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Di Giorgio Panzeri 


Linux? 


un fenomeno 


Conoscerlo per apprezzarlo. 
È facile, completo, sicuro, 
eppure ancora molti hanno 
paura a provarlo. 


S Sullo scorso numero abbiamo parlato dei 
mini notebook, quelli che tecnicamente 
vengono chiamati netbook. La maggior 
parte di questi piccoli computer ha a bordo Linux 
come sistema operativo. Acer, Asus, Msi hanno 
venduto milioni di pezzi di un prodotto che non va a 
competere con il computer di casa o con il notebook 
aziendale, ma si affianca per l'uso in mobilità. Una 
specie di grande palmare in grado di collegarsi a In¬ 
ternet ovunque. E non è un caso che Microsoft stessa 
abbia rivitalizzato Windows XP dato oramai per morto, 
per adattarlo all'uso su questi notebook. 

Infatti, un effetto da non sottovalutare del boom di 
vendita dei netbook è proprio la diffusione di Linux. Si, 
certo, mi direte di una versione molto bloccata di Li¬ 
nux, anche per utenti poco smaliziati (in inglese si di¬ 
rebbe "for dummies"). Ma tant'è, anche chi ha sem¬ 
pre lavorato con Windows comincia a mettere le mani 
su un sistema operativo bello, solido e sicuro ma che è 
sempre stato percepito come "difficile", "incomple¬ 
to", "poco compatibile". E l'utente classico di Linux 
era visto come lo smanettone, sempre pronto a lavo¬ 
rare in riga di comando per risolvere i tanti proble¬ 
mi del sistema operativo. Xandros con la sua inter¬ 
faccia pulita e a prova di inesperto, ha cominciato 
a far capire a tutti che Linux oggi è qualche cosa 
di diverso, un sistema operativo completo e con 
un elevato grado di compatibilità. Che non è 
più necessario essere esperti della riga di co¬ 
mando per accedere ai dati da una chiavet¬ 
ta Usb o per collegare una fotocamera di¬ 
gitale o una stampante. 

Le sei distro che abbiamo messo sotto 
test in questo numero fanno mol¬ 
to di più. Devo dire che la carat¬ 
teristica di Linux che apprezzo 
di più è la modularità. La stes¬ 
sa versione del sistema operati¬ 
vo può girare sia su una macchi¬ 
na "vetusta", magari con un 
Pentium III (ve lo ricordate?) e 
256 Mbyte di Ram, sia su una 
ultramoderna con un Core 2 


Duo e 2 Gbyte di Ram. Certo, per farlo girare sul vec¬ 
chio rottame si dovrà rinunciare agli effetti grafici (vie¬ 
tati assolutamente gli effetti 3D), ma il tutto funziona. E 
se si rinuncia anche alla interfaccia grafica e si installa 
sul vecchio Pentium la versione Server, in questo caso 
sì con interfaccia a riga di comando, si ottiene un otti¬ 
mo server di casa in grado anche fare da Web server e 
Ftp server. Comunque, complice la scarsa accettazio¬ 
ne di Windows Vista, Linux (ma anche Os X di Apple) 
sta cominciando ad essere apprezzato da fasce sempre 
più ampie di utilizzatori. E devo dire che i test fatti sul¬ 
le nuove versioni delle distribuzioni confermano l'at¬ 
tenzione e la vivacità delle comunità di utenti o delle 
società che sviluppano il sistema operativo e che vi 
hanno sempre creduto. 

Da questo numero trattiamo il tema del computer idea¬ 
le. Ma lo facciamo in modo un po' meno convenziona¬ 
le del solito. I "vecchi" lettori del giornale si ricorde¬ 
ranno che una volta dedicavamo un lungo articolo al 
computer ideale, andando ad analizzare tutti i singoli 
componenti e cercando di suggerire quali erano i mi¬ 
gliori per assemblare un desktop veramente perfetto. 
Questa volta abbiamo deciso di fare un passo in più. 
Non troverete un solo articolo ma ben quattro: uno per 
mese, da settembre a dicembre. Tratteremo il tema 
analizzando i migliori componenti per tipologia di 
computer. Iniziamo questo mese con il Media Center 
ideale, il desktop slim da mettere sotto il televisore, a 
ottobre vedremo il perfetto Pc supereconomico, a no¬ 
vembre la macchina per giocare e a dicembre il de¬ 
sktop per l'home/office. Ma non è finita qui. Co¬ 
struiremo il computer nei nostri laboratori e vi 
proporremo una giuda passo passo per aiu¬ 
tare chi vorrà seguire i nostri esempi. E 
poi la macchina che avremo assem¬ 
blato la regaleremo a uno di voi. 

Per capire come riuscire ad aver¬ 
la, seguiteci su www.pcprofes- 
sionale.it. 
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Il post del mese 

Collaborazione possibile 


Vi avevamo chiesto 
quale fosse il software 
collaborativo che usate 
in azienda e come ha 
cambiato il lavoro con 
colleghi e collaboratori. 


I 


'1 tema era abbastanza difficile, ma 
gli spunti che ci avere dato sono 
molto interessanti. Tra tutti abbiamo 
scelto quello di Mclois, sia perché il 
programma è potente e potrebbe esse¬ 
re utile a molti altri lettori, sia per le 
spiegazioni che il nostro navigatore ci 
ha fornito. A Mclois verrà inviato il Ba¬ 
rebone Shuttle SG31G5. Segnaliamo 
anche gli interventi di Pigmos, Mave- 
rix e Dibia. 

mclois 

Lavoro in una associazione no-profit con 
molte sedi, anche estere, e seguo team e atti¬ 
vità. Per ottimizzare il flusso di lavoro abbia¬ 
mo installato un prodotto Open Source che 
ha il supporto a pagamento in opzione (noi lo 
abbiamo adottato perché non molto costoso 
e parche garantisce gli update automatici del 
sistema). Il prodotto si chiama Zimbra ed è 
famosissimo all’estero perché completo e fa¬ 
cile da usare. Precedentemente avevamo 
provato di tutto, da Sharepoint a sistemi co¬ 
me Phprojekt e Dotproject. 

Premetto una nota: abbiamo scelto un siste¬ 
ma di groupware con email integrata perché 
dalla nostra esperienza gli utenti smettono 
presto di usare i sistemi collaborativi se non 
sono “costretti”, in quanto è sempre scoc¬ 
ciante fare il login. 

Il sistema ha un Client email web e di aito li¬ 
vello, con tutte le funzioni riscontrabili in un 
Client desktop come Thunderbird. Gli applica¬ 
tivi per la collaborazione sono molti e vanno 
dai contatti condivisi, che sono utilissimi in 
ambito aziendale, ai Task (cose fa fare), dalla 


gestione documentale tipo Wiki, con versio- 
ning automatico e mantenimento delle ver¬ 
sioni precedenti, a uno spettacolare calenda¬ 
rio che prevede calendari multipli usati come 
layer quindi selezionabili/deselezionabili a vo¬ 
lontà. Noi abbiamo montato il tutto su Ubun- 
tu 6.06 LTS (certificato Zimbra) in una mac¬ 
china virtuale di un server remoto con IP 
pubblico. L’installazione, sebbene testuale, è 
quasi banale: basta solo essere precisi con il 
nome dell’host e del dominio (e aver configu- 
rato bene i Dns). Il sistema è stabilissimo e fa 
praticamente tutto da solo. Ha anche un 
backup automatico, e sistemi antispam e an¬ 
tivirus. Per noi è stata una rivoluzione, il si¬ 
stema gira su un server dedicato, ma essen¬ 
do basato su Linux, Mysql, Perl non richiede 
hardware particolarmente carrozzati. Come 
Client standard noi usiamo Firefox in moda- 


Zimbra 
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Ecco 
il premio 

Shuttle XPC 
Barebone SG31G5 



Linux 

per power user 


Su questo numero trovate un approfondito arti¬ 
colo sulle ultime distribuzioni di Linux. Ma secon¬ 
do voi qual è la miglior utility per Linux, quella ir¬ 
rinunciabile, che vi ha salvato la vita (il lavoro, i 
dati) una o più volte, che vi permette di ottimizza¬ 
re e rendere più prestante il sistema, oppure che 
migliora la fruibilità (aspetto, disposizione del de¬ 
sktop) della vostra distribuzione? 


Il premio in palio questa volta è molto interessan¬ 
te, per cui vi chiediamo un piccolo sforzo in più. 
Oltre a segnalare l’utility fate una una piccola re¬ 
censione, parlando di cosa fa l’applicativo che se¬ 
gnalate, delle funzioni che offre e soprattutto dei 
prò e dei contro. Dategli anche un voto e segnala¬ 
te il link da cui è possibile scaricarla (o il reposi- 
tory). Inviateci anche un’immagine del software. 

Per ogni post segnalate una sola utility. Fare- 

Ì mo la selezione valutando il software segna¬ 
lato ma anche, e soprattutto, la recensione 
““ 


Il premio di questo mese è molto bello: 
il Barebone di Shuttle SP35P2, con il 

quale è possibile assemblare una mac¬ 
china per giocare, usando componenti 
potenti e grazie anche all’overclocking 
di processore e memoria. 
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lità a schermo intero e abbiamo notato che nono¬ 
stante nella sede italiana siamo in 10 ad accede¬ 
re contemporaneamente tramite una Hdsl a 1 
Megabit scarso, riusciamo sempre a lavorare 
senza intoppi. Zimbra è usato anche da grandi 
aziende (con oltre 900 utenti) per cui è scalabile e 
ha un forum di supporto aperto a tutti e molto 
completo. Qui il link: www.zimbra.com. 


I migliori post saranno pubblicati 
in queste pagine sul numero 
di ottobre di PC Professionale 

Shuttle We, create,! 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


Chipset: Intel P35 Express + ICH9DH. 

Cpu: socket 775 in grado di ospitare processori Core 2 
Quad/Extreme/Duo, Pentium Dual Core e Celeron 4xx; 
supporto a 800,1066 e 1333 MHz di FSB; sistema di 
raffreddamento silenzioso heatpipe-cooling Ice a tre zone. 
Slot: 1x PCI-Express (x16), 1x PCI (32 bit). 

Memoria: supporta 4 banchi DDR2-667/800 (o in 
overclocking a 1066) sino a un massimo di 8 Gbyte totali. 
Connettori per drive: 4 Sata interni + 2 eSata esterni 
(supporto per Raid 0,1, 5 e 10); uno Ide Ata 100; 
uno per floppy 

Altri connettori: 8 canali HD audio con uscita anche 
Spdif e supporto Dolby Digital Live! / Dts; 2 porte 
Firewire; 12 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 6 sul retro, 

4 interne); GigaBit LAN. 

Alimentatore: 400 Watt mini power supply 
Applicazione preferenziale: Gioco 


I post che meritano ma segnalazione 


Pigmos 

Ho una società di ingegneria (siamo sei profes¬ 
sionisti) presso la quale faccio da Net e Cad Ma¬ 
nager. Dopo qualche anno di lavoro, per evitare 
la ridondanza delle informazioni sulle varie po¬ 
stazioni, abbiamo deciso di centralizzare il salva¬ 
taggio dei dati. Per fare ciò abbiamo comprato 
un Nas con tre funzioni: archivio, Http server e 
Ftp server. Ho configurato il Nas in maniera tale 
da creare una serie di sotto-zone dove gli utenti 
potessero accedere mediante inserimento di no¬ 
me utente e password, in questo modo il Nas mi 
genera un file di log con le operazioni di acces¬ 
so, lettura e scrittura con cui posso tenere trac¬ 
cia delle varie operazioni. Ho poi standardizzato 
la struttura delle cartelle, in modo da avere un 
codice logico che permettesse di catalogare fa¬ 
cilmente i dati. Un aiuto in questo me lo dà il 
software Columbus (della Oasys Software, 
www. oasys-software. com/products/docu- 
ment_management/columbus) che mi permette 
di creare una struttura gerarchica per progetti, 
oltre a fornirmi una serie di utilità, come visualiz¬ 
zatori di file, e mi permette di creare un progetto 
con le varie gerarchie di cartelle per le varie fasi, 
utilizzando anche modelli di documenti. I model¬ 
li di documenti (sia testi sia Cad) sono memoriz¬ 
zati in una cartella di rete del Nas, a cui accedo¬ 
no in automatico le configurazioni dei vari pro¬ 
grammi. A chiusura di ogni fase lavorativa ogni 
progetto viene stampato in Pdf. 


Dibia 

Personalmente mi sento di consigliare un 
software che si chiama Mailer Daemon di Alt-N 
Technologies. Questo applicativo, che richiede 
pochissime risorse, fornisce tutte le funzionalità 
di posta elettronica (supporto Pop e Imap), 
Webmail e calendario condiviso. Tramite questo 
software è stato possibile trovare un anello di 
congiunzione per la comunicazione e la messag- 
gistica tra le varie piattaforme software presenti 
in azienda: Windows, Mac e Linux. Affidandosi 
ai protocolli Pop3 e Imap è stato possibile inter¬ 
facciare diversi Client di posta e con essi condivi¬ 
dere il calendario comune e crearne di privati o 
personalizzati. Il prodotto si può espandere tra¬ 
mite plug-in e permette una pressoché totale in¬ 
tegrazione con Outlook (e quindi condivisione di 
calendari/impegni/attività). 


Maverix 

Con Jabber è possibile creare un sofisticato si¬ 
stema di messaggistica interna, anche tra sedi 
diverse, in maniera semplice e gratuita, realizzan¬ 
do un’Intranet chat per comunicare con i colle¬ 
ghi, scambiarsi documenti. Jabber è una piat¬ 
taforma nata per l’instant messaging su Internet, 
ma può essere configurata in modo da non acce¬ 
dere al Web ma solo alla rete aziendale. Grazie ai 
vantaggi dell’Xml è un programma Open Source, 
multipiattaforma e dalle grandi potenzialità. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 




C ome si fa a capire le 
qualità di un sistema 
operativo? Noi ne parlia¬ 
mo diffusamente nell'ar¬ 
ticolo dedicato alle distri¬ 
buzioni Linux, ma installa 
re una distro sul proprio com¬ 
puter, desktop o notebook, permet¬ 
te di capire immediatamente se il 


prodotto fa per noi. Per que¬ 
sta ragione abbiamo messo 
tutte e sei le distribuzioni 
che abbiamo provato sul 
Dvd allegato al numero. 
Dovete solo masterizzare 
quella che vi interessa di più su 
un Cd e partire con l'installazione. 
Buon lavoro. 


Tutte le distro Linux 

sul Dvd per la prova 

Per voi Ubuntu 8.04, Linux Mint 5.0, OpenSuse 11, 

Fedora 9, Mandriva One 2008 e Debian Testing. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Photo Optimizer 


Si tratta di un semplice tool com¬ 
merciale (che vi offriamo gratuita¬ 
mente) in grado di ottimizzare con 
un solo clic intere collezioni di scat¬ 
ti digitali. L'ottimizzazione va ad 
agire sul contrasto, la luminosità e 
l’intensità della gamma colore in 
maniera completamente automati¬ 
ca. Le operazioni di ottimizzazione possono essere an¬ 
nullate e ripristinate in qualsiasi momento con le fun¬ 
zioni di undo e redo. 




ClipFinder 

Ashampoo ClipFinder offre una como¬ 
da interfaccia per cercare rapidamente 
filmati sui principali portali video (You- 
Tube, VideU, MyVideo, ClipFish, Goo- 
gle Video, sevenload, Dailymotion, 
MySpace, Metacafe e Ifilm). La funzio¬ 
ne di ricerca avanzata permette di or¬ 
dinare i risultati in base al numero di visite, alla data di 
upload e al rating. Individuato il filmato è possibile riprodur¬ 
lo direttamente dall'applicazione e salvarlo sul proprio disco 
in formato .flv (Flash). 



Lingoes 2.4 


Lingoes Translator è un applicativo per Windows che può essere usato per tradurre in tempo reale le 
parole o il testo presenti in una pagina Web, negli appunti o alLinterno di un qualsiasi pannello del 
sistema. Offre una semplice interfaccia completamente tradotta in italiano e dispone di moltissimi 
dizionari gratuiti, per un totale di 80 lingue differenti. Trovate, oltre al dizionario Italiano-Inglese e 
Inglese Italiano, anche tre dizionari della lingua Inglese: l'Oxford dictionary(OAED) , il Longman 
dictionary (LDCE) e il Merriam-Webster Dictionary. 


Macrium Reflect 

Macrium Reflect Free Edition 4.2 è 
uno strumento gratuito per il backup 
di dischi e partizioni su sistemi Win¬ 
dows XP e Vista. Usa la tecnologia 
Volume Shadow Services di Microsoft 
e può salvare le immagini su Dvd, di¬ 
schi esterni (Usb e Firewire) e di rete. 



vLite 

Con vLite si crea una Iso per l'installa¬ 
zione di Vista già completo del Service 
Pack 1 (slipstream). Può integrare i dri¬ 
ver non inclusi in Vista e si può anche 
creare un Dvd utilizzabile per installazio¬ 
ni non presidiate (unattended). 
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L'APPLIANCE DEL MESE 


JanusVM per navigare anonimi 

JanusVM è uno degli strumenti 
open source più completi, sempli¬ 
ce ed intuitivo per offrire anonima¬ 
to sulla rete. Ponendosi come "in¬ 
termediario" della vostra connes¬ 
sione alla rete è in grado sia di fil¬ 
trare i contenuti in entrata, tutelan¬ 
dovi e proteggendovi da tutta la 
spazzatura che circola sul web 
(pop-up, banner indesiderati), sia 
di proteggere i vostri dati, la vostra 
privacy e la vostra identità. Quindi 
un validissimo strumento per le 
persone o le organizzazioni che 
vogliono migliorare la loro sicurezza in internet ed evitare 
che occhi indiscreti possano intervenire sullo scambio di 
messaggi Ire, di posta elettronica e tutto ciò che si basa sul 
protocollo Tcp (il 90% della "navigazione" utente). 


I TOOLKIT DEL MESE 


nLite 

nLite è un software che permette di creare un Cd per l'installa¬ 
zione di Windows XP non presidiate già completo deH'ultimo 
Service Pack e degli aggiornamenti successivi. È possibile evi¬ 
tare persino rinserimento del seriale di XP e della password di 
amministratore. 

Yawcam 

Yawcam può essere utilizzato sia per la video sorveglianza di 
un ambiente, sia come rudimentale strumento antifurto, ad 
esempio per un portatile. È richiesta una webeam. 

TweakUAC 

TweakUAC per Vista offre l’opzione Switch UAC to thè quiet 
mode. In questa modalità i task quotidiani come lo spostamen¬ 
to files non richiedono ripetuti prompt di conferma. 



IN PROVA 


Corel Painter Essentials 4 (trial) 

Painter Essentials è una versione semplificata di Painter, il 
software per la pittura digitale prodotto da Corel. Offre un'in¬ 
terfaccia più amichevole di quella del fratello maggiore e un 
set di strumenti semplificato ma comunque più che adeguato 
alla realizzazione di dipinti di elevato realismo e qualità. 

ForceField 1.1.76.0 (trial) 

ZoneAlarm ForceField è una nuova utility di Zone Labs che 
fornisce un ulteriore livello di protezione nei confronti delle 
minacce che arrivano dal Web. Pensata per affiancare - e non 
per sostituire - una tradizionale suite di sicurezza, sfrutta un 
motore di virtualizzazione per isolare il browser dal sistema 
operativo in modo da evitare che i programmi scaricati possa¬ 
no modificare file locali o il Registro di Windows 


IN PROFONDITÀ’ 


iPhone 3G 

Sul Dvd trovate una gal- 
lery con 50 screenshot 
commentate di tutte le 
applicazioni e le opzioni 
messe a disposizione dal 
nuovo "melafonino". 

Un aguida visuale passo 
passo da non perdere. 

Fotocamere 

BenQ DC T850 e Samsung NV24HD: Ecco gli scatti delle due 
macchine fotografiche digitali per giudicare personalmente i 
risultati ottenuti. Gli scatti sono nella dimensione nella qualità 
massima consentita dalla fotocamera provata. 



Kerio MailServer 6.5 (trial) 

Kerio MailServer 6.5 è sicuramente una delle soluzioni più 
semplici da usare e mantenere: offre una perfetta integrazione 
con Outlook, grazie al nuovo Connector che funziona anche 
in modalità off-line, ma è molto più facile da gestire e confi¬ 
gurare di Microsoft Exchange. 


Opera 9.5 (freeware) 

La prima novità che salta all'occhio aprendo Opera 9.5 è sen¬ 
za dubbio l'interfaccia, completamente rinnovata. La barra 
con le linguette delle schede aperte ora si trova al di sopra a 
quella degli indirizzi e dispone di un nuovo pulsante a forma 
di freccia con il simbolo + per l'apertura di nuove schede. Il 
browser ora permette di sincronizzare segnalibri e altre impo¬ 
stazioni tra più Pc grazie a un servizio Web gratuito 


LE GUIDE DI HTML.IT 


Guida a Expression 
Design e Blender 



Con Expression Design è possibi¬ 
le sviluppare interfacce utente 
per applicativi desktop e siti 
Web. Blender è il rinomato 
software open source per la 
modellazione 3D, l'ani¬ 
mazione, il rende¬ 
ring, la post-produ- 
zione video e la 
realizzazione di in¬ 
teri videogiochi 3D 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


LE RECENSIONI DEI GIOCHI 


Age of Conati: 

alla conquista del trono di World of Warcraft 

Age of Conan - Hyborian Adventures irrompe nel mondo 
dei Mmorpg con un sistema di combattimento innovativo 
e una storia coinvolgente. 

Lego Indiana Jones: 

un mito del cinema ritorna in una nuova veste 

Lego Indiana Jones: Le avventure originali racconta gli 
eventi della celebre trilogia cinematografica reintepre- 
tandoli in chiave Lego. 


Mass Effect: 

una space opera di grande fascino 

Bioware stupisce ancora una volta realizzando un titolo 
quasi perfetto, dove elementi diversi si fondono in unicum 
fantascientifico di grande spessore. 

Race Driver Grid: 

Codemasters ci prova ancora una volta 

Grid abbandona orpelli e inutili fronzoli per regalare un'e¬ 
sperienza di guida appagante e divertente. Ottima realiz¬ 
zazione tecnica. 


SOFTWARE PORTABLE 


Firefox Portable 3.0.1 

Firefox Portable è ottimizzato per essere avviabile da chiavetta 
Usb, conservando tutti i bookmark, le estensioni e le password 
salvati dall'utente, senza lasciare tracce sul computer ospite. 

OpenOffice 2.4.1 portable 

L'ultima versione della più famosa suite per l'ufficio open sour- 
ce in formato portable, inclusa la macchina virtuale Java. Nel 
pacchetto sono contenute tutte le applicazioni di 
OpenOffice.org: Write, Cale, Impress, Draw e Base. 


Portable Apps Suite 1.1 Standard e light 

Le nuove versione delle suite di PortableApps: la versione xx oc¬ 
cupa 35° MByte ed include anche il pacchetto OpenOffice men¬ 
tre la versione light che occupa circa 100 MByte su chiavetta e al 
posto di OpenOffice offre la versione portable di AbiWord 

winPenPack Flash 3.4 Essential e 1GB 

Le ultime versioni delle raccolte di software portabili di winPen¬ 
Pack. Sul Dvd trovate sia la versione Essential che richiede una 
chiavetta almeno da 256MByte, sia la versione da 1GByte. 


SOFTWARE DI COLLABORAZIONE 


DocShare 

DocShare è lo strumento per Windows XP/Vista/2003/2008, facile da utilizzare, per condividere documenti ( pdf, MS Word, Excel, 
Open Office, etc ...) ed immagini (Gif, Jpg, Bitmap, e altro), tra più utenti, su una rete Lan o Wan. DocShare è rilasciato con 3 tipi 
di licenza Free ( per uso non commerciale, e personale ) Commerciale ( per uso in ambiente lavorativo e non personale ) e Gover¬ 
nativa ( per l'utilizzo aU'intemo di Enti Statali ). La versione Free ha un massimo di connessioni contemporanee pari a 2. La versio¬ 
ne a pagamento può essere dimensionata in base alle specifiche esigenze dell'utilizzatore. 


DA HTML.IT 


Un portale per i prodotti hitech 

Digital.it è il nuovissimo portale, dedicato all 1 elettronica 
di consumo che mette a disposizione, gratuitamente, 
informazioni su tutti i prodotti hitech disponibili sul mer¬ 
cato italiano. Multimediale e partecipativo, è strutturato in 
modo da costituire uno strumento di orientamento per gli 
acquisti di privati ma anche per le aziende grazie all' ap¬ 
posito canale Business, dedicato alle specifiche esigenze 
delle piccole e medie imprese italiane. 

Unico in Italia a raccogliere i giudizi delle principali testa¬ 
te tecnologiche mondiali, si presenta con oltre 200.000 
schede tecniche. Al database si affiancano, oltre alle già 



citate recensioni internazionali, quelle realizzate da una 
redazione dedicata garantita dall' esperienza editoriale di 
HTML.it. Aggiornamenti quotidiani, videorecensioni rea¬ 
lizzate in collaborazione con ICTv, le gallerie fotografiche 
e la possibilità di mettere a confronto i vari prodotti sulla 
base di parametri quali caratteristiche tecniche, voto e 
prezzo, contribuiscono a fornire una visione a 360° per un 
quadro ampio e chiaro dell' intero mercato IT e CE. 
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Sistemi desktop, Vesordio di Asus 


HARDWARE 




Asus ProGamer Cg6000, Essentio, Nova Lite ed Eee Box 
ProGamer Cg6000, a partire da 2.500 euro; Essentio CS a partire da 899 euro; 
Nova Lite, euro 400; Eee Box, euro 250 - 300 (a seconda della configurazione) 
Prezzi Iva inclusa www.asus.it 


Asus entra nel 
mercato dei computer 
desktop con quattro 
nuove linee di Pc, tra 
cui l'atteso modello a 
basso costo Eee Box. 


A sus ha annunciato di 
aver creato una nuova 
business unit dedicata al 
mercato dei sistemi desk¬ 
top. L'offerta del produttore 
taiwanese si è infatti am¬ 
pliata con quattro nuove li¬ 
nee di Pc desktop: ProGa¬ 
mer Cg6000, Essentio, No¬ 
va Lite ed Eee Box. 

Il primo modello, come si 
può facilmente intuire dal 
nome, è dedicato ai video¬ 
giocatori estremi e integra 
la più evoluta tecnologia 
attualmente disponibile per 
supportare nel migliore dei 
modi i moderni videogio¬ 
chi. Il ProGamer Cg6000 
integra infatti processori 
Intel quad-core, schede 
grafiche in configurazione 
triplo Sii e funzionalità di 
serie per tecniche di over- 
clock "spinto", che secondo 
Asus consentono di incre¬ 


mentarne le prestazioni an¬ 
che del 33%. 

Asus non ha trascurato il 
design, con un cabinet dalle 
dimensioni imponenti di co¬ 
lore nero e rosso che ricor¬ 
da le armature di futurìstici 
guerrieri, abbinato a una 
serie di Led rossi che ne 
rendono ancora più aggres¬ 
sivo l'aspetto. 

La gamma Essentio, invece, 
è caratterizzata da un for¬ 
mato compatto (200x290x80 
mm) ed è disponibile nelle 
versioni CS, ES e CT. I mo¬ 
delli di questa famiglia so¬ 
no dedicati all’intratteni¬ 
mento domestico o ad ap¬ 
plicazioni d'ufficio. Il mo¬ 


dello Essentio CS, in parti¬ 
colare, è adatto anche al¬ 
l'esecuzione dei videogio¬ 
chi, essendo dotato di una 
scheda grafica dedicata, 
caso più unico che raro in 
un sistema desktop di que¬ 
ste dimensioni. 

Nova Lite è invece un si¬ 
stema media center con di¬ 
mensioni ancora più ridotte 
rispetto a quelle della linea 
Essentio, e con una rumo¬ 
rosità estremamente conte¬ 
nuta, di soli 24 dB. 

Infine, Asus ha anche uffi¬ 
cialmente presentato il tan¬ 
to atteso Eee Box, un com¬ 
pleto Pc desktop incredibil¬ 
mente compatto. L'Eee Box 


ha infatti dimensioni di soli 
223x178x16 mm e un peso 
inferiore al chilogrammo. È 
dotato di connessione wire¬ 
less 802.Un e di un disco 
fisso da 80 Gbyte, ha una 
rumorosità di 26 dB e utiliz¬ 
za una Cpu Intel Atom, che 
ha consentito di ridurre no¬ 
tevolmente le richieste 
energetiche. 

L'Eee Box è dotato di una 
base da tavolo ma è inoltre 
compatibile con i supporti 
per display nello standard 
Vesa, che consente di attac¬ 
care il computer sul retro 
dello schermo, diventando 
totalmente invisibile. 

Fabio Bossi 


L'X-Fi nello Zen 




Creative Zen X-Fi Euro 139,99/169,99/249,99 Iva inclusa (per i modelli da 8 /16/32 GB) www.creative.it 


C reative ha ufficialmente presentato una nuova famiglia di lettori 
multimediali portatili, i nuovi Zen X-Fi. La tecnologia audio X-Fi è 
utilizzata da tempo nelle schede per desktop e più di recente anche in 
quelle per notebook, ma per la prima volta è stata inserita anche in un 
lettore Mp3 portatile. Grazie a questa soluzione Creative intende offri¬ 
re il più alto standard in termini di 
qualità audio in un dispositivo 
portatile, grazie in particolare alla 
funzionalità X-Fi Crystalizer pro¬ 
gettata per ricostruire i dettagli 
sonori perduti a causa della com¬ 
pressione dei brani digitali in for¬ 
mato Mp3, Wma o AAC. 
La famiglia di player 


multimediali Zen X-Fi comprende anche modelli dotati di connessione 
di rete Wi-Fi, che consente di accedere a contenuti multimediali condi¬ 
visi da un Pc, in streaming o tramite download, e di ef¬ 
fettuare sessioni di chat nelle reti di instant messa- 
ging come Yahoo! Messenger e Windows Live! 

Messenger. 

Gli Zen X-Fi sono dotati di uno schermo Lcd da 
2,5” a 16 milioni di colori, speaker e microfono 
integrati, sintonizzatore radio Fm e uno slot 
per schede di memoria Secure Digital (Sd). 

Il Creative Zen X-Fi è disponibile con una 
memoria da 8 Gbyte, mentre la versione 
con Lan wireless comprende due modelli 
con capacità di 16 o 32 Gbyte. F.B. 
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HARDWARE 


Dieci anni 

di notebook Vaio 



Sony festeggia l'anniversaiio della 
sua linea di computer portatili e 
presenta i nuovi modelli 
basati su architettura 
Centrino 2. 


I l 1998 vide l'arrivo in Eu¬ 
ropa dei notebook di 
Sony, innovativi dal punto 
di vista delle funzioni e del 
design, caratterizzati dalla 
sigla Vaio (Video Audio In¬ 
tegrateti Operation). Dopo 
dieci anni, la sigla cambia il 
suo significato in Visual 
Audio Intelligent Organi- 
ser, a voler sottolineare un 
nuovo modello di utilizzo. 
Focalizzati come sempre 
sulla creazione e sulla frui¬ 
zione di contenuti multime¬ 
diali, i Vaio vengono ora 
forniti di nuovi strumenti 
software per facilitare an¬ 
cora di più tali compiti. 
Vaio Movie Story, ad esem¬ 
pio, consente l'editing dei 
filmati in maniera intelli¬ 
gente, rendendo alla porta¬ 
ta di tutti filtri ed effetti an¬ 
che complessi. Vaio Media 
Plus invece permette di 
creare un network tra più 
dispositivi (Playstation e 
televisori Bravia compresi): 
grazie alla tecnologia Dina, 
i contenuti possono essere 
riprodotti in modo intuitivo 
su qualsiasi supporto si tro¬ 
vino. 

I nuovi modelli, tutti basati 
su Centrino 2, sono quat¬ 
tro. I Vaio serie Z sono 
ultraportatili con 
peso inferiore a 
1,5 kg ma con 
display da 13,1 


pollici e chip grafico Gefor- 
ce 9300M. Il telaio è in fibra 
di carbonio e sono state in¬ 
tegrate anche l'unità ottica 
e un modem 3G: un prodot¬ 
to nato per offrire grande 
mobilità e ottime prestazio¬ 
ni, grazie anche alla Cpu 
P9500 a 2,53 GHz. 

Il Vaio serie FW invece è un 
più grande desktop repla- 
cement i cui punti più rile¬ 
vanti consistono nel display 
da 16,4" Full HD e nell'u¬ 
nità ottica Blu-Ray, due 
punti cardine con cui Sony 
vuole affrontare gli anni a 
venire. Dotati di chip Ra- 
deon HD 3650, presentano 
un telaio in magnesio e una 
tastiera rinnovata sotto il 
profilo ergonomico. 

Infine, i modelli Vaio SR e 
BZ, con display da 13,3" e 
15,4", appartengono alla 
fascia aziendale e sono do¬ 
tati di funzioni di sicurezza 
aggiuntive. Pasquale Bruno 



Sony Vaio serie FW, Z, SR e BZ Prezzi da definire www.sony.it 


Un Nas domestico 

M axtor ha presentato un disco di rete proget¬ 
tato per rispondere alla crescente necessità 
di archiviazione in ambiente domestico. 

Dotato di un disco dalla capacità di 1 Terabyte, il 
nuovo Maxtor Central Axis permette di eseguire 
il backup di tutti i Pc collegati alla stessa rete locale e integra, inoltre, un 
server per la condivisione e lo streaming di contenuti multimediali. 

Le fotografie digitali e i file audio o video possono quindi essere visualiz¬ 
zati su altri computer presenti in rete, oppure su dispositivi compatibili 
con gli standard Universal Plug and Play o Dina (Digital Living Network 
Alliance), per esempio le diffuse console di gioco Xbox 360 o Playsta¬ 
tion 3. Maxtor Central Axis permette di accedere ai file memorizzati anche 
da remoto, utilizzando la rete Internet e un qualsiasi browser Web, senza 
dover ricorrere ad applicazioni aggiuntive o aH’installazione di plugin de¬ 
dicati. Il collegamento tra il computer remoto e il Central Axis avviene in 
modo sicuro senza dover disattivare l’eventuale firewall: ogni accesso ri¬ 
chiede però l'inserimento di un nome utente e di una password, che de¬ 
vono essere precedentemente configurati. Il Maxtor Central Axis è at¬ 
tualmente disponibile negli Stati Uniti a un prezzo di 329,99 dollari, men¬ 
tre in Europa e Asia arriverà nei prossimi mesi. F.B. 



Maxtor Central Axis Prezzo da definire www.maxtorsolutions.com 



L'occhio 

indiscreto 


Una nuova webcam che 
segue il soggetto inquadrato 
grazie a un sistema 
robotizzato. 


L a Motìon Tracking Web¬ 
Cam ME-WEA600 è una 
nuova telecamera robotizza¬ 
ta in grado di ruotare auto¬ 
maticamente l'obiettivo per 
seguire il soggetto inquadra¬ 
to. Il sistema di controllo ro¬ 
botizzato permette di seguire 
spostamenti di 180° in oriz¬ 
zontale e di 60° in verticale. 
La nuova Webcam di Me- 
di@com è dotata di interfac¬ 
cia Usb 2.0, sfrutta un senso¬ 
re Cmos dalla risoluzione di 
1.280x960 pixel e integra an¬ 
che un microfono, utile per le 
videoconferenze. Se utilizza¬ 
ta in modalità 640x480 la 


Motion Tracking Webcam 
supporta un frame rate di 30 
fotogrammi al secondo. Sono 
gestiti automaticamente, 
inoltre, il bilanciamento del 
bianco e la compensazione 
della luminosità, per ottene¬ 
re immagini il più chiare e 
nitide possibile in qualsiasi 
condizione. Malgrado le ca¬ 
ratteristiche tecniche, solita¬ 
mente presenti in webcam di 
fascia alta, la Medi@com 
Motion Tracking Webcam 
ME-WEA600 è venduta a un 
prezzo di soli 39,90 euro tas¬ 
se comprese. 

Fabio Bossi 


Medi@com Motion Tracking Webcam ME-WEA600 

Euro 39,90 Iva inclusa www.mediacomeurope.it 


20 

PC Professionale - Settembre 2008 





















HARDWARE 


iPower, seconda generazione 


I computer desktop di Packard Bell, dedicati ai 
videogiocatori più accaniti, si evolvono con un 
nuovo design e le più recenti tecnologie. 


I n occasione della Electro¬ 
nic Sports World Cup di 
Parigi, svoltasi lo scorso lu¬ 
glio, Packard Bell ha pre¬ 
sentato la nuova generazio¬ 
ne di computer desktop de¬ 
dicata ai videogiocatori. 

La nuova linea iPower X2.0 
ha caratteristiche tecniche 
ed estetiche capaci di affa¬ 
scinare qualsiasi appassio¬ 
nato di videogame, sia alle 
prime armi che professioni¬ 



sta. Il cabinet, un tower di 
colore nero con inserti cro¬ 
mati, è dotato di una parete 
laterale trasparente abbina¬ 
ta a Led rossi che permette 
di vedere anche dall'ester¬ 
no i componenti del siste¬ 
ma. L'utente può accedere 
all'interno del iPower X2.0 
senza dover ricorrere a cac- 
ciaviti o altri utensili, grazie 
a un sistema di apertura co¬ 
stituito da un'unica grossa 
manopola. È sufficiente 
ruotare questo pomello per 
aprire la parete laterale. 
Una serratura a chiave per¬ 
mette comunque di blocca¬ 
re il meccanismo di apertu¬ 
ra. Chi ama partecipare ai 
Lan Party apprezzerà inol¬ 
tre la presenza di due co¬ 
mode maniglie, progettate 
per rendere più pratico il 
trasporto del sistema. 

Per garantire un'esperienza 
di gioco ai massimi livelli i 
sistemi iPower X2.0 inte¬ 
grano tutte le tecnologie 
più avanzate: sono infatti 
disponibili modelli basati su 



Packard Bell IPower X2.0 

A partire da 999 euro, Iva inclusa - www.packardbell.it 


processori Intel Core 2 
Quad e Core 2 Extreme e 
dotati delle più veloci sche¬ 
de grafiche in commercio, 
come le Nvidia GeForce 
9800GX2 e ATI Radeon 
HD4870. Sono inoltre di¬ 
sponibili dei modelli con 
due schede grafiche Nvidia 
in modalità Sii. 

Come memorie di massa è 
possibile scegliere tra confi¬ 
gurazioni dotate di dischi 
con capacità da un minimo 
di 500 Gbyte fino a un mas¬ 


simo di 3 terabyte. Su alcuni 
modelli è disponibile anche 
un lettore Blu-Ray. 

Tre ventole da 120 mm, ab¬ 
binate a un sistema di raf¬ 
freddamento a liquido sigil¬ 
lato in fabbrica, garantisco¬ 
no un'ottima dissipazione 
del calore, contenendo la 
rumorosità del sistema. 

I Packard Bell iPower X2.0 
saranno disponibili in Euro¬ 
pa entro il Natale 2008, con 
prezzi a partire da 999 Euro 
Iva inclusa. Fabio Bossi 



















HARDWARE 


L'autunno caldo di Panasonic 





Quattro fotocamere della serie Lumix con ottica Leica 
e due camcorder Hd con sensore a tre Ccd, le novità 
più ghiotte che la casa giapponese ha in serbo. 


N ella suggestiva cornice 
di Montecarlo, Panaso¬ 
nic ha presentato alla stam¬ 
pa le nuove linee di fotoca¬ 
mere e videocamere, model¬ 
li con cui il colosso giappo¬ 
nese mira a consolidare e 
rafforzare la sua quota di 
mercato. Sebbene Panasonic 
non rientri tra i brand che 
hanno fatto la storia della fo¬ 
tografia a pellìcola, con il 
passaggio al digitale è riu¬ 
scita a scalare rapidamente 
le tappe e oggi, in Europa, è 
saldamente in seconda posi¬ 
zione, grazie al 12% del 
mercato complessivo (dati 
GfK). Le novità in questo 
campo sono quattro: la 
FX37, la FX150, la FZ28 e la 
LX3. Si tratta di modelli 
completamente differenti 
per caratteristiche e posizio¬ 
namento, ma sono tutti acco¬ 
munati da tre elementi chia¬ 
ve: l'ottica (firmata da Leica), 
il sensore (tutti Ccd ad alta 
sensibilità) e il processore dì 
elaborazione (il nuovo Ve- 
nus Engine IV). Nel detta¬ 
glio ecco le caratteristiche 
tecniche dei nuovi modelli. 
Cominciamo con la FX37, 
una compatta dal design 
classico dotata di una versa¬ 
tile ottica Leica 5X (25- 
125mm equivalenti) stabiliz¬ 
zata in hardware. Il sensore 
è un Ccd da 1/2,33" per oltre 
10 Mpixel di risoluzione e, 


dal punto di vista delle fun¬ 
zionalità, annotiamo che 
questa fotocamera adotta il 
rinnovato pacchetto di fun¬ 
zioni Intelligent Auto di Pa¬ 
nasonic. 

Proseguendo con la gamma 

troviamo la FX150, che man¬ 
tiene l’estetica della FX37. 
In questo caso il sensore, 
sempre Ccd, sale a quasi 15 
Mpixel, mentre lo zoom, 
sempre Leica, è un 3,6X con 
focali da 28-100mm equiva¬ 
lenti. Oltre alle funzioni In- 
telligent Auto della FX37, in 
questo modello sono inte¬ 
grate altre caratteristiche 
evolute come il controllo ma¬ 
nuale dell'esposizione e la 
possibilità di scattare in Raw. 
Salendo nel segmento delle 
bridge camera troviamo la 
FZ28: si tratta dell'evoluzio¬ 
ne della FZ18 da cui eredita 
l'eccezionale zoom Leica 
18X (27-486mm equivalenti 
con f2.8 - f4.4), sempre sta¬ 
bilizzato in hardware. E se 
questo super-zoom non fosse 
sufficiente, segnaliamo che è 
disponibile un aggiuntivo ot¬ 
tico da 1,7X che porta il tele 
a un valore da paparazzo 
(825mm). Nuovo invece il 
sensore (che passa da 8 a ol¬ 
tre 10 Mpixel) e il parco di 


funzioni Intelligent Auto. 
L'ultima delle novità è la 
LX3, un esemplare in stile 
rétro che discende dall'affer- 
mata LX2. Caratterizzata da 
un ampio sensore Ccd da 
1/1,63" per oltre 10 Mpixel, 
questa fotocamera non na¬ 
sconde di puntare su un rap¬ 
porto pixel/superficie favo¬ 
revole ai fini della qualità 
delLimmagine. Completano 
il quadro uno zoom 24- 
60mm davvero luminoso 
(f2.0 in focale corta), lo stabi¬ 
lizzatore ottico in hardware 
e le funzioni evolute tra cui i 
controlli manuali con sup¬ 
porto al formato Raw e la 
possibilità di registrare video 
high definition (in 720p). 

Per quanto riguarda le novità 

nel segmento dei camcorder, 
Panasonic conferma il pas¬ 
saggio verso il mondo dei 
modelli HD (High Definition), 
che, in un mercato a crescita 
zero come numero di esem¬ 
plari venduti, è quello che sta 
erodendo tutta la quota dei 
camcorder SD (Standard De¬ 
finition). Due in questo caso i 
nuovi modelli: la SD-100 e la 
HS-100, entrambi dotati del 
nuovo sensore di tipo 3Mos. 
Sebbene il nome possa trarre 
in inganno, non si tratta di 


sensori con tecnologia Cmos, 
ma di una struttura a tre Ccd 
(uno per ogni colore prima¬ 
rio). Anche l'ottica è un ele¬ 
mento comune tra questi 
camcorder, visto che entram¬ 
bi dispongono di un obiettivo 
Leica Dicomar 12X (42- 
505mm equivalenti) compo¬ 
sto da 12 lenti in 9 gruppi, a 
cui è stato applicato un pro¬ 
cesso multistrato per ridurre 
al minimo l'aberrazione cro¬ 
matica. Particolarmente inno¬ 
vativa ed ergonomica è la 
nuova ghiera di controllo: l'a¬ 
nello di regolazione manuale 
può ora passare velocemente 
in cinque modalità differenti 
(zoom, messa a fuoco, dia¬ 
framma, velocità dell'ottura¬ 
tore e bilanciamento del 
bianco) che consente di ave¬ 
re tutte le funzioni davvero 
sotto controllo. 

Visti i tanti punti in comune, 
come si diversificano questi 
due modelli? Le differenze 
sono fondamentalmente le¬ 
gate al supporto di registra¬ 
zione video: la SD100 si affi¬ 
da ai supporti di memoria di 
tipo Secure Digital / Secure 
Digital High Capacity men¬ 
tre la HS100 è un modello 
ibrido che integra (oltre allo 
slot Sd / Sdhc) anche un di¬ 
sco fisso da 60 Gbyte. E.M. 


Panasonic Lumix FX37, Lumix FX150, Lumix FZ28, Lumix LX3, SD100, HS100 Prezzi da definire www.panasonic.it 
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HARDWARE 


TV Lcd: 

la prima volta di Pioneer 


La tecnologia Lcd Full HD esordisce 
nella gamma dei televisori Kuro di Pioneer. 



Pioneer Kuro KRL-32V, KRL-37V e KRL-46V 

Prezzi da definire www.pioneer.it 


I pluripremiati televisori al 
plasma della serie Kuro dì 
Pioneer ora si evolvono gra¬ 
zie all'adozione della tecno¬ 
logia Lcd. Per la prima volta 
Pioneer presenta dei prodot¬ 
ti Full HD basati su questa 
tecnologia, con tre nuovi 
modelli da 32, 37 e 46 polli¬ 
ci. I nuovi televisori della se¬ 
rie Kuro sono dotati di un fil¬ 
tro a contrasto elevato e tec¬ 
nologia di elaborazione a 
100 Hz, che permettono di 
ottenere prestazioni molto 
vicine a quelle fornite dai 


migliori schermi al plasma, 
anche durante la riproduzio¬ 
ne di immagini in rapido 
movimento. 

Pioneer si è occupata con at¬ 
tenzione non solo della qua¬ 
lità dei nuovi Kuro, ma an¬ 
che del loro design, con una 
cornice in alluminio satinato 
e un formato estremamente 
sottile che permettono di in¬ 
tegrarli in ogni tipo di arre¬ 
damento. 

Un sensore della luce am¬ 
bientale permette inoltre di 


regolare automaticamente 
le impostazioni dello scher¬ 
mo in funzione della lumi¬ 
nosità della stanza in cui 
viene utilizzato. Tutti i nuo¬ 
vi modelli della linea Kuro 
di Pioneer sono dotati di tre 
ingressi Hdmi compatibili 
con i segnali 1080p, il mas¬ 


simo attualmente disponibi¬ 
le per l'alta definizione. I 
Kuro KRL-32V da 32" e 
KRL-37V da 37" sono di¬ 
sponibili a partire dal mese 
di settembre, mentre per il 
modello KRL-46V da 46 si 
dovrà attendere la fine del¬ 
l'anno. Fabio Bossi 



Toshiba mette un coprocessore 
quad core nei notebook Qosmio 

Q uad Core HD è il nome del | 
coprocessore sviluppato da 
Toshiba e integrato nei notebook 
Qosmio allo scopo di velocizzare mol¬ 
te operazioni complesse normalmente a 
carico della Cpu o del chip grafico. È basa¬ 
to sul processore Celi presente 
nella Playstation 3: dispone 1 
di quattro unità di elaborazione 
Risc a 128 bit, funzionanti a 1,5 GHz, 
che lavorano a fianco del processore principale so¬ 
prattutto nell’elaborazione dei flussi video, anche in alta definizione. Il co- 
processore Quad Core HD utilizza memoria dedicata di tipo Xdr e tra le sue 
possibilità vi sono la conversione di filmati HD in formato standard, il ge¬ 
store control, il riconoscimento facciale (anche in fase di editing dei propri 
filmati) nonché ovviamente l’accelerazione della riproduzione e della codifi¬ 
ca/decodifica dei flussi video HD. I primi modelli ad arrivare in Italia, nel ter¬ 
zo trimestre del 2008, saranno i Qosmio G50 e X300, basati su Centrino 2. 
Il Qosmio F50 con display da 15,4 pollici non sarà disponibile nel nostro 
Paese, almeno per ora. Il G50 ha un innovativo monitor da 18,4 pollici full 
HD e dispone di un’uscita Hdmi. Il processore è un Core2 Duo, affiancato da 
un chip grafico Nvidia 9700M, con doppio disco fino a 820 Gbyte e memo¬ 
ria Ram fino a 8 Gbyte. Il Qosmio X300, atteso in seguito, è più orientato al 
gaming e presenta una particolare colorazione rossa. Ha un display da 17” 
e come il G50 ha spazio per due dischi. Basato su architettura Intel e chip 
grafico Nvidia Geforce 9700M, può utilizzare Cpu di classe Extreme con fre¬ 
quenza di clock fino a 3 GHz. Pasquale Bruno 

Toshiba Qosmio G50 e Qosmio X300 - Prezzi da definire www.toshiba.it 



L'Hdtv anche nei box esterni 
per disco fisso 

L /lcy Box IB-MP308 è un box 
I per hard disk che può tra¬ 
sformare un semplice disco in un 
lettore multimediale (basato su 
chip Sigma Design EM8621) ca¬ 
pace di riprodurre foto digitali e 
contenuti audio/video nei formati 
più diffusi, anche in alta definizio¬ 
ne nel formato Full HD (1.920 x 
1.080 pixel), grazie all’uscita digi¬ 
tale Hdmi e analogica component 
video. La compatibilità con gli schermi in definizione standard è co¬ 
munque garantita dalle uscite video composito e S-Video. È inoltre 
possibile collegare il lettore a sistemi audio 5.1 tramite i connetto¬ 
ri digitali ottico e coassiale. 

L’Icy Box IB-MP308 può leggere i contenuti multimediali da un 
eventuale disco interno da 3,5 pollici, per il quale offre sia l’inter¬ 
faccia Ide che quella Sata. Contrariamente a molti sistemi analoghi, 
questo lettore supporta non solo il file System Fat32, ma anche 
quello Ntfs. Due porte llsb Host consentono inoltre di accedere a 
file multimediali da dispositivi esterni, quali hard disk ulteriori o 
memorie flash. Due interfacce di rete, una Ethernet 10/100 e una 
wireless 802.11 g, permettono inoltre di accedere ai contenuti mul¬ 
timediali presenti su altri Pc o dispositivi Nas all’interno della stes¬ 
sa rete locale o tramite Internet. In dotazione è fornito un teleco¬ 
mando a raggi infrarossi per gestire le funzionalità principali del- 
l’Icy Box IB-MP308. Fabio Bossi 

RaidSonic Icy Box IB-MP308 - Euro 199,00 Iva inclusa www.raidsonic.de 
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SOFTWARE 


Applicazioni virtuali 

firmate VMware 


VMware rilascia il suo primo prodotto basato 
sulla tecnologia di Thinstall, acquisita a gennaio 


E stato finalmente rilasciato 
ThinApp 4.0, l'evoluzione 
del tool di virtualizzazione 
realizzato da Thinstall (società 
che VMWare ha acquisito nel 
gennaio 2008). ThinApp non 
include funzionalità rivoluzio¬ 
narie rispetto alla versione 
prodotta da Thinstall, ma san¬ 
cisce l'ingresso ufficiale di 
questa tecnologia di applica¬ 
tion virtualization nel portfolio 
di VMware. Con ThinApp si 
possono creare applicazioni 
virtualizzate che girano all'in¬ 
terno di una sorta di sistema 
operativo virtuale, senza in¬ 
terferire con quello reale. 
Questa tecnologia è utile in 
molti contesti: permette l'uso 
contemporaneo di versioni 
differenti delle stesse applica¬ 
zioni, può essere usata per 
evitare problemi di compati¬ 


bilità nell’uso di software ob¬ 
soleti su sistemi operativi non 
supportati e in ambito enter- 
prise può rendere più sempli¬ 
ce il deployment e la gestione 
di aggiornamenti e licenze. 
ThinApp è una delle poche 
soluzioni agentless di virtua¬ 
lizzazione delle applicazioni: 
non richiede cioè l'installazio¬ 
ne di software sulle macchine 
su cui devono essere eseguiti i 
programmi virtuali ma sfrutta 
file del tutto autonomi che 
possono essere lanciati diret¬ 
tamente da una cartella con¬ 
divisa in rete oppure da una 
chiavetta o un disco esterno 
Usb. Tra le principali novità di 
ThinApp 4.0 segnaliamo Ap¬ 
plication Link, una tecnologia 
che permette di generare col- 
legamenti dinamici a compo¬ 
nenti richiesti da più applica- 


Con Truecrypt Windows scompare 



ThinApp 4.0 Euro 6.000 (50 licenze) Iva inclusa 


zioni, come quelli Java o 
.Net, o ad altre librerie o pac¬ 
chetti comuni. VMware ha 
introdotto anche Application 
Sync, che rende più semplice 
la pubblicazione e la distribu¬ 
zione di aggiornamenti attra¬ 
verso un server Web sicuro 
per fornire una valida alter¬ 
nativa anche a chi è spesso 
scollegato dalla rete azienda¬ 


le. L'offerta commerciale pre¬ 
vede un minimo di 50 licenze, 
a un prezzo di 6.000 euro (Iva 
inclusa). Le licenze client ag¬ 
giuntive sono invece disponi¬ 
bili a circa 46 euro ciascuna. 
VMware offre per ThinApp 
due differenti tipologie di ser¬ 
vizi di supporto: Gold (5 giorni 
per 12 ore al giorno) e Plati- 
num (24x7). Filippo Moriggia 


Notebook al sicuro con Gdata 


A dispetto del tempo brevissimo - meno di cinque mesi - trascorso dal 
rilascio della versione 5, TrueCrypt 6 contiene molte novità significa¬ 
tive. La più importante è probabilmente la capacità di nascondere un intero 
sistema operativo (Windows XP, Vista, Server 2003 o Server 2008), ren¬ 
dendo ia sua presenza impossibile da rilevare. Ora TrueCrypt è in grado di 
cifrare, su Vista e Server 2008, l’intero disco di sistema anche se contiene 
partizioni estese (su XP è possibile cifrare l'unità di sistema solo quando 
contiene unicamente partizioni primarie). Questa versione può effettuare le 
operazioni di cifratura e decifratura in parallelo sui processori a più core, 
con un aumento drastico delle prestazioni; sui sistemi con multicore è di¬ 
ventata poi molto più veloce l’operazione di mount dei volumi cifrati. True- 
Crypt 6 usa un nuovo formato di volume che migliora le prestazioni e l’affi¬ 
dabilità, inoltre può 
creare volumi nasco¬ 
sti anche sui sistemi 
Mac OS X e Linux. Gli 
utenti Windows ap¬ 
prezzeranno la mag¬ 
giore velocità di usci¬ 
ta dallo stato di iber¬ 
nazione sui Pc con il 
disco o la partizione 
di sistema cifrati. 


G Data ha presentato NotebookSecurity una suite di sicurezza de¬ 
dicata in modo specifico a chi usa un computer portatile. All’in¬ 
terno della confezione, infatti, è presente anche un cavo in acciaio 
con lucchetto Kensington che permette di assicurare il laptop a una 
struttura fissa (praticamente tutti i modelli in commercio dispongono 
di una fessura adatta a questo tipo di cavi). Sul fronte software il 
pacchetto offre tutte le funzioni previste da TotalCare, ovvero la ver¬ 
sione più potente delia suite di sicurezza prodotta da G Data, poten¬ 
ziata per l’occasione con TopSecret, un’utility che permette di imple¬ 
mentare unità disco virtuali e cifrate. Oltre a un antivi¬ 
rus e a un firewall personale, il prodotto 
comprende vari moduli aggiuntivi tra cui q DATA 



quelli per la protezione dei minori o per 
l’eliminazione dei dati potenzialmente 
pericolosi per la privacy. NoteBookSe- 
curity consente di effettuare il backup 
dei dati sia in locale sia (gratuitamente 
ma fino a un massimo di 1 Gbyte) sui 
server remoti di G Data. Degna di nota 
anche la presenza di un manuale stam¬ 
pato di quasi 300 pagine. 


G Data Notebook Security Euro 79,95 Iva inclusa 
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ACCESSORI 


A cura di Eugenio Moschini 
(tutti i prezzi sono Iva inclusa) 



www. transystem. com. tw 

Transystem i-Blue 757 

Classificarla come una semplice antenna 
riduttivo, viste le funzionalità evolute 
che offre. Grazie al pannello solare e 
all’esclusiva funzione Smart Power, 
l’i-Blue ha un’autonomia record che, 
in funzionamento continuo, supera le 
100 ore (ma scendono a 30 se le con- 
dizioni meteo non sono ottimali). 
Inoltre questo dispositivo ha le fun¬ 
zioni di data loggere, grazie alla sua 
memoria interna, può registrare fino a 
50.000 posizioni. 


Gps è 


Union i-Buddy 

Se amate gli instant messaging (e 
in particolare MSN) e volete un 
compagno di scrivania colorato, 
allegro e chiassoso, è la periferica 
che fa per voi. Basta collegarla al 
Pc, tramite cavo Usb, installare il 

suo software e i-Buddy è pronto www.i-buddy.com 

per interfacciarsi alla perfezione con Messenger e diventare una vera e propria emoticon 
vivente. L’i-Buddy è in grado di reagire e trasmettere tutto quello che passa nelle vostre 
chat: se, per esempio, un vostro amico vi manderà una emoticon, in funzione di questa i- 
Buddy ruoterà su sé stesso, muoverà le ali e il suo cuore batterà con colori e frequenze di¬ 
verse. Tutte le funzioni sono personalizzabili, anche in base allo specifico contatto. 



A-Data 
Turbo 
CF 350X 


9 euro (16GB) 



www.adata.com.tw 

Il fotografo professionista deve poter 
disporre di una memory card ultraca¬ 
piente, veloce e altamente affidabile, 
per poter scattare in ogni situazione. 
La nuova linea di Compact Flash di A- 
Data risponde perfettamente a tutti e 
tre questi requisiti. La scheda può re¬ 
gistrare fino a 1.500 scatti in Raw, e 
la sua architettura con celle Sic dual 
channel\e consente di raggiungere la 
velocità record di 52 Mbyte/s in lettu¬ 
ra e di 47 Mbyte/s in scrittura. 


Enermax Aeolus 


Il gap di prestazioni tra desktop e notebook si è nel tempo 
assottigliato ma, al crescere delle performance, anche il 
calore generato è salito esponenzialmente. Per ovviare a 
questo problema Enermax ha realizzato Aeolus, una base 
compatibile con tutti i notebook con dimensioni comprese 
fra 12” e 17” (wide screen inclusi). Realizzato in alluminio 
e acciaio, Aeolus integra una ventola dal diametro di 25 
cm, particolarmente efficace e silenziosa. Infatti, dai dati 
diffusi dalla casa, questa soluzione garantisce un abbatti¬ 
mento della temperatura fino a 22 °C mentre la rumoro¬ 
sità massima è di soli 20 dB. 


SilverStone Raven 

In un mercato che sembra ristagna¬ 
re, quello dei gamer è sicuramente il 
segmento più frizzante e proficuo e, 
proprio per questo, sempre più cor¬ 
teggiato dai vari produttori. Silver¬ 
Stone, azienda taiwanese nota per 
telai e alimentatori, debutta nel mon¬ 
do gaming con Raven, un mouse in¬ 
novativo. Dotato di tecnologia laser, 
il Raven ha una risoluzione fino a 
3.200 dpi, con la particolarità di po¬ 
ter settare in maniera indipendente la 
risoluzione sugli assi X e Y. Altamen¬ 
te personalizzabile, grazie agli 11 pul¬ 
santi (inclusa una rotella laterale da 
utilizzare con il pollice), il Raven è cu¬ 
rato anche sotto l’aspetto dei mate¬ 
riali: il top è ricoperto in fibra di car¬ 
bonio, mentre la base è in teflon. 



65 euro 

www.silverstonetek. com 


Belkin custodie per iPhone 

L’iPhone è senza alcun dubbio l’oggetto del desiderio di quest’estate e chi 
vuole proteggerlo da urti o graffi non può accontentarsi di una cover 
sciatta o banale, ma deve scegliere un accesso¬ 
rio di tendenza. Con questo spirito Belkin ha rea¬ 
lizzato custodie in grado di soddisfare ogni stile, 
dallo sportivo al trendy, dal professionale al mini¬ 
malista. I materiali scelti rispecchiano queste ne¬ 
cessità e prevedono pelle, silicone e policarbona- 
to. Infine, per chi vuole proteggere il display tou¬ 
ch screen mantenendo inalterate le sue funziona¬ 
lità, c’è anche la pellicola protettiva ClearScreen. 



da 20 euro 


www.betkin.it 




Imation Atom Flash Drive 8 GB 

In alcuni casi piccolo è meglio, soprattutto se si tratta di una periferica che 
dovete avere sempre con voi. E se un pen drive è un dispositivo di per sé 
compatto, l'Atom di Imation è davvero minuscolo: gran¬ 
de come una semplice graffetta, è ora disponibile - oltre 
ai modelli da 1,2 e 4 GB - anche quello da 8 GB. La sua 
compattezza non è però sinonimo di fragilità: infatti que¬ 
sto pen drive, con guscio in alluminio, ha ottenuto la cer¬ 
tificazione per la resistenza all’acqua e alla polvere. Com¬ 
patibile con la funzione Windows Ready Boost, l’Atom 
può essere protetto dagli accessi non autorizzati con un ' PH|‘Q 
meccanismo di password e partizionamento del drive. 

www.imation.it 



28 

PC Professionale - Settembre 2008 













































A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Un occhio alla sicurezza 



Sulla nuova Opel Insignia, attesa per fine anno, sarà 
presente un inedito sistema di sicurezza, denominato 
«Opel Eye». Una videocamera (posta sotto lo spec¬ 
chio retrovisore interno) inquadra i cartelli stradali 
e la segnaletica orizzontale. Così, quando cam- 
> bia il limite di velocità oppure c’è un divieto 
d’accesso, il sistema, pur senza intervenire 
direttamente nella guida, illumina una spia 
nel quadro strumenti e fa apparire sul di¬ 
splay centrale un messaggio di avvertimen¬ 
to. L’«Opel Eye», che avvisa il conducente an¬ 
che se oltrepassa la linea di demarcazione del¬ 
la carreggiata, sarà disponibile da inizio 2009 
sulla Insignia, poi sarà esteso anche ad altre vet¬ 
ture della gamma Opel. 


Sulla nuova SUV “piccola” di 
casa Audi, la Q5, debutterà 
una versione più avanzata 
del sistema MMI, che gesti¬ 
sce numerose funzioni del¬ 
l'auto, come il navigatore, 
l'impianto stereo e alcuni pa¬ 
rametri della vettura. La gra¬ 
fica sarà controllata da un 
inedito processore grafico 
IMvidia, che permetterà di vi¬ 
sualizzare mappe geografi¬ 
che in 3D più velocemente. I 
punti d’interesse (POI) del 
navigatore saranno indicati 
con i loro loghi originali e 
non mancheranno una porta 
per sim-card e presa USB 
per collegare fonti audio 
esterne. La Q5 arriverà nelle 
concessionarie Audi non pri¬ 
ma di ottobre. 





Lamborghini firma il cellulare 


Mio Moov200, il navigatore economico 


Appassionati del marchio del Toro? Per voi 
c’è lo ZX1 Limited Edition, PDA Phone svi¬ 
luppato da Asus in collaborazione con 
Lamborghini. Realizzato in fibra di carbo¬ 
nio, pesa solo 119 grammi e svolge anche 
la funzione di navigatore, grazie al ricevito¬ 
re GPS integrato. Gestito dalla piattaforma 
Windows Mobile 6.1 Professional, dispo¬ 
ne anche di connessione HDSPA e Wi-Fi, 
per connettersi in qualsiasi parte del mon¬ 
do. Naturalmente, non mancano la con¬ 
nessione Bluetooth, il lettore Mp3, una 
porta per schede SD e un lettore ottico di 
biglietti da visita. 



Mio Technology ha presentato, all’ulti¬ 
mo Cebit di Hannover, la nuova gamma 
di navigatori Moov, realizzata in colla¬ 
borazione con Navman. Una delle pro¬ 
poste più interessanti è il Moov 200: a 
fronte di un prezzo contenuto (con 
mappe Italia 129 euro, con quelle eu¬ 
ropee 159) offre funzioni di segmento 
superiore. Il segnale proveniente dai 
satelliti viene “catturato” in pochi secondi grazie alla tecnologia 
SIRF’s “Instant Fixil” mentre con la “ricerca locale dinamica” po¬ 
trete trovare i punti d’interesse, raccolti in un unico database eu¬ 
ropeo, attraverso una semplice connessione Bluetooth di un te¬ 
lefono cellulare. 
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L'INTERVISTA 


A cura di Valeria Camagni 


Una seconda vita 

per i mondi virtuali % 



Chris Collins 

Director Enterprise 
Systems Business 

Ginsu Yoon 

Vice President 
Business Affaire 


A colloquio con Ginsu Yoon e Chris Collins di Second Life: 
il futuro dei mondi virtuali è nella loro interoperabilità. 


E un momento di grande fermento 
per i cosiddetti mondi virtuali. Do¬ 
po il grande successo mediatico di Se¬ 
cond Life e il fisiologico calo di inte¬ 
resse in termini di visitatori, sta na¬ 
scendo una nuova stagione di speri¬ 
mentazioni e di investimenti. Solo nel 
2008 sono stati stanziati circa 345 mi¬ 
lioni di dollari da parte dei venture ca- 
pitalist interessati a progetti di mondi 
virtuali (fonte: Virtual Worlds Mana¬ 
gement). Il principale terreno di sfida 
è quello della interoperabilità non so¬ 
lo tra le singole community ma anche 
con il Web. 

È innegabile che ambienti come Se¬ 
cond Life siano torri d'avorio in cui le 
persone si relazionano solo all'interno 
dell'ambiente virtuale e non con il re¬ 
sto del world wide web. Per ovviare a 
questa mancanza negli ultimi mesi si 
sono sviluppati nuovi modelli di realtà 
virtuali basati su browser, in cui a 
ogni oggetto e luogo corrisponde solo 


Primo teletrasporto 

di avatar tra mondi virtuali 



A i primi di luglio Linden Lab e IBM hanno an¬ 
nunciato di aver trasportato con successo 
degli avatar dalla Second Life Grid a un altro 
mondo virtuale gestito da un server OpenSim. 
Del progetto se ne parla anche nell’Intervista con 
PC Professionale , ma in quel momento non si era 
ancora arrivati alla conclusione. È la prima volta 
che un avatar si muove tra più mondi virtuali 
grazie all’Open Grid Protocol. In un prossimo fu¬ 
turo gli utenti potrebbero navigare tra più am¬ 
bienti virtuali, esattamente come oggi fanno pas¬ 
sando da un sito web a un altro. 


una semplice Uri. 

Google è scesa in campo con Lively 
(www.lively.com), un ambiente vir¬ 
tuale accessibile da browser che con¬ 
sente di creare un proprio avatar e 
personalizzarlo, utilizzando come 
strumento di comunicazione tra gli 
utenti un'apposita versione di GTalk. 
Ai primi di luglio è stata lanciata an¬ 
che la beta pubblica di Vivaty Scenes 
(www.vivaty.com) che integra am¬ 
bienti come AIM e Facebook consen¬ 
tendo di vivere un'esperienza immer- 
siva nella tecnologia 3D direttamente 
dal browser senza richiedere un'ap¬ 
plicazione separata come avviene per 
Second Life. Ciascuno può arricchire 
il proprio mondo virtuale inserendo 
per esempio video presenti su YouTu- 
be o le immagini pubblicate su Flickr 
e Facebook. 

Insomma gli scenari cambiano e Se¬ 
cond Life che negli ultimi anni è stata 
terreno di sviluppo e sperimentazione 
per moltissime aziende leader del set¬ 
tore IT si trova ora di fronte la sfida di 
scegliere se restare un ambiente chiu¬ 
so o aprirsi all'interoperabilità con al¬ 
tri mondi virtuali e con il world wide 
web in generale. 

Di questi temi PC Professionale ha 
avuto modo di parlare insieme a due 
esponenti di spicco di Second Life: 
Ginsu Yoon e Chris Collins, rispetti¬ 
vamente Vice President Business Af¬ 
faire e Director Enterprise Systems 
Business, che ci hanno raccontato l'e¬ 
voluzione di Second Life nel business 



e in generale del 
web 3D. 


D: Second Life 
ha conosciuto un 

rapido successo e la community è cre¬ 
sciuta rapidamente. Ora però l'inte¬ 
resse degli utenti sembra un po' sce¬ 
mato. Quanti sono attualmente i "re¬ 
sidenti" di Second Life e qual è la per¬ 
centuale di utenti attivi e mattivi? 

R: Il mondo virtuale di Second Life 
rappresenta una comunità di utenti 
appassionati e in costante crescita. In 
media, in qualsiasi momento della 
giornata, più di 50.000 utenti risultano 
connessi a Second Life e in aprile 
2008 i residenti hanno trascorso oltre 
29 milioni di ore su Second Life. Se in¬ 
vece si considerano tutte le registra¬ 
zioni (ovvero anche solo chi si è regi¬ 
strato per avere un account) il dato è 
di circa 13,8 milioni di persone. L'Ita¬ 
lia come numero di utenti attivi è al 
sesto posto nel mondo. 

Di Molte persone che hanno speri¬ 
mentato la piattaforma, in Europa e 
specie in Italia, l'hanno trovata pesan¬ 
te in termini di requisiti hardware e di 
banda impegnata nel corso della con¬ 
nessione. Cosa state facendo per ren¬ 
dere più agile l’accesso? 

R: I requisiti del sistema corrente per 
una completa "immersione" in Se¬ 
cond Life si trovano a questo link: 


I numeri di Second Life nel mondo (maggio2008) 


UH Linden Lab 


Utenti registrati: 13.500.000 Avatar attivi: 50.000 
Contenuti generati dagli utenti: 100.000 terabyte 
Dimensione della Second Life Grid: 962 milioni di metri quadri di terreno 
Isole create: 14.800 - Server attivi: 18.000 

..e in Italia: Utenti registrati: 415.000 Avatar attivi: 22.500 
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L'INTERVISTA 


Cosa c'è dietro la Second Life Grid 

S econd Life è una piattaforma proprietaria dove la parte Client (il software di visualizzazione de¬ 
gli oggetti 3D) è rilasciata gratuitamente su licenza Gpl open source, mentre la componente 
server (Simulator, o SIM) è di proprietà di Linden Labs. Il protocollo di comunicazione tra Client e 
server è la Second Life Grid, la piattaforma tecnologica che sfrutta oltre 2.000 server Debian per 
gestire le simulazioni virtuali dei vari oggetti e avatar che popolano Second Life. L’ambiente virtua¬ 
le è suddiviso in Regioni, ciascuna simulata da una singola applicazione server software (detta 
SIM) che sfrutta un singolo processore sul server. Ogni spostamento di un avatar comporta il pas¬ 
saggio da un processore a un altro o da un serverà un altro server. Linden Labs gestisce decine di 
migliaia di utenti simultanei con la sua infrastruttura di circa 18.000 server nel mondo. 


http :// secondtife.com/ support/sysre- 
qs.php. Il nostro visualizzatore open 
source ha però facilitato lo sviluppo di 
diversi software di terze parti, tra cui 
Client basati su web e Client mobili, 
che richiedono risorse diverse. 

3: Per il futuro quale direzione inten¬ 
dete dare alla community: piattaforma 
di gioco virtuale, social network con 
funzioni grafiche dove le persone pos¬ 
sono incontrarsi e costruirsi una se¬ 
conda vita? O community in grado di 
offrire opportunità di business e una 
sua infrastruttura economica? O anco¬ 
ra quella di un ambiente virtuale per 
l'education e la formazione? 

R: Second Life è tutte queste cose e 
anche di più. È una piattaforma aper¬ 
ta che i residenti possono utilizzare 
come vogliono. In questi anni abbia¬ 
mo visto sorgere community molto 
frequentate, iniziative imprenditoriali 
di successo, creazioni artistiche non¬ 
ché usi aziendali e a scopo educativo. 
A breve termine, il nostro obiettivo è 
quello di offrire ai residenti la migliore 
e più affidabile esperienza nel mondo 
virtuale, mentre a lungo termine stia¬ 
mo lavorando per sviluppare standard 
che faciliteranno l'interoperabilità tra 
piattaforme di mondi virtuali. 

D: Cosa state facendo per consentire 
ai vostri residenti di relazionarsi con 
altre piattaforme virtuali? 

R; Attualmente la Second Life Grid 
(http://secondlifegrid.net/) permette 
alle organizzazioni di creare spazi 
pubblici e privati utilizzando la princi¬ 
pale tecnologia 3D per mondi virtuali 
on line che sta dietro Second Life. In 
aprile di quest'anno abbiamo annun¬ 
ciato insieme a IBM un progetto di 
sviluppo di soluzioni aziendali per la 


realizzazione di mondi virtuali sicuri e 
personalizzati, collaborando sulla 
piattaforma Second Life Grid. Come 
prima fase di questa strategia, IBM 
sta pilotando l'installazione di diverse 
aree della Second Life Grid dietro il 
suo firewall aziendale in modalità si¬ 
cura. Questo permetterà ai dipenden¬ 
ti IBM di esplorare in maniera sicura 
sia gli spazi pubblici, sia quelli privati 
della Second Life Grid (cioè la main- 
land di Second Life e il mondo virtua¬ 
le personalizzato di IBM), senza do¬ 
versi autenticare ogni volta, in modo 
simile a quello con cui accedono alla 
Intranet aziendale o ai siti Web pub¬ 
blici. Linden Lab e IBM stanno anche 
studiando attivamente l'interoperabi- 
lità tra piattaforme di mondi virtuali e 
tecnologie poiché entrambe le azien¬ 
de considerano questo fattore di im¬ 
portanza decisiva per l’evoluzione e 
la crescita di tale tecnologia. Le 
aziende contano di lavorare insieme a 
tutto campo per espandere ulterior¬ 
mente le capacità dei mondi virtuali. 
A tale proposito abbiamo istituito 
l'Architecture Working Group, che 
riunisce residenti di Second Life, 
membri di comunità open source e di¬ 
pendenti di Linden Lab su un terreno 
comune, al fine di assicurare un soli¬ 
do futuro ai mondi virtuali. 

D: Lo scorso anno avete aperto il co¬ 
dice del visualizzatore di Second Life 
alla comunità open source offrendo 
accesso al codice sorgente e la possi¬ 
bilità di aggiungere funzioni. Un 
cambiamento importante. Qual è sta¬ 
ta la reazione degli utenti? 

R: Aprire il codice allo sviluppo Open 
Source ha dato finora ottimi risultati. 
Tra le altre cose l'Open Source ci ha 
permesso di realizzare interessanti 
progetti che fondono i confini tra 


mondi reali e virtuali, per esempio: Il 
Georgia Institute of Technology ha 
creato un visualizzatore personalizza¬ 
to per una sperimentazione di "Realtà 
Aumentata" (AR) creando un mix tra 
Second Life e il mondo reale 
(http://arsecondlife.gvu.gatech. edu/). 
La University of Michigan ha creato 
una patch che consente la visione ste¬ 
reoscopica permettendo agli utenti di 
vedere Second Life con occhiali 3D 
(https://jira.secondlife.com/browseAr 
WR-2972). Il codice per il visualizza¬ 
tore Open Source ha permesso a 
3Dconnexion di creare il mouse "Spa¬ 
ce Navigator", che lavora su tre di¬ 
mensioni, offrendo un controllo più 
preciso degli oggetti nel mondo vir¬ 
tuale 3D (www.3Dconnexion.com/so- 
lutions/secondlife .php) 

Infine una piccola azienda ha integra¬ 
to la sua tecnologia proprietaria di 
rendering grafico, WindLight, nel vi¬ 
sualizzatore pubblico per mostrare i 
miglioramenti che è in grado di ap¬ 
portare. WindLight offre un rendering 
preciso e accurato delle condizioni at¬ 
mosferiche, della luce, nonché del¬ 
l'acqua, riproducendo fedelmente ri¬ 
flessi e scintillii. I risultati sono stati 
così evidenti che Linden Lab ha ac¬ 
quistato la tecnologia, ha assunto i 
suoi creatori e aperto all'Open Source 
la tecnologia medesima come parte 
del visualizzatore di Second Life. Un 
altro aspetto positivo dell' Open Sour¬ 
ce è che la comunità riceve contributi 
per rendere il software più stabile. 
Linden Lab ha introdotto gli "Hippo 
Awards"per dare riconoscimenti agli 
sviluppatori che hanno migliorato la 
piattaforma: http://blog.secondlife. 
com/2007/08/25/innovation-award- 
winners-announced. Infine abbiamo 
oltre 740 iscritti alla mailing list di svi¬ 
luppatori SLDE http://wiki.secondli- 
fe.com/ wiki/SLDev_Usage_Stats. 


I paesi in Second Life: i top 10 


Paese 

Avatar attivi 

tempo trascorso 
in SL (in ore/mese) 

Stati Uniti 

189.629 

11.038.552 

Germania 

42.201 

2.841.335 

UK 

40.344 

2.078.065 

Francia 

25.759 

1.594.945 

Giappone 

24.872 

1.894.052 

Italia 

22.578 

1.156.206 

Brasile 

21.855 

976.721 

Canada 

17.020 

1.045.449 

Olanda 

16.818 

1.171.683 

Spagna 

16.562 

936.950 


Fonte: dati interni Second Life aprile 2008 
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Di Simone Zanardi 



una vera rivoluzione? 


Debutta finalmente anche in Italia il "mela foni no": 
tutta la filosofia Apple nel palmo di una mano, ma an¬ 
che più di un difetto da limare. La prova sul campo. 


■ Phone può essere definito in tan- 

I ti modi: un iPod con telefono cel¬ 
lulare integrato, un palmare 
multimediale, un Mobile Internet De¬ 
vice. Sono tutte descrizioni che si 
adattano in una certa misura al nuo¬ 
vo prodotto Apple, ma ognuna risulta 
limitativa. 

Cominciamo allora col dire cosa 
iPhone non è. Non è un prodotto tec¬ 
nologicamente rivoluzionario: se si 
eccettua l'eccellente schermo Multi- 
Touch, tutte le caratteristiche 
hardware del dispositivo Apple pos¬ 
sono essere ritrovate in smartphone 
presenti sul mercato da più di un an¬ 
no. Non è nemmeno un ottimo telefo¬ 
no cellulare: la ricezione è solo suffi¬ 
ciente, mentre diversi servizi che noi 
europei diamo per scontati (Mms e 


videochiamata su tutti) sono 
assenti. Non è, infine, un 
prodotto maturo: durante i 
nostri test di laboratorio ab¬ 
biamo potuto sperimentare 
alcuni difetti tipici di un di¬ 
spositivo appena lanciato; 
molte di queste lacune saran¬ 
no sicuramente limate tramite ag¬ 
giornamenti software futuri, ma alcu¬ 
ne, autonomia e ricezione su tutte, 
potranno essere corrette solo nelle 
prossime release hardware. 
Nonostante tutto ciò, iPhone è un di¬ 
spositivo che già oggi segna la storia 
dell'elettronica di consumo e che sarà 
ricordato come una pietra miliare nel 
percorso di integrazione tra i mondi 
della telefonia mobile e dell'informa¬ 
tica. È la summa della filosofia Apple 



Caratteristiche tecniche 



Dimensioni e peso: 115,5 x 12,3 x 62,1 mm x 133 g 
Processore: Samsung S3C6400 667 Mhz 
Memoria di massa: 8 o 16 Gbyte Flash 
Display: 3,5”, wide, 420x320 pixel, Multi-Touch 
Connettività cellulare: Gprs/Edge/Umts/Hspa quad band 
Connettività locale Wi-Fi 802.11 g, Bluetooth 2.0+Edr, Usb 
Gps A-Gps Infineon Hammerhead II 
Formati audio: Aac, Protected Aac, Mp3, Mp3 Vbr, 

Audible (formati 1,2 e 3), Apple Lossless, Aiff, Wav 

Formati video: H.264, formati m4v, mp4 e mov 

Formati allegati mail: Jpg, Tif, Gif, Word, Excel, PowerPoint, Key, Pdf, 

Txt, Numbers, Keynote 

Colore: Nero (8 Gbyte), Bianco o nero (16 Gbyte) 


condensata in poco più di un etto¬ 
grammo: interfaccia utente all'inse¬ 
gna della massima intuitività e di¬ 
spositivo hardware concepito come 
front-end di una completa piattafor¬ 
ma di servizi. 

Per chi si fosse perso qualcosa: lan¬ 
ciato nel giugno 2007 negli Stati 
Uniti, iPhone segna l'ingresso di 
Apple nel mondo della telefonia 
mobile. La sua caratteristica pecu¬ 
liare è la quasi totale assenza di pul¬ 
santi fisici, sostituiti da un display 
touch-screen con diagonale di 3,5 
pollici. I pannelli tattili per palmari 
non sono certo una novità, ma gra¬ 
zie alla tecnologia Multi-Touch il di¬ 
spositivo Apple è in grado di ricono¬ 
scere più punti di pressione contem¬ 
poraneamente; in questo modo l'in¬ 
terfaccia utente permette di esegui¬ 
re comandi anche complessi con ge- 
sture intuitive: volete ingrandire il 
particolare di una foto? Basta acco¬ 
stare pollice e indice, appoggiarli 
sullo schermo e quindi distanziarli; 
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• Connettività Umts/Hspa 

• Ricevitore Gps 

• Georeferenziazione foto 

• App Store 

• Sincronizzazione con server Exchange 

• Sincronizzazione con Apple MobileMe 

• Parental Control 

• Salvataggio immagini da Web 

• Client mail migliorato 

• Ricerca contatti per nome 

• Supporto allegati PowerPoint 

• Client Vpn IPsec di Cisco 


Cosa manca (per ora) 


• Mms. videochiamate e registrazione video 

• Registrazione audio e video 

• Comandi vocali 

• Radio Fm 

• Modem per accesso Internet da computer 

• Profili Bluetooth per dati e auricolari stereo 


• Trasferimento dati diretto (disco Usb) 

• Slot di espansione di memoria 

• Supporto Flash nel browser Safari 

• File manager 

• Copia e incolla 

• Multitasking 


TOUR DELLE APPLICAZIONI CON 
50 SCREENSHOT COMMENTATI. 


Le novità * 

della nuova versione 


in modo analogo, “pizzicando" la fo¬ 
to potete allargare l'inquadratura. Le 
gesture sono utili anche nella consul¬ 
tazione di documenti e pagine Web e 
nella navigazione tra i menu di siste¬ 
ma, mentre per inserire indirizzi, no¬ 
te o compilare Sms si ricorre a una 
tastiera virtuale. 

Oltre all'innovativo pannello Multi- 
Touch, iPhone dispone di un accele¬ 
rometro per riconoscere l'orienta¬ 
mento nello spazio: le schermate so¬ 
no ad esempio visualizzabili in ver¬ 
ticale od orizzontale in base alla po¬ 
sizione del telefono. Le applicazioni 
native comprendono un Client di po¬ 
sta elettronica, Google Maps, i servi¬ 
zi meteo e borsa realizzati in colla¬ 
borazione con Yahoo!, e un'interfac¬ 


cia per l'accesso diretto al portale vi¬ 
deo YouTube. Non manca, chiara¬ 
mente, l'interfaccia iPod per la ripro¬ 
duzione di musica, video, podcast e 
audiolibri. La maggior parte delle 
applicazioni è concepita per un uti- 
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lizzo Online del dispositivo; proprio in 
quest'ottica la sottoscrizione di un 
contratto comprensivo di traffico dati 
presso il proprio provider telefonico è 
pressoché indispensabile per godere 
al meglio dello smartphone Apple. 
L'interfaccia Wi-Fi permette co¬ 
munque di collegarsi a Internet an- 
■ che tramite reti locali senza fili ed 
Hot Spot pubblici. 

Nonostante le iniziali perplessità, il 
successo di iPhone negli Stati Uniti 
è stato eclatante: nel 2007 sono sta¬ 
ti venduti 3,7 milioni di pezzi sino a 
raggiungere una quota di mercato 
del 28% nel settore degli smartpho¬ 
ne convergenti. Un successo decre¬ 
tato anche dalla concorrenza: alcuni 
tra i più noti brand hanno già lan- 




























IPHONE 3G 


14 applicazioni 
pronte all'uso... 

iPhone permette di 
scattare e gestire 
foto, inviare Sms, 
controllare la 
propria agenda e 
accedere a molti 
servizi Online tra 
cui YouTube e 
iTunes store. 



... e molto altro. 

Il software opzionale 
può essere acquistato 
tramite il portale App 
Store. 

Le nuove applicazioni 
vengono aggiunte 
automaticamente sul 
desktop di sistema. 


4 funzioni base. 

Sono accessibili 
dal barra inferiore che 
notifica la presenza di 
mail e chiamate perse. 


Apple iPhone 3G , 

Euro 499,00 Iva incl. (8 Gbyte) 

Euro 569,00 Iva inclusa (16 Gbyte) 




• Il migliore Mid sul mercato 

• Secondo solo ad IPod Touch come 


lettore multimediale 

• Nuove opzioni di sincronizzazione 

• Espandibile tramite App Store 



• Solo sufficiente come telefono 

• Autonomia limitata 

• Non opera come modem o disco Usb 

• Piattaforma software chiusa 


f| Produttore: Apple, www.apple.it 


ciato modelli nati sulla scia del telefo¬ 
no di casa Apple, e da qui a fine anno 
assisteremo al moltiplicarsi di prodot¬ 
ti che potrebbero tranquillamente es¬ 
sere etichettati come appartenenti al¬ 
la iPhone generation. 

Il modello sbarcato in Italia e in altre 
21 nazioni lo scorso luglio è la secon¬ 
da versione di iPhone, battezzata 3G 
per il supporto alle connessioni cellu¬ 
lari di ultima generazione 
(Umts/Hspa con velocità sino a 3,6 
Mbps). Si tratta dell'esordio ufficiale 
nel nostro Paese, nonostante alcuni 
esemplari provenienti dagli Stati Uni¬ 


ti avessero fatto capolino tra le mani 
degli utenti più entusiasti. Anche 
questa volta il responso del pubblico 
è stato estremamente confortante per 
Apple: più di un milione di unità ven¬ 
dute globalmente nei primi tre giorni 
dal lancio e un'eco mediatica senza 
pari nella storia della telefonia cellu¬ 
lare. Oltre alla connettività 
Umts/Hspa, Apple ha introdotto nella 
nuova versione un ricevitore Gps: in 
questo modo iPhone può localizzare 
la propria posizione con una precisio¬ 
ne inferiore ai 10 metri e indicarla al- 
l'interno di Google Maps, mentre le 
foto scattate con la camera integrata 


sono georeferenziabili. A oggi non è 
supportato alcun software di assisten¬ 
za alla guida, ma TomTom ha già di¬ 
chiarato di essere al lavoro su una 
versione del proprio Navigator per lo 
smartphone Apple. 

Al di là delle caratteristiche hardwa¬ 
re, molte delle nuove funzioni dispo¬ 
nibili su iPhone 3G sono legate all'in¬ 
troduzione del firmware 2.0, disponi¬ 
bile anche per i dispositivi di prima 
generazione; tra le più significative 
ricordiamo la possibilità di sincroniz¬ 
zare rubrica, calendario ed e-mail 
con un server Microsoft Exchange 
(interessante per l'utilizzo di iPhone 


iPhone: le principali offerte dei provider italiani 


Le tariffe riportate sono indicative e aggiornate al 24/07/2008. 
Per ulteriori dettagli, fate riferimento ai portali Web dei provider. 


Telecom Italia Mobile 

Offerta Prezzo iPhone 

8 GB/16 GB 

l 

Canone 

Mensile 

Telefonate (cent al minuto) 

Traffico telefonico 
incluso (min.) 

Sms inclusi 

Accesso 
Internet incluso 

Accesso 
Internet extra 

iPhone Starter 

199/269 

30 

15 (scatto risp. 19 cent) 

- 

- 

1 GB 

10 euro per 1 GB 

iPhone 250 

189/259 

50 

15 (scatto risp. 19 cent) 

250 

100 

1 GB 


iPhone Web Oversize 

99/169 

70 

15 (scatto risp. 19 cent) 

- 

- 

1 GB 

10 euro per 1 GB 

iPhone 600 

149/219 

80 

15 (scatto risp. 19 cent) 

600 

200 

1 GB 

10 euro per 1 GB 

iPhone 900 

99/169 

110 

15 (scatto risp. 19 cent) 

900 

900 

1 GB 

10 euro per 1 GB 

iPhone unlimited 

0/69 

200 

15 (scatto risp. 19 cent) 

5000 (+100 in EU) 

1500 

5 GB 


MobiWeb (business)* 

0/0 

28/31** 

Piano telefonico separato 

- 

- 

1 GB 









Vodafone 

Offerta 

Prezzo iPhone 

8 GB /16 GB 

Canone 

Mensile 

Telefonate (cent al minuta) 

Traffico telefonico 
incluso (min.) 

Sms inclusi 

Accesso 
Internet incluso 

Accesso 
Internet extra 

Stile libero con iPhone 

199/269 

9 

9 (scatto risp 16 cent) 

- 

- 

10 euro/mese 

3 euro per 150 MB 

Facile Medium per iPhone 

199/269 

59 

19 (no scatto risp.) 

400 

400 

600 MB 

3 euro per 150 MB 

Special Edition per iPhone 

99/169 

79 

19 (no scatto risp.) 

illimitato 
su Vodafone 
+ 250 su altri 

illimitato 
su Vodafone 
+ 250 su altri 

600 MB 

3 euro per 150 MB 

Facile Large per iPhone 

49/119 

99 

19 (no scatto risp.) 

900 

900 

600 MB 

3 euro per 150 MB 

Vodafone Business Pack* 

N.D./0 

30 

Piano telefonico separato 

- 

- 

1 GB 

0,02 cent/KB 

Vodafone Mio Business 
Tutto incluso * 

N.D./0 

180 

Piano telefonico separato 

2000 

1000 

1 GB 

0,02 cent/KB 


Tutti i prezzi sono in euro, iva inclusa * tariffa business (prezzi Iva esclusa) * * Rispettivamente per iPhone 8 o 16 Gbyte. 
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IPHONE3G 


iPhone 3G 

Inside 


Le principali componenti 

hardware 

del nuovo iPhone. 


in ambito business) o con la nuova 
piattaforma Apple MobileMe, un ser¬ 
vizio Online per tenere aggiornati 
contatti, mail, agenda e foto tra com¬ 
puter e dispositivi portatili. 

La novità più rilevante è però l'intro¬ 
duzione di App Stole, la nuova piat¬ 
taforma di distribuzione software per 
iPhone: applicazioni, utility e video¬ 
giochi possono essere acquistati di¬ 
rettamente da iTunes e scaricati in 
pochi minuti sul dispositivo portatile. 
Gli sviluppatori propongono i propri 
programmi ad Apple che, dopo una 
fase di verifica e approvazione, li 
pubblica sul negozio virtuale al prez¬ 
zo scelto dall'autore. Si tratta da un 
lato di un modello di sviluppo e distri¬ 
buzione estremamente versatile, ma 
dall'altro di un sistema chiuso che im¬ 
pedisce l'installazione libera del 
software. Al momento del lancio, App 
Store poteva contare su oltre 500 ap¬ 
plicazioni, molte delle quali gratuite. 

Il dispositivo fornitoci da Apple per la 
prova è un modello senza vincoli di 
provider e con memoria flash da 16 
Gbyte (iPhone è commercializzato in 
tagli da 8 e 16 GB). La confezione, 
estremamente curata come da tradi¬ 
zione della società di Cupertino, in¬ 
clude un auricolare stereo con mi¬ 
crofono e pulsante di risposta, un ca¬ 
vo Usb per la connessione al personal 
computer, un adattatore di ricarica da 
rete elettrica e una graffetta utile alla 
rimozione della scheda Sim; la docu¬ 
mentazione cartacea è essenziale ma 
chiara, mentre il software iTunes, in¬ 
dispensabile per l'utilizzo di iPhone, 
deve essere scaricato dal portale Ap¬ 
ple (60 Mbyte circa, disponibili gra¬ 
tuitamente per sistemi Windows e 
Macintosh). 

Esteticamente, il dispositivo non si di¬ 
scosta dal modello precedente: il 
frontale del telefono è dominato dal 
display tattile da 3,5 pollici al quale si 
affianca un unico pulsante fisico. Il 
tasto di accensione è posizionato sul 
lato superiore, di fianco allo slot per 
la Sim card telefonica; lateralmente 
trovano invece spazio i controlli per il 
volume e per silenziare il telefono. Ri¬ 
spetto al modello 2G gli ingombri so¬ 
no leggermente superiori (un milli¬ 
metro circa per lato), ma nel comples¬ 
so le differenze risultano pressoché 
impercettibili. Il cambiamento più vi¬ 
stoso riguarda il materiale utilizzato 


Interfaccia video 
National Processore 

Semiconductor Samsung 

LM2512AA S3C6400 


nella parte posteriore del telaio: pla¬ 
stica invece di alluminio; si tratta di 
una scelta dettata da problemi di rice¬ 
zione con le reti 3G e che molti hanno 
accolto con una certa apprensione. 
Dopo oltre una settimana di utilizzo 
possiamo tranquillamente affermare 
che la robustezza del terminale è es¬ 
senzialmente invariata, anche se il 
nuovo materiale è più soggetto a 
graffi e impronte. 

Paragonato ad un iPod Touch il nuo¬ 
vo iPhone perde invece il confronto 
dal punto di vista della compattezza 
(soprattutto per quanto concerne lo 


Accelerometro 

ST Microelectronics 
LIS331 DL 


spessore, superiore di oltre 4 mm), 
mentre il display è identico per di¬ 
mensioni, risoluzione e funzioni Mul- 
ti-Touch. 

Alla prima accensione il telefono ri¬ 
chiede il collegamento ad iTunes 7.7: 
il software si occupa di verificare la 
presenza di una Sim card abilitata, di 
caricare eventuali impostazioni speci¬ 
fiche del provider e di configurare un 
account Apple Store per l'utente 
(l'account è indispensabile per acce¬ 
dere ai contenuti Online, anche gra¬ 
tuiti). Prima di iniziare i test abbiamo 


Power Management 

Infineon SMP3i 



Ricevitore Gps 

Infineon 
Hammerhead II 

Codec Audio 

Wolfson WM6180C 


Controller 

Multi-Touch 

Broadcom BCM5974 


Controller 
Usb 

Linear 
Technology 
LTC4088-2 

Power 

Management 

NXP 


Ricetra smetitore 
Umts 

Infineon 

Memoria 
di sistema 

Numonyx 24 Mbyte 


Processore banda-base 

Infineon 


Altre componenti: Wi-Fi Marvell, Bluetooth CSR e memoria flash Toshiba. 
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Le prove: connettività, ricezione e autonomia 


O ltre a valutare le funzionalità dell’iPhone 3G, abbiamo svolto una serie di 
test per verificare le prestazioni del nuovo dispositivo Apple in termini di 
autonomia, velocità di connessione e ricezione dei segnali wireless e Gps. 
Per prima cosa ci siamo concentrati sulla velocità di connessione alla rete 
cellulare. In questo ambito il nuovo iPhone può ottenere sulla carta presta¬ 
zioni decuplicate rispetto al modello precedente, grazie al supporto per le re¬ 
ti di terza generazione Umts/Hspa. Data l'impossibilità di installare sul dispo¬ 
sitivo Apple i benchmark che utilizziamo abitualmente, abbiamo sfruttato il 
test Web based messo a disposizione da DSLreports.com all’indirizzo 
http://i. dslr.net/tinyspeedtest.html. Come termini di paragone per questa 
prova abbiamo impiegato un telefono Nokia E51 e un notebook con modem 
3G Usb Huawei sottoponendoli al medesimo test. 

È importante sottolineare come le prove di collegamento Internet su rete cel¬ 
lulare siano influenzate da numerosi fattori imponderabili: traffico sulla trat¬ 
ta verso il server, stato di congestione della cella, livello del segnale radio e ti¬ 
po di copertura del provider. I nostri test si sono svolti a parità di operatore 
(Tim), nella medesima ubicazione e in tempi immediatamente consecutivi, 
ripetendo la prova 5 volte per ciascun dispositivo, nel tentativo di minimizza¬ 
re queste problematiche. I risultati vanno comunque interpretati come indi¬ 
cativi. Con copertura 3G (Umts/Hspa), l’iPhone ha registrato in media un th- 
roughput di 1,28 megabit al secondo in download, un valore in linea con le 
aspettative e in grado di offrire un'esperienza di navigazione estremamente 


fluida. Nelle medesime condizioni il Nokia E51 ha ottenuto prestazioni leg¬ 
germente inferiori, mentre il notebook con modem Usb ha riportato il throu- 
ghput più elevato. 

In mancanza di segnale 3G il nuovo iPhone è in grado di connettersi come il 
modello precedente a reti Gprs/Edge. Per simulare questa situazione abbia¬ 
mo disabilitato la connettività 3G dal pannello di configurazione del disposi¬ 
tivo; una scelta che, come vedremo, può essere effettuata anche volontaria¬ 
mente per aumentare l'autonomia del dispositivo e migliorarne la ricezione. 
I test con copertura Edge hanno evidenziato una velocità media di 200 Kbps 
che consente ancora di sfruttare in modo più che soddisfacente tutti i servi¬ 
zi online proposti da Apple. 

Se nemmeno l’Edge è disponibile, il dispositivo deve ricorrere a una connes¬ 
sione Gprs e le prestazioni precipitano al di sotto dei 100 Kbps; l’utilizzo di 
iPhone diventa così obbiettivamente problematico. Ricordiamo che in Italia 
la tecnologia Edge è offerta solo dalle reti Telecom Italia Mobile e Wind. 

Una seconda batteria di test ha riguardato la connettività Wi-Fi: oltre che ai 
network cellulari, iPhone è infatti in grado di collegarsi a reti locali senza fili 
su access point privati e hot spot pubblici. A oggi l’accesso Wi-Fi è sfrutta¬ 
to unicamente come sistema di collegamento a Internet alternativo al 3G, ma 
in futuro potrebbero essere rese disponibili applicazioni per la comunicazio¬ 
ne e il trasferimento di dati in locale ad alta velocità (il limite massimo teori- 
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collaudato l’iPhone con le Sim dei 
quattro operatori italiani, senza ri¬ 
scontrare alcun problema di compati¬ 
bilità o limitazione. Nel caso di 3 Ita¬ 
lia e Wind abbiamo dovuto impostare 
manualmente i parametri di accesso. 
Completata la procedura di attivazio¬ 
ne iTunes si occupa della sincronizza¬ 
zione dei contenuti. Possono essere 
trasferiti musica, foto, filmati e podca- 
st come su di un normale iPod; in più, 


iPhone permette dì aggiornare con¬ 
tatti, calendari, account e-mail e 
bookmark Web; sono supportati in 
modo nativo i software di navigazio¬ 
ne e posta elettronica Microsoft e Ap¬ 
ple e i servizi Google e Yahoo!. 
Grazie alla connettività 3G il nuovo 
iPhone può collegarsi a Internet su 
reti cellulari Umts/Hspa a velocità 
massime teoriche di 3,6 megabit al 
secondo; durante i nostri test le pre¬ 


stazioni reali si sono attestate tra 1 e 
1,5 Mbps in download, una banda 
più che buona e paragonabile a quel¬ 
la fornita da un’Adsl di base. In alter¬ 
nativa iPhone può accedere al Web in 
modalità Wi-Fi attraverso access 
point privati o Hot Spot pubblici; se 
una rete Wi-Fi viene rilevata, il termi¬ 
nale può darle automaticamente prio¬ 
rità rispetto al 3G, permettendo di ri¬ 
sparmiare sui costi di connessione. 
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co per le reti 802.11 g è 54 Mbps). Proprio in quest’ottica abbiamo deciso di 
misurare le prestazioni dell’interfaccia Wi-Fi dell’iPhone senza il collo di bot¬ 
tiglia di un accesso a Internet; per farlo abbiamo quindi allestito un Web Ser¬ 
ver nel nostro laboratorio di prova, caricando un test analogo a quello di 
DSLreports.com; il Pc Web Server è stato collegato via cavo all’access point 
wireless sul quale sono stati poi testati iPhone, Nokia E51 e notebook con 
scheda wireless Intel Centrino 3945ABG. 

I risultati evidenziano per l'iPhone un throughput http di circa 9 megabit al 
secondo con cifratura Wpa, una soglia inferiore ai 16 Mbps del notebook 
con tecnologia Intel Centrino ma superiore ai 4 Mbps registrati dal termina¬ 
le Nokia. Ottima si è rivelata invece la stabilità al crescere della distanza tra 
iPhone e access point: anche collocando il terminale a 10 metri dal punto di 
accesso con pareti portanti frapposte le prestazioni sono rimaste pratica- 
mente invariate, calando di pochi punti percentuali solo a 25 metri. 

La terza prova di connettività ha invece interessato il modulo Gps e in parti¬ 
colare la velocità con cui iPhone è in grado di stabilire la propria posizione. 
Ricordiamo a tal proposito che Apple ha dotato il proprio telefono di un rice¬ 
vitore A-Gps che può sfruttare la rete cellulare come supporto al sistema sa¬ 
tellitare. I tempi di Sicché abbiamo potuto sperimentare sono in effetti mol¬ 
to bassi, inferiori ai 15 secondi sia per gli avvìi a caldo sia per i cosiddetti 
warm start (la localizzazione dopo un periodo di inutilizzo prolungato). Buo- 


Autonomia 

misurata m diverse modalità d'uso (ore) 



na anche la ricezione in auto, mentre in ambienti interni e lontano dalle fine¬ 
stre non è sempre stato possibile ottenere una posizione precisa, ma solo 
quella approssimata dalla cella telefonica. 

Dal punto di vista della ricezione del segnale cellulare, iPhone ha evidenzia¬ 
to i problemi tipici dei terminali 3G; le reti Umts operano infatti a frequenze 
superiori rispetto al classico Gsm (2,1 GHz contro 900 MHz) e per questo 
sono più soggette ad attenuazione del segnale in ambienti chiusi. Anche ri¬ 
spetto al Nokia E51, uno dei terminali 3G con ricezione migliore presenti sul 
mercato, il dispositivo Apple ha mostrato una sensibilità inferiore, non riu¬ 
scendo a mantenere attiva una chiamata telefonica in ambenti particolar¬ 
mente problematici (ascensore, locali con segnale Umts debole) gestiti inve¬ 
ce con poche incertezze dal terminale finlandese. 

La situazione è migliorata notevolmente quando abbiamo effettuato gli stes¬ 
si test disabilitando il 3G e collegandoci alla rete Gsm/Edge. Questa prova 
dimostra d’altro canto la tendenza a mantenersi sulla rete Umts a scapito 
della Gsm anche quando il segnale della prima è minimo. 

Da ultimo, ci siamo concentrati sull'autonomia del nuovo iPhone 3G, svol¬ 
gendo dei test di durata in differenti condizioni di utilizzo. Tutti le prove sono 
state effettuate lasciando invariata la maggior parte delle impostazioni del di¬ 
spositivo (scansione delle reti Wi-Fi attiva, luminosità dello schermo gestita 
automaticamente dal sensore) e con auricolari collegati; abbiamo inoltre im¬ 
postato un controllo sulla casella di posta elettronica ogni 30 minuti. 

Anche in questo caso è fondamentale una precisazione: i test di conversazio¬ 
ne sono influenzati dalla qualità del segnale cellulare; abbiamo tentato di 
mantenere il dispositivo in uno stato di ricezione ottimale, ma un certo livel¬ 
lo di aleatorietà deve essere tenuto in considerazione. Lo stesso dicasi per la 
navigazione Web, che è influenzata anche dai tempi di consultazione delle 
pagine rispetto a quelli di effettivo trasferimento dei dati. 

Nel complesso si può notare come la connettitività 3G abbassi sensibilmen¬ 
te l’autonomia: in conversazione il nuovo iPhone ha registrato una durata 
della batteria di circa 5 ore, contro le 7 per le telefonate su rete Gsm. Allo 
stesso modo, la navigazione Web in modalità 3G garantisce un’autonomia 
di circa 3 ore, mentre sfruttando una connessione Edge o Wi-Fi si superano 
comodamente le 5 ore. 

Un’ultima prova è stata effettuata con un impiego misto del dispositivo in 
modalità 3G, alternando periodi di inattività, telefonate (circa 1 ora e 30 
min.), navigazione Web (30 minuti), riproduzione audio (2 ore) e video (30 
minuti). Questo test è stato ripetuto tre volte, ottenendo rispettivamente 
un’autonomia di 8, 7 e 8 ore. 

Sia chiaro: sono risultati allineati, se non superiori, a quelli di altri terminali 
3G con caratteristiche hardware analoghe; è però indubbio che le applicazio¬ 
ni e il modello di utilizzo di iPhone accentuano il problema dell’autonomia, 
che spesso risulta inferiore alla giornata lavorativa. 


Durante l’utilizzo sul campo iPhone 
ha sostanzialmente confermato i pun¬ 
ti di forza e limiti che già caratterizza¬ 
vano la versione 2G. I due fiori all’oc¬ 
chiello del dispositivo Apple sono in¬ 
dubbiamente il riproduttore multime¬ 
diale iPod e il browser Web. Se il pri¬ 
mo ribadisce il predominio della casa 
di Cupertino nel settore dei lettori 
multimediali portatili (anche grazie 
all'ottimo display, che gode tra l’altro 


di una luminosità leggermente supe¬ 
riore rispetto al precedente modello), 
la seconda mostra le potenzialità del 
Multi-Touch e di un'interfaccia uten¬ 
te a oggi ineguagliata su dispositivi 
di questa categoria: navigare tra pa¬ 
gine Internet, zoomare sui particola¬ 
ri, inserire indirizzi e chiavi di ricerca 
è semplice quasi come se ci si trovas¬ 
se davanti allo schermo di un Pc. 

Le pagine vengono renderizzate sen¬ 


za alcun adattamento rispetto al for¬ 
mato originale, mentre la navigazio¬ 
ne a schede, la cronologia e i book- 
mark permettono di accedere rapida¬ 
mente alle risorse già consultate. 
Manca ancora il supporto Flash, che 
si traduce nell'impossibilità di visua¬ 
lizzare i filmati incorporati nelle pagi¬ 
ne, ma si tratta di un limite oscurato 
dall'ergonomia del browser Apple. 
Per quanto concerne Client di posta 


39 

PC Professionale - Settembre 2008 

















^ _ 

IPHONE 3G 


elettronica, calendario e contatti, le 
novità di rilievo riguardano la già ci¬ 
tata sincronizzazione Online con i ser¬ 
vizi Exchange e MobileMe, oltre alla 
ricezione dei dispacci in modalità pu- 
sh. Per le applicazioni che non sup¬ 
portano questa tecnologia è comun¬ 
que possibile impostare il controllo 
della posta a intervalli regolari. Il 
Client non permette però di visualiz¬ 
zare le mail senza scaricare gli alle¬ 
gati: all'apertura di una missiva il 
download parte automaticamente 
senza richiedere conferma all'utente. 
L'applicazione, inoltre, non supporta 
la visualizzazione in formato landsca- 
pe, un limite comune con il sistema di 
composizione Sms e con il blocco no¬ 
te; si tratta di una lacuna non irrile¬ 
vante dal momento che la visualizza¬ 
zione orizzontale offre tra l'altro una 
tastiera virtuale più ampia ed ergono¬ 
mica (utilizzata di fatto, tra i software 
nativi, solo da Safari). 

Le altre applicazioni disponibili al¬ 
l'avvio sono le stesse già presenti su¬ 
gli iPhone di prima generazione, alle 
quali si aggiunge il collegamento di¬ 
retto all'App Store per il download di 
nuovo software. Per una panoramica 
completa vi rimandiamo al tour illu¬ 
strato sul Dvd di PC Professionale. 

Il sistema operativo a base OS X si 
conferma un ottimo compromesso tra 
agilità e potenza, offrendo un front- 
end sempre reattivo ai comandi an¬ 
che aU'intemo di un ambiente grafico 
accattivante come quello studiato per 
iPhone. Non supporta l'esecuzione 
parallela di più applicazioni (fa ecce¬ 
zione la riproduzione di musica e il 
controllo della sincronizzazione Onli¬ 


ne), un limite che non risulta molto 
invasivo con il software nativo ma 
potrebbe rappresentare un problema 
non irrilevante per la gestione di ser¬ 
vizi che si prestano all'esecuzione in 
background come ad esempio l’in- 
stant messaging. 

Altri limiti risiedono nelle assenze di 
una clipboard per effettuare opera¬ 
zioni di copia e incolla tra applicazio¬ 
ni e di un file manager; iPhone non è 
poi utilizzabile come disco Usb, né 
sono attivi i profili Bluetooth per lo 
scambio di dati. Questi fattori pena¬ 
lizzano in parte il sistema, che a volte 
pare eccessivamente chiuso. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo sono comun¬ 
que già apparse su App Store utility 
che aggirano in parte queste lacune. 

Dal punto di vista telefonico iPhone 
3G risolve alcune carenze riscontrate 
nella prima versione del dispositivo, 
introducendo d'altro canto nuove 
problematiche. La qualità audio delle 
conversazioni è più che buona, ma la 
ricezione è inferiore al modello 2G e 
spesso il segnale risulta debole o ine¬ 
sistente anche dove altri dispositivi 
Umts non faticano. Mancano poi al¬ 
cune funzioni che in Europa sono or¬ 
mai standard sulla maggior parte dei 
telefoni: non sono supportati gli 
Mms, né la videochiamata e ì coman¬ 
di vocali, mentre la camera da 2 
Mpixel integrata (senza flash e zoom) 
può essere sfruttata solo per scattare 
foto e non per la registrazione video. 

Discorso a parte merita poi l'autono¬ 
mia: come potete verificare dai risul¬ 
tati dei nostri test, con un utilizzo me¬ 
diamente intensivo iPhone in moda- 


Navigazione Internet: 

quanti magabyte? 

L e tariffe proposte dai due 
provider italiani che at¬ 
tualmente distribuiscono 
iPhone offrono un monte 
traffico mensile espresso in 
termini di megabyte trasferi¬ 
ti sulla rete. Ma quanto si 
“consuma” effettivamente per navigare sul Web? 
La risposta non è univoca, ma nel corso dei nostri 
test abbiamo potuto effettuare una stima approssi¬ 
mativa: durante la navigazione con Safari (un 
browser che, io ricordiamo, non supporta flash e 
quindi nemmeno i filmati integrati nella maggior 
parte dei portali) abbiamo registrato un traffico 
complessivo di 15-20 Mbyte ogni mezzora. Con 
questo ritmo, i 600 Mbyte offerti da Vodafone sono 
sufficienti per navigare 30 minuti al giorno, mentre 
il gigabyte di Tim garantisce copertura per 50 mi¬ 
nuti quotidiani. 

Il discorso cambia radicalmente se si accede con 
continuità a YouTube: il traffico può salire in questo 
caso a 60 megabyte per ogni mezzora, in base ai 
codec dei video visualizzati. Altre applicazioni che 
consumano banda sono Google Maps (particolar¬ 
mente esosa se si attiva la cartografia satellitare) e 
il download di allegati voluminosi in mail. 


lità 3G fatica a portare a termine la 
giornata lavorativa. Si tratta di un 
problema comune a tutti i terminali 
Umts/Hspa con forte vocazione all’u- 
tilizzo multimediale e Online, ma pesa 
maggiormente su di un prodotto co¬ 
me iPhone che fa di queste applica¬ 
zioni la propria ragion d'essere. La si¬ 
tuazione migliora disabilitando la 
connettività Umts/Hspa a favore del¬ 
le reti Gsm/Gprs/Edge (che produco¬ 
no anche un beneficio in termini di ri¬ 
cezione telefonica). 

In conclusione, iPhone 3G non è un 
prodotto esente da difetti; alcuni sono 
piccoli limiti che sicuramente saranno 
risolti a breve attraverso aggiorna¬ 
menti al firmware e nuove applica¬ 
zioni, altri sono insiti nella tecnologia 
di base che non è ancora del tutto 
matura per una piattaforma di questo 
genere; altri ancora sono diretta con¬ 
seguenza di precise scelte di Apple. 
Al netto delle lacune, iPhone rimane 
in ogni caso il miglior Mobile Internet 
Device presente oggi sul mercato, un 
eccellente iPod e un discreto telefono 
cellulare. • 


iPhone e Trusted Computing 


A ncor prima del lancio ufficiale di iPhone 3G si è scatenata la corsa all’hacking del nuovo dispo¬ 
sitivo Apple; sulla scorta di quanto già appreso con la versione Edge, i gruppi di sviluppo clan¬ 
destini si sono messi all’opera nel tentativo di violare il firmware 2.0 per consentire l'installazione 
di software di terze parti o per offrire ai possessori dei vecchi iPhone una via verso i nuovi servizi 
proposti dalla casa di Cupertino. 

In questa lotta, però, Apple potrebbe disporre di una nuova freccia al proprio arco, la famigerata 
piattaforma Trusted Computing. In pratica si tratta di una funzionalità in grado di bloccare determi¬ 
nate componenti hardware del sistema qualora venga rilevata l’esecuzione di codice non autorizza¬ 
to; nel caso di iPhone stiamo parlando della Cpu Samsung S3C6400. Sin dalle prime versioni 
hardware iPhone e iPod Touch implementano la cosidetta TrustZone che vincola appunto l’esecu¬ 
zione di qualsiasi applicazione alla presenza di una certificazione fornita da terze parti (Apple in 
questo caso). La certificazione è fornita sotto forma di chiavi di cifratura Rsa e può essere revoca¬ 
ta in qualsiasi momento dall’autorità garante. Sebbene non ancora sfruttato da Apple, questo siste¬ 
ma permetterebbe di fatto all’autorità certificante non solo di bloccare l’accesso ad applicazioni on- 
line come iTunes o App Store, ma di rendere il dispositivo hardware del tutto inutilizzabile. 



vodafone 
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Fenomeno 



zioni sotto test. Le abbiamo installa¬ 
te su un portatile di ultima genera¬ 
zione con architettura Intel e su un 
desktop abbastanza recente (trova¬ 
te in un riquadro tutti i dettagli sul- 
l'hardware utilizzato). I risultati so¬ 
no stati complessivamente abba¬ 
stanza buoni, anche se abbiamo 
avuto conferma di limiti riscontrati 
già in passato, in particolare nel ri¬ 
conoscimento di alcune schede di 
rete. In questo articolo vi daremo 


XP è ormai obsoleto e Vista non vi 
convince? Per aiutarvi a capire 
quanto è interessante l'alternativa 
Linux abbiamo messo sotto test 
sei distribuzioni per uso desktop. 


I l 2008 è stato certamente un an¬ 
no importante per Linux. La 
nuova generazione di portatili - 
i cosiddetti netbook - di cui l'Eee 
PC di Asus è stato il capostipite ha 
infatti portato per la prima volta alla 
diffusione su ampia scala di un com¬ 
puter con Linux preinstallato. Asus 
ha fatto effettivamente un ottimo la¬ 
voro nell'adattare Linux all'Eee PC, 
dimostrando le potenzialità di que¬ 
sto sistema operativo su un disposi¬ 
tivo hardware supportato al 100%. 
Chi vuole installare Linux sul suo 
notebook o sul desktop di casa, in¬ 
vece, non sempre va incontro a 
un'esperienza positiva. Anche se il 
supporto all'hardware è stato note- 




Provare Kde 4.0 su Ubuntu 

S e volete provare il nuovo ambiente desktop 
Kde 4.0 ma OpenSuse non vi convince, pote¬ 
te scaricare Kubuntu Remix, una versione di Ubun¬ 
tu basata proprio su Kde 4.0. La trovate nella se¬ 
zione download del sito www.kubuntu.org. 


volmente migliorato, è facile incap¬ 
pare in periferiche non supportate o 
che richiedono elaborate procedure 
di configurazione. Come molti di voi 
sapranno, esistono poi decine di di¬ 
stribuzioni di Linux differenti, con 
caratteristiche e funzionalità anche 
molto diverse tra loro. 

Per verificare come si sta evolvendo 

Linux abbiamo messo sul banco di 
prova le sei distribuzioni per uso de¬ 
sktop a nostro parere oggi più signi¬ 
ficative. Rispetto all'ultima rassegna, 
la lista delle distribuzioni ha subito 
una piccola variazione: abbiamo eli¬ 
minato Mepis (a nostro parere meno 
interessante rispetto al passato) per 
introdurre una distribuzione basata 
su Ubuntu che è molto cresciuta a li¬ 
vello di popolarità: Linux Mint. Gli 
altri prodotti che abbiamo messo sul 
banco di prova, già esaminati la vol¬ 
ta scorsa, sono Ubuntu, OpenSuse, 
Fedora, Mandriva One e Debian, 
tutte naturalmente nelle versioni ag¬ 
giornate. Abbiamo esaminato sia la 
versione a 32 sia quella a 64 bit 
(quando disponibile) delle distribu¬ 
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ro, un interessante supplemento a 
PC Professionale: il libro "Linux 
Ubuntu: la guida ufficiale", un ma¬ 
nuale completo all'uso di Ubuntu, 
che prende in esame la recente ver¬ 
sione 8.04 partendo dalle funzioni di 
base per arrivare a quelle più avan¬ 
zate. Si tratta di un volume adatto 
sia a chi conosce bene Windows ma 
non ha molta esperienza con Linux, 
sia a chi invece già ha familiarità con 


’Wfcran rum 


anche alcuni suggerimenti utili per 
la scelta dell'hardware più adatto a 
Linux. Se volete effettuare l'installa¬ 
zione su un computer già in vostro 
possesso vi consigliamo di usare il 
Live Cd previsto da molte distribu¬ 
zioni (ben 5 su 6 tra quelle provate) 
per verificarne la compatibilità, 
mentre se volete acquistare un com¬ 
puter nuovo da dedicare al pinguino 
è meglio che vi informiate con atten¬ 
zione prima dell'acquisto, per evita¬ 


re brutte sorprese. Un punto 
di Linux, per un uso desktop, è rap¬ 
presentato dalla visualizzazione dei 
font. I sistemi Windows e Macintosh, 
sotto questo aspetto, offrono un 
confort visivo a volte drasticamente 
superiore. Con qualche piccolo ac¬ 
corgimento si può comunque miglio¬ 
rare sostanzialmente la situazione; 
trovate alcuni suggerimenti nel ri¬ 
quadro "Linux e i font". Infine, vi se¬ 
gnaliamo che questo mese potete 


• Ubuntu 

www.ubuntu.com 


43 

PC Professionale - Settembre 2008 





















^ _ 

SOFTWARE 


La scelta di PC Professionale 

I l vincitore di questa rassegna è Ubuntu Linux 8.04. La distribuzione spon¬ 
sorizzata da Canonical ci è sembrata la più completa e adatta per un uso 
desktop. Oltre a vantare una comunità di supporto molto ampia, è semplice da 
installare e configurare e offre - unica tra i prodotti esaminati - anche la pos¬ 
sibilità di essere installata in una qualsiasi cartella di una partizione Windows. 

Dispone di un ambiente Gnome completo e ben organizzato, facilmente per¬ 
sonalizzabile dall’utente avanzato, ma anche immediatamente comprensibile 
ed utilizzabile da un utente meno esperto. La release 8.04 di Ubuntu ha poi il 
vantaggio di essere supportata per ben tre anni. 

Merita sicuramente una menzione d’onore Linux Mint 5.0: anche se sfrutta i repository di 
Ubuntu, questa distribuzione presenta alcuni vantaggi aggiuntivi e offre un’interfaccia per 
molti aspetti più simile a quella di Windows. La disponibilità dei codec e di alcune applicazio¬ 
ni commerciali, unita ai comodo sistema di installazione di applicazioni in formato Mint, la 
rendono la soluzione ideale per chi vuole essere immediatamente produttivo. Peccato però 
che per ora non sia disponibile una versione a 64 bit della distro e che non sia stata imple¬ 
mentata la modalità di installazione dentro Windows introdotta da Ubuntu. 



Ubuntu 

Linux 8.04 


Linux e vuole approfondire tutti gli 
aspetti della distribuzione prodotta 
da Canonical. 

Debian Testing 

Debian è una distribuzione estrema- 
mente interessante, che vanta una 
comunità di sviluppatori ampia e ot¬ 
time doti di stabilità e affidabilità. 
Per garantire i livelli di affidabilità 
che l'hanno resa famosa segue cicli 
di rilascio molto lenti: i pacchetti di 
ogni applicazione infatti vengono 
prima provati sulla versione unsta- 
ble, poi rilasciati per la versione te¬ 
sting e infine inclusi nella versione 
stable, che, nel momento in cui scri¬ 
viamo, è la 4.0, uscita nell'aprile del 
2007. La versione stable purtroppo 
inizia a dimostrare la sua età e ha 
evidenziato diversi problemi con le 
macchine di ultima generazione da 
noi usate per le prove. Per questo 
motivo abbiamo deciso di prendere 
in considerazione la versione te¬ 
sting, che viene aggiornata settima¬ 
nalmente e, nonostante il nome, non 
ha dimostrato problemi di stabilità. 
Debian viene rilasciata su 5 Dvd o su 
30 Cd, oltre che in una comoda ver¬ 
sione Netinst per l'installazione via 
Internet. Fortunatamente, per instal¬ 
lare un ambiente desktop completo 
e funzionale basta il Cd 1 della di¬ 
stribuzione. Gli altri Cd o Dvd posso¬ 
no essere utilizzati da chi non ha a 
disposizione una connessione veloce 
per il download, mentre la versione 


Netinst è comodissima per chi ha 
una linea a banda larga, visto che 
scarica automaticamente solo i pac¬ 
chetti scelti durante l'installazione. 

Il tool di installazione grafico intro¬ 
dotto dalla versione 4.0 di Debian è 
spartano ma chiaro e ben concepito. 
La procedura di setup è più lunga ri¬ 
spetto a quella di Ubuntu e di altre 
distribuzioni, e richiede l'inserimen- 
to di un maggior numero di imposta¬ 
zioni, ma non presenta speciali diffi¬ 
coltà. La sezione per il partiziona- 
mento del disco, in particolare, an¬ 
che se priva di un tool grafico, ci ha 
impressionato per la sua semplicità 
ed efficacia. Nella rilevazione del- 


l'hardware Debian si è comportata 
abbastanza bene. Sul Pc desktop ha 
riconosciuto correttamente la scheda 
Ethernet e quella grafica (con i dri¬ 
ver open source), e ha configurato 
anche la tastiera Microsoft Naturai 
Keyboard e la scheda audio. Sul por¬ 
tatile ha fatto un buon lavoro nel ri¬ 
conoscimento sia della scheda grafi¬ 
ca (sempre solo con i driver open 
source) sìa della risoluzione del mo¬ 
nitor, mentre, come le altre distribu¬ 
zioni, non ha riconosciuto la scheda 
Ethernet. Per quel che riguarda la 
scheda wireless, invece, con Debian 
siamo riusciti ad attivarla ma non a 
farla funzionare finché non ne ab¬ 
biamo scaricato e ag¬ 
giornato a mano il 
firmware (operazione 
non necessaria con al¬ 
tre distribuzioni pro¬ 
vate). Debian, come 
OpenSuse, è neutrale 
nella scelta dell'am¬ 
biente grafico, dunque 
permette di installare a 
piacere Gnome 2.22 o 
Kde 3.5.9. La scelta 
però deve essere fatta 
al momento del down¬ 
load: il Cd numero 1 di 
Debian infatti include 
l’ambiente Gnome, 
mentre per chi preferi¬ 
sce Kde c’è un apposi¬ 
to Cd aggiuntivo. Nel¬ 
la versione Gnome, da 
noi adottata per i test, 
la dotazione di appli- 


Debian Testing 


Powertools 
già installati 

Debian offre una buona 
dotazione di strumenti 
di sistema pre¬ 
installati, accessibili 
direttamente dal menu 
delle applicazioni 


Un file manager 
evoluto 

Il file manager Nautilus 
include un comodo menu 
che permette di tornare 
rapidamente indietro 
nella navigazione tra le 
cartelle. 


Risorse Sistema ^ 



• g.o lOlug. 19 58 tj Q 


m uttioo 



* Computa* 



Ble Modfica yisuakzza Bsorse Aiuto 




ri 

j 0 Animatore Sustooth 

! Unità CD FWOVD t 

ACER 


> ^ Analizzatore di utikzzo del disco 



44 

PC Professionale - Settembre 2008 

































SOFTWARE 


Debian Testing 

Gratuito 


Pn 


• Programma di installazione articolato 
ma semplice da usare 

• Ampia scelta di pacchetti software 
sui repository 

• Adatta non solo per uso desktop 



• Riconoscimento hardware migliorabile 

• Non offre strumenti integrati 
per l’attivazione degli effetti 3D 


@ Produttore: Debian; 

pagina Web: www.debian.org 



cazioni per l'ambiente desktop è 
scarna ma comunque sufficiente per 
un uso desktop, anche se manca una 
suite per l'ufficio come Open- 
Office.org (che può ovviamente es¬ 
sere installata con Synaptic). 

Come browser Web Debian include 
Iceweasel, in tutto e per tutto ugua¬ 
le a Mozilla Firefox ma senza logo e 
artwork del browser originale. Le 
policy di Debian purtroppo sono in 
contrasto con i requisiti di Firefox 
per l'uso di nome e logo originali. 
Anche gli aggiornamenti di sicu¬ 
rezza del browser Mozilla non ri¬ 
spettano le policy, dato che Icewea¬ 
sel usa il sistema di update di De¬ 
bian per l'installazione delle patch. 
OpenOffice.org, come accennato, 
non è fornita; è presente però l'otti¬ 
mo Evolution, un Client e-mail com¬ 
pleto che può collegarsi a server 

Fedora 9.0 

Gratuito 


Pr< 


• Disponibile sia come Live Cd sia come Dvd 

• Ambiente desktop usabile e curato 
da un punto di vista grafico 



• Strumenti di partizionamento 

e configurazione del boot loader meno 
efficaci rispetto ad altre distribuzioni 

• La versione Live Cd non include 
OpenOffice.org 

• L'aggiunta di driver commerciali 
richiede una procedura elaborata 

0 Produttore: Fedora Project; 

pagina Web: www.fedoraproject.org 
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terminare 0 porttaonamento e icrtaere i cambiamenti fui dico 


Cupa schermo 

VUware Tool» Is not injtafed. Cimose thè Virtual Mochne > tostali VMmre Tool menu. 


Exchange e gestisce anche note, 
agenda, attività. Debian include poi 
Totem, per la riproduzione di video, 
Rhythmbox per l'audio, e Gnome- 
Baker per la masterizzazione. 
Debian non include i driver proprie¬ 
tari delle schede grafiche, quindi di 
default non permette di attivare gli 
effetti grafici. Anche se su Internet 
sono reperibili diverse guide alla lo¬ 
ro installazione, tutte prevedono l'u¬ 
so intensivo della riga di comando. 
Purtroppo sul nostro portatile iber¬ 
nazione e sospensione non hanno 
funzionato correttamente, mentre 
sul computer fisso Debian è riuscita 
a portare a termine entrambe le 
operazioni senza alcun problema. 
Nel complesso Debian offre un am¬ 
biente desktop stabile e poco im¬ 
pegnativo a livello di memoria e ri¬ 
sorse hardware. La procedura di 
setup è semplice e curata, ma in al¬ 
cuni aspetti dimostra i suoi limiti: il 
lavoro svolto da altre distribuzioni 
basate su Debian, come Ubuntu e 
Linux Mint, è sicuramente apprez¬ 
zabile e permette di risolvere molti 
dei problemi con cui un utente ine¬ 
sperto potrebbe scontrarsi. 

Fedora 9 

Fedora è una delle distribuzioni 
più apprezzate da chi sostiene atti¬ 
vamente il mondo open source e 
vuole disporre di un ambiente 
completo e funzionale che non fac¬ 
cia uso di applicativi o driver svi¬ 
luppati da terze parti o che adotta¬ 
no licenze più restrittive. Per chi 
proviene da Windows e vuole pas- 


11 programma di 
installazione di 
Debian non dispone 
di un tool grafico per 
il partizionamento, 
ma è comunque 
semplice ed efficace. 



Dietro al browser Iceweasel si nasconde 
Firefox: Debian non include il logo e il 
nome originali per un conflitto con le 
policy della fondazione Mozilla. 


sare a Linux, questa distribuzione 
presenta tuttavia alcune difficoltà 
visto che non prevede la possibilità 
di aggiungere in modo semplice e 
indolore gli strumenti che sono sta¬ 
ti esclusi per coerenza rispetto allo 
spirito della distribuzione. 

Fedora utilizza un ambiente desk¬ 
top basato su Gnome e, come De¬ 
bian, non include OpenOffice.org 
nella dotazione standard (anche se 
ovviamente bastano pochi clic per 
aggiungerlo). A differenza di De¬ 
bian, propone però alcune applica¬ 
zioni alternative a OpenOffice.org: 
AbiWord per l'editing di testi, Gnu- 
meric come foglio elettronico e 
gThumb per la visualizzazione delle 
immagini. Completano la dotazione 
The Gimp per il fotoritocco, Totem 
per la riproduzione dei video e 
Rhythmbox come player audio, tut¬ 
to in perfetto stile Gnome. Ci sono 
anche tutte le applicazioni neces¬ 
sarie per Internet, da Firefox a Pid- 
gin passando per un Client BitTor- 
rent e l'ottimo Evolution, che com- 
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@) SE Linux 

(Security-Enhanced Linux) 
è uno strumenta per il 
controllo dei processi che 
permette di limitare l’ac¬ 
cesso alle risorse di un si¬ 
stema Linux. Svolge so¬ 
stanzialmente le funzioni 
di un firewall applicativo e 
può essere usato per limi¬ 
tare l’uso della memoria o 
restringere l'accesso al fi¬ 
le System e alle 
connessioni di rete. 


SOFTWARE 


0 AcpiKszom Risero Sistema 9 


PC Professavate 1 



Aggiornamenti 
sotto controllo 

Un pop-up segnala 
gli aggiornamenti 
di sicurezza 
disponibili per il 
download. 


prende oltre al Client di 
posta anche un'agenda 
e alcuni strumenti di 
collaborazione. 

Come le altre distribu¬ 
zioni di questa rasse¬ 
gna basate su Gnome, 
anche Fedora dispone 
del menu Sistema in 
cui vengono inclusi tut¬ 
ti i singoli tool di confi¬ 
gurazione, mentre è un 
elemento di distinzione la presenza 
di due strumenti per la configura¬ 
zione e la risoluzione dei problemi 
di SELinux, il firewall applicativo 
fornito a corredo. 

Fedora non si è comportata benissi¬ 
mo nel riconoscimento dell'hardwa- 
re. Non ha rilevato né riconosciuto 
la scheda wireless sul portatile e 
non dispone ovviamente dei driver 
commerciali per le schede grafiche 
Nvidia e Ati. Anche nel riconosci¬ 
mento della tastiera Microsoft Na¬ 
turai Keyboard ha avuto qualche 
problema e non ha identificato tutti 
i tasti funzione disponibili. Per quel 
che riguarda la sospensione e l'i- 
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L'icona giusta 

Fedora dispone 
di un'icona 
personalizzata 
per ogni tipo di 
memory card. 


bernazione, non abbiamo avuto 
problemi sul computer fisso mentre 
sul portatile entrambe le operazioni 
non hanno funzionato. 

Purtroppo la procedura di installa¬ 
zione dei driver commerciali per le 
schede Nvidia e Ati è abbastanza 
complessa, visto che Fedora non 
prevede alcuno strumento per l’at¬ 
tivazione automatica di questi 
componenti. In queste pagine tro¬ 
vate comunque una breve guida 
alla loro installazione tramite un 
repository non ufficiale che contie¬ 
ne tutti i pacchetti necessari. 

La finestra di dialogo per l'abilita¬ 
zione dei codec che richiedono li¬ 
cenze proprietarie ci ha lasciato 


con qualche perplessità: anziché 
permettere il download dei codec 
da qualche mirror gratuito, offre 
l'accesso a tre pacchetti commer¬ 
ciali, di cui uno gratuito (che per¬ 
mette solo la riproduzione di Mp3) 
e due a pagamento (28 euro per 
Mp3, Asf, Wmv, Wma, Ac3, Mpeg2, 
Mpeg4, Mms e 16 euro per Mpeg, 
anche in streaming). Si tratta di 
una scelta decisamente originale 
per una distribuzione che sostiene 
il mondo open source e sembra non 
voler avere niente a che fare con 
quello commerciale. 

Nelle nostre prove abbiamo utilizza¬ 
to la versione Live Cd di Fedora, che 
comprende ovviamente un numero 



Il programma di installazione di Fedora è uno dei 
pochi a permettere la configurazione del nome della 
macchina e dei parametri della scheda di rete. 



Nella gestione del partizionamento il setup di Fedora 
è meno intuitivo e più limitato rispetto a quelli delle 
altre distribuzioni. 
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Codec tnstaller 


File View Aiuto 


The application "Riproduttore di filmati" requires thè following plugins: 

Decoder MPEG-1 Layer 3 (MP3) 

Decoder XVID MPEG-4 


Matching products: 


Product 

installed? 

Pnce | 

m Complete Set of Playback Plugins 

All currently avallatile Fluendo audio and video decoder* and demuierk sue 

not instalicd 

28 € 

v Fluendo MP3 Audio Decoder 

Everythmg you need to listen to MP3 audio 

not installed 

Free 

MPEG Playback Bundle 

Everythmg you need to watch MPEG streams and file* 

not instane d 

16 € 

MPEG4 Part 2 Video Decoder 

Everything you need to decode MPEG-4 Part 2 video streams (DivX/xvi*l/h26 

not installe d 

7 € 


X Chiudi 
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Fedora propone 
l'acquisto di 
alcuni pacchetti 
di codec a 
pagamento 
quando si cerca 
di riprodurre un 
filmato che 
richiede decoder 
proprietari. 


ridotto di applicazioni, ma offre tutti 
i vantaggi di questo formato. Fedora 
può essere scaricata anche in forma¬ 
to Dvd: vanta una quantità davvero 
notevole di applicativi precompilati, 
disponibili sia sul Dvd, sia tramite i 
mirror ufficiali. 

Linux Mint 5.0 Elyssa 

Linux Mint è una novità assoluta 
per la nostra rassegna. Si tratta di 
una distro molto interessante, pen¬ 
sata esclusivamente per uso desk¬ 
top, che sfrutta i repository di 
Ubuntu ma si distingue dalla distri¬ 
buzione sponsorizzata da Canoni- 


cal per un desktop organizzato in 
modo diverso e una serie di tool, 
codec e accessori creati su misura. 
I rilasci di Mint sono sincronizzati 
rispetto a quelli di Ubuntu, anche 
se avvengono in ritardo rispetto al¬ 
la distribuzione originale. La ver¬ 
sione 5 di Linux Mint, nome in co¬ 
dice Elyssa, è dunque basata su 
Ubuntu 8.04 (Hardy) ma è stata ri¬ 
lasciata nel mese di giugno, con 
due mesi di ritardo. 

Mint è in alcuni aspetti molto simile 
ad Ubuntu. In particolare, la proce¬ 
dura di installazione del sistema 
operativo è praticamente identica, 
mentre per quel che riguarda le ap¬ 


plicazioni presenta qualche piccola 
differenza, come Thunderbird al 
posto di Evolution per la gestione 
della posta elettronica e alcuni tool 
aggiuntivi di configurazione. 

Il desktop di Mint è decisamente ori¬ 
ginale: anche se sfrutta l'ambiente 
Gnome è configurato in modo molto 
simile a quello di Windows, con 
un'unica barra inferiore in cui si tro¬ 
va il tasto di avvio (che si chiama 
Elyssa, come il nome in codice della 
distribuzione), la sezione con le ico¬ 
ne per l'avvio veloce delle applica¬ 
zioni più usate e l'area di notifica. Le 
uniche due icone disponibili sul de¬ 
sktop sono invece Computer (per 
l'accesso alle principali risorse del si¬ 
stema) e un collegamento alla cartel¬ 
la Home dell'utilizzatore corrente. 
Anche nel menu delle applicazioni 
Mint dimostra la sua originalità, con 
un'organizzazione che per certi 
aspetti ricorda quella di Windows 
Vista. Il menu è divìso in tre colonne: 
nella prima ci sono le Risorse (Com¬ 
puter, cartella Home, Rete, Desktop, 
Cestino) e le icone del Sistema ( Por¬ 
tale Applicazioni, Gestore Pacchetti, 
Centro di Controllo, Terminale, 
Esci). Nella seconda colonna invece 
si trova un elenco delle principali ca¬ 
tegorie di software installate (Acces¬ 
sori, Audio e Video, Grafica, Inter¬ 
net, Ufficio, Amministrazione, Prefe¬ 
renze), oltre alla voce Tutte le caie- 
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Un unico 
pannello 
di controllo 

Tutti i tool di 
configurazione di 
Gnome in Linux 
Mint sono 
accessibili 
tramite un 
comodo pannello. 
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Linux Mint 5.0 Elyssa 

Gratuito 


Pn 


• Utilizza gli stessi repository di Ubuntu 

• Interfaccia grafica molto curata 

• Include codec e pacchetti commerciali 

Tira 

• Non dispone di una versione a 64 bit 

• Il menu delle applicazioni soffre 
di qualche problema di usabilità 

H Produttore: Linux Mint; 

pagina Web: www.linuxmint.com. 



gorìe. La terza colonna mostra le ap¬ 
plicazioni disponibili nella categoria 
selezionata. La selezione della cate¬ 
goria avviene al semplice passaggio 
del mouse e non tramite un normale 
clic: una scelta che a nostro parere 
crea qualche problema di usabilità. 
Il menu include anche un utile cam¬ 
po dì ricerca (chiamato Filtro) con 
cui selezionare le voci a cui si è inte¬ 
ressati, proprio come avviene in 
Windows Vista. La ricerca è comun¬ 
que limitata al contenuto del menu 
applicazioni e non include docu¬ 
menti e altri file indicizzati, come nel 
sistema operativo Microsoft. 

A differenza di Ubuntu, Mint per¬ 
mette al primo avvio del sistema di 
abilitare l'utente root e assegnargli 
una password. Utilizza a questo fine 
un tool creato su misura, Mint Assi¬ 
stane che purtroppo nel primo rila¬ 
scio della versione 5.0 della distribu¬ 
zione presentava un bug abbastanza 


Preparazione spazio su disco 

Indicare come partizionare il disco: 

• Guidato - ridimensionare SCS13 (0.0.0). partizione n* 1 (sda) e usare lo spazio liberato 
Nuova dimensione della partizione 
Guidato - usa l'intero disco 


Lmux Mint 
86% (16.5 GB) 


Q Annulla 


» indietro 


Il programma 
di installazione 
di Linux Mint 
è pressoché 
identico 
a quello 
di Ubuntu 
Linux. 


grave dal punto di vista della sicu¬ 
rezza: se si sceglieva di non abilitare 
l'utente root, l'Assistant lo attivava 
ugualmente assegnandogli una pas¬ 
sword vuota. Fortunatamente, dopo 
pochi giorni una seconda build di Li¬ 
nux Mint 5 (chiamata ri) ha risolto 
completamente il problema. 

Tra le funzionalità incluse in Linux 
Mint ma non presenti in Ubuntu 
meritano sicuramente una segnala¬ 
zione l'ambiente runtime di Java, 
completo di plug-in per il browser, 
Gnome Do, un semplice launcher 
molto simile a una popolare utility 
per per Windows (Launchy), e tutti 
i principali codec audio e video. 
Mint si è comportata molto bene sul 
fronte del riconoscimento hardware, 
superando in alcune situazioni an¬ 
che Ubuntu. Sul computer desktop 
ha riconosciuto senza problemi la 
scheda di rete cablata, mentre non 


@ Utente root 

Su tutti i sistemi Linux/Unix 
l’utente root (o superuser) 
è quello che gode dei pri¬ 
vilegi più ampi. Equivale 
sostanzialmente all’utente 
administrator di Windows, 
ma non viene abilitato su 
tutte le distribuzioni: in 
Ubuntu ad esempio di de¬ 
fault è disabilitato. 


siamo riusciti a far 
funzionare quella wi¬ 
reless, anche se ne ha 
riconosciuto il model¬ 
lo e installato il dri¬ 
ver. Scheda audio e 
scheda video sono 
state correttamente rilevate, mentre 
per il caricamento del driver com¬ 
merciale della scheda video (Ati in 
questo caso) Mint utilizza lo stesso 
tool di Ubuntu, che può gestire auto¬ 
maticamente il download e l'installa¬ 
zione dei componenti aggiuntivi. Sul 
portatile, Mint non ha avuto partico¬ 
lari problemi con l'eccezione della 
scheda di rete cablata e della scheda 
audio, che come nel caso delle altre 
distribuzioni non sono state ricono¬ 
sciute. Mint ha identificato corretta- 
mente anche la scheda Bluetooth e 
siamo riusciti a scambiare file con un 
telefonino Sony Ericsson. Linux Mint 
è stata poi l'unica distribuzione capa- 


or iug i; io 11T| 


m Linux filini 


GNOME Desktop I 


Lingua gestione Azioni 


Envy NG ìT id 

Driver* for others J 


Principale Opzioni 


Installa il dnver NVIDIA (Rilevazione Hardware Automatica) 

# Installa il dnver NVIDIA (Selezione Manuale del Driver) 
Disinstalla il driver NVIDIA 

Please select thè verslon of thè driver you wish to instali 
o 169.12 
• (96.43.05 
71.86.04 


iQformazic 


■ Ap pile 




Mint è una distribuzione molto curata dal punto di vista Envy è una utility che permette di scegliere la versione dei 
grafico: il pannello di login di Gnome ne è una conferma. driver commerciali delle schede Nvidia e Ati da utilizzare. 
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Come abbiamo eseguito le prove 


A bbiamo provato le distribuzioni di questa rassegna su 2 
macchine fisiche, un desktop e un portatile. Per testa¬ 
re le versioni a 32 bit abbiamo utilizzato un HP Paviliion 
7770it con processore Intel Core 2 Duo T6600 a 2.4 Ghz, 2 
Gbyte di memoria Ram e un hard disk Sata da 500 Gbyte 
collegato al suo controller Intel 82801GR/GH. 

La scheda grafica di questo sistema è una Ati Radeon XI650 
XT con 256 Mbyte di memoria, mentre la scheda audio, inte¬ 
grata sulla scheda madre, è basata su chip Realtek High De- 
finition Audio. La scheda di rete cablata, ovviamente integra¬ 
ta sulla scheda madre, è una Intel Pro/100 VE, mentre la 
scheda wireless è una HP 802.11 b/g che utilizza il chip Athe- 
ros AR5413. Abbiamo collegato il desktop a un monitor HP 
Paviliion fi723 (con risoluzione 1280x1024), a un mouse HP 
Ps/2 e a una tastiera Microsoft Naturai Keyboard Pro. Per le 
distribuzioni a 64 bit invece abbiamo usato un notebook 
Aspire 8920, che Acer ci ha gentilmente messo a disposizio¬ 
ne. Questo portatile ha uno schermo da 18,4 pollici con riso¬ 
luzione 1920x1080, processore Core 2 Duo T8300 da 2,4 
GHz, 2 Gbyte di Ram, scheda grafica Nvidia Geforce 8600 GT 
con 256 Mbyte di memoria, due hard disk da 250 Gbyte col¬ 
legati al controller Sata Intel 82801HBM/HEM e scheda audio 
Realtek High Definition Audio. Come scheda di rete cablata il 



Il portatile 
Acer Aspire 8920 usato nei test. 


portatile monta un chip di Attansic Tech¬ 
nology, mentre per il wireless si affida al 
la Intel PRO/Wireless 4965 AGN. Su tutte 
le macchine abbiamo conservato l’in 
stallazione di Windows esistente e 
abbiamo usato lo strumento in¬ 
cluso nella distribuzione per 
creare una partizione per l’in¬ 
stallazione e una partizione di 
swap. Una volta portata a termi¬ 
ne l’installazione su ogni mac¬ 
china abbiamo provato alcune 
funzionalità fondamentali, come 

la configurazione della scheda di rete, l’accesso a share di 
Windows, l’inserimento di chiavette e dischi esterni Usb. Per 
provare le funzionalità multimediali abbiamo utilizzato una 
raccolta di file audio codificati in tutti i formati più diffusi (co¬ 
me Ogg, Mp3, Aac, Wma) e alcuni file video (DivX, XviD, 
Wmv). Abbiamo poi verificato l’attivazione degli effetti desk¬ 
top 3D (dove disponibili), l’accesso a file System Ntfs, la con¬ 
figurazione del sistema di aggiornamento della distribuzione 
e l’installazione di uno o più pacchetti usando il package ma¬ 
nager integrato. 


I creatori di Mint hanno ideato 

una piattaforma che permette di cercare 

e installare applicazioni commerciali. 



ce di gestire correttamente sia la so¬ 
spensione sia l’ibernazione delle due 
macchine usate per i test. Dopo l'in¬ 
stallazione dei driver commerciali 
per le schede Nvidia e Ati utilizzate 
nelle nostre prove, Mint ha abilitato 
anche gli effetti grafici 3D: grazie al 
tool di configurazione di Compiz Fu- 
sion (Advanced Desktop Effect Set- 
tings) incluso, permette un livello di 
personalizzazione più elevato rispet¬ 
to a quello della distribuzione da cui 
deriva. Tra i tool originali presenti in 
Mint segnaliamo poi EnvyNG che 
permette non solo di installare i dri¬ 
ver proprietari disponibili per le 
schede video, ma anche di sceglier¬ 
ne la versione in caso di problemi 
con una release specifica. I creatori 
di Mint hanno ideato un’interessante 
piattaforma che permette dì cercare 
e installare applicazioni commerciali 
direttamente sul portale della distri¬ 
buzione. Dal sito Web si può scarica¬ 
re un pacchetto in formato .mint che 
non contiene i file binari dell’appli¬ 


cazione, ma solo tutte le informazioni 
necessarie per la sua installazione e 
configurazione. Nel complesso tutto 
il processo viene gestito in modo 
completamente automatico, a van¬ 
taggio soprattutto degli utenti meno 
esperti. Il portale, accessibile all'indi¬ 
rizzo h ttp://lin uxmin t. com/software, 
include più di 400 applicazioni (tra 
quelle open source e quelle commer¬ 
ciali). Mint è l’unica distribuzione 
della rassegna che viene rilasciata 
solo in versione a 32 bit. Anche se 
per la maggior parte degli utenti non 
si tratta ovviamente di una mancan¬ 
za grave, chi ha la necessità di sfrut¬ 
tare 4 o più Gbyte di Ram dovrà ri¬ 
volgersi a un'altra distribuzione. 

Mandriva 
One Spring 2008 

Mandriva Linux realizza ben quattro 
diverse versioni della sua distribu¬ 
zione. Mandriva Free non compren¬ 
de alcun tipo di software commer- 


Mandriva 
One 2008 Spring 


Gratuito 



Include I driver commerciali delle schede 
video Nvidia e Atl 

Permette l’attivazione degli effetti 3D 
anche In modalità Live Cd 
Dispone di un comodo pannello 
di configurazione Integrato 


• Soffre di molti problemi di stabilità 

• Sospensione e ibernazione non hanno 
funzionato nei nostri test 

• Menu delle applicazioni abbastanza 
confusionario 

H Produttore: Mandriva; 

pagina Web: www.mandriva.com. 


ciale o proprietario, ed è ovviamente 
gratuita. Mandriva One, oggetto dei 
nostri test, è completamente gratuita 
e può essere scaricata liberamente 
dal sito del produttore: a differenza 
della versione Free include però i 
codec proprietari nonché alcuni dri¬ 
ver e pacchetti non open source, co¬ 
me i driver delle schede Nvidia e 
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Tip* di fllesystem 
sda 


■■I 



Dettagli 

Dispositivo sda6 

UUID OlòBelae 6d8J-4bb5-BJca-b69 7ed9cb4be 
Tipo Journalised FS ext3 (0x83) 

Inizio settore 22796298 

Dimensione 9.1GB (45%). 19133352 setton 

Da cilindro 1419 a 2609 


Azzerare tutto 


Partizionare automaticamente 


Passare a modo normale 


Lo strumento avanzato per il partizionamento di 
Mandriva è ben congegnato e sfrutta i colori per 
distinguere le tipologie di partizioni disponibili. 


E<* Cjison' ftnzo 

Benvenuti nel Centro di controllo Mandriva Linux 

4 OKW* MtlVI 

Gestione dsirhaf davate 

Aiwnnouaanns erta* 

>3 tes— 0 — 


tè- -« 


Q Srstsma 

JQ cemeura all.lt. «rttla ££ Corvina 1 

H CondMuen «i rata 

unctiilatal 

Configura monitor a taatlara 

$1 ~~ 

— - ..... "\v Conllgura 1 dipoutnra di 

. mpoita r laytst dHla polivamo lmonta 

cantra touerped) 

M amo 


configura stampanti a scanner 

O S3C."3 c-„.™ 

Configura un fax tarvsr 


Il Centro di Controllo aggiunge alla distribuzione 
un buon numero di funzionalità, tra cui diversi 
pannelli per la configurazione dell'hardware. 


Ati. Mandriva PowerPack e Mandri¬ 
va Flash sono invece due versioni a 
pagamento della distribuzione, che 
possono essere acquistate rispettiva¬ 
mente su Cd o Dvd oppure su una 
chiavetta Usb. La principale diffe¬ 
renza tra le versioni a pagamento e 
Mandriva One, al di là del costo del 
supporto su cui vengono vendute, 
sta ovviamente nel supporto tecnico 
che il produttore mette a disposizio¬ 
ne e in alcuni pacchetti aggiuntivi 
che però non ne cambiano sostan¬ 
zialmente le funzionalità. 

Mandriva One viene distribuita in 
formato Live Cd, dunque può essere 
facilmente provata sull'hardware 
che si ha a disposizione senza proce¬ 
dere immediatamente_ 

all'installazione. Stra¬ 
namente la versione 
Live è disponibile solo 
a 32 bit, e non nella 
versione a 64 bit che 
viene rilasciata solo su 
Dvd (e non permette 
l'avvio Live). 


J» Configura il computar 

Centro di controllo 

• (Console 

ipizConfig Settings Managei 

_ apshot 

Tutta la applicai ioni 


Uno dei punti di forza di Mandriva è 
come sempre la disponibilità dei dri¬ 
ver commerciali: la possibilità di te¬ 
starne il funzionamento già dalla 
modalità Live è assolutamente note¬ 
vole e offre maggiori garanzie di 
compatibilità con le schede grafiche 
disponibili sul mercato. Mandriva è 
molto forte anche nel riconoscimen¬ 
to dell'hardware; purtroppo nelle 
nostre prove ha dimostrato molti 
problemi di stabilità. A volte non è 
riuscita a portare a termine l'avvio 
del sistema, altre volte si è bloccata 
apparentemente senza motivo. Si 
tratta di un comportamento decisa¬ 
mente atipico per una distribuzione 
Linux, oltre che fastidioso. 


Mandriva utiliz¬ 
za KDE, nella 
versione 3.5.9, e 
include una se¬ 
lezione di appli¬ 
cazioni standard 
per questo am¬ 
biente grafico: 
Kontact (che in¬ 
clude Kmail, 
Kaddressbook, 
Korganizer, Ak- 
regator e Knode) 
per la gestione 
di posta elettro¬ 
nica, contatti, 
agenda, feed 
Rss e newsgrou- 
ps. Poi Kopete 
come Client di 

- istant messa- 

ging, il client 
Voip Ekiga, Tightvnc, Open- 
Office.org 2.4, Gimp, Firefox 
(2.0.0.13) e Rfbdrake, un client per il 
controllo remoto tramite il protocollo 
Remote Desktop di Windows. Come 
file manager invece Mandriva utiliz¬ 
za ovviamente Konqueror. Oltre a 
tutti i codec audio e video per la ri- 
produzione di Dvd, Mp3, DivX e co¬ 
sì via, Mandriva One include anche i 
lettori multimediali Kaffeine e To¬ 
tem, il lettore Cd Kscd e il player au¬ 
dio Amarok, un clone di iTunes, che 
supporta anche la sincronizzazione 
con lettori Mp3 come iPod, Creative 
Nomad Jukebox e dispositivi com¬ 
patibili con i protocolli iRiver, iFP o 
MTP (standard utilizzato dal Win- 


., Q.QQQ 

O iD** rizzo £3 Aiome/pcpro 


Ricca dotazione 
di serie 

Mandriva offre 

moltissime 

applicazioni 

pre-installate ed è 

particolarmente 

ricca in ambito 

multimediale. 



Indirizzo Modifica Visualizza Val Segnalibn Strumenti Impostazioni E'nostra Aiuto 


RSU 


a 


>oc lenenti 

s 


immagini 


$> 

Musica 


Konqueror 
alla riscossa 
Il file manager 
Konqueror di Kde 
3.5.9 non fa 
rimpiangere 
l'Esplora Risorse 
di Windows. 



Q Documentazione 
♦ Installa o rimuovi software 
Azioni 

rj Trova 

77 Documenti recenti 
Q Esegui comando 
B cambia utente 
f_ Blocca la sessione 
@ Termina la si 


HHU ^ Amarok 

* _ Codeina 

* J Guarda la TV con TVtime 

* 0 Kaffeme 

KAudioCreator 
Jt Kdenltve 

* g KMm 
» t: * KsCD 

C* Regolazione volume PulseAudio 
» J ^produttore di filmali 
K transKode 
é Registratore A suoni 


31 i'iC-IiL* MÉ ^ t 


4 0 o pepro 
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PASSO PER PASSO 

Effetti 3D e codec multimediali per Fedora Di Lorenzo Lazzeri 


F edora include solo software libero: questo è ovviamente un limite, 
ma non insuperabile. Per installare i driver proprietari di nVidia e Ati 
(e abilitare gli effetti 3D), oltre che per scaricare i codec proprietari per la 
riproduzione dei più diffusi formati audio e video (come Mp3, Mpeg, 
Mpeg2, Wma e wmv), si può utilizzare un repository non ufficiale, chia¬ 
mato Livna. Ecco una breve guida alla configurazione di Fedora per l'uso 
di questo repository e ai setup di tutti i pacchetti necessari. 

Aprite l’indirizzo http://rpm.livna.org e fate clic sul collegamento Fedo¬ 
ra 9 repository RPM (figura 1). Firefox proporrà (figura 2) di aprire ii 


file con \’Installatore di pacchetti per lanciarne immediatamente ii se¬ 
tup. Accettate la proposta e, al termine del download, digitate la pas¬ 
sword di root quando richiesto. Inserirete così il repository tra quelli 
predefiniti della distribuzione. Ora aprite lo strumento Aggiungi/Rimuo¬ 
vi Software dal menu Sistema , si trova nella sezione Amministrazione. 
Selezionate poi la voce Software Sources dal menu System (figura 3) e 
scorrete l’elenco fino alle voci relative al repository “Livna”. Oltre alla 
fonte Base (che sarà probabilmente già selezionata), dovete attivare an¬ 
che Development(figura 4). Confermate facendo clic sul pulsante Chiù- 


E» *»-»>< rmttu SffyaM» }OUW<> >jd. 

♦ ■ 8 • A < _ _. , |C » i ■ ^ 





dows Media Player di Microsoft). La 
procedura di installazione è molto 
semplice e abbastanza curata. L'unica 
nota negativa riguarda la scelta del 
fuso orario corretto. Mandriva legge 
l'ora salvata nell'orologio del Pc e pro¬ 
pone due scelte, in base al fuso orario 
impostato in precedenza: peccato 
però che non abbia mai proposto l'o¬ 
rario corretto. Durante l'installazione, 
poi, non si può intervenire diretta- 
mente sull'ora impostata ma bisogna 
attendere il termine della procedura. 
Per quel che riguarda il riconoscimen¬ 
to hardware, sia sul computer fisso, 
sia sul notebook, Mandriva si è com¬ 
portata bene, riconoscendo le schede 



Driver ed effetti in Debian 


I l caricamento dei driver proprietari e l’attiva¬ 
zione degli effetti grafici in Debian è tutt’altro 
che semplice, ma richiede molti passaggi da ese¬ 
guire a riga di comando. Se amate le sfide e vole¬ 
te lanciarvi in questa operazione potete seguire le 
guide disponibili a questi indirizzi: http://soni- 
que54. free. fr/compiz-fusion/compiz-fusion. html 
e http://www.debianadmin.com/how-to-install- 
compiz-in-debian. html. 


video e abilitandone immediatamen¬ 
te gli effetti 3D grazie ai driver com¬ 
merciali inclusi. Sul portatile però non 
è stata impostata la risoluzione corret¬ 
ta: siamo riusciti a risolvere il proble¬ 
ma configurando il monitor come 
pannello personalizzato e impostan¬ 
done manualmente la risoluzione. 
Nessun problema invece per il blue- 
tooth, per tutti i tasti speciali della Mi¬ 
crosoft Naturai Keyboard e per la 
scheda di rete wireless del portatile. 
Come per le altre distribuzioni invece 
non c'è stato nulla da fare per la sche¬ 
da wireless del computer fisso e la 
scheda di rete cablata del portatile. 
Mandriva non include le opzioni 
per la sospensione e l'ibernazione 
nel menu delle applicazioni. Per 
usare queste funzionalità bisogna 
accedere a KPowerSave, una picco¬ 
la applet che si trova nell'area di 
notifica della barra delle applica¬ 
zioni. Non siamo comunque riusciti 
a sospendere o ibernare né il porta¬ 
tile né il desktop usati per le prove. 
Il menu delle applicazioni di Mandri¬ 
va è abbastanza confusionario e l'a¬ 
spetto di finestre e pannelli non ci ha 
convinto a livello di coerenza e omo¬ 
geneità. Anche dal punto di vista del- 
l’usabilità alcune scelte sono criticabi¬ 


li: ad esempio la sostanziale sovrap¬ 
posizione, a livello di funzionalità, tra 
il pannello di controllo di Kde e quello 
di Mandriva può generare facilmente 
confusione nei nuovi utenti di questa 
distribuzione. Il tool di Mandriva per 
la configurazione del sistema è però 
d'altra parte uno dei suoi punti di for¬ 
za: è utile e facile da usare e consente 
il controllo di molti aspetti importanti, 
come la configurazione di Grub e del- 
l'hardware. 

OpenSuse 11 

La versione 11.0 di OpenSuse era at¬ 
tesa da tempo e ha sicuramente por¬ 
tato molte novità interessanti, come la 
recentissima versione 4.0 di Kde. 
OpenSuse si è comportata abbastan¬ 
za bene nei nostri test, anche se in al¬ 
cuni aspetti ha deluso le nostre aspet¬ 
tative, ovviamente alte vista l'impor¬ 
tanza del rilascio. Questa è una delle 
due distribuzioni della rassegna (l’al¬ 
tra è Debian) che non prevede un am¬ 
biente desktop predefinito ma lascia 
completa libertà all'utente: oltre a 
Kde 4.0 e Gnome 2.22 mette a dispo¬ 
sizione anche il più collaudato Kde 
3.5. OpenSuse è disponibile in 3 diffe¬ 
renti formati: il Dvd da 4,3 Gbyte sca- 
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di. A questo punto avrete a disposizione anche tutti i pacchetti del nuovo repository. 
Se avete una scheda video basata su chipset Ati dovrete cercare la stringa “xorg-xll- 
drv-fglrx” per trovare i pacchetti relativi: dopo averli trovati, selezionateli e procedete 
all’installazione (figura 5). Per installare i driver nVidia, invece, fate una ricerca della 
stringa “xorg-xl 1 -drv-nvidia”. Installate la versione più recente disponibile che abbia 
suffisso “-Ivn9”. Evitate invece i pacchetti con suffisso “-IvnIO”: si riferiscono alla 
prossima versione di Fedora, ancora in fase di sviluppo (figura 6). Potete installare 
allo stesso modo i plugin per i codec multimediali: in questo caso dovrete cercare i 
pacchetti denominati “gstreamer-plugins-good”, “gstreamer-plugins-bad”, “gstrea- 
mer-plugins-ugly”: selezio¬ 
nate quelli con il numero di 
versione più elevato e in¬ 
stallateli. Anche in questo 
caso fate attenzione perché 
su Livna sono già disponi¬ 
bili i pacchetti perla versio¬ 
ne 10 di Fedora che sono 
evidenziati dal suffisso 
fclO”. L’uso di questi pac¬ 
chetti su Fedora 9 può 
creare gravi problemi di 
consistenza. 


System ftters a* jto 

#xorg-»n-*v-m«i(ti* 

*!) Strumenti ammmtretM 
£ Ambente gratto GMOML 
Q Ambente grafico KOS 
pf Ambente grafico XFCE 
T'd Altri ambenti grafici 
B Istruzione 
1* Tipi a carattere 

A G,och ' 

Ji Grafica 


% btemet 

0 ' 


Descrittore Elenco He Ppenoe da KacUesto da 

Tlirt package provtìes thè most recent NVidia display- *rrer which <*o«» for 
harctaare accelerateci rendering nitri NVIDIA chipsets NV30 <FX senesi and 
nene» NV30 and betev* isuch as GeForce21 are NOT supported by thrt 
release For thè hil product support Ist please consult thè release notes for 
dnver versOn 17} 1409 


So fra are sojrce. Livna for Fedora Cara 9 i3S6 Base 
Dimensione pacchetto 2.7 MB 

|^j instato | 41 Homepage 


Sorgenti software 


Repository 
reaora - nawniae 

Fedora - Rawhide - Debug 
Fedora - Rawhide - Source 
Livna for Fedora Core 9 -1386 - 
Livna for Fedora Core 9 -1386 - 


Base 

Debug 


Livna for Fedora Core 9 -1386 - Development Tfee 


Livna for Fedora Core 9 
Livna for Fedora Core 9 


i386 - Development Ttee - Debug 
1386 - Development Ttee - Source 


H 


x chiudi 


System yters Aiuto 
H«org «Il drv fflr» #%F"iO I 
Strumenti airmnstratrai 
jg Arrtierte grafico GNOME 
Ambrente grafico KDE 
Ambiente grafico XFCE 
fa Altri ambienti grafici 
nini none 

f» Tipi di carattere 
E* Giochi 

M ****** 

41 Werner 


Detenzione 1 Elenco He Dpendeda Aghetto da 

Tho paciugo travide» thè most recent propnetary AMD dsplay driver eh 
atoos for nardi«rare acceierated rendewig with ATI MobNty. fVeGL and 
Desktop GPtjs. Some of thè Desktop and Mobéity GPU» supported are th 
Aadeon 9S00 tene» to thè ftadeoo no 2*00 tene» For thè M product 
ìipport kst please conuit thè release notes for release 8 478 



Software source: Uvna for F« 
Dmensrone pacchetto 9.3 M 


-J Instato | £ Homepage 


ricabile dal sito è senza dubbio la so¬ 
luzione più completa e offre una scel¬ 
ta di applicativi molto ampia, oltre ai 
3 ambienti desktop citati, ma include 
solo il programma di installazione e 
non prevede una modalità "live''. Sul 
sito di OpenSuse si possono poi scari¬ 
care 2 live Cd, adatti a chi vuole pro¬ 
vare la distribuzione prima di proce¬ 


dere all'installazione: prima di scari¬ 
care i Cd bisogna però decidere qua¬ 
le ambiente desktop utilizzare, tra 
Kde 4 e Gnome 2.22. 

Il programma di installazione di 
OpenSuse è stato notevolmente mi¬ 
gliorato in tutte le sue fasi e rende 
sicuramente più semplice l’approc¬ 
cio a Linux anche da parte degli 



utenti meno esperti. L'unico punto 
debole del setup riguarda la proce¬ 
dura di partizionamento, che, anche 
se non presenta particolari limiti, 
non brilla a livello di usabilità ed è 
praticamente identica a quella pre¬ 
sente nella versione 10.0. 

Non abbiamo apprezzato poi la scelta 
di proporre come impostazione pre- 
definita l'auto-login all'avvio del siste¬ 
ma per l'utente principale: questa im¬ 
postazione, anche se accettabile in 
ambito domestico, è decisamente 
sconsigliabile, soprattutto su un porta¬ 
tile. OpenSuse ci ha stupito piacevol- 


Arrivano i plasmoidi 

Kde 4.0 offre piccoli widget flottanti 
detti plasmoidi, che possono essere 
disposti a piacere sul desktop. 


Ecco le risorse del computer 

Grazie al nuovo pannello riepilogativo 
Kde 4.0 permette di tenere sotto controllo 
tutte le risorse del sistema. 
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SOFTWARE 


openSUSE 11.0 
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OpenSuse dispone senza dubbio del programma di 
installazione più curato dal punto di vista estetico. 
In figura la scelta dell'ambiente desktop preferito. 
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Yast è il pannello di controllo principale di OpenSuse: permette 
di accedere a tutte le opzioni di configurazione della 
distribuzione, dall'hardware fino al backup del sistema. 


mente nella configura¬ 
zione del boot loader 

(Grub). Ha riconosciuto 
tutti i sistemi operativi 
già installati sulle no¬ 
stre macchine di prova 
(Windows Vista e altre 
distribuzioni Linux), ma 
non solo. Ha incluso in 
tutti i menu di avvio di 
Grub delle altre distro 
una voce di menu che 
rimanda al suo menu. 

Nel riconoscimento 
dell’hardware OpenSu¬ 
se purtroppo non ha brillato. Sul com¬ 
puter desktop non ha riconosciuto la 
scheda wireless, come le altre distri¬ 
buzioni della rassegna, ma ha avuto 
qualche problema anche nel configu¬ 
rare tutti i tasti della Microsoft Natu- 


OpenSUSE 11.0 

Gratuito 


Pri 


• Unica distribuzione in prova con Kde 4.0 

• Permette la scelta tra tre ambienti desktop 

• Programma di installazione molto curato, 
anche graficamente 



• Riconoscimento hardware migliorabile 

• Non dispone di strumenti facilitati 
per l’installazione dei driver video 
commerciali 

• Non funziona la sospensione su Ram 
sui Pc usati nei test 

f$ Produttore: OpenSUSE Project; 
pagina Web: http://www.opensuse.org. 


ral keyboard. La scheda 
video è stata riconosciu¬ 
ta e configurata con il 
driver open source, che 
ovviamente non permet¬ 
te l'uso degli effetti gra¬ 
fici 3D, ma purtroppo 
non ha configurato cor¬ 
rettamente la risoluzio¬ 
ne del monitor LCD col¬ 
legato. La risoluzione 
dello schermo è stata un 
inaspettato punto debo¬ 
le di OpenSuse: la distri¬ 
buzione infatti include 
due diversi strumenti per impostarla, 
imo incluso in Kde e uno all'interno di 
Yast, il suo pannello avanzato di con¬ 
figurazione. Nelle nostre prove questi 
tool hanno dimostrato diverse incoe¬ 
renze, sia a livello di visualizzazione, 
sia nel cambiamento dei parametri. 
Fortunatamente le cose sono andate 
meglio sul portatile, dove è stata cor¬ 
rettamente riconosciuta la risoluzione 
dello schermo (1.920x1.080 pixel). 

Sul portatile, OpenSuse ha invece 
avuto problemi con la scheda di rete 



Una distro per giocare 

S e siete dei videogiocatori incalliti e 
cercate una distribuzione adatta a voi 
potete provare Live Linux Gamers 
( http://live.linux-gamers.net ). Si tratta di 
un Dvd Live (dunque che non richiede in¬ 
stallazione) che include tutti i migliori vi- 
deogames gratuiti per Linux. 


f| Boot loader 

Un boot loader è un pic¬ 
colo programma che vie¬ 
ne usato per avviare il si¬ 
stema operativo. I due 
boot loader più utilizzati 
per la piattaforma Linux 
sono Grub e Lilo. Questi 
strumenti permettono an¬ 
che di scegliere quali si¬ 
stemi operativi avviare 
attraverso un sem¬ 
plice menu. 




wireless che, anche se rilevata corret¬ 
tamente, non ha funzionato: il tasto 
hardware per la sua attivazione pro¬ 
babilmente non è stato riconosciuto e 
perciò non siamo riusciti ad accender¬ 
la. Sui portatili che dispongono di un 
interruttore (e non di un semplice pul¬ 
sante) per l'accensione del wireless o 
su quelli in cui si può impostare da 
Bios lo stato della scheda Wi-Fi questo 
problema non si dovrebbe verificare. 
OpenSuse è riuscita a ibernare il 
computer fisso ma non il portatile, e 
non è riuscita a mandare in sospen¬ 
sione nessuna delle macchine dei te¬ 
st. Utilizza poi una terminologia di- 



OpenSuse include numerosi plasmoidi 
per Kde 4.0, che possono essere disposti 
a piacere sul desktop e ridimensionati a 
seconda delle esigenze. 
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SIS 

SOFTWARE 


Ubuntu Linux 8.04 

Gratuito 


Pn 


• Può essere installato anche in una 
cartella di una partizione Windows 

• Dispone del nuovo ambiente 
desktop GNOME 2.22 

• Procedura di installazione semplice 
e intuitiva 

• L’abilitazione degli effetti grafici 

e l’installazione di driver commerciali 
e codec sono operazioni semplicissime 



• Il browser predefinito è in versione beta 


H Produttore: Canonical, Usa; 
pagina Web www.ubuntu.com. 



versa rispetto alle altre distribuzioni: 
al posto del termine sospensione usa 
la perifrasi "sospensione su Ram", 
mentre chiama l'ibernazione "so¬ 
spensione su disco". È una scelta 
originale ma che ha il vantaggio di 
essere molto chiara, anche per chi 
confonde facilmente questi termini. 
Molte innovazioni introdotte da 
OpenSuse 11 sono comunque lega¬ 
te al nuovo ambiente desktop Kde 
4.0. Kde 4 include un nuovo file ma¬ 
nager, chiamato Dolphin, che è più 
leggero e semplice da usare rispetto 
a Konqueror, che svolge solo le fun¬ 
zioni di browser. Il nuovo Kde inclu¬ 
de anche un nuovo desktop, che 
può visualizzare i plasmoidi, piccoli 
widget flottanti che ricordano quel¬ 
li introdotti da Vista nella sua tool- 
bar. A livello di usabilità i plasmoidi 
presentano senza dubbio un buon 
margine di miglioramento, ma sia¬ 
mo rimasti positivamente impres¬ 
sionati dal numero e dalle funzioni 
offerte da quelli già disponibili. 

A nostro parere soffre di alcuni pro¬ 
blemi di usabilità anche il menu di av- 


Computer sempre aggiornato 

Ubuntu controlla automaticamente 
gli aggiornamenti disponibili e ne 
propone l'installazione. 


Driver a portata di clic 

Con Ubuntu basta un clic per 
scaricare, installare e abilitare i 
driver commerciali per le schede 
grafiche Ati e Nvidia. 


vio delle applicazioni di Kde 4, nono¬ 
stante abbia fatto alcuni passi in 
avanti rispetto a quello presente in 
OpenSuse 10. Come sempre, in que¬ 
sti menu il problema principale è il 
cambiamento della selezione con il 
rollover del mouse: è fin troppo facile 
selezionare erroneamente un tasto e 
veder sparire tutti i programmi che si 
stavano consultando solo per aver 
spostato leggermente il puntatore. In 
particolare abbiamo riscontrato molti 
più problemi nell'uso sul portatile con 
il touchpad, mentre con un mouse 
tradizionale completo di rotella di 
scorrimento è più difficile sbagliare 
nella selezione. Come in passato, la 
dotazione di applicazioni è notevole, 
cosa peraltro prevedibile viste le no¬ 
tevoli dimensioni della distribuzione. 
La scelta degli applicativi riflette il ca¬ 
rattere "democratico" di OpenSuse: 
sono infatti presenti diversi software 
creati in ambiente Kde insieme ad al¬ 
tri creati in ambiente Gnome. L'inte¬ 
grazione tra i due ambienti è comun¬ 
que curata e non si notano particolari 
problemi nel caricamento di applica¬ 
zioni Gnome in ambiente Kde e vice¬ 
versa. Abbiamo apprezzato anche 
l'inclusione di alcuni applicativi com¬ 
merciali, come Java, il player Reai e il 
plug-in Adobe Flash per i browser. 
OpenSuse ci ha dato poi qualche pro¬ 
blema nella configurazione degli ef¬ 
fetti grafici 3D. Non dispone infatti di 
uno strumento di configurazione con 
cui abilitare driver ed effetti in modo 
semplice. Solo seguendo passo per 


passo tutta la procedura descritta al¬ 
l'indirizzo http://en.opensuse.org/ATI 
siamo riusciti a raggiungere l'obietti¬ 
vo sul computer fisso, mentre sul por¬ 
tatile (le informazioni per le schede 
Nvidia si trova all'indirizzo: 
h ttp://en. opensuse. 
org/Nvidia ) non siamo riusciti a causa 
della mancanza di una connessione di 
rete funzionante. Per finire 
mo che OpenSuse non include 
codec audio e video proprietari, 
che però sono scaricabili dal sito 
h ttp://opensuse- 
community.org/Multimedia. 

Ubuntu 8.04 

Non ci sono dubbi sul fatto che 
Ubuntu oggi sia la più conosciuta e 
diffusa distribuzione per uso desk¬ 
top. L'approccio del team di Cano¬ 
nical è senza dubbio vincente: si 
tratta di una distribuzione semplice 
da usare, priva di fronzoli, molto 
curata a livello di coerenza e usabi¬ 
lità, e con alcune caratteristiche 
originali e convincenti come la 
nuova funzionalità di installazione 
all'interno di una cartella della par¬ 
tizione Windows. Nelle nostre pro¬ 
ve Ubuntu si è comportata bene, 
anche per quel che riguarda il rico¬ 
noscimento hardware: solo Mint, 
che utilizza un kernel più recente, 
ha fatto qualcosa di meglio. Rispet¬ 
to a Mint, però Ubuntu è disponibi¬ 
le anche in versione a 64 bit e offre 
una comodissima modalità di in- 
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l driver proprietari non forniscono codice sorgente pubblco 
che gli sviuppatori di Itountu possono modificare 
Meramente Questo rappresenta un rischio per l'utente 
perché sono disponibili solamente per i tipi di computer scelti 
dal produttore e perché 0i agpcmamemti di sicurezza per tali 
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Linux e i font 



Car«n«r« p*f t^Kanam. 
C«r»t1«r» per Jxununi 


Cvatt«r« par t*ote Anaatra 
Carattere a larghetta ftaaa 


Rata a tettarmi» 


I font utilizzati su Linux sono migliorati rispetto al 
passato, ma purtroppo offrono un livello di confort 
visivo complessivamente inferiore rispetto a Win¬ 
dows. In particolare abbiamo notato una notevole dif¬ 
ferenza tra l’esperienza di navigazione Web sull’Eee 
Pc di Asus (che utilizza una versione personalizzata di 
Xandros) e sulle distribuzioni oggetto dei nostri test. 

Il portatile di Asus nonostante lo schermo da 7” offre 
infatti una qualità visiva nettamente superiore. 

In generale i problemi sono causati dalla scelta dei 
font di default del browser Web (Firefox nella maggior 
parte dei casi) e dalla mancanza dei font utilizzati da 
Windows e sviluppati da Microsoft, che vengono 
sfruttati da moltissime pagine Web. Abbiamo dunque raccolto per voi al¬ 
cuni consigli utili per migliorare la qualità della navigazione su Ubuntu e 
sulle altre distribuzioni di questa rassegna. Aprite Firefox e selezionate la 
voce Preferenze dal menu Modifica. Nella sezione Contenuti / Caratteri e 
colori fate clic sul pulsante Avanzate. Vi apparirà una finestra in cui pote¬ 
te impostare i caratteri predefiniti per la navigazione. Come carattere Con 
grazie vi consigliamo di impostare il DejaVu Serif o un altro carattere con 
grazie di buona qualità, come il Times New Roman (se disponibile, visto 
che si tratta di un carattere Microsoft). Come carattere Senza grazie inve- 


| abcfgop AO abcfqopl [abcfgop AO abcfgop 

0 ottimizza contralto • SfumKisi tornei ILCDI 

abcfg op AO abcfgop\ Ia bcfgop AO abcfqopl 


ce potete impostare il DejaVu Sans oppure il 
Verdana (sempre se disponibile). Per impo¬ 
stare la dimensione del carattere invece vi 
consigliamo di fare qualche prova sul vo¬ 
stro schermo, scegliete un valore che vi 
sembra ragionevole in base alla risoluzio¬ 
ne e al carattere che avete scelto. Se di¬ 
sponete di una licenza di Windows e vole¬ 
te sfruttare i caratteri Microsoft anche su 
Linux, potete scaricarli e installarli facil¬ 
mente: si trovano sui repository di quasi 
tutte le distribuzioni. Se usate una distribu¬ 
zione basata su Debian (come Ubuntu, 
Mepis o Debian) dovrete installare ad esempio il pacchetto msttco- 
refonts. All’indirizzo http://corefonts.sf.net potete comunque trovare 
tutte le informazioni necessarie all'installazione di questi font sulle prin¬ 
cipali distribuzioni. Infine se utilizzate una distribuzione basata su Gno¬ 
me verificate con attenzione le impostazioni che riguardano la resa a 
schermo dei font: si trovano nella sezione Aspetto / Tipi di carattere, 
accessibile dal menu Sistemai Preferenze. In particolare, se utilizzate 
un monitor Lcd, controllate che la voce Sfumatura sub pixel sia selezio¬ 
nata e configuratela secondo le vostre preferenze. 


Il pannello di configurazione dei font 
per l'ambiente desktop Gnome. 





























stallazione dentro Windows. La re- 
lease 8.04 di Ubuntu è importante 
anche perché offre un periodo di 
supporto esteso rispetto a quello dei 
normali rilasci: 3 anni per l'edizione 
desktop (oggetto della prova) e ben 
5 anni per quella server. La prece¬ 
dente versione Lts (Long Teim Sup¬ 
porti, ovvero con con supporto a lun¬ 
go termine, era la 6.06, uscita nel 
giugno del 2006. 

Esistono molte derivazioni ufficiali di 
Ubuntu. Per chi non si trova a suo 
agio con l’ambiente desktop basato 
su Gnome ci sono, ad esempio, due 
alternative ufficiali: Kubuntu, che 
sfrutta Kde nella versione 3.59, e 
Xubuntu, che utilizza Xfce, un am¬ 
biente simile a Gnome, basato sulle 
stesse librerie Gtk, ma più leggero. 
Come sempre, la versione desktop di 
Ubuntu viene distribuita in formato 
Live Cd, perciò può essere provata di¬ 
rettamente su qualsiasi Pc, magari per 
verificarne la compatibilità hardware, 
senza procedere all'installazione. 
Ubuntu offre complessivamente ben 
quattro modalità differenti di setup. 
Innanzitutto si può lanciare la proce¬ 
dura dal Live Cd, dopo aver verificato 
la compatibilità con l'hardware. Si 
può poi lanciare direttamente l'instal¬ 
lazione in modalità grafica, selezio¬ 
nandola dal menu iniziale che appare 
all'avvio del Cd, per evitare di perde¬ 
re tempo nel caricamento dell'intero 
sistema. Come già accennato, si può 
anche installare Ubuntu in una cartel¬ 
la della partizione Windows. Infine si 
può utilizzare una modalità di instal¬ 
lazione testuale, disponibile però solo 
tramite un Cd scaricabile a parte chia¬ 
mato alternate e pensato apposita¬ 
mente per i computer meno recenti 
perciò meno performanti. 

A parte le solite difficoltà con le 
schede wireless del computer fisso 
e quella cablata del computer por¬ 
tatile, Ubuntu non ha messo in luce 
particolari problemi con l'hardware. 
I driver inclusi nella distribuzioni 
per le schede video Nvidia e Ati 
non danno alcun problema, ma non 
permettono l'uso degli effetti grafici 
3D. L'installazione dei driver com¬ 
merciali è comunque molto sempli¬ 
ce e viene suggerita dopo il primo 
riavvio. Purtroppo non siamo riusci¬ 
ti a far funzionare correttamente né 
l'ibernazione né la sospensione sui 
computer usati nei test, neppure 


SOFTWARE 


L'hardware giusto per Linux 



L I acquisto di un computer “compatibile” con 
Windows Vista o Windows XP non richiede 
particolare attenzione. Se il sistema operativo è già 
installato potete stare tranquilli, se lo assemblate 
voi potete semplicemente verificare le specifiche del 
la scheda madre e degli altri componenti. 

Lo stesso si può dire per i nuovi netbook che includono 
un sistema operativo Linux. Ma come scegliere i 
componenti, ii desktop o ii notebook adatto al¬ 
l’uso con Linux? E per quel che riguarda le 
stampanti? E le altre periferiche? 

Innanzitutto per acquistare un Pc adatto a 
Linux bisogna informarsi prima dell’acqui¬ 
sto, cercando su Internet e leggendo le 
esperienze degli altri utenti. Fortunatamen¬ 
te non ci sono solo i forum, ma esistono 
molti siti Web che forniscono informazioni 
dettagliate in merito. In particolare segna¬ 
liamo una sezione del sito di Ubuntu ( http://webapps.ubuntu.com/certification/) in cui si trova l’e¬ 
lenco di tutti i notebook, i computer desktop e anche i server certificati per l’uso con le diverse 
versioni di Ubuntu. Ad esempio nel momento in cui scriviamo nella sezione laptop si trovano una 
ventina di notebook compatibili con la release 8.04: oltre ad alcune marche e modelli non distri¬ 
buiti in Italia, si distinguono 7 modelli di Toshiba e 6 modelli di Dell, che negli Stati Uniti già ven¬ 
de computer con Ubuntu Linux pre-installato. 


Il portatile 
Dell Inspiron 1525 è 
certificato per Ubuntu Linux 8.04. 


Il numero di notebook e desktop supportati è fortunatamente ben più ampio rispetto a que¬ 
sta lista di prodotti certificati: ad esempio svariati notebook di produzione non molto recente 
possono facilmente diventare una Linux box e offrono maggiore garanzie di compatibilità ri¬ 
spetto all’hardware più nuovo. Oltre a verificare i nomi dei singoli modelli di Pc, il sito di 
Ubuntu permette di verificare anche la compatibilità dei singoli componenti, anche se in que¬ 
sto caso fa affidamento sul feedback degli utilizzatori e non su una “certificazione ufficiale” 
del dispositivo. All’indirizzo https://wiki.ubuntu.com/HardwareSupport/ si trova infatti una lista 
di hardware compatibile con Ubuntu, diviso tra sistemi preconfigurati e singoli componenti. 
In generale Linux non dà particolari problemi con le architetture hardware più diffuse. Una parti¬ 
colare attenzione va rivolta ad alcuni componenti specifici, come le schede per rete wireless o per 
rete cablata. In generale le schede con chipset Intel o Realtek presenti sui portatili ad esempio 
non hanno problemi, mentre la configurazione di schede di altri produttori richiede procedure più 
elaborate. La Free Software Foundation fornisce molte informazioni utili per la scelta delle schede 
di rete wireless all'indirizzo https://www.fsf.org/resources/hw/. Allo stesso indirizzo si possono 
trovare informazioni inerenti tutti gli altri componenti di un computer. 

Per quel che riguarda le stampanti è sicuramente meglio rivolgersi a periferiche di rete che utiliz¬ 
zano linguaggi di stampa come PCL e PostScript. In particolare Flp offre un buon numero di stam¬ 
panti, anche economiche, che supportano nativamente Linux. Bisogna invece prestare molta at¬ 
tenzione a tutte le stampanti economiche Usb che utilizzano protocolli proprietari: richiedono dri¬ 
ver specifici, spesso non disponibili per Linux. Per quanto riguarda altre periferiche, come scan¬ 
ner o schede audio vi invitiamo a consultare i siti di riferimento in ambito Linux per queste due 
tecnologie, che sono rispettivamente Sane (www.sane-project.org) e Alsa (www.alsa-project.org). 
Entrambi mettono a disposizione una lista completa delle periferiche supportate. 


dopo l'aggiornamento del sistema 
operativo. Nel complesso l'ambien¬ 
te desktop Gnome di Ubuntu ci è 
sembrato il più usabile tra tutti 
quelli delle distribuzioni provate. 
Anche se non include un pannello 
per la ricerca tra le applicazioni in¬ 
stallate (che è comunque accessibi¬ 


le tramite un'icona a parte), il menu 
tradizionale di Ubuntu è ben orga¬ 
nizzato e comodo da usare. Anche 
tutte le icone per l'amministrazione 
e la configurazione del sistema si 
trovano al posto giusto e persino chi 
non ha familiarità con Linux si tro¬ 
va immediatamente a suo agio. 
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SOFTWARE 


Ubuntu offre una buona scelta di 
applicazioni, dagli strumenti per la 
produttività a quelli per la gestione 
di immagini, audio e video. Oltre a 
OpenOffice.org include l'ottimo 
Evolution, il player video Totem e il 
player audio Rhythmbox. Per ag¬ 
giungere altre applicazioni poi 
Ubuntu oltre al completo ma più 
complesso gestore di pacchetti Sy- 
naptic include un pannello chiama¬ 
to Aggiungi/Rimuovi applicazioni 
che mette a disposizione l'elenco di 
tutti i principali programmi, divisi in 
sezioni, completi di informazioni sul 
livello di popolarità e breve descri¬ 
zione. Questo pannello sarà apprez¬ 
zato in particolare da chi utilizza 
per la prima volta Linux e non ne 
conosce le applicazioni. Ubuntu è 
una delle poche distribuzioni a non 



Il setup di 
Ubuntu richiede 
solo 7 brevi 
passaggi. 

Al termine si 
possono 
verificare tutte 
le impostazioni 
in questa 
finestra di 
riepilogo. 


includere il pannello avanzato di 
configurazione di Compiz: offre in¬ 
vece una semplice scheda di confi¬ 
gurazione che prevede solo la scel¬ 


ta tra effetti Normali o Avanzati. 
Chi volesse disporre di un maggior 
numero di opzioni può installare il 
pannello Advanced Desktop Effect 


PASSO PER PASSO 

Ubuntu su chiavetta Usb 


L e chiavette Usb presentano molti vantaggi rispetto ai Cd. Sono più 
piccole, più comode da portare in giro, e offrono velocità di lettu¬ 
ra e scrittura decisamente superiori. 

Visto che quasi tutti i computer di ultima generazione permettono il 
boot anche da periferiche Usb, perché non caricare Linux in moda¬ 
lità Live direttamente su una chiavetta Usb? Con Linux si può crea¬ 
re persino un sistema live in grado di memorizzare impostazioni e 
file, proprio come quando è installato su disco. Vediamo dunque co¬ 
me trasformare Ubuntu Linux in una distribuzione “da chiavetta”. 
Oltre a una chiavetta Usb da almeno 1 Gbyte (che sarà necessario 
formattare completamente) avrete bisogno del Cd di Ubuntu, indi¬ 
spensabile per questa operazione. Potete masterizzarlo usando ii fi¬ 
le Iso che trovate sul Dvd allegato alla rivista. 

Dopo aver avviato il sistema con il Live Cd di Ubuntu andate nel menu 
Sistema scegliete Amministrazione e da qui lanciate il Partition Editor 
(figura 1). In alto a destra c’è una casella che evidenzia il dispositivo su 
cui state lavorando. Con ogni probabilità sarà selezionato i'hard disk 
locale. Fate clic in modo da aprire l'elenco, riconoscerete la chiavetta 
dalle dimensioni: selezionatela e controllate che sia esattamente lei. Vi¬ 
sto che dovrete cancellarne completamente il contenuto è bene farci 
molta attenzione. 


Il Partition Editor (che in Ubuntu è Gparted) vi permette di visualizzare 
le eventuali partizioni esistenti. Selezionatele una ad una e cancellatele 
con l’apposito pulsante Delete nella barra degli strumenti. Quando non 
ci saranno più partizioni, fate clic sul pulsante New, apparirà una fine¬ 
stra per la creazione di una nuova partizione (figura 2). Dovrete modifi¬ 
care la dimensione (New Size) che deve essere 750 Mbyte e il tipo di 
Filesystem, Fati6. Non modificate gli altri parametri e fate clic sul pul¬ 
sante Add per confermare. Ora dovrete creare un’altra partizione: quin¬ 
di selezionate lo spazio libero e fate clic su New. Lasciate tutti i parame¬ 
tri proposti (figura 3). Confermate le operazioni con il tasto Apply sulla 
barra degli strumenti. Al termine fate clic col tasto destro sulla prima 
partizione e scegliete la voce Manage Flags: vedrete una finestra in cui 
dovrete aggiungere una spunta sull'opzione Boot (figura 4). Ora potete 
chiudere Gparted. A questo punto dovete disinserire la chiavetta e poi 
reinserirla. Ubuntu si accorgerà dei due nuovi filesystem e li renderà di¬ 
sponibili aprendo per ognuno una finestra. Annotatevi il titolo della fine¬ 
stra della partizione più grande: è il nome della directory in cui è mon¬ 
tata. Il nome standard è disk (ma potrebbe essere differente): significa 
che vi si accede dalla cartella /media/disk. Potete chiudere entrambe le 
finestre, da qui in poi useremo il terminale. Lo trovate nel menu delle 
applicazioni, in Accessori. Acquisite i privilegi di root con il comando 
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Braserò è un 
tool per la 
masterizzazione 
di Cd e Dvd che 
si integra 
perfettamente 
con l'ambiente 
Gnome. 


Ubuntu non dispone del pannello di 
configurazione di Compiz (che può essere 
installato a parte) ma permette solo di 
scegliere tra due profili predefiniti. 


Settings che, a dispetto del nome, è 
completamente tradotto in italiano. 
È molto semplice anche la proce¬ 
dura di download dei codec neces¬ 


sari per la riproduzione di Dvd, 
DivX o Mp3: Totem o Rhythmbox 
propongono il download e l'instal¬ 
lazione automatica di tutti i pac- 


Di Lorenzo Lazzeri 


“sudo poi installate i pacchetti necessari digitando “apt-get instali 
syslinux mtools”. Ora caricate il bootloader sulla chiavetta usando il co¬ 
mando che trovate sotto: dovrete però cambiare l’identificativo del di¬ 
sco con quello utilizzato dal Partition Editor. Attenzione: un errore po¬ 
trebbe rendere inutilizzabile il file System del vostro hard disk! Se non 
siete sicuri di ricordare perfettamente l’identificativo della chiavetta, 
aprite di nuovo il programma e verificatelo con estrema cura. 

syslinux -sf /dev/sdbl 

Sostituite in questa riga a sdbl l’identificativo del vostro drive. Potete 
verificare il nome del drive anche da riga di comando digitando mount. 
la chiavetta Usb è il dispositivo associato a/media/disk in una delle ul¬ 
time righe visualizzate. 

Ora spostatevi nella directory /cdrom con il comando “cd /cdrom” e 
lanciate la copia dei file: 

cp -rfv casper dists instali pics pool preseed .disk isolinux/* 
md5sum.txt README.diskdefines install/mt86plus/media/disk 


I dati da copiare sono molti, l'operazione durerà qualche minuto. Al ter¬ 
mine spostatevi nella cartella principale della chiave Usb e installate al¬ 
cuni componenti necessari: 

cd /media/disk 

wget pendrivelinux.com/downloads/u8/syslinux.cfg 
La procedura è analoga per initrd.gz: 
cd casper 

wget pendrivelinux.com/downloads/u8/initrd.gz 


A questo punto la chiavetta sarà pronta. Dovrete smontare i due filesy- 
stem: fate clic con il tasto destro sulle rispettive icone e scegliete 
smonta volume. Poi potrete riavviare la macchina e provare Linux. Do¬ 
vrete solo avere l’accortezza di verificare da BIOS che l'ordine di avvio 
preveda la periferica Usb al primo posto. Il boot sarà probabilmente 
più lento di quello da Cd Live, ma nell’uso normale la versione su chia¬ 
vetta sarà molto più veloce. 
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SOFTWARE 



Effetti 3D: a cosa servono e come si usano 


D a almeno un paio d’anni nel mondo Linux si fa un gran parlare 
di effetti grafici 3D, ma è importante capire se si tratta di stru¬ 
menti utili nell’uso quotidiano del sistema operativo. Gli effetti grafi¬ 
ci di Linux, cosi come l’interfaccia Aero di Windows Vista dovrebbe¬ 
ro portare miglioramenti soprattutto a livello di usabilità e di effica¬ 
cia visiva. Questi risultati però spesso non sono raggiunti per alme¬ 
no un paio di motivi. Il primo è che alcuni effetti sono eccessiva¬ 
mente giocosi e portano più facilmente a distrazioni anziché miglio¬ 
rare l’usabilità del sistema. Il secondo motivo è purtroppo la man¬ 
canza di conoscenze da parte degli utilizzatori dei sistemi operativi. 
Quanti utenti di Windows Vista conoscono il comando rapido per 
l’attivazione dell’effetto Flip 3D? E quanti del mondo Linux conosco¬ 
no le scorciatoie da tastiera per spostarsi da un desktop all’altro 
usando il desktop cube ? Il gran numero di effetti introdotti sulla 
piattaforma Linux può effettivamente migliorare l’usabilità del siste¬ 


ma, ma richiede la conoscenza di alcuni semplici comandi da tastie¬ 
ra. Vediamo dunque quali effetti possono essere abilitati e come at¬ 
tivarli e utilizzarli. A seconda del gusto personale ciascuno potrà poi 
decidere quali attivare e utilizzare concretamente tutti i giorni. 

In questo riquadro trovate alcune schermate tratte dalle distribuzio¬ 
ni Mint e Ubuntu. Quasi tutti gli effetti citati in seguito possono essere 
attivati anche sulle altre distro, dato che usano lo stesso componente, 
Compiz. Solo OpenSuse utilizza un componente differente. Per la con¬ 
figurazione avanzata di Compiz vi consigliamo di utilizzare il pannello 
chiamato Advanced Desktop Effects Settings (o Gestore di configura¬ 
zione di Compiz) che trovate preinstallato ad esempio su Mint e Man¬ 
dava (figura 1). Per abilitarlo su altre distribuzioni come Ubuntu Linux 
basta ovviamente cercarlo in Synaptic (il nome del pacchetto è com- 
pizconfig-settings-managei) o nell’apposita finestra di dialogo per l'ag¬ 
giunta di applicazioni. Questo pannello è utile non solo per configurare 
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a abilitare i differenti effetti disponibili, ma anche per guidarvi nella sco¬ 
perta dei diversi comandi rapidi. Di seguito citeremo i comandi predefini¬ 
ti per ogni effetto (che possono ovviamente essere personalizzati): tene¬ 
te presente che su alcune distribuzioni i comandi potrebbero essere leg¬ 
germente diversi e ricordatevi che in Linux il tasto Windows presente sul¬ 
la tastiera viene abitualmente identificato come tasto Super. 

L'effetto senza dubbio più conosciuto in ambiente Linux è il Rotate Cube 
(figura 2), un cubo 3D con un desktop differente su ciascuna delle sue 
facce. Può essere attivato nella sezione Desktop del pannello di configu¬ 
razione di Compiz. Per far ruotare il cubo si possono usare le frecce a de¬ 
stra e a sinistra mentre si tengono premuti i tasti Ctrl+Alt. Meno cono¬ 
sciuta ma ancora più utile è la combinazione di tasti che permette di spo¬ 
stare la finestra corrente su un desktop diverso: Ctrl+Alt+Maiusc insieme 
alle frecce laterali. Con il comando Ctrl+Alt+Freccia giù (effetto Desktop 
Cube) si può invece aprire il cubo e vederlo come una semplice striscia di 
desktop: tenete premuto Ctrl+Alt, spostatevi con le frecce e rilasciate i 
due tasti quando volete visualizzare il desktop selezionato. 

Chi non ama gli effetti troppo vistosi invece preferirà sicuramente la Mura¬ 
glia di desktop o il Desktop Piane. Utilizzano le stesse scorciatoie di Rotate 
Cube e possono essere attivati sempre dalla sezione Desktop. 

Un'altra modalità per la navigazione tra i desktop, decisamente più attraente 
da un punto di vista estetico, ma a nostro parere meno usabile è invece l’Ex- 
po (figura 3), attivabile con la combinazione di tasti Windows+E. 

Se volete passare in rassegna le finestre aperte potete usare gli stessi 
comandi che utilizzate in Windows: con Alt+Tab potete passare tra una fi¬ 
nestra e l’altra (effetto Application Switcher, sezione Gestione finestre), 
mentre con Windows+Tab (il comando usato da Vista per il Flip 3D) potre¬ 
te scorrere le finestre in tre dimensioni (effetto Selettore a scorrimento, 
sezione Gestione finestre), con una visualizzazione molto simile a quella 
disponibile in iTunes per vedere le copertine degli album (figura 4). 


Un effetto a nostro parere utile che non richiede l'uso di scorciatoie da 
tastiera ed è presente anche in Windows Vista è Anteprima finestre. 
Può essere abilitato nella sezione Extra del pannello di configurazione 
di Compiz e mostra un’anteprima del contenuto delle finestre al pas¬ 
saggio del mouse sulla barra delle applicazioni. 

Chi ha problemi di vista apprezzerà la possibilità di ingrandire un’area qual¬ 
siasi dello schermo: questo effetto può essere abilitato nella sezione Acces¬ 
sibilità e viene chiamato Ingrandimento desktop avanzato (figura 5). Può 
essere attivato con la sola tastiera alla pressione del tasto Windows insieme 
ai numeri 2 e 3, a seconda del livello di zoom desiderato. Con il numero 1 si 
può invece tornare alla visualizzazione normale. Per definire quale area in¬ 
grandire bisogna invece utilizzare il cursore del mouse. Lo stesso effetto può 
essere ottenuto usando il tasto Windows insieme alla rotellina del mouse. 
Per migliorare la visibilità dello schermo in alcune situazioni di luce può 
essere utile l’uso di colori negativi rispetto a quelli impostati di default su 
una singola finestra o su tutto lo schermo. Per provarli potete usare ri¬ 
spettivamente la combinazione di tasti Windows+n o Windows+m. 

Per aumentare la concentrazione sulla finestra su cui si sta lavorando 
può essere molto utile l’effetto Aiuto concentrazione (figura 6), dispo¬ 
nibile nella sezione Accessibilità e attivabile semplicemente con la 
pressione della combinazione di tasti Windows+p. 

L'effetto Mostra scrivania (sezione Desktop) non richiede una partico¬ 
lare combinazione di tasti, ma può animare l'uso del pulsante mostra 
desktop. Se fate spesso riunioni con altre persone davanti al computer 
potreste invece trovare utile l'effetto Annotate (sezione Extra), che per¬ 
mette di disegnare con il mouse sopra alla vista corrente: si può usare 
Alt+Windows+ tasto sinistro del mouse per disegnare, mentre per ri¬ 
pulire lo schermo il comando è Alt+Windows+K. 

Per verificare le prestazioni della scheda video nell’uso degli effetti 3D 
Compiz include anche un effetto chiamato benchmark (sezione Extra), 
che visualizza in tempo reale il numero di trame al secondo. 


Sommario delle caratteristiche «=sì o = no 


Caratteristiche generali 

Ubuntu j J ^ 

Linux Mint 

Fedora 

OpenSuse 

Debian 

Mandriva 

Versione presa in esame 

8.04 LTS VIP 
Hardy 

5.0r1 Elyssa 

9.0 sulphur 

11.0 

testing lenny 

2008.1 Spring 

Disponibile per piattaforma a 32 bit 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Disponibile per piattaforma a 64 bit 

• 

O 

•(1) 

• 

• 

•(D 

Formato binario per l’installazione 
di applicazioni 

DEB 

DEB 

RPM 

RPM 

DEB 

RPM 

Ambiente grafico 

Gnome 2.22 

Gnome 2.22 

Gnome 2.22 

KDE4.0, KDE 3.5.9, 
Gnome 2.22 

Gnome 2.22, 

KDE 3.5.9 

KDE 3.5.9 

Driver grafici proprietari inclusi 

0(2) 

0(3) 

o 

0(4) 

0(4) 

• 

Effetti grafici preconfigurati 

• 

• 

o 

• (5) 

o 

• 

Codec audio inclusi 

Applicazioni installate 

0(6) 

• 

0(7) 

0(8) 

• 

• 

Browser internet 

Firefox 

Firefox 

Firefox 

Firefox, Konqueror 

Iceweasel, Epiphany 

Firefox, Konqueror 

Client e-mail 

Evolution 

Thunderbird 

Evolution 

Kmail 

Evolution 

Kmail 

PIM 

Evolution 

Thunderbird 
con plug-in Lightning 

Evolution 

Kontact 

Evolution 

Kontact 

Instant Messenger 

Pidgin 

Pidgin 

Pidgin 

Kopete 

Pidgin 

Kopete 

Gestione libreria musicale 

Rhythmbox 

Rhythmbox 

Rhythmbox 

Amarok 

Rhythmbox 

Amarok 

Player video 

Totem 

Totem 

Totem 

Reai Audio, 
Kaffeine, Totem 

Totem 

Kaffeine 


N OTE: 1) Solo DVD, non esiste una versione live. 2) Il sistema ne segnala l’esistenza e ne automatizza il download e l’installazione. 3) Il sistema ne segnala l’esistenza e ne automatizza il download; è incluso il tool EnvyNG per la 
gestione di versioni multiple dei driver commerciali. 4) Esistono pacchettizzati per la distribuzione, ma devono essere installati a mano. 5) Attivabili dopo l’installazione dei driver proprietari della scheda grafica. 6) Al primo tentati¬ 
vo di riproduzione di un file audio o video il sistema si offre di installare i codec necessari. 7) Il sistema propone l'installazione automatica di alcuni codec; solo quello per gli IZIp3 è gratuito. 8) Da scaricare e installare a mano. 
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Film, musica, foto. Tv 
e Internet in salotto 
con un solo dispositi¬ 
vo. Scoprite con noi 
come trasformare il 
Pc in un Home Thea- 
ter ideale. 

Potete vincere quel¬ 
lo realizzato nel no¬ 
stro laboratorio. 

Di Michele Braga 


diventa vostro 


L a perfezione non esiste e 
l'informatica non sfugge certo 
a questa regola. Ma mentre il 
computer perfetto, adatto a tutti gli 
scopi, è solo un bel sogno a occhi 
aperti, se restringiamo il campo di 
impiego possiamo trovare molti Pc 
quasi perfetti. Certo, le variabili in 
gioco da considerare sono tante, 
proprio come tante sono le neces¬ 
sità e le esigenze di ognuno di noi. 

A partire dal numero di settembre 
troverete su PC Professionale le 
guide con tutte le dritte e i consigli 
su come assemblare il vostro Pc 
ideale. Partiremo dal perfetto siste¬ 
ma media center, in grado di sod¬ 
disfare anche le esigenze estetiche 


di vostra moglie (si sa, anche roc¬ 
chio vuole la sua parte se mettete il 
computer al centro salotto). Otto¬ 
bre sarà dedicato al Pc supereco¬ 
nomico (ma non per questo scarso), 
mentre a novembre sarà la volta 
della macchina da gioco 3D estre¬ 
ma. Chiuderemo il 2008 con il per¬ 
fetto Pc per l'home office o per il 
piccolo ufficio. Inoltre, visto che 
"vale più la pratica che la gram¬ 
matica'', assembleremo realmente 


quella che, di volta in volta, sarà la 
configurazione migliore e troverete, 
proprio sul nostro sito, le guide pas¬ 
so-passo alla realizzazione. Ma non 
è tutto: i Pc, i nostri Pc ideali che 
realizziamo, saranno dati in premio 
a uno di voi. Visto il periodo estivo, 
il primo concorso sarà una gara fo¬ 
tografica a tema "Porta PC Profes¬ 
sionale in vacanza". Dovrete inviar¬ 
ci fotografie (dimensioni massime 
1.280 x 1.024 in formato Jpeg) che 
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LA GUIDA PASSO PASSO PER COSTRUIRE 
E CONFIGURARE IL VOSTRO HTPC. 

PARTECIPA E VINCI IL NOSTRO HTPC. 


La configurazione che abbiamo 
scelto è basata su un telaio ultra- 
slim (alto solo 5 cm) con processore 
quad core a basso consumo, 4 Gby- 
te di memoria, grafica DirectX 10 e 
disco da 1 Tbyte. Non poteva certo 
mancare l'uscita Hdmi, l'audio 7.1, 
il sintonizzatore Tv (in questo caso 
doppio analogico e doppio digitale) 
e la connettività wireless. Infine 
completa il tutto tastiera e mouse 
senza fili e il telecomando. 

Avete dunque un motivo in più per 
portare PC Professionale con voi in 
spiaggia, sotto l'ombrellone! 

Comprare o costruire ? 


libertà nella selezione dei compo¬ 
nenti. Noi abbiamo optato per que¬ 
sta seconda strada che, sebbene più 
ostica, regala anche la soddisfazione 
personale di aver costruito il Pc dei 
proprio desideri. 


Sul sito di PC Professionale trovate il 
link per inviarci una o più foto delle 
vostre vacanze, ma nello scatto ci deve 
essere la copertina del numero di 
luglio. A fine mese sceglieremo la più 
bella, originale e ironica. 


Scopri come vincerlo 


abbiano come uno dei soggetti il 
nostro PC Professionale di Luglio 
Agosto portato nelle vostre vacan¬ 
ze. Nel valutare i vostri scatti terre¬ 
mo in considerazione non solo il ta¬ 
glio fotografico, ma soprattutto l'o¬ 
riginalità e l'ironia. Attenzione, non 
verranno accettati fotomontaggi, a 
meno che non siate maghi di Photo¬ 
shop e le modifiche siano invisibili. 
Il premio è, in questo caso, un siste¬ 
ma media center completo di tutto. 


Esìstono lati positivi in entrambi gli 
approci. L'offerta di Pc commerciali 
è ampia e insieme all'hardware si 
ottiene una garanzia generale sul 
prodotto nel suo complesso. In que¬ 
sto caso, qualora vi fossero problemi, 
è il produttore o il venditore a fornir¬ 
vi il supporto tecnico e commerciale. 
L'alternativa (costruirsi da soli il Pc) 
richiede pazienza, tempo libero, abi¬ 
lità manuale e un minimo di compe¬ 
tenza tecnica, ma offre la più ampia 


NOVEMBRE 

Pc ideale per il gioco 3D 

DICEMBRE 

Pc ideale per l'home office 


I prossimi Pc ideali 


Pc ideale supereconomico 
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Home theater 
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Q Telaio 

È un elemento chiave per integrare il vostro 
Htpc nell'arredamento del salotto e per defi¬ 
nire l’hardware da inserire nella configura¬ 
zione. Se pensate a più di un sintonizzatore 
Tv o a una scheda grafica di tipo discreto va¬ 
lutate l’altezza del telaio o la possibilità di uti¬ 
lizzare un riser interno per installare questi 
componenti in posizione orizzontale. Il no¬ 
stro consiglio è di scegliere, per quanto pos¬ 
sibile, un telaio compatto, magari con di¬ 
splay esterno con supporto nativo per Win¬ 
dows Vista. L’alimentatore può essere sia in¬ 
tegrato sia di tipo esterno. Il costo di questo 
componente è superiore a quello di telai 
standard destinati a postazioni desktop, ma 
ricordate che anche l’occhio vuole la sua 
parte, quindi non andate troppo al risparmio. 

0 Processore e dissipatore 

Senza dubbio un processore a basso consu¬ 
mo, ma con prestazioni di buon livello per 
gestire file multimediali di qualunque tipo. 
L'ideale è quindi una Cpu milticore di ultima 
generazione. AMD e Intel offrono entrambe 
soluzioni valide da selezionare dopo aver de¬ 
ciso quale scheda madre e scheda grafica 
utilizzare. Scegliete un modello con frequen¬ 
za operativa massima non inferiore a 2 GHz. 
Il dissipatore deve avere una buona massa 
radiante, magari realizzata in rame, e utiliz¬ 
zare una ventola di grandi dimensioni e con 
un basso numero di giri così da limitare al 
minimo l’emissione di rumore. 

Chipset 

0 Scegliete un chipset di ultima generazio¬ 
ne con supporto ai processori di recente 
fabbricazione e magari con sistemi integrati 
per il risparmio energetico. Optate quindi per 
un modello che supporti in modo nativo la 
maggior parte delle connessioni esterne co¬ 
sì da non dover ricorrere a schede aggiunti¬ 
ve oltre a quella Tv. Il supporto alle connes¬ 
sioni Sata vi permetterà di ridurre l'ingom¬ 
bro dei cavi e ottenere un migliore ricircolo 
dell’aria. 

O Scheda grafica 

Che sia integrata o di tipo discreto sceglie¬ 
te una scheda grafica con almeno 512 
Mbyte di memoria e con uscita video Dvi o 
meglio Hdmi. Nel caso in cui l’Hdmi non 
fosse già presente assicuratevi che il mo¬ 
dello da voi scelto supporti il protocollo di 
sicurezza Hdcp attraverso un adattatore da 
Dvi a Hdmi da collegare all’uscita digitale 
della scheda. Nel caso di una scheda grafi¬ 
ca discreta preferite i modelli a dissipazio¬ 
ne passiva perché il vostro Htpc non deve 
essere rumoroso. 


In questo caso le prestazioni in ambito 3D 
non sono essenziali a meno che non inten¬ 
diate utilizzare l’Htpc anche per giocare. 

0 Memoria 

Windows Vista necessita di almeno 2 Gbyte 
di memoria per funzionare in modo snello; 
per un sistema destinato a gestire grandi 
flussi di informazioni come un Htpc è meglio 
abbondare, soprattutto se il comparto grafi¬ 
co del sistema è di tipo integrato e si appog¬ 
gia quindi alla memoria centrale. Visto l’at¬ 
tuale costo della memoria Ddr2 il nostro 
consiglio è di orientarsi senza troppi pensie¬ 
ri vero i 4 Gbyte di memoria (in ogni caso 
preferite kit composti da 2 moduli). 

0 Disco rigido 

Per questo componente è meglio abbon¬ 
dare sullo spazio: film, musica e immagini 
sono capaci di divorare spazio più rapida¬ 
mente di quanto si possa pensare. Il no¬ 
stro consiglio è quindi di orientarsi su un 
disco da 1 terabyte, meglio se del tipo a 
basso consumo come i Western Digital 
Green Power a velocità variabile. Una scel¬ 
ta di questo tipo permetterà di ridurre sia i 
consumi sia l’emissione termica. Quest’ul¬ 
timo è un parametro critico per un sistema 
che utilizza di un telaio compatto e che de¬ 
ve rimanere acceso anche per lunghi inter¬ 
valli di tempo. 

Q Lettore ottico 

Un’unità combo Blu-ray è la soluzione ideale 
per assicurarsi la possibilità di guardare i 
film sui nuovi supporti ottici per l’alta defini¬ 
zione e al tempo stesso per poter archiviare 
su Dvd-Rom i film o le serie Tv preferite che 
avete registrato con il vostra Htpc. 

0 Display 

Se progettate di tenere il vostro Htpc in sog¬ 
giorno il display ideale è un televisore HD 
Ready (Plasma o Lcd) con formato panora¬ 
mico 16:9 e diagonale di almeno 32 pollici. 
Tutto ciò vi permetterà di godere appieno la 
qualità dei filmati in alta definizione. 

0 Connessioni 

Usb 2.0 e Firewire sono indispensabili per 
assicurarvi la possibilità di collegare peri¬ 
feriche esterne, siano esse dischi o video¬ 
camere con uscita DV Out. L'ideale è di¬ 
sporre di queste connessioni sul frontale 
del telaio così da rendere semplice e im¬ 
mediata la connessione dei dispositivi. 

GD Sintonizzatore Tv 

Consigliamo un doppio sintonizzatore Tv, 
meglio se di tipo ibrido, così da poter 


guardare un canale mentre ne registrate un 
secondo. Assicuratevi di scegliere un mo¬ 
dello certificato per il vostra sistema ope¬ 
rativo e con Media Center se questa è l’in¬ 
terfaccia che intendete utilizzare. Se usu¬ 
fruite dei servizi a pagamento delle tra¬ 
smissioni in digitale terrestre optate per un 
modello fornito con lettore di smart card. 

0 Schede di rete 

L’interfaccia Gigabit Ethernet integrata 
sulla scheda madre assicura un’ottima 
velocità per il collegamento nella rete lo¬ 
cale di casa, ma impone un cablaggio fi¬ 
sico del sistema. Poiché ciò potrebbe ri¬ 
sultare in alcuni casi problematico, consi¬ 
gliamo di aggiungere un’interfaccia di re¬ 
te di tipo wireless. 

In questo modo potrete sistemare il vo¬ 
stro Htpc dove vi è più comodo senza 
preoccuparvi di portare anche il cavo di 
rete. Ovviamente dovrete attrezzarvi con 
un access point wireless collegato al vo¬ 
stra punto di accesso a Internet. 

© Diffusori audio 

Un impianto di diffusori 7.1 con ingresso 
audio digitale è la scelta ottimale per ap¬ 
prezzare i film al massimo della qualità. 
Una cassa frontale centrale, due frontali la¬ 
terali, due laterali, due posteriori e il 
subwoofer sono l’ideale per l’audio in stan¬ 
dard Dolby Digital Ex e Dts-Es. Se il vostro 
ambiente è ampio o se avete difficoltà a in¬ 
stallare una soluzione cablata, potete opta¬ 
re per un modello con diffusori collegati al¬ 
la centralina audio attraverso una connes¬ 
sione wireless. 

© Telecomando 

Se pensate di utilizzare l’interfaccia Media 
Center di Microsoft Windows Vista, la so¬ 
luzione ideale è senza dubbio il telecoman¬ 
do Microsoft (o un modello compatibile). 
Avrete cosi accesso a tutte le funzioni del 
Media Center senza dovervi avventurare 
nella programmazione del telecomando. 

(D Sistema operativo 

Windows Vista in versione Home Pre¬ 
mium e Ultimate integrano l’interfaccia 
Media Center con la quale è possibile ge¬ 
stire in modo comodo i contenuti multi¬ 
mediali, visualizzare film da supporto otti¬ 
co e registrare le trasmissioni Tv con la 
possibilità di impostare un calendario per 
le registrazioni. Se disponete anche di 
una console Xbox 360 potrete utilizzare 
quest’ultima come extender e rendere di¬ 
sponibili i contenuti dell’Htpc anche su 
un’altra postazione Tv. 
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L'Home Theater Pc ideale 


P er la prima puntata del Pc ideale 
abbiamo scelto di addentrarci 
sul terreno del multimediale realiz¬ 
zando una configurazione Htpc (Ho¬ 
me Theater Pc), ovvero un computer 
il cui scopo principale è di permette¬ 
re la riproduzione di contenuti mul¬ 
timediali nei diversi formati in cui 
sono distribuiti, di poter essere colle¬ 
gato al televisore di casa (magari un 
display Full HD o HD Ready al pla¬ 
sma o Lcd), di fungere da sistema di 
registrazione programmabile e da 
centro di raccolta e distribuzione di 
foto, musica e video in generale. 

Le possibilità di scelta per quanto 
riguarda l'interfaccia utente sono 
numerose, ma per il nostro Htpc ab¬ 
biamo optato per quella Media Cen¬ 
ter integrata nel sistema operativo 
Microsoft Windows Vista Home Pre¬ 
mium e Ultimate. Sebbene Media 
Center abbia dei limiti, questa 
soluzione rappresenta una buona 
scelta sia per qualità e fruibilità del¬ 
l'interfaccia sia per la semplicità di 
utilizzo che facilita chi si avvicina 
per la prima volta a questo tipo di 
impiego della piattaforma Pc. 

Quali sono però le caratteristiche 
hardware ideali per un Htpc? Do¬ 
manda che per quanto scontata 
richiede una risposta articolata sulla 
base di alcuni punti fermi. La prima 
considerazione di carattere generale 
è che un sistema Htpc deve essere 
per quanto possibile silenzioso così 
da non inquinare l'ambiente acusti¬ 
co della stanza in cui troverà collo¬ 
cazione. Se mentre guardate un film 
rilassati sul vostro divano o mentre 
ascoltate il vostro brano di musica 
preferita sentite un fastidioso rumore 
di sottofondo delle ventole di raf¬ 
freddamento, il vostro Htpc non as¬ 
solve in modo corretto al suo scopo. 
Tutti i componenti dovranno quindi 
essere scelti in modo oculato cercan¬ 
do di bilanciare la necessità di 
prestazioni (sulla base dei compiti 
che l'Htpc dovrà svolgere) con quel¬ 
la dei consumi, dell'emissione termi¬ 
ca e acustica. 

Cominciamo dal telaio, ovvero il 
componente più visibile, che per 
questo tipo di utilizzo dovrebbe 
avere un design ricercato e finiture 


di qualità superiore rispetto a quelli 
normalmente utilizzati per i Pc desk¬ 
top. Aspettatevi anche un prezzo su¬ 
periore alla media perché la qualità 
dei materiali, l'ingegnerizzazione e 
gli accessori (come ad esempio un 
display integrato) non sono certo op¬ 
tional a buon prezzo. Le ventole di 
raffreddamento devono essere tas¬ 
sativamente di tipo silenzioso e 
qualora non lo siano è necessario 
provvedere alla sostituzione con 
modelli idonei. Trattandosi di siste¬ 
mi in cui si ricerca la compattezza il 
formato ideale per la scheda madre 
è quello micro-Atx in quanto per¬ 
mette di coniugare una buona 
dotazione di periferiche integrate 
con la possibilità di installare 
processori da desktop anche di ele¬ 
vata potenza. Per la riproduzione di 
contenuti in alta definizione le 
schede madri di formato inferiore 
con processore saldato direttamente 
sul Pcb sono in generale da evitare 
in quanto non dispongono al mo¬ 


mento di potenza elaborativa suffi¬ 
ciente. Puntate su modelli che of¬ 
frono il maggior numero di funzioni 
integrate (Usb 2.0, Firewire, eSata, 
audio con uscita digitale sia ottica 
sia coassiale ecc.) così da non dover 
ricorrere in un secondo momento a 
soluzioni di emergenza poco elegan¬ 
ti (schede accessorie, hub esterni per 
collegare diversi tipi di chiavette) e 
poco pratiche. 

Per quanto riguarda la scheda grafi¬ 
ca, visto che l’utilizzo canonico di un 
Htpc non prevede l’utilizzo di appli¬ 
cazioni 3D intensive, la scheda 
madre ideale è quella che dispone di 
un chipset con grafica integrata. As¬ 
sicuratevi che quest'ultimo sia di ul¬ 
tima generazione così da essere cer¬ 
ti che la Gpu integrata disponga di 
un motore di accelerazione video 
(AMD Avivo HD e Nvidia Pure Video 
HD sono le soluzioni da preferire) 
capace di gestire al meglio anche 
contenuti in alta definizione. Se 
seguirete questa strada il processore 
di sistema sarà coinvolto solo in mi¬ 
nima parte nelle operazioni di de¬ 
codifica e riproduzione dei contenu¬ 
ti video e sarà possibile scegliere 
una Cpu meno performante di quelle 


L'alternativa: 

i dischi multimediali 

per quanto compatto e sem 



Popcorn Hour 


ma Htpc basato su Windows 
Vista Media Center è pur sem¬ 
pre un Pc con tutti i suoi pregi e 
difetti. Per chi non intende piazzare un 
Pc in salotto, esistono soluzioni alternative 
che integrano alcune delle funzioni di utilizzo più 
comune come la possibilità di archiviare file multimediali e di effettuarne la riproduzione sul¬ 
la televisione sia in formato standard sia in quello più pregiato dell’alta definizione. Facciamo 
riferimento ai dischi esterni multimediali che abbiamo già presentato in più battute su queste 
nostre pagine. Si tratta di piccoli box in cui trovano posto sia un disco capiente sia l’elettro¬ 
nica di controllo di molteplici interfacce audio e video: Vga, Dvi, Hdmi con supporto Hdcp o 
HD Component per chi dispone di un pannello ai plasma con definizione standard e ingresso 
analogico. Questi dispositivi integrno un'interfaccia utente, un po’ come quella dei comuni 
Dvd recorder e Dvd player, attraverso la quale è possibile accedere ai contenuti presenti sul 
disco. I modelli più recenti sono dotati inoltre di un'interfaccia di rete (alcuni anche di tipo wi¬ 
reless) che ne consente l’integrazione all’interno della rete domestica così da poter prelevare 
in modo semplice i contenuti dal desktop di casa. 

Tra i tanti vantaggi di queste soluzioni quella a nostro avviso più evidente è la portabilità: por¬ 
tare filmati e foto a casa di amici o avere con voi i vostri film preferiti quando siete in ferie 
sarà semplicissimo; basterà staccare la spina e raccogliere i cavi di collegamento e inserire 
tutto in uno zainetto o nella valigia. 
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Estendere le funzionalità di Media Center 


W indows Vista Media Center integra diverse funzionalità per fruire di immagini, video e 
contenuti multimediaii di vario genere. Tuttavia non possiamo affermare che questa 
piattaforma incorpori in modo nativo tutti gii strumenti necessari per sfruttare ai massimo 
delle sue potenzialità un vero Htpc. Tra le tante lacune citiamo l’assenza di un controllo da re¬ 
moto del calendario delle registrazioni e l’assenza di gran parte dei codec video. Ad aggrava¬ 
re quest’ultima mancanza ricordiamo che il sistema non riesce a rintracciare online i codec 
mancanti che dovranno quindi essere installati a mano. Con semplici ricerche in Internet è 
comunque possibile reperire librerie gratuite e complete contenenti i codec più importanti 
(DivX, Matroska, H.264 ecc.). 

Sempre attraverso Internet scoprirete ben presto che esistono numerose comunità di sviluppo 
molto attive sia nello scambio di informazioni sia nella realizzazione di plug-in con i quali esten¬ 
dere le funzionalità dell’interfaccia Media Center. 

WebGuide4 ( www.asciiexpress.com/webguide ) è un esempio di software aggiuntivo che per¬ 
mette di accedere tramite un’interfaccia Web e da remoto a tutte le funzionalità della vostra 
macchina Media Center. Tra le caratteristiche più interessanti citiamo la possibilità di impostare 
le registrazioni e quella di riprodurre in streaming i contenuti presenti sull’Htpc. 

Altri esempi sono browser Internet, plug-in per utilizzare le funzioni principali di Outlook all’in¬ 
terno dell’interfaccia Media Center, uno per utilizzare Google Maps e scorrere le mappe con il 
telecomando dell’Htpc o, ancora, per effettuare i tagli delle vostre registrazioni prima di realiz¬ 
zarne l’archiviazione. Insomma, se Microsoft è carente sotto il profilo dello sviluppo di strumen¬ 
ti capaci di integrarsi con Media Center per accrescerne le potenzialità, gli utenti di questa inter¬ 
faccia non sono certo rimasti con le mani in mano. Con un breve periodo di sperimentazione è 
quindi possibile trovare tutto il necessario per realizzare il vostro Media Center ideale. 

Vi siete scordati 
di programmare 
la registrazione 
di una serie Tv 
prima di partire 
per le ferie ? 
WebGuide vi 
darà accesso 
alle funzioni 
del vostro Htpc 
come se foste 
ancora a casa. 



utilizzate sui desktop di fascia inter¬ 
media e alta così da risparmiare sia 
sui costi di acquisto sìa sui consumi. 

Il processore ideale per applicazioni 
multimediali è di tipo dual o, se pos¬ 
sibile quad core, con una frequenza 
non inferiore ai 2 GHz e del tipo a 
basso consumo. La presenza di più 
core garantisce flessibilità durante 
l'esecuzione di task diversi (ripro¬ 
duzione e registrazione simultanee), 
mentre la potenza di calcolo fornita 
da una frequenza operativa di buon 
livello permette di supportare il resto 
dei componenti anche durante l'ese¬ 
cuzione di applicazioni intensive 
come la riproduzione di un supporto 
Blu-ray in alta definizione. 

Un errore in cui incorrono i più ine¬ 
sperti è quello di pensare che il ter¬ 
mine compresso riferito ai file (nel 
nostro caso audio, video o imma¬ 
gine) sia sinonimo di piccole dimen¬ 
sioni. Anche quando compressi con 
le più recenti tecnologie, i file multi¬ 
mediali possono raggiungere dimen¬ 
sioni ragguardevoli, in modo parti¬ 
colare quando non si vuole rinuncia¬ 
re alla qualità dei contenuti. Una li¬ 
breria di musica e video può quindi 
divorare in poco tempo tutto lo 
spazio di archiviazione che avete 
predisposto. Meglio optare da subito 
per un disco rigido capiente, magari 
da 1 terabyte, perché all'interno di 
telai compatti non disporrete di un 
vano libero in cui alloggiare una se¬ 
conda unità disco. 

Anche l'unità ottica deve essere 
scelta in modo adeguato. Un mas- 
terizzatore di Dvd è senza dubbio 
la soluzione più comune in quanto 
permette sìa di riprodurre i normali 
dischi Dvd noleggiati in videoteca 
sia di archiviare le vostre regis¬ 
trazioni Tv. Per realizzare un sis¬ 
tema di ultima generazione dovrete 
orientarvi invece su un'unità Blu- 
ray di tipo combo, capace di ripro¬ 
durre i nuovi supporti ottici in alta 
definizione e di masterizzare i Dvd 
a singolo e doppio strato. 

Tra le funzioni principali di un Ht¬ 
pc è senza dubbio presente la pos¬ 
sibilità di registrare trasmissioni Tv 
veicolate sia attraverso il vecchio 
standard analogico sia per mezzo 
del più recente digitale terrestre. 
Una parte del budget è quindi da 
destinare all'acquisto di un sin¬ 
tonizzatore Tv; ricordate quindi di 
verificare attentamente il tipo di 


compatibilità certificata dal produt¬ 
tore, la disponibilità di driver re¬ 
centi e, ovviamente, lo spazio a dis¬ 
posizione all'interno del telaio e 
l’interfaccia di connessione al sis¬ 
tema (Pei o Pei Express). Se non vi 
fosse spazio all'interno del telaio 
potete ricorrere a un dispositivo es¬ 
terno, esistono infatti numerosi tipi 
di sintonizzatori Usb dalle funzion¬ 
alità più o meno evolute. 
Selezionati i componenti del vostro 
Htpc serve effettuare un'analisi dei 
consumi per scegliere l'alimenta¬ 
tore. Se tutto è stato scelto con at¬ 
tenzione, dovrebbe essere suffi¬ 
ciente un'unità con potenza massi¬ 
ma di circa 300 watt o 400 watt per 


le configurazioni più spinte con cui 
svolgere anche operazioni tipiche 
per un desktop. Quando possibile 
optate per il modello più potente 
così da evitare spiacevoli sorprese 
una volta assemblato il tutto. 

Il telecomando sarà il principale 
strumento di controllo dell'Htpc; 
quindi attenzione a sceglierne uno 
completo e di buona qualità 
Non sottovalutate la fase di mon¬ 
taggio, perché anche in questo ca¬ 
so un assemblaggio effettuato a re¬ 
gola d’arte assicura una migliore 
efficienza termica del sistema a tut¬ 
to vantaggio della stabilità operati¬ 
va se prevedete che l'Htpc sia sem¬ 
pre acceso e pronto all'uso. 
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Realizzato per voi da PC Professionale 


P assiamo ora dalla teoria alla pra¬ 
tica. Nel nostro laboratorio ab¬ 
biamo seguito le indicazioni che tro¬ 
vate in queste pagine e abbiamo 
realizzato l'Htpc ideale di PC Profes¬ 
sionale. Come abbiamo sottolineato 
in apertura non esiste un Pc ideale in 
senso assoluto, ma bensì una confi¬ 
gurazione ideale per svolgere deter¬ 
minate funzioni. Il nostro Htpc quin¬ 
di potrebbe non coincidere con il vo¬ 
stro sistema ideale. 

Il telaio 

Uno dei punti di partenza nella rea¬ 
lizzazione del nostro Htpc è stato 
senza dubbio il telaio. L'Hiper HMC- 
2K53A-A0 è un componente dal de¬ 
sign molto elegante e con dimensio¬ 
ni paragonabili a quelle di un Dvd 
recorder standard (43 x 31 x 5,3 cm). 
Un modello così compatto ha impli¬ 
cato delle restrizioni sulla quantità 
dei componenti installabili, ma ci ha 
garantito un'estetica in grado di 
amalgamarsi con qualunque arreda¬ 
mento. Questo telaio è adatto a 
schede madri in formato micro-Atx 
ed è già equipaggiato con un lettore 
di memorie flash, un modulo wire¬ 
less, un display esterno (compatibile 
solo con Windows Vista) con ricevi¬ 
tore agli infrarossi e viene inoltre 
fornito con un telecomando per Win¬ 
dows Media Center. 

Questo telaio ha due caratteristiche 
che lo rendono di non facile utilizzo: 
la prima è che permette l'uso di 



Questa piattaforma offre in pratica 
tutto il necessario per collegare 
display o periferiche esterne. 


unità ottiche di tipo slim slot load. 
Per l'utente comune è quindi diffici¬ 
le reperire sul mercato questo tipo di 
unità, soprattutto se pensate a un 
lettore Blu-ray. La seconda caratteri¬ 
stica critica è l'alimentatore: quello 
integrato nel telaio dispone infatti di 
una potenza massima di 200 watt, il 
minimo indispensabile se pensate a 
una configurazione Pc. Trattandosi 
inoltre di un'unità con formato non 
standard risulta difficoltoso anche 
trovare un'alternativa più potente 
qualora aveste necessità di maggio¬ 
re potenza. 

La scheda madre 

La scelta della scheda madre per un 
sistema Htpc da salotto deve sotto¬ 
stare ad alcuni punti fermi: il primo 
ovviamente è che deve rientrare nei 
formati supportati dal telaio. Nel no¬ 
stro caso abbiamo optato per il mo¬ 
dello Gigabyte GA-MA78GRM- 
DS2H basata sul chipset AMD 
780G. Quest'ultimo supporta il 


I componenti dell'Htpc di PC Professionale 



Componente 

Prezzo Iva incl. (euro) 

Processore 

AMD Phenom X4 9350E 

173 

Memoria 

Supertalent kit 4 Gbyte Ddr 2 800 

90 

Scheda madre 

Gigabyte GA-MA78GPM-DS2H 

73 

Scheda grafica 

Integrata nel chipset (AMD 780G) 

- 

Scheda Tv 

Pinnacle Dual Hybrid Pro Pei Express 

105 

Telecomando 

Incluso nel telaio Media Center 

- 

Disco rigido 

Western Digital Caviar 10EACS 

150 

Unità ottica 

Sony NEC Optiarc AD-7633A LabelFIash 

69 

Connesione Wi-Fi 

Integrata nel telaio IEEE.802.11g 


Scheda audio 

Integrata sulla scheda madre 

- 

Tastiera / Mouse 

Microsoft Wireless Entertainment Desktop7000 

145 

Telaio 

Hiper HMC-2K53A-A0 

162 

Accessori 

Dissipatore e riser Pei Express Hiper 

37 

Interfaccia 

Vista Media Center 

- 

Sistema operativo 

MS Windows Vista Home Premium OEM 

90 

1 TOTALE 


1.094 1 

1 


socket AMD AM2+ e tutti i proces¬ 
sori di classe Athlon e Phenom at¬ 
tualmente in commercio. Il sottosi¬ 
stema grafico integrato Radeon HD 
3200 è compatibile con le specifiche 
DirectX 10 e dispone della potenza 
necessaria per gestire in modo fluido 
l'interfaccia di Windows Vista. Il mo¬ 
tore Avivo HD integrato al suo inter¬ 
no permette inoltre di scaricare il 
processore di sistema delle principa¬ 
li fasi di decodifica dei formati video 
in alta definizione, assicurando la 
migliore esperienza visiva. Questa 
scheda madre mette a disposizione 
tre tipi di uscite video: Vga, Dvi e 
Hdmi. Il pannello delle interfacce di 
connessione integrate è inoltre com¬ 
pletato da Usb 2.0, Firewire, eSata e 
da una porta di rete pilotata da un 
controller di classe Gigabit. 

Il dissipatore del chipset è di tipo 
passivo e quindi questa scheda ma¬ 
dre è completamente silenziosa, an¬ 
che se necessita di una buona venti¬ 
lazione da parte del telaio. 

Il processore 

Per il processore abbiamo voluto co¬ 
niugare la tecnologia multi core con 
un consumo energetico ridotto e ab¬ 
biamo quindi optato per un Phenom 
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9350E di AMD le cui caratteristiche 
chiave sono una frequenza operativa 
massima pari a 2,0 GHz e un Tdp 
(Thermal Design Power) di 65 watt. 
Attivando da Bios il sistema di rispar¬ 
mio energetico, il processore passa in 
modo dinamico dai 2,0 GHz a 1,0 
GHz quando non è richiesta un'eleva¬ 
ta potenza di calcolo. Inoltre l'indi¬ 
pendenza delle frequenze operative 
dei diversi core presentì nel processo¬ 
re incrementa ulteriormente la flessi¬ 
bilità di questa Cpu. 
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PC IDEALE 


Il doppio sintonizzatore Tv 
ibrido di Pinnacle. 


La memoria 

Per permettere a questa configurazio¬ 
ne di rendere al meglio abbiamo op¬ 
tato per 4 Gbyte di memoria Super 
Talent costituiti da un kit 
T800UX4GC5 composto da due mo¬ 
duli di Ddr2 da 2 Gbyte ciascuno. In 
questo modo ci siamo assicurati 
un'ampia capacità di memorizzazio¬ 
ne, una minore necessità di accedere 
al file di swap su disco e la possibilità 
di installare il modulo a infrarossi in 
uno degli slot di memoria rimasti libe¬ 
ri (il modulo Ir presente nel telaio Hi- 
per è infatti realizzato su un pcb da 
inserire in uno slot per le memorie). 

Il disco rigido 

Il Western Digital Green Power da 1 
Terabyte è il disco fisso ideale per un 
sistema Htpc in quanto unisce 
un'ampia capacità di archiviazione 
con un pacchetto di tecnologie ap¬ 
positamente studiate per abbattere i 
consumi e garantire al tempo stesso 
buone prestazioni e affidabilità per 
un utilizzo continuato. La velocità di 
rotazione dei piattelli varia infatti tra 
i 7.200 rpm, quando è richiesto l'ac¬ 
cesso a un grande quantitativo di 
informazioni, e i 5.400 rpm, più che 
sufficienti per le normali operazioni 
di lettura e scrittura. 

Il lettore ottico 

Il nostro sistema ideale è predisposto 
per l'installazione di un lettore Blu 
ray, ma al momento questi sono estre¬ 
mamente rari nel formato slim slot-in. 
Per questo motivo abbiamo optato per 
un'unità Dvd Sony NEC Optiarc (AD- 
7633A LabelFlash) in grado di ripro¬ 
durre i supporti Dvd-Rom e di maste¬ 
rizzare Cd-Rom e Dvd-Rom nei diver¬ 
si standard attualmente disponibili, 


anche quelli riscrivibili. 

Entro la fine dell'anno dovrebbero es¬ 
sere disponibili in quantità anche 
unità Blu-ray in questo formato. 

Il sintonizzatore Tv 

Il modello Pinnacle Dual Hybrid Pro 
PciE è una scheda Tv che imple¬ 
menta un doppio sintonizzatore ibri¬ 
do e che è certificata per l'utilizzo 
con Vista Media Center. Il circuito 
per la sintonia è di tipo digitale e 
racchiuso sotto uno schermo metalli¬ 
co che riduce le interferenze ester¬ 
ne. Il Dual Hybrid Pro PciE si appog¬ 
gia quindi al chip Philips 
SAA7162E/R5/G che gestisce i se¬ 
gnali TV audio e video in uscita e 
l'ingresso S-Video presente sulla 
staffa posteriore. Questo può essere 
utilizzato per acquisire sorgenti ana¬ 
logiche esterne, ma ricordiamo che 
in questo caso la qualità può essere 
paragonata a quella dello standard 
Vhs (le comuni videocassette). 

La casa americana fornisce di serie 
un proprio pacchetto software Pin¬ 
nacle MediaCenter che permette di 
sfruttare tutte le potenzialità di que¬ 
sto sintonizzatore. Vi ricordiamo in¬ 
fatti che l'interfaccia Media Center 
di Windows non è in grado di gestire 
in modo nativo i doppi sintonizzatori 
ibridi, costringendo l'utente a sce¬ 
gliere tra l'utilizzo del segnale digi¬ 
tale terrestre o di quello analogico. 
Nella confezione è presente anche 
un telecomando (però non certifica¬ 
to Windows Media Center) e un ri¬ 
cevitore agli infrarossi che nel nostro 
caso non abbiamo utilizzato. 

Tastiera e mouse 

Come dispositivo di controllo abbia¬ 
mo scelto il kit Microsoft Wireless 
Entertainment Desktop 7000 com¬ 


posto da una tastiera Media Center 
e mouse wireless con sensore laser. 

I consumi 

Dopo aver assemblato, configurato e 
installato il sistema operativa sul no¬ 
stro Htpc siamo passati alla fase di 
analisi delle funzionalità e dei con¬ 
sumi. Con un wattmetro collegato 
tra la presa di rete e l'alimentatore 
abbiamo misurato la potenza assor¬ 
bita durante i diversi stati operativi 
del sistema: fase di accensione, si¬ 
stema acceso senza esecuzione di 
operazioni, sistema in standby, siste¬ 
ma a pieno carico durante la regi¬ 
strazione Tv e la contemporanea ri- 
produzione di un film su Dvd. 

II picco di potenza assorbita, circa 
140 watt, è stato misurato durante 
l'accensione del sistema; una volta 
caricato il sistema operativo l'intera 
configurazione consuma tra i 75 e gli 
80 watt. Agendo sul pulsante di 
standby del telecomando il sistema 
entra in risparmio energetico, ma ri¬ 
mane comunque acceso: le ventole 
di raffreddamento sono attive e il si¬ 
stema è pronto a ritornare operativo 
in pochi secondi; in questo caso il 
consumo oscilla tra i 35 e i 40 watt. 
Durante l'utilizzo intensivo il consu¬ 
mo si avvicina a quello di picco. 

L'assemblaggio 
e la configurazione 

Le operazioni di montaggio e confi¬ 
gurazione dell'intero sistema richie¬ 
dono un po' di tempo e pazienza. 
Per mostrarvi nel dettaglio le diver¬ 
se fasi dell'assemblaggio e della 
configurazione abbiamo deciso di 
creare una guida (fotografica e de¬ 
scrittiva) che potete consultare sul 
nostro sito Internet all'indirizzo 
www.pcprofessionale.it. 
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AMD Puma e Intel 

Le nuove piattafoime per notebook 


S e i programmi iniziali fossero 
stati rispettati, nel mese di 
giugno avremmo visto il lan¬ 
cio in contemporanea delle nuove 
piattaforme mobile AMD Puma e In¬ 
tel Centrino 2. Il 4 giugno c'è stato 
l'annuncio ufficiale di Puma, la prima 
architettura integrata (Cpu, chipset e 
scheda wireless) di AMD; Intel inve¬ 
ce ha sofferto di più rinvìi a causa di 
alcuni problemi legati all'interfaccia 



grafica del chipset e alla certificazio¬ 
ne del modulo Wi-Fi da parte del¬ 
l'ente americano Fcc. Si è dovuto at¬ 
tendere fino al 14 luglio per l'annun¬ 
cio ufficiale; tale ritardo si è ripercos¬ 
so anche sui produttori di notebook, 
col risultato che le prime macchine 
sono effettivamente disponibili da fi¬ 
ne agosto. Per settembre dovrebbe 
essere disponibile l'offerta completa 
dei vari produttori, che già a luglio 
hanno svelato i nuovi modelli con 
Centrino 2. 

Per AMD e Intel si tratta di due tra¬ 
guardi importanti. Puma rappresenta 
uno dei frutti dell'acquisizione di ATI 
da parte di AMD, che ha premesso 
per la prima volta di offrire una solu¬ 
zione completa, ponendosi alla pari 
con Intel. Prima d'ora infatti AMD si 
è limitata a fornire i soli processori, 
relegando ad altri la progettazione 
del chipset. Puma è una piattaforma 
costruita su misura e ottimizzata per i 
notebook mainstream, con dimensio¬ 
ni del display comprese tra 13 e 17 


pollici ed è composta dalla nuova Cpu 
Turion X2 Ultra, dal chipset M780G e 
da una scheda Wi-Fi certificata. In 
questo caso, i punti di forza rispetto a 
una soluzione Intel stanno nei costi to¬ 
tali più competitivi e in un'interfaccia 
grafica integrata di buone prestazioni, 
di derivazione ATI Radeon e sulla car¬ 
ta più evoluta rispetto alle controparti 
Intel. Cpu e chipset introducono molti 
elementi di novità rispetto al passato 
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Per il settore mobile quella del 2008 è de¬ 
cisamente un'estate calda: AMD presenta 
la sua prima soluzione completa per com¬ 
puter portatili, con un sottosistema grafico 
che promette scintille, mentre Intel ag¬ 
giorna Centrino alla quinta versione e ne 
cambia finalmente il nome. Le sfide sono 
su tutti i fronti, a partire dalle pure presta¬ 
zioni fino al contenimento dei consumi, 
con un occhio di riguardo ai nuovi stan¬ 
dard per le reti wireless. Di Pasquale Bruno 


Centrino 2 


e rappresentano un punto di partenza 
decisamente incoraggiante per AMD. 
Il target primario è sia il mercato con¬ 
sumer sia quello delle Pini (Piccole e 
medie imprese), in quest'ultimo caso 
la disponibilità di un'architettura 
completa va incontro anche ai requi¬ 
siti di affidabilità e sicurezza richiesti. 
Centrino 2 invece è soprattutto un'e¬ 
voluzione della precedente versione; 
il cambio di denominazione, dopo 
ben cinque anni dall'introduzione del 
Centrino originario, era molto atteso. 
Le novità sono tante anche in questo 
caso, ma meno significative rispetto a 
quanto fatto da AMD. L'architettura 


del processore non è cambiata e rima¬ 
ne il core Penryn a 45 nanometri, già 
visto sulla precedente generazione di 
Centrino denominata Santa Rosa re- 
fresh. Più rilevante invece l'adozione 
di un nuovo sottosistema grafico, fi¬ 
nalmente compatibile con le librerie 
DirectX 10, e la possibilità di installa¬ 
re un modulo wireless WiMax. Tale 
possibilità potrebbe rappresentare 
una decisiva spinta verso il nuovo 
standard per le reti senza fili, come è 
avvenuto nel 2003 per le reti Wi-Fi. 
Con queste nuove soluzioni siamo di 
fronte a due realtà importanti nel seg¬ 
mento mobile, che da un lato permet¬ 


teranno di offrire maggiori prestazio¬ 
ni, anche dal punto di vista grafico, 
sui notebook moderni; dall'altro intro¬ 
ducono un maggiore stimolo al mi¬ 
glioramento dovuto alla concorrenza 
più stretta tra Intel e AMD in questo 
settore, finalmente ad armi pari. Le 
prove effettuate sul campo fanno 
emergere alcune considerazioni. Pu¬ 
ma e Centrino 2 sono concettualmen¬ 
te paragonabili ma presentano diffe¬ 
renze architetturali sostanziose. A 
partire dal processo produttivo utiliz¬ 
zato sui rispettivi processori fino al ti¬ 
po di strumenti software forniti per la 
managebility in ufficio, sarebbe poco 
corretto effettuare un confronto diret¬ 
to a livello tecnico. Intel tra l’altro ha 
dalla sua molti anni di esperienza nel 
settore delle piattaforme integrate; 
oggi è in grado di fornire tecnologie 
molto evolute e dotate di una potenza 
di calcolo notevole. AMD riesce a 
contrapporre una soluzione valida 
con un ottimo rapporto prezzo/presta¬ 
zioni, che permette di ottenere dei 
computer portatili più economici ma 
tecnicamente validi, e fattore non da 
poco, un sottosistema grafico partico¬ 
larmente avanzato e adatto a compiti 
più evoluti della gestione dell'inter¬ 
faccia 3D di Windows Vista. 

AMD Puma: la Cpu 
Turion X2 Ultra 

Il nuovo processore ha diversi ele¬ 
menti in comune con il precedente 
Turion 64 X2, da cui deriva, ma le 
novità a livello di architettura sono 
tante e tali (soprattutto a livello di ri¬ 
sparmio energetico) che può essere 
considerato completamente nuovo. 
Conosciuto anche con il nome in co¬ 
dice Griffin, il Turion X2 Ultra è co- 



A destra, i componenti 
di Puma e a seguire il 
core del Turion x2 
Ultra. A sinistra, il suo 
nuovo package. 
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I processori AMD Turion X2 Ultra 


Serie Modello 

Processo 
produttivo (nm) 

Frequenza di clock 
(GHz) 

HyperTransport 

(MHz) 

Cache L2 
(Mbyte) 

TDP 

(watt) 

Turion X2 Ultra ZM-86 

65 

2,4 

1.800 

2 

35 

Turion X2 Ultra ZM-82 

65 

2,2 

1.800 

2 

35 

Turion X2 Ultra ZM-80 

65 

2,1 

1.800 

2 

32 



struito con processo a 65 nanometri e 
consiste in due core, ciascuno con 1 
Mbyte di cache L2 (il doppio rispetto 
a prima) e due sensori di temperatura 
separati. È un approccio differente da 
quello del Core2 Duo di Intel, che di¬ 
spone di una cache unificata. Tale so¬ 
luzione ha permesso di gestire il ri¬ 
sparmio energetico in maniera indi¬ 
pendente per ogni core, che possono 
variare autonomamente sia la tensio¬ 
ne di alimentazione sia la frequenza 
di clock. La prima può variare tra ben 
cinque valori, mentre il segnale di 
clock ne ha a disposizione otto. Si 
tratta di intervalli molto superiori ri¬ 
spetto alle soluzioni precedenti di 
AMD e attuali di Intel, che permetto¬ 
no di ottimizzare al massimo la resa 
del processore a seconda del carico di 
lavoro. 

Il controller della memoria integrato, 
in grado di gestire Ram a doppio ca¬ 
nale di tipo Ddr2-800, ha altresì i suoi 
profili energetici attivabili indipen¬ 
dentemente dai due core. All'atto 
pratico, un Turion X2 Ultra può varia¬ 
re la propria frequenza di clock tra ot¬ 
to valori differenti, raggiungendo va¬ 
lori minimi (tra 262 e 300 MHz) pur 
restando pienamente operativo. Gli 
sforzi degli ingegneri di AMD in que¬ 
sta direzione permettono un'alta effi¬ 
cienza energetica, che si traducono in 
un minor consumo elettrico e in una 
migliorata autonomia delle batterie. 
Al momento sono stati presentati tre 
nuovi processori, con frequenze di 
clock variabili tra 2,4 e 2,1 GHz; il 
consumo elettrico può essere di 34 o 
35 W. Sono implementate le estensio¬ 
ni a 64 bit e le istruzioni aggiuntive 
Sse3, ma non le Sse4. Lo zoccolo re¬ 
sta di tipo SI, ma la piedinatura ri¬ 
spetto al Turion 64 X2 è cambiata. 

M780G: 

un chipset tuttofare 

Noto anche con il nome in codice 
RS-780M, rappresenta il punto di 
raccordo tra la Cpu, l'interfaccia gra¬ 
fica e le periferiche, queste ultime 


gestite dal south bridge SB700 in 
grado dì controllare sei canali S-Ata 
e 14 porte Usb 2.0. L'interfaccia Wi¬ 
reless invece può essere prodotta da 
terzi e viene certificata al momento 
dell'implementazione; tale scelta 
permette di rimanere al passo coi 
tempi e adeguarsi velocemente ai 
nuovi standard di rete. 

L'M780G fornisce alla Cpu un cana¬ 
le HyperTransport 3.0: due link xl6 
funzionanti a 1.800 MHz legati an- 
ch'essi al carico di lavoro istantaneo. 
I due link hanno la possibilità di va¬ 
riare la loro ampiezza tra quattro va¬ 
lori oppure disattivarsi del tutto, an¬ 
che in maniera indipendente da 
quanto sta facendo la Cpu in quel 
momento. 

Un altro aspetto indubbiamente in¬ 
teressante è il sottosistema grafico 
integrato, di classe superiore rispet¬ 
to a ogni altra cosa presente sul mer¬ 
cato mobile. Il motore 3D, con fre¬ 
quenza dì clock che può arrivare fi¬ 
no a 500 MHz, deriva dal Radeon 
2400 e presenta 40 stream processor. 
Fattore importante, supporta le Di¬ 
rectX 10.1 con shader model 4.0. La 
tecnologia ATI Avivo consente una 
efficace decodifica dei flussi video in 
alta definizione fino a 1080p, effet¬ 
tuando in hardware molte delle ope¬ 
razioni. La memoria per gli impieghi 
grafici viene allocata ora in maniera 
intelligente e prevede tre modalità: 
DisplayCache, la classica Urna (Uni- 
fied Memory Architecture ) e inter- 


Una delle tecnologie 
più innovative di Puma 
è Hybrid CrossFireX. 

leaved: quest'ultima è programma- 
bile e permette di aumentare l'effi¬ 
cienza nella gestione dei dati, ridu¬ 
cendo soprattutto le latenze. Secon¬ 
do AMD utilizzando questa tecnica 
si ottiene un ulteriore aumento in 
prestazioni del 10% e un risparmio 
dì 1,5 W. Sempre sul fronte del ri¬ 
sparmio energetico non può manca¬ 
re la tecnologia ATI PowerPlay, che 
prevede ora tre distinti stati di fun¬ 
zionamento (Performance, Battery e 
Uvd) entro i quali la Gpu può variare 
la sua frequenza di clock e la tensio¬ 
ne elettrica. Viene introdotto inoltre 
uno stato Deeper Sleeper nel quale 
vengono raggiunti i parametri mini¬ 
mi di funzionamento durante le fasi 
di inattività. 

C'è ancora una tecnologia da analiz¬ 
zare, forse la più innovativa: ATI Hy- 
bridCrossFireX. Permette di affian¬ 
care un chip grafico esterno a quello 
integrato nell'M780G in modo da 
farli lavorare anche in parallelo (e 
non solo in alternativa). È possibile 
aggiungere sulla scheda madre del 
notebook un chip di classe Radeon 
HD 3000 (3400, 3600 o 3800 a secon¬ 
da delle esigenze e del tipo di note¬ 
book) tramite il bus Pei Express. In 
maniera del tutto trasparente è pos¬ 
sibile distribuire il lavoro sui due 
chip, oppure, tramite la tecnologia 
PowerXpress, si può fare in modo 
che con l'alimentazione elettrica 
venga utilizzata la grafica discreta, 
per passare automaticamente a quel- 
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A sinistra, il chipset 
Intel GM45. A destra, 
le interfacce Wi-Fi 
Link sono disponibili 
anche nel formato a 
mezza altezza, adatto 
ai notebook più 
piccoli. All'estrema 
destra, il package del 
Core2 Duo. 
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I nuovi processori Intel per Centrino 2 


Serie 

Modello 

Frequenza di 
clock (GHz) 

Frequenza Fsb 
(MHz) 

Cache L2 
(Mbyte) 

TDP 

(Watt) 

Costo 

($) 

Core 2 Duo Extreme 

X9100 

3,06 

1.066 

6 

44 

851 

Core 2 Duo 

T9600 

2,80 

1.066 

6 

35 

530 

Core 2 Duo 

T9400 

2,53 

1.066 

6 

35 

316 

Core 2 Duo 

P9500 

2,53 

1.066 

6 

25 

348 

Core 2 Duo 

P8600 

2,40 

1.066 

3 

25 

241 

Core 2 Duo 

P8400 

2,26 

1.066 

3 

25 

209 


la integrata durante il funzionamento 
con la batteria. Il passaggio può av¬ 
venire in maniera automatica oppure 
manualmente, senza la necessità di 
riavviare la macchina. 

Il chipset M780G ha un doppio di¬ 
splay controller e fornisce uscite vi¬ 
deo Vga, Dvi, Hdmi e anche Display- 
Port, con risoluzione massima di 
2.560x1.600 in quest'ultimo caso. È 
in grado di gestire due distinti flussi 
video con codifiche Hdcp differenti. 

Intel Centrino 2: 
miglioramenti ovunque 

Le Cpu con core Penryn a 45 nano- 
metri, presentate già a gennaio 2008, 
sono alla base della nuova piattafor¬ 
ma Centrino 2, nota anche con il no¬ 
me in codice Montevina. La novità 
principale rispetto ai modelli prece¬ 
denti è il supporto al bus a 1.066 
MHz anziché 800 MHz. Non cambia 
invece l’architettura interna, che pre¬ 
vede una cache L2 fino a 6 Mbyte (3 
Mbyte per i modelli di fascia bassa). 
Al momento sono stati presentati cin¬ 
que modelli. Due di essi, identificati 
dalla sigla T9xx presentano un Tdp 
(Thermal Design Power) di 35 W, 
mentre gli altri tre, con sigla P9xxx, 
hanno un Tdp di 25W e sono più co¬ 
stosi. Questi sono proprio i modelli 
più interessanti, dal consumo inferio¬ 
re e dalla produzione di calore più ri¬ 
dotta rispetto al passato. A livello di 
prestazioni non sussistono particolari 
differenze, tenuto conto ovviamente 


della frequenza di clock che può va¬ 
riare tra 2,2 e 2,8 GHz. Come verifi¬ 
cato nei nostri test, l'aumento di ve¬ 
locità determinato dalla frequenza di 
bus più alta è leggero, ma comunque 
tangibile. In più, è stato presentato il 
Core2 Duo Extreme X9100: con un 
clock di 3 GHz è attualmente il pro¬ 
cessore mobile più potente disponi¬ 
bile sul mercato. In questo caso il 
Tdp è di ben 44 W e il moltiplicatore 
è sbloccato: si tratta di una soluzione 
per impieghi particolari come per i 
notebook da gioco più spinti. 

Il chipset Intel 
serie 45 

È disponibile in tre versioni: PM45, 
privo di grafica integrata, GM45 e 
GM47 con grafica integrata, con la 
differenza nella frequenza di clock 
per il motore grafico, rispettivamente 
533 e 640 MHz. Tutti supportano me¬ 
moria dual channel di tipo Ddr2-800 
oppure Ddr3-1.066, più costosa ma 
che permette maggiori prestazioni e 
un assorbimento elettrico inferiore. Il 
massimo quantitativo di memoria 
supportata sale a 8 Gbyte. 

Un'altra novità di rilievo è il sottosi¬ 
stema grafico integrato GMA X4500. 
Sensibilmente più evoluto e veloce 
del precedente X3100, supporta fi¬ 
nalmente DirectX in versione 10 e 
Shader model 4.0. Dispone di uscite 


video DisplayPort e Hdmi con codifi¬ 
ca Hdcp in aggiunta alle classiche 
Dvi e Vga. La tecnologia Switchable 
Graphics permette l'implementazio- 
ne di un chip grafico esterno con 
commutazione automatica o manua¬ 
le, senza la necessità di riavviare il 
notebook. È una funzione importante 
che permette di ottimizzare al massi¬ 
mo i consumi: con l’uso di applicazio¬ 
ni da ufficio viene utilizzato il sottosi¬ 
stema integrato, nel momento in cui 
si lancia un gioco 3D entra in funzio¬ 
ne il chip esterno, in maniera del tut¬ 
to trasparente. Per la gestione delle 
periferiche troviamo il chip Ich-9M, 
che supporta dischi S-Ata a 3 Gbps, 
porte E-Sata per unità esterne e la 
tecnologia Enhanced Matrix Techno¬ 
logy con eventuali configurazioni 
Raid 0 e 1. Continua il supporto per il 
modulo Intel TurboMemory, ora in 
versione 2.0: un piccolo quantitativo 
di memoria Flash (2 Gbyte) utilizzato 
come buffer per velocizzare ulterior¬ 
mente gli accessi al disco rigido. 
Come di consueto, Centrino 2 è di¬ 
sponibile anche nella versione vPro, 
orientata alle macchine aziendali. In¬ 
tegra in più il controller di rete Giga- 
bit Ethernet 82567LM, una piattafor¬ 
ma Tpm 1.2 e la tecnologia di mana- 
geability Amt 4.0. 

Largo alle reti WiMax 




L'interfaccia di rete wireless Intel Wi- 
Fi Link serie 5000 è disponibile in tre 
versioni. I modelli 5100 e 5300 sono 
due schede su bus Pei 
Express in 
standard 
802.11 

Draft-n che 
possono rag¬ 
giungere ve¬ 
locità di tra¬ 
dati 

300 e 450 
Mbps. Ovvia- 
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Intel Centrino 2: le prestazioni 


Produttore 

Acer 

Asus 

Asus 

Modello 

Travelmate 5730 

F6A 

F6E 

Piattaforma 

Processore / Frequenza (GHz) 

Centrino 2 

Intel T9400 /2,5 

Centrino 2 

Intel P9500 / 2,5 

Centrino 

Intel T7500 / 2,2 

Ram (Mbyte) 

4.096 Ddr2 

4.096 Ddr2 

4.096 Ddr2 

Chip grafico 

ATI Radeon HD 3400 

Intel GMA X4500 

Intel GMA X3100 

Indice prestazioni Windows 



Punteggio base 

4,0 

3,8 

3,5 

Punteggio Cpu 

5,4 

5,4 

5,1 

Punteggio memoria 

5,9 

5,9 

4,8 

Punteggio scheda video 

4,0 

4,1 

3,5 

Punteaaio memoria video 

4.1 

3.8 

3.5 

Punteggio disco fisso 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

5,3 

5,3 

5,2 

Pc Mark score 

5.596 

5.050 

4.371 

Cpu score 

6.389 

6.505 

5.479 

Memory score 

5.309 

5.431 

4.627 

Graphic score 

3.722 

2.165 

1.777 

HDD score 

4.616 

4.740 

4.401 

Maxon Cinebench RIO 




Cpu singola 

2.764 

2.807 

2.340 

Cpu multipla 

FutureMark 3DMark 061.1.0 

5.255 

5.289 

4.235 

1.024x768 (No AA/NoAN) 

2.351 

1.039 

649 

1.280x800 (No AA/NoAN) 

2.068 

933 

573 


mente sono compatibili con i prece¬ 
denti standard 802.11a/b/g. 

La terza soluzione è la più interes¬ 
sante: il Wi-Fi Link 5050 ha in ag¬ 
giunta un modulo WiMax che per¬ 
mette un raggio di trasmissione e 
una velocità di trasferimento netta¬ 
mente superiori (teoricamente fino a 
70 Mbps su un'area di svariati chilo¬ 
metri). Questa è una sfida molto in¬ 
teressante che, se raccolta dai pro¬ 
duttori di notebook, potrebbe spin¬ 
gere in maniera decisa lo standard 
WiMax. Un po' come avvenne all’e¬ 
poca del lancio di Centrino, dove la 
presenza obbligata della scheda Wi- 
Fi portò a una vera esplosione di ta¬ 
le tecnologia. 


Le prestazioni 
sul campo 

Abbiamo messo a confronto due 
notebook Centrino 2 di Asus e 
Acer, rispettivamente l’F6A con 
grafica integrata e il Travelmate 
5730 con chip ATI Radeon HD 
3400, in modo valutare la differen¬ 
za di prestazioni soprattutto a cari¬ 
co della Cpu e del nuovo sottosiste¬ 
ma grafico X4500. Asus ci ha forni¬ 
to inoltre una seconda macchina 
con caratteristiche analoghe al- 
l'F6A ma con piattaforma Centrino 
Santa Rosa, che ci ha permesso un 
confronto di massima tra le due ge¬ 
nerazioni. Iniziamo dai processori: 


tra il T9400 e il P9500, entrambi a 
2,5 GHz ma con assorbimenti elet¬ 
trici differenti, non abbiamo notato 
particolari differenze di prestazio¬ 
ni; lo scarto visibile nei test dove 
entra in gioco la Cpu è probabil¬ 
mente dovuto a ottimizzazioni in¬ 
terne e alla qualità della memoria 
Ddr-2 utilizzata. Se messi a confro- 
no con il T7500 a 2,2 GHz si nota 
una visibile differenza di prestazio¬ 
ni, non solo dovuta alla differente 
frequenza di clock. Nel test Pc- 
Mark sulla memoria entra in gioco 
anche la maggiore frequenza del 
Fsb sfruttata dai nuovi processori di 
Centrino 2. 

L'interfaccia grafica X4500 è netta¬ 
mente più veloce della precedente 
X3100, ma non può reggere il con¬ 
fronto con un chip dedicato come 
LATI Radeon HD 3400 utilizzato sul 
notebook Acer. Per quest'ultimo i 
valori del test 3DMark sono supe¬ 
riori del doppio circa. Un passo in 
avanti c'è stato sicuramente, ma 
non ci sembra che TX4500 possa 
essere utilizzato con profitto nei 
giochi 3D più evoluti. 

Utilizzando la stessa batteria da 
4.800 mAh sui due notebook Asus, 
non abbiamo notato differenze di 
autonomia, segno che le ottimizza¬ 
zioni di Intel ancora non trovano ri¬ 
scontro sul lato pratico. Probabil¬ 
mente con l'avvento della memoria 
Ddr3 le cose potrebbero cambiare. 
Con il test BatteryEater Pro, che ri¬ 
produce una scena 3D a ciclo con¬ 
tinuo e stressa notevolmente la bat¬ 
terìa (più di quanto farebbe un uti¬ 
lizzo reale), abbiamo misurato in 
entrambi i casi un'autonomia di 
un'ora e 20 minuti circa. Per quanto 
riguarda AMD Puma, abbiamo ri- 


AMD Puma: le prestazioni 


valori ottenuti con HybridCrossFireX disabilitato ^ 


Produttore 

MSI 

Fujitsu Siemens 

Produttore 

MSI 

Fujitsu Siemens 

Modello 

PR211 

Amilo Pa3353 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 



Piattaforma: 

AMD Puma 

AMD Puma 

Pc Mark score 

3.371 

3.887 

Processore / Frequenza (GHz) 

Turion X2 

Turion X2 Ultra 

Cpu score 

3.387 

4.028 


QL-60/1,9 

ZM-80/2,1 

Memory score 

2.568 

2.623 

Ram (Mbyte) 

4.096 

4.096 

Graphic score 

1.735 

2.767 

Chip grafico 

ATI M780G 

ATI Radeon HD 3400 

HDD score 

4.189 

4.483 

Indice prestazioni Windows 



Maxon Cinebench RIO 



Punteggio base 

3,1 

3,5 

Cpu singola 

1.208 

1.434 

Punteggio Cpu 

4,7 

4,8 

Cpu multipla 

2.879 

3.404 

Punteggio memoria 

3,9 

5,4 

FutureMark 3DMark 061.1.0 



Punteggio scheda video 

3,1 

3,5 



Punteggio memoria video 

3,4 

3,9 

1.024 x 768 (No AA/ No AN) 

1.362 

2.992/2.009 * 

Punteggio disco fisso 

5,2 

5,3 

1.280x800 (No AA/NoAN) 

1.116 

2.659/1.771 * 
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cevuto un notebook di MSI con chi- 
pset M780G e Cpu Turion 64 X2 a 
1,9 GHz, quindi di precedente ge¬ 
nerazione, e lo abbiamo confronta¬ 
to con un Fujitsu Siemens dotato 
dello stesso chipset ma con un pro¬ 
cessore Turion X2 Ultra ZM-80 a 
2,1 GHz e di un chipset grafico 
esterno ATI Mobility Radeon HD 
3400 funzionante in modalità Hy- 
brid CrossFireX. Per quanto riguar¬ 
da la pura potenza della Cpu, il 
vantaggio è per il nuovo processo¬ 
re, anche se ci saremmo aspettati 
risultati ancora superiori, conside¬ 
rata la frequenza di clock più alta. 
Le prestazioni dello ZM-80 non so¬ 
no paragonabili con quelle del Co- 
re2 Duo P9500 e neanche con il 
T7500; i processori Intel rimangono 
quelli con la potenza di calcolo più 
elevata, anche a frequenze di clock 
paragonabili. 
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I prodotti in prova 



Acer Travelmate 5730 

Prezzo da definire 


• Ottime prestazioni in tutti i settori 

• Costruzione robusta 

• Ampia espandibilità 

m»{im mi 

• Manca una porta Firewire 

• Unità ottica non rimovibile 


Acor 

Travelmate 5730 


A luglio Acer ha annunciato la 
nuova gamma di prodotti con Cen¬ 
trino 2, per un totale di nove pro¬ 
dotti tra linea consumer (Aspire) e 
professionale (Travelmate). Il 
sample ricevuto in prova ap¬ 
partiene a quest'ultima, 
ha un display da 15,4 
pollici con risoluzione 
1.280x800 ed è disponibi¬ 
le con un gran numero di so¬ 
luzioni grafiche, a partire da 
quella integrata nel chipset Intel fi¬ 
no a chip discreti di ATI o Nvidia. 
La nostra configurazione prevede 
un Core2 Duo T9400 a 2,53 GHz, 4 
Gbyte di Ram Ddr2 e chip grafico 
ATI Radeon HD 3400 con 256 Mby¬ 
te di memoria dedicata. Si tratta di 
una soluzione destinata ad aziende 
e professionisti, nata per il lavoro e 
dotata di funzioni avanzate per la 
sicurezza come un lettore di im¬ 
pronte digitali e il sistema Dasp 
(Disk Anti-Shock Protection). Il di¬ 
sco fisso è un veloce Western Digi¬ 
tal Scorpio Blue con capacità di 320 
Gbyte, interfacciato tramite un ca¬ 
nale S-Ata a 3 Gbps; è affiancato 
da un masterizzatore Dvd multi 
standard e multiformato prodotto 
da Lite-On. 


Molto diverso il discorso se ci si 
sposta sull'interfaccia grafica inte¬ 
grata: quella del chipset ATI appa¬ 
re più veloce dell’X4500. Se poi en¬ 
tra in gioco la tecnologia Hybrid 
CrossfireX in abbinamento a un 
chip grafico esterno di classe Ra¬ 
deon HD 3200, viene lasciato indie¬ 
tro perfino il notebook di Acer, che 
integra un veloce Radeon HD 3400 
ma non dispone della marcia in più 
fornita dal doppio chip grafico ope¬ 
rante in parallelo di cui è dotato il 
notebook Fujitsu Siemens. 

Il test BatteryEater Pro sulla batteria 
ha fornito un valore di 46 minuti per 
il piccolo accumulatore da 2.600 
mAh del notebook MSI e 1 ora e 2 
minuti per la batteria da 4.800 mAh 
del notebook Fujitsu Siemens. Tutti i 
test sono stati eseguiti a parità di 
memoria, ovvero 4 Gbyte di Ram. 


Il telaio ha il design tipico dei pro¬ 
dotti professionali e fa uso di colori 
grigio scuro; buona la qualità dei 
materiali utilizzati e la cura nell'as- 
semblaggio. Anche la tastiera sod¬ 
disfa per quanto riguarda l'ergono¬ 
mia e la solidità della meccanica. 
Sui lati del telaio spiccano un gran 
numero di porte, segnaliamo l'usci¬ 
ta Hdmi a fianco della Vga, una 
porta E-Sata e un doppio lettore di 
schede di espansione, in formato 


Pc Card tipo II ed Express Card/54. 
Sul frontale si trova un lettore di 
schede di memoria e gli interruttori 
per attivare Bluetooth e rete Wire¬ 
less. Essendo ancora allo stato di 
sample non definitivo, il nostro no¬ 
tebook utilizza una scheda wireless 
di Broadcom, ma sui modelli in 
vendita si troverà la scheda Intel 
Wi-Fi Link serie 5000. Il chip Giga- 
bit Ethernet è prodotto sempre da 
Brodacom. La garanzia base è di un 
anno valida in tutto il mondo. 


La disponibilità del modulo WiMax potrebbe dare 
la spinta decisiva a questo standard di rete. 
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Fujitsu Siemens 
Amilo Pa3353 

Euro 899,00 Iva inclusa 


Prezzo competitivo 
Sottosistema grafico veloce 


wntoi 

• Solo due porte Usb 

• Meccanica dei tasti migliorabile 

H Produttore:Fujitsu Siemens, 

pagina Web: www.1ujitsu-siemens.it 


Asus F6A 

Euro 999,00 Iva inclusa 


Elevata mobilità 
Buone prestazioni 


• Tastiera migliorabile 


@ Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it 


Puma permette ad AMD di combattere finalmente 
ad armi pari nel settore delle piattaforme mobile. 
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Asus F6A 

Asus è stata la prima azienda a in¬ 
viare un notebook con Centrino 2 
nel nostro laboratorio. Si tratta di un 
F6A, un portatile tuttofare con di¬ 
splay da 13,3 pollici e peso di 2 kg, 
con elevate doti di mobilità ma adat¬ 
to anche all'utilizzo domestico e ri¬ 
creativo. Mette a fianco un lettore di 
impronte digitali e un sistema audio 
evoluto, in modo da venire incontro 
a quante più esigenze possibili. Nel 
sample ricevuto abbiamo trovato 
una Cpu P9500 a 2,5 GHz, ma il 
prezzo comunicatoci da Asus si rife¬ 
risce a una configurazione con una 
Cpu P8400 a 2,2 GHz. Come sottosi¬ 
stema grafico viene utilizzato quello 
integrato nel chipset GM45; in que¬ 
sto caso la velocità con la grafica 3D 
si è dimostrata sufficiente per l'uti¬ 


lizzo dell'interfaccia 3D Aero di 
Windows Vista e anche per appli¬ 
cazioni più impegnative. Il sam¬ 
ple ricevuto in prova utilizza¬ 
va 3 Gbyte di memoria 
Ddr-2 e un disco Seaga¬ 
te Momentus 5400.4 
con capacità di 250 Gbyte. ” 
Anche per questo disco le prestazio¬ 
ni sono state molto buone; la velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli è di 
5.400 giri/minuto e il buffer interno 
è di 8 Gbyte. L'unità ottica, rigorosa¬ 
mente di tipo Serial Ata, è un maste- 
rizzatore Dvd di Hitachi-LG. Il moni¬ 
tor ha una risoluzione di 1.280x800 
ed è molto luminoso: ha il trattamen¬ 
to superficiale Asus Splendid con fi¬ 
nitura lucida che rende molto bene 
con foto e filmati (ma introduce 
qualche riflesso in più). Sulla som¬ 
mità è presente una webcam da 1,3 
Mpixel. Molto ampie le possibilità di 
connessione, segnaliamo la porta 
Hdmi e quella E-Sata. Presente an¬ 
che un connettore Firewire, uno slot 
per schede di memoria e uno Ex¬ 
press Card/34. 

È stata implementata l'interfaccia 
wireless Intel Wi-Fi Link 5300: la 
prima impressione è senz'altro posi¬ 
tiva, la velocità di trasferimento dati 
e la stabilità del segnale ci sembra¬ 
no soddisfacenti. In questo senso 
prevediamo di fare prove più ap¬ 
profondite in seguito, nel momento 
in cui avremo a disposizione un 
campione significativo di pro¬ 
dotti. La garanzia è di due 
anni con ritiro e riconsegna 
a domicilio gratuito tramite 
corriere. 


Fujitsu Siemens 
Amilo Pa3353 


Questo modello esibisce il nuo¬ 
vo design che d’ora in avanti di¬ 
stinguerà tutti i nuovi notebook 
consumer della serie Amilo: mol¬ 
to essenziale, fatto di un mix di li¬ 
nee morbide ed elementi spi¬ 
golosi e caratterizzato dal 
contrasto tra i colori 
bianco e nero. Utilizza la 


piattaforma AMD Puma con un pro¬ 
cessore Turion X2 Ultra ZM-80 fun¬ 
zionante a 2,1 GHz. Al chipset 
M780G è affiancato un chip grafico 
esterno ATI Mobility Radeon HD 
3400 con 256 Mbyte dì memoria de¬ 
dicata, funzionante in parallelo tra¬ 
mite la tecnologia Hybrid CrossFi- 
reX. Nella versione effettivamente 
in vendita sarà presente un più velo¬ 
ce Radeon HD 3470, allo stesso prez¬ 
zo da noi pubblicato. Le prestazioni 
grafiche sono soddisfacenti; il moni¬ 
tor da 15,4 pollici ha una risoluzione 
di 1.280x800 con tecnologia Brillant- 
View ed è molto nitido e contrastato. 
Anche su questo notebook sono pre¬ 
senti un'uscita video Hdmi e le porte 
Firewire ed E-Sata. La memoria Ram 
ammonta a 4 Gbyte ed è di tipo Ddr- 
2 Pc 6400. 

Il disco è lo stesso presente sul note¬ 
book di Acer, un Western Digital 
Scorpio Blue da 320 Gbyte; in questo 
caso le prestazioni sono sempre mol¬ 
to buone ma leggermente inferiori 
rispetto a quelle fatte registrare dal 
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Travelmate 5730, probabilmente per 
via della maggiore efficienza del 
chip Ich-9m di Centrino 2. 

L'Amilo Pa3353 è molto curato nei 

dettagli. La tastiera resiste agli 
spruzzi e al versamento di liquidi e il 
lettore di schede di memoria suppor¬ 
ta ben 15 formati; peccato che la 
webcam abbia una risoluzione limi¬ 
tata alla Vga. Per quanto riguarda la 
connettività in rete troviamo un chip 
Gigabit Ethernet di Realtek e un'in¬ 
terfaccia wireless 802.Un di produ¬ 
zione Ralink. 

Nonostante la presenza di una mo¬ 
dalità denominata Silent Mode, atti¬ 
vabile con un tasto, il notebook di 
Fujitsu Siemens è normalmente 
piuttosto silenzioso; la produzione di 
calore è limitata al lato inferiore e 
non interessa la tastiera e la zona di¬ 
ve si poggiano le mani. Il peso è di 
2,9 kg. 


anche della gestione della grafica; i 
risultati ottenuti sono incoraggianti 
e superiori a quelli forniti dai siste¬ 
mi Intel. Il notebook viene venduto 
con 2 Gbyte di memoria, di tipo 
Ddr-2 667. Ancora una volta, il di¬ 
sco è un Western Digital Scorpio 
Blue , la sua capacità è di 250 Gby¬ 
te. Il masterizzatore Dvd è invece 
prodotto da Optiarc, la joint ventu¬ 
re realizzata da Sony e 
Nec per la produzione 
di unità ottiche. Se¬ 
gnaliamo che l'in¬ 
terfaccia Blue- 
tooth è opzionale 
e va eventualmente ri¬ 
chiesta al momento dell'ordi¬ 
ne; il chip Gigabit Ethernet è di 
Realtek, mentre la scheda Wi-Fi 
supporta lo standard 802.Un. Lo 
spazio a disposizione su un ultra¬ 
portatile è per forza di cose ridotto, 
ma qui troviamo una discreta quan¬ 
tità di porte, comprese le uscite vi¬ 
deo Hdmi e Vga, un lettore di scede 
di memoria e lo slot Express Card. 
Le porte Usb sono tre. Il PR211 è un 
notebook molto leggero e robusto, 
stona un po' la tastiera economica e 
sarebbe preferibile una batteria più 
capiente; quella in dotazione ha 
una capacità di soli 2.400 mAh. Il 
prezzo è molto allettante per un no¬ 
tebook da 12 pollici. • 


MSI PR211 

Euro 899,00 Iva inclusa 


• Prezzo competitivo 

• Peso e dimensioni ridotti 

• Batteria piccola 

• Tastiera migliorabile 

® Produttore: MSI, 

pagina Web: www.msi-computer.it 


MSI PR211 

MSI è stata l'azienda più veloce a 
inviarci una macchina con AMD 


ATI XGP: la scheda grafica esterna per i notebook 


Puma. Tecnicamente l'architettura 
Puma può utilizzare un gran nume¬ 
ro di processori, dall'economico 
AMD Sempron fino al Turion X2 Ul¬ 
tra; sul sample ricevuto in prova era 
presente un Turion 64 X2 QL-60, 
fatto che ci ha consentito di con¬ 
frontare le due generazioni di Cpu. 
Il PR211 è un notebook ultraportati¬ 
le con display da 12 pollici e risolu¬ 
zione di 1.280x800 punti che pesa 
appena 1,9 kg. L'unità ottica è inte¬ 
grata; si tratta di una soluzione mol¬ 
to versatile per tutte le esigenze di 
mobilità, anche quelle a scopi di la¬ 
voro. Il telaio è costruito in lega di 
magnesio, materiale più leggero e 
più robusto della comune plastica; 
troviamo anche un lettore di im¬ 
pronte digitali. La webcam ha una 
risoluzione di 2 Mpixel. 

Il chipset AMD M780G si occupa 


C ontemporaneamente alla piattaforma Puma, AMD ha lanciato la tecnologia XGP (eXternal 
Graphics Platform). Si tratta di un box esterno (denominato Lasso Box) che contiene un chi¬ 
pset grafico ATI Radeon serie 3000; va collegato ai notebook predisposti via bus Pei Express 2.0, 
attraverso un connettore proprietario sviluppato da ATI e JAE Electronics. In questo modo anche 
i portatili più leggeri e sottili possono avere a disposizione un acceleratore grafico 3D molto po¬ 
tente, adatto a essere utilizzato con i giochi. La tecnologia XGP è stata pensata con la scalabilità 
in mente, e nel box esterno possono essere collocati dai chip grafici di fascia media fino a due Ra¬ 
deon HD 3870 in modalità Crossfire. Con il box è possibile gestire due monitor separati grazie al¬ 
la presenza di connettori Dvi e Hdmi, in aggiunta ai due schermi direttamente gestiti dal note¬ 
book (Lcd integrato e un altro esterno). La tecnologia XGP permette di accelerare quanto appare 
sullo schermo Lcd integrato oppure su un display direttamente collegato al box. Il connettore 
proprietario è stato sviluppato per garantire le massime prestazioni in termini di ampiezza di ban¬ 
da ed è di tipo plug and play, vale a dire che si può collegare e scol¬ 
legare il box, che dispone di un proprio alimentatore 
esterno, senza riavviare il notebook. 

La prima azienda a implementare 
tale tecnologia è Fujitsu Siemens: 
il GraphicBooster può essere col¬ 
legato ad alcuni modelli di note¬ 
book Amilo e contiene al suo in¬ 
terno un ATI Radeon HD 3870 con 
512 Mbyte di memoria. • 
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Di Davide Piumetti 


Dischi 

allo stato solido ì 


la prova 


N el settore dell'archiviazione 
dei dati non avevamo mai as¬ 
sistito a una rivoluzione di 
questo tipo, almeno nell'informatica 
dell'era moderna. Fino a poco tempo 
fa infatti tutti i sistemi di memorizza¬ 
zione più diffusa erano basati sulla 
tecnologia magnetica dei piatti rotan¬ 
ti: i tradizionali dischi rigidi. Con l'ar¬ 
rivo sul mercato delle tecnologie fla¬ 
sh, inizialmente riservate alle memo¬ 
rie delle fotocamere digitali e ai letto¬ 
ri Mp3 ma presto diffuse a macchia 
d'olio grazie alle penne Usb, la situa¬ 
zione è però mutata drasticamente. 
Con la logica rapida evoluzione tecni¬ 
ca che ci si aspetta in questi casi, non 
è passato molto tempo dall'annuncio 
dei primi "dischi" allo stato solido al 
loro effettivo arrivo sul mercato. I pri¬ 
mi modelli, che vi presentiamo in 
queste pagine, sono dedicati fonda¬ 
mentalmente al settore notebook, 
grazie al peso ridotto e a un consumo 
energetico (dichiarato) nettamente in¬ 
feriore ai modelli tradizionali. 

Le prestazioni offerte dai dischi Ssd 

(Solici State Disk) sono una conse¬ 
guenza diretta della tecnologia utiliz¬ 
zata al loro interno, non tutti i model¬ 
li sono infatti uguali, ma possono es¬ 
serci differenze anche molto notevoli 
fra le diverse implementazioni. 

La prima, fondamentale, differenza 
risiede nella tecnologia utilizzata per 
la produzione delle celle flash che li 
costituiscono: Sic (Single Level Celi) 


o Mie (Multi Level Celi). Rimandan¬ 
dovi al numero 206 di PC Professio¬ 
nale per una trattazione approfondita 
dell'argomento (o al Pdf reperibile sul 
nostro sito internet) ricapitoliamo in 
questa sede soltanto gli aspetti fonda- 
mentali di queste due tecnologie. 

Le singole celle flash funzionano co¬ 
me dei serbatoi graduati; riempien¬ 
doli fino a un determinato punto si ef¬ 
fettua un'operazione di scrittura, 
mentre leggendo il livello si esegue 
una lettura. Le Sic hanno un solo li¬ 
vello, "pieno o vuoto", in una cella è 
di conseguenza possibile immagazzi¬ 
nare un solo bit, 0 o 1, in base al seni¬ 


li loro costo è al mo¬ 
mento proibitivo, ma gli 
Ssd rivoluzioneranno 
presto la memorizzazio¬ 
ne dei dati nei nostri 
computer. Ecco i test dei 
primi quattro esemplari. 



plice ragionamento "cella-piena" e 
"cella-vuota ", 

Nelle Mie si hanno invece più livelli 
per ogni singola cella, ed è possibile 
immagazzinare più informazioni al- 
l'interno dello stesso spazio fisico. 
Per esempio una Mie a 4 livelli può 
salvare le coppie di bit 00, 01, 10 e 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er i test approfonditi delle prime soluzioni Ssd in commercio abbiamo deciso di am¬ 
pliare la nostra classica casistica inserendo delle prove avanzate sulle prestazioni in 
particolari ambiti, valutando il comportamento dei singoli dischi altrimenti difficilmente in¬ 
terpretabile. 

li sistema di test è composto da una scheda madre Asus P5Q Deluxe dotata del chipset In¬ 
tel P45 e del southbridge IchIO, probabilmente il più evoluto e prestazionalmente avanzato 
chip di 1/0 in commercio. Il processore, un Intel Core 2 Quad Q9300 a 2,5 GHz (e 6 Mbyte 
di cache L2), non rappresenta certo un collo di bottiglia per il sistema. Completa il tutto un 
kit di memoria da 2 Gbyte Corsair Ddr2 a 800 MHz e latenze di 4-4-4-12. 
li primo test, il classico HDTach RW, permette di analizzare le prestazioni in lettura e scrit¬ 
tura sequenziali dell’intera superficie del disco. lOMeter invece offre delle funzionalità avan¬ 
zate per l’analisi, mettendo a disposizione una serie completa di parametri da modificare 
per valutare tutti gli aspetti più importanti delle periferiche di memorizzazione. Oltre al pro¬ 
filo File Server che utilizziamo di solito abbiamo voluto provare quattro altri differenti mo¬ 
dalità, per meglio comprendere le capacità hardware di questa nuova generazione di “di¬ 
schi”. I quattro nuovi profili prevedono un singolo processo su di un blocco dati da 4 Kby- 
te (piuttosto comune nella pratica) in diverse situazioni: lettura e scrittura completamente 
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Transcena 


CÉFC3 


11, a seconda del livello di carica (o 
riempimento) raggiunto. Grazie a 
questo è possibile intuire come, a pa¬ 
rità di spazio occupato (e numero di 
celle) le Mie offrano una capacità di 
archiviazione notevolmente superio¬ 
re alle Sic, in proporzione al numero 
di livelli presenti nelle singole celle. 


Questa tecnologia comporta però 
uno svantaggio innegabile: la velo¬ 
cità di scrittura dei dati. Se per le Sic 
il processo di scrittura equivale al 
riempimento della cella (per un bit 1) 
o al suo svuotamento (per un bit 0) 
nelle Mie è necessario procedere su 
più passi. Normalmente non è infatti 


possibile passare direttamente da un 
livello all'altro, per farlo è necessario 
svuotare completamente la cella 
(quindi un primo processo di scrittura 
seguito da uno dei lettura per la con¬ 
ferma) e poi riempirla di nuovo a se¬ 
conda del livello desiderato. Le diffe¬ 
renze sono così spiegate: le Sic offro- 


sequenziali o completamente casuali. Per valutare meglio le effettive rate a quelle del disco tradizionale, con un’attenta analisi soprattutto 

capacità di lavoro degli Ssd abbiamo effettuato anche delle prove di dei controversi aspetti riguardanti il consumo di energia elettrica. 


autonomia, installando il prodotto in un 
notebook Hyundai MultiCAV Style Note, 
con una batteria di capacità abbastanza 
ridotta, soli 2.500 mAh. Il test di autono¬ 
mia eseguito è il tradizionale Mobile 
Mark nella veste di “reader”, un profilo 
che privilegia gli accessi al disco in lettu¬ 
ra piuttosto che di scrittura avanzata con 
applicazioni pesanti; un tipico ambito di 
utilizzo dei portatili che cercano la mag¬ 
giore autonomia possibile. 

E i risultati che sono usciti da questo te¬ 
st non sono certo privi di sorprese: nel¬ 
l’ultima parte dell’articolo valuteremo in 
dettaglio le prestazioni degli Ssd compa- 


I risultati della prova 


Modelli 

HDTach RW 3.0.1.0 

Imation 

Ssd PRO 7000 

MTRON 

Mobi 3000 

Super Talent 

MasterDrive MX 

Transcend 

Sata Ssd 

Seagate 

Momentus 5400.5 

Lettura (Mbyte/s) 

108,90 

79,60 

108,30 

33,00 

57,30 

Scrittura (Mbyte/s) 

82,80 

81,60 

29,60 

18,70 

52,30 

lOMeter 2004.07.30 (Operazioni di I/O al secondo) 


Profilo File Server 

543,34 

523,82 

177,52 

69,26 

102,23 

Lettura casuale 

10611,83 

8851,11 

2246,20 

3350,92 

112,77 

Scrittura casuale 

113,17 

112,44 

36,67 

14,39 

45,19 

Lettura sequenziale 

12928,31 

10353,85 

3197,62 

4320,49 

15846,25 

Scrittura sequenziale 

13551,78 

13484,24 

553,41 

977,53 

10015,58 

MobileMark 2007 1.04- 

- Profilo reader 




Autonomia (minuti) 

99 

110 

104 

1C2 

108 


*= disco rigido da 2,5" tradizionale, preso come riferimento prestazionale 
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no una maggiore velocità ma, a parità 
di capacità, costano più delle Mie. 
Nel seguito analizziamo quattro Ssd 
da 32 Gbyte, una valore non troppo 
elevato ma che può essere considera¬ 
to come il punto d'ingresso nel setto¬ 
re della tecnologia allo stato solido. I 
produttori sono Imation, Mtron, Su¬ 
per Talent e Transcend. Come metro 
di paragone prestazionale abbiamo 
inoltre utilizzato un recentissimo di¬ 
sco tradizionale da 2,5 pollici prodot¬ 
to da Seagate, modello Momentus 
5400.5 da 320 Gbyte. 

La prova: 

analisi dei prò e contro 
e conclusioni 

Dopo anni di ricerca e di attesa sono 
dunque finalmente i commercio quei 
prodotti che, secondo l'ideale colletti¬ 
vo del mercato, dovrebbero una volta 
per tutte eliminare il collo di bottiglia 
dovuto alla componente meccanica 
dei dischi tradizionali. Come tutti i 
nuovi prodotti informatici la prima 
generazione non è spesso in grado di 
rispondere alle attese, vuoi per il co¬ 
sto inizialmente troppo elevato o per 
le prestazioni non all'altezza delle 
aspettative. 

Dopo aver analizzato attentamente i 
prodotti mostrati in queste pagine il 
quadro che emerge è abbastanza 
chiaro: la prima lamentela del merca¬ 
to è (ovviamente) per i prezzi di que¬ 
sti dispositivi, troppo alti in un mondo 
che, mai come oggi, non è disposto a 
spendere cifre considerevoli per dei 
dispositivi che non rispondono più 
che esattamente alle esigenze degli 
utenti. Su questo non dobbiamo co¬ 
munque preoccuparci troppo, a parti¬ 
re dalla seconda generazione, in 
commercio alla fine del 2008, i prezzi 
caleranno abbastanza da rendere 
possibile un acquisto ponderato, sen¬ 
za svenarsi e senza vedere il proprio 


0 Attenti ai prezzi 

I prezzi dei dischi allo stato solido sono in 
continua evoluzione. Bisogna quindi pre¬ 
stare attenzione a variazioni anche esor¬ 
bitanti nel corso di poche settimane. Per 
farvi un esempio, Transcend ha cambiato 
il prezzo del proprio dispositivo da 517 
euro a 143 euro in sole 2 settimane. I voti 
e i giudizi qui espressi si riferiscono dun¬ 
que agli ultimi dati in nostro possesso pri¬ 
ma della stampa; di conseguenza quando 
leggerete queste pagine è possibile che ci 
siano già stati dei notevoli ribassi. 
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"investimento" diminuire di valore 
nel giro di qualche settimana. 

Gli altri elementi utili per giudicare 
questa tecnologia sono in pratica tre: 
le prestazioni offerte, la capacità di 
archiviazione e, non dimentichiamo¬ 
lo, il consumo energetico. 
Tralasciando per un momento le pure 
prestazioni velocistiche e valutando 
solo l'aspetto della capienza ci trovia¬ 
mo di fronte a un grosso limite: anche 
i prodotti migliori difficilmente rag¬ 
giungono i 128 Gbyte, mentre i dischi 
tradizionali da 2,5 pollici arrivano 
tranquillamente a 500 Gbyte. 

In futuro le cose cambieranno, mi¬ 
gliorando i processi produttivi e la 
tecnologia dello stato solido che è al¬ 
la base di questi prodotti, ma nel bre¬ 
ve periodo il limite è evidente. In cer¬ 
ti ambiti 64 o 128 Gbyte possono 
tranquillamente bastare, ma in questi 
casi entrano in gioco altri parametri 
da valutare attentamente. 

Le prestazioni dipendono infatti in 
maniera netta e inequivocabile dal ti¬ 
po di tecnologia adottata per le celle 
e dal grado di sofisticazione del con¬ 
troller interno. Le Sic (e non tutte, co¬ 
me abbiamo avuto modo di vedere) 
offrono un balzo prestazionale note¬ 
vole rispetto ai dischi tradizionali, so¬ 
prattutto quando gli accessi al disco 
sono di tipo casuale. Per "colpa" del¬ 
la tecnologia produttiva, che permet¬ 
te di immagazzinare nelle Sic un solo 
bit, il vero limite di questo tipo di cel¬ 
le è l'espansione di capacità futura 
per la quale, almeno nel medio perio¬ 
do, non si potranno avere Ssd capaci 
di coniugare alte prestazioni e capa¬ 
cità paragonabili ai dischi tradiziona¬ 
li. Le Mie offriranno invece uno spa¬ 
zio di archiviazione sempre maggio¬ 
re che, entro un anno, raggiungerà 
probabilmene quello dei dischi da 
2,5 pollici. 

Un altro aspetto fondamentale di 
questi dischi, prodotti con il fattore di 
forma di 2,5 pollici e adatti ai sistemi 
notebook, è l'autonomia operativa. 
Tutti i produttori, senza distinzione 
alcuna, pubblicizzano questi disposi¬ 
tivi come dotati di consumi estrema- 
mente ridotti, inferiori di parecchie 
volte a quelli dei dischi tradizionali. I 
nostri test hanno dimostrato il contra¬ 
rio, ma perché? 

I dati da noi ottenuti sono presto spie¬ 
gati. Un disco allo stato solido opera 
fondamentalmente in tre differenti 



stati: scrittura, lettura e riposoTTpiis- . 
co di assorbimento si ha nelle opera¬ 
zioni di scrittura e lettura e risulta 
nettamente inferiore a quello dei di¬ 
schi tradizionali. In condizione di ri¬ 
poso invece, data la costruzione inter¬ 
na del dispositivo, la corrente assorbi¬ 
ta non si azzera ma rimane a un livel¬ 
lo non trascurabile, inferiore rispetto 
ai processi di lettura e scrittura ma 
comunque apprezzabile. 

In un disco tradizionale il consumo 
energetico durante le fasi di scrittura 
e lettura dei dati, per via delle parti 
meccaniche in movimento, è eviden¬ 
temente superiore a quella degli Ssd 
ma, grazie a un lungo processo di mi¬ 
glioramento, quando un disco entra 
in modalità di attesa il suo consumo 
diventa quasi trascurabile e inferiore 
a quello degli Ssd. 

Valutando attentamente questi dati è 
impossibile stabilire quale sia la solu¬ 
zione migliore in assoluto, date le di¬ 
verse caratteristiche di assorbimento 
energetico mostrate dai diversi dispo¬ 
sitivi. Restringendo il campo a singoli 
ambiti di utilizzo è invece possibile 
stilare una casistica dei processi di 
lettura/scrittura e riposo, valutando di 
conseguenza quale delle due soluzio¬ 
ni offra una migliore autonomia. 

Nelle condizioni di utilizzo tipiche di 
un computer portatile, soprattutto in 
ambito domestico, di produttività per¬ 
sonale o navigazione internet, i pro¬ 
cessi di accesso sono inferiori tempo¬ 
ralmente a quelli di riposo e, di con¬ 
seguenza, un disco tradizionale offre 
un migliore risparmio energetico. 

In altri ambiti, quando la sezione di 
archiviazione è sollecitata pesante¬ 
mente, come workstation, server o 
notebook e desktop con utilizzo di 
applicativi pesanti, oltre a garantire 
prestazioni spesso migliori i dischi al¬ 
lo stato solido permettono anche di ri¬ 
sparmiare energia. 

Per il momento dunque le promesse 
della nuova tecnologia allo stato soli¬ 
do, sono state mantenute solo per 
metà. Con la prossima generazione 
vedremo le reali potenzialità di que¬ 
sti innovativi prodotti in grado di 
sfruttare gli effetti quantistici della 
materia con capacità, prestazioni e si¬ 
stemi di risparmio energetico che, do¬ 
vrebbero, mandare in pensione i vec¬ 
chi dischi basati sull'elettromagneti¬ 
smo e la meccanica classica. 
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Imation Ssd PRO 7000 


L I azienda americana propone i di- 
I spositivi Ssd in due diverse ver¬ 
sioni, indirizzate ad ambiti di utilizzo 
diversi e caratterizzate da prestazioni 
sulla carta solo di poco dissimili. Tutti i 
dischi si basano sulla tecnologia pro¬ 
duttiva di Mtron, uno dei leader mon¬ 
diali nel settore, ma sono personaliz¬ 
zati e configurati a seconda delle esi¬ 
genze specifiche di Imation. Il model¬ 
lo qui analizzato fa parte della serie 
PRO 7000, accreditata delle più eleva¬ 
te prestazioni in assoluto, con circa 
120 Mbyte/s in lettura sequenziale e 
90 Mbyte/s in scrittura. 

Dedicata ai sistemi ad alte prestazioni 
o alle workstation la serie PRO 7000 
può comunque essere installata an¬ 
che nei comuni notebook con connes¬ 
sione Sata II, dato il consumo energe¬ 
tico non eccessivo e la ridottissima ge¬ 
nerazione di calore. Il case esterno, 
costruito completamente in alluminio, 
offre infatti una protezione meccanica 
eccezionale, anche se questi prodotti 
non soffrono per fortuna degli stessi 
aspetti negativi dei dischi tradizionali 
in quanto a vibrazioni. La componen¬ 
te termica è inoltre praticamente as¬ 
sente, i dischi allo stato solido si scal¬ 
dano davvero poco e non è affatto un 
problema raffreddarli adeguatamente 
anche in ambienti chiusi e quasi privi 
di ricircolo d'aria come il case di un 


comune notebook. 

Il modello qui analizzato 
utilizza chip Sic di alto 
livello, tra i più evoluti 
oggi in commercio. La 
capacità di 32 Gbyte è ri¬ 
partita su otto distinti mo¬ 
duli, gestiti da un control¬ 
ler che si occupa sia delle 
classiche operazioni di input 
e output sia di gestire in maniera ade¬ 
guata le scritture, evitando che una 
cella sia utilizzata più delle altre. Le 
prestazioni offerte sono in linea con 
quanto dichiarato dal produttore, per 
tutta la capacità del disco si ottengo¬ 
no circa 108 Mbyte/s in lettura se¬ 
quenziale e 83 Mbyte/s in scrittura. 

Passando a una analisi più approfon¬ 
dita, eseguita tramite IOMeter, si può 
valutare l'efficacia sia dei chip di me¬ 
moria Sic utilizzati sia del controller 
inserito nel disco. Utilizzando blocchi 
dati da 4 Kbyte il disco è in grado di 
gestire poco più di 10.000 operazioni 
al secondo in lettura casuale, un dato 
che impressiona se paragonato alle 
circa 100 tipiche di un normale disco 
basato su piatti magnetici. 

La lettura sequenziale mostra un leg¬ 
gero incremento delle prestazioni, 
che raggiungono quota 13.000 opera¬ 
zioni al secondo. Questo dato, compa¬ 
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rato con il precedente, 
mostra l'efficacia del 
controller interno, che 
rende le operazioni ca¬ 
suali prestazionalmen- 
te simili a quelle ese¬ 
guite sequenzialmente. 
In questo caso però il 
dato si scontra con le ol¬ 
tre 15.000 operazioni 
eseguibili da un disco 
tradizionale, seppur a 
soli 5.400 giri al minuto 
come il Seagate Momentus. 
Passando alle prestazioni in scrittura, 
vero e proprio tallone d'Achille per le 
soluzioni Ssd, possiamo notare come 
l’esecuzione casuale di queste opera¬ 
zioni permetta aU'Imation di raggiun¬ 
gere quota 110 operazioni al secondo, 
un valore più che doppio rispetto a 
quelle di un disco tradizionale. In mo¬ 
dalità sequenziale il disco mostra in¬ 
vece tutte le proprie capacità, riuscen¬ 
do ad eseguire più di 13.000 operazio¬ 
ni al secondo anche in scrittura. 

In conclusione, utilizzando il nostro 
profilo file server, che unisce tutte le 
operazioni sopracitate in proporzione 
variabile, il disco Imation raggiunge 
le 540 op/s, un valore difficilmente ri¬ 
scontrabile anche in catene Raid co¬ 
struite con dischi di classe enterprise. 
La vera forza del prodotto si conferma 
dunque essere la ridottissima velocità 
di accesso ai dati, stimata in circa 0,1 
ms (il Seagate Momentus supera i 20 
ms); grazie alla quale il dispositivo, 
coadiuvato da un ottimo controller in¬ 
terno, raggiunge prestazioni in termi¬ 
ni di operazioni al secondo davvero 
ragguardevoli. L'autonomia del nostro 
notebook equipaggiato con questo di¬ 
sco raggiunge però solo i 99 minuti, 
inferiori di oltre il 10% rispetto all'uti- 
lizzo di un disco tradizionale. 


Imation Ssd PRO 7000 
(32 GB) 

Euro 753,00 Iva inclusa 



Prestazioni elevatissime 
Ottima resistenza meccanici 


' Prezzo fuori mercato 


Pagina Web: www.imation.it 
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Mtron Ssd MOBI3000 
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M tron è probabilmente un nome 
che, almeno per i non addetti 
ai lavori, può risultare sconosciuto 
o quasi. Dietro a questa società, in 
grado di produrre alcuni dei mi¬ 
gliori Ssd in commercio, si nascon¬ 
de una giovane compagnia che, nei 
prossimi anni, continuerà molto 
probabilmente a far parlare di sé. 

I dischi Mtron sono utilizzati da 
molte altre aziende per via delle ot¬ 
time prestazioni che possono offrire 
(il PRO 7000 di Imation ne è un ot¬ 
timo esempio), e in Italia vengono 
distribuiti da Hyundai (www.hyun- 
dai.it), che negli ultimi anni ha in¬ 
vestito grossi capitali in questa 
neonata realtà sudcoreana. 

La linea completa di Ssd Mtron 
comprende tre differenti tipologie 
di prodotti, adatti per utilizzi in am¬ 
biti mobile, desktop/workstation ed 
enterprise. 

I modelli PRO, disponibili nelle se¬ 
rie 7000 (in pratica il disco di Ima¬ 
tion) e 7500 offrono le più elevate 
prestazioni attuali, mentre i MOBI 
disponibili nelle versioni 1000 e 
3000 si adattano nello specifico al- 
l'utilizzo desktop e mobile, abbi¬ 
nando prestazioni elevate a consu¬ 
mi ridotti. 

Un'ulteriore linea, disponibile a 
breve anche in Italia, segnerà uno 
stacco netto con la prima genera¬ 


zione di Ssd qui analizzati: i pro¬ 
dotti XTM 7500 (solo da 3,5 pollici) 
offriranno infatti valori di lettura e 
scrittura vicini ai 260 Mbyte/s. 

Il dispositivo da 32 Gbyte analizza¬ 
to in questa pagina appartiene alla 
linea MOBI 3000, caratterizzata, a 
differenza della PRO 7000, da una 
struttura in materiale plastico che 
permette un'importante riduzione 
del peso complessivo del disco. Le 
prestazioni dichiarate dal produtto¬ 
re sono solo di poco inferiori alla li¬ 
nea PRO, le celle Sic di questo di¬ 
spositivo offrono infatti 100 Mby¬ 
te/s in lettura e 80 Mbyte/s in scrit¬ 
tura sequenziale. 

I nostri test hanno evidenziato un 
valore costante di circa 80 Mbyte/s 
in entrambe le situazioni, un risul¬ 
tato solo di poco inferiore al model¬ 
lo PRO di Imation. 

Valutando nello specifico i risultati 
dei test approfonditi con IOMeter 
lo scenario che ne emerge è piutto¬ 
sto interessante, in lettura casuale i 
dati mostrano la stessa lieve diffe¬ 
renza riscontrata con HDTach, con 
valori complessivi molto elevati. 
Nei processo di scrittura casuale 
invece l'ottima ingegnerizzazione 
di questo dispositivo offre le mede¬ 
sime prestazioni del modello PRO, 
distaccando nettamente tutti gli al¬ 



tri Ssd della prova. Passando alle 
operazioni casuali riscontriamo un 
ottimo comportamento generale, 
sia in lettura sia in scrittura. 

Il MOBI 3000 offre infatti quasi le 
stesse prestazioni dell'Imation PRO 
7000, il miglior prodotto visto su 
queste pagine, pur essendo dotato 
di specifiche leggermente inferiori. 
Il risultato complessivo del test in 
ambito file server mostra inoltre co¬ 
me Mtron sia riuscita a produrre un 
dispositivo estremamente equili¬ 
brato, in grado di offrire prestazioni 
molto buone in ogni condizione di 
utilizzo. 

La destinazione tipica di questo 
prodotto, come il nome lascia am¬ 
piamente trasparire, è quella dei si¬ 
stemi portatili, in cui il consumo 
energetico gioca un ruolo di fonda- 
mentale importanza, superiore for¬ 
se anche alle pure prestazioni velo¬ 
cistiche. Nel nostro test il disco ha 
raggiunto un'autonomia di 110 mi¬ 
nuti, ed è l'unico modello a rag¬ 
giungere un risultato simile a quel¬ 
lo del Seagate Momentus da 320 
Gbyte utilizzato per il confronto. • 


Mtron Ssd MOBI 3000 
(32 GB) 

Euro 488,00 Iva inclusa 


\j& 


Ottime prestazioni 
Leggero e resistente 


. Prezzo troppo elevato 


Pagina Web: www.mtron.net 
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Super Talent 

MasterDrive MX Sata-II 25 


L I offerta di dischi alio stato solido di 
I Super Talent è tra le più ampie at¬ 
tualmente sul mercato: oltre a un nu¬ 
trito numero di dispositivi chiamati 
DuraDrive e dedicati al mondo indu¬ 
striale e commerciale (caratterizzati 
da una resistenza meccanica superio¬ 
re) sono infatti in commercio tre di¬ 
stinte linee di dischi Ssd da 2,5 pollici. 
La prima, chiamata MasterDrive BX 
Sata 25, adotta veloci celle di memo¬ 
ria di tipo Sic ma si basa sulla connes¬ 
sione Sata I, in certi casi un vero e 
proprio collo di bottiglia per questi di¬ 
spositivi. Le altre due adottano invece 
le più recenti specifiche Sata II e si 
differenziano per il tipo di cella utiliz¬ 
zata: Sic per i dischi MasterDrive DX 
e Mie per i più economici MasterDri¬ 


ve MX. Il modello qui analizzato ap¬ 
partiene proprio a quest'ultima cate¬ 
goria, disponibile in tagli da 15, 30, 60 
e 120 Gbyte. Le prestazioni dichiarate 
dal produttore, 120 Mbyte/s in lettura 
e 80 Mbyte/s in scrittura sembrano 
però scontrarsi con la tecnologia alla 
base delle memorie Mie che, soprat¬ 
tutto in scrittura, difficilmente posso¬ 
no avvicinarsi a tali valori. Super Ta¬ 
lent offre il proprio MasterDrive all'in- 
terno di una robusta struttura metalli¬ 
ca, abbastanza leggera e perfetta¬ 
mente conforme allo standard dimen¬ 
sionale da 2,5 pollici. 

I nostri test hanno evidenziato ottime 
doti in lettura sequenziale, con circa 
108 Mbyte/s continui su tutta la capa¬ 
cità del disco. I nostri timori sulle ef¬ 
fettive prestazioni in scrittura sono 
però state confermate: il MasterDrive 
raggiunge infatti i 31 Mbyte/s, un va¬ 
lore di per sé non troppo elevato. 
Analizzando nel dettaglio i risultati 
possiamo notare come in lettura se¬ 
quenziale il dispositivo riesca ad ef¬ 
fettuare circa 2.000 operazioni al se¬ 
condo, un valore che ben si adatta al¬ 
la tipologia di cella impiegata. Com¬ 
parate alle Sic le più economiche Mie 
offrono infatti una velocità di trasferi¬ 
mento in lettura sequenziale simile 
ma, per via di una maggiore comples¬ 


sità di gestione dei dati, un minor nu¬ 
mero di piccole transazioni separate 
(comunque da 20 a 40 volte superiore 
ai dischi tradizionali). Nella scrittura, 
sempre casuale, le prestazioni sono 
decisamente inferiori ai modelli basa¬ 
ti sulle Sic, e non troppo diverse da 
quelle dei dischi magnetici, solita¬ 
mente i più penalizzati nelle situazio¬ 
ni di input output casuale per via del¬ 
la loro costruzione fisica. 

Passando ai test sequenziali, utili per 
valutare il comportamento del con¬ 
troller integrato nella gestione del- 
rimmagazzinamento dei dati, possia¬ 
mo notare come le prestazioni di que¬ 
sto Ssd siano le più basse dell'intero 
lotto, sia in lettura sia in scrittura. 
L'aumento rispetto alle operazioni ca¬ 
suali, significativo in entrambi i casi, 
mostra un buon lavoro da parte dell'e¬ 
lettronica di controllo, anche se i valo¬ 
ri restano abbastanza distanti dalle 
più performanti soluzioni Sic e, è be¬ 
ne notarlo, anche dai tradizionali di¬ 
schi rigidi. Utilizzando il profilo file 
server otteniamo un buon dato com¬ 
plessivo, che posiziona il MasterDrive 
di Super Talent a un discreto livello 
prestazionale, vicino a quello offerto 
dal miglio disco desktop attualmente 
in commercio: il VelociRaptor di We¬ 
stern Digital. 

L'autonomia fatta registrare è in que¬ 
sto caso di 104 minuti, un valore supe¬ 
riore a quello dei dischi Sic, ma co¬ 
munque ancora inferiore ai 108 minu¬ 
ti offerti da un disco Seagate Momen- 
tus di ultima generazione. 


Super Talent 
MasterDrive MX 
Sata-II 25 (30 GB) 

Euro 210,00 Iva inclusa 
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Ottime prestazioni in lettura 
Prezzo interessante 


• Velocità ridotta in scrittura 


Produttore: Super Talent. 

Pagina Web: www.supertalent.com 
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Transcend Sata Ssd 2,5 
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CPU uhlzahon »(♦/ TX\ 

Average read 33 0 MBA 
Averagev^te: 18 7 MB/s 

Lotver is bette* loi CPU and fandom acce» 
Highei «s beitei tor average tead 
MBA *1.000.000 byiet per tecond 
GB-1.000.000.000 b»«es 


Corse 


Transcend Sata Ssd 2,5/^ 
(32 GB) 

Euro 143,00 Iva inclusa 


Prezzo 



S pecializzata nella produzione di 
memorie Ram e Flash, Tran¬ 
scend è stata tra le prime aziende 
ad affacciarsi al mercato emergente 
dei dispositivi Ssd, avviando la pro¬ 
duzione di dischi di questo tipo già 
alcuni anni fa. Grazie a un'ottima 
conoscenza tecnologica relativa a 
questo settore Transcend offre 
un'ampia schiera di soluzioni diver¬ 
se, adatte comunque soprattutto al¬ 
l'utenza desktop e notebook. La li¬ 
nea principale, disponibile sia con 
interfaccia Ide sia Sata, si divide in 
due differenti segmenti, che si dif¬ 
ferenziano per l'adozione delle più 
economiche celle Mie o delle più 
performanti Sic. 

Le capacità disponibili variano di 
conseguenza: le Mie sono offerte in 
tagli da 32 o 64 Gbyte, mentre le 
Sic sono disponibili nelle versioni 
da 8, 16, 32 e 64 Gbyte. 

I dati di targa sono inoltre molto dif¬ 
ferenti: i dischi Mie da 32 Gbyte of¬ 
frono 26 Mbyte/s in lettura e 14 
Mbyte/s in scrittura, quelli da 64 
Gbyte rispettivamente 116 e 43 
Mbyte/s. I modelli Sic hanno pre¬ 
stazioni non troppo diverse per i 
modelli da 8, 16 e 32 Gbyte: 30 
Mbyte/s in lettura e 22 Mbyte/s in 
scrittura. La versione da 64 Gbyte 


dichiara invece 119 Mbyte/s e 64 
Mbyte/s. Appare chiaro come, an¬ 
che se Transcend li posiziona all'in- 
terno della stessa linea, le versioni 
da 64 Gbyte siano costruite in ma¬ 
niera diversa dalle altre, offrendo 
prestazioni di molto superiori a 
quelle degli altri modelli seppur ba¬ 
sati sulla stessa tecnologia. La dif¬ 
ferenza quasi impercettibile in let¬ 
tura e la contemporanea superiorità 
delle Sic in scrittura indica inoltre 
come entrambe i dischi apparten¬ 
gano alTultima generazione di di¬ 
spositivi flash, famosi proprio per 
queste caratteristi¬ 
che. Il modello da 
noi provato è la 
versione Sic da 32 
Gbyte, costruita at¬ 
torno a un involu¬ 
cro plastico e carat¬ 
terizzata dalle spe¬ 
cifiche sopra elen 
cate. Pur adottando 
celle di questo tipo, 
chiaramente più ve¬ 
loci delle Mie, il di¬ 
sco appartiene a 
quella generazione 
di dispositivi che per 
primi hanno raggiun¬ 
to il mercato, offrendo 
più che altro novità 


' Prestazioni deludenti 


H Produttore: Transcend. 

Pagina Web: www.transcend.nl 


tecniche di secondo piano e non, 
come gli utenti si aspettavano, pre¬ 
stazioni elevatissime. I risultati dei 
nostri test non si discostano molto 
da quelli dichiarati da Transcend, in 
lettura e scrittura sequenziale otte¬ 
niamo rispettivamente valori di 33 e 
18 Mbyte/s. 

La situazione non si fa certo più ro¬ 
sea nei test approfonditi: se in lettu¬ 
ra casuale il disco Transcend è su¬ 
periore al tradizionale Seagate (in 
questo caso la latenza di accesso è 
fondamentale) la stessa cosa non si 
può certo dire in tutti gli altri casi. 
L'appartenenza delle celle Sic alla 
vecchia generazione, unita al con¬ 
troller interno non certo impeccabi¬ 
le, porta a risultati sempre inferiori 
agli altri prodotti Sic e molto vicino 
anche a quelli del disco Super Ta- 
lent dotato di celle Mie. 

Nel profilo file server, ottimo metro 
di giudizio generale, il risultato ap¬ 
pare dunque scontato: le prestazio¬ 
ni sono nettamente inferiori a quel¬ 
le dei dischi Ima- 
tion e Mtron (quasi 
10 volte più velo¬ 
ci), e non troppo 
diverse da quelle 
ottenibili con un 
comune disco da 
2,5 pollici e velo¬ 
cità di rotazione 
di soli 5.400 giri 
al minuto. Il test 
di autonomia ha 
mostrato in que¬ 
sto caso un valo¬ 
re che si posi¬ 
ziona a metà del 
"gruppo", con 
un valore totale 
di 102 minuti. 
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Di Silvia Ponzio 


A caccia di affari su 


Come cercare l'oggetto 
di interesse, valutare la 
serietà del venditore e 
partecipare a un'asta, 
aggiudicandosi la mi¬ 
gliore offerta, senza pa¬ 
gare più del dovuto. 


C hi non so¬ 
gna di fare af¬ 
fari? O trovare 
l'oggetto dei propri so¬ 
gni e portarselo a casa per 
una cifra irrisoria. Su eBay, 
con un pizzico di fortuna, un 
po' di tempo libero e una buona 
conoscenza del meccanismo, c'è 
una possibilità più che concreta di 
riuscirci. In fondo partecipare alle 
aste o acquistare un oggetto con la 
modalità Compralo subito non costa 
nulla, a differenza della vendita. Ba¬ 
sta registrarsi e gettarsi nella mi¬ 
schia. Anche se c’è il rischio di per¬ 
dersi tra le innumerevoli categorie 



merceolo¬ 
giche del colosso 
mondiale delle aste 
Online, usando con criterio 
gli strumenti di ricerca, pescare 
nel mare magnum l'oggetto che 
avete in mente non è poi così diffici¬ 
le. Una volta trovato, muoversi tra le 
offerte e interpretarle correttamente 
non riserva grandi sorprese. È suffi- 


i, 

eo it 


I c«c» i j;;; 


Benvenuto Silvia (m*ps4miceH Esci 


Compia Vendi II mio eBay Community Aiuto 

Assistenza Clienti | Mappa dei silo 


ciente tenere gli oc¬ 
chi aperti, fare qual¬ 
che indagine sulla re¬ 
putazione del venditore, 
chiedere in caso di dubbio e piaz¬ 
zare la propria offerta. Grazie al si¬ 
stema di offerte per procura, non è 
neanche necessario passare le pro¬ 
prie giornate a monitorare un'asta 
perché è eBay che rilancia per voi 
quando la vostra offerta è stata supe¬ 
rata. E se ancora non vi bastasse, 
esistono dei tool di sniping (cioè di 
offerta all’ultimo minuto) che, una 
volta configurati, rilanciano negli ul¬ 
timi minuti per sbaragliare la con¬ 
correnza e aumentare le chance di 
vincita. 

Chi cerca trova 


Mostra le Categorie * eBay Motori eBay Case Negozi eBay 


Abbigliamento e accessori 
Arte e Antiquariato 
Audio, TV, Elettronica 
Auto 

Auto: ricambi e accessori 
Bellezza e Salute 
Casa, Arredamento e Bncolage 
Case e Appartamenti 
Collezionismo 


Film e DVD Moto: ricambi e accessori 

Fotografia e Video Musica, CO e Viwh 

Francobolli Nautica e Imbarcazioni 

Fumetti Orologi e Gioielli 


infanzia e Premaman 
Informatica a Palmari 
Libri e Riviste 
Monete e Banconota 


b 


Sport e Viaggi 
Strumenti musicali 
Telefonia a Cellulari 
VideogKJchi e Console 
Vini e Gastronomia 


Commercio e industria 


Moto, Scooter e Mini Moto Altre categorie 


A ction floure s e st atic he (36io) 
Fantasy (63) 

EÉn(Bjj) 

Rgfaonaggi dqi.Cart.oni a nima i.! U604) 
Pera j.ng'jgi dei Yrigpqwcia (234) 

M.lilan (47) 

Musica (8i) 

Sene Televisive (i4s> 

Wm-illiuti (V) 

Sport (38) 

MrsLActwnJauxes usai 


QUI lux (ZJ 

Bb uraoo'' M»3to (6i4) 
Cesi (37) 

Bmmm ( 123 ) 

QjyAiama (64) 

CoqjLloya (223 > 

Datai! Care (a) 

Pinky fpya (201) 

Elaatoiin. Un eoi (o> 
Edil Toys li) 
FoimaPtast Yaxon ( 0 ) 
Hasbio (6) 

Jada Toy 9 ( 0 ) 


Bambolo (1447; 
Antiche (pre 1930) (66) 


Barbw (743) 


(440) 


1 n g a p (8) 

Ixo Modgl? (46) 

Qajna tu») 

Majorette 1 is> 




Esclusiva web 


Speciale 

prestito 

auto 


□Findomestic 


Impossibile quantificare il numero di 
oggetti messi in vendita su eBay. Per 
fortuna esiste più di un sistema per 
trovare quello che avete in mente di 
acquistare. Se avete solo intenzione 
di curiosare non serve alcuna regi¬ 
strazione, ma se volete buttarvi nella 
mischia è necessario disporre di un 
account che si crea in pochi minuti 
fornendo alcune informazioni perso¬ 
nali e il proprio codice fiscale. Otte- 


Sfogliando le categorie vi rendete subito 
conto della miriade di prodotti 
merceologici in vendita su eBay. 
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Case, motori e negozi 



La scelta delle offerte di eBay Case è 
agevolata dalla presenza delle Google Maps, 
che aiutano a dare una visione d'insieme 
di dove sono distribuiti gli immobili. 


A lcune categorie merceologiche di eBay sono cresciute a dismisura e la soluzione 
adottata dal gigante delle aste è stata di dedicare loro un’area separata. È il caso di 
eBay Motori e eBay Case. Per il primo la scelta spazia da auto di tutti i tipi (inclusi cam¬ 
per, roulotte, e veicoli commerciali) agli scooter e le moto, senza dimenticare i pezzi di ri¬ 
cambio e gli accessori. È possibile scegliere tra offerte in arrivo da privati e autosaloni. 
Per il secondo, eBay Case, si va da offerte a uso residenziale o commerciale, vendita o af¬ 
fitto, venditore privato o agenzia. Si tratta di annunci che restano on line per un certo pe¬ 
riodo, con l’indicazione del prezzo o la scritta “trattative riservate”, e che offrono comun¬ 
que tutte le informazioni necessarie per una prima valutazione e per decidere se prenota¬ 
re una visita. L’uso delle Google Maps è il punto forte del servizio perché permette a col¬ 
po d’occhio di ottenere una visione di insieme di dove sono dislocate le offerte. Ci sono 
poi i Negozi eBay dedicati alle vendite “professionali”, ossia da parte di chi dispone di 
una partita IVA. Anche in questo caso la ricerca avviene selezionando una particolare ca¬ 
tegoria o tramite la funzione di ricerca digitando l’articolo che si desidera comprare. 


miti login e password, usateli per ac¬ 
cedere a eBay. Eccovi quindi nella 
home page del sito di aste più famo¬ 
so al mondo. Come qualsiasi negozio 
virtuale che si rispetti, anche eBay 
propone subito una ''vetrina" in Pri¬ 
mo piano con quello che ritiene più 
interessante in quel dato momento: 
offerte speciali, vendite dell'ultimo 
minuto, consigli e promozioni. Se 
qualcosa attira la vostra attenzione 
nessuno vieta di iniziare il viaggio 
con un clic su una di queste propo¬ 
ste. Oppure di seguire la strada più 
tradizionale, ossia partire sfogliando 
le categorie merceologiche. Posizio¬ 
nate il puntatore del mouse sulla 
scritta Mostra le categorie per farle 
apparire e selezionate quella che vi 
interessa, oppure con un clic passa¬ 
te alla pagina Tutte le categorie che 
ve le propone suddivise in sottose¬ 
zioni. Per trovare l’oggetto dei vostri 
desideri potete procedere di sottoca¬ 
tegoria in sottocategoria oppure fare 
una ricerca per parole chiave usan¬ 
do lo strumento di ricerca che trova¬ 
te nella pagina. 

Altra soluzione per pescare dal mare 
magnum delle offerte l’articolo che 
vi interessa, infatti, è proprio sfrutta¬ 
re lo strumento di ricerca. Il suo fun¬ 
zionamento non differisce da quello 
dei normali search engine-, digitate 
una o più parole che descrivono 
l’oggetto e fate clic su Cerca, o pre¬ 
mete Invio se vi è più comodo. Per 
restringere subito il campo, selezio¬ 
nate la categoria dove pensate sia 
più probabile che il venditore abbia 
pubblicato l’annuncio. Ecco compa¬ 
rire i risultati. 


Ricerche più 
approfondite 

Se la ricerca semplice mostra un nu¬ 
mero eccessivo di risultati, l’alterna¬ 
tiva è una ricerca avanzata. È la so¬ 
luzione ideale per quelle categorie 
merceologiche che contengono mol¬ 
te proposte, magari anche dello stes¬ 
so prodotto, e molte variabili in gio¬ 
co. Oppure è la scelta consigliabile 
per i frequentatori assidui delle aste 
o per chi ha preferenze su alcuni 
venditori, o semplicemente sta cer¬ 
cando oggetti in vendita nella pro¬ 
pria zona. Le opzioni sono davvero 
numerose e il rischio più frequente, 
oltre che perdere la bussola, è quel¬ 
lo di impostare dei criteri troppo ri¬ 
gidi con il risultato di non trovare 
nulla. Se usata con cognizione di 
causa però, la ricerca avanzata può 
fare risparmiare molto tempo. Fate 
quindi clic sulla scritta Ricerca avan¬ 
zata dalla home page per far compa¬ 
rire la relativa finestra. Nel riquadro 
sulla sinistra impostate il tipo di ri¬ 
cerca che vi interessa. Quella più 
ovvia è per Oggetto, anche se non 
mancano le opzioni per individuare 
uno specifico venditore, un partico¬ 
lare offerente (se siete interessati a 
scoprire cosa ha acquistato o su cosa 
ha fatto un'offerta) oppure per foca¬ 
lizzarvi sulle offerte dei negozi di 
eBay. Nella ricerca avanzata di un 
oggetto è presente il tradizionale 
campo in cui digitare una o più pa¬ 
role chiave, con la possibilità di rac¬ 
chiudere il testo tra virgolette nel 
caso le parole vadano cercate in uno 
specifico ordine, a cui si aggiunge 


anche il campo in cui specificare 
un'eventuale parola da escludere 
dalla query. Altra interessante fun¬ 
zione supportata dal search engine 
di eBay è l'uso del simbolo asterisco 
" * " per allargare la ricerca a oggetti 
che inizino tutti con una determinata 
sequenza di lettere. 

Fin qui la ricerca per termini, che 
può essere ulteriormente affinata 
con le preferenze sul prezzo. Se, per 
esempio, avete stabilito un range di 


Memorizzate i preferiti 



S e effettuate spesso la stessa ricerca su eBay, 
impostare ogni volta tutti i parametri è una gran 
perdita di tempo. Perché non salvarla, allora? Effet¬ 
tuate una ricerca utilizzando la ricerca base o quella 
avanzata. Fate poi clic sul link Salva ricerca che si 
trova sopra i risultati della ricerca. Nella finestra che 
si apre accettate ii nome suggerito oppure digitatene 
uno nuovo. È anche presente un’opzione che vi per¬ 
mette di ricevere dei messaggi di posta elettronica 
quando sono messi in vendita oggetti che rispondo¬ 
no a questi criteri di ricerca stabilendo anche per 
quanto tempo riceverli (da un minimo di 7 giorni a 
un massimo di 12 mesi). Al termine premete Salva 
per salvare la ricerca ne II mio eBay. 
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sta opzione risulta parti 


L’oggetto è legale? 


opzione risulta particolarmente 
utile. Le rimanenti opzioni riguar¬ 
dano le informazioni da far apparire 
nei risultati. 


S pesso si dà per scontato che, quando si trova 
un oggetto in vendita su eBay, significa che sia 
tutto regolare. Non è sempre così. Alcuni oggetti 
non possono essere venduti, mentre altri lo sono 
ma solo a determinate condizioni. L’elenco comple¬ 
to dei prodotti “proibiti” è consultabile a questo in¬ 
dirizzo http://pages. ebay. it/help/policies/ia/prohibi- 
ted_and_restricted_items.html. Qualche venditore, 
in buona fede o meno, potrebbe pubblicare un an¬ 
nuncio di prodotti non autorizzati da eBay. Fate at¬ 
tenzione, per esempio, ai prodotti coperti dai diritti 
d’autore, in particolare a film in DVD o ai CD audio. 
Non è raro imbattersi in qualche inserzione truffaldi- 
na in cui ci si aspetterebbe dei prodotti legalmente 
acquistati quando invece si tratta di volgari copie 
contraffatte. Lo stesso dicasi per borse, orologi, o 
capi di abbigliamento. Non solo vanno evitati, ma 
possibilmente anche denunciati. 


costo, sia come base di partenza di 
un'asta sia per i prodotti in modalità 
Compralo subito, in entrambi i casi 
potete impostare il prezzo minimo e 
massimo. La ricerca avanzata offre 
inoltre anche campi per escludere 
specifici venditori (fino a un massi¬ 
mo di 10), nel caso ne conosciate 
l'ID utente, oppure per restringere 
la ricerca tra quelli inclusi nei Pre¬ 
feriti. 

Non manca infine la possibilità per 
determinare il luogo in cui si trova 
l'oggetto. Se siete alla ricerca di 
qualcosa di particolarmente ingom¬ 
brante e intendete risparmiare sulle 
spese di spedizione recandovi per¬ 
sonalmente a ritirare l'oggetto, que- 


Valutare i risultati 

Sia che abbiate navigato tra le ca¬ 
tegorie, usato la ricerca base o 
quella avanzata, alla fine del per¬ 
corso ci sono sempre i risultati. La 
classica pagina di eBay vi propone 
tre schede: Tutti gli oggetti, e la se¬ 
lezione automatica tra le categorie 
Aste online e Compralo subito. Sul¬ 
la sinistra sono invece posizionati 
gli strumenti per affinare la ricerca 
mentre al centro della pagina fan¬ 
no bella mostra di sé le inserzioni. 
Muoversi all'interno dei risultati è 
piuttosto agevole. In alto compare 
subito il numero degli oggetti tro¬ 
vati, e la possibilità di visualizzare 
le inserzioni sotto forma di elenco, 
che occupa meno spazio, o come 
una galleria di immagini. Per impo¬ 
stazione predefinita i risultati ven¬ 
gono ordinati in base alla scadenza 
dell’inserzione, ma nessuno vieta 
di visualizzare all'inizio dell'elen¬ 
co, per esempio, gli oggetti appena 
messi in vendita o quello più vicino 
a casa vostra utilizzando il menu a 
tendina Mostra prima. Se gli og¬ 
getti trovati sono molti, anche 
sfruttare l'ordinamento per Prezzo, 
Tempo rimasto e Paese/Provincia è 
un'idea da non sottovalutare per 
individuare quello di maggiore in¬ 
teresse. Inoltre con il clic sulla vo¬ 
ce Personalizza decidete voi quali 
informazioni sulle inserzioni far ap¬ 


parire. Altro parametro che può ri¬ 
velarsi utile in questa fase è il Con¬ 
fronto per ottenere una visione di 
insieme dei dettagli di più offerte 
simili. È sufficiente attivare il segno 
di spunta agli oggetti e premere il 
pulsante Confronta in fondo alla 
pagina. 

Analizzare 

un'inserzione 

Finalmente avete trovato l'oggetto, 
o gli oggetti che vi piacerebbe tan¬ 
to portare a casa. Prima ancora di 
partecipare a un'asta o premere il 
pulsante Compralo subito, fermate¬ 
vi un attimo. Prima di mettere ma¬ 
no al portafoglio, è importante stu¬ 
diare bene l'inserzione per avere 
un'ulteriore conferma che quello su 
cui avete puntato gli occhi sia pro¬ 
prio l'oggetto che stavate cercando. 
Oltre ovviamente a raccogliere più 
informazioni possibili sul venditore. 
Anche se è divertente, si tratta pur 
sempre di una compravendita e 
possibili problemi sono dietro l'an¬ 
golo, spesso dovuti a incomprensio¬ 
ni tra voi e il venditore. 

Primo passo, quindi, è dedicare un 
po’ di tempo alla lettura di tutte le 
informazioni presenti nell'annun¬ 
cio. Tutte, partendo dalla descrizio¬ 
ne dell'oggetto. Un venditore scru¬ 
poloso di solito inserisce dettagli 
che possono essere utili nella deci¬ 
sione d'acquisto; per esempio, le 
condizioni dell'oggetto, le specifi¬ 
che, la data dell'acquisto, se è an¬ 
cora in garanzia, eventualmente le 
dimensioni, qualche caratteristica 


Oltre alla ricerca base, eBay mette anche a disposizione una 
ricerca avanzata con la possibilità di impostare numerosi criteri. 


Per ottenere una visione di insieme di alcune offerte, è 
molto utile lo strumento Confronta. 


eb it 


Sementilo Site» <mape4mic*|t Esc 


o «Bay Community Aiuto 

i utenza Olenti | Mactxi tei 911 
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Primo pieno 
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Oggetl /fi Tutto 


risa - Muta 

Iosa A/t ed am erto e E 
ase • Appartamenti 


.tri e RmsIs 
tonale a Banconota 
itolo Scortei e MM Moto 
ricambi a accesscn 
tusica CDeVmb 
lautica e Imbaicazitn 
e Gioall: 

Sport e Via# 
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Il mio eBay In tinteti 


3. ir jpstmico ( 27 & 1 


Quanto costa 
spedire i tuoi oggetti? 

Scoprilo 
con il 

calcolatore » 

Le mie attività recenti 


14 di 6 oggetti mostrati 


1 I Soccessita 4 4 Mosi in MI! gli I gggru 


Confronta gli oggetti 

Osserva tutti Rutilo* tutti 


Mostra prima: Pai recenti *] 


Rimare ggastts 

Rinomi caparlo 

Reputai oggetto 

R-mud* oqqnllp 

Oggnno nonno 




l s S 

NOKIA N96 EU 
CLAS&IC ♦ 


ini 


|| 


Nokia N95 BGfl 
cellulare con due 

NoKifl H9Ì nuovo 

con aratola 

NOKIA imEU 

CLASSE GARANZIA 





fiARAIBAMICSB 


1 «Ani' 1 

Teni tfoteto aurato 

portano 

1 saffi. I 

ftyc aceto avesti» 

P«MgHP 

1 raffi. I 

Ite*» noceto atesto 

oooatto 

1 ( atr 1 

Tieni d'occhio Questo 

OQIXttO 

Tempo rimasto 

4 ore 40 mai 

8 min 31 soc 

9 mai 44 soc 

9 tran 42 soc 

Crterte 

20 0 Baite 

61 otene 

Ac our enti 

Acotasti 

Vanda ora 

(£8 * 1100 % poetai 

stiokfwSO 
( 1) 100% positi* 

(aio 

1— * 

►* sr 9 

katy rt 

( 1383 * ) 99 7% positi* 

*» 9 

Prezzo 

EUR 351,00 

EUR 373,00 

EUR 394.90 

EUR485,90 ,„m. 

Spedizione 

alia 

EUR 10.00 

Posta assicurata 

EUR 9.10 

Pacco celere 3 

EUR 12.00 

Comete espresso 
(spedizione assicurata 
facoltativa) 

EUR 12.00 

Comete espiesso 
(spedizione assiemata 
facoltativa) 
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CELLULARE NOKIA N95+2 BATTERISTI 6BtGI0CH|tMUSICA((1 95) 



Accesso eseguito 


llumers oggeno 26a2302l=SA< 



EUR 236.00 



Informazioni sul venditore 
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Utente ttt 05-f eb-M m lata 



4 ore 17 minuti (214*46 20 » 00 CESTI 

EUR5.S0 

Posta racccmandau 
Spetto a Hata 
t'atln mfl 

Hate 

ASTI AT Uia 
4fl oferte 
g**‘o f SI 


• Vf» ' t-jHt'nyfc » tolte 1 » OfflW>g!! 

• fa una dimanda A venOrlaie 

• Aaowìot a Vanttan arfinii 

■ Vedi k ai gt Inttuwfìl del «aditele 

Acqtriste in sicurezze_ 

1 Controlla la reputaiione det venttlore 

Fvrtegjo 53 1 97 0\ PosHmj 

Vedi I cqmmyf. di tedbxH dgmttaH 

2 Veettca te modale» di protezione 



f>j, v p ,i Piote*«ne del accjjuMe So: a 

1 EUR 200 Vite cedroni 


Oenagli dellmsenione e per * pagamento Mostra 


Deecrizione 


I «trijrtoie » aasirne la pena lesocnsattHl dela messa m vernila ael'cggtfl 



Un esempio di inserzione: oltre alle informazioni salienti I feedback sono un elemento da verificare subito per capire 

sull'asta in corso, ci sono anche le informazioni su chi vende l'affidabilità di un venditore. 


particolare. Non cercate di indovi¬ 
nare o leggere tra le righe. Se ave¬ 
te qualche dubbio, non esitate a 
contattare il venditore per chiedere 
ulteriori spiegazioni. E non esitate 
a contattarlo anche per chiedere 
maggiori dettagli riguardo alle spe¬ 
se di spedizione e all'imballaggio 
se vi sembrano poco chiari, o se 
avete intenzione, per esempio, di 
andare a ritirare personalmente 
l'oggetto. Prima di fare un'offerta o 
di utilizzare l'opzione Compralo 
Subito, controllate anche che le 
modalità di pagamento accettate 
dal venditore siano in linea con le 
vostre. 

Il venditore è serio? 

Non esiste un metodo infallibile per 
ottenere garanzie certe su un vendi¬ 
tore, ma proprio per questo motivo è 
bene sfruttare gli strumenti messi a 
disposizione da eBay. Primo fra tutti i 
feedback. Chi acquista e anche chi 
vende può esprimere un suo giudi¬ 
zio su come si è svolta la compraven¬ 
dita lasciando un commento positi¬ 
vo, negativo o neutro. 

La somma dei feedback equivale 
quindi alla reputazione di un utente 
su eBay. Un'alta percentuale di feed¬ 
back positivi sono un ottimo segnale 
sull'affidabilità di un venditore, ma 
non fermatevi solo alla percentuale, 
andate a leggere anche i commenti 
per tastare con mano la situazione. 
Se sono presenti dei giudizi negati¬ 
vi, verificate le motivazioni che li 


hanno generati. Altri dettagli da 
prendere in considerazione sono la 
data di registrazione su eBay, se il 
venditore ha di recente cambiato il 
proprio identificativo (ID) e poi può 
essere utile sfogliare la sua pagina 
personale se ne ha creata una, ma¬ 
gari dando anche un'occhiata ad al¬ 
tre sue inserzioni. 


Pronti per rilanciare? 

Avete trovato l'oggetto, studiato l'in¬ 
serzione, controllato tutti i dettagli, 
fatto un'indagine sulla reputazione 
del venditore. Adesso non resta che 
buttarvi nella mischia. Ma come fun¬ 
ziona un'asta? È semplicissimo. È 
una vendita al miglior offerente e si 


Sistemi di pagamento 


E sistono delle modalità di pagamento che eBay consiglia, altre su cui mette in guardia. 
Eccole nei dettaglio: 

PayPal 

È il sistema proposto da eBay. Permette infatti di effettuare dei pagamenti tramite carta di 
credito ma senza fornire al venditore alcun dato. È anche disponibile una Protezione acqui¬ 
renti PayPal che offre all'acquirente un rimborso fino a 1.000,00 nei casi di oggetti non rice¬ 
vuti o non conformi alla descrizione. 

Bonifico bancario o postale online 

È forse il sistema più sicuro e veloce, nonché economico per inviare e ricevere pagamenti. È 
sicuro perché resta la prova della transazione ed economico perchè alcune banche non appli¬ 
cano commissioni sull’operazione. 

Assegno bancario 

È un sistema abbastanza sicuro perché resta sempre una prova dell’avvenuto pagamento, ma 
i tempi sono piuttosto lunghi perché vanno conteggiati quelli della spedizione via posta e 
quelli tecnici per la riscossione. Il venditore è poi obbligato ad andare in banca a versarlo. 

Vaglia postale 

È un sistema che offre un'adeguata sicurezza e costi anche piuttosto contenuti, ma che obbli¬ 
ga il venditore ad andare alla Posta per incassarlo. 

Anche se in Italia è una prassi piuttosto comune, eBay sconsiglia fortemente il pagamento 
tramite la ricarica di carte prepagate come Postepay. Recentemente, però, è possibile trasfe¬ 
rire i pagamenti ricevuti sul conto PayPal alla carta Postepay. 
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EBAY 


Lo sniping, questo sconosciuto 

L a traduzione italiana del verbo in¬ 
glese To snipe è letteralmente 
“sparare da un nascondiglio”. E in ef¬ 
fetti rende bene il senso di quello che 
fanno i programmi e i servizi di sniping 
per eBay. In pratica si tratta di strumen¬ 
ti che vi permettono di fare un’offerta 
pochi secondi prima della scadenza di 
un’asta. Se vi è capitato di perdere un 
oggetto che eravate convinti di esservi 
aggiudicati proprio allo scadere, vi sa¬ 
rete anche chiesti come facessero gli 
altri utenti a essere cosi veloci nel pun¬ 
tare, e rilanciare e vincere l’asta. Usano 
dei programmi di sniping che, concet¬ 
tualmente, non sono molto diversi dal¬ 
le offerte per procura. Voi decidete 
sempre il vostro limite massimo, e de¬ 
legate ii programma a puntare per voi 
proprio nelle battute finali di un’asta. In 
questo modo sicuramente riuscirete ad 
avere la meglio sugli utenti più sprov¬ 
veduti che sono ancora fermi alla puntata manuale, ma con chi usa uno strumento di sniping 
combatterete ad armi pari dove alla fine conta il vostro limite massimo di offerta. Il vantaggio 
è che impostate il limite massimo e a quanti secondi dalla fine volete puntare, e il programma 
fa tutto in automatico mentre voi siete fuori a cena con gli amici. È uno strumento utile, per 
esempio, anche quando partecipate a un'asta all’esterno che magari scade a notte fonda. L’of¬ 
ferta di programmi non manca. Uno dei migliori è HarvEX/Turbo-Sniper (www.xellsoft.com) 
in vendita a 19.90 dollari, ma esistono anche servizi Web che svolgono la stessa funzione. 
Uno su tutti è Auction Sniper (http://it.auctionsniper.com) che vi offre la possibilità di parte¬ 
cipare gratuitamente a tre aste per poi addebitarvi l’1% del prezzo finale. 



Esistono programmi e servizi Web 
che rilanciano al posto vostro 
negli ultimi minuti di un'asta. 


procede quindi di puntata in punta¬ 
ta. In pratica basta premere il pul¬ 
sante Fai un 'offerta, inserire un im¬ 
porto superiore a quello presente in 
quel momento nell'inserzione, e 
confermare con un clic su Confer¬ 
ma. Da quel momento, se vi aggiu¬ 
dicate l'asta vi impegnate a pagare 
quell'importo in caso di vincita. Po¬ 
tete ripetere questo procedimento 
ogni volta che la vostra puntata 
viene superata, ma esiste per fortu¬ 


na un sistema per evitare di passa¬ 
re la giornata a seguire un'asta. Si 
tratta delle offerte per procura. Voi 
decidete l'importo massimo che 
siete disposti a spendere ed eBay 
rilancia al posto vostro ogni volta 
che qualcuno fa un'offerta che su¬ 
pera la vostra, ma solo per farvi re¬ 
stare il miglior offerente. Si tratta 
di una sorta di asta a carte coperte 
perchè nessuno sa, neanche il ven¬ 
ditore, qual è la vostra offerta mas- 


Nelle offerte per procura 
si fissa l'importo 
massi- mo da spendere 
ed eBay rilancia al posto 
vostro ogni volta che 
qualcuno offre di più 

sima per quell'oggetto. Se al termi¬ 
ne dell'asta, nessuno ha superato 
quella cifra, vi aggiudicate l'ogget¬ 
to. E potreste ovviamente anche 
pagare molto meno di quello che 
avevate preventivato come spesa 
massima. 

Qualche problema? 

Al termine di un'asta, o di un ac¬ 
quisto in modalità Compralo subito, 
il venditore invia un'e-mail con le 
istruzioni per il pagamento. Salda¬ 
to il conto, se non ci sono intoppi, 
nel giro di qualche giorno l'oggetto 
arriva a casa vostra. Ma non sem¬ 
pre le cose filano lisce. Cosa fare in 
questo caso? Innanzitutto conviene 
contattare subito il venditore per 
chiedere informazioni sull’avvenu- 
to invio, se ha ricevuto il pagamen¬ 
to, oppure se ci sono stati dei con¬ 
trattempi. Se la situazione precipi¬ 
tasse perchè voi avete eseguito il 
pagamento ma l'oggetto continua a 
non arrivare e il venditore latita, 
non vi resta che passare alle ma¬ 
niere forti. Che nel caso di eBay si¬ 
gnifica avviare la procedura per la 
mancata ricezione di un oggetto re¬ 
golarmente pagato, oppure per un 
oggetto non conforme alla descri¬ 
zione. In entrambi i casi il proble¬ 
ma deve essere segnalato dopo 10 
giorni ed entro 60 giorni dalla data 
di acquisto. A questo punto eBay 


mt* 

Compralo subito 


ALLEGRO CHIRURGO • Di CORSA IN CORSIA • novità 


O ltre alle tradizionali aste, un venditore può anche scegliere la modalità Compralo subi¬ 
to. Si tratta di un sistema di vendita che può comparire da solo in un’inserzione, op¬ 
pure essere abbinato a un’asta. Nel caso sia la sola opzione di acquisto, basta premere l’ap¬ 
posito pulsante per portarsi a casa l’oggetto. Se invece Compralo subito è abbinato a un’a¬ 
sta, potete decidere di fare la vostra offerta, sperando di aggiudicarvi l’oggetto a una cifra in¬ 
feriore rispetto al prezzo di vendita definito dal venditore, oppure comprarlo direttamente 
per non rischiare di perdere l’occasione. 




w fermano ni aul verxttore 

»*•» • IX!* tttC 
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Tutto sotto controllo 


E sistono delle fasi inter¬ 
medie tra la ricerca e 
l'offerta in un’asta. Potete, 
per esempio, tenere d’oc¬ 
chio un oggetto per vedere 
come evolve la situazione 
senza esporvi. In questo ca¬ 
so basta un clic sul pulsante 
Tieni d’occhio l’oggetto per 
vederlo comparire tra i “mo¬ 
nitorati” nel vostro II mio 
eBay. Ma eBay permette an¬ 


che di andare oltre impostando delle notifiche da rivedere sul cellulare sotto forma di 
Sms. Se l’asta sta per scadere, oppure la vostra offerta è stata superata, sarete avver¬ 
titi in tempo reale e potrete correre ai ripari. 


contatta il venditore per informarlo 
della controversia e per "incorag¬ 
giarlo" a mettersi in contatto con 
voi. Se il venditore dà segni di vita, 
eBay vi avverte tramite e-mail. Nel 
caso di un oggetto mai arrivato a 
destinazione, il venditore può ri¬ 


spondere che il pagamento non è 
stato ricevuto, che l’oggetto è stato 
spedito (fornendo gli estremi della 
spedizione) oppure che è intenzio¬ 
nato a rimborsare l'acquirente. Se 
invece l’oggetto non è conforme al¬ 
la descrizione, l’unica risposta pos¬ 



sibile da parte del venditore è che 
desidera offrire all’acquirente un 
rimborso completo. Una volta rice¬ 
vuta la risposta del venditore, po¬ 
tete comunicare con lui diretta- 
mente tramite il Gestore delle con¬ 
troversie per definire gli ultimi det¬ 
tagli. Se il problema è stato risolto, 
chiudete la controversia. Se il pro¬ 
blema non si è risolto, siete comun¬ 
que obbligati a chiudere la contro¬ 
versia entro 90 giorni altrimenti 
sarà chiusa d’ufficio. Se lo fate voi, 
però, avete ancora la possibilità di 
segnalare il venditore al team Re¬ 
golamento e sicurezza di eBay che 
potrebbe, nel peggiore dei casi, 
chiudergli l’account. Ecco perché è 
così importante studiare bene le in¬ 
serzioni e indagare sul venditore 
prima di partecipare (e vincere 
un'asta) o comprare un oggetto. • 





















mozzafiato 


O Le foto panoramiche, capaci 
di mostrare una visuale fino a 
360° dell'ambiente che circon¬ 
da il punto di ripresa, una volta era¬ 
no appannaggio di professionisti do¬ 
tati di attrezzature particolari e co¬ 
stose: era infatti necessario impiega¬ 
re macchine fotografiche con obiet¬ 
tivi rotanti oppure dotati di lenti par¬ 
ticolari. Oggi, invece, qualunque 
appassionato può creare spettacolari 
foto panoramiche armato semplice¬ 
mente di una fotocamera digitale, 
anche compatta, e di un computer. 
Non deve far altro che scattare una 


Di Nicola Martello 

serie di foto, spostando progressiva¬ 
mente l'inquadratura - mantenendo 
sempre una moderata sovrapposizio¬ 
ne tra uno scatto e il successivo - fi¬ 
no a ritrarre l'intera scena. Un op¬ 
portuno software ricostruirà poi il 
panorama, fondendo le singole foto 
in un'unica immagine che sembrerà 
ottenuta con un unico scatto. Il risul¬ 
tato finale potrà poi essere stampato 
in casa, su un apposito nastro di car¬ 
ta (numerose ink-jet di fascia consu¬ 
mer consentono l'impiego di carta in 
rulli), oppure inviato a un centro 
stampa specializzato: quasi tutti i 


servizi di stampa per le foto digitali 
sono ormai in grado di trattare im¬ 
magini di questo tipo. I software per 
la creazione di foto panoramiche 
consentono anche di realizzare in¬ 
quadrature gran¬ 
dangolari che in 
molti casi sarebbe- 

ro impossibili da QuickTime VirtualReality. 
ottenere. Basta et- Un formato di immagine 
fettuare più scatti, con estensione Mov, sup- 
in questo caso con portato dal player QuickTi- 
una disposizione a me di Apple, che permette 
scacchiera (2 x 2, 3 la visione interattiva di 
x 2 oppure 3 x 3), e scene panoramiche. Il pa- 
poi comporre il tut- norama è proiettato su 
to a computer. Così una superficie cilindrica o 
facendo si possono 
riprendere per in¬ 
tero i palazzi più 
alti e gli ambienti 
più ampi. 


cubica. Con il punto di vi¬ 
sta situato al centro del ci¬ 
lindro o del cubo. L’utente 
può far ruotare e in 
grandire la scena. 


I SOFTWARE II\I PROVA 


Matthew Brown e David Lowe 

Autostitch 2.2 
www.autostitch.net 


• 3D Vista 

Stitcher 3.0 
www.3dvista.com 

• Adobe 

Photoshop Elements 6 
www.adobe.it 


• Albatros 

ADG Panorama Pro 
www.albatrosdesign. com 

• ArcSoft 

Panorama Maker 4 
www.arcsoft.com 


Firmtools 

Panorama Composer 3 
www.panoramafirmtools. com 


• Kolor 

Autopano Pro 1.4 
www.autopano.net 

•PanaVue 

ImageAssembler 3SE 
www.panavue.com 
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REALVIZ 

Stitcher 
Express 2.5 


P er valutare i programmi testati in queste pagine abbiamo preso in consi¬ 
derazione sia la loro facilità di impiego sia l’efficacia con cui sono stati in 
grado di produrre panorami senza errori. Stitcher Express 2.5 di REALVIZ ha 
meritato il titolo di miglior prodotto del gruppo: non soltanto ha creato i pano¬ 
rami migliori in quasi tutti i casi, ma la sua interfaccia si è rivelata molto sem¬ 
plice e intuitiva. Solo in rari casi il suo intervento automatico non è stato all’al¬ 
tezza e ci ha obbligato a posizionare a mano i punti di controllo, operazione 
peraltro sempre molto agevole. Smoky City Design The Panorama Factory v5 
merita a nostro avviso una menzione d’onore. Si è infatti comportato molto 
bene nella maggioranza dei casi, anche se la sua interfaccia è un po' troppo 
affollata da pulsanti e icone. 


Un'altra possibilità interessante of¬ 
ferta da questi software consiste 
nella creazione di ambienti virtuali 
a 360° in formato Qtvr o Html + Ja- 
va, in cui il visitatore - usando ri¬ 
spettivamente i player QuickTime o 
un comune browser per Internet - 
può ruotare e spostare il punto di 
vista. L'inserimento di zone sensibi¬ 
li al clic del mouse (hot spot), con 
cui attivare il passaggio ad un altro 
ambiente (o azioni come la riprodu¬ 
zione di suoni o filmati oppure l'a¬ 
pertura di una pagina Internet) con¬ 
sente dì realizzare veri e propri tour 
virtuali, utilissimi anche in ambito 


professionale per arricchire - ad 
esempio - il sito Web di un'agenzia 
viaggi o immobiliare. 

In questo articolo passiamo in rasse¬ 
gna 12 programmi amatoriali specia¬ 
lizzati nella creazione di foto panora¬ 
miche. Tutti gli applicativi provati 
possono compiere in modalità auto¬ 
matica le operazioni necessarie per 
unire i vari scatti, come determina¬ 
zione della lunghezza focale dell'o¬ 
biettivo usato, la compensazione del¬ 
le distorsioni ottiche e l'individuazio¬ 
ne dei punti in comune tra le foto. 
Non sempre quest'ultimo passaggio 
riesce in maniera soddisfacente; mol¬ 
ti pacchetti permettono allora di in¬ 
tervenire a mano, assegnando tre o 
più coppie di riferimenti tra una foto 
e quella adiacente. Perché l’opera¬ 
zione di generazione del panorama 
abbia successo è necessario che i det¬ 
tagli situati nelle zone di giunzione 
siano nitidi e non sdoppiati. Inoltre il 
programma deve riuscire a fondere al 
meglio una foto con l’altra anche 
quando esistono differenze di lumi¬ 
nosità e di tonalità cromatica. 

I prezzi dei pacchetti analizzati - ma 
anche le loro caratteristiche e le pre¬ 
stazioni - variano in una fascia abba¬ 
stanza ampia. L'aspetto interessante è 
che non esiste una correlazione preci¬ 
sa tra costo e bontà dell'applicativo: in 


altre parole, non è affatto detto che il 
prodotto più costoso sia il migliore. 
Questa constatazione è emersa in mo¬ 
do chiaro durante le nostre prove, ba¬ 
sate sulla creazione di panorami di 
vario tipo: serie di foto su una o due fi¬ 
le orizzontali, composizioni a scac¬ 
chiera e panorami a 360°. 

3D Vista Stitcher 3.0 

Questo programma, disponibile solo 
in inglese, all'avvio mostra un pan¬ 
nello con le tipologie dì foto che è 
possibile usare per realizzare il pa¬ 
norama: serie singola, Usheye a 
180°, a 120° o a pieno fotogramma, 
foto circolari a 360°, oppure sei im¬ 
magini disposte come le facce di un 
cubo (in genere preparate con pro¬ 
grammi di modellazione 3D). 

Una volta scelta la tipologia desidera¬ 
ta, si selezionano le foto e si passa alla 
schermata successiva per ordinarle, 
ruotarle e regolarne il bilanciamento 
cromatico. In questa 
schermata troviamo 
anche il pulsante che 
richiama la finestra 
delle impostazioni di 
base, dove si può atti¬ 
vare l'opzione Find 
Pitch values che com¬ 
pensa eventuali incli¬ 
nazioni con le foto 
scattate senza un 
treppiede. Il lavoro 
procede per passi suc¬ 
cessivi e la fusione 
può avvenire in ma¬ 
niera automatica (è 
comunque possibile 


• Pixtra 

Pano Stitcher 1.5 
www.pixtra.com 


GB' 


REALVIZ 


Stitcher Express 2.5 
vip www.realviz.com 


• Smoky City Design 

The Panorama Factory v5 
i www. panoramafactory. com 

• Ulead 

Cool 360 
www.ulead.com 


® Fisheye 

Un obiettivo per fotocame¬ 
re con un ampio angolo di 
visione, in genere 180°, e 
con una lunghezza focale 
tra 8 e 10 mm (formato 24 
x36mm). Esistono due tipi 
di fisheye: quelli che crea¬ 
no sulla pellicola o sul sen¬ 
sore elettronico un'imma¬ 
gine circolare e quelli che 
riempiono completamente 
il fotogramma. In entrambi 
i casi la scena appa¬ 
re molto distorta. 




Con una fotocamera 
digitale e un software 
dedicato è possibile 
trasformare senza fati¬ 
ca una sequenza di 
scatti in una spettaco¬ 
lare foto panoramica. 
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SOFTWARE 



3D Vista Stitcher si è comportato bene con le foto 
fisheye; negli altri casi ha fornito risultati mediocri, di 
rado migliorabili con un intervento manuale. 



Adobe Photoshop Elements è un software di 
fotoritocco generico, ma incorpora un modulo specifico 
per la creazione di foto panoramiche. 


posizionare a mano le foto) oppure 
manuale: nel secondo caso si devono 
impostare alcuni punti di riferimento 
tra le immagini, dei particolari comu¬ 
ni. Le due immagini appaiono una di 
fianco all'altra, con in alto un piccolo 
riquadro che mostra l'ingrandimento 
(loupe) della zona sulla quale si trova 
il cursore del mouse. 

Stitcher 3.0 

Euro 238,80 Iva inclusa 

• Elabora bene le foto fisheye 

• Ritaglio automatico del panorama 


Con pochi clic si stabiliscono le con¬ 
nessioni tra le due immagini, per poi 
passare alla coppia successiva. Pur¬ 
troppo il loupe è piccolo e ingrandi¬ 
sce poco, di conseguenza non con¬ 
sente un lavoro preciso. Una volta 
terminato il calcolo del panorama, il 
programma mostra l'immagine otte¬ 
nuta e imposta subito un rettangolo 
di ritaglio. La posizione e la dimen¬ 
sione del ritaglio sono ottimizzate 
per eliminare le zone vuote, ma co¬ 
munque è possibile una regolazione 
manuale. L'ultimo passo consiste 
nella regolazione dei valori cromatici 
e della nitidezza, con esportazione 
sotto forma di Jpeg, Bmp o Psd. 




• Disallineamenti spesso visibili 

• Ingrandimento loupe non adeguato 

0 Produttore: 3D Vista; 

pagina Web www.3dvista.com. 


Pn 


• Produzione di panorami su layer 
separati, ritoccabili successivamente 

• Programma completo per il fotoritocco 



• Non gestisce correttamente le foto 
riprese con grandangolare 

• Laborioso il raddrizzamento dell'orizzonte 

H Produttore: Adobe; 
pagina Web www.adobe.it. 


Nelle nostre prove 3D Vista Stitcher si 
è comportato molto bene con gli scat¬ 
ti ottenuti con obiettivi fisheye; non è 
però capace di unire foto a scacchie¬ 
ra. Con tutte le altre tipologie di foto 
ha prodotto panorami con errori più o 
meno evidenti. Solo raramente l'inter¬ 
vento manuale ci ha consentito di mi¬ 
gliorare la situazione. 

Adobe 

Photoshop Elements 6 

Photoshop Elements non è un tool de¬ 
dicato alla creazione di panorami ma 
un software di fotoritocco per uso ge¬ 
nerico; abbiamo deciso di prenderlo 
in considerazione dato che tra i suoi 
numerosi tool è presente anche un 
buon modulo per l'unione delle foto, 
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Photoshop Elements 6 

Euro 99,60 Iva inclusa 
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accessibile con il co¬ 
mando a menu Fi¬ 
le/Nuovo/Panorama 
Photomeige.... La fi¬ 
nestra di controllo, 
molto semplice, con¬ 
sente di scegliere la 
geometria del pano¬ 
rama (prospettiva, ci¬ 
lindrica o piana); in 
alternativa si può la¬ 
sciare decidere al 
programma o dispor¬ 
re le immagini a ma¬ 
no (Layout interatti¬ 
vo). Dopo aver cari¬ 
cato le foto da elabo¬ 
rare, a meno che non 
sia stata scelta l'opzione manuale, il 
programma avvia subito la fusione e 
produce un documento su più livelli, 
uno per ciascuna foto. Ogni layer pos¬ 
siede una maschera di opacità, che 
naturalmente è modificabile con l'ap¬ 
posito pennello. Se invece si preferi¬ 
sce il processo manuale, si arriva a un 
pannello con un'anteprima in cui si 
trascinano e si ruotano le singole im¬ 
magini, lasciando al programma il 
compito di allinearle con precisione. 
Non è possibile stabilire le corrispon¬ 
denze dei punti di riferimento. Nella 
pratica Photoshop Elements si è com¬ 
portato piuttosto bene, soprattutto se 
se si considera che non è un software 
specializzato nella creazione di pano¬ 
rami e che lavora in modo quasi o to¬ 
talmente automatico. Il processo fun- 


|| Loupe 

Dispositivo usato normal¬ 
mente da gioiellieri e chi¬ 
rurghi per ingrandire ogget¬ 
ti che si sta esaminando da 
distanza ravvicinata. È una 
sorta di piccolo microsco¬ 
pio tenuto in posizione vici¬ 
no all’occhio con occhiali 
speciali o con opportuni 
supporti. Per estensione, è 
chiamato loupe anche il ri- 
guadro di zoom presente in 
numerosi programmi 
di fotoritocco. 







































ciiiiii 

SOFTWARE 


Panorama Maker 4 

Dollari Usa 39,99 Tasse esci. 


Pn 


• interfaccia in italiano 

• Aiuto in linea ricco di consigli 

• Numerose funzioni per migliorare 
l’aspetto del panorama 



• Gestione troppo vincolatadelle 
composizioni a griglia 

• Non offre uno zoom di tipo loupe 

0 Produttore: ArcSoft; 

pagina Web www.arcsoft.com 


ziona perfettamente con le classiche 
serie lineari di foto e piuttosto bene 
con le immagini a scacchiera, anche 
se nei casi più difficili è necessario in¬ 
tervenire con la composizione manua¬ 
le. I suoi limiti appaiono evidenti 
quando per gli scatti è stato usato un 
grandangolare spinto. In questi casi il 
programma non è riuscito a compen¬ 
sare le distorsioni ai bordi dell'inqua¬ 
dratura e il panorama è risultato pie¬ 
no di disallineamenti. Un altro difetto 
è l'impossibilità di raddrizzare l'oriz¬ 
zonte quando si lavora con serie di fo¬ 
to orizzontali: è necessario intervenire 
a mano distorcendo il panorama, 
un'operazione molto delicata dato che 
è facile alterare le proporzioni dell'im- 
magine complessiva. 

Albatros 

ADG Panorama Pro 

ADG Panorama Pro è meno flessibi¬ 
le della maggior parte dei concor¬ 
renti dato che può creare panorami 
solo a partire da immagini disposte 



In Panorama Maker si imposta il tipo di panorama facendo clic su una 
delle icone visibili nella zona inferiore della schermata iniziale. 


lungo una striscia orizzontale o ver¬ 
ticale. Il software funziona in manie¬ 
ra totalmente automatica e inizia l'e¬ 
laborazione subito dopo il carica¬ 
mento delle foto. Una volta prepara¬ 
ta l'anteprima, l'utente può sia posi¬ 
zionare a mano le singole foto sia 
cambiare gradualmente la prospetti¬ 
va, un'operazione utile ad esempio 
per raddrizzare un orizzonte. Il 
software consente anche di inserire 
uno o più hot spot, che appariranno 
neH'immagine finale con un simbolo 
grafico (non personalizzabile) come 
un rettangolo colorato oppure come 
una cornice. Per salvare in output 
questi hot spot è necessario esporta¬ 
re il panorama come file Qtvr, oppu¬ 
re come combinazione di immagini 
Jpeg e codice Html + JavaScript. 
Con le nostre immagini di test ADG 
Panorama Pro non si è comportato 


molto bene: abbiamo infatti sempre 
riscontrato visibili errori di allinea¬ 
mento, più o meno marcati, che non 
siamo riusciti a eliminare anche ri¬ 
posizionando a mano le foto. I disal¬ 
lineamenti sono risultati particolar¬ 
mente evidenti nei gruppi di imma¬ 
gini dalla prospettiva molto pronun¬ 
ciata. 

ArcSoft 

Panorama Maker 4 

Panorama Maker è un programma 
completo e ben rifinito. È disponibi¬ 
le in italiano e comprende una se¬ 
zione di help ricca di consigli su co¬ 
me scattare le foto per creare pano¬ 
rami. Come quasi tutti i software 
provati in queste pagine, anche 
questo è organizzato in passi suc¬ 
cessivi: selezione delle foto e del ti- 


ADG Panorama Pro 

è un programma poco 
flessibile che nei test 
ha prodotto risultati 
sotto la sufficienza. 



ADG Panorama Pro 
Dollari 39,99 

• Strumento per cambiare 


gradualmente la prospettiva 
• Permette di inserire hot spot 



• Ha creato panorami con molti errori 

• Gestione rudimentale degli hot spot 


0 Produttore: Albatros; 

pagina Web www.albatrosdesign.com 
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Autostitch è un raro esempio di software gratuito per la 
creazione di panorami capace di fornire buoni risultati. 


po di panorama, ordinamento e fu¬ 
sione. In fase d'impostazione il pro¬ 
gramma è in grado di riconoscere in 
automatico le foto di un gruppo una 
volta selezionata la prima. Il ricono¬ 
scimento sfrutta l’ora di scatto e fun¬ 
ziona solo se sono passati non più di 
40 secondi tra una foto e l’altra. Una 
volta scelte le immagini si stabilisce 
il tipo di panorama, che può essere 
verticale, orizzontale (anche a 360°) 
oppure ricavato da 4, 9 o 16 imma¬ 
gini a scacchiera (disposte rispetti¬ 
vamente secondo una griglia 2x2, 
3x3 oppure 4 x 4). 

L'unione può avvenire in maniera 
automatica o manuale, tramite la 
definizione di tre coppie di punti di 
riferimento. Se si sceglie la modalità 
manuale l’interfaccia mostra la foto 
selezionata con a fianco quella suc¬ 
cessiva: bisogna piazzare tre punta- 


Autostitch 2.2 

Gratuito 


mfi 


tori - rappre¬ 
sentati da ban¬ 
dierine nume¬ 
rate e colorate 
- in ciascuna 
immagine. 
Purtroppo non 
è disponibile 
uno zoom di ti¬ 
po loupe; è ne¬ 
cessario spo¬ 
stare e ingran¬ 
dire le foto a 
mano, cosa 
fortunatamen¬ 
te abbastanza 
facile lavoran¬ 
do con il mou¬ 
se e la sua ro¬ 
tella. È poi 
possibile defi¬ 
nire i confini di 
fusione tra le 
foto, inizialmente tracciati in auto¬ 
matico dal software. Anche in que¬ 
sto caso il processo è molto sempli¬ 
ce: con il mouse si impostano e si 
trascinano i nodi, lungo i quali il 
programma ricrea i nuovi confini. 
Una volta terminato il lavoro, il 
software calcola in automatico la 
cornice di ritaglio per eliminare le 
zone prive di immagine e consente 
poi sia di regolare luminosità e con¬ 
trasto sia di raddrizzare il panora¬ 
ma, operazione facilitata da una gri¬ 
glia in sovrimpressione. Prima di 
salvare il progetto è possibile ag¬ 
giungere aU’immagine un breve te¬ 
sto. Il software di ArcSoft ha prodot¬ 
to ottimi panorami quando le foto 
non presentavano la forte deforma¬ 
zione tipica degli scatti effettuati 
con un grandangolare. Persino nel 
caso di immagini riprese con una 
lunghezza focale estremamente cor¬ 
ta sono rimasti parecchi disallinea¬ 
menti, anche se non molto visibili. 
In generale, comunque, Panorama 
Maker ci è sembrato un applicativo 
ben fatto, facile da usare e decisa¬ 
mente efficace. 


• Software gratuito 

• Molto efficace con le sequenze orizzontali 
scattate con obiettivi normali 


Brown e Lowe 

Autostitch 2.2 



• Impossibile intervenire manualmente 

• Non prevede un’anteprima interna 

H Produttori: Matthew Brown e David Lowe; 

pagina Web www.autostitch.net 


Autostitch è l’unico programma gra¬ 
tuito di questa rassegna. Sul Web è 
possibile trovare diversi altri appli¬ 
cativi a costo zero, ma la loro effica¬ 
cia, come abbiamo avuto modo di 
constatare, è scarsa o nulla. Autostit¬ 


ch invece è sorprendentemente effi¬ 
cace, a patto che le foto non presen¬ 
tino distorsioni molto marcate, come 
quelle ottenute con grandangolari o 
fisheye. L'applicativo ha un'interfac¬ 
cia in inglese veramente elementa¬ 
re, ridotta a un pannello iniziale vuo¬ 
to con al di sopra la classica barra di 
comandi a menu. Il funzionamento è 
esclusivamente automatico e l'ela¬ 
borazione parte subito dopo la sele¬ 
zione delle immagini. Autostitch non 
dispone neppure di un'anteprima: 
per mostrare il panorama, che viene 
salvato subito come file di tipo Jpeg, 
il programma lancia il software di vi¬ 
sualizzazione che in Windows è as¬ 
sociato a questa estensione. È possi¬ 
bile elaborare con successo anche 
panorami composti da più file di fo¬ 
to, purché siano chiaramente visibili 
i dettagli da prendere come riferi¬ 
mento. I parametri di regolazione so¬ 
no tutti raccolti nel pannello 
Edit/Options: di questi, gli unici ri¬ 
quadri da personalizzare sono quelli 
negli angoli in alto a sinistra e in 
basso a destra, dove si impostano le 
dimensioni del file di output, la me¬ 
moria di sistema occupabile e la 
qualità del Jpeg di output. Le altre 
variabili sono relative all’algoritmo 
di fusione Ransac - il cuore di Auto¬ 
stitch - e vanno toccate solo dagli 
utenti più esperti. 

I panorami prodotti da questo appli¬ 
cativo gratuito sono di ottima qua¬ 
lità. Nella grande maggioranza dei 
casi non mostrano difetti visibili, 
purché le foto di partenza siano state 
scattate con obiettivi dalla focale 
non troppo corta. L'impossibilità di 
posizionare manualmente gli scatti 
quando non sono visibili dettagli di 
riferimento ben delineati a volte im¬ 
pedisce di portare a termine il lavo¬ 
ro, ma non bisogna dimenticare che 
si tratta in fondo di un applicativo 
gratuito. 

Firmtools 

Panorama Composer 3 

Questo programma si fa notare subi¬ 
to per l'estrema semplicità. L'inter¬ 
faccia, elementare e molto chiara, 
prevede quattro passi successivi: im¬ 
portazione, ordinamento, fusione ed 
esportazione. È possibile elaborare 
solo panorami costituiti da un'unica 
striscia di foto che possono sovrap¬ 
porsi anche soltanto per il 2%. Il pro- 
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SOFTWARE 


Panorama 

Composer 

lavora in 
modalità 
automatica e 
può elaborare 
unicamente 
sequenze 
orizzontali di 
scatti. 


+ FirmTooIs Panorama Composer 


■ >■- 1111 »! 


Arrange photos in thè correct order 

Add or remove Images, drag'n'drop them to reorder and change onentat»on rf necessari 
Hold down CTRL or SHIFT while docking to select multiple images. 



remove imagn 


cesso è totalmente automatico e non 
sono ammessi interventi manuali per 
definire i punti di controllo. L'unica 
regolazione possibile riguarda la 
scelta del profilo di elaborazione, mo¬ 
dificabile in funzione del tipo di foto 
da elaborare. Di fatto conviene quasi 
sempre mantenere il profilo di de¬ 
fault, demandando al software l'im¬ 
postazione dei parametri migliori per 
generare il panorama. Gli altri profili 
sono pensati per i casi in cui la zona 
di sovrapposizione è molto ridotta, 
per una veloce anteprima, per una 
serie di foto scattate con un treppiede 
e infine per una fusione precisa. È an¬ 
che possibile creare un profilo perso¬ 


nalizzato, impostando a mano le sin¬ 
gole variabili. In esportazione si può 
generare un file eseguibile, un'im¬ 
magine Jpeg oppure un filmato Mov. 
In alternativa si può anche ottenere 
una pagina Html completa del codi¬ 
ce necessario per visualizzare il pa¬ 
norama con un player Flash, Quick¬ 
Time, ActiveX o JavaScript. 
Panorama Composer nei test ha 
creato panorami con pochi errori, in 
genere poco visibili. Però l'orizzon¬ 
te appare sempre più o meno curvo 
se la macchina fotografica non è 
stata tenuta perfettamente dritta e 
in piano. Dato che non è presente 
uno strumento per raddrizzare l'o¬ 



rizzonte, con questo software è be¬ 
ne scattare le foto sempre con un 
cavalletto dotato di bolla. 

Kolor 

Autopano Pro 1.4 

Subito dopo l'apertura, Autopano 
Pro mostra un'interfaccia in inglese 
in cui lo schermo è diviso vertical¬ 
mente in due metà: a sinistra l'elen¬ 
co delle foto selezionate, a destra 
l'anteprima del panorama, creato in 
automatico. Il programma supporta 
sia l'apertura contemporanea di più 
sessioni sia la generazione di più pa¬ 
norami originati dalle stesse imma- 


PASSO PER PASSO 

Come si crea un panorama 


L a creazione di un panorama con REALVIZ Stitcher Express 2.5 è un'o¬ 
perazione veramente molto semplice, grazie soprattutto all’interfaccia 
che attiva i soli pulsanti di volta in volta necessari, allineati verticalmente 
sulla sinistra dell’area di lavoro. Il pulsante superiore serve per caricare le 
immagini da comporre (figura 1). Al termine della fase di selezione e im¬ 
portazione, il programma mostra alla base dello schermo le foto caricate, 
sotto forma di miniature. Con un clic sul secondo pulsante dall’alto si fa 


partire il processo automatico di composizione del panorama (figura 2). 
Se l’automatismo non dovesse fornire un buon risultato è possibile proce¬ 
dere manualmente: si selezionano due immagini contigue (quella più a si¬ 
nistra deve essere già stata caricata nell’anteprima) e si fa clic (figura 3) sul 
secondo pulsante a destra del tasto di composizione automatica (Manual 
Stitch), in modo da aprire la finestra che permette di impostare con qual¬ 
che clic del mouse i punti comuni delle due foto. Per facilitare il posiziona- 
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Autopano Pro 1.4 

Euro 118,8 Iva inclusa 

• Generazione di panorami di ottima qualità 

• Set completo di strumenti per modificare 
l’aspetto del panorama 



• Non gestisce le foto fatte con grandangolare 

• Impossibile posizionare a mano i punti 
di controllo 

0 Produttore: Kolor; 

pagina Web www.autopano.net 
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Al termine 
dell'elaborazione 
Autopano Pro 
fornisce un indice 
numerico che 
indica la qualità 
del processo di 
fusione delle 
diverse foto. 


gini, per consentire dì sperimentare 
diverse combinazioni dei parametri 
che regolano il motore di fusione e 
di rendering. Una volta ottenuta 
l'anteprima, l'utente può salvare il 
documento o passare a una nuova fi¬ 
nestra in cui sono accessibili nume¬ 
rosi strumenti di regolazione. Qui è 
possibile cambiare il tipo dì proiezio¬ 
ne tra piana, cilindrica e sferica, atti¬ 
vare una finestra di ritaglio automa¬ 
tico, e modificare il bilanciamento 
cromatico. Molto interessanti sono le 
funzioni per impostare il punto di fu¬ 
ga prospettico del panorama, rad¬ 
drizzare l'orizzonte e mettere in 
squadra le linee verticali, che con¬ 
sentono di ottenere panorami con 


una prospettiva perfetta anche 
quando le foto originali sono state 
scattate a mano Ubera, senza presta¬ 
re molta attenzione a mantenere 
dritta e livellata l'inquadratura. Au¬ 
topano permette poi di modificare i 
punti di controllo, ma non in manie¬ 
ra diretta. È infatti impossibile posi¬ 
zionare o spostare con il mouse le 
singole coppie; si deve invece defi¬ 
nire un'area con lo stesso soggetto 
nelle due foto adiacenti e lasciare al 
software il compito di individuare al 
loro interno le corrispondenze. I 
punti trovati sono in genere numero¬ 
si e per ciascuno di essi il program¬ 
ma fornisce un indice della sua vali¬ 
dità ai fini della fusione. Messo alla 


prova, il programma si è comportato 
molto bene nella maggior parte dei 
casi. I panorami prodotti sono risul¬ 
tati perfetti sia come corrispondenza 
dei dettagli sia come prospettiva. 
Autopano fallisce solo quando le di¬ 
storsioni ottiche sono molto elevate, 
come nei casi di foto fatte con fi- 
sheye o con grandangolari media¬ 
mente ampi. 

PanaVue 

ImageAssembler 3SE 

Questo programma lavora unica¬ 
mente con serie di foto lineari (verti¬ 
cali oppure orizzontali, anche a 360°) 
e con mosaici dì immagini piane, per 


mento preciso dei riferimenti, il programma mostra un forte ingrandimen¬ 
to dell’area intorno al cursore del mouse (figura 4). Dopo aver selezionato 
i punti comuni (in genere cinque sono sufficienti), si fa clic sul pulsante 
Stitch e il software procede con l’unione. Quando il lavoro di composizio¬ 
ne è terminato, si preme il terzo pulsante della colonna a sinistra per rad¬ 
drizzare l’intero panorama; è anche possibile svolgere questa operazione a 
mano, con un clic sul pulsante immediatamente a destra (figura 5). Di se¬ 


guito si preme il quarto tasto per lanciare l’equalizzazione automatica, che 
regola il bilanciamento cromatico delle foto per assicurare una fusione 
uniforme. Infine si fa clic sul pulsante per l’esportazione (figura 6 ). La fine¬ 
stra successiva raccoglie le opzioni per stabilire il tipo di proiezione, la di¬ 
mensione in pixel dell’immagine finale e l’area di ritaglio. Una volta impo¬ 
state queste variabili si può chiedere al programma un’anteprima e dare il 
via all’esportazione definitiva. 
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SOFTWARE 


Come abbiamo eseguito le prove 


A bbiamo testato ciascuno dei 12 programmi 
della rassegna usando nove serie di immagini 
di tipo diverso, che comprendevano casi di varia 
difficoltà: da semplici sequenze orizzontali di tre fo¬ 
to fino a scene a 360° con scatti disposti su più fi¬ 
le. Nell’assegnare i voti (riportati nei box riepiloga¬ 
tivi che accompagnano le recensioni) abbiamo te¬ 
nuto conto sia della qualità visiva dei panorami pro¬ 
dotti sia della facilità con cui siamo arrivati al risul¬ 
tato finale. I nove set di fotografie utilizzati sono 
raggruppabili in quattro tipologie: 


/ \ 

SINGOLA SEQUENZA ORIZZONTALE DI FOTO 

(angolo visuale inferiore a 180°) 



A Singola sequenza orizzontale di foto 

(angolo visuale inferiore a 180°). 

B Scacchiera di foto 

(per simulare l’impiego di un grandangolare 
con una fotocamera digitale compatta). 

C Panorama a 360° (foto scattate con 
grandangolare, su uno o due file). 

D Panorama a 360° 

(2 foto scattate con fisheye). 




esempio l'unione di scansioni sepa¬ 
rate di un documento di grande di¬ 
mensione. Tra le funzioni offerte da 
PanaVue troviamo i tool per ritaglia¬ 
re e per raddrizzare le immagini. La 
procedura di creazione di un pano¬ 
rama richiede innanzitutto la defini¬ 
zione della lunghezza focale dell'o¬ 
biettivo usato negli scatti, dato che 
ImageAssembler non è in grado di 


calcolarla in automatico. A questo 
fine si usa un wizard accessibile nel 
pannello iniziale dei progetti. Il pro¬ 
cesso è semplice ma un po' laborio¬ 
so: si caricano due o tre immagini 
(in pratica le stesse da usare poi per 
il panorama) e si lancia l'elaborazio¬ 
ne. Il software genera un panorama 
di prova e se questo appare corretto 
si salvano i parametri ottici ottenuti, 


in modo da poter usare questa lun¬ 
ghezza focale anche in futuro. Se il 
processo non produce un panorama 
soddisfacente, allora bisogna proce¬ 
dere a mano, impostando cinque 
coppie di punti di riferimento per 
ogni paio di foto. Subito dopo si ri¬ 
pete il rendering e si salvano i para¬ 
metri ottici così individuati. A que¬ 
sto punto si può procedere con la 
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PANORAMA A 360° 

(foto scattate con grandangolarej 



Una tale varietà ci ha permesso di verificare la versatilità dei software in 
prova e di simularne nella maniera più fedele possibile l’impiego reale. A 
questo proposito va rilevato soltanto che alcune delle serie di foto erano 


state scattate con la fotocamera montata su treppiede. In vari casi le im¬ 
magini erano state ottenute a mano libera, quindi con disallineamenti più 
o meno marcati che talvolta hanno messo a dura prova gli applicativi. 


PANORAMA A 360° 

(foto scattate con fisheyej 




creazione del panorama vero e pro¬ 
prio, un processo articolato in cin¬ 
que step: scelta del tipo di progetto, 
importazione foto, impostazione pa¬ 
rametri, selezione di un obiettivo e 
infine rendering ed esportazione. Il 
processo di fusione può essere total¬ 
mente automatico oppure manuale: 
in questo caso occorre definire una 
sola coppia di punti di riferimento 


per ogni paio di foto, dato che il 
software sfrutta anche i punti defi¬ 
niti in precedenza per il calcolo del¬ 
la lunghezza focale. Messo alla pro¬ 
va, ImageAssembler Standard Edi- 
tion si è comportato piuttosto bene 
con i panorami ottenuti da foto non 
troppo deformate. Spesso però ab¬ 
biamo notato piccoli errori di disalli¬ 
neamento, che sono diventati ma¬ 


croscopici nel caso dei set di imma¬ 
gini scattate con un grandangolare. 
Molto scomoda è la necessità di de¬ 
finire separatamente la lunghezza 
focale dell'obiettivo usato. 
ImageAssembler è disponibile an¬ 
che nelle edizioni Professional ed 
Enterprise. La Professional offre in 
più il calcolo automatico della lun¬ 
ghezza focale (solo con la fusione 
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SOFTWARE 



Un ins 

versione che mette in rela¬ 
zione lo spazio colore pro¬ 
prio di una periferica (stam¬ 
pante, scanner, monitor e 
così via) con uno spazio co¬ 
lore di riferimento standard, 
come Cielab (L*a*b*). Un 
profilo colore Icc è confor¬ 
me alle specifiche dello 
standard promulgato dal- 
rinternational Color 
Consortium. 


Il flusso di lavoro in ImageAssembler prevede cinque 
passi successivi, controllabili tramite il pannello a schede 
con linguette visibile sulla destra. 


manuale), la gestio¬ 
ne di foto ad altissi¬ 
ma risoluzione, l'out¬ 
put con profondità 
colore di 16 bit per 
canale, la generazio¬ 
ne di panorami Psd 
su livelli separati e infine il suppor¬ 
to dei profiliiCOlore Icc. 11 pacchet¬ 
to più completo supporta anche l'e¬ 


laborazione da linea di comando e 
il meccanismo Ole (Object Linking 
and Embedding). 

Pixtra 

Pano Stitcher 1.5 

L'interfaccia di Pano Stitcher, anche 
se piuttosto semplice, non brilla per 
intuitività. Come negli altri prò- 


Panorami sferici con Panoweaver 


ImageAssembler 3SE 

Euro 64,88 Iva inclusa 
L'edizione Professional costa 128,30 euro. 
L'edizione Enterprise costa 198,30 euro. 



• Impostazione dei punti di controllo 

• Interfaccia intuitiva 



• Definizione a mano della lunghezza focale 
dell’obiettivo 

• Panorami con lievi errori di allineamento 

H Produttore: PanaVue; 

pagina Web www.panavue.com 



grammi il processo dì fusione proce¬ 
de per passi successivi, scanditi dai 
tre pulsanti allineati sulla sinistra: 
caricamento foto, fusione e unione 
dei bordi. L'anteprima che il softwa¬ 
re genera subito dopo l'importazione 
è purtroppo a bassa risoluzione, 
quindi permette di constatare solo la 
presenza di errori macroscopici. Per 
giunta, i comandi per raddrizzare e 
rendere lineare l'orizzonte, Unbend 
Panorama e Rotate Panorama, sono 
attivi solo al suo interno. Sebbene 
questi due strumenti siano molto ef¬ 
ficaci, l'assenza di una griglia di rife¬ 
rimento rende queste operazioni 
molto imprecise e spesso è necessa¬ 
rio compiere diversi tentativi prima 
di raggiungere un risultato soddisfa¬ 
cente. La fase di unione può essere 
totalmente automatica; in alternativa 


A nche Panoweaver 5 (EasyPano, www.easypano.com) è un software 
per produrre panorami, ma specializzato nella produzione di am¬ 
bienti a 360° sferici a partire da foto scattate con fisheye o con grandango¬ 
lari molto spinti, con angoli di inquadratura di almeno 90°. L’interfaccia, in 
italiano, è ben fatta: semplice ma completa e professionale. I passi per 
produrre il panorama sono simboleggiati dalle icone poste in alto a sini¬ 
stra: importazione, unione, anteprima interattiva e salvataggio. Prima del¬ 
l’unione è possibile stabilire l’area delle foto da usare e se il panorama de¬ 
ve essere a proiezione sferica o cubica. L’individuazione dei punti di riferi¬ 
mento può essere svolta in automatico o a mano. In quest’ultimo caso ap¬ 
pare la consueta anteprima con le due foto affiancate, in cui disporre le 
coppie di puntatori numerati. Il compito è facilitato dal riquadro di loupe. 
Al termine il panorama può essere salvato nei più comuni formati grafici o 
come file Qtvr oppure Flash Vr. Nelle nostre prove Panoweaver ha gestito 
senza problemi i progetti con foto ultragrandangolari e ha prodotto pano¬ 
rami interattivi a 360° sferici di ottima qualità. Visto il prezzo non trascu¬ 
rabile (279,95 euro, Iva inclusa) ci ha sorpreso l’assenza uno strumento 
per inserire hot spot nei panorami. 
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SOFTWARE 



Pano Stitcher 1.5 
Dollari 29,95 




• Strumenti efficaci per la correzione 
del panorama 

• Elabora anche le composizioni a scacchiera 



• Interfaccia non molto intuitiva 

• Anteprima a bassa risoluzione 

H Produttore: Pixtra; 

pagina Web www.pixtra.com 

_ J 


Al termine dell'elaborazione Pano Stitcher 
genera subito un'anteprima dell'immagine, 
purtroppo a risoluzione molto bassa. 


si possono definire a mano almeno 
tre coppie di punti ogni due foto; il 
software consente anche di trascina¬ 
re a mano le foto per sovrapporle 
correttamente quando l'elaborazio¬ 
ne automatica fallisce. Purtroppo 
manca un riquadro loupe, di conse¬ 
guenza il posizionamento dei riferi¬ 
menti numerati è piuttosto laborioso 
dato che bisogna cambiare spesso il 
fattore di ingrandimento. Le altre 
opzioni disponibili permettono di 
aggiustare il bilanciamento cromati¬ 
co delle immagini ed effettuare un 


ritaglio automatico o manuale del 
panorama ottenuto. All'atto pratico, 
il programma di Pixtra si è compor¬ 
tato piuttosto bene, soprattutto con 
file singole di immagini. Abbiamo 
ottenuto risultati soddisfacenti an¬ 
che con le foto a scacchiera, che 
però abbiamo dovuto spesso allinea¬ 
re a mano. Come per molti altri pro¬ 
grammi della categoria, il tallone 
d'Achille sono le immagini scattate 
con un grandangolare, le cui distor¬ 
sioni non sono compensabili in ma¬ 
niera completa. 


REALVIZ 

Stitcher Express 2.5 

REALVIZ, di recente acquisita da 
Autodesk, offre due versioni di Stit¬ 
cher: Express e Unlimited. Quest'ul- 
tima, che costa poco più di 250 euro, 
è pensata per i professionisti ed è in 
grado di elaborare anche le foto fi- 
sheye, i file Psd a 16 bit per canale, e 
offre un set più ampio di strumenti 
per la creazione dei panorami. Ex¬ 
press impiega un'interfaccia molto 
semplice, in cui spiccano le cinque 



Stitcher 
Express 2.5 

Euro 64,50 Iva inclusa 


Interfaccia chiara e semplice da usare 
Ottimi risultati con quasi tutte le tipologie di foto 


> Non prevede il ritaglio automatico 
del panorama 


pagina Web www.realviz.com 


Nei test Stitcher Express ha fornito 
i migliori risultati, meritando il titolo 
di prodotto Vip della rassegna. 


StitclwiExpiets Untitled.rzs* 


Q&'x 
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SOFTWARE 



The Panorama 
Factory v5 
Dollari 79,95 


Pn 


• Zoom 5x per lavorare con precisione 

• Prevede l’inserimento hot spot 



• Interfaccia molto affollata da pulsanti 

• Talvolta è necessario intervenire manualmente 


@ Produttore: Smoky City Design; 
pagina Web www.panoramafactory.com 



L'interfaccia di The Panorama 
Factory è molto ricca di pulsanti, 
che possono confondere il neofita. 


icone allineate verticalmente in alto 
a sinistra, corrispondenti alle fasi 
del processo di creazione di un pa¬ 
norama: importazione, allineamen¬ 
to, giunzione, fusione e rendering. 
L'elaborazione è totalmente auto¬ 
matica, ma è possibile intervenire a 
mano per posizionare le foto e per 
determinare i punti di controllo nei 
casi più difficili. In questo caso 
compaiono due finestre con le due 
foto selezionate: il lavoro è molto 
spedito grazie all'ingrandimento 
loupe, che mostra in riquadri sepa¬ 
rati i due punti selezionati. Il pro¬ 
gramma è in grado di elaborare sia 
le serie lineari di foto sia le compo¬ 
sizioni a scacchiera, e può disporre 
il panorama su una sfera, un cilin- 



II dono dell’ubiquità 

P er ottenere un effetto divertente, si può ripren¬ 
dere la stessa persona (magari l’autore stesso 
degli scatti) nella parte centrale di diverse foto e in 
varie pose. Una volta composto il panorama, la 
persona - come per magia - apparirà più volte nel¬ 
la scena. 

Meglio abbondare 

A l termine del lavoro di creazione del panora¬ 
ma è normale dover ritagliare l’immagine per 
ottenere una forma rettangolare. Per questo è bene 
che le inquadrature originali siano più ampie del 
solito, per avere un po’ di margine da sacrificare. 


dro oppure una superficie piatta. Il 
riconoscimento dei panorami a 360° 
è automatico, ma manca una fun¬ 
zione di ritaglio automatica. Inte¬ 
ressante è la possibilità di eliminare 
una parte della foto selezionata: 
con lo strumento Stencil si traccia 
un riquadro intorno alla zona da 
cancellare, in modo che non appaia 
nel rendering finale. L'esportazione 
del progetto avviene come file Jpeg 
o Tiff, oppure come filmato interat¬ 
tivo Qtvr disposto su una superficie 
cilindrica o cubica. 

Messo alla prova, Stitcher Express 
ha dimostrato di saper gestire in 
maniera corretta praticamente tutti 
ì gruppi di foto del nostro test. Le 
uniche immagini con cui non ha 
funzionato sono state, come preve¬ 
dibile, quelle riprese con un fi- 
sheye. Il programma si fa notare 
per la qualità dei rendering, sem¬ 
pre molto precisi e nitidi, e per la 
semplicità di impiego. Solo rara¬ 
mente, infatti, è stato necessario di¬ 
sporre a mano alcuni scatti che poi 
il software ha provveduto ad alli¬ 
neare con precisione e a fondere 
nel panorama complessivo. 

Smoky City Design 

The Panorama Factory v5 

L'area di lavoro di The Panorama 
Factory è fin troppo affollata da 
icone e da pulsanti. Il processo è 
comunque semplice, grazie al pan¬ 
nello di sinistra che guida l'utente 


nei sette passi necessari per arriva¬ 
re al risultato finale. Il lavoro nor¬ 
malmente è automatico, ma sono 
comunque disponibili le modalità 
manuale e semiautomatica, che 
prevedono la definizione di almeno 
cinque coppie di punti ogni due fo¬ 
to contigue. 

Per posizionare facilmente e con 
precisione i punti è molto comodo 

10 zoom 5x, che si attiva premendo 
insieme i tasti Control e Shift. Man 
mano che si procede nell'assegna¬ 
zione dei punti di controllo, il 
software li elenca in un pannello 
laterale con un pallino, il cui colore 
indica il grado di efficacia per la 
costruzione del panorama. 

11 programma integra un'ampia li¬ 
breria di caratteristiche di fotoca¬ 
mere digitali, per facilitare il calco¬ 
lo della prospettiva; se non si trova 
la fotocamera usata per gli scatti è 
comunque possibile attivare la fun¬ 
zione automatica di rilevamento 
della lunghezza focale. 

Le geometrie di proiezione disponi¬ 
bili sono sferica, cilindrica e piana, 
inoltre è possibile attivare la rifila¬ 
tura automatica del panorama, per 
eliminare i bordi esterni all'imma¬ 
gine finale. The Panorama Factory 
consente poi di inserire gli hot spot, 
che possono essere un punto, un 
cerchio, un rettangolo oppure una 
forma poligonale tracciata libera¬ 
mente. Nel pannello di esportazio¬ 
ne troviamo le opzioni per creare 
file Jpeg, Psd su livelli separati, Tiff 
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e diversi altri formati grafici. È pure 
contemplato il formato Qtvr, per 
generare panorami interattivi, 
eventualmente inseriti in una pagi¬ 
na Web, che il software genera in 
automatico quando l’utente lo desi¬ 
dera. Nei test The Panorama Fac¬ 
tory si è comportato piuttosto bene 
e ha generato spesso panorami per¬ 
fetti. Il software lavora esclusiva- 
mente con serie lineari di foto e ge¬ 
stisce correttamente anche i casi in 
cui la prospettiva è molto esaspera- 


Ulead Cool 360 
Dollari 39,95 

• Interfaccia molto intuitiva 



• Efficacia molto limitata 

• Anteprima di lavoro a bassa risoluzione 


Produttore: Ulead, una divisione Corel; 
pagina Web www.ulead.com 



ta, senza però arrivare al fisheye. 
Stranamente, in alcune situazioni 
che non sembravano critiche il suo 
automatismo non ha fornito un ri¬ 
sultato accettabile, rendendo ne¬ 
cessario un intervento che comun¬ 
que non ci ha mai permesso di eli¬ 
minare del tutto alcuni piccoli di¬ 
sallineamenti. 


Ulead 

Cool 360 

Questo software è decisamente da¬ 
tato: il pannello di benvenuto indi¬ 
ca infatti il 1999 come anno dell’ul¬ 
timo aggiornamento. L'interfaccia 
però è molto amichevole e origina¬ 
le, con un'anteprima che ricorda un 



A dispetto 
dell'età, 
l'interfaccia 
di Cool 360 
ha ancora un 
look attuale. 
Le prestazioni 
di questo 
programma 
invece 
lasciano a 
desiderare. 
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fi fi 

Cool 360 funziona 
esclusivamente 
con immagini disposte 
lungo una linea 
orizzontale. 

televisore vecchio stile e tutt'intor- 
no varie icone per il richiamo delle 
funzioni disponibili. Cool 360 fun¬ 
ziona esclusivamente con immagini 
disposte lungo una fila orizzontale, 
con un'estensione di 360° o meno. 
Il processo è chiaramente delineato 
da tre passi - importazione, aggan¬ 
cio foto ed esportazione - richiama¬ 
bili tramite le icone numerate poste 
sopra l'anteprima. Il funzionamen¬ 
to è automatico, ma è possibile spo¬ 
stare a mano le immagini quando il 
software non riesce ad agganciarle 
correttamente. Purtroppo sia l'in¬ 
terfaccia globale sia l'anteprima in 
cui si opera sono piuttosto piccole, 
quindi è impossibile lavorare in 
modo preciso. 

In compenso, il software offre gli 
strumenti per ruotare le singole im¬ 
magini e per cambiarne la prospet¬ 
tiva, il tutto nell'ottica di favorire 
l'aggancio tra le foto. Non è possi¬ 
bile tuttavia scegliere le singole 
coppie di punti di controllo. Il risul¬ 
tato finale è visibile in un Viewer 
interattivo che impiega una finestra 
indipendente, ridimensìonabile a 
piacere. In fase di output emerge 
un'altra stranezza di questo pro¬ 
gramma: la risoluzione del panora¬ 
ma non è impostabile in maniera 
diretta, ma solo tramite alcuni pre¬ 
set (e-mail, Web, stampa e altri an¬ 
cora) che definiscono la dimensio¬ 
ne del panorama senza che l'utente 
possa intervenire. 

In fase di test Cool 360 ha prodotto 
panorami con parecchi errori, an¬ 
che nei casi più facili. Spesso ap¬ 
paiono sdoppiamenti oppure errori 
macroscopici di allineamento. Inol¬ 
tre emerge in maniera evidente che 
il software non è capace dì correg¬ 
gere le distorsioni tipiche delle foto 
scattate con un grandangolare. • 



Cinque regole per ottenere panorami perfetti 


Lo scatto delle foto destinate a comporre un panorama 
è un'operazione molto semplice, alla portata anche del neofita. 
Per semplificare il lavoro di elaborazione da parte del software 
e per avere la certezza di ottenere il miglior risultato possibile è 
però importante seguire alcune regole di base. 



I Le dimensioni (e la qualità) contano 

L’operazione di unione delle immagini - soprattutto se scattate con un grandangolare - com¬ 
porta distorsioni ed elaborazioni molto pesanti. Ecco perché è importante usare la massima 
dimensione e la massima qualità per le foto digitali; sarà anche più facile individuare i dettagli da 
usare come riferimenti per la fusione degli scatti. 

2 Trovare le impostazioni perfette 

È opportuno scattare tutte foto con le stesse regolazioni, per non complicare il lavoro del 
software. Per trovare i valori di esposizione corretti basta inquadrare, in modalità automa¬ 
tica, la zona più luminosa del panorama: l’apertura del diaframma e il tempo di scatto segnalati 
dall’esposimetro andranno poi impostati per la modalità manuale. Chi usa una fotocamera reflex 
dovrebbe adottare lo stesso accorgimento per il bilanciamento del bianco. Nel caso in cui il re¬ 
sto del panorama sia molto scuro, è possibile aumentare l’esposizione di tutte le foto di uno o 
due stop. Infine, per evitare che la presenza di qualche particolare ravvicinato pregiudichi in qual¬ 
che scatto la nitidezza dello sfondo, conviene mettere a fuoco un soggetto lontano e poi disatti¬ 
vare l’autofocus. Se la macchina dispone di zoom, la lunghezza focale non dovrà naturalmente 
essere modificata tra uno scatto e l’altro. 

3 Con il cavalletto è meglio 

Sebbene tutti i programmi siano in grado di trattare foto scattate a mano libera, l’impiego di 
un cavalletto consente di ottenere una serie di foto molto regolare, che sarà più facile da ela¬ 
borare. Il treppiede ideale ha la testa rotante e una livella a bolla. Per creare panoramiche più ampie 
in altezza si può ruotare l’inquadratura di 90° oppure catturare due o più serie di foto in orizzontale. 
È essenziale che nelle sequenze orizzontali sia inquadrato per intero l’elemento più alto. 

4 Quale sovrapposizione? 

La percentuale di sovrapposizione tra foto adiacenti dovrà essere tra il 30% e il 50%. Un 
valore inferiore impedirebbe al programma di trovare un numero sufficiente di riferimenti 
comuni; uno maggiore aumenterebbe il numero di foto necessarie, con conseguente appesanti¬ 
mento dell’elaborazione. Per rendere più agevole il calcolo della sovrapposizione (ma anche per 
facilitare il livellamento dell’inquadratura nel caso non si usi un treppiede) conviene attivare la gri¬ 
glia che moltissime fotocamere digitali possono visualizzare sul loro schermo Lcd. In generale, la 
sovrapposizione deve essere più ampia quando l’obiettivo usato è a focale corta (grandangolare). 
Sempre a proposito di obiettivi, è meglio evitare l’uso di grandangolari spinti, a meno che il 
software li supporti in maniera esplicita. 

5 Qualcuno si è mosso? 

Lo scatto di una serie di foto può richiedere anche diversi minuti, di conseguenza può capi¬ 
tare che oggetti in movimento come automobili e persone siano visibili in posizioni diverse 
nelle aree di sovrapposizione delle varie Immagini. Questo si traduce in antiestetici sdoppiamenti nel 
panorama finale, a meno di cancellare le zone interessate dal problema. L’operazione va compiuta 
con un software di fotoritocco prima dell’unione oppure, più comodamente, con un applicativo che 
oltre a cucire le foto consenta di effettuare eliminazioni selettive negli scatti. 
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Di Sergio Lorizio 



Abbiamo messo alla prova dieci Service di stampa 
fotografica ordine, alternativa a basso costo 
per la stampa in volumi rispetto alle inkjet. 


C omplice l'enorme diffusione 
della fotocamere digitali, 
complice il concorso fotogra¬ 
fico estivo indetto da PC Professio¬ 
nale, siamo certi che quest'anno sie¬ 
te tornati (o tornerete) dalle vacanze 
carichi di fotografie. Un po' le met¬ 
terete sul vostro blog o sito Web per¬ 
sonale, un po' le condividerete su 
Flickr o su un altro dei tanti siti dedi¬ 


cati ai fotoamatori, ma certamente 
un po' le vorrete stampare. Nono¬ 
stante l'attacco dei nuovi strumenti e 
servizi di fruizione digitale delle fo¬ 
tografia, la fisicità e l'immediatezza 
della stampa fotografica "analogi¬ 
ca" conservano ancora un grande 
fascino. Qui, però, nasce il dilemma. 
Come stampare tutte quelle foto? 
Difficile pensare di farlo con un'u¬ 


nità a getto d'inchiostro, vuoi per il 
tempo richiesto, vuoi per i costi 
delle carte e delle cartucce (tra car¬ 
ta e inchiostro, una foto ad alta 
qualità in formato 10x15 costa circa 
30 centesimi di euro con una 
inkjet). Perciò, una buona stam¬ 
pante è più indicata per poche co¬ 
pie selezionate, quelle che si desi¬ 
dera avere subito a disposizione o 
che magari si è disposti a ripetere 
anche più volte fino a trovare i co¬ 
lori e le sfumature giuste. Ma per 
stampare in volumi e risparmiare 
tempo e denaro la soluzione esiste: 
affidarsi a un laboratorio fotografi¬ 
co Online. Si trasmettono le foto via 
Internet o si spediscono su Cd/Dvd 
e dopo pochi giorni si ricevono co- 
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Correzione automatica si o no 

"Modalità standard" applica un filtro di correzione 
automatica alle immagini prima della stampa. In 
alternativa, "Modalità nativa" lascia i file inalterati. 


Non si può sbagliare 

Il software indica il rapporto dimensionale di ogni 
fotografia e il formato di stampa assegnato. Un 
triangolo giallo segnala che la qualità di stampa nel 
formato scelto sarà insufficiente a causa della bassa 
risoluzione dell'immagine. 


Digitalpix Studio XT gestisce in modo completo 
sia la fase di selezione sia di ordinazione. 
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modamente a casa, via po¬ 
sta o corriere. Noi abbiamo messo 
alla prova, in modo anonimo, dieci 
tra i principali Service fotografici 
italiani per testarne la qualità di 
stampa, i costi, la velocità del servi¬ 
zio e l'ampiezza dell'offerta, che in¬ 
clude di solito anche stampe di 
grandi dimensioni, album, fotolibri 
e una gamma di gadget personaliz¬ 
zabili che possono rivelarsi una so¬ 
luzione vincente per un regalo sim¬ 
patico. Senza dimenticare, in molti 
casi, anche l'offerta di uno spazio 
Web per condividere le foto con 
amici e parenti, che, se vorranno, 
potranno stamparle personalmente. 
A spese loro, s’intende. 

Digitalpix 

Digitalpix è, con Photocity, uno dei 
servizi Online più completi per la 
stampa di fotografie ed è l'unico a 
offrire servizi anche di livello pro¬ 
fessionale. 

Ordine delle stampe 

L’offerta di formati fotografici è tra 
le più ampie: ne abbiamo contati 
ben 45, dal piccolo 9,5x13 al 
150x100, con facoltà di scegliere tra 
supporti lucidi, satinati e, nel caso 
d'ingrandimenti e poster, tra carto¬ 
nati con finitura opaca o tela monta¬ 
ta su telaio in legno. Per i formati 
più tradizionali, Digitalpix usa carte 
Fujicolor Crystal Archive e Crystal 
Archive Supreme nonché Kodak 
Professional Endura Metallic, con 


patinatura glossy e look metallico: 
per tutte, sono disponibili sul sito 
Web i profili colore ottimizzati, uti¬ 
lizzabili dagli utenti più esigenti in 
termini di corrispondenza cromati¬ 
ca. L'upload delle immagini si ese¬ 
gue direttamente via Web oppure 
con il più flessibile e completo Digi¬ 
talpix Studio XT per Windows. Il 
software indica in modo chiaro il 
rapporto dimensionale (3:2, 4:3, 1:1) 
di ogni immagine e il massimo for¬ 
mato di stampa consigliato, consen¬ 
tendo anche interventi basilari di 
correzione, viraggio colore, ritaglio 
e applicazione di bordi. Per ordini in 
volumi elevati, le immagini possono 
essere inviate anche su Cd/Dvd. 

Prezzi 

Le tariffe di Digitalpix sono di me¬ 
dio livello. Come la maggioranza 
degli altri Service, i prezzi variano in 
base ai volumi richiesti. A meno di 
non ordinare più di 150 stampe, sui 
piccoli formati gli sconti non sono 
molto significativi, ma dal 20x30 in 
su la riduzione è sensibile anche per 
lotti inferiori. Per esempio, undici 
foto in 20x30 costano 14,30 euro, 
stamparne solo dieci richiederebbe 
17 euro. 

Consegna 

Le stampe sono giunte a destinazio¬ 
ne dopo due soli giorni lavorativi 
dall'ordine in una busta leggera, 


non imbottita, che conteneva un car¬ 
toncino rigido di protezione e fogli 
di separazione tra le stampe. L'im¬ 
ballo non si è dimostrato sufficiente- 
mente sicuro: una delle riproduzioni 
20x30 era lievemente ammaccata 
lungo i bordi dei due lati maggiori. 
In questa rassegna non si è trattato 
dì un caso isolato: in diversi altri ca¬ 
si abbiamo riscontrato lo stesso pro¬ 
blema, presumibilmente provocato 
non alLorigine, ma durante la spedi¬ 
zione, nello smistamento e movi¬ 
mentazione dei pacchi. 

Qualità di stampa 

I sei file campione utilizzati per la 
prova (tre panorami e tre ritratti, cin¬ 
que in formato 3:2, uno in 4:3) erano 
stati elaborati con Adobe Photoshop 
Lightroom 1.4.1 e Photoshop CS3 su 
un sistema con monitor calibrato e 
profilato. Le stampe ottenute da Di- 


Digitalpix 



• Rapidità della consegna. 

• Ampio numero di formati di stampa. 

• Profili colore scaricabili. 

MbiURflSÈ 

• Imballo non del tutto affidabile. 


Pagina Web: www.digitalpix.com 
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FotoDigitaleOnline.Com 


Pn 


• Prezzi bassi e indipendenti dalla quantità. 

• Rapidità del servizio. 

• Imballo curato. 



• Spese di spedizione elevate. 

• Interfaccia Web priva di controlli. 

• Formati di stampa solo fino al 20x30. 

• Qualità migliorabile. 


® Pagina Web: www.fotodigitaleonline.com 


gitalpix hanno esibito colori legger¬ 
mente più saturi degli originali, in¬ 
carnati più rosei e una luminosità 
generale un po' inferiore: ciò ha ri¬ 
dotto il dettaglio nelle basse luci, al¬ 
trimenti tra discreto e buono. Questo 
comportamento ci è parso più pro¬ 
nunciato su carta fotografica Fujico- 
lor Crystal Archive, utilizzata per i 
10x15 e i 13x18, che non su Crystal 
Archive Supreme, usata per i 20x30. 
Nel complesso, comunque, le stam¬ 
pe di Digitalpix sono state tra le mi¬ 
gliori in assoluto. 

Gadget e altri servizi 

Oltre alle stampe tradizionali e ai 
grandi formati, Digitalpix realizza ri- 
produzione d'arte, stampe artistiche 
e una gamma di gadget che include 
biglietti d’auguri, calendari, cuscini, 
T-shirt, peluche, puzzle e mouse, 
tutti personalizzabili. Non è invece 
offerto alcuno spazio Web per l'ar¬ 
chiviazione e la condivisione di al¬ 
bum fotografici. 


Per stampare 

una fotografia in formati diversi 
la si può duplicare nel carrello. 


Fotoinsight 





Ampia offerta di gadget. 


Listino prezzi superiore alla media. 
Saturazione dei colori talvolta eccessiva. 


FotoDigitaleOnline.Com 

FotoDigitaleOnline.com è il servizio 
di stampa più spartano della rasse¬ 
gna: pochi formati fotografici, upload 
delle foto esclusivamente via Web, 
nessun gadget a listino. 

Ordine delle stampe 

L'offerta è limitata ai formati più tradi¬ 
zionali: undici in tutto, dal 10x13 al 
20x30, riproducibili su carte lucide 
Fujicolor Crystal Archive e Crystal 
Archive Supreme. Il caricamento del¬ 
le immagini avviene via Web, con 
un'interfaccia basata su un controllo 
ActiveX o un'applet Java (in base al 
sistema operativo e al browser utiliz¬ 
zato) che si è dimostrata fin troppo 
semplificata: non indica, per esempio, 
se la risoluzione originale della foto e 
il suo rapporto dimensionale siano 
adeguati al formato di stampa pre¬ 
scelto. In caso d'immagini con rappor¬ 
to tra i lati diverso da 4:3 o 3:2:, ver¬ 
ranno inseriti automaticamente bordi 
bianchi. Quantitativi elevati d'imma¬ 
gini possono essere archiviate su Cd o 
Dvd e spedite all'indirizzo del Service. 

Prezzi 

Indipendentemente dalla quantità, 
per ciascun formato le tariffe sono 


fisse, ma molto competitive. Ancora 
fìsse, ma questa volta un po' elevate 
(6,5 euro), anche le spese di spedi¬ 
zione, rigorosamente via corriere. 
Meglio evitare, perciò, ordini di po¬ 
chi pezzi. 

Consegna 

Qui le note sono molto positive. 
L'ordine è stato consegnato via cor¬ 
riere dopo due soli giorni lavorativi 
in una busta gialla ad alta protezio¬ 
ne con imbottitura a bolle d'aria e 
un ulteriore cartoncino rigido all'in¬ 
terno. Le foto erano custodite in bu¬ 
ste separate per i diversi formati e 
hanno mantenuto intatta la loro in¬ 
tegrità. 

Qualità di stampa 

Come in molti altri casi, la satura¬ 
zione dei colori è risultata un po' 
più spinta rispetto ai file originali, 
con incarnati più caldi e un livello 
di luminosità generale un po' com¬ 
presso. Il contrasto e il dettaglio, 
specie nelle ombre, ci sono parsi in¬ 
feriori a quelli delle stampe miglio¬ 
ri della rassegna e una delle imma¬ 
gini campione ha mostrato una lie¬ 
ve ma visibile dominante gialla. 
Nulla di veramente drammatico, al¬ 
meno per un uso amatoriale delle 
fotografie, ma si può fare di meglio. 


Fotoinsight 


Carrello 

Fotoinsight Order Pro permette di selezionare 
un unico formato di stampa per tutte le immagini. 
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Gadget e altri servizi 

Oltre alle stampe fotografiche, Foto- 
DigitaleOnline.com non realizza al¬ 
cun tipo di gadget. Agli utenti regi¬ 
strati è offerto uno spazio Web per 
archiviare i propri album fotografici 
e condividerli con un massimo di 
cinque contatti, i quali avranno la fa¬ 
coltà di ordinare le stampe. 

Fotoinsight 

Attivo in 33 nazioni europee, Fotoin¬ 
sight è un Service Online specializza¬ 
to nella stampa di fotografie digitali 
in un discreto numero di formati e 
nella produzione di un'ampia gam¬ 
ma di gadget fotografici personaliz¬ 
zabili. 

Ordine delle stampe 

Le stampe fotografiche sono disponi¬ 
bili su carta lucida in 13 tra i formati 
più comuni: dal 9x13 al 50x75. Il ca¬ 
ricamento dei file è supportato sia 
attraverso il software Fotoinsight Or- 
der Pro sia via Web, con un'interfac¬ 
cia basata su un controllo ActiveX o 
un'applet Java in funzione del siste¬ 
ma operativo e del browser utilizza¬ 
to. In quest'ultimo caso, l'interfaccia 
Web si limita a segnalare se la riso¬ 
luzione dell'immagine scelta sia 
adeguata al formato desiderato. Fo¬ 
toinsight Order Pro, invece, include 
anche opzioni elementari per il rita¬ 
glio, la rimozione degli occhi rossi e 
la conversione in bianco e nero. Gli 
ordini sono effettuabili anche trami¬ 
te Cd-Rom. 

Prezzi 

I prezzi praticati da Fotoinsight sono 
tra i più elevati della rassegna. Fino 
al formato 13 applica piccoli sconti 
per ordini superiori a 100 pezzi, ma 
a partire dal 15x20 le tariffe si man¬ 
tengono fisse, come le spese di ge¬ 
stione e spedizione, che ammontano 
a 3,49 euro. 

Consegna 

II nostro ordine ci è stato consegnato 
via posta aerea a distanza di quattro 
giorni lavorativi. L'imballo era costi¬ 
tuito da una robusta cartella di car¬ 
toncino sigillata; all'interno, le stam¬ 
pe 20x30 erano protette da una cop¬ 
pia di cartoncini, mentre i formati in¬ 


feriori erano in una busta separata. 
L'integrità delle stampe è stata man¬ 
tenuta. 

Qualità di stampa 

Le foto hanno esibito un dettaglio 
soddisfacente, ma sono apparse lie¬ 
vemente sottoesposte e con una sa¬ 
turazione dei colori un po' eccessiva. 
Questo comportamento si è manife¬ 
stato con più evidenza nelle tonalità 
gialle, sia nelle stampe 10x15 e 
13x18 su carta Kodak Royal sia nelle 
stampe 20x30 su carta Kodak Endu- 
ra. Se nei paesaggi questo difetto 
potrebbe talvolta risultare anche 
piacevole per il maggior calore as¬ 
sunto dall'immagine, nei ritratti i 
margini di tolleranza sono inferiori. 

Gadget e altri servizi 

È forse questa la caratteristica pecu¬ 
liare del servizio: a libri fotografici e 
calendari si aggiunge una gamma 
quanto mai fantasiosa di gadget per¬ 
sonalizzabili (oltre alle immancabili 
tazze e T-shirt, anche bavagliole, 
berretti, peluche, puzzle, tappetini 
del mouse e tanti altri) che strizzano 
l'occhio all'utente consumer alla ri¬ 
cerca di un regalo simpatico. In più, 
Fotoinsight offre uno spazio Web 
per l'archiviazione e condivisione di 
album con amici e parenti. 

Kodak Gallery 

Kodak ha allestito un servizio di 
stampa Online che, escludendo il nu¬ 
mero limitato di formati gestiti, brilla 
per completezza, versatilità del 
software, facilità d'uso e ricchezza di 
gadget. 

Ordine delle stampe 

Pochi i formati gestiti. Ne abbiamo 
contati solo dieci: dal piccolo 5x8 al 
50x75, per maxi ingrandimenti. Tut¬ 
te le immagini sono riprodotte su 
carta lucida Kodak Royal, ottimizza¬ 
ta per la fotografia digitale. Il carica¬ 
mento avviene sia via Web sia attra¬ 
verso il software Kodak EasyShare, 
l'unico disponibile anche per la piat¬ 
taforma Mac. Nel primo caso, con 
Internet Explorer 6.0 o superiore e 
plug-in ActiveX è possibile trasferi¬ 
re più immagini contemporanea¬ 
mente; con altri browser sì è vinco¬ 
lati all'opzione Photo-by-Photo, per 
l'upload di file singoli. In base alla 
risoluzione dell'immagine, l'inter- 


127 

PC Professionale - Settembre 2008 







STAMPA 01\I LINE 


Kodak EasyShare 

è ben più di un semplice software per 
il trasferimento e la gestione degli ordini 
di stampa. L'applicazione consente 
di organizzare, catalogare, stampare 
in locale e condividere via Web 
la propria libreria d'immagini. 


Kodak Gallery 



Versatilità del software. 

Ampia gamma di gadget personalizzabili. 


> Livello di saturazione del colore, 
specie nei ritratti. 



faccia grafica mostra in modo chiaro 
quali siano i formati di stampa adatti 
e quelli sconsigliati, consentendo 
anche di regolare la rifilatura e atti¬ 
vare la funzione di zoom e ritaglio 
automatico. Kodak EasyShare, a dif¬ 
ferenza di altre applicazioni svilup¬ 
pate per i Service Online, è ben più di 
uno strumento per il semplice trasfe¬ 
rimento delle immagini sulla Kodak 
Gallery. Questa è semmai una delle 
tante funzioni disponibili, che si 
somma alla capacità di organizzare, 
catalogare, stampare in locale e con¬ 
dividere via Web la propria libreria 
d'immagini. 

Prezzi 

Le tariffe di Kodak sono di medio li¬ 
vello. Fino al formato 13x18 applica 
piccoli sconti per ordini superiori a 
99 unità; a partire però già dal 15x20 
le tariffe si mantengono fisse. Anche 
le spese di spedizione sono variabili: 
2,99 euro per ordini fino a 40 stam¬ 
pe, 3,99 euro da 41 a 80 stampe e via 
crescendo. 

Consegna 

La consegna a domicilio è avvenuta 
nei tempi dichiarati, ossia dopo 4 
giorni lavorativi. Il packaging è 
quello che abbiamo apprezzato di 
più: una cartella rigida anonima, 
con indicate su un’etichetta le sole 
coordinate del destinatario. All'in¬ 
terno, le stampe di piccolo formato 
erano custodite in una busta sepa¬ 
rata, mentre i più delicati 20x30 


erano conservati in una seconda e 
robusta custodia in cartoncino, che 
ne ha preservato l'integrità. 

Qualità di stampa 

La qualità delle stampe Kodak ci è 
parsa solo discreta e, proprio per 
questo, inferiore alle aspettative ge¬ 
nerate, consciamente o meno, da 
uno dei marchi storici della fotogra¬ 
fia. I difetti che dobbiamo lamentare 
sono quelli comuni ad altri fornitori, 
ovvero un eccesso di saturazione 
che talvolta ha pregiudicato la natu¬ 
ralezza degli incarnati (in un caso 
più roseo, in un altro più giallastro) 
e una riduzione della luminosità che 
ha chiuso le ombre e ne ha limitato 
il dettaglio, altrimenti apprezzabile. 
Si tratta comunque di stampe d'im¬ 
patto che potrebbero soddisfare la 
maggioranza degli utenti. 

Gadget e altri servizi 

Oltre allo spazio Web per la condivi¬ 
sione di album fotografici, Kodak rea¬ 
lizza libri, calendari, foto su tela con e 
senza cornice e una ricchissima gam¬ 
ma di gadget personalizzabili. 

MediaWorld Net-Print 

Net-Print è il Service di stampa Online 
allestito dal gigante della grande di¬ 
stribuzione: ben organizzato e facile 
da utilizzare, è in grado di produrre 
stampe di buona qualità a prezzi ra¬ 
gionevoli e di realizzare un buon nu¬ 
mero di gadget personalizzati. 


Ordine delle stampe 

L'offerta comprende 26 diversi for¬ 
mati fotografici: oltre a quelli stan¬ 
dard dal 10x13 al 50x75, anche po¬ 
ster con dimensioni fino a 30x120 e 
quadri in formato tradizionale e pa¬ 
noramico. Le foto in 4:3 e 3:2 sono 
realizzate su carte lucide Kodak Ed- 
ge (10x13 e 10x15) e Fujifilm Cry- 
stal Archive, mentre su finitura opa¬ 
ca sono disponibili, oltre ai formati 
fino al 20x30, poster e quadri di 
grandi dimensioni. Il caricamento 
delle immagini e gli ordini si effet¬ 
tuano attraverso il software Net- 
Print easyUp o via Web: in modalità 
semplificata, un file alla volta, op¬ 
pure (solo da Internet Explorer e 
Avant Browser) attraverso un con¬ 
trollo ActiveX che permette l’u- 
pload contemporaneo di più file. 
L'interfaccia Web consente poche 
scelte (formato di stampa, tipo di 
carta, applicazione di bordi e nume¬ 
ro di copie), mentre il più versatile 
Net-Print easyUp è in grado di rifi¬ 
lare le immagini, indica la qualità di 
stampa ottenibile in ciascun forma¬ 
to in base alla risoluzione del file 
(insufficiente, sufficiente, ottimale) 
e se il rapporto dimensionale sia o 
meno adatto alla riproduzione sen¬ 
za bordi. Oltre a questo, le foto cari¬ 
cate sono utilizzabili per la persona¬ 
lizzazione diretta di gadget. Gli 
utenti sprovvisti di una connessione 
a banda larga o che desiderano ri¬ 
produrre molte immagini possono 
inviare i file anche su Cd o Dvd. 
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Prezzi 

Fino ai formati 15x20/23 i prezzi 
sono competitivi, mentre dal 20x27 
altri Service risultano più conve¬ 
nienti. Sono applicati sconti per or¬ 
dini in volumi elevati. Le spese di 
spedizione variano in base al peso 
delle foto e del relativo imballo, ma 
restano comunque ragionevoli: 2,0 
euro fino a 350 grammi, 4,0 euro da 
351 grammi in su. 

Consegna 

L'ordine è stato recapitato a mezzo 
corriere in quattro giorni lavorativi, 
nel rispetto dei tempi dichiarati. La 
scatola esterna di cartone rigido, 
stranamente, non era sigillata. Al¬ 
l'interno, le foto di piccolo formato 
erano racchiuse in una busta separa¬ 
ta, mentre i 20x30 erano protetti da 
un secondo cartoncino e da veline. 
Tutti i 20x30, però, presentavano 
una piccola inflessione sul lato corto. 

Qualità di stampa 

Al di là di una evidente chiusura 
delle ombre osservata in alcune del¬ 
le foto campione (con conseguente 
perdita di dettaglio nelle basse luci), 
le foto realizzate da MediaWorld 
Net-Print sono state tra le migliori 
della rassegna. Buoni il dettaglio, il 
livello di luminosità e la fedeltà cro¬ 
matica: gli incarnati, anche se anco¬ 
ra leggermente troppo saturi, non 


hanno esibito quelle nette dominan¬ 
ti magenta o gialle viste in altri casi. 

Gadget e altri servizi 

Oltre a biglietti, calendari, poster, 
quadri e libri fotografici di vario tipo, 
Net-Print realizza puzzle, grembiuli 
da cucina, cuscini, mouse pad, T- 
shirt e altri gadget personalizzati 
con le foto dell'utente. 

Photo33.com 

Questo Service di stampa fotografica 
online è stato creato nel 2004 dal 
Gruppo Dragoni, società attiva nel 
settore della fotografia da circa un 
trentennio, prima come semplice la¬ 
boratorio di stampa fotografica, poi 
come catena di negozi e centri di 
servizio. Photo33.com è il suo appro¬ 
do sul Web. 

Ordine delle stampe 

Le stampe fotografiche sono dispo¬ 
nibili in 13 diversi formati su carte 
lucide e opache, a partire dal 10x15 
fino al 50x70. L'upload dei file avvie¬ 
ne solo via Web, scegliendo tra 
un'interfaccia Flash e una Java, en¬ 
trambe in grado di eseguire trasferi¬ 
menti multipli in un unico passag¬ 
gio. A caricamento ultimato è possi¬ 
bile precisare quantità e formato 
delle stampe, finitura della carta e 
ruotare, ritagliare o ridimensionare 
le foto: purtroppo, queste operazioni 


non sono gestibili in modo pratico 
(con immagini di grandi dimensioni, 
l'anteprima non consente di adatta¬ 
re l'immagine alle dimensioni della 
finestra) ed è perciò molto più sem¬ 
plice preparare tutte le foto prima di 
caricarle. L'interfaccia Web non offre 
informazioni sulla qualità di stampa 
ottenibile con uno specifico formato 
in base alla risoluzione dello scatto. 
In più, se si seleziona un formato con 
rapporto dimensionale non corri¬ 
spondente a quello delle immagini, 
in stampa verranno aggiunti in mo¬ 
do automatico bordi bianchi. L'alter¬ 
nativa al caricamento da Web è la 
spedizione delle foto al Service su 
supporto ottico. 

Prezzi 

Le spese di spedizione e i prezzi 
delle stampe dipendono entrambi 
dal volume dell'ordine. Le tariffe 
delle foto decrescono in modo pro¬ 
gressivo a blocchi di 30 stampe, 
contemporaneamente all'aumenta- 
re delle spese di spedizione. Per 
esemplificare, se riprodurre 30 foto 
in 12x18 costa, spese di spedizione 
incluse, 9,2 euro, stamparne 31 co¬ 
sta 9,44 euro: i 2 centesimi rispar¬ 
miati per ogni scatto (62 centesimi 
in tutto) sono annullati dall'aumen¬ 
to di 60 centesimi delle spese di 
spedizione. In ogni caso, per i for¬ 
mati più diffusi le tariffe base sono 
allineate alla media di mercato. 


Pur con nomi diversi, MediaWorld Net-Print e Sviluppofoto.net utilizzano la 
medesima applicazione per l'ordine delle stampe. 





Media » World 


stampa on-line 
le tue foto digitali 
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MediaWorld Net-Print 


munwÈ 

• Buona qualità di stampa. 

• Numero di formati. 

• Prezzi favorevoli per i piccoli formati. 

B^frT'T 

1 diaworld.it . 

) 

• Le foto 20x30 sono pervenute 
con lievi ammaccature. 

H Pag. Web: http://compraonline.me 


Nella parte destra 

della finestra del programma appaiono 
le miniature delle foto selezionate 
per l'ordine: a fianco è indicata 
la qualità di stampa prevista nello 
specifico formato. È anche possibile 
ritagliare immagini non standard. 
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Consegna 

L'ordine è stato recapitato via posta 
dopo 6 giorni lavorativi, invece che 
nelle 48 ore dichiarate. L'imballo era 
costituito da una busta con imbottitu¬ 
ra in pluriball e un ulteriore cartonci¬ 
no rigido interno. Tutte le fotografie 
erano poste in una seconda cartella 
semirigida. Ciò nonostante, anche in 
questo caso tutte le stampe 20x30 mo¬ 
stravano un'ammaccatura piuttosto 
accentuata lungo uno dei lati corti. 

Qualità di stampa 

Nelle pagine dedicate alle informa¬ 
zioni sul servizio, Photo33 dichiara di 
usare carta fotografica Agfa Sensatis. 
Le foto 10x15 e 13x18 che abbiamo ri¬ 
cevuto erano invece su carta DNP 
Centuria Digital, mentre i 20x30 era¬ 
no su Fujicolor Crystal Archive Paper 
Supreme. I due supporti hanno fornito 
risultati diversi: le immagini riprodot¬ 
te su DNP Centuria Digital erano ca¬ 
ratterizzate da un buon dettaglio, una 
luminosità un po' inferiore agli origi¬ 
nali, colori caldi e una tendenza a sa¬ 
turare in eccesso le tonalità del giallo 
che ha alterato la naturalezza degli 
incarnati. Le foto su Fujicolor Crystal 
Archive Paper Supreme hanno con¬ 
servato un buon livello di dettaglio e 
si sono fatte preferire per la fedeltà 
cromatica superiore sia nei paesaggi 
sìa nei ritratti, che hanno però conser¬ 
vato un'impronta leggermente più 
calda del dovuto. 

Gadget e altri servizi 

Anche Photo33.com realizza un'am¬ 
pia gamma dì gadget personalizzati 
con le foto degli utenti: T-shirt, tappe- 
tini del mouse, cuscini, borse, grem¬ 
biuli e numerosi oggetti in ceramica, 
indelebili e lavabili in lavastoviglie. 


Photo33.com 


Pri 


• Buona gamma di gadget. 



Interfaccia Web di gestione dell’ordine 
limitata. 

Saturazione dei colori nelle stampe 
di piccolo formato. 

Tempi di consegna non rapidi. 


@ Pagina Web: www.photo33.com 


Photocity 

Photocity è, con Digitalpix, il Service 
Online più completo della rassegna: 
realizza stampe fotografiche in nu¬ 
merosissimi formati, fotolibri, calen¬ 
dari, quadri, stampe su tela di gran¬ 
di dimensioni, riproduzioni artisti¬ 
che e gadget fotografici per tutti i 
gusti. In più, offre un servizio per 
l'archiviazione e la condivisione di 
album sul Web, che parenti e amici 
potranno visualizzare e inserire in 
un ordine di stampa. 

Ordine delle stampe 

Le stampe sono realizzabili in oltre 
quaranta formati diversi, dal 6x8 al 
150x250, su supporti lucidi e satinati 
Fujicolor Crystal Archive. Stampe in 
15x20 e 20x30 sono disponibili anche 
su carta Crystal Archive Digital Pearl, 
la cui particolare finitura periata con¬ 
ferisce alle immagini riflessi metalle- 
scenti. L’upload dei file è eseguibile 
direttamente da un browser Web, sia 
in modo classico sia attraverso un 
controllo ActiveX o un'applet Java, 
oppure utilizzando il software Flalto, 
che permette di superare il limite di 6 
MByte per file imposto dal primo me¬ 
todo. In tutti i casi, la stampa di for¬ 
mati diversi nell'ambito dello stesso 
ordine - pagando una sola volta la 
spedizione - è concessa solo in com¬ 
binazioni particolari (selezionate au¬ 
tomaticamente dall'applicazione) e 
sempre per stampe su carta lucida. 
Flalto indica in fase di trasferimento 
se la risoluzione delle foto raggiunga 
il livello qualitativo minimo richiesto 
dal formato di stampa prescelto e dà 
la facoltà di applicare bordi bianchi o 
effettuare il ritaglio delle immagini 
con rapporto dimensionale non stan¬ 
dard. Nel caso di volumi di stampa 
elevati, le immagini possono essere 
inviate al Service anche su Cd/Dvd. 

Prezzi 

Oltre ai prezzi competitivi, su cui 
sono applicati sconti al crescere dei 
quantitativi, uno dei punti di forza 
del servizio è la frequenza e la con¬ 
venienza delle offerte promoziona¬ 
li, puntualmente notificate ai clien¬ 
ti via email. 

Consegna 

L'ordine è stato recapitato a mezzo 
posta dopo quattro giorni lavorativi. 


Photocity 


Pn 


• Ricchezza dell’offerta. 

• Prezzi convenienti. 



• Limiti di ordinazione di più formati 
nella stessa spedizione. 


@ Pagina Web: www.photocity.it 


L'imballo era costituito da una busta 
gialla ad alta protezione con imbotti¬ 
tura a bolle d'aria, con alLinterno un 
cartoncino rigido a supporto delle foto 
in 20x30. Le stampe, tutte su carta 
Fujicolor Crystal Archive, erano inse¬ 
rite in buste separate ed erano perfet¬ 
tamente integre. 

Qualità di stampa 

La qualità delle stampe ci è parsa solo 
discreta, allineata alla media degli al¬ 
tri servizi. Le imperfezioni sono quelle 
tipiche che abbiamo osservato in que¬ 
sta rassegna: immagini generalmente 
un po' meno luminose degli originali, 
colori leggermente più saturi con resa 
poco fedele degli incarnati. In una 
delle foto di ritratto abbiamo apprez¬ 
zato il buon livello di dettaglio nelle 
basse luci, in un'area dove in altri casi 
era stato restituito nero quasi unifor¬ 
me. In un altro ritratto, invece, oltre 
alla colorazione più rosata, il livello di 
microcontrasto un po' troppo spinto 
ha creato in alcuni punti lievi artefatti. 

Gadget e altri servizi 

Photocity offre uno spazio Web di 
500 MByte per condividere con pa¬ 
renti e amici le foto caricate via Web 
negli ultimi 12 mesi, rinnovabili se si 
ordinano stampe dell'album. L'offer¬ 
ta commerciale è completata da 
un'estesa gamma di gadget perso¬ 
nalizzabili, che comprende capi di 
abbigliamento, ceramiche, peluche 
e oggettistica varia. 

Snapfish 

Disponibile in 21 Paesi, tra cui anche 
Cina e India, Snapfish è il Service di 
stampa fotografica Online di HP, 
sbarcato in Europa nel 2006 a segui¬ 
to dell'acquisizione di Bilderservi- 
ce.de, proprietaria del marchio Pixa- 
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co. Snapfish propone ai propri iscrit¬ 
ti un servizio articolato che com¬ 
prende anche la creazione di foto al¬ 
bum, libri e stampe su tela in vari 
formati, la realizzazione di un'ampia 
gamma di gadget personalizzabili e 
uno spazio Web per l'archiviazione e 
la condivisione di foto. 

Ordine delle stampe 

Il numero di formati per le stampe tra¬ 
dizionali, realizzate solo su carta foto¬ 
grafica lucida, è limitato. Ne abbiamo 
contati otto: 9x13, 10x15, 11x17, 
13x18, 20x30, 30x45, 40x60 e 50x75. 
Tra questi, solo il 10x15 e gli ingrandi¬ 
menti rispettano il rapporto dimensio¬ 
nale 3:2, nessuno il 4:3 pieno. L'u- 
pload dei file è eseguibile attraverso il 
software PictureMover oppure via 
Web. In quest'ultimo caso vi sono due 
opzioni di trasferimento: un file alla 
volta (immagini jpg e archivi zip con¬ 
tenenti più file jpg, scompattati in mo¬ 
do automatico in ricezione) o più file 
simultaneamente, solo via Internet 
Explorer con plug-in ActiveX. Il 
software PictureMover, contrariamen¬ 
te ad altre applicazioni più complete 
di altri Service, si limita esclusivamen¬ 
te a copiare rapidamente i file sul ser¬ 
ver Snapfish. L'ordine effettivo è ge¬ 
stibile solo via Web, scegliendo il for¬ 
mato di stampa, l'eventuale applica¬ 
zione di una cornice e l'attivazione o 
disattivazione della correzione auto¬ 
matica delLimmagine. L’interfaccia 
avverte quali siano i formati di stam¬ 
pa sconsigliati in base alla risoluzione 
della fotografia, ma non consente di 
eseguirne il ritaglio per adattarla alle 
dimensioni di stampa. Per evitare pro¬ 
blemi, dato che tre dei quattro forma¬ 
ti inferiori non rispettano al 100% i 
rapporti dimensionali standard 3:2 o 
4:3, meglio preparare adeguatamente 
le immagini prima di eseguire l'ordi¬ 
ne. L'invio delle foto su Cd/Dvd non è 
supportato. 

Prezzi 

Le tariffe di Snapfish per le stampe fo¬ 
tografiche sono fisse e tra le più con¬ 
venienti. In più, sono anche disponibi¬ 
li pacchetti prepagati per i formati fi¬ 
no al 13x18 che, in base alla quantità, 
consentono un risparmio variabile tra 
il 6% e il 14%. Le spese di spedizione 
(solo via posta ordinaria), invece, sono 
meno favorevoli e variano in base al 
volume dell'ordine e alla tipologia del 
prodotto. La base è di 2,95 euro per 





STAMPA OM LINE 


Snapfish by HP 



mi 


Buona qualità di stampa in 20x30. 
Servizio articolato. 


Qualità di stampa dei piccoli 
formati migliorabile. 

Spese di spedizione elevate 
per ordini multiformato. 


SviluppoFoto.net 



invio e ritiro delle stampe in tutta Italia 
presso punti vendita convenzionati. 


Qualità di stampa migliorabile. 


un massimo di 50 stampe fino al for¬ 
mato 13x18, mentre la consegna di 
poster (20x30 e oltre) richiede 5,95 eu¬ 
ro, indipendentemente dalla quantità, 
ed è gestita come un ordine separato 
dai formati inferiori. La sola spedizio¬ 
ne di un ordine misto costa perciò al¬ 
meno 8,90 euro. 

Consegna 

Il nostro ordine è stato recapitato in 
tre giorni lavorativi in due buste sepa¬ 
rate ad alta protezione con imbottitura 
a bolle d'aria: una per i formati più 
piccoli, l'altra per i 20x30. Entrambi 
gli involucri contenevano cartoncini 
rigidi di sostegno e ognuno dei tre for¬ 
mati fotografici era inserito in una bu¬ 
sta separata, racchiusa a sua volta in 
un'ulteriore custodia a mo' di scatole 
cinesi. Nonostante il packaging cura¬ 
to, tutte le stampe 20x30 erano am¬ 
maccate in più punti. 

Qualità di stampa 

Snapfish utilizza carte fotografiche lu¬ 
cide Kodak Royal per i formati piccoli 
e Professional Endura per gli ingran¬ 
dimenti. Le stampe di migliore qualità 
sono state senza dubbio quelle in 
20x30: i colori ci sono parsi legger¬ 
mente più saturi e le ombre un po' più 
chiuse rispetto agli originali, ma il 
dettaglio e l'impatto complessivo sono 


stati soddisfacenti. I due formati più 
piccoli, invece, hanno evidenziato 
tendenze opposte, pur se stampati sul 
medesimo tipo dì supporto: lumino¬ 
sità ridotta nei 10x15, con basse luci 
impastate e poco leggibili; luminosità 
più elevata e ombre più aperte nei 
13x18, ma i ritratti hanno mostrato un 
effetto di appiattimento simile a quel¬ 
le prodotto dall'applicazione un po' 
grossolana del filtro Ombre/Luci di 
Adobe Photoshop. Trattandosi degli 
stessi file riprodotti in formati diversi, 
è chiaro che qualcosa non ha funzio¬ 
nato a dovere nel processo di ottimiz¬ 
zazione automatica delTimmagine. 

Gadget e altri servizi 

Oltre allo spazio Web per l'archivia¬ 
zione e la condivisione di album foto¬ 
grafici, Snapfish offre anche riprodu¬ 
zioni fotografiche su tela con cornice 
in legno in quattro formati variabili 
tra il 20x30 e il 60x80, nonché stampe 
di foto album, calendari, biglietti 
d’auguri e altri progetti creativi, af¬ 
fiancati da una vasta gamma di sim¬ 
patici gadget personalizzabili. 

Sviluppofoto.net 

La peculiarità di questo Service di 
stampa fotografica è la grande versa¬ 
tilità nell'invio e ritiro degli ordini. Ol¬ 
tre al consueto canale di trasmissione 
dei file via Internet e ricezione delle 
stampe a domicilio, il cliente può ese¬ 
guire queste operazioni presso uno 
dei numerosi punti vendita conven¬ 
zionati, all'intemo di una rete a coper¬ 
tura nazionale. In questo modo le 
spese di spedizione sono annullate. 

Ordine delle stampe 

SviluppoFoto.net realizza stampe in 
oltre venti formati diversi, includen¬ 
do foto panoramiche e tele incorni¬ 
ciate come soluzioni di arredo. Limi¬ 
tatamente alle stampe tradizionali in 
4:3 e 3:2 su carta fotografica, sono di¬ 
sponibili 16 formati su carta lucida, 
dal 10x13 al 50x75, e un numero più 
ristretto (fino al 20x30) su carta con 
finitura opaca. La Fujicolor Crystal 
Archive è il supporto scelto fino al 
25x38; per le riproduzioni di dimen¬ 
sioni superiori è utilizzata carta Ko¬ 
dak Professional. L'upload dei file è 
eseguibile attraverso il software 
StartPrint oppure via Web, anche in 
questo caso con trasferimento di un 
file alla volta o di più file simultanea¬ 


mente, via Internet Explorer con 
plug-in ActiveX (soluzione che si è 
rivelata problematica nel corso delle 
prove). Al contrario, abbiamo ap¬ 
prezzato StartPrint per l'efficienza 
nel trasferimento dei file, per le chia¬ 
re indicazioni sulla qualità ottenibile 
in stampa nei diversi formati e per la 
funzione di ritaglio delle immagini. 
L'applicazione consente anche di 
masterizzare le foto dell'ordine su 
Cd/Dvd, spedirle o consegnarle, e 
poi ritirarle, presso uno dei numerosi 
centri convenzionati sparsi sul terri¬ 
torio nazionale (negozi di foto-ottica, 
catene di supermercati, sedi Me- 
diaWorld e Saturn). 

Prezzi 

Le tariffe di Sviluppofoto sono poco 
convenienti per ordini molto limitati, 
ma all'aumentare dei volumi gli 
sconti sono consistenti: per esempio, 
il prezzo unitario del formato 13x19 è 
di 0,34 centesimi fino a 9 stampe, ma 
scende a 0,19 centesimi per ordini da 

10 a 119 stampe. Per i formati 
10x13/10x15 e 13x17/13x19 sono an¬ 
che disponibili pacchetti prepagati 
da 120 stampe (e multipli) che ridu¬ 
cono ulteriormente i prezzi unitari. 
Le spese di spedizione per la conse¬ 
gna a domicilio sono fisse (2,20 euro) 
e indipendenti dal volume dell'ordi¬ 
ne. A queste si devono aggiungere 
1,90 euro quale contributo per la ge¬ 
stione ed elaborazione dell'ordine. Il 
ritiro delle stampe presso uno dei nu¬ 
merosi centri convenzionati, invece, 
dà diritto alla spedizione è gratuita. 

Consegna 

L'ordine era pronto per il ritiro presso 
uno dei punti vendita di Segrate, a 
pochi chilometri dalla nostra sede, 
dopo due soli giorni dall'ordine ese¬ 
guito via Internet. L'imballo ha man¬ 
tenuto l'integrità delle stampe ed era 
costituito da una cartella mediamente 
rigida; alLintemo, le foto 20x30 erano 
prive di ulteriori protezioni, mentre i 
formati più piccoli erano inseriti in 
buste separate. 

Qualità di stampa 

Le stampe hanno mostrato colori leg¬ 
germente più saturi e un livello di lu¬ 
minosità inferiore a quello dei file ori¬ 
ginali. La gamma dinamica è apparsa 
piuttosto chiusa sulle ombre e ha reso 

11 dettaglio illeggibile nelle basse lu¬ 
ci, con fenomeni di impastamento sui 
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neri. Abbastanza buona 
la resa degli incarnati in 
20x30, solo poco più ro¬ 
sea in una delle immagi¬ 
ni campione, mentre in 
13x18, anche se riprodot¬ 
ta sulla medesima carta 
fotografica, l'eccesso di 
saturazione dei gialli ha 
pregiudicato la natura¬ 
lezza del ritratto. 

Gadget 
e altri servizi 

Anche SviluppoFoto.net 
offre uno spazio Web gra¬ 
tuito per la condivisione di 
album fotografici con i contatti sele¬ 
zionati dall'utente. In più offre stam¬ 
pe di biglietti, cartoline, fotolibri e ca¬ 
lendari in vari formati e stampe di 
grandi dimensioni anche su tela in¬ 
corniciata. La gamma di gadget per¬ 
sonalizzabili non è invece ricca come 
quella di altri concorrenti. 

Tiscali Photo 


10x13 al 50x75, tutti 
su carta Kodak luci¬ 
da e opaca, eccetto i 
10x13 e 10x15, ripro¬ 
ducibili solo su carta 
lucida. I file sono ca¬ 
ricabili via Web, uno 
alla volta e senza l’u¬ 
so di plug-in ActiveX 
o Java, oppure attra¬ 
verso il software Ti- 
scaliPhoto, che si 
prende cura di tutte 
le fasi dell'ordine. 
L’applicazione se¬ 
gnala opportuna¬ 
mente il livello quali¬ 
tativo della stampa finale in base 
alla risoluzione del file originale e 
permette il ritaglio o l'applicazioni 
di bordi laterali alle immagini con 
rapporto dimensionale non stan¬ 
dard. L'inserimento di formati di¬ 
versi nello stesso ordine non è pur¬ 
troppo permesso, ma Tiscali dichia¬ 
ra che questa limitazione sarà su¬ 
perata a breve. 


Il I punti deboli 


Qualità di stampa non 
sempre soddisfacente e 
integrità delle stampe 
20x30 si sono dimostra¬ 
te i punti deboli di di¬ 
versi servizi di stampa 
online. In entrambi i ca¬ 
si, il cliente ha il diritto 
di rinviare le foto al 
mittente, chiedendo il 
rimborso oppure 
la ristampa. 



Il Service di stampa fotografica Onli¬ 
ne del noto provider Internet offre 
prezzi competitivi, un ampio numero 
di formati di stampa e una qualità 
d'immagine superiore alla media. 

Ordine delle stampe 

Le stampe fotografiche sono realiz¬ 
zabili in 24 diversi formati, dal 


Prezzi 

I prezzi di Tiscali sono inferiori alla 
media e beneficiano di sconti inte¬ 
ressanti in funzione dei volumi di 
stampa. La necessità dì eseguire or¬ 
dini separati per ciascun formato, 
però, fa lievitare le spese di spedi¬ 
zione via posta o corriere e riduce in 
parte la competitività dell'offerta. 


Consegna 

Tiscali non si è dimostrato uno dei 
Service più veloci della rassegna: so¬ 
no stati necessari cinque giorni lavo¬ 
rativi per recapitare l'ordine a domi¬ 
cilio a mezzo posta. L'imballo era co¬ 
stituito da una busta ad alta protezio¬ 
ne con imbottitura in Pluriball, con 
all'interno un cartoncino rigido di so¬ 
stegno. Le stampe, inserite in una se¬ 
conda busta bianca, sono pervenute 
perfettamente integre. 

Qualità di stampa 

La qualità delle stampe su carta Ko¬ 
dak Professional Endura è stata tra le 
migliori. Il livello di luminosità delle 
immagini era solo leggermente infe¬ 
riore a quello dei file originali e i co¬ 
lori solo leggermente più saturi. Ap¬ 
prezzabile anche il livello di detta¬ 
glio nelle ombre: in una delle foto più 
complesse per gamma dinamica è 
stato finalmente possibile leggere 
dettagli anche in aree poco lumino¬ 
se, laddove stampe di altri Service 
avevano restituito nero pieno. Buona 
anche la fedeltà degli incarnati. 

Gadget e altri servizi 

L'offerta di Tiscali Photo include 
stampe d'arredo di grandi dimensio¬ 
ni su carta lucida, calendari, cartoli¬ 
ne, biglietti e libri fotografici in di¬ 
versi formati. La gamma di gadget 
personalizzabili, invece, non è parti¬ 
colarmente ricca. • 



Tiscali Photo 


Il software non permette di inserire nello stesso 
ordine stampe di formato diverso. 


Qualità in vista 

Oltre a indicare la qualità di stampa 
prevista per ogni scatto, 
l'applicazione include le funzioni 
di ritaglio e rotazione delTimmagine. 


Quanto mi costi? 

Il riquadro inferiore mostra 
il preventivo aggiornato dell'ordine. 


Tiscali Photo 


Qualità di stampa. 


Ordini multlformato non gestiti. 
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Caratteristiche a confronto 


Servizio 

Indirizzo Web 

Digitalpix 

www.digitalpix.it 

FotoDigitaleOnline.com 

www. fotodigitaleonline. com 

Fotoinsight 

www.fotoinsight.it 

Kodak Gallery 

www. kodakgattery. it 

MediaWorld Net-Print 

www.mediaworld.it 


Registrazione utente richiesta 

• 

• 

• 


• 


FORMATI E QUALITÀ DI STAMPA 







File immagine supportati 

bmp.jpg, png.tif 

bmp, jpg 

bmp, emf, jpg 

jpg 

jpg 


Dimensione massima dei file 

50 MByte 

O 

o 

O 

o 


Formati di stampa 

9,5x13,10x15.11x15,13x17, 
13x19,15x20,15x23,20x30, 
23x30,30x40,30x45,40x13, 
40x27,40x30, 40x40,40x60, 
45x15,45x30, 45x34,45x45, 
50x17, 50x33, 50x38, 50x50, 
50x67, 70x46,6, 70x52,5, 80x27, 
80x53, 80x60, 80x80, 90x30, 
90x60, 90x68, 90x90, 94x62,66; 
94x70,5; 100x33,100x67, 
100x75,100x100,120x40, 
120x90,150x50,150x100 

10x13,10x15, 
11x15,13x17, 
13x19,15x20,, 

15x22, 20x27, 

20x30 

9x13,10x15,11x15, 
13x17,13x18,15x20, 
15x22, 20x27,20x30, 
30x40,30x45, 
40x60,50x75 

5x8,9x13, 
10x15,13x18, 
15x20, 20x25, 
20x30,30x45, 
40x60, 50x75 

10x13,10x15,13x17, 
13x19,13x38,15x20, 
15x22, 20x27, 20x30, 
20x60,20x80, 25x33, 
25x38,30x40,30x45, 
30x90, 30x120, 33x25, 
40x30,40x53,40x60, 
50x66, 50x70, 50x75, 
60x20, 90x30 


Formati diversi in un solo ordine 

• 

• 

• 

• 



Bordi per foto fuori formato 

• 

m o 

• 

• 

• 


Avviso di qualità insufficiente / 
fuori formato 


o / o 

• /o 

*/o 



Tipo di carta fotografica 

Fujicolor Crystal Archive 
Fujicolor Crystal Archive Sup., 
Kodak Prof. Endura Metallic 

Fujicolor Crystal Archive, 
Fujicolor Crystal 
Archive Sup. 

Kodak Prof. Endura 

Kodak Royal 

Kodak Edge 

Fujicolor Crystal Archive 


Finitura della carta 

lucida, opaca, tela 

lucida 

lucida 

lucida 

lucida, opaca 


Gadget fotografici 

• 

■ o 

• 

• 

• 


MODALITÀ DI TRASFERIM. FOTO 







Via software proprietario 

Digitalpix Studio XT 


Fotoinsight Order Pro 

Kodak EasyShare 

Net-Print Easy up 


Diretto via http 

• 

o 

• 

• 

• 


Via ActiveX 

• 

o 

• 

• 

• 


Via Java 

• 

• 

• 

o 

Net-Print Easy up 


Invio su Cd/Dvd 

• 

• 

• 


• 


SPEDIZIONE 0 RITIRO 







Tempi di evasione dichiarati 

24/36 ore 

2 giorni 

nd 

2/4 giorni 

4/9 giorni 


Spedizione via posta / corriere 

• /• 

o/» 

• (posta aerea) lo 

•lo 

•/• 


Ritiro in punto vendita 

• (limitati) 


Q 


o 


MODALITÀ DI PAGAMENTO 







Carta di credito 

Amex, Diners, 
MasterCard, Visa 

Amex, Visa, Visa Electron 
MasterCard, PostePay 

Amex, MasterCard 

Visa 

Amex, MasterCard 
Visa, CartaSì 

Amex, Diners, Visa, 
Visa Electron, PostePay 


PayPal 

O 

O 

O 

O 

• 


Bankpass 

• 

• 

0 


Q 


Bonifico bancario 

• 

o 

• 

o 

• 


Bollettino postale 

• 

o 

o 


O 


Conto prepagato 

o 

o 

o 

o 

• 


Contrassegno 

• 

o 

o 


• 


ALTRI SERVIZI ONLINE 







Condivisione album 

o 

• 

• 

• 

O 


Limiti spazio / numero foto 

ES. COSTI (36 stampe 13x17/18) 


nd 

nd 

nd 



Costo stampe 

7,56 

5,04 

8,64 

7,20 

6,84 


Spese imballo e spedizione (posta) 

2,20 

6,50 

3,49 

2,99 

2,00 


Totale 

9,76 

11,54 

12,13 

10,19 

8,84 


LISTINO PREZZI (MIN - MAX) 
Formato 4:3 







9,5(10)x13 

0,06-0,13 

0,09 

0,09-0,10 

0,09-0,11 

0,12-0,16 


11x15 

0,09-0,15 

0,09 

0,15-0,16 

- 



12x16 







13x17 

0,11 -0,21 

0,14 

0,22 - 0,24 

- 

0,15-0,19 


15x20 

0,19-0,36 

0,22 

0,74 

0,59 

0,50 - 0,60 


20x27 

- 

1,20 

1,49 

1,59 

1,50-2,00 


22(23)x30 

0,70-1,90 

^^B 

- 

^^B 



25x33 



- 

- 

2,00-2,50 


30x40 

1,20-3,40 

^^B 

3,99 


2,50-3,50 


Formato 3:2 


0,09 





10x15 

0,08-0,14 


0,11 -0,12 

0,11 -0,15 

0,12-0,16 


11x17 


0.14 

0,15-0,16 

- 



12(13)x18(19) 

0,12-0,22 

0,22 

0,22 - 0,24 

0,18-0,20 

0,15-0,19 


15x22(23) 

0,21 -0,36 

1,20 

0,74 

- 

0,50 - 0,60 


20x30 

0,60-1,70 


1,49 

1,59 

1,50-2,00 


25x38 


I_ - _| 

- 

- 

2,00 - 2,50 


30x45 

1,20-3,60 


3,99 

4,95 

2,50-3,50 
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• = Sì o = No 



Photo33.com 

www.photo33.com 

Photocity 

www.photocity.it 

Snapfish 

www.snapfish.it 

Sviluppofoto.net 

www. sviluppofoto. net 

Tiscali Photo 

photo.tiscali.it 


• 

• 

• 

• 

• 








jpg 

jpg 

bmp, jpg, zip (con file jpg) 

jpg 

jpg 



6 MByte (da Web) 

- 


nd 


10x15,11x15,12x16, 

12x18.15x20, 

15x22,15x30, 

20x30,22x30, 

30x40, 30x45, 

50x60,50x70 

6x8,10x13,10x15,11x15, 

11x16,15x60,13x17,13x19, 

15x20,15x22,15x30,17x22, 

19x25, 20x20, 20x25, 20x27, 

20x30, 23x30, 24x24, 24x30, 

24x32,24x36,35x25,30x40, 

30x45, 30x60, 30x70, 40x40. 

40x50,40x60, 40x80, 40x120, 

50x50, 50x60, 50x70, 50x75, 

70x100, 80x80,100x100,100x120, 
100x150,120x180,150x250 

9x13,10x15,11x17,13x18, 
20x30,30x40,30x45, 40x60, 
50x75, 60x60, 60x80 

10x13,10x15,13x17,13x19, 
13x38,15x20,15x22, 20x26, 
20x30,20x60,25x33,25x38, 
30x40, 30x45, 30x90, 30x120, 
40x40,40x50, 40x53,40x60, 
50x60, 50x66, 50x75 

10x13,10x15,11x15,12x16, 
12x18,13x17,13x19,15x20, 
15x22, 20x20, 20x25, 20x27, 
20x30,24x24,24x30,24x36, 
30x30,30x40,30x45, 35x35, 
40x40,40x60, 50x70, 50x75 


• 

• 

• 

• 

O 


• 

• 

• 

• 
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• /• 

•/ O 
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Agfa Sensatis 

DI\IP Centuria Digital 
Fujicolor Crystal Archive Sup. 

Fujicolor Crystal Archive 

Fujicolor Crystal Archive Digital Pearl 

Kodak Professional Endura 

Fujicolor Crystal Archive 

Kodak Professional 

Kodak Professional Endura 


lucida, opaca 

lucida, satinata, pearl 

lucida, tela 

lucida, opaca, tela 

lucida, opaca 


• 

• 

• 

• 

• 








O 

Halto 

PictureMover 

StartPrint 

Tiscali Photo 
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• 

• 

• 
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o 

• 

• 
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• 
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o 
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• 

• 
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• 
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2 giorni 

n.d. 

3/4 giorni 

n.d. 

3/4 giorni 


•lo 

• /• 

•lo 


•/• 


o 

o 

O 

• 
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Amex, Diners, 
MasterCard, Visa 

Amex, Diners, 

MasterCard, Visa, Visa Electron 

Amex, MasterCard, 

Visa, Visa Electron 

Amex, Diners, 

MasterCard, Visa 

MasterCard, Visa, PostePay 


o 

o 

o 

o 

O 


o 

o 
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• 

• 
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500 MByte /O 

n.d. 

n.d. 



8,64 

7,56 

6,48 

7,14 

6,84 


2,00 

2,00 

2,95 

4,10 

2,90 


10,64 

9,56 

9,43 

11,24 

9,74 









0,06-0,14 

0,09 

0,11 -0,34 

0,05-0,15 


0,10-0,17 

0,08-0,17 

- 

- 

0,09-0,16 


0,10-0,18 


- 


0,10-0,18 



0,10-0,21 

- 

0,16-0,34 

0,13-0,19 


0,27 - 0,33 

—«■ 

- 

0,52-1,30 

0,30 - 0,49 



0,55-1,50 

- 

0,84-2,10 

0,55-1,78 


1,51 -1,70 

0,70-1,90 

- 


- 




- 

1,28-3,20 

- 


2,29 - 3,35 

1,20-3,80 

- 

1,76-4,40 

1,15-3,75 








0,13-0,21 

0,08-0,16 

0,14 

0,11 -0,34 

- 




0.15 

- 

- 


0,19-0,26 

0,10-0,21 

0,18 

0,16-0,34 

0,10-0,18 


0,27 - 0,33 

0,18-0,36 


0,52-1,30 

0,34 - 0,54 


1,14-1,55 

0,58-1,80 

0,89 

0,84-2,10 

0,55-1,78 





1,28-3,20 



1,91-3,81 

— 3B.80 

1,99 

1,76-4,40 

1,15-3,75 
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Le nuove connessioni 
Mobile Internet pos¬ 
sono fornire banda 
larga a un'intera rete 
locale, in alternativa 
al cavo o come linea 
di backup. In prova 
due router 3G e la so¬ 
luzione Vodafone. 

Di Simone Zanardi 


-CM32Z> 


APPROFONDIMENTI TECNOLOGICI 
E UNA RASSEGNA COMPLETA SULLE 
OFFERTE MOBILE INTERNET DEI 
QUATTRO OPERATORI ITALIANI. 



un cellulare 


S ul numero 206 di PC Profes¬ 
sionale abbiamo presentato 
una rassegna completa delle 
offerte Mobile Internet per il merca¬ 
to italiano; si tratta di soluzioni che 
consentono di collegarsi al Web 
sfruttando le linee telefoniche cel¬ 
lulari di ultima generazione. La na¬ 
vigazione può avvenire direttamen¬ 
te sul telefonino oppure adottando 
quest'ultimo (o una chiavetta Usb) 
come modem per l'accesso da un 
personal computer. 

Grazie all'evoluzione delle reti cel¬ 
lulari 3G, la velocità di punta di 
questi collegamenti tocca i 7,2 
Mbps e promette di crescere anco¬ 
ra nei prossimi mesi. Le connessioni 
Mobile Internet hanno insomma 
raggiunto performance del tutto 
analoghe alle linee domestiche Ad- 
sl, e come queste possono essere uti¬ 
lizzate non solo per la navigazione 
da un singolo Pc ma anche per of¬ 
frire accesso a più di un terminale. 
Per condividere la banda larga tra 
computer e dispositivi di una rete 
locale è però indispensabile un 
router, ovvero un apparato che rice¬ 


va le richieste di collegamento in 
ingresso e in uscita e instradi op¬ 
portunamente le comunicazioni. 
Nel caso dei collegamenti Internet 
Mobile si parla di router 3G, model¬ 
li che integrano al proprio interno 
un modem di accesso alla rete cel¬ 
lulare: è sufficiente inserire nell'ap¬ 
posito slot una Sim card abilitata al 
traffico dati per navigare immedi¬ 
atamente sul Web. Potete utilizzare 
la Sim card del vostro telefono, ma 
è consigliabile attivarne una da 
dedicare al solo collegamento Inter¬ 
net. Un router 3G può rivelarsi la 
soluzione ideale in più di un'occa¬ 


sione. In primo luogo, come alterna¬ 
tiva all'Adsl e alla fibra ottica nelle 
zone non coperte da questi servizi: 
come accennato, i modem cellulari 
di ultima generazione raggiungono 
velocità nell'ordine dei megabit al 
secondo; la copertura dei principali 
operatori italiani tocca ormai il 90% 
della popolazione e l'accesso al 
servizio non richiede complicate pro¬ 
cedure di attivazione della linea. 

Data la totale indipendenza dall'ubi¬ 
cazione del modem, le connessioni 
3G sono inoltre la soluzione perfetta 
per installazioni di rete temporanee 


Perché un router 3G 


& 

--- p 


Digital Divide 


Per collegare uno o più 
computer a Internet laddove i servizi 
Adsl o su fibra ottica non sono dispo¬ 
nibili (comunità montane, piccoli cen¬ 
tri extra-urbani). 



Installazioni nomadiche 
o occasionali 


Per fornire accesso Web a una rete 
provvisoria, senza dover sottoscrivere un nuovo 
contratto di connessione (case di villeggiatura, 
appartamenti studio, ma anche congressi e mee¬ 
ting fuori sede). 
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nel router 


o nomadiche, come nel caso di case 
di villeggiatura: senza dover sotto¬ 
scrivere un nuovo contratto di acces¬ 
so, è possìbile portare con sé la pro¬ 
pria connessione a banda larga. In 
ambito professionale una rete 3G è 
invece ideale per un'installazione 
temporanea in occasione di congres¬ 
si o meeting fuori sede. I network 
cellulari costituiscono poi la migliore 
soluzione di backup in caso di guasti o 
problemi tecnici sulla connessione 
principale: spesso come linea di riserva 
si utilizzano infatti collegamenti 
analogici o Isdn, che però si appog¬ 
giano sulla medesima struttura fisica 


delle Adsl (il doppino telefonico); 
nell’eventualità di un malfunziona¬ 
mento dell'impianto di terra questi 
accessi possono risultare inagibili al 
pari della connessione primaria. I 
router 3G invece si collegano a In¬ 
ternet in modalità wireless, aggiran¬ 
do la maggior parte dei guasti locali. 
Da ultimo, le caratteristiche tecniche 
dell'accesso cellulare lo rendono a 
oggi l'unica soluzione praticabile 
per la creazione di una rete locale in 
mobilità: si pensi ad esempio a un 
operatore turistico che voglia offrire 
connettività ai propri clienti a bordo 
di un autobus o di un'imbarcazione. 



Reti in mobilità 


Per installare una rete 
con accesso a Internet in un am¬ 
biente in movimento (imbarcazioni 
lungo costa, autobus, altri mezzi di 
trasporto). 




Linea di backup 


Per disporre di una connessione a In¬ 
ternet di riserva in caso di guasti sulla linea 
principale; il collegamento cellulare è in questo 
senso più affidabile rispetto alle soluzioni ana¬ 
logiche o Isdn su linea telefonica. 


Anche i provider telefonici si stanno 
rapidamente rendendo conto del 
potenziale delle reti 3G al di là del¬ 
l'accesso single-user: proprio su di 
un router 3G si basa la nuova 
soluzione Vociatone Station (che ap¬ 
profondiamo in un box dedicato); in 
questo caso il provider sfrutta la lin¬ 
ea mobile per fornire all'utente un 
accesso immediatamente funzio¬ 
nante al momento dell'acquisto, in 
attesa che venga attivata una linea 
Adsl, e per garantire continuità di 
servizio in caso di guasti. 

Il limite principale dell'accesso a In¬ 
ternet tramite rete cellulare è anco¬ 
ra legato ai costi: sebbene 
le tariffe di connessione 
siano sensibilmente ca- 

I late negli ultimi mesi 
e i canoni mensili 
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ROUTER 3G 


Vodafone station: la soluzione chiavi in mano 


I router presentati in questa rassegna costituiscono una soluzione effi¬ 
cace per integrare connettività cellulare e fissa in una rete locale, ma 
rimangono pure piattaforma hardware alle quali vanno associati gli op¬ 
portuni servizi di accesso. 

Vodafone ha deciso di affrontare questo mercato dal punto di vista del 
provider, lanciando in collaborazione con Huawei una soluzione com¬ 
pleta comprensiva di gateway Internet e pacchetto di connessione voce 
e dati con accesso Adsl/3G. È sufficiente recarsi presso un punto di 
vendita e acquistare un pacchetto I Sodatone Station per disporre di una 
connessione subito funzionante, senza dover attendere alcuna procedu¬ 
ra di attivazione della linea Adsl. 

La confezione include la Station (un modello Huawei EchoLife HG533 
realizzato appositamente per Vodafone), un pacchetto Vodafone Inter¬ 
net Key (Huawei E172) con Sim inclusa, cavetteria, un filtro Adsl e una 
guida rapida cartacea estremamente chiara che consente di completare 
l'installazione in 6 passi elementari. Nonostante gli ingombri legger¬ 
mente superiori alla media, la Station può essere collocata senza ecces¬ 
sivi problemi su di una scrivania in posizione verticale. Tutte le porte di 
connessione sono presenti sul lato posteriore: l’interfaccia Adsl per il 
collegamento diretto alla linea digitale fissa, quattro porte Fast Ether¬ 
net, due ingressi per telefoni analogici e una porta Usb riservata all’ag¬ 
gancio di dischi esterni da condividere in rete. Sulla parte posteriore è 


Vodafone Station 

A partire da 9,00 euro 


invece predisposto l’alloggiamento per la Vodafone Internet Key, che 
fornisce la connettività 3G. Dal punto di vista tecnico, la Vodafone Sta¬ 
tion supporta le linee Adsl e Adsl2/2+, integra un access point Wi-Fi 
compatibile con i protocolli 802.11 b/g e può cifrare le trasmissioni su 
reti senza fili in modalità Wep e Wpa. Le offerte abbinate all’acquisto so¬ 
no due: la fiate sicuramente la più interessante per chi desideri un ser¬ 
vizio di connessione completo e include Adsl senza limiti, sino a 3.000 
minuti di chiamate al mese verso numeri fissi (16 cent per lo scatto al¬ 
la risposta) e per un anno anche verso cellulari Vodafone (sino a 1.000 
minuti ogni 30 giorni). Il canone è di 29 euro al mese. La promozione 
Internet in vacanza, attivabile sino al 31 agosto, prevede inoltre naviga¬ 
zione Web gratuita su Internet Key sino a 30 settembre (per un massi¬ 
mo di 10 ore al giorno). 

Il profilo free è invece la soluzione pensata per chi non voglia attivare 
una linea Adsl: comprende le stesse tariffe telefoniche della fiata un ca¬ 
none mensile di 9 euro al mese. L’accesso a Internet avviene esclusiva- 
mente tramite Vodafone Internet Key e costa 3 euro al giorno, solo per 
i giorni in cui ci si connette, se l’accesso è effettuato da casa, 5 euro al 
giorno (come per la fiat) per i collegamenti avvengono al di fuori della 



al mese Iva inclusa 


Soluzione completa per la connettività 
domestica e in mobilità 
Installazione estremamente semplice 
Servizi voce inclusi 


• Al momento il router è poco configurabile 
Produttore: Vodafone. www.vodafone.it. 



J 


La scheda interna del router Huawei: 

in alto a destra si notano le antenne per le connessioni Wi-Fi. 


Tecnologia e prestazioni 


fj 


L e reti cellulari di terza generazione (3G) sono nate con l’Umts e si sono 
evolute negli ultimi anni con l’avvento della tecnologia Hspa (High Speed 
Packet Access). Oggi la maggior parte dei provider offre collegamenti con velocità 
nominali di punta di 7,2 Mbps, ma nei prossimi mesi sono previsti ulteriori aggiornamen¬ 
ti che permetteranno di raggiungere i 14 megabit al secondo e, in futuro, puntare ai 100 
Mbps. Durante le nostre prove di laboratorio abbiamo potuto sperimentare velocità reali 
medie nell’ordine dei 1-3 Mbps; la scelta del ruoter non influenza la velocità di collega¬ 
mento a Internet, che dipende esclusivamente da provider e copertura nella zona di test. I 
router 3G ZyXEL e Lancom sono inoltre compatibili con le offerte di tutti i 4 operatori na¬ 
zionali. Per approfondimenti su prestazioni e copertura, vi rimandiamo all’articolo pubbli¬ 
cato sul numero 206 e riproposto in formato elettronico sul Dvd di PC Professionale. 


siano ormai paragonabili a quelli di 
un normale abbonamento Adsl, es¬ 
istono dei limiti massimi di ore o traf¬ 
fico generato ogni mese, superati i 
quali si torna a pagare (caro) in 
modalità a consumo. 
Fortunatamente il tetto delle cosid¬ 
dette offerte semi-fiat è più che suffi¬ 
ciente alla maggior parte delle uten¬ 
ze, garantendo ampi margini per 
una navigazione Web ricca di ele¬ 
menti multimediali e la consul¬ 
tazione della casella di posta elet¬ 
tronica (scordatevi però il peer-to- 
peer, a meno che siate disposti a in- 
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Tariffe: come scegliere 


propria cella di competenza. Entrambe le offerte hanno un costo di attivazione di 49 euro e ri¬ 
chiedono la portabilità del numero Telecom Italia per un minimo di due mesi; sono inoltre ab¬ 
binagli a un profilo di connettività 3G comprensivo di 10 ore di Mobile Internet al giorno 
sfruttabili ovunque con un canone aggiuntivo di 20 euro mensili. 

Nel corso delle nostre prove abbiamo potuto verificare come la semplicità di utilizzo sia il 
punto di forza della soluzione Vodafone: nel caso di un abbonamento fiat, sino all’attivazione 
della linea Adsl l'utente può sfruttare la Internet Key sia per la navigazione Web sia per telefo¬ 
nate su rete Gsm/Umts. Collegando il router alla linea telefonica, inoltre, si continua a riceve¬ 
re chiamate sul numero Telecom Italia sino all'effettivo completamento della number portabi- 
lity. Le prestazioni della linea Hsdpa per i collegamenti Internet si sono rivelate più che sod¬ 
disfacenti: pur non raggiungendo il limite teorico di 7,2 Mbps, il throughput reale non è mai 
sceso sotto il megabit al secondo, garantendo una navigazione fluida anche da parte di più di 
un Pc. Le chiamate effettuate dai telefoni collegati all’apparato (e inoltrate su rete mobile) non 
hanno mai evidenziato problemi di qualità. Una volta attivata la linea Adsl le telefonate sono 
invece instradate sulla rete VolP di Vodafone. L’unico limite riscontrato è legato alle ridotte 
opzioni di configurazione del router: con il firmware da noi testato gli unici parametri modifi¬ 
cabili riguardano le connessioni Wi-fi, mentre non vi è modo di configurare firewall, regole di 

inoltro dei pacchetti e 
condivisione della porta 
Usb. Vodafone ci ha co¬ 
munque garantito che 
sono prossimi aggiorna- 


TIPS 


Vodafone Station 
anche per l’ufficio 

V odafone ha annunciato le prime offerte 
InOffice per la connettività professionale 
con Vodafone Station. Internet e Telefono Fiat 
prevede un costo di attivazione di 120 euro 
(220 per chi deve attivare una nuova linea te¬ 
lefonica senza portabilità da Telecom Italia), 
traffico Internet illimitato su rete Hsdpa, te¬ 
lefonate verso rete fissa incluse e verso rete 
mobile a 12 cent/minuto (in entrambi i casi 
con scatto alla risposta di 10 cent). Il canone 
è di 29 euro al mese per il primo anno, e l’u¬ 
tente può inoltre attivare linee aggiuntive a 15 
euro al mese. A 39 euro al mese è invece di¬ 
sponibile Internet e Telefono Tutto Fiat stesse 
caratteristiche ma telefonate verso rete fissa 
senza scatto alla risposta. 


menti per risolvere que¬ 
sti problemi. 



genti investimenti in bolletta). 

Nelle prossime pagine vi presenti¬ 
amo la recensione della soluzione 
Vodafone Station e di due router 3G, 
il primo adatto a un'utenza con¬ 
sumer e Soho (Small Office Home 
Office) , il secondo con caratteris¬ 
tiche spiccatamente professionali; 
in entrambi i casi i dispositivi inte¬ 
grano il modem Umts/Hspa al pro¬ 
prio interno e dispongono quindi di 
uno slot per l'inserimento diretto 
della Sim card telefonica. 

Durante le prove di laboratorio ab¬ 
biamo avuto modo di testare i due 


apparati con i quattro operatori ital¬ 
iani verificandone la piena interop- 
erabilità. A complemento della pro¬ 
va hardware, nel Dvd allegato a 
questo numero potete trovare la 
versione elettronica dell'articolo ap¬ 
parso su PC Professionale 206. Si 
tratta di una rassegna delle offerte 
dei quattro provider nazionali, com¬ 
pleta di approfondimento tecnologi¬ 
co sulle reti 3G e di tabelle riassun¬ 
tive sui pacchetti commerciali. Per i 
listini aggiornati, vi invitiamo co¬ 
munque a fare riferimento ai portali 
Web degli operatori. • 


Avete acquistato 
un router 3G? 

Ora viene 

il difficile: scegliere 
il provider e il pacchetto 
di connessione più adatto 
alle vostre esigenze. 

Ecco qualche consiglio 
pratico. 

1 Accesso primario o backup? 

Se la rete 3G è backup per la linea princi¬ 
pale, potrebbe essere sufficiente una Sim 
card attiva senza alcun traffico pre-acquistato. 
In caso di emergenza alcuni provider vi permet¬ 
tono infatti di attivare a 3-5 euro un accesso li¬ 
mitato valido per un giorno. Se invece il colle¬ 
gamento 3G è quello primario, optate senza esi¬ 
tazioni per un pacchetto semi-fiat con canone 
mensile fisso. 

Minuti o megabyte? 

Le offerte semi-fiat si dividono in tariffe a 
tempo o a traffico: nel primo caso il ca¬ 
none mensile include un certo numero di ore 
di navigazione, nel secondo un quantitativo di 
megabyte che possono essere trasferiti in re¬ 
te. Superate tali soglie è ancora possibile navi¬ 
gare a consumo. Le tariffe a tempo sono ge¬ 
neralmente indicate per chi concentra la con¬ 
nessione in sessioni di poche ore, mentre 
quelle a traffico (da noi preferite) sono ideali 
anche per brevissimi collegamenti o per un 
accesso continuo con consumo di banda limi¬ 
tato (istant messaging, consultazione mail e 
navigazione Web non continua). 

Un minuto lungo 15. 

Se optate per una semi-fiat a tempo, verifi¬ 
cate la durata del cosiddetto scatto unitario: 
il tempo di connessione è infatti spesso suddiviso 
in slot da 15 o 30 minuti. Navigare per 1 minuto 
equivale a un quarto d’ora di connessione. 

Pc o telefonino. 

I provider possono distinguere la naviga¬ 
zione diretta su telefono cellulare da quel¬ 
la effettuata da Pc. L’accesso da telefonino av¬ 
viene tramite un Apn (nodo di accesso alla rete) 
dedicato che spesso formatta le pagine Web 
per adattarle ai piccoli display dei terminali mo¬ 
bili. Verificate che il pacchetto scelto includa il 
traffico relativo al terminale che utilizzerete. 
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ROUTER 3G 


ZyXEL NBG410W3G 


I l nuovo router ZyXEL punta sul 
wireless sia per l'accesso a Inter¬ 
net sia per la connettività locale; ol¬ 
tre al modem 3G l’unità dispone in¬ 
fatti di un access point Wi-Fi 802.1 lg 
grazie al guale è possibile collegare 
personal computer e altri terminali 
in modalità senza fili. 

Tutte le porte di connessione sono 
ubicate sul lato posteriore del telaio: 
quattro ingressi Rj-45 sono dedicati 
alla Locai Area Network, mentre una 
quinta porta Ethernet è riservata al 
collegamento di modem Adsl 
(l'NBG410W3G non ne prevede uno 
integrato) o altri dispositivi di accesso 
a Internet via cavo. Il quadro delle 
connessioni è completato da una por¬ 
ta Usb attraverso la quale è possibile 
agganciare la chiavetta Internet for¬ 
nita dal proprio provider telefonico. 
Si tratta di fatto di un'alternativa al 
modem interno che richiede invece 
rinserimento diretto della Sim card 
nell'apposito slot del router. 

Dal punto di vista hardware l'appa¬ 
recchio sfrutta un modem 3G Sierra 
Wireless MC8775; si tratta di un mo¬ 
dulo che supporta reti Elspa con ve¬ 
locità massime di 3,6 Mbps (7,2 tra¬ 
mite aggiornamento del firmware) 
e in caso di assenza di segnale 3G 
è in grado di effettuare il fall-back 
su linee Edge/Gprs/Gsm a 
800/850/1.800/1.900 Mhz. Il modem 
è collegato all'unica antenna esterna 
predisposta da ZyXEL, mentre il chipset 
Wi-Fi è agganciato a due antenne 
interne. La configurazione del router 
è estremamente semplice, anche 


ZyXEL NBG410W3G 

Euro 420,00 Iva incl. (indicativo) 



Accesso 3G ottimamente gestito 
Funzioni di sicurezza di buon livello 
Porta Usb per modem esterni 


• Wireless fermo all’802.11g 

• Modem Adsl non incluso 

• Produttore: ZyXEL. Pagina Web: www.zyxel.it. 


grazie a un comodo wizard passo¬ 
passo; l'accesso a Internet primario 
può essere predisposto sulla Wanl 
(la porta dove tipicamente è aggan¬ 
ciato il modem Adsl esterno) o sulla 
Wan2, che corrisponde all'interfac¬ 
cia 3G. Se si opta per la connessione 
cellulare, tutti i parametri di funzio¬ 
namento sono impostabili da una 
completa schermata riassuntiva; il 
sistema consente tra l’altro di sce¬ 
gliere il modem (interno o Usb), la 
modalità di scansione delle reti (au¬ 
tomatica o manuale) e l'Apn di ac¬ 
cesso al Web fornito dal provider. 

Particolarmente utile è poi la sezione 
dedicata al budget control-, per limi¬ 
tare i costi in presenza di tariffe se¬ 
mi-fiat, il router permette di definire 
un tetto di connessione espresso in 
termini di ore o Mbyte trasmessi al 
mese. Quando si sorpassa la soglia 
impostata il router può limitarsi a se¬ 
gnalare l'evento all'amministratore 
di sistema (via e-mail o log) o bloc¬ 
care del tutto la connessione. È an¬ 
che possibile predisporre un allarme 
che entra in funzione al raggiungi¬ 


mento di una determinata percen¬ 
tuale della soglia. 

Durante i nostri test abbiamo potuto 
verificare la piena compatibilità del 
router con i servizi dei quattro pro¬ 
vider italiani; le prestazioni in termi¬ 
ni di accesso a Internet sono poi ri¬ 
sultate in linea con quelle già regi¬ 
strate per i collegamenti diretti tra¬ 
mite modem Usb, confermando co¬ 
me TNBG410W3G sìa in grado di 
gestire senza problemi accessi a 
banda larga. L'NBG410W3G per¬ 
mette chiaramente di definire pro¬ 
cedure di fail-over tra Wanl e ac¬ 
cesso 3G: la verifica del corretto 
funzionamento della linea principa¬ 
le è demandato a un ping periodico 
che può essere effettuato verso il 
gateway Internet o verso un domi¬ 
nio o indirizzo IP scelto dalLammini- 
stratore. Al rilevamento di un guasto 
il router passa automaticamente al 
canale di riserva, ma può continuare 
a controllare a intervalli regolari 
l'accesso primario e ritornare su di 
esso non appena il servizio è di nuo¬ 
vo disponibile. Il fail - over non è li¬ 
mitato a Wanl e Wan2: è anche 
possibile impostare una ridirezione 
del traffico a livello IP verso un rou¬ 
ter esterno presente sulla rete loca¬ 
le. Per quanto riguarda il servizio 


General 

& Eneble 




3G Card Slot 
Network Type 
Network Selettori 


Access Poirrt Nome (APN) 

Iruttai Stnng (contairwtg APN) 
Auttientication Type 
User Marne 
Password 
Retype to Confimi 
P1N Code 
Phone Number 
r Nailed-Up 
tdle Timeout 


Trtfflc Redlrect 



Get Automatica^ v from 1SP 
Use Pixed IP Address 
My WAN IP Address 




& Eneble NAT (Network Address Trenslation) 


Modem interno 
o chiavetta 

L'accesso 3G può essere 
gestito tramite il modem 
Sierra Wireless integrato o 
servendosi di una chiavetta 
Usb esterna. 

Tutti i parametri 
sotto controllo 

L'interfaccia di 
amministrazione permette 
di indicare in una sola 
schermata Apn, codice PIN 
della Sim e numero 
telefonico da comporre. 


Eneble Multicast 
Multi cast Varsion 


r 




f*' Eneble Budget Control 

Time Budget: | hoirs per mondi 

I* Date Budget: |n Mbrtes ( Dowrtoea«-tto«l per moneti 

Reset urne and data budget co untar s on I wsl *| day od each month 
Reset line arri data bcoget courews | 


Actions when over budget 
f Log I” Alert I” 


recurring every | 

New 3C connection 


minute(s) 


Drop Currerrt >G connection_ 

er | % of «me budget or [è X o» date budget 


recumng every | 


Navigare, 
ma non troppo 

Il comodo sistema 
di Budget Control consente 
di impostare allarmi 
e di bloccare la connessione 
al raggiungimento di una 
soglia temporale o di traffico. 
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Il modem Sierra Wireless è collegato all'unica antenna esterna, mentre 
il modulo Wi-Fi è agganciato a due trasmettitori integrati nel telaio. 


Wi-Fi, l'access point permette di de¬ 
finire sino a 8 profili Ssid e altret¬ 
tante politiche di sicurezza; ZyXEL 
supporta tutti i più diffusi protocolli 
di protezione, a partire dall'ormai 
vetusto Wep sino a Wpa e Wpa2. 
L'autenticazione degli utenti può 
essere affidata a una chiave precon¬ 
divisa, a un server 802.IX esterno o 
al piccolo database gestito interna¬ 
mente dal router (in questo caso si 
possono definire sino a 32 utenti). 
Tra le altre caratteristiche del dispo¬ 
sitivo ricordiamo il firewall basato 
sul sistema operativo proprietario 
ZyNOS, in grado di bloccare attac¬ 
chi di tipo Ddos e di gestire regole 


complesse per il controllo del traffi¬ 
co in ingresso e in uscita dall'ap- 
pliance. Sono inoltre previsti i con¬ 
sueti meccanismi di port forwar- 
ding e port triggering per il corretto 
funzionamento di applicazioni spe¬ 
ciali e la definizione di server vir¬ 
tuali all'interno della Lan, mentre 
ciascuna delle porte Ethernet locali 
può essere assegnata a una Dmz 
(zona demilitarizzata) compieta- 
mente accessibile da Internet. Gra¬ 
zie al supporto per il portale 
www.dynDNS.org è facile raggiun¬ 
gere il router e la Lan da remoto 
anche in assenza di un indirizzo IP 
dedicato. 


La porta Usb è predisposta in alternativa al modem 3G interno per 
l'aggancio di una chiavetta Internet come quelle fornite dai provider. 

. 1 -‘ J 
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ROUTER 3G 


Lancom 1751 


I l router proposto dalla tedesca Lan¬ 
com è un dispositivo professionale 
orientato agli uffici e alle piccole e 
medie aziende. Una delle sue carat¬ 
teristiche più significative è la vasta 
gamma di interfacce per il collega¬ 
mento a Internet: oltre al modem 3G 
e a quello Adsl2+ r il 1751 integra in¬ 
fatti un terminale Isdn per connessio¬ 
ni a una linea telefonica digitale e 
può essere configurato per l’aggancio 
di un ulteriore gateway esterno a una 
qualsiasi delle quattro porte Ethernet 
fornite. Nel complesso il router è in 
grado di gestire sino a un massimo di 
4 interfacce di collegamento verso In¬ 
ternet, predisponendo meccanismi di 
fail over e di load balancingger privi¬ 
legiare rispettivamente affidabilità e 
prestazioni. 

Come tutti i dispositivi Lancom, il 
1751 è basato sul sistema operativo 
proprietario LCOS (giunto, al mo¬ 
mento della nostra prova, alla ver¬ 
sione 7.54). Il router può essere am¬ 
ministrato attraverso la consueta in¬ 
terfaccia Web oppure sfruttando il 
software LANconfig, disponibile 
però solo per sistemi Windows. Si 
tratta di una piattaforma di manage¬ 
ment estremamente completa e ver¬ 
satile che consente tra l'altro di ge¬ 
stire in modo centralizzato più di 


Umts 


un’appliance. È anche la soluzione 
migliore per la prima installazione 
del router, includendo una serie di 
wizard attraverso i quali è possibile 
impostare in pochi secondi un ac¬ 
cesso a Internet, una connessione si¬ 
cura Vpn o configurare i servizi di 
protezione della rete. 

Abbiamo sfruttato il primo wizard 
per definire un profilo di accesso al¬ 
l’operatore mobile di prova: dopo 
aver scelto l’interfaccia fisica da uti¬ 
lizzare (3G nel nostro caso), impo¬ 
stato il numero di telefono da com¬ 
porre e indicato Pin e Apn, la con¬ 
nessione è risultata immediatamen¬ 
te attiva. Il modem Sierra Wireless 
MC870 offre pieno supporto alle li¬ 
nee Hspa con velocità massime sino 
a 7,2 Mbps e fall-back su reti 2 e 
2,5G (quad-band); integra inoltre un 
modulo Gps, il cui utilizzo approfon¬ 
diremo tra qualche riga. Durante i 
nostri test il router non ha avuto pro¬ 
blemi di compatibilità con nessuno 
dei quattro operatori italiani, e ha 
registrato velocità di accesso in linea 
con le aspettative. L'unico limite ri¬ 
levabile in questo ambito è la possi¬ 
bilità di definire un tetto di connes¬ 
sione periodico solo su base tempo¬ 
rale e non indicando i megabyte 
previsti dal piano di connessione. 
Oltre all'estrema versatilità in termi - 


Lancom 1751 Umts 

Euro 1.138,80 Iva inclusa 

• Molteplici opzioni di accesso a Internet 

• Gestione degli accessi remoti 

• Peculiari funzioni di sicurezza 



• Non notifica soglie 3G in termini di Mbyte 

• Connettività Wl-Fi assente 

• Prezzo 


Il Produttore: Lancom. Pagina Web: www.lancom.it. 



ni di interfacce di rete, uno dei punti 
di forza della soluzione Lancom è la 
gestione delle connessioni remote 
per sedi distaccate e tele-lavoratori; 
il router integra un modulo di gestio¬ 
ne delle Vpn e include licenze per 5 
tunnel IPsec. Acquistando una licen¬ 
za opzionale è possibile alzare il nu¬ 
mero di connessioni sicure gestite a 
25 e abilitare l’accelerazione 
hardware per il traffico cifrato. Gra¬ 
zie all'interfaccia Isdn i collegamen¬ 
ti remoti possono essere effettuati 
anche componendo direttamente il 
numero telefonico della linea colle¬ 
gata all’apparato. 

Creare una nuova connessione sicura 
è semplice grazie all'apposito wizard; 
al termine della procedura i parame¬ 
tri di configurazione possono essere 


Connessione 3G 
sotto controllo 

Per gestire i costi 
associati all'accesso 
da rete mobile è 
possibile impostare 
un limite di minuti 
sull'interfaccia 
Umts/Hspa; non è 
purtroppo definibile 
un tetto in termini 
di megabyte. 



Dove lo metti, sta 

Il router Lancom può 
verificare all'accensione la 
propria ubicazione e, se 
questa non corrisponde ai 
parametri impostati, 
disattivarsi automaticamente. 


Un router 

con Gps integrato 

Il ricevitore satellitare a 
bordo del Lancom 1751 
permette al router di 
controllare la propria 
posizione con uno scarto 
di pochi metri. 
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salvati su file esterno, stampati o in¬ 
viati in mail per poi essere importati 
dal Client Vpn Lancom (nel pacchetto 
1751 Umts è incluso il software in 
prova gratuita per 30 giorni). Altra in¬ 
teressante caratteristica del router è 
la funzione antifurto: se l'unità è im¬ 
postata per la connessione Vpn o Ras 
a una sede distaccata e viene rubata, 
potrebbe essere possibile accedere 
da remoto a dati sensibili anche sen¬ 
za conoscere le password di ammini¬ 
strazione. Per evitare che ciò accada, 
Lancom consente di impostare un 
check sull’ubicazione del dispositivo, 
da eseguire a ogni avvio della mac¬ 


china: se la posizione rilevata non 
corrisponde a quella prevista il Lan¬ 
com 1751 non porta a termine la fase 
di boot. Per identificare la propria po¬ 
sizione il dispositivo può sfruttare il 
già citato modulo Gps integrato o l'i- 
dentificativo della linea Isdn. Tra le 
altre funzioni degne di nota citiamo il 
firewall Spi con Intrusion Detection 
System integrato, i meccanismi di 
quality of Service e di traffic shaping 
per la gestione ottimale della banda 
a disposizione e l'eccellente servizio 
di monitoraggio e log, completo di si¬ 
stema di notifica via e-mail e di sup¬ 
porto syslog. 



360H06AH 

L5/Z0 unt/ueH 


Il modem 3G e collegato a una doppia antenna a 
dipolo per la ricezione in diversità; una delle 
due antenne è sfruttata anche dal modulo Gps. 
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• AMD Bobcat: 
il rivale di Atom 


AMD£1 


È prevista per novembre la nuo¬ 
va Cpu a basso consumo AMD 
Bobcat, destinata ai netbook e 
agli Umpc. Avrà un singolo core 
a 64 bit con architettura K8,256 
Mbyte di cache L2 e un control¬ 
ler per memoria Ddr-2 integrato. 
La frequenza di clock sarà di 1 
GHz. Con un package di 
22x22mm e un consumo non 
superiore a 8W, entrerà in diret¬ 
ta concorrenza con le soluzioni 
Intel Atom e VIA Nano. 

• Il nuovo Firewire 
sarà a 3,2 Gbps 


Piccolo è bello 

(e anche redditizio) 



C /è un particolare settore dove la tecnologia 
x86 non è ancora presente in forze: quello 
dei System-on-a-chip, detti SoC, in pratica dei 
processori che condensano al loro interno l'inte¬ 
ra architettura di un Pc. Nello stesso package 
trovano posto Cpu, controller per la memoria, 
gestore di I/O e periferiche, eventualmente in¬ 
terfaccia video. Tali dispositivi vengono utilizza¬ 
ti in applicazioni industriali, automobili, domoti- 
ca, telecomunicazioni. Nel router che state uti¬ 
lizzando per collegarvi a Internet, probabilmen¬ 
te c'è un integrato SoC. Questo mercato è domi¬ 
nato dalle architetture ARM e Mips, utilizzate 
da aziende come Texas Instruments, Samsung, 
Freescale e ST Micro. Almeno fino a oggi, visto 
che Intel è entrata di prepotenza in questo mer¬ 
cato annunciando la sua prima soluzione SoC. È 
denominata EP80579 (nome in codice Tolapaì) 


ed è basata sul core del Pentium M, quindi com¬ 
patibile con istruzioni x86. Intel ha ben 15 pro¬ 
getti in cantiere, basati anche su Atom, che da 
qui al 2010 entreranno in un mercato che inclu¬ 
de anche Mid (Mobile Internet Device), elettro- 
domestici, player audio/video e, perché no, te¬ 
lefoni e smartphone. 

La prima considerazione che possiamo trarre è 
che il mercato delle soluzioni embedded negli 
anni a venire sarà molto combattuto e potremo 
trovare soluzioni SoC anche dove ora ci sono ar¬ 
chitetture tradizionali. Secondo, se consideria¬ 
mo che TEP80579 è disponibile con frequenze di 
clock che vanno da 600 MHz a 1,2 GHz, signifi¬ 
ca che stiamo andando incontro a un nuovo or¬ 
dine di grandezza per la potenza di calcolo di al¬ 
cuni dispositivi, che potrebbero crescere consi¬ 
derevolmente in funzioni e prestazioni. • 


È stato ratificato il nuovo stan¬ 
dard IEEE-1394-2008, che per¬ 
metterà di realizzare verso fine 
anno controller e periferiche Fi¬ 
rewire con velocità molto supe¬ 
riore all’attuale, passando da 
800 Mbps a 1,6 oppure 3,2 gi- 
gabit al secondo. I nuovi stan¬ 
dard sono retro compatibili con 
le specifiche Firewire 400 e Fi¬ 
rewire 800. 

* Intel e Aria insieme 
per il WiMax 

Siglato un accordo di collabora¬ 
zione tra Intel e Aria, la società 
italiana unica vincitrice della ga¬ 
ra per l’assegnazione delle licen¬ 
ze WiMax nel nostro Paese. 
L'accordo prevede reciproco so¬ 
stegno, test di interoperabilità e 
attività di co-marketing. Intel ha 
reso disponibile (per ora negli 
Usa) un modulo WiMax per i 
nuovi notebook con Centrino 2. 


Ultime • Ultime • Ultime 



* Studio Hybrid, il compatto di Dell 

Un mini desktop che racchiude un proces¬ 
sore Intel dual core, fino a 4 Gbyte di Ram 
e dischi da 160, 250 o 320 Gbyte. Dotato di 
unità ottica (anche Blu-Ray) e di uscita Hd- 
mi, è disponibile in sette colori e si presenta con 
un'estetica accattivante, adatta anche al salotto di casa. La 
configurazione base costa 549 Euro. 


* Sitecom pensa ai giocatori 



Il WL-308 Gaming Router 300N XR è un router wireless 
802.lln Draft 2.0 ottimizzato per chi gioca: assicura basse la¬ 
tenze in rete, è preconfigurato per i più diffusi vi¬ 
deogame on-line e permette fino a 
30mila connessioni aperte. Dotato di 
quattro porte Gigabit Ethernet e tre 
antenne staccabili da 3 dBi. Il prezzo 
è di 150 Euro. 


9,5 miliardi 


Il fatturato di Intel in dollari relativo 
al secondo trimestre del 2008 . 


La crescita rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente è stata del 9%. Fonte: Intel 


• Contro l'iPhone 
arriva l'Omnia i900 

Samsung ha pre¬ 
sentato un nuovo 
smartphone 3G 
full-screen, con 
un'interfaccia 
personalizzata e 
dotata di wid- 
get, ma basato 
su Windows 
Mobile 6.1. 

Potente e sem¬ 
plice da usare, integra un 
ricevitore Gps, una fotoca¬ 
mera evoluta da 5 Mpixel e 
soprattutto un ampio di¬ 
splay a sfioramento da 3,2" 
con sensore di orientamen¬ 
to. Costa 499 Euro nella 
versione con 8 Gbyte di 
memoria. 




www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’iiardware 
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Anteprima di Michele Braga 


«MifcHlililW _ 

HARDWARE 


In anteprima l'R700 

Il ritorno 

del Radeon 


AMD ritorna in corsa nel 
mercato della grafica 3D 
per Pc con una Gpu in 
grado di rivaleggiare i più 
recenti soluzioni GeForce 
di Nvidia sia per presta¬ 
zioni sia per il prezzo. 



D urante l’evento del 17 giugno 
scorso a Malaga, AMD ha pre¬ 
sentato alla stampa l’architettura 
grafica RV770 e le prime schede 
che la impiegano. 

A circa due mesi distanza (lo scor¬ 
so 18 agosto) e dopo la rapida af¬ 
fermazione dei prodotti Radeon HD 
4850 e HD 4870, l’azienda di 
Sunnyvale ha annunciato anche il 
modello Radeon HD 4870 X2 che, 
come vedremo in questo articolo, 
utilizza due processori grafici in¬ 
stallati su un'unica scheda. Prima 
ancora di addentrarci nei dettagli 
tecnici e nei risultati delle prove vi 
anticipiamo che la nuova architet¬ 
tura Radeon è vincente e convin¬ 
cente su molti fronti, consegnando 


al mercato una AMD che sembra 
aver ritrovato la forza e l'inventiva 
che avevano contraddistinto in 
passato il marchio ATI. 

Lo scontro tra i due colossi del 
mercato della grafica scalda ulte¬ 
riormente questa estate con Nvidia 
costretta a ritoccare al ribasso e in 
modo sostanzioso i prezzi delle re¬ 
centi soluzioni GeForce GTX 260 e 
280 a seguito della politica forse 
fin troppo aggressiva intrapresa da 
AMD. Basti pensare che oggi, con 
poco più di 100 euro, potete acqui¬ 
stare un Radeon HD 4850 portan¬ 
do a casa prestazioni che solo po¬ 
chi mesi fa erano appannaggio di 
prodotti con un costo superiore ai 
200 euro. 


L'architettura 

dell'RV770 

L’RV770 può essere considerato una 
parziale rifondazione delle Gpu di 
classe Radeon per l'entità delle in¬ 
novazioni introdotte. Snoccioliamo 
quindi qualche numero per inqua¬ 
drare questo processore nell’attuale 
panorama del settore grafico per Pc 
e in quello del puro calcolo numeri¬ 
co e dell'accelerazione di applica¬ 
zioni per mezzo delle Gpu. 

L’RV770 è realizzato con tecnologia 
produttiva a 55 nanometri, la stessa 
che AMD impiega anche per l'at¬ 
tuale produzione dei propri proces¬ 
sori, e necessita di circa 260 mm^ di 
silicio per contenere poco meno di 1 


A confronto le caratteristiche dei Radeon HD 4800 e HD 3800 


AMD Radeon 

HD 4870 X2 

HD 4850 X2 

HD 4870 

HD 4850 

HD 3870 X2 

HD 3870 

HD 3850 

Gpu 

R700 (2XRV770) 

R700 (2XRV770) 

RV770 

RV770 

R680 (2xRV670) 

RV670 

RV670 

Processo produttivo 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

55 nm 

Freq. Gpu / memoria (MHz) 

750/3.600 

625/1.986 

750/3.600 

625/1.986 

825/1.800 

775/2.500 

670/1.650 

DirectX / Model Shader 

10.1/4.0 

10.1/4.0 

10.1/4.0 

10.1/4.0 

10.1/4.0 

10.1/4.0 

10.1/4.0 

Unità shader 

1.600 (2x800) 

1.600 (2x800) 

800 

800 

640 (2x320) 

320 

320 

Texture fi Ite ring 

80 (2x40) 

80 (2x40) 

40 

40 

32 (2x16) 

16 

16 

Rop 

32 2x16 

32 (2x16) 

16 

16 

32 2x16) 

16 

16 

Memoria 

2 GB 

2 GB 

1 GB 0 512 MB 

1 GB o 512 MB 

1 GB 

512 MB 

256 0 512 MB 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr3 

Gddr5 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia memoria (bit) 

2x256 

2x256 

256 

256 

2x256 

256 

256 

Banda di mem. (Gbyte/s) 

230.4 

128 

115,2 

64 

2x57,6 

72 

52,8 

Accelerazione video 

Avivo HD / UVD2 

Avivo HD/UVD2 

Avivo HD / UVD2 

Avivo HD / UVD2 

Avivo HD/UVD 

Avivo HD/UVD 

Avivo HD/UVD 
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Lo schema dell'architettura del chip RV770 


COMMAND PROCESSOR 



Geometry 

Assembler 


Interpolators 


Programmable 


tessellator 
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THREADED PROCESSOR 
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In questo schema si distinguono la parte dedicata alla preparazione dei dati da elaborare (in alto), quella centrale in cui sono 
organizzate le batterie di stream processor e quella di rasterizzazione (in basso) con accesso all'interfaccia di memoria. 


miliardo di transistor. Il salto gene- 
razionale in termini di complessità 
ed efficienza dell'architettura è evi¬ 
dente: con un incremento del solo 
40% sul fronte della superficie del 
chip si passa infatti dai 320 stream 
processor presenti nell'RV670, agli 
800 dell'RV770. 

Ciascuno stream processor è com¬ 
posto da 4 unità di calcolo scalari 
più una quinta unità in grado di 
eseguire operazioni logiche; a que¬ 
ste si aggiungono inoltre un'unità 
di branch del codice e una zona di 


registri per l’elaborazione dei dati. 
Gli stream processor sono organiz¬ 
zati all’interno del chip in piccoli 
blocchi a loro volta strutturati all'in¬ 
terno di 10 moduli SIMD (Single In- 
struction Multiple Data). Ciascun 
modulo SIMD integra quindi un to¬ 
tale di 80 stream processor ai quali 
si affiancano una cache di primo li¬ 
vello (LI) e quattro unità di texture 
dedicate. La gestione del comparto 
di calcolo è affidata all'Ultra Threa- 
ded Processor, un controllore che 
organizza il lavoro generato dal 
Command Processor e dall'unità di 


Setup (vertex, geometry e pixel 
shader) ripartendolo sui Thread Se- 
quencer presenti a monte di ciascu¬ 
na unità SIMD. 

Con un rapido conteggio si può no¬ 
tare che il numero delle unità di 
texture è stato portato dalle 16 pre¬ 
senti nell'architettura R670 alle 40 
dell'RV770. Anche queste sono sta¬ 
te ridisegnate e ottimizzate così da 
ottenere maggiore potenza elabora- 
tiva con un minor utilizzo di transi¬ 
stor e silicio. Il risultato è che 
l'RV770 dispone di un'elevata po¬ 
tenza di elaborazione e filtraggio 


151 

PC Professionale - Settembre 2008 




























































































































HARDWARE 


AMD e Nvidia: differenti filosofie costruttive 


G ià con la precedente generazione di schede grafiche AMD ha im¬ 
boccato una differente strategia per quanto riguarda lo sviluppo 
delle proprie soluzioni grafiche top di gamma: non più chip monolitici di 
grande complessità e dimensioni, ma Gpu di complessità intermedia da 
utilizzare come moduli affiancabili per ottenere una scheda di potenza 
superiore. Nvidia invece punta con maggiore forza su un singolo chip di 
dimensioni e complessità elevate, come dimostrato dal recente GT200 
che conta circa 1,4 miliardi di transistor. Al momento l'effettivo elemen¬ 
to di vantaggio nelle mani di AMD risiede nella tecnologia produttiva a 
55 nanometri che garantisce la produzione di un maggior numero di 
chip per wafer e migliori caratteristiche termiche ed energetiche alle 
Gpu RV770 rispetto a quelle GT 200 di Nvidia. 

Il principale beneficio che deriva dall’utilizzo di due Gpu su una singola 
scheda è di tipo economico. Un singolo RV770 occupa circa 260 mm 2 
di silicio, mentre le Gpu GT 200 necessitano di circa 600 mm 2 A livel¬ 
lo costruttivo tutto ciò si traduce in una maggiore resa costruttiva in 
quanto al crescere della complessità e della superficie di silicio utilizza 


per ogni singola unità, aumenta in modo esponenziale la probabilità di 
avere difetti e di conseguenza scarti produttivi. 

Tuttavia anche l’approccio di AMD ha delle controindicazioni. Come ab¬ 
biamo più volte evidenziato durante i test eseguiti sulle configurazioni 
Crossfire e Sii, esiste una larga fetta di applicazioni e giochi che non 
scalano in modo corretto quando si utilizzano configurazioni a più Gpu. 
Ciò dipende dall’interazione tra il sistema operativo, i driver e l’applica¬ 
zione. Quest’ultima deve infatti essere ottimizzata in modo specifico per 
trarre vantaggio da questo tipo di architetture e l’esperienza dimostra 
che la strada da fare è ancora molta. 

Con il Radeon HD 3870 X2 AMD si è ritrovata attardata sia sul fronte 
tecnologico sia su quello delle prestazioni rispetto alla rivale Nvidia. Og¬ 
gi con la famiglia di prodotti Radeon HD 4800 e in particolare con il mo¬ 
dello HD 4870 X2 che impiega due chip RV770, la casa di Sunnyvale 
sembra essere riuscita a coniugare i vantaggi dell’approccio multi Gpu 
con quello di conseguire un elevato livello di prestazioni e con quello di 
spuntare uno dei più aggressivi prezzi di mercato. • 



Le unità di texture sono state migliorate 
in modo sensibile rispetto alla precedente 
generazione. Sono presenti un totale di 
IO unità di texture ciascuna delle quali 
contiene 4 unità di indirizzamento, 16 
unità di campionamento 32 bit e 4 unità 
di filtraggio a 32 bit. 


Le unità di rasterizzazione 



Decompress 

Compress 



Decompress Compress 


Color Cache 


Le unità Rop dell'RV770 forniscono 
prestazioni doppie rispetto all'RV670. 


delle texure. Le unità sono state 
migliorate in modo sensibile rispet¬ 
to alla precedente generazione. So¬ 
no presenti un totale di IO unità di 
texture ciascuna delle quali contie¬ 
ne 4 unità di indirizzamento (totale 
di 40 per l'intero chip), 16 unità di 
campionamento a 32 bit (totale di 
160) e 4 unità di filtraggio a 32 bit 
(totale di 40). 

AMD abbandona l'architettura del 

controller di memoria Ring Bus in¬ 
trodotta due generazioni fa a favo¬ 
re di una soluzione riprogettata 
dalle fondamenta. Il nuovo control¬ 
ler è costituito da quattro stazioni 
che confluiscono in un hub di tipo 
crossbar al quale sono connesse 
anche le interfacce di comunicazio¬ 
ne con l'esterno (tra queste anche 
quella dedicata alla realizzazione 
di configurazioni CrossFireX). Il 
controller di memoria è del tipo a 
256 bit, mentre la memoria impie¬ 
gata è Gddr 3 nel caso dei modelli 
HD 4850 e Gddr 5 per quelli HD 
4870. L'utilizzo della Gddr5 sui mo¬ 
delli di fascia più alta garantisce un 
sensibile incremento della banda di 
trasmissione dati massima teorica: 
a parità di frequenza operativa le 
Gddr5 hanno infatti banda doppia 
rispetto alla memoria con tecnolo¬ 
gia Gddr3. 

Il nuovo silicio integra un sistema di 
controllo dinamico che gestisce le 
frequenze operative del motore 
grafico, della memoria, delle tensio¬ 


ni di alimentazione così da rendere 
molto più efficiente il funzionamen¬ 
to del chip. Grazie al clock gating il 
nuovo chip garantisce un risparmio 
energetico del 36% superiore a 
quello raggiungibile con la prece¬ 
dente generazione di schede grafi¬ 
che AMD. 

Radeon HD 4870 X2: 

due menti in un solo corpo 

AMD identifica con la sigla R700 la 
coppia di Gpu RV770 installate sul¬ 
le schede di classe Radeon HD 
4870 X2. L'architettura di questa 
scheda utilizza un bridge Pei Ex- 



Ogni stream processor è composto da 4 
unità di calcolo scalari e da una in grado 
di eseguire anche operazioni logiche. 
L'RV770 contiene al suo interno 800 
stream processor ripartiti in IO moduli 
SIMD. Il chip di precedente generazione 
conteneva solo 4 moduli SIMD. 


Gli stream processor 


152 

PC Professionale - Settembre 2008 


















































HARDWARE 


Il Radeon in 
versione HD 
4870 X2 
monta su un 
solo Pcb due 
Gpu RV770 
(a destra) e 
un totale di 
2 Gbyte di 
memoria 
Gddr5. 


press 2.0 che funge da stazione di 
collegamento tra le due Gpu per 
una banda di trasferimento dati 
complessiva pari a 10 Gbyte/s e da 
interfaccia Pei Express 2.0 con il si¬ 
stema sottostante. I nuovi processo¬ 
ri grafici AMD sono stati progettati 
per favorire l'utilizzo in configura¬ 
zioni multi Gpu: ciascun RV770 im¬ 
plementa infatti un elettronica Si- 
deport (al momento disabilitata in 
software) che collega in modo di¬ 
retto i due processori grafici e che 
fornisce una banda di trasferimen¬ 
to dati pari a altri 10 Gbyte/s. AMD 
ha previsto questo collegamento 
per garantirsi la possibilità di sod¬ 
disfare la richiesta di applicazioni o 
giochi futuri che richiedano un in¬ 
cremento della capacità di travaso 
di dati tra le Gpu. 

Il Radeon HD 4870 X2 rappresenta 
in sostanza la fusione di due HD 
4870 nella versione con 1 Gbyte di 
memoria locale, così che il modello 
top di gamma di AMD è al momen¬ 
to l'unica scheda di classe desktop 
a disporre di 2 Gbyte di memoria 
Gddr5. Entro la fine dell'estate sarà 
disponibile anche il modello Ra¬ 
deon HD 4850 X2 equipaggiato con 
2 Gbyte di memoria Gddr3. 
Sebbene AMD possa contare su un 
processo produttivo capace di ri¬ 
durre i consumi rispetto a quello 
impiegato sulle schede precedenti, 
ciò non significa che il Radeon HD 
4870 X2 sia una scheda poco esi¬ 
gente in termini energetici oppure 
che scaldi poco. Come tutti i pro¬ 
dotti della sua gamma ha bisogno 
di un buon alimentatore e di un 
buon telaio per essere utilizzata 
senza incorrere in un surriscalda¬ 
mento. Il Radeon HD 4870 X2 do¬ 
vrebbe essere immesso sul mercato 
al prezzo indicativo di 399 euro. 


L'accelerazione video 

La nuova linea di schede grafiche HD 
4800 implementa la seconda genera¬ 
zione del processore di accelerazione 
video UVD2. AMD dichiara un note¬ 
vole incremento della qualità visiva 
delle immagini e di una maggiore po¬ 


tenza di calcolo disponibile per le 
operazioni di codifica e decodifica dei 
flussi video. Il motore UVD2 è in gra¬ 
do di elaborare in contemporanea due 
stream in alta definizione così da offri¬ 
re la massima fluidità anche durante 
l'utilizzo delle funzioni picture in pie- 
ture con film su supporto Blu-ray. 


AMD sceglie la strada delle Gddr5 

L I ampiezza di banda della memoria grafica è un parametro chiave delle caratteristiche 
delle moderne Gpu. Il rendering in tempo reale richiede infatti un un’elevata potenza 
elaborativa, un’ingente quantitativo di memoria e anche un’ampia banda di trasmissione dati 
per poter veicolare le informazioni durante le diverse fasi di costruzione dell’immagine. 
Attualmente la tecnologia comunemente impiegata per la memoria grafica è quella Gddr3. Un 
paio di anni fa, ATI sviluppò e promosse lo standard Gddr4 i cui vantaggi consistono in una ri¬ 
duzione delle tensioni di alimentazione e in un aumento della banda di trasmissione dati gra¬ 
zie a una differente organizzazione dei segnali elettrici (8 bitprefetch e 8bit burst length). Que¬ 
sta tecnologia è finita tuttavia nel dimenticatoio a favore della più economica Gddr3. 

Con il Radeon HD 4870, AMD utilizza la nuova tecnologia di memoria Gddr5, sviluppata dalla 
propria divisione grafica con il supporto de Jedec, con lo scopo di incrementare le prestazio¬ 
ni. Esistono tre strade principali per incrementare la banda di trasmissione dati della memo¬ 
ria: incrementare la frequenza operativa, aumentare l’ampiezza del bus di trasmissione, op¬ 
pure, innalzare il numero di dati trasmessi su ogni pin di collegamento. 

L’incremento della frequenza operativa è ciò che fa comunemente durante i’overclock (do¬ 
mestico o di fabbrica), ma con memorie non pensate espressamente per lavorare ad altissime 
frequenze tutto ciò può portare alla corruzione dei dati. La tecnologia Gddr5 utilizza un’archi¬ 
tettura e un tensione di alimentazione idonee a garantire la coerenza dei dati anche alle alte fre¬ 
quenze operative. L’incremento dell’ampiezza del bus della memoria comporta una maggiore 
difficoltà costruttiva dei chip poiché è necessario realizzare un maggior numero di pin. Questo 
si contrappone alla tendenza di realizzare chip sempre più piccoli per risparmiare (maggior 
numero di unità prodotte e maggiore resa) durante la fase di produzione del silicio. Cercare di 
compattare il maggior numero di informazioni su ogni pin è certamente la soluzione ideale in 
quanto permette di incrementare la banda di trasferimento dati mantenendo un basso nume¬ 
ro di pin. La tecnologia Gddr5 si prefigge lo scopo di incrementare l’ampiezza di banda per la 
memoria grafica, di semplificare al tempo stesso la progettazione delle schede e di ridurre i 
consumi operativi rispetto all’attuale Gddr3. Per l’utente finale il parametro che balza all’occhio 
è senza dubbio il primo: a parità di frequenza reale operativa la tecnologia Gddr5 fornisce il 
doppio della banda di trasmissione dati rispetto all’attuale Gddr3. Partendo da una frequenza 
base reale di 900 MHz la memoria Gddr3 opera alla frequenza equivalente di 1.800 MHz, men¬ 
tre quella Gddr5 sale a 3.600 MHz. Semplificando possiamo dire che la Gddr3 trasferisce due 
dati per ogni clock reale, mentre quella Gddr5 ne trasferisce quattro. 
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Ottimizzato per essere efficiente 


Texture 

Unii 



Global Data Share 
Vertex cache 


LI TC 


LI TC 


L1TW - 


LI TC 
LI TC 
LI TC 


LI TC 
LI TC 
LI TC 

1 =.™ 



AMD ha incrementato il numero degli stream processor e riorganizzato 
l'architettura per renderla più semplice, ma soprattutto più efficiente. 


Le schede della prova 

Come accade all'introduzione di 
ogni nuovo modello dì schede grafi¬ 
che, i primi prodotti che raggiungo¬ 
no gli scaffali ricalcano in modo fe¬ 
dele gli esemplari di riferimento rea¬ 
lizzati dal produttore del chip grafi¬ 
co. Nessuna differenza in termini di 
frequenze operative e quindi presta¬ 
zioni sostanzialmente identiche; di 
fatto in questa prima fase i produtto¬ 
ri si limitano a personalizzare la 
scheda con un adesivo e la confezio¬ 
ne con gli accessori. Asus fornisce 
un confezione scarna rispetto al pro¬ 
prio standard; sono infatti presenti 


Asus EAH4850 

Euro 175,00 Iva Inclusa 

• Buon livello di prestazioni 

• Prezzo superiore alla media 



L'RV770 ha un nuovo controller di memoria 


® Produttore: Asus, Italia. 
Pagina Web: www.asus.it. 



Il controller di memoria utilizzato dal Radeon è costituito da quattro stazioni 
collegate tra loro da un hub. Questa architettura, completamente differente da 
quella Ring Bus, garantisce un'elevata efficienza, soprattutto quando accoppiata 
con memorie di tipo Gddr5 come sui modelli di classe Radeon HD 4870. 


Gainward Radeon 
HD 4850 

Euro 167,00 Iva Inclusa 

• Buon livello di prestazioni 

• Nessun elemento da sottolineare 

H Produttore: Gainward, Taiwan. 
Pagina Web: www.gainward.com. 



Gainward Radeon émrìk 
HD 4870 {jjjj 

Euro 263,00 Iva Inclusa 

• Ottimo livello di prestazioni 

• Occupa due slot 

H Produttore: Gainward, Taiwan. 

Pagina Web: www.gainward.com. 
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EAH4850 
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HAR DWARE _ 


Gainward 
Radeon HD 
4850 


Gainward Radeon 
HD 4870 


pochi accessori e nessun gioco in 
versione completa, il tutto a fronte di 
un prezzo su strada superiore alla 
media. Scegliendo questo modello si 
hanno però tre anni di garanzia ri¬ 
spetto ai due standard. Con il Ra¬ 


deon HD 4850 e 4870 Gainward ab¬ 
bandona dopo lungo tempo il suo 
rapporto a doppia mandata con NVi¬ 
dia per proporre soluzioni basate sia 
sull'architettura Radeon sia su quel¬ 
la GeForce. Anche in questo caso 


non vi sono elementi distintivi ri¬ 
spetto alle caratteristiche dei model¬ 
li di riferimento AMD, mentre nei 
prossimi mesi dovrebbero essere di¬ 
sponibili esemplari della serie Gol¬ 
den Sample con frequenze operative 



Ciascuno dei 10 moduli SIMP dispone di un proprio Thread Sequencer e di 4 unità di testure alle quali si aggiunge una 
memoria cache di primo livello per i dati che devono essere disponibili durante l'elaborazione. 


I risultati della prova 



Radeon 

Crossfire Radeon 

Radeon 

Radeon 


HD 4870 X2 

HD 4870 

HD 4870 

HD 4850 

Devii May Cry 4 (DX10 dettagli alti) 

1.280x1.024 

116,75 

112,6 

116,05 

87,31 

1.680x1.050 

101,46 

95,71 

97,43 

72,12 

1.920x 1.200 

94,37 

83,58 

82,55 

50,45 

2.560x1.600 

59,96 

53,44 

53,73 

31,43 

Unreal Tournament 3 (patch 1.2) - Livello di dettaglio MASSIMO 

1.280 x 1.024 

208,12 

204,61 

180,61 

164,34 

1.680x1.050 

203,22 

201,63 

161,51 

141,94 

1.920x 1.200 

198,25 

191,79 

139,31 

113,65 

2.560x1.600 

127,15 

117,98 

95,47 

68,97 

Futuremark 3DMark Vantage (1.0.1) - Gpu Score 

Preset Performance (1.280 x 1.024) 

14.123 

13.959 

7.871 

6.684 

Preset High (1.680x1.050) 

9.534 

9.276 

4.921 

4.018 

Preset Extreme (1.920 x 1.200) 

6.893 

6.535 

3.470 

2.682 


Piattaforma di test: Cpu: Intel Core 2 Extreme 9770, Scheda madre: Intel DX48BT2 / Intel X48, Memoria: 2 x 1.024 Mbyte 0CZ Ddr 3 1.333 MHz, 
Sistema operativo: Windows Vista Home Premium, Driver: Nvidia Catalyst 8.7 
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Gigabyte Radeon HD éxrìk 
4870 VjjjjJ 

Euro 237,00 Iva Inclusa 


• Ottimo livello di prestazioni 

• Ottimo rapporto prezzo / prestazioni 

• Occupa due slot 

0 Produttore: Gigabyte, Taiwan. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


superiori a quelle standard. Nella 
confezione trova posto una dotazio¬ 
ne standard di accessori hardware 
(due adattatori da Dvi a Vga e un 
adattatore da S-Video a Videocom¬ 
posito), mentre è assente un gioco in 
versione completa. 

Anche Gigabyte e Msi offrono dota¬ 
zioni molto contenute, limitandosi agli 
accessori standard necessari al colle¬ 
gamento di display analogici o digita¬ 
li. Nella confezione non è presente 
nessun software aggiuntivo per il 
quale valga la pena scegliere un pro¬ 
duttore piuttosto che un altro. 

In entrambe le confezioni Sapphire è 
presente una chiavetta Usb da 2 Gby- 
te che può tornare utile in molte situa¬ 
zioni, ma che aggiunge poco valore al 
prodotto in se. In poche parole tutti i 
modelli che abbiamo provato sono 
equivalenti dal punto di vista delle 
prestazioni. Se vi apprestate ad acqui¬ 
starne uno scegliete sulla base del 


prezzo. Solo con le prossime versioni 
che offriranno tagli di memoria diffe¬ 
renti e overclock di fabbrica più o me¬ 
no spinti avrete elementi per preferi¬ 
re un produttore dall'altro per quanto 
riguarda le prestazioni. 

La prova 

I test eseguiti in laboratorio mostrano 
come sia il Radeon HD 4850 sia la 
versione 4870 siano capaci di presta¬ 
zioni di ottimo livello, soprattutto 
quando le si rapporta al prezzo di ac¬ 
quisto. Nel confronto con le soluzioni 
Nvidia questo parametro viene ulte¬ 
riormente esaltato a fronte della poli¬ 
tica di prezzo adottata da AMD. Il mo¬ 
dello HD 4870 si confronta con quello 
GTX 260 di Nvidia, mentre la soluzio¬ 
ne Crossfire o HD 4850 X2 forniscono 
prestazioni sul livello del GeForce 
GTX 280, che in molti casi si trova a 
rincorrere la soluzioni AMD. • 


Sapphire 
Radeon HD 4850 

Euro 138,00 Iva Inclusa 


Buon livello di prestazioni 
Occupa un solo slot 


• Nessun elemento da sottolineare 

@ Produttore: Sapphire, Hong Kong. 
Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 


I nuovi Radeon HD 4850 e 4870 offrono il miglior 
rapporto prestazioni prezzo sia nella fascia media 
sia in quella medio-alta del mercato. 
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Gigabyte Radeon 
HD 4870 


Sapphire 
Radeon HD 
4850 


Sapphire 
Radeon HD 
4870 


Radeon HD 
4850 


Sapphire 
Radeon HD 4870 

Euro 237,00 Iva Inclusa 


Ottimo livello di prestazioni 
Ottimo rapporto prezzo / prestazioni 


• Occupa due slot 

|| Produttore: Sapphire, Hong Kong. 
Pagina Web: www.sapphireitaly.com. 


MSI Radeon HD 4850 

Euro 142,00 Iva Inclusa 

• Buon livello di prestazioni 

• Occupa un solo slot 

• Nessun elemento da sottolineare 

0 Produttore: MSI, Taiwan. 

Pagina Web: www.msi-computer.it. 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


GT200 in versione ridotta 



Dopo il GeForce GTX 280 ecco la versione 
GTX 260 per chi desidera le ultime novità 
di Nvidia a un prezzo accessibile. 


L a concorrenza è una cosa sempre 
positiva per il mercato libero; ec¬ 
co quindi che la politica di prezzi ag¬ 
gressiva adottata da AMD con la re¬ 
cente famiglia di prodotti Radeon ha 
indotto tutti i partner di Nvidia a un 
forte taglio di prezzi sui propri model¬ 
li GeForce della serie GTX 200. Se la 
versione GTX 280 rimane per il mo¬ 
mento quella capace di spuntare il 
miglior livello di prestazioni e di con¬ 
seguenza con il più alto prezzo di ac¬ 
quisto, quella GTX 260 si trova tra il 
fuoco incrociato dei Radeon HD 4850 
e HD 4870. La prima di queste ultime 
è un prodotto di classe inferiore ri¬ 
spetto al GeForce GTX 260, ma il suo 
costo inferiore ai 150 euro lo rende un 
oggetto capace di attirare molte atten¬ 
zioni visto l'ottimo livello di prestazio¬ 
ni. Il Radeon HD 4870 offre prestazio¬ 
ni nettamente superiori alla versione 
HD 4850 e di livello sostanzialmente 
equivalente a quelle del GeForce 
GTX 260 analizzato in questa sede. 
Proprio il costo di questo modello, di 
poco superiore ai 200 euro, ha deter¬ 
minato il nuovo prezzo della soluzio¬ 
ne GT200 più economica, che prima 
dell'annuncio di AMD non aveva ri¬ 
vali di pari livello sul mercato. 


Le caratteristiche 
dei chip grafici GTX 200 


Modello 

GeForce GTX 280 

GeForce GTX 260 

Gpu 

GTX 280 

GTX 260 

Numero di transistor 

1,4 miliardi 

1,4 miliardi 

Frequenza principale Gpu 

602 MHz 

576 MHz 

Frequenza stream processor 

1.296 MHz 

1.242 MHz 

Numero degli stream processor 

240 

192 

Rop 

32 

28 

Unità di texture 

80 

64 

Frequenza equivalente memoria 

2.214 MHz 

1.998 MHz 

Interfaccia di memoria 

512 bit 

448 bit 

Banda passante 

141,7 Gbit/s 

111,9 Gbit/s 

Quantitativo di memoria 

1 Gbyte 

896 Mbyte 

Hdcp 

• 

• 

Hdmi 

• 

• 

Connettori 

2 x Dual-link Dvi-I 

2 x Dual-link Dvi-I 

Connessione 

Pei Express 2.0 

Pei Express 2.0 

Fattore di forma 

Doppio slot 

Doppio slot 

Massima potenza assorbita 

236 watt 

182 watt 


Detto ciò passiamo 
ad analizzare le ca¬ 
ratteristiche del 
GeForce GTX 260 
che dispone di tut¬ 
ta l'artiglieria tec¬ 
nologica presente 
nel modello GTX 
280 e che rappre- 
senta una delle mi¬ 
gliori soluzioni acqui¬ 
stabili in questo mo¬ 
mento se si dispone di un budget 
superiore ai 200 euro. 

La Gpu 

dei GeForce GTX 260 

L'architettura di base delle Gpu GT 
200 utilizzate per la produzione dei 
GeForce GTX 260 è la medesima di 
quelle impiegate sulla gamma GTX 
280. Il conteggio dei transistor stipati 
sul die è pari a 1,4 miliardi come per 
le Gpu impiegate sui GeForce GTX 
280, ma in questo caso parte della cir- 
cuiteria interna è disabilitata per dif¬ 
ferenziare il prodotto dal modello di 
classe superiore. L’architettura della 
Gpu risulta quindi organizzata in 8 
moduli TPC (Texure Processing Clu- 
ster o Thread Proces¬ 
sing Cluster, a secon¬ 
da del tipo di infor¬ 
mazioni che vengono 
elaborate) per un to¬ 
tale di 24 gruppi SM 
(Streaming Multipro- 
cessors), ciascuno dei 
quali è costituito da 
otto unità di calcolo 
denominate strea¬ 
ming processor o th¬ 
read processor e dal¬ 
le unità di indirizza¬ 
mento delle texture. 
Da un semplice cal¬ 
colo risulta quindi 
che il GeForce GTX 
260 dispone di un 
numero complessivo 


Asus ENGTX260 

Euro 310,00 Iva inclusa 



• =Sì 
o = No 


Buon rapporto prezzo/prestazioni 
Garanzia di 3 anni 


mtlVH'OW 

• Corredo di accessori ampliabile 

@ Produttore: Asus, Italia. 

Pagina Web: www.asus.it. 


di 192 stream processor e di 64 unità 
di texture, mentre il GeForce GTX 
280 dispone rispettivamente di 240 e 
80 unità grazie a due moduli TPX in 
più. L'altra differenza macroscopica 
con il modello GTX 280 risiede nel¬ 
l'ampiezza del controller di memoria: 
448 bit (7 canali a 64 bit) contro i 512 
bit (8 canali a 64 bit). 

A livello esterno le schede GeForce 

GTX 280 e 260 si assomigliano mol¬ 
to in quanto utilizzano entrambe 
dissipatori che ingombrano due 
slot. A parte le dimensioni di poco 
superiori del sistema di raffredda¬ 
mento utilizzato per la versione di 
fascia più alta, c'è una differenza 
anche nei connettori di alimentazio¬ 
ne ausiliaria: il modello GTX 260 
necessita infatti di due Atx a 6 poli 
contro una Atx a 6 e uno a 8 poli 
impiegati sul GTX 280. Le minori 
frequenze operative, associate con 
una dotazione di memoria inferiore, 
determinano infatti un minor con¬ 
sumo energetico che dai 236 watt 
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del GTX 280 scende a 182 watt. Per 
le caratteristiche tecniche complete 
dei due modelli GeForce GTX at¬ 
tualmente in commercio potete fare 
riferimento alla tabella presente in 
queste pagine. Come per il modello 
GeForce top di gamma anche la 
versione GTX 260 offre il pieno 
supporto alla tecnologia Cuda. 
Questa, come abbiamo accennato 
più volte, fornisce una piattaforma e 
gli strumenti di sviluppo per utiliz¬ 
zare la potenza di calcolo della Gpu 
per scopi differenti da quelli pura¬ 
mente ludici. Grazie a Cuda è infat¬ 
ti possibile sviluppare vere e pro¬ 
prie applicazioni di calcolo in grado 
di essere eseguite sulla Gpu in mo¬ 
do molto più efficiente che sulla 
classica Cpu di sistema. È possibile 
sviluppare anche pìccoli plug-in 
per accelerare funzioni specifiche 
di determinate applicazioni. 

A questa tecnologia si aggiunge an¬ 
che il supporto all'accelerazione 
delle funzioni PhysX che permetto¬ 
no di simulare al meglio il compor¬ 
tamento dell'interazione e del mo¬ 
vimento degli oggetti all'interno 
dell'ambiente virtuale secondo le 
regole fisiche di quello reale. 

Sul fronte dell'accelerazione video 
le Gpu GT 200 integrano al loro in¬ 
terno il motore PureVideo HD già 
presente nelle serie precedenti. 
Non vi sono sostanziali novità a li¬ 
vello hardware in quanto le funzio¬ 
nalità di questo processore sono in 
continua evoluzione attraverso l'ag- 
giornamento dei driver. Come tutte 
le schede grafiche di fascia inter¬ 
media e alta prodotte da Nvidia, 
anche il GeForce GTX 260 permet¬ 
te di sfruttare la tecnologia Sii per 
incrementare le prestazioni della 
propria configurazione attraverso 
l'utilizzo congiunto di più Gpu. 


Zotac GeForce GTX 260 

Euro 269,00 Iva inclusa 


HARDWARE 

nwtwmMÈ 


Asus ENGTX260 

Come la maggior parte dei modelli di 
schede grafiche che appartengono ai 
primi lotti di produzione, anche que¬ 
sta Asus ENGTX260 è una copia fe¬ 
dele della versione di riferimento for¬ 
nita da Nvidia per i GeForce GTX 
260. Partendo da questi presupposti 
non ci potevamo aspettare prestazio¬ 
ni differenti da quelle di ogni altro 
GeForce GTX 260 standard. 
Dotazione ridotta per questo GeForce 
GTX 260 di Asus; nella confezione so¬ 
no infatti presenti il gioco completo 
Alone in thè Dark e due soli accessori 
hardware: un cavo F1D Component 
per collegare in analogico un appa¬ 
recchio Tv e un solo cavo di alimenta¬ 
zione da utilizzare se l'alimentatore di 
sistema non dispone di un doppio 
connettore Atx a 6 poh per le schede 
grafiche Pei Express. 

Zotac 

GeForce GTX 260 

Anche in questo caso non abbiamo ri¬ 
levato alcuna differenza tra questo 
modello e il GeForce GTX 260 di rife¬ 
rimento. Zotac ha comunque già 
pronta per la commercializzazione 
anche la versione AMP che propone 
frequenze operative superiori a quelle 
standard sia per la Gpu sia per i mo¬ 
duli di memoria locale. 

La dotazione di questo modello Zotac 
comprende il gioco, in versione com¬ 
pleta, Racedriver Grid e un corredo di 
accessori hardware completo; sono in¬ 
fatti presenti un adattatore da Dvi a 
Fldmi con il cavetto audio interno per 
dirottare l'audio digitale sul cavo Hd- 
mi, un adattatore da Dvi a Vga per chi 
dispone ancora di un display con in¬ 
gresso analogico, un cavo F1D Com¬ 
ponent per il collegamento analogico 
al televisore e due cavi per l'alimenta¬ 
zione ausiliaria. 


I risultati della prova 


Preset Entry (1.024x768) 

33.612 

33.608 

Preset Performance 



(1.280x1.024) 

6.082 

6.067 

Preset High (1.680x1.050) 

7.193 

7.200 

Preset Extr. (1.920 x 1.200) 

3.888 

3.891 


Asus 

ENGTX260 


Zotac 
GeForce 
GTX 260 


Crysis (patch 1.2.1) - Livello di dettaglio ALTO 

No AA - No AN /AA 4X - AN8X 
1.280x1.024 44/37 43/37 

1.680x1.050 34/26 35/25 

1.920x1.200 30/21 28/19 

2.560x1.600 25/13 24/11 


Unreal Tournament 3 (patch 1.2)- 
Livello di dettaglio MASSIMO 

No AA-No AN / AA4X-AN 8X 

1.280x1.024 195,54/181,34 195,93/180,22 

1.680x1.050 165,62/148,86 164,43/148,56 

1.920x1.200 143,87/129,02 144,9/128,85 

2.560x1.600 99,25/61,37 98,16/62,47 


Futuremark 3DMark Vantage (1.0.1) - Gpu Score 


Piattaforma di test: 

Cpu: Intel Core 2 Extreme 9770, Scheda madre: Asus Striker II Ex- 
treme / Nvidia nForce 790i Sii, Memoria: 2 x 1.024 Mbyte 0CZ Ddr 
3 1 .333 MHz, Sistema operativo: Windows Vista Home Premium, 
Driver: Nvidia Forceware 177.34 


La prova 


Buon rapporto prezzo/prestazioni 




WlìtO. 

• Nessun elemento da sottolineare 

® Produttore: Zotac, Hong Kong. 
Pagina Web: www.zotac.com. 



L'analisi delle prestazioni di questi 
modelli è stata effettuata su una piat¬ 
taforma equipaggiata con il processo¬ 
re Intel Core 2 Extreme QX9770 af¬ 
fiancato da 2 Gbyte di memoria Ddr 3 
e installato sulla scheda madre Asus 
Striker II Extreme con chipset Nvidia 
nForce 790i Sii. Questa rappresenta il 
complemento ideale per le schede 
GeForce poiché rispetto alla soluzione 
con chipset Intel fornisce il supporto 
alla tecnologia Sii. 

L'introduzione dei driver Nvidia For¬ 
ceware con supporto PhysX ci ha in¬ 
dotto a pubblicare il solo valore del 
Gpu Score per il benchmark Future¬ 
mark 3DMark Vantage. Questa sarà 
la politica che adotteremo da qui in 
avanti per evidenziare il punteggio 
ottenuto dalle differenti architetture 
proprio nei test dedicati alla grafica. 

Con questo non vogliamo 
sminuire l'impor¬ 
tanza del supporto 
PhysX offerto dai 
GeForce, ma rende¬ 
re più facile il con¬ 
fronto tra diverse so¬ 
luzioni sul puro terre¬ 
no delle prestazioni 
grafiche. • 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Il quad core di Intel diventa economico 


Tecnologia a 45 nanometri 
e consumo di soli 95 watt 
per il nuovo processore 
Core 2 Quad Q9300. 

Le sue caratteristiche 
hanno già attirato 
l'attenzione di molti. 


L I estate di Intel prosegue senza 
sosta nel segno dell'aggiorna- 
mento prodotti grazie alle rodate li¬ 
nee di produzione a 45 nanometri. La 
capacità di lavorare su grossi volumi 
con questa tecnologia ha fornito alla 
casa di Santa Clara un più ampio 
margine sulle frequenze operative e 
la capacità di offrire nel segmento 
economico del mercato processori 
con caratteristiche superiori a quelle 
della generazione precedente. 

In questo articolo vi presentiamo la 
prima unità basata sull'architettura 
quad core Yorkfield (due die Wolfda- 
le affiancati) e immessa sul mercato 
come Intel Core 2 Quad Q9300. 
Nello specifico questa Cpu è caratte¬ 
rizzata da una frequenza operativa di 
2,5 GHz e da un bus di connessione 
al sistema che opera a 1.333 MHz. 
Rispetto agli altri prodotti della linea 
Core 2 Quad 9000, il modello 9300 
differisce per una cache L2 più pic¬ 
cola: ciascun die di tipo dual core 
presente al suo interno dispone infat¬ 
ti di 3 Mbyte di memoria L2, mentre 
per i modelli superiori questo valore 
è pari a 6 Mbyte. I vantaggi offerti 
dal modello Q9300 rispetto a quello 



Intel Core 2 Quad: 

Q9300 e Q6600 a confronto 


Modello 

Core 2 Quad 

Core 2 Quad 


9300 

6600 

Core 

Yorkfield 

Kenstsfield 

Numero di core 

4 

4 

Tecnologia produttiva 

45 nm 

65 nm 

Numero di transistor 

820 milioni 

582 milioni 

Frequenza 

2,5 GHz 

2,4 GHz 

Frequenza del bus 

1.333 MHz 

1.066 MHz 

Cache L2 

2x3 Mbyte 

2x4 Mbyte 

Tdp 

95 watt 

95 watt 

Istruzioni SIMD 

MMX, SSE, 

MMX, SSE, 


SSE2 

SSE2 


SSE3, SSE4.1 

SSE3 



Intel Core 2 
Quad Q9300 

Euro 220,00 Iva inclusa 
(prezzo indicativo). 


Un quad core economico dalle buone 
prestazioni 

Buon rapporto prezzo/prestazioni 


Q6600 di prece¬ 
dente generazione e pari caratura 
sono evidenti: passaggio dai 65 ai 45 
nanometri, consumi inferiori, fre¬ 
quenza operativa e frequenza del 
bus superiori, supporto alle istruzioni 
SSE4.1 invece che alle sole SSE3. 
L'unico comparto in cui l’architettura 
Kentsfield rimane superiore a quella 
Yorkfield è ancora una volta quello 
della cache L2: 8 Mbye complessivi 
(2x4 Mbyte) per la prima e 6 Mbyte 
(2x3 Mbyte) per la seconda. 

Sotto il profilo dell'overclock il Q9300 
non riesce a pareggiare la flessibilità 
offerta dai quad core basati su core 
Kentsfield. Se da un lato l'utilizzo dei 
45 nanometri permette una migliore 
gestione dei consumi, è altrettanto 
vero che l'utilizzo del bus a 1.333 
MHz implica, a parità di frequenza 
operativa, moltiplicatori di base più 
bassi di quelli impiegati sulle Cpu 
con bus a 1.066 MHz. Questo implica 
che per ottenere lo stesso incremento 
di frequenza in overclock è necessa¬ 
rio intervenire in modo più consisten¬ 
te sulla frequenza del bus di sistema 
delle Cpu Yorkfield rispetto a quelle 
Kentsfield. Nella pratica questo si tra¬ 
duce in una maggiore suscettibilità 
del sistema a incorrere in instabilità 
dovute alla capacità del chipset di 
supportare in modo corretto frequen¬ 
ze di bus molto spinte. Se quindi in¬ 
tendete utilizzare il processore alla 
sua frequenza standard il Q9300 è in 
grado di fornire prestazioni superiori 
al Q6600, mentre se siete amanti del- 
l'overclock è chiaro come il Q6600 
possa darvi soddisfazioni e prestazio¬ 
ni superiori con un risparmio sul co¬ 
sto di acquisto di circa 50 euro. 

La crescente offerta di quad core a 
un prezzo accessibile anche per chi 


• Limitato nell’overclock rispetto 
ai modelli di precedente generazione 

| Produttore: Intel, USA. 

Pagina Web: www.intel.it. 


I risultati della prova 

Futuremark PCMark Vantage 

Memories Score 

3.801 

TV and Movies Score 

4.449 

Gaming Score 

4.764 

Music Score 

5.046 

Communications Score 

4.792 

Productivity Score 

4.491 

HDD Score 

4.267 

PCMark Score 

5.221 

Maxon CineBench RIO 


Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

9.506 

MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 

748 

(*) = A risultati inferiori corrispondono prestazioni 

superiori 


Piattaforma di test: 

Cpu: Intel Core 2 Quad Q9300, Scheda madre / chipset: 

Asus P5QDeluxe / Intel P45, Memoria: 2 x 1.024 Mbyte 
Corsair Ddr 2 800 MHz, Scheda grafica: Sapphire HD 4870, 
Sistema operativo: Windows Vista Home Premium SPI 


dispone di budget contenuti aumen¬ 
ta l'appetibilità di questi processori, 
anche se è ancora difficile affermare 
che tali soluzioni siano da preferire a 
quelle dual core in tutte le situazioni 
di utilizzo. Le applicazioni ottimizza¬ 
te per le piattaforme multi core sono 
ancora limitate e in molti casi un 
processore dual core con frequenza 
operativa superiore è capace di di¬ 
stanziare i quad core in molte situa¬ 
zioni, in particolare con gli attuali 
giochi per Pc. Il modello Core 2 Duo 
E8500 è disponibile a un prezzo mol¬ 
to simile a quello del Q9300 e rap¬ 
presenta una valida alternativa se 
non utilizzate applicazioni espressa- 
mente ottimizzate per le architetture 
quad core. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 




Dischi da 2,5", 

come migliorare l'ottimo 

La nuova generazione di dischi Seagate offre una 
grande capacità e buone prestazioni, mantenendo 
consumi e rumore entro livelli più che accettabili. 


S eagate è una delle poche aziende, 
tra quelle impegnate nel settore 
dell'archiviazione dei dati, a non aver 
ancora annunciato la propria politica 
futura nei confronti degli Ssd. Anzi, 
secondo i comunicati ufficiali, l'azien¬ 
da crede fermamente che nei prossi¬ 
mi anni il rapporto prezzo/prestazio¬ 
ni resterà appannaggio esclusivo dei 
dischi tradizionali che, grazie a tec¬ 
nologie sempre più avanzate, offrono 
una capacità di archiviazione notevo¬ 
le a prezzi molto contenuti. 

La concorrenza per il momento ri¬ 
guarda solo il settore notebook, in 
cui i primi Ssd iniziano a mostrarsi 
al pubblico. La capacità tipica di 
quei dispositivi è però limitata, pari 
a circa un decimo di quella media 
dei dischi tradizionali di ultima ge¬ 
nerazione. Per questo motivo, ana¬ 
lizzando il nuovo Seagate Momen- 
tus 5400.5 abbiamo deciso di pren¬ 
derlo come metro di paragone per 
lo studio delle caratteristiche pre¬ 
stazionali degli Ssd, in un articolo 
dedicato che trovate su queste stes¬ 
se pagine. 

Seagate, rinnovando la fortunata li¬ 
nea Momentus, aveva ben poche 
possibilità di azione; non tanto per in¬ 
capacità tecnica o mancanza di idee, 


I risultati della prova 


HDTach RW 3.0.1.0 

Lettura (Mbyte/s) 

57,30 

Scrittura (Mbyte/s) 

52,30 

lOMeter 2004.07.30 (Operazioni di 1/0 al secondo) 

Profilo File Server 

102,23 

Lettura casuale 

112,77 

Scrittura casuale 

45,19 

Lettura sequenziale 

15846,25 

Scrittura sequenziale 

10015,58 


Configurazione di test: Cpu: Intel Core 2 Quad Q9300 2,5 
GHz; Scheda madre / chipset: Asus P5Q Deluxe / Intel P45 
+ IchlOR; Memoria: 2 x 1.024 MByte Corsair Ddr3 1.333 
MHz; Scheda grafica / memoria locale (MByte): AMD Ra- 
deon HD4850 / 512 Mbyte; 


ma per l'ottimo livello prestazionale, 
di consumo e di prezzo, già raggiunto 
dai precedenti modelli. 

Il nuovo Momentus, disponibile in ta¬ 
gli da 80, 120, 160 e 320 Gbyte, con 
interfaccia Sata II da 3 Gbit/s è però 
in grado di superare il predecessore, 
grazie a un affinamento della parte 
meccanica ed elettronica che permet¬ 
te di coniugare perfettamente eleva¬ 
te prestazioni e consumi ridotti. 

L'innovazione risiede soprattutto 

nell'adozione della nuova genera¬ 
zione di piatti prodotti con tecnolo¬ 
gia perpendicular lecording, che ha 
permesso a Seagate di raggiungere 
su questi modelli specifici una den¬ 
sità di dati per pollice quadrato (l’u¬ 
nità di misura comunemente utiliz¬ 
zata per i dischi) di ben 253 
Gbit/pollice^. 

Il tutto si ripercuote sulla struttura fi¬ 
sica del nuovo Momentus 5400.5: i 
modelli da 80, 120 e 160 Gbyte sono 
infatti costituiti da un solo piatto ro¬ 
tante con una (per il modello da 80 
Gbyte) o due testine di lavoro. 

Il modello di punta adotta invece 
due distinti piatti con quattro testine 
di lettura e scrittura; il 320 Gbyte qui 
analizzato è infatti tra i pochi model¬ 
li di questa capacità ad avere sola¬ 
mente due piatti, una caratteristica 
che ne esalta le peculiarità presta¬ 
zionali, di consumo elettrico e di ri¬ 
dotte emissioni acustiche. 

La struttura del disco è di stampo 
classico, con formato da 2,5 pollici e 
regime di rotazione di 5.400 giri al 
minuto. Adatto soprattutto ai sistemi 
notebook di ultima generazione, of¬ 
fre all’utente ottime prestazioni ge¬ 
nerali, con una velocità di lettura e 
scrittura sequenziale media di circa 
55 Mbyte/s, con un andamento tipi¬ 
co per i dischi tradizionali che porta 
a un picco iniziale vicino ai 70 Mby¬ 
te/s e una coda di circa 35 Mbyte/s. 
L'adozione di due soli piatti permet- 



Seagate Momentus 
5400.5 320 Gbyte 

Euro 96,00 Iva inclusa 

mufm 

• Consumi energetici ridotti 

• Ottimo rapporto prezzo/prestazioni 



• Latenza di accesso abbastanza elevata 
f| Produttore: Seagate. 

Pagina Web: www.seagate.com 



te comunque al disco di primeggiare 
in altri ambiti, sicuramente tra quelli 
da prendere più in seria considera¬ 
zione nella scelta di un disco portati¬ 
le: l’autonomia e la silenziosità ope¬ 
rativa. Nei test di consumo, parago¬ 
nando il disco ai nuovissimi Ssd, è 
emerso un dato che non può essere 
ignorato: in questo momento i dischi 
tradizionali di ultima generazione 
come il Seagate qui analizzato offro¬ 
no un'autonomia superiore, soprat¬ 
tutto nelle condizioni di lavoro tipi¬ 
che di un notebook. Pur non brillan¬ 
do come prestazioni massime il Mo¬ 
mentus 5400.5 può essere considera¬ 
ta un'ottima unità per i sistemi note¬ 
book moderni: una capacità di archi¬ 
viazione dieci volte superiore a quel¬ 
la degli Ssd, unita a consumi inferio¬ 
ri, una rumorosità pressoché assente 
e un prezzo d'acquisto non troppo 
elevato lo rendono infatti decisa¬ 
mente appetibile per la maggior 
parte dell'utenza tradizionale. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


L'alimentatore 

da usare anche a Pc spento 


Hiper inserisce un hub Usb nell'alimentatore, 
permettendo la ricarica di periferiche esterne 
anche quando il computer non è acceso. 


C on l'introduzione da parte dei due 
più grandi colossi operanti nel 
campo delle schede grafiche discrete, 
AMD e Nvidia, delle soluzioni multi 
Gpu e delle modalità di lavoro paral¬ 
lelo delle schede, CrossFire e Sii, le 
esigenze di alimentazione dei moder¬ 
ni Pc domestici adibiti al gioco tridi¬ 
mensionale sono cresciute enorme¬ 
mente. La grande diffusione di ali¬ 
mentatori ha però portato a una qua¬ 
si ovvia saturazione del mercato e, 
come avvenuto in ogni altro settore, i 
costruttori cercano di differenziare 
sempre di più i prodotti per fare presa 
su utenze particolari. 

Dopo i primi dispositivi modulari che, 
oltre a garantire le stesse prestazioni 
dei modelli tradizionali, offrivano una 
flessibilità d'uso senza precedenti, 
ecco arrivare il primo di una nuova 
generazione di alimentatori; caratte¬ 
rizzato da una piccola (ma geniale) 
trovata in grado di aumentarne note¬ 
volmente la praticità. 

Con la grande diffusione di periferi¬ 
che Usb, e di dispositivi ricaricabili 
attraverso tale interfaccia, l'utilizzo di 
un normale Pc come stazione di ali¬ 
mentazione per questi dispositivi è 
ormai pratica comune. L'unica pecca 
di questo "sistema di alimentazione" 
è che, nella maggior parte dei casi, il 
computer deve essere acceso e fun¬ 
zionante, sprecando così energia 
elettrica se l'unico compito affidatogli 
è la sola ricarica di un dispositivo por¬ 
tatile. Hiper, seguendo la strada della 
differenziazione, presenta un alimen¬ 
tatore di nuova generazione dotato di 
una caratteristica molto interessante: 
sul retro, dove solitamente è presente 
il solo pulsante di accensione e il ca¬ 
vo della corrente elettrica, trovano 
posto otto porte Usb 2.0 (collegabili 
alla scheda madre e utilizzabili in 
maniera tradizionale) e una Usb de¬ 
dicata alla ricarica dei dispositivi 
esterni anche a sistema spento. Le al¬ 
tre caratteristiche di questo modello 


lo pongono nella fascia alta del mer¬ 
cato: gli 880 watt di potenza dichiara¬ 
ta sono infatti più che sufficienti per i 
sistemi più esigenti, con anche due 
schede grafiche distinte. 

I dati di targa mostrano inoltre come 
Hiper abbia dotato il Type R II di 
quattro distinte linee da 12 volt, con 
amperaggi più che sufficienti sia per 
le due dedicate a scheda madre e 
periferiche (18 A ciascuna) sia per 
quelle esclusive per le schede grafi¬ 
che (30 A). La costruzione interna è 
di ottimo livello, in linea con gli stan¬ 
dard proposti da Hiper e più che 
adatta alla fascia di prezzo occupata 
da questo prodotto. 

I cavi fomiti in dotazione sono di tipo 
non modulare, ma ottimamente pro¬ 
gettati e adatti a sistemi anche com¬ 
plessi, l'alimentatore offre un 24 pin, 
un P4 e un P8 per la scheda madre, 
tre distinti cavi con un solo molex, 
due cavi con due Sata ciascuno e due 
con un 6 pin e un 8 pin per le schede 
grafiche. Hiper fornisce inoltre dei 
cavi accessori per il completamento 
del sistema: due adattatori da 8 pin a 
6 pin e sei estensioni in grado di offri¬ 
re in totale 8 molex e due floppy. 

Le prestazioni, con la nostra configu¬ 
razione di test con un consumo mas¬ 
simo vicino ai 600 watt, sono ottime: 



Hiper Type R II 
880 watt 

Euro 173,00 Iva inclusa 



1 Ottime prestazioni 
Caratteristiche e accessori molto 
interessanti 


• Alimentatore non modulare 

• Prezzo abbastanza elevato 

H Produttore: Hiper. 

Pagina Web: www.hipergroup.com 

tutte le tensioni sono infatti stabili e 
di ottimo livello medio, sempre supe¬ 
riore ai valori minimi predefiniti dagli 
standard. 

Hiper è dunque tra le prime aziende 
a fornire qualcosa in più in un com¬ 
ponente che, negli ultimi anni, ha su¬ 
bito una notevole standardizzazione, 
saturando un mercato che non riesce 
a fare presa sui consumatori finali, 
spesso attirati più dal ridotto prezzo 
d'acquisto che dalle effettive poten¬ 
zialità di un buon prodotto. • 


I risultati della prova 


Idle 

+3,3 volt 
Full 

Stabilità 


+5 volt 
Idle Full 

Stabilità 


+12 volt 

Idle Full Stabilità 

3,32 

3,31 

Ottima 


5,08 5,07 

Buona 


12,12 12,10 Discreta 










I dati di targa 


Uscite +3,3 V +5 V 

+12 VI 

+12 V2 +12 V3 +12 V4 -12 V +5 Vsb 

Corrente massima 30 A 30 A 

18 A 

18 A 30 A 30 A 0,8 A 3 A 

Potenza max combinata 180 W 


768 W 

Potenza combinata totale 


880 W 

Configurazione di test: Cpulntel Core 2 Extreme QX9650 3 GHz @ 3,5 GHz; Scheda madre / chipset: Asus Maximus Ex- 
treme / Intel X38 + lch9R; Memoria: 2 x 1.024 MByte Ocz Reaper X Ddr3 1.333 MHz; Scheda grafica/ memoria locale 
(MByte): 2x AMD Radeon HD4870 / 512 MByte; Disco rigido: Western Digital Velociraptor 300 Gbyte+ 2 x Seagate Bar- 

racuda 7200.10 750 Gbyte 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 

ma 


iMac: è arrivata l'ora di giocare 


Un nuovo processore dual 
core a 3,06 GHz e una grafica 
finalmente all'altezza del 3D 
evoluto tra le configurazioni 
dei nuovi iMac di Apple. 


O gni anno, quasi puntualmente, 
Apple propone un aggiornamen¬ 
to hardware del suo iMac, il sistema 
diventato ormai la bandiera della casa 
di Cupertino nel settore Pc, il desktop 
all-in-one che ha forse segnato più di 
tutti la svolta avvenuta dopo il ritorno 
di Steve Jobs alla guida dell’azienda. 
Dal primo iMac all'ultima versione so¬ 
no ovviamente cambiate moltissime 
cose, ma probabilmente sono due i 
punti di stacco netto che si possono 
identificare nell’evoluzione recente 
della famiglia iMac. Il primo, e proba¬ 
bilmente più importante, è il passag¬ 
gio alle Cpu Intel x86, il secondo è in¬ 
vece da ricercarsi nella nuova genera¬ 
zione, che vi aiuteremo a conoscere 
meglio in queste pagine. 

I detrattori di questi sistemi hanno in¬ 
fatti da sempre fatto ricorso a due 
idee: la mancanza di software specifi¬ 
co e l'impossibilità di giocare adegua¬ 
tamente con esse date le scarse pre¬ 
stazioni del comparto grafico integra¬ 
to! due idee destinate a essere presto 
confutate dalla prova dei fatti. 


La nuova generazione di iMac Alumi- 
nium riprende le caratteristiche fon¬ 
damentali viste nei modelli preceden¬ 
ti: la scocca esterna è praticamente 
identica e le differenze sono da ricer- 


Apple iMac 24” 2.4 GHz 

Euro 1.918,99 Iva inclusa 


Sistema patente, completo e 
affascinante 

Ottima dotazione software 



• Lo schermo lucido può essere fastidioso 

|| Produttore: Apple, Usa. 

Pagina Web: www.apple.it 
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carsi solamente nei nuovi componen¬ 
ti adottati da Apple per 1'intemo. L'e¬ 
stetica, e la dotazione di porte di 
espansione, è dunque quasi uguale ai 
primi iMac Aluminium: nella parte 
superiore del monitor si trova la web- 
cam iSight integrata mentre sul retro, 
oltre al connettore per il cavo di ali¬ 
mentazione (l’alimentatore è integra¬ 
to) si trovano tre porte Usb 2.0, una Fi- 
rewire 400 e una Firewire 800, oltre 
alla connessione dì rete gigabit Ether¬ 
net. Presente inoltre un connettore 
mini-Dvi, che permette di collegare 
all'iMac un monitor esterno con con¬ 
nessione Vga o Dvi. Purtroppo manca 
la possibilità di utilizzare lo schermo 
dell'iMac per altri sistemi, data l’as¬ 
senza di qualunque connessione vi¬ 
deo in ingresso. Infine troviamo i due 
jack per cuffia e microfono, a dire il 
vero un po' scomodi per via del loro 
posizionamento sul retro dello scher¬ 
mo. In dotazione, come sempre, sono 
fomiti anche mouse e tastiera Apple, 
forse i due elementi che, puntando 
sullo stile a un livello esasperato, non 
offrono quella facilità d’uso tipica de¬ 
gli altri prodotti Apple. L'architettura 
interna si basa ovviamente su Cpu In¬ 
tel di ultima generazione: nella nuova 


Caratteristiche tecniche 

Cpu/frequenza: Intel Core 2 Duo E8435 / 3,06 GHz 
Memoria: 2.048 Mbyte Ddr2 800 MHz 

Chip grafico / memoria locale: Nvidla GeForce 8800 
GS / 512 Mbyte 

Disco rigido / capacità: Seagate Barracuda 7200.10 
Sata II/500 Gbyte 

Unità ottica: Matsushita Dvd-rw UJ-875 
Schermo: 24” risoluzione 1.920 x 1.200 
Porte posteriori: 3 Usb 2.0 (altre 2 sulla tastiera), 

1 Firewire 400,1 Firewire 800,1 mini Dvi out, 1 Rj-45, 
1 jack microfono, 1 jack cuffie 

Software: 

Sistema operativo: Apple Os X 10.5.4 “Leopard” 
Software aggiuntivo: iLife '08 Full, iWork ’08 in prova 
30 giorni. 


linea iMac trovano infatti posto le Cpu 
Intel Core 2 Duo di ultima generazio¬ 
ne prodotte da Intel in maniera speci¬ 
fica per Apple. 

I modelli attualmente in commercio 
sono quattro, configurabili dall'utente 
con 1'aggiunta di alcune caratteristi¬ 
che in fase di perfezionamento del¬ 
l'acquisto sul sito Apple. I due model¬ 
li di ingresso si basano su uno scher¬ 
mo Lcd da 20 pollici con risoluzione di 
1.680 x 1.050 punti e si differenziano 
per quasi tutto l'hardware adottato. Il 
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primo ha una Cpu dual core da 2,4 
GHz, 1 Gbyte di Ram Ddr2, un disco 
da 250 Gbyte e una scheda grafica 
AMD Radeon HD2400 XT da 128 
Mbyte. Il secondo invece ha una Cpu 
da 2,66 GHz, 2 Gbyte di Ram, disco 
da 320 Gbyte e una più performante 
Radeon HD2600 Pro da 256 Mbyte. 
Entrambi possono inoltre essere equi¬ 
paggiati con un massimo di 4 Gbyte 
di memoria e un disco di capacità su¬ 
periore, fino a un massimo di 500 
Gbyte per il primo modello e 750 
Gbyte per il secondo. 

I due modelli di punta, basati su di 
uno schermo (forse troppo lucido) da 
24 pollici e risoluzione full HD di 
1.920 x 1.200 punti, adottano proces¬ 
sori e, soprattutto, schede grafiche 
più potenti. In questo caso parlare di 
due distinti modelli ha poco senso, 
in pratica il top di gamma è esatta¬ 
mente la versione base dotata di tut¬ 
to l'equipaggiamento accessorio che 
Apple permette di avere, proposto 
(quasi incredibilmente) allo stesso 
identico prezzo. 

La base consiste in una Cpu dual core 
da 2,8 GHz, 2 Gbyte di Ram, disco da 
320 Gbyte e grafica Radeon HD2600 
Pro da 256 Mbyte. La macchina da 
noi analizzata è invece il top di gam¬ 
ma, dotata della nuovissima Cpu Intel 
E8435 (esclusiva Apple) a 3,06 GHz 
prodotta a 45 nm, 2 Gbyte di Ram 
(espandibili fino a 4 Gbyte), un disco 
da 500 Gbyte (750 e 1.000 Gbyte le 
opzioni) e una Nvidia GeForce 8800 
GS da 512 Mbyte di memoria. 
Due sono i particolari che ren¬ 
dono questa macchina 
estremamente interessan¬ 
te: per la prima volta Ap¬ 
ple riesce ad avere su un 
proprio sistema iMac un 
processore che raggiun¬ 
ge le stesse prestazioni 
del top di gamma (dual 
core) sui desktop tradi¬ 
zionali e, come in mol¬ 
ti attendevano da an- 


Grazie a uno stile unico 
l'iMac è tra i pochi 
Lcd-Pc 
di vero 
successo 
sul mercato. 




ni, un comparto grafico finalmente 
degno di questo nome che dovrebbe 
consentire anche agli utenti Apple di 
giocare più che degnamente sul pro¬ 
prio iMac di ultima generazione. 

La parte software non necessita certo 
di presentazioni, sull’iMac è infatti in¬ 
stallata l'ultima versione disponibile 
del sistema operativo Mac OS X 10.5 
Leopard, trattato su queste pagine nel 
numero 201 di PC Professionale. Dato 
il grande successo del software Boot- 
camp, che permette di installare i si¬ 
stemi operativi Microsoft anche sulle 
macchine Apple, abbiamo deciso di 
eseguire, oltre ai benchmark presta¬ 
zionali in ambiente OS X anche quel¬ 
li in Windows Vista Home Premium, 
nella versione a 32 bit. La decisione 
deriva delle grandi attese degli ap¬ 
passionati di un sistema Apple con cui 
il gioco 3D diventasse finalmente 
realtà, e (purtroppo) la maggior parte 
dei giochi è disponibile solo per Win¬ 
dows. I test comunque permettono di 
confrontare le prestazioni di questo 
iMac con gli altri desktop da noi nor¬ 
malmente analizzati, mostrando l'effi¬ 
cacia deU'ingegnerizzazione dei com¬ 
ponenti eseguita da Apple. 

I risultati dei test sul sistema mostrano 
nel complesso prestazioni molto buo¬ 
ne, il processore a frequenza elevata 
permette di ottenere ottimi punteggi 
in ogni ambito, dalla produttività per¬ 
sonale ai classici applicativi d'ufficio. 
Coadiuvato da 2 Gbyte di memoria il 
> sistema è sempre stato pronto e 
reattivo, mostrando ottime doti in 
ogni settore specifico. 

I test mostrano inoltre come il com¬ 
parto grafico sia finalmente adatto 
anche a un gioco intensivo, grazie 
all'adozione della scheda grafica 
| Nvidia GeForce 8800 GS sopra cita¬ 
ta. Anche alla risoluzione nativa del- 
| lo schermo (1.920 x 1.200 pixel) i gio¬ 
chi di ultima generazione non offrono 
nessun problema, seppur in qualche 
caso si debba scendere a compromes¬ 
si e non abilitare i filtri di qualità del- 
l'immagine. In ambiente OS X i ri¬ 
sultati indicano come l’adozione 
del nuovo processore Intel abbia 
portato un significativo aumento 
prestazionale in ogni ambito, 
grazie ai benefici apportati da 
tutti i nuovi componenti instal¬ 
lati. A questo punto, valutata 
l'efficacia della nuova configura¬ 
zione di punta dell'iMac, è or¬ 


I risultati della prova 

Sistema operativo Apple OS X Leopard 10.5.4 

Sistema 


GeekBench 2.0.17 


GeekBench Score 

4.003 

XBench 1.3 

Result 

167,01 


Grafica 


Prey (Patch 1.4) - Qualità Alta 


No A A - No AN/AA 4X - AN 8X 


1.024x768 

161 /122 

1.280x 1.024 

114/86 

1.680x 1.050 

92/70 

1.920x 1.200 

75/57 

Quake 4 (Patch 1.42) - Qualità Alta 


No AA - No AN/AA 4X - AN 8X 


1.024x768 

97/62 

1.280x 1.024 

86/44 

1.680x 1.050 

72/35 

1.920x 1.200 

58/28 

Sistema operativo Windows Vista Home Premium 32 bit 

Sistema 


Futuremark PCMark Vantage 


Memories Score 

3.600 

TV and Movies Score 

3.529 

Gaming Score 

4.396 

Music Score 

4.419 

Communications Score 

4.196 

Productivity Score 

3.686 

HDD Score 

3.408 

PCMark Score 

4.523 

Maxon CineBench RIO 


Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

6.250 

MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 

1.080,33 


Grafica 


World in Conflict (Patch 1.009) - Qualità alta 


No AA - No AN/AA 4X - AN 4X 


1.024x768 

55/41 

1.280x 1.024 

49/32 

1.680x 1.050 

41/25 

1.920x 1.200 

37/15 

Futuremark 3DMark Vantage (1.0.1) - Gpu Score 

Preset Entry (1.024 x 768) 

11.240 

Preset Performance (1.280 x 1.024) 

2.419 

Preset High (1.680x1.050) 

1.545 



mai possibile confutare la diffusa con¬ 
vinzione che sulle macchine Apple 
non sia possibile giocare degnamente; 
i livelli non saranno quelli stratosferici 
delle ultime soluzioni grafiche di fa¬ 
scia alta, ma per un utilizzo comune 
una GeForce 8800 è, ovviamente, più 
che sufficiente. Le prestazioni, l'este¬ 
tica e, come dimenticarlo, l'ottimo si¬ 
stema operativo Apple rendono il 
nuovo iMac una macchina davvero 
universale, in grado di rendere estre¬ 
mamente piacevole l'esperienza mul¬ 
timediale o di creazione dei propri 
contenuti personali e, al tempo stesso, 
garantire prestazioni e svago anche in 
campo videoludico. • 
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MORILITY 


Dell svela il suo Tablet Pc 

Latitude XT 

convertibile con stile 


Dell si avventura nel mercato dei Tablet Pc con 
un prodotto ben realizzato, dalle finiture curate 
e con elementi tecnici d'avanguardia. Spicca 
per lo spessore sottile e le parti in alluminio. 


D ell ha presentato il suo Tablet Pc 
convertibile con ritardo rispetto 
agli altri concorrenti. Voci su una pos¬ 
sibile entrata del produttore america¬ 
no in questo insidioso mercato erano 
nell'aria da tempo, ma si sono concre¬ 
tizzate solo a primavera, quando è 
stato effettivamente disponibile anche 
in Italia il Latitude XT. Con questa 
macchina si è cercato di rimuovere il 
più possìbile i compromessi normal¬ 
mente presenti sui Tablet Pc converti¬ 
bili. Si è lavorato molto sull'ergono¬ 
mia per rendere più fruibile il display 
touch screen senza intaccare la moda¬ 
lità di utilizzo normale, da notebook 
standard. Grazie ad alcune funziona¬ 
lità al momento uniche nel mercato, 
Dell spera di convincere anche gli 
utenti più scettici a dotarsi di un note¬ 
book come questo.Esteriormente il 
Latitude XP colpisce per una serie di 


Dell Latitude XT 

Euro 1.879,00 Iva inclusa 

• Display touchscreen eccellente 

• Dimensioni compatte 

• Versatilità 



• Manca un sistema di blocco del display 

• Costo elevato 


@ Produttore: Dell, pagina Web: www.dell.it. 


fattori; sicuramente per lo spessore ri¬ 
dotto e per le forme eleganti, ma an¬ 
che per il colore piuttosto austero. La 
scelta di una tonalità più chiara forse 
avrebbe appesantito meno il design, 
che resta comunque molto ricercato. 
Alcune parti sono in alluminio, piace¬ 
voli al tatto e robusti. L'unità ottica è 
esterna e va eventualmente comprata 
a parte; vi sono un gran numero di so¬ 
luzioni da collocare in un vano D/Bay 
esterno con interfaccia Usb. 

Il peso è di 1,7 kg, decisamente pochi 
per un notebook tradizionale ma an¬ 
cora avvertibili durante l'utilizzo co¬ 
me Tablet Pc. Questo è uno degli 
aspetti dove si può lavorare ulterior¬ 
mente: tenere in mano un oggetto an¬ 
cora più leggero aumenta di molto la 
comodità d'uso. Il Latitude XP ha un 
display a Led da 12 pollici che può es¬ 
sere ruotato e ripiegato sulla tastiera. 
La sua qualità è molto alta e risulta 
leggibile anche in esterni. Vanta una 
risoluzione di 1.440x900 punti. Il suo 
punto più forte è però la tecnologia 
touchscreen, di tipo capacitivo e non 
resistivo. Può essere utilizzato indiffe¬ 
rentemente con le dita o col pennino 
e riesce a discriminare gli sfioramenti 
involontari fatti con il palmo della ma¬ 
no. In effetti è uno dei display più effi¬ 
caci che ci sia capitato di trovare su 
un Tablet Pc. Dell ha recentemente 
fornito dei driver per abilitare la fun¬ 
zionalità multi touch N-Trig, ovvero la 
possibilità di riconoscere il movimen¬ 



Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo U76001,2 GHz 
Chipset: ATI Xpress 1250 
Memoria installata / massima (Gbyte): 2 / 3 
Unità ottica: opzionale 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Samsung HS122JC/120 

Chipset grafico / memoria video (Mbyfe): 

integrato/dinamica 

Chip audio: SigmaTel STAC 9205X 

Chip di rete:Broadcom NetXtreme Gigabit 

+ Dell wireless 1940 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft Led /1.440x900 

Modem / standard: esterno Usb / v.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard 54,1 Rj-45, 

1 Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 42 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 29,7 x 2,5 x 21,8 
Peso (kg): 1,7 

Sistema operativo: Windows Vista Business 
Garanzia: 3 anni Next Business Day 
Accessori: modem 56k esterno Usb 


to di più dita contemporaneamente. 
Tali driver possono essere scaricati di¬ 
rettamente dalla sezione download 
del sito Web del produttore. Putroppo 
non abbiamo avuto il tempo materiale 
per poter provare questa modalità 
d'uso. In dotazione è fornito un robu¬ 
sto pennino dotato di tasto per simu¬ 
lare il pulsante destro del mouse e di 
un altro per la cancellazione. 

L'unico difetto di questo altrimenti ec¬ 
cellente display è la mancanza di un 
sistema di blocco al telaio. Non esisto¬ 
no ganci o fermi di alcun tipo e duran¬ 
te l'utilizzo in modalità Tablet il moni¬ 
tor risulta piuttosto ballerino. Un vero 
peccato per un prodotto così curato, 
tra l'altro facilmente risolvibile in fase 
di progettazione con un costo trascu¬ 
rabile. La tastiera è ampia e di ottima 
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Ergonomia in primo piano 

Il Latitude XT gode di un attento studio sull'ergonomia. 
In evidenza i tasti per l'utilizzo in modalità Tablet. 


Telaio sottile ma robusto 

Gli elementi in alluminio aumentano la resistenza del 
telaio e hanno un certo impatto estetico. Sul lato destro è 
presente un lettore per schede SD. 


qualità, con doppio sistema di punta¬ 
mento basato su pad e su stick. 

Il Latitude XT è basato su un proces¬ 
sore Intel Core2 Duo U7600 1,2 GHz. 
È del tipo a bassa tensione (Ulv, Ultra 
Low Voltage ) e ha il pregio di svilup¬ 
pare poco calore, riducendo anche la 
rumorosità dovuta alle ventole. Inte¬ 
grato sulla scheda madre c'è 1 Gbyte 
di memoria Ddr; nell'unico zoccolo 
Sodimm disponibile è stato inserito un 
modulo che aggiunge un ulteriore gi¬ 
gabyte. Il chipset non è di Intel ma di 
ATI e integra un motore 3D DirectX 9 
più veloce della controparte Intel pre¬ 
sente nel chipset Ì965 di Centrino. Il 
motivo va ricercato nelle accresciute 
esigenze grafiche di un Tablet Pc ri¬ 
spetto a un normale notebook da uffi¬ 
cio; la soluzione di ATI riesce a offrire 
una marcia in più anche con l'inter¬ 
faccia Aero di Windows Vista. 

Il disco di Samsung è da 1,8 pollici 

ma rispetto alla concorrenza vanta 
una velocità superiore, grazie alla 
velocità di rotazione pari a 5.400 giri 
al minuto (normalmente è di 4.200). 
La dotazione di porte è sufficiente, 
c'è una Firewire e uno slot Express 
Card ma manca un'uscita video digi¬ 


tale; per collegare un monitor ester¬ 
no si deve ricorrere alla porta Vga. 
Uno dei pregi di Dell è la possibilità 
di configurare anche nei minimi det¬ 
tagli il proprio notebook al momento 
dell'ordine; ciò vale anche per le in¬ 
terfacce Wireless. La nostra configu¬ 
razione prevede una scheda 
802.Ha/g; con 20 euro in più è pos¬ 
sibile aggiungere Bluetooth, opera¬ 
zione che consigliamo vivamente. 
Suggeriamo anche di acquistare l'a¬ 
limentatore da 65W, più ingombran¬ 
te di quello da 45W ma più rapido 
nella ricarica della batteria. 

La batteria in dotazione ha mostrato 
un'autonomia sul campo tra le tre ore 
e le tre ore e mezza; come opzione 
sono disponibili altri accumulatori ad 
alta capacità, dischi Ssd, custodie su 
misura nonché una base che si ag¬ 
gancia al fondo del telaio e trasforma 
l'XT in un notebook all in one. Deno¬ 
minata Media Base, aggiunge un 
gran numero di porte e un alloggia¬ 
mento per l'unità ottica. Costa 225 
euro compreso il masterizzatore Dvd. 
Ottima la garanzia, che prevede tre 
anni con assistenza a domicilio e in¬ 
tervento entro un giorno lavorativo 
dalla chiamata. • 


Prestazioni 


Produttore 

Dell 

Modello 

Latitude XT 

Processore / Frequenza (GHz) Core2 Duo U7600 /1,2 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato /dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,5 

Punteggio Cpu 

4,4 

Punteggio memoria 

4,1 

Punteggio scheda video 

4,1 

Punteggio memoria video 

3,5 

Punteggio disco fisso 

4,4 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

2.688 

Cpu score 

2.854 

Memory score 

2.539 

Graphic score 

1.456 

HDD score 

2.794 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 1.195 

Cpu multipla 2.217 
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Tutto in un palmo di mano 

con il GSmart MS800 


Il Pda phone di Gigabyte sarà anche ingombrante 

ma integra tutte le funzioni desiderabili 

su un terminale avanzato, compreso un grande display. 


M eglio un dispositivo leggero e 
sottile ma con diversi compro¬ 
messi nelle funzioni oppure uno 
più grande ma compreso di tutto? È 
spesso il dubbio principale per chi 
si accinge a comprare un nuovo 
smartphone, a cui Gigabyte ora ri¬ 
sponde con il Gsmart MS800. Si 
tratta di un Pda phone nell'accezio¬ 
ne più classica del termine, ovvero 
un terminale con dimensioni pros¬ 
sime a un computer palmare e do¬ 
tato di un gran numero di funziona¬ 
lità. Tra i pregi più importanti vi so¬ 
no senza dubbio l’ampio display da 
2,8 pollici, comodo ed ergonomico, 
e la batteria ad alta capacità. Di 
contro, le dimensioni sono più ele¬ 
vate rispetto a uno smartphone di 
tipo slim; lo spessore è di 15 milli¬ 
metri, mentre il peso raggiunge i 
130 grammi. 

Troviamo però tutto quello che ser¬ 
ve su un terminale moderno, in 
particolare per quanto riguarda la 
connettività. L'MS800 è innanzitut¬ 
to un telefono in grado di aggan¬ 
ciare qualsiasi tipo di rete cellulare, 
dalla Hsdpa fino alla Gsm passan¬ 
do per Edge. La connettività in rete 
locale non è un problema grazie al¬ 
l'interfaccia Wi-Fi a 54 Mbps, a 
Bluetooth e a una porta Mini Usb 
standard, purtroppo non del tipo 
2.0 ad alta velocità. Ancora, è stato 
integrato un ricevitore Gps basato 
sul collaudato chipset SiRF Star III. 
Aggiungendo un software di navi¬ 
gazione con relative mappe su 
scheda Micro SD, è facile trasfor¬ 
mare l'MS800 in un navigatore. In 
questo senso l'ampio display rende 
tutto più confortevole. 

Il processore PXA270 a 520 MHz 
ha potenza da vendere e permette 
di vedere anche dei filmati. La foto¬ 
camera principale è sul retro e ha 
una risoluzione di 2 Mpixel; sul 
frontale ne troviamo un'altra di tipo 


Vga utile per le videochiamate. 

Sul lato sinistro troviamo un jack 
da 2,5 mm per gli auricolari stereo, 
mentre in basso c'è la porta mini 
Usb che serve anche per caricare la 
batteria. Sotto al display si trova il 
pad di navigazione e sei tasti, di cui 
due sensibili al contesto, due per 
iniziare o chiudere una chiamata e 
altri due programmabili. 

La batteria da 1.300 mAh consente 
di raggiungere agevolmente le otto 
ore lavorative, a patto di lasciare 
spento il ricevitore Gps e di fare un 
uso saltuario della connessione Wi- 
Fi; in caso contrario l'autonomia ca¬ 
la visibilmente. La qualità audio in 
ricezione e trasmissione è soddisfa¬ 
cente. Gigabyte ha personalizzato 
il sistema operativo Windows Mo¬ 
bile 6 e lo ha reso più intuitivo da 
usare. Vi sono un gran numero di 
utility aggiuntive che permettono 
di gestire e configurare le varie 
funzioni, e non manca la suite 
Pocket Office. 

Alla fine, l'aspetto che potrebbe es¬ 
sere migliorato riguarda il design. 
Nulla da dire sulla robustezza, che 
appare adeguata per un Pda Phone 
aziendale, ma l'estetica avrebbe bi¬ 
sogno di una rinfrescata. Ciò di¬ 
venta ancora più urgente con l'av¬ 
vento dell'iPhone, prodotto con il 
quale molti produttori devono mi¬ 
surarsi, nel bene e nel male, e che 
fa dello stile uno dei punti più im¬ 
portanti. 

I prodotti GSmart sono distribuiti in 
Italia da Distrel ( www.distiel.it ). • 



Gigabyte GSmart 
MS800 

Euro 399,00 Iva inclusa 



> Funzioni complete 
Ampio display 
1 Processore veloce 


• Estetica migliorabile 

• Peso e dimensioni elevati 

m Produttore: Gigabyte, 

pagina Web: www.gigabytecm.com/italy 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Marvell PXA270 520 MHz 

Memoria: 64 Mbyte Ram + 256 Mbyte Flash 

Display: 2,8”, Tft touchscreen, 240x320, 65k colori 

Slot di espansione: Micro SD 

Fotocamera: 2 Mpixel + frontale 0,3 Mpixel 

Apparato radio: Umts/Hsdpa, Edge/Gprs, Gsm quad 

band 

Connettività: Wi-Fi 802.11 b/g, Bluetooth 2.0+Edr, 
Mini Usb 1.1 

GPS integrato: SiRF Star Ili 
Radio FM: Sì, con Rds 
Batteria: rimovibile 1.300 mAh 
Sistema operativo: Windows Mobile 6 Pro 
Dimensioni: 116 x 59 x 14,9mm 
Peso: 133 gr 



Sul lato sinistro si trova una pratica rotella per lo scrolling. 
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Un doppio display 

per lo smartphone di Asus 


L'M930 sembra un classico smartphone aziendale 
ma nasconde una tastiera e un display aggiuntivo. 


A una rapida occhiata l'Asus 
M930 certamente non fa intuire 
di cosa è capace: sembra un termi¬ 
nale candybar piuttosto anonimo, 
con un design un po' austero e colo¬ 
ri scuri. In realtà è un telefono a con¬ 
sole: sollevando il lato superiore si 
scopre una tastiera Qwerty e un se¬ 
condo display da 2,6 pollici. Il mo¬ 
dello d'uso è molto simile a quello 
del Nokia Communicator, ma in 
questo caso siamo di fronte a un di¬ 
spositivo molto più compatto. Si nota 
lo spessore piuttosto elevato, pari a 
18,7 millimetri; il peso è di 158 
grammi. 

Il display anteriore da 2 pollici ha 
una risoluzione classica di 240x320 
punti e può essere sfruttato soprat¬ 
tutto per la telefonia e le funzioni 
Pim più semplici (rubrica, appunta¬ 
menti, calendario). Nel momento in 
cui si vuole utilizzare l'M930 come 
Mid (Mobile Internet Device), si sol¬ 
leva il display per utilizzare la tastie¬ 
ra e il display più grande, che ha 
una risoluzione di 400x240 punti. In 
questo modo la gestione delle e- 
mail, dei testi e la navigazione su In¬ 
ternet diventa molto più agevole. 

Il telefono ha una costruzione solida, 
con le cerniere priva di giochi e dal 
funzionamento netto. Durante l'uti¬ 
lizzo pratico emergono i due punti 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: TI Omap 2431 450 MHz 

Memoria: 64 Mbyte Ram, 256 Mbyte Flash 

Display: 2” 240x320 + 2,6” 400x240 interno 

Slot di espansione: Micro SD 
Fotocamera: 2 Mpixel + 0,3 Mpixel frontale 
Apparato radio: Umts/Hsdpa 3,6 Mbit, 
Edge/Gprs/Gsm tri-band 

Connettività: Wi-Fi 802.11 bg, 

Bluetooth 2.0+Edr, Usb 2.0 

GPS integrato: No 
Radio FM: No 

Batteria: rimovibile, 1.100 mAh 
Sistema operativo: Windows Mobile 6 
Dimensioni: 113x54x18,7 mm 
Peso: 158 gr 


migliorabili dell’Asus M930. I tasti 
hanno una corsa molto breve e la su¬ 
perficie piatta, due fattori che rendo¬ 
no difficoltoso l'uso a chi ha le mani 
grandi. A lato della tastiera c'è un 
pad di navigazione. Inoltre, il di¬ 
splay non sfrutta tutta l'area a dispo¬ 
sizione e poteva essere ancora più 
grande. Ai lati spiccano le due aree 
non utilizzate e il colpo d'occhio non 
è molto piacevole. A destra si trova 
la fotocamera secondaria da 0,3 
Mpixel, utile per le videochiamate. 
Quella principale si trova sul retro e 
ha una risoluzione di 2 Mpixel; la 
qualità degli scatti è nella media per 
questo genere di dispositivi. 

Il processore Texas Instrument a 

450 MHz è una valida scelta per un 
prodotto evoluto come questo, che 
utilizza il sistema operativo Win¬ 
dows Mobile 6. La risposta delle ap¬ 
plicazioni è rapida nella maggior 
parte dei casi. Asus non ha incluso 
la suite Pocket Office di Microsoft 
su questo modello; per la gestione 
dei documenti in formato Word, Ex¬ 
cel e Powerpoint troviamo Clear- 
Vue Suite, che non permette però la 
creazione e la modifica dei file. 
L'apparato radio è di tipo 3G, con 
Hsdpa limitato a 3,6 Mbps. Suppor¬ 
ta anche Edge e Gprs. Per il colle¬ 
gamento a Internet e alle reti locali 
c'è un'interfaccia Wi-Fi. Manca il 



Asus M930 

Euro 399,00 Iva inclusa 



Design a console 

Ampia connettività e supporto 3G 

Costruzione robusta 
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• Il display poteva essere più grande 

• Tastiera dal profilo piatto 

• Spessore elevato 

H Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it 


navigatore satellitare Gps. La qua¬ 
lità delle chiamate è generalmente 
buona. L'alimentazione e il collega¬ 
mento al Pc avvengono tramite un 
connettore Mini Usb standard, una 
scelta che condividiamo sempre per 
la sua versatilità. A fianco si trova 
un jack da 2,5 mm per gli auricolari 
stereo. Segnaliamo che parte della 
memoria Flash, circa 140 Mbyte, 
può essere utilizzata per conservare 
i propri dati. Per espandere 
ancora la memoria c'è uno 
slot Micro SD. 

L'autonomia della batteria 
risente molto del tipo di rete 
utilizzata e dell'accensione 
delle interfacce wireless; 
considerando un utilizzo 
medio, con accensione sal¬ 
tuaria di Wi-Fi e Bluetooth 
si possono raggiungere 
tranquillamente le otto 
ore di utilizzo continua¬ 
to, facendo molte telefo¬ 
nate e riproducendo 
qualche file Mp3. • 
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Le soluzioni della transalpina Arkoon 

La via francese 

alla protezione Utm 


In prova una soluzione per piccole aziende dotata 
di antivirus, antispam, content filtering e firewall 
con tecnologia proprietaria FAST360. 


L a francese Arkoon è attiva dal 
2000 nel settore della sicurezza 
informatica con appliance e piattafor¬ 
me software indirizzate alla piccola, 
media e grande impresa. La linea FA- 
ST360, in particolare, sposa il para¬ 
digma dell 'Unified Threat Manage¬ 
ment (Utm) per offrire un sistema di 
sicurezza unificata comprensivo di 
antivirus, antispam, motore di filtrag¬ 
gio Web, rilevazione e prevenzioni 
delle intrusioni e firewall. 

Tutti i modelli si basano sullo stesso 

sistema operativo è forniscono quindi 
le medesime funzioni di protezione. 
L'appliance A20 rappresenta una so¬ 
luzione entry-level, indicata sia per la 
gestione di reti di piccole dimensioni 
sìa per l'utilizzo in sedi distaccate (la 
piattaforma Arkoon prevede tra l’altro 
un sistema di gestione centralizzato di 
dispositivi multipli). In diretta compe¬ 
tizione con nomi storici del settore 
(Cisco, CheckPoint, NetScreen, So- 
nicWall, tra gli altri), il dispositivo 
transalpino ha il suo punto di forza 
nella tecnologia proprietaria FAST 


[Fast Applicative Shield Technology ): 
si tratta di un firewall in grado di agi¬ 
re a livello applicativo per analizzare 
la conformità del traffico in transito ri¬ 
spetto alle specifiche dei protocolli 
definite dagli Rfc (i documenti che de¬ 
scrivono nel dettaglio gli standard per 
le comunicazioni di rete). In questo 
modo il sistema può scovare pacchet¬ 
ti non conformi al flusso entro il quale 
sono collocati, identificando potenzia¬ 
li attacchi alla rete. A complemento 
del motore FAST, il firewall integra un 
sistema di prevenzione e rilevamento 
delle intrusioni (Idps) basato sul servi¬ 
zio gratuito Snort.org. Sottoscrivendo 
il pacchetto Idps opzionale è possibile 
attivare un modulo di prevenzione 
più accurato. Per quanto concerne le 
funzioni di antivirus e antispyware, 
Arkoon ha stretto una partnership con 
Sophos per l'utilizzo della tecnologia 
Genotype della casa britannica. Il mo¬ 
dulo AV analizza il traffico in transito 
relativo alla navigazione Web, al tra¬ 
sferimento di file e alla posta elettro¬ 
nica, sia in ingresso che in uscita 
(http, Smtp, Pop3 e Ftp) ed è offerto 


Arkoon FAST360 A20. 



come pacchetto opzionale. La posta 
elettronica è analizzata anche allo 
scopo di minimizzare lo spam in in¬ 
gresso; in questo caso la piattaforma 
Arkoon offre due livelli di protezione: 
il sistema di base sfrutta delle sempli¬ 
ci Rbl (Realtime Blackhole List) conte¬ 
nenti elenchi di indirizzi IP relativi a 
potenziali spammer; sottoscrivendo 
un abbonamento opzionale è invece 
possìbile attivare il modulo antispam 
fornito in collaborazione con Comm- 
touch.org e basato sulla tecnologia 
Recurrent Pattern Detection, classifi¬ 
cata dall'istituto di ricerca Osterman 
come la più affidabile sul mercato. 
Oltre ad analizzare il traffico in in¬ 
gresso, le appliance FAST360 posso¬ 
no filtrare le connessioni in uscita per 
impedire l'accesso a siti Web indesi¬ 
derati. Il motore di Content Filtering è 
disponibile, come i moduli Idps e anti¬ 
spam, in due versioni: il sistema di ba¬ 
se sfrutta delle Uste di indirizzi open- 
source, mentre il servizio opzionale a 
pagamento è gestito dalla stessa 
Arkoon e aggiornato in tempo reale 
sulla macchina. Oltre a selezionare 
delle categorie di contenuto a cui ini¬ 
bire l'accesso (droga, violenza, sesso o 
altro), il sistema di filtraggio permette 
di compilare delle liste statiche con 
Uri specifici da bloccare, oltre a inibi¬ 
re l'esecuzione di elementi Java e Ac- 
tive-X. Sul fronte della connettività 
Vpn, l’A20 può gestire sino a 100 tun¬ 
nel IPsec contemporanei, con un th- 
roughput dichiarato di 10 Mbps in ci¬ 
fratura 3Des e 20 Mbps in 
Aes. Esiste una ver¬ 
sione dell'applian- 
ce dotata di accele¬ 
ratore hardware per 
le Vpn (modello 
A20X); in questo ca¬ 
so la banda passante 
per il traffico criptato 
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Verifica e applica 

Dopo aver completato 
la configurazione, il 
sistema permette di 
verificare la sua 
congruenza prima di 
inviarla al dispositivo. 


Organizzazione 
a oggetti 

Ogni aspetto 
dell'appliance è 
organizzato in una 
struttura a oggetti, 
versatile ma a volte 
poco intuitiva. 



Tabelle 

dinamiche 

L'interfaccia 
di configurazione 
permette di ordinare, 
evidenziare 
e nascondere 
le tabelle relative 
agli oggetti 
configurati. 


Ricerca 

intelligente 

La funzione Smart 
Find presenta una 
lista degli oggetti 
compatibili con il 
campo in esame. 


sale a 50 megabit al secondo. Il nume¬ 
ro di tunnel attivabili non è imposto 
da un sistema di licenze, ma il Client 
software per terminali remoti deve es¬ 
sere acquistato a parte. A questi dati 
di targa si affiancano ai 100 Mbps 
processabili dal firewall, che giustifi¬ 
cano l'assenza di porte Gigabit Ether¬ 
net a favore di tre interfacce Fast 
10/100. Per chi desiderasse un appa¬ 
recchiatura di protezione e accesso 
unificati, Arkoon propone inoltre a ca¬ 
talogo il modello A20A che integra un 
modem Adsl per la connessione diret¬ 
ta a linee digitali su doppino telefoni¬ 
co. Tra le altre caratteristiche delle ap- 
pliance FAST360 e del modello A20 
in particolare, ricordiamo le funzioni 
di sicurezza espressamente indirizza¬ 
te al traffico VoIP (Voice Over IP]-, il fi¬ 


rewall FAST analizza in particolare i 
protocolli Sip, H323, Sdp per la se¬ 
gnalazione e Rtp e Rtcp per lo strea¬ 
ming audio, rilevando le minacce che 
tentino di sfruttare le nuove applica¬ 
zioni di telefonia su reti IP. 

Per la configurazione e Tammini- 
strazione del dispositivo, Arkoon ha 
messo a punto un software per si¬ 
stemi Windows che offre un'inter¬ 
faccia utente nel complesso effica¬ 
ce, anche se non sempre in grado dì 
conciliare la complessità del siste¬ 
ma operativo con le esigenze di im¬ 
mediatezza delle piccole aziende e 
degli uffici. In particolare, abbiamo 
apprezzato la possibilità di scarica¬ 
re le configurazioni a bordo dell'u¬ 
nità e operare su di esse senza che 



le modifiche siano applicate in tem¬ 
po reale. Al termine delle configura¬ 
zioni è disponibile una procedura di 
check che verifica la presenza di 
eventuali incongruenze nel sistema 
prima di inviarlo alla macchina. Al¬ 
trettanto utile è la funzione Smart 
Find che richiama una lista degli 
oggetti applicabili a uno specifico 
campo in modo da semplificare la 
configurazione delle funzioni a bor¬ 
do dell'A20. 

Nel complesso l'A20 di Arkoon rap¬ 
presenta una valida alternativa agli 
apparati Utm proposti dai più blaso¬ 
nati brand del settore; il firewall FA¬ 
ST è una caratteristica esclusiva che 
ne eleva il valore assoluto, mentre i 
servizi di antivirus, antispam e con- 
tent filtering possono essere poten¬ 
ziati in base alle proprie esigenze a 
vantaggio della versatilità della so¬ 
luzione. • 


Arkoon FAST360 A20 j 

A partire da euro 838,80 Iva itici” 



Le componenti chiave deH'Utm 



• Firewall FAST esclusivo 

• Piattaforma versatile 

• Moduli opzionali best-of-breed 


• Firewall: analizza le anomalie del traffico in transito a livello di rete, trasporto e applicativo. 

• Idps: previene e rileva i tentativi di intrusione riconoscendone l'impronta. 

• Antivirus: scova virus, troiani e spyware veicolati da Web, posta elettronica e Ftp. 

• Antispam: contro la posta spazzatura e le missive indesiderate. 

• Content Filter: blocca l’accesso a siti con contenuto inappropriato. 



• Antivirus solo opzionale 

H Produttore: Arkoon. 

Pagina Web: www.arkoon.net. 
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Edimax: il Wi-Fi 802.1 In 
alla portata di Putte le tasche 


L'azienda taiwanese 
punta su prezzi aggressivi 
e funzioni consolidate 
per la nuova gamma 
di prodotti wireless. 

Il router è certificato 
dalla Wi-Fi Alliance. 


Le soluzioni nMax di Edimax 


S ebbene l'industria sia ancora in 
attesa di uno standard definiti¬ 
vo per le reti locali senza fili ad alta 
velocità, la prima fase della transi¬ 
zione dalla generazione 802.llg al¬ 
la 802.2.lln può dirsi di fatto ormai 
conclusa. Con la definizione delle 
specifiche draft 2.0 e il conseguen¬ 
te programma di certificazione lan¬ 
ciato dalla Wi-Fi Alliance, i produt¬ 
tori di chipset prima e quelli di di¬ 
spositivi poi hanno in effetti avuto 
il via libera per invadere il mercato 
con una serie di soluzioni ad alte 
prestazioni e prezzi sempre più 
concorrenziali rispetto agli appara¬ 
ti basati sul "vecchio" Wi-Fi a 54 
megabit al secondo. 

Nonostante alcuni aspetti delle 
nuove specifiche siano lungi dal¬ 
l’essere finalizzati (la gestione dei 
canali in frequenza, in particolare) 
e le velocità promesse di 300 Mbps 
siano ben lontane dai throughput 
reali (che si attestano tipicamente 
poco al di sotto dei 100 megabit al 
secondo), il successo di queste nuo¬ 
ve soluzioni è garantito dalla retro- 
compatibilità e dalla contempora¬ 
nea maturazione delle tecniche di 
sicurezza applicate alle 
connessioni senza fili. 


Nel caso della taiwanese 
Edimax la famiglia di 
prodotti 802.lln (battez¬ 
zata nMax) comprende 
router di accesso wireless, 
adattatori Usb e schede _ 
Pei per desktop, tutte ba¬ 
sate sul collaudato chipset 
Ralink che offre un buon 
compromesso tra prestazioni, 


funzionalità e prezzo. Il router 
nMax, in particolare, è certificato 
dalla Wi-Fi Alliance per l'aderenza 
allo standard 802.lln draft 2.0, alle 
specifiche di sicurezza Wpa e 
Wpa2 e alla conformità con le fun¬ 
zioni di gestione dei flussi multime¬ 
diali Wmm (Wireless MultiMedia). 
Si tratta di un prodotto che fa del 
prezzo aggressivo il suo principale 
punto di forza, senza implementare 
funzioni particolarmente strava¬ 
ganti od originali. L'installazione 
dell'unità può essere portata a ter¬ 
mine sfruttando la procedura gui¬ 
data per sistemi Windows o diretta- 
mente dall'interfaccia Web di am¬ 
ministrazione. Il wizard segue l'u¬ 
tente alle prime armi in ogni passo 
a partire dal collegamento dei cavi 
fino alla definizione delle politiche 
di sicurezza e alla modifica della 
password di gestione (aspetto spes¬ 
so sottovalutato). Oltre alle consue¬ 
te porte Ethernet, il router dispone 
di un pulsante per attivare il mec¬ 
canismo Wps (Wireless Protected 
Setup ) che, in collaborazione con il 
software per i client, configura au¬ 
tomaticamente un canale sicuro 
con protezione Wpa. 

Le altre caratteristiche del router 
comprendono il firewall di base 
per il filtraggio dei pacchetti in 
transito, le funzioni di port 
forwarding, Virtual server e 
gateway a livello applicativo 
per consentire l'apertura di 
servizi verso l'esterno 
e l'utilizzo di softwa¬ 
re particolarmente 
ostici come video¬ 
giochi e client di 


istant messaging. È presente anche 
un modulo per la gestione dei para¬ 
metri Qos attraverso cui definire 
dei limiti di banda o garantire delle 
risorse a specifiche applicazioni. 
Manca invece un sistema di Uri fil- 
tering per inibire l'accesso a siti In¬ 
ternet inopportuni e un Parental 
Control abbinabile a un calendario 
settimanale. 

Per quanto concerne i client Usb e 

Pei, sono accomunati al router dalla 
base hardware Ralink, mentre dri¬ 
ver e software sono forniti per soli 
sistemi operativi Windows; entram¬ 
bi i prodotti possono comunque es¬ 
sere gestiti direttamente da Win¬ 
dows, rinunciando però alla confi¬ 
gurazione automatica Wps. • 


Edimax nMax Wireless 
Router BR-6504n 

Euro 54,78 Iva inclusa 

Edimax nMax Usb adapter EW-7718Un 
Euro 30,48 Iva inclusa. 


Edimax nMax Pei adapter EW-7728ln 
Euro 30,92 Iva inclusa. 



• Prezzo 

• Configurazione assistita 



• Mancano alcune funzioni avanzate 
di protezione e connettività. 


@ Produttore: Edimax. www.edimax.com. 
Distributore: Focelda. www.foceida.it. 
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Yoggie: il computer sotto chiave(tta) 


Un'appliance di sicurezza 
in miniatura, integrata in un dongle 
Usb che protegge il Pc da attacchi esterni 
senza appesantire il sistema operativo. < 


S ulle pagine di PC Professionale 
abbiamo più volte consigliato l'ac¬ 
quisto di un router/firewall domestico 
anche agli utenti che debbano colle¬ 
gare un singolo personal computer a 
Internet. I motivi di questa proposta 
sono diversi: in primo luogo, il firewall 
esterno rappresenta una barriera alle 
intrusioni e agli attacchi esterni al Pc 
e quindi un ostacolo che deve essere 
sorpassato ancor prima di avere ac¬ 
cesso al sistema operativo del compu¬ 
ter. In questo modo, inoltre, l'apparato 
di sicurezza sfrutta potenza elaborati- 
va e risorse di memoria proprie, senza 
intaccare le prestazioni del Pc. Un fi¬ 
rewall esterno, infine, può essere ge¬ 
stito senza modificare alcuna impo¬ 
stazione di base delle macchine locali. 
In realtà i firewall di rete Soho non di¬ 
spongono di funzioni avanzate come 
la scansione antivirus, antispyware e 
antispam e devono quindi essere af¬ 
fiancati perlomeno da un software an¬ 
tivirus da installare su Pc. 

Il problema della protezione si ripro¬ 
pone poi quando il computer non è 
collegato a Internet tramite la struttu¬ 
ra di casa ma attraverso una Lan po¬ 
tenzialmente inaffidabile come quelle 
degli hot spot pubblici. 

Yoggie Gatekeeper Pico nasce con lo 
scopo di abbinare la sicurezza e l’af¬ 
fidabilità fornita da un'appliance di 
rete esterna alla portabilità di una 
normale chiavetta Usb: si tratta essen¬ 
zialmente di un mini-computer a base 
Linux, miniaturizzato tanto da essere 
integrato alLintemo di un donale Usb 
di dimensioni analoghe al classico 
pendrive con memoria flash e che 
gestisce 12 applicazioni di sicurezza 
in modo del tutto indipendente dal Pc 
ospite. 

La caratteristica peculiare del sistema 
Yoggie è appunto la totale indipen¬ 
denza operativa dal personal comput¬ 
er protetto: non stiamo parlando, cioè, 
di una suite di applicazioni portatili 
salvate sulla chiavetta che poi ven¬ 


gono eseguite dal Pc, ma di un vero e 
proprio computer che si colloca tra il 
sistema da proteggere e la rete ester¬ 
na filtrando tutto il traffico in transito. 
In questo modo Yoggie da un lato in¬ 
crementa le prestazioni del Pc gesten¬ 
do autonomamente le applicazioni di 
security, dall'altro può garantire una 
protezione maggiore grazie alla sepa¬ 
razione fisica dei dispositivi. 

Dal punto di vista hardware, Yoggie 
Gatekeeper Pico è basato su di una 
Cpu Intel XScale PXA270 operante a 
520 MHz, coadiuvata da 128 MB di 
Sdram, da 136 megabyte di memoria 
flash. L'intercaccia Usb 2.0 permette 
di processare il traffico di rete senza 
costituire un collo di bottiglia per il 
computer. 

L'installazione è estremamente sem¬ 
plice: sul sistema Windows XP di 
prova sono stati sufficienti pochi 
minuti per attivare la protezione 
completa del Pc. Yoggie garantisce 
la piena interoperabilità anche con 
Windows Vista. Dopo aver verificato 

10 stato di aggiornamento del sis¬ 
tema operativo (in caso di patch 
critiche non applicate l'installazione 
non è portata a termine), Yoggie 
richiede di abortire l'installazione 
automatica dei driver da Windows a 
favore del proprio software di con¬ 
figurazione. Durante il processo 
viene inoltre verificata la presenza 
di eventuali programmi in conflitto 
con la suite, tipicamente antivirus o 
altri firewall personali, e accertata la 
disponibilità di update per il soft¬ 
ware Yoggie. Al termine della proce¬ 
dura la chiavetta è vista dal sistema 
operativo come una nuova interfac¬ 
cia di rete verso la quale viene in¬ 
stradato tutto il traffico in transito 
sulle schede preesistenti. 

11 pannello di controllo Yoggie con¬ 
sente di impostare il livello di pro¬ 
tezione del sistema scegliendo fra tre 
profili predefiniti o agendo sui para¬ 
metri avanzati. Sono inoltre disponi¬ 



la suite di applicazioni Yoggie 

• Anti-Virus (Kaspersky, licenza 1 anno inclusa) 

• Anti-Spyware (Kaspersky) 

• Anti-Spam (MaiIShell) 

• Anti-Phising (MaiIShell) 

• Intrusion Detection (Snort) 

• Intrusion Prevention (Snort) 

• Firewall (IPTables) 

• Parental Control (Websense SurfControl) 

• Proxy Http, Ftp, Po3, Smtp 

• Agente di sicurezza multilivello 

• Motore di sicurezza a livello applicativo 

• Sicurezza adattativa 


bili una serie di log di sistemi e un 
quadro generale di stato che elenca 
gli attacchi bloccati. Nel corso delle 
prove Yoggie Pico si è rivelato molto 
stabile nonostante un notevole sur¬ 
riscaldamento del dongle e non ha 
influenzato, come era lecito attender¬ 
si, le prestazioni del Pc; l'unico fa¬ 
stidio è dovuto allo sporgere della 
chiavetta dal profilo del notebook, 
fattore da non sottovalutare in un di¬ 
spositivo che per sua stessa natura 
deve essere costantemente collegato 
al computer. Non a caso Yoggie ha 
annunciato la versione ExpressCard 
dell'appliance. • 


Pico Gatekeeper 

Euro 99,00 Iva inclusa 



Barriera di protezione esterna al Pc 
Prestazioni del sistema principale 
pressoché immutate 


• Sporge dal profilo del notebook 

H Produttore: Yoggie, 

pagina Web: www.yoggie.com. 
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• Wireless HD, 
standard in arrivo 

LUHD$ 

Il wireless HD arriverà dentro 
Tv, console, lettori Blu-ray e Pc 
entro il 2009. È questo l'ambi¬ 
zioso traguardo che si prefigge 
una nuova alleanza che vede 
uniti colossi del calibro di Hita¬ 
chi, Motorola, Samsung, 
Sharp e Sony. Il nuovo stan¬ 
dard Whdi (Wireless Home Di¬ 
gital Interface) si basa su una 
soluzione della israeliana Ami- 
mon che sfrutta una trasmis¬ 
sione a 5 GHz con banda di 3 
Gbps, quanto basta per tra¬ 
smettere un video non com¬ 
presso a 1.080p. 


Di Eugenio Moschini 


L'informatica contribuisce 

ad aumentare l'effetto serra? 



P rogredire tecnologicamente, ma con un oc¬ 
chio di riguardo all'ambiente. Dovrebbe es¬ 
sere questo il diktat con cui sviluppare e produr¬ 
re tutte le nostre nuove tecnologie. L'informati¬ 
ca in apparenza è una classe virtuosa, visto che 
le nuove direttive sono attente a ridurre al mini¬ 
mo l'impatto ambientale nella fase di produzio¬ 
ne (con le normative RoHS) e di smaltimento 
(con quelle Weee). Tutto bene dunque? Non 
proprio. Non si considera mai la fase di utilizzo, 
che comporta sprechi spesso ingiustificati di 
energia. 11 miliardo di computer oggi funzionan¬ 
ti è responsabile del 2% della produzione di 
anidride carbonica (C0 2 ), così dannosa per il ri- 
scaldamento globale dovuto all'aumentato ef¬ 
fetto serra. E questa cifra è destinata almeno a 
raddoppiare entro sei anni, quando il numero di 
computer funzionanti salirà a due miliardi. Pre¬ 


messo che non si può fermare il progresso e co¬ 
stringere la gente a spegnere il Pc, la strada da 
percorrere è quella di diminuire i consumi e di 
migliorare l'efficienza energetica dei nostri 
computer. Ma c'è un altro allarme, ben più 
preoccupante, all'orizzonte. Nella lavorazione 
del silicio viene utilizzato un gas, il trifluoruro di 
azoto (NF 3 ), capace di resistere nell'atmosfera 
per 500 anni e con un danno per il riscaldamen¬ 
to globale superiore di 17.200 volte rispetto al¬ 
l'anidride carbonica. E purtroppo è un gas che 
nel protocollo di Kyoto non è menzionato pro¬ 
prio perché nel 1997 la produzione era irrisoria. 
Ma ormai le 4.000 tonnellate annue prodotte 
(ma le previsioni dicono che nel 2009 sarà ne¬ 
cessario raddoppiare tale quantitativo) sono un 
campanello d'allarme troppo forte per ritardare 
ancora uno studio approfondito sui suoi effetti .• 


• Fotografia: 
il digitale alza il tiro 

Dopo aver con¬ 
quistato tutto il 
segmento del¬ 
l’analogico a 
3 5 m m , dalle 
compatte alle reflex professio¬ 
nali, il digitale ora mira a occu¬ 
pare anche il mondo dei dorsi 
super-professionali. Al mo¬ 
mento non esistono ancora 
sensori con le dimensioni del 
medio-formato (60 x 60 mm), 
ma i risultati raggiunti sono 
comunque impressionanti. 
L’ultima nata di Phase One 
adotta, per esempio, un senso¬ 
re Ccd con superficie di 40,4 x 
53,9 mm e dalla risoluzione re¬ 
cord di 60,5 Mpixel. Il super¬ 
professionale non avrà certo i 
volumi del consumer, ma visto 
che un dorso costa 40 - 50 
mila dollari, sono evidenti i 
motivi che spingono il digitale 
a conquistarsi questa nicchia. 



Ultime • Ultime • Ultime 



* Memoria ultra capiente per cellulari Sony Ericsson 

Oltre 5.000 foto digitali, oltre 2.000 brani in for¬ 
mato Mp3 o più di 88 ore di video Mpeg-4 di al¬ 
ta qualità. È quanto può contenere la nuova 
Memory Stick Micro da 8 Gbyte destinata a 
espandere la memoria dei telefoni di Sony 
Ericsson. Inoltre, durante il periodo estivo, è prevista una specia¬ 
le promozione: chi acquista una Memory Stick Micro (da 2, 4 o 8 
GB) può scaricare gratis il gioco Brain Challenge 2 di Gameloft. 

* Kodak entra nel mondo delle videocamere 

Il fenomeno YouTube dilaga e porta alla nascita di un nuovo 
mondo di periferiche: quello delle videocamere sempli- 
ci da usare, divertenti, ultracompatte ed estremamente (I 
economiche. Kodak entra in questo mercato con la Zi6, 
un camcorder dotato di display da 2,4" in grado di regi¬ 
strare, su schede Sd o Sdhc, video in Hd (720p). Per ora 
disponibile solo in Usa al prezzo di 180 dollari (circa 115 
euro), presto dovrebbe sbarcare sul continente europeo. 




il numero di nuovi iPhone 3G 

venduti nel primo fine settimana. 


Nello stesso periodo di tempo sono stati 10.000.000 il numero di applicativi scaricati dall'Apple Store. (Fonte Apple) 


1 1 primi dischi 
multimediali 
di Verbatim 



MediaStation | 
e MediaSta¬ 
tion Pro: sonol 
questi i primi] 
dischi multi¬ 
mediali di Verbatim, azien¬ 
da giapponese che proprio 
di recente si è affacciata 
anche sul mercato degli 
hard disk. Compatibili con 
i più diffusi formati audio e 
video e dotati di dischi Sata 
con taglio di 500 Gbyte, le 
due versioni si differenzia¬ 
no per l’uscita Hdmi e per 
la presenza della rete wire¬ 
less (disponibili solo nel 
modello Pro). I prezzi sono, 
rispettivamente, di 149 e 
199 euro. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


EasyShare 5300, 

La multifunzione 

versatile di Kodak 


Funzioni facilitate per scansione, copia e stampa 
di documenti e fotografie, con particolare attenzio¬ 
ne ai costi di gestione, sono le prerogative della 
nuova Mfp del produttore americano. 


T erza di una linea di quattro pro¬ 
dotti, dall'unità entry-level da 
99,00 euro al top di gamma da 199,00 
euro, la EasyShare 5300 rappresenta 
l'offerta intermedia che coniuga prez¬ 
zo e prestazioni, offrendo un buon nu¬ 
mero di funzioni a un costo contenu¬ 
to. Tutte le nuove unità di Kodak con¬ 
dividono lo stesso sistema di stampa 
in quadricromia a due cartucce sepa¬ 
rate d'inchiostri a pigmenti: il primo 
serbatoio contiene il nero opaco dedi¬ 
cato alla stampa di testo, mentre il se¬ 
condo (di dimensioni triplicate) è ri- 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 32 ppm 
Velocità di stampa dichiarata: a colori 30 ppm 
Tecnologia di stampa: inkjet a 5 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:22 / 2,7 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 2:09 / 5,6 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 0:28 / 2,1 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 3:06 / 3,9 

Microsoft Excel - 2 pagine 0:46 / 2,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 2:36 / 2,3 

Microsoft Publisher -1 pagina 0:42 /1,4 

CorelDraw -1 pagina 0:41 /1,5 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta qualità) 2:07 / 0,5 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 2:00 / 0,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 9:44 / 3,1 


Tempo Totale 


24:41 


I risultati sono espressi in minutùsecondi / pagine al minuto 
Copia foto 10x15 cm, max qualità senza Pc 1:57 / 0,5 
Copia copertina Pc Professionale a colori 0:50 /1,2 
Copia pagina mista testo/foto (colori) 0:47 /1,3 

Copia pagina mista testo/foto (bn) 1:02 /1,0 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 0:56/1,1 


servato ai colori giallo, magenta, cia¬ 
no, nero fotografico e alla speciale fi¬ 
nitura trasparente per uniformare la 
riflettività delle stampe fotografiche. 
Si tratta di una soluzione paragonabi¬ 
le a quella di Epson con il gloss opti- 
mizer: Kodak ha intrapreso un percor¬ 
so simile, meno sofisticato ma comun¬ 
que efficace, facendo sì che lo strato 
trasparente sia applicato automatica- 
mente su tutte le stampe prodotte su 
carte fotografiche Kodak Premium e 
Ultra, riconosciute automaticamente 
dal sensore della carta caricata nell’a- 
limentatore. 

L'impiego di due sole cartucce sem¬ 
brerebbe anacronistico e contropro¬ 
ducente sul piano del contenimento 
dei costi. Kodak, invece, li pone tra i 
punti di forza delle nuove unità, di¬ 
chiarando valori di 2,3 centesimi di 
euro per una pagina in monocromati¬ 
co, 6,9 centesimi di euro per una a co¬ 
lori e 9,6 centesimi di euro per una fo¬ 
to 10x15. Il calcolo è stato effettuato 
prendendo come riferimento i risulta¬ 
ti dei test effettuati nei laboratori di 
Quality Logic (www.quaIitylogic.com, 
dove potrete avere tutti i dettagli). Ri¬ 
teniamo doveroso precisare che que¬ 
sti risultati sono stati ottenuti seguen¬ 
do procedure standard Iso che preve¬ 
dono un ciclo di stampa continuo fino 
alTesaurimento delle cartucce o un 
evidente sbiadimento dei documenti. 
Un processo di stampa ininterrotto, 


però, rende questo approccio non rap¬ 
presentativo del modello d'impiego ti¬ 
pico di un utente, che generalmente 
stampa poche pagine al giorno e può 
lasciare l'unità spenta e inattiva an¬ 
che per lunghi intervalli di tempo. Co¬ 
me si sa, alla riaccensione ogni perife¬ 
rica inkjet esegue cicli di pulizia e 
manutenzione che, poco o tanto, uti¬ 
lizzano inchiostro e questo può impat¬ 
tare in misura anche importante sulla 
reale efficienza e resa delle cartucce. 
Perciò, senza mettere in discussione i 
risultati ottenuti da Quality Logic, le 
informazioni sul rendimento delle car¬ 
tucce Kodak vanno prese cum grano 
salis perché non danno un quadro 
completo dello scenario. 

Tornando alla prova della Easyshare 
5300, la prima impressione che si rica¬ 
va è positiva sia a livello di design, 
compatto e gradevole, sia per la sen¬ 
sazione di solidità dei materiali. Il di¬ 
splay a colori da 3", il pannello co¬ 
mandi, il lettore di schede di memoria 
multistandard e la doppia porta 
Usb/Pictbridge frontale per la stampa 
diretta di fotografie ne accrescono la 
versatilità e la praticità d'uso in moda¬ 
lità autonoma. Per la gestione della 
carta sono integrati due alimentatori 
separati, uno per il formato fotografico 
10x15, l'altro per l’A4. Grazie anche 
alla documentazione cartacea molto 
chiara, il setup è semplice e veloce. 
Dopo aver installato le testine e le car¬ 
tucce dì stampa si può accendere la 
multifunzione ed eseguirne la calibra¬ 
zione utilizzando uno dei cinque fogli 
10x15 inclusi nella confezione: l'unico 
intervento richiesto all'utente consiste 
nel prelevare il foglio stampato con il 
pattern di riferimento e posizionarlo 
sul piano dello scanner per la scansio¬ 
ne di controllo. Fatto questo, l’unità è 
pronta per l'uso in modalità autono- 
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Due porte 
Usb/PictBridge 

per collegare 
una fotocamera 
digitale e un 
adattatore Bluetooth. 


Cassetto dedicato 10x15 

Rende immediatamente accessibile e comoda 
la stampa di foto in piccolo formato. 


ItA? 




Configura 

imposuuom 


y Rato urea Cantar Ordina prodotti 


(V KOMK 5300 4-0 -Colegata 


La schermata iniziale di Kodak Home 
Center raggruppa le funzioni fondamentali 
di acquisizione, copia e stampa, 
privilegiando l'aspetto fotografico rispetto 
a quello puramente documentale. 


ma, mentre il setup può proseguire 
con rinstallazione del software in do¬ 
tazione, che ha in Kodak Home Cen¬ 
ter l’applicazione principale. Il pro¬ 
gramma dà accesso alle funzioni base 
di scansione, copia e stampa dalla fi¬ 
nestra iniziale: le prime due voci ri¬ 
chiamano un menu semplificato con 
le impostazioni predefinite per svelti¬ 
re le operazioni, pur consentendo mo¬ 
difiche e personalizzazioni attraverso 
un'ulteriore voce di menu. La sezione 
di scansione prevede l’acquisizione 
predefinita di foto e documenti a colo¬ 
ri o in bianco e nero a 300 dpi; in mo¬ 
dalità foto, il software riconosce e se¬ 
leziona automaticamente l'area grafi¬ 
ca aU'intemo di un documento misto, 
lasciando all'utente la facoltà di ap¬ 


portare modifiche. I documenti scan¬ 
diti sono archiviabili in formato grafi¬ 
co (Pdf, Tiff o Jpeg) o testuale (Rtf): 
nel secondo caso, il modulo Ocr incor¬ 
porato nell'applicazione non ha brilla¬ 
to per precisione nel riconoscimento 
dei caratteri, generando un documen¬ 
to formattato in modo fedele, ma con 
un discreto numero di errori. 

A differenza di quello della Kodak 

ESP 3 (provata nel numero di Giugno 
2008 di PC Professionale), lo scanner 
della EasyShare 5300 è basato su un 
sensore Ccd ed è risultato più veloce 
di 6 secondi nell'acquisizione a colori 
a 300 dpi del documento di test (28 
secondi contro 34 secondi). Sul piano 
delle prestazioni, la periferica si è ri¬ 
velata più performante della ESP 3 e 
ha concluso la stampa della suite di 
test in 24 minuti e 41 secondi, contro 
27 minuti e 19 secondi. L'analisi quali¬ 
tativa dei testi ha rivelato caratteri con 
un livello di densità del nero un po' 
inferiore all'ottimale e con bordi leg¬ 
germente irregolari; nelle font di 
grandi dimensioni abbiamo notato 
talvolta anche la presenza di linee 
bianche sottili, non risolta con la puli¬ 
zia degli ugelli. Nel test con Corel- 
Draw le linee da un punto sono risul¬ 
tate uniformi e sufficientemente inci¬ 
se; i grafici di Excel hanno mostrato 
una scarsa vivacità dei colori, ma una 
buona precisione e omogeneità nelle 
campiture di colore. Giudizio positivo 
per le stampe fotografiche, apparse 
sostanzialmente corrette sul piano 
cromatico anche nella resa degli in¬ 


carnati, in particolare su carta semilu¬ 
cida Kodak Ultra Premium Photo. Al 
di là di una lieve dominante 
giallo/verde, la copia diretta di una fo¬ 
to 10x15 ci è parsa di buon livello e ha 
conservato buona parte dei dettagli e 
delle sfumature originali, mentre nel¬ 
le copie a colori e in bianco e nero su 
carta comune di documenti e pagine 
di riviste abbiamo riscontrato tracce di 
banding e una scarsa intensità delle 
tonalità rosse. 

In conclusione, la EasyShare 5300 è 
una multifunzìone versatile e dal 
buon rapporto qualità/prezzo. Offre 
buone prestazioni nella stampa foto¬ 
grafica e i lievi difetti rilevati nella ri- 
produzione di testo e documenti ge¬ 
nerici non sono tali da sminuirne il 
giudizio positivo. • 



Kodak EasyShare 5300 

Euro 129,00 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero, 9,9 euro. Cartuccia in¬ 
chiostro a colori, 14,99 euro. Photo Value Pack 
(cartuccia a colori e 180 fogli di carta Photo 
10x15), 17,99. Prezzi Iva inclusa. 


Facilità d’uso anche in modalità autonoma. 
Qualità di stampa fotografica. 


> Quale lieve problema nella stampa 
di documenti generici. 
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PERIFERICHE 


Nuove laser mono 

Kyocera Mita per l'ufficio 






Quattro stampanti rivolte agli utenti 
professionali, che si distinguono per 
prestazioni, affidabilità e basso costo copia: 
in prova il modello intermedio FS-1300D. 







T e nuove laser monocromatiche 

tuccia di toner. Sul lato 

■ 


^introdotte recentemente da Kyo- 

software, il setup preve- 

LAB 

cera Mita si inseriscono nella linea 

de due modalità, prede- 



Ecosys, fusione di Economy, Eco- 
logy e System a sintesi della filoso¬ 
fia produttiva dell'azienda: rispetto 
della natura attuato con l'impiego 
di componenti di lunga durata che 
estendono la vita operativa dei pro¬ 
dotti e ne riducono i consumi. I 
quattro nuovi modelli condividono 
le caratteristiche fondamentali, ov¬ 
vero motore di stampa da 28 ppm, 
risoluzione fino a 1.200 dpi e 32 
MByte di memoria base. La versio¬ 
ne provata, siglata FS-1300D, inclu¬ 
de anche un modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro e 
migliora la gestione della carta gra¬ 
zie a un vassoio frontale da 50 fogli 
che si aggiunge al cassetto stan¬ 
dard da 250 pagine. La capacità 
può essere ulteriormente estesa a 
800 copie con 1'aggiunta di due cas¬ 
setti opzionali da 250 fogli ciascuno. 
L'installazione è molto veloce e si 
riduce al solo inserimento della car- 



Kyocera Mita FS-1300D 

Euro 322,80 Iva inclusa wft* 

Cartuccia toner TK-134 da 7.200 copie al 5% di co¬ 
pertura, 104,40 euro. Cassetto carta opzionale PF- 
100 da 250 fogli, 166,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Velocità di stampa. 
Unità duplex di serie. 
Basso costo copia. 


• Copie incurvate sul lato lungo. 

• Interfaccia di rete opzionale. 

• Qualità grafica migliorabile. 

@ Produttore: Kyocera Mita Italia. 
Pagina Web: www.kyoceramita.it. 


finita e personalizzata, 
e nel secondo caso è 
possibile selezionare i componenti 
da aggiungere (mini driver Pel, 
Kpdl e l'utility Km-Net Viewer per 
il monitoraggio delle stampanti re¬ 
mote in presenza di una o più unità 
condivise in rete locale). I tempi di 
stampa cronometrati in laboratorio 
sono stati di ottimo livello: l'unità 
ha richiesto solo 5 minuti e 24 se¬ 
condi per completare la riproduzio¬ 
ne dei documenti campione. 

Le prestazioni si sono mantenute co¬ 
stantemente su livelli elevati sia nel¬ 
la stampa di pagine singole sia con 
documenti complessi di testo e gra¬ 
fica. Il testo ha mostrato una buona 
definizione, con caratteri dai bordi 
precisi fino a font di corpo 6 o infe¬ 
riore, dove invece abbiamo notato 
tracce minime di irregolarità, visibi¬ 
li però solo all'esame con la lente 
d'ingrandimento e di fatto inin¬ 
fluenti sulla leggibilità dei docu¬ 
menti. Nelle stampe di grafici e dia¬ 
grammi di Excel, le barre colorate 
sono state riprodotte con una den¬ 
sità superiore al dovuto, senza co¬ 
munque perdere precisione nei con¬ 
torni e nelle zone adiacenti a diffe¬ 
rente tonalità di grigio; piuttosto ir¬ 
regolare, invece, il riempimento del¬ 
le aree di colore omogeneo. Que¬ 
st'ultimo problema si è riproposto 
anche nel test con CorelDraw, nel 
quale il pattern al 50% di nero e la 
scala dei grigi sono stati compro¬ 
messi da bande di differente den¬ 
sità. Il difetto, più evidente alla riso¬ 
luzione di default, è rimasto visibile 
anche alla massima qualità di stam¬ 
pa. Giudizio positivo, invece, per la 
densità e omogeneità del nero pieno 


e per la continuità delle linee da 1 
punto, molto ben definite e regolari 
alla massima qualità, ma sufficien¬ 
temente precise anche alle risolu¬ 
zioni intermedie (300 dpi, 600 dpi, 
Fast 1.200 dpi). Il driver di stampa 
consente di risparmiare toner attra¬ 
verso la funzione Ecoprint, ma la 
sua attivazione riduce la leggibilità 
dei documenti in misura eccessiva. 
Due note negative da segnalare ri¬ 
guardano la rumorosità un po' fasti¬ 
diosa in fase di stampa e l'incurva¬ 
tura sul lato lungo delle copie in 
uscita. 

Al di là di questi problemi, la FS- 

1300D si è rivelata una periferica 
molto veloce, ben accessoriata ed 
espandibile, con costi di gestione 
favorevoli (1,5 centesimi di euro a 
copia) garantiti dal toner a lunga 
autonomia da 7.200 pagine, che 
nella versione di prima fornitura ha 


però una durata dimezzata. 

• 

I risultati della prova 

Test delle prestazioni: Kyocera FS-1300D 

Velocità di stampa dichiarata: 28 ppm 

Tecnologia di stampa: laser mono 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:07/8,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:33/21,8 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:08/7,5 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 0:34 / 21,2 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:12/10 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

0:40/9,0 

Microsoft PowerPoint - 20 pagine 

1:11 /16,9 

Microsoft Publisher-1 pagine 

0:08 / 7,5 

Corel Draw-1 pagina 

0:07/8,6 

Adobe Photoshop-1 pagina 

0:09/6,7 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:17/14,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:18/23,1 

TOTALE 

5:24 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 
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Le nuove comici digitali 

con Quick Touch Border 


I tre nuovi modelli introdotti da Kodak 
hanno un look più moderno e sono dotati 
di un'innovativa area di comandi a sfioramento. 



S i chiamano EasyShare P720, 
M820 e M1020 le tre nuove corni¬ 
ci digitali che vanno ad arricchire il 
catalogo di Kodak, proposte nelle ver¬ 
sioni standard con schermo da 7 polli¬ 
ci e multimediale con display da 8 e 
10 pollici. In prova ci è giunto il mo¬ 
dello top di gamma M1020. La novità 
di rilievo, comune denominatore delle 
nuove cornici, è l'area di comandi a 
sfioramento rapido, posta lungo i bor¬ 
di inferiore e laterale, per attivare le 
funzioni della cornice con un solo toc¬ 
co. La collocazione della zona sensibi¬ 
le alLesterno del display consente di 
mantenere l'area di visualizzazione li¬ 
bera da impronte e impurità, senza 
diminuire la versatilità tipica dell'in¬ 
terfaccia di controllo. Rispetto ai pre¬ 
cedenti prodotti a catalogo, la M1020 
mostra un design più moderno, legge¬ 
ro e gradevole. La confezione include 
anche due passepartout, facilmente 
applicabili e rimuovibili, di colore gri¬ 
gio e rosso mattone. 

La M1020 ha un display da 10 pollici 

in formato 16:9, con superficie effetti¬ 
va di 221 x 132 mm, risoluzione di 800 
x 480 pixel, rapporto di contrasto di 
300:1 e luminosità di 350 Nit. La cor¬ 
nice è in grado di riprodurre, oltre a 
foto Jpeg, anche filmati in formato 
Mov, Avi, Mpeg-1 e 4 e tracce audio 


Kodak EasyShare MI 020 

Euro 239,00 Iva inclusa 


■ Buona qualità d’immagine. 

Area comandi Quick Touch Border. 
1 Semplicità d’uso. 



• Prezzo elevato. 

@ Produttore: Kodak. Pagina Web: www.kodak.it 


Mp3. Per la riproduzione musicale so¬ 
no presenti due altoparlanti, ai quali 
si aggiungono un'uscita cuffia e un in¬ 
gresso da sorgente esterna, entrambi 
con jack da 3,5 mm. La visione di foto 
e filmati può avvenire direttamente 
dalla scheda inserita in uno dei due 
slot presenti, compatibili con Cf, Sd, 
Mmc, Ms e xD, da una chiavetta Usb 
oppure dalla memoria interna della 
cornice. Quest'ultima ha una dimen¬ 
sione di 128 MByte, ottimizzabili in 
termini di occupazione di spazio atti¬ 
vando la funzione di ridimensiona¬ 
mento automatico delle immagini in 
fase di copia da memory card; si tratta 
di un'opzione consigliabile, conside¬ 
rando che la risoluzione limitata dello 
schermo non consentirebbe di ap¬ 
prezzare differenze tra lo scatto origi¬ 
nale e quello ridotto. Il risparmio di 
spazio in memoria è considerevole: 
per esempio, una delle foto campione 
da 3,45 MByte è stata ridotta ad appe¬ 
na 160 KByte. Va ricordato che il ridi¬ 
mensionamento può essere eseguito 
soltanto durante la copia di originali 
da una scheda di memoria esterna; 
nel caso di trasferimento da Pc via 
Usb si può ottenere un risultato analo¬ 
go agendo preventivamente sulle im¬ 
magini attraverso l'apposita funzione 
prevista nel software Kodak EasySha¬ 
re fornito a corredo. Va altresì ricorda¬ 
ta la necessità di convertire eventuali 
altri formati grafici in Jpeg, l'unico 
supportato dalla cornice. Purtroppo, la 
confezione non include il cavo Usb 
per il collegamento al Pc, che deve es¬ 
sere acquistato a parte. 

Nell'uso pratico, la versatilità offerta 
dal sistema di comandi a sfioramento 
rapido è apparsa evidente sin dal pri¬ 
mo approccio: il bordo sensibile al 
tocco è risultato indubbiamente più 
intuitivo rispetto all'uso di pulsanti 
dedicati, anche se la precisione non ci 
è sembrata sempre impeccabile e la 
velocità di scorrimento dei comandi 


richiede un seppur minimo periodo di 
familiarizzazione. Il menu di sistema è 
visualizzato con icone di grandi di¬ 
mensioni e ha un numero ridotto di 
comandi, a vantaggio dell'immedia¬ 
tezza di regolazione delle impostazio¬ 
ni e di selezione di immagini, file au¬ 
dio e filmati. 

Sotto il profilo qualitativo, il display 
adottato da Kodak ha rivelato un 
buon livello di luminosità (regolabile 
su 11 valori crescenti) e contrasto 
(fisso). L'angolo di visualizzazione la¬ 
terale è apparso più che adeguato, al 
contrario di quello verticale sensibil¬ 
mente ridotto, tanto da penalizzare la 
visione delle foto nell'osservazione 
dal basso verso l'alto oppure da sini¬ 
stra verso destra con la cornice posi¬ 
zionata in verticale. In termini asso¬ 
luti, la resa del pannello è complessi¬ 
vamente buona per quanto riguarda 
definizione e gamut; le immagini di 
test sono state riprodotte in modo 
sufficientemente realistico e con sfu¬ 
mature morbide, ma hanno mostrato 
tutte una lieve dominante rossastra. 
Il confronto diretto con la Kodak 
EXIO 10 (provata nel numero 153 di 
PC Professionale) ha evidenziato le 
differenze tra le due cornici: la resa 
della M1020 è parsa meno fedele 
cromaticamente, ma più soddisfa¬ 
cente per la capacità di restituire un 
maggior livello di dettaglio nelle alte 
e basse luci, laddove invece il di¬ 
splay della EX1010, più contrastato, 
tendeva a bruciare le aree più estre¬ 
me. 

In conclusione, con questo nuovo mo¬ 
dello Kodak ha confermato la validità 
delle proprie cornici digitali. La nuova 
M1020 si fa apprezzare per il design 
rinnovato, per la buona qualità d'im¬ 
magine e per l'intuitività della nuova 
interfaccia di comandi a sfioramento 
rapido. L'unico vero difetto è il prezzo 
di listino molto elevato. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


La musica viaggia nell'etere 


La versione Duet dello Squeezebox di Logitech eredita la qualità 
audio del precedente e ne migliora la versatilità. 


R iassunto della puntata preceden¬ 
te: Logitech Squeezebox è un di¬ 
spositivo audio, dotato di Dac Burr- 
Brown a 24 bit, in grado di convertire 
e riprodurre musica, compressa e 
non, trasmettendola in modalità wire¬ 
less da un Pc a un sistema di amplifi¬ 
cazione. L'unità gestisce sia i file au¬ 
dio (esclusi quelli con Drm) prelevati 
dal computer attraverso il proprio 
software di controllo SlimServer sia il 
flusso audio delle numerose Web ra¬ 
dio. La prova dettagliata, dalla quale 
lo Squeezebox è uscito a pieni voti, è 
stata pubblicata nel numero di di¬ 
cembre 2007 di PC Professionale. 

La nuova versione, che affianca ma 
non sostituisce il prodotto precedente, 
si chiama Squeezebox Duet ed è com¬ 
posta da due unità, un ricevitore e un 
controller. Il primo è equipaggiato con 
un Dac Wolfson a 24 bit e dispone di 
uscite digitali (ottica e coassiale), ana¬ 
logiche (Rea) e di ima porta Ethernet 
alternativa al Wi-Fi interno; il secondo 
è dotato di display e comandi per con¬ 
trollare entrambe le unità. Va ricorda¬ 
to che le due componenti, vendute in 
bundle a 399 euro, Iva inclusa, sono 
disponibili anche separatamente. Chi 
già possiede uno Squeezebox Classic 


Duet 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Pn 


• Ottima qualità sonora. 

• Wireless integrato. 

• Controller avanzato con display a colori. 

• Compatibilità con tutti i formati audio 
compressi e non. 



• Setup wireless ostico. 


• Software e manuale utente 
da scaricare Online. 

f| Produttore: Logitech, Svizzera. 
Pagina Web: www.logitech.it. 



Logitech 

Squeezebox 



Logitech Squeezebox Duet 


può quindi acquistare il solo control¬ 
ler (299 euro) per affiancare o sostitui¬ 
re il telecomando in dotazione. Il con¬ 
troller costituisce in effetti la novità 
più interessante e accresce notevol¬ 
mente la versatilità deH'insieme gra¬ 
zie allo schermo Tft a colori da 2,4 
polhci, al supporto Wi-Fi e ai comandi 
ben strutturati. Durante la riproduzio¬ 
ne, la maggior area del display è oc¬ 
cupata dall'immagine della copertina 
dell'album (se presente), accompa¬ 
gnata dalle indicazioni su autore, tito¬ 
lo dell'album, titolo del brano, tempo 
trascorso e rimanente; in aggiunta 
possono essere visualizzati anche la 
potenza del segnale wireless, la carica 
residua della batteria (ricaricabile nel 
dock in dotazione) e Forano. Le per¬ 
sonalizzazioni includono 15 sfondi e il 
salvaschermo, con vari tipi di orologio 
o immagini prelevate dal sito Flickr, 
casuali o personali previo accesso al 
proprio account. 

Nel corso delle prove abbiamo ap¬ 
prezzato il sistema dì selezione dei 
brani e la navigazione del menu, or¬ 
ganizzato in modo razionale e intui¬ 
tiva. Per sfogliare la libreria musicale 
sono disponibili più opzioni, dalla ri¬ 
cerca alfabetica alla selezione per 
generi musicali, annate, artisti e al¬ 
bum: in quest'ultimo caso è prevista 
l'anteprima delle copertina affianca¬ 
ta dal titolo, una visualizzazione pra¬ 
tica e accattivante. In aggiunta è pos¬ 
sibile scorrere la libreria musicale 
con ordinamento basato su cartelle e 
file, caratteristica comoda per chi 
predilige l'archiviazione di autori e 
titoli in maniera gerarchica piuttosto 
che secondo i tag Id. Una sorgente 
musicale complementare alla propria 
collezione musicale è rappresentata 


dalle emittenti radiofoniche su Inter¬ 
net, disponibili in gran numero (e di 
solito gratuite), che trasmettono mu¬ 
sica di ogni genere. Non mancano 
inoltre funzioni accessorie quali la ri- 
produzione di podcast, suoni della 
natura campionati ed effetti vari. 

È importante sottolineare come l'uso 
del controller sia risultato comodo 
sotto ogni aspetto, sia nella scelta sia 
nella memorizzazione delle sorgenti 
o nella creazione di liste di ascolto, 
riuscendo a cambiare impostazioni 
rapidamente senza incertezze, grazie 
alla pratica ghiera circolare in stile 
iPod classic. Interessante e utile an¬ 
che la presenza di un sensore di mo¬ 
vimento che accende il display quan¬ 
do si muove il controller. A livello di 
resa sonora non abbiamo rilevato so¬ 
stanziali differenze tra la precedente 
versione di Dac e l'attuale, per cui 
possiamo confermare l'ottima qualità 
audio, adatta per l'inserimento del 
Duet anche in impianti Hi-Fi di livel¬ 
lo elevato, soprattutto per l'ascolto di 
brani non compressi. 

I maggiori inconvenienti da segnala¬ 
re riguardano il setup e la documen¬ 
tazione: il primo si è rivelato più 
complesso del previsto, con difficoltà 
di connessione al router Wi-Fi risolta 
solo dopo parecchi tentativi e modi¬ 
fiche alla configurazione, mentre nel 
secondo caso la guida rapida è in¬ 
sufficiente e il manuale utente (su¬ 
perficiale in alcuni punti) deve esse¬ 
re scaricato dal sito. Per fortuna il 
Duet ha un firmware aggiornabile 
automaticamente via Internet, per 
cui confidiamo nella rapida soluzio¬ 
ne dei pochi problemi incontrati, in 
modo da rendere eccellente un pro¬ 
dotto già ottimo. • 
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Anteprima di Riccardo Meggiato 


PERIFERICHE 


La potenza di Xonar 

in formato tascabile 


Asus esporta la propria tecnologia audio 
in una soluzione esterna per bus Usb. 


D opo aver introdotto sul mercato le 
sue schede interne Xonar D2X e 
DX, Asus ha ben pensato di ripropor¬ 
ne la tecnologia di base in una versio¬ 
ne portatile con interfaccia Usb, adat¬ 
ta in modo particolare ai notebook e 
agli utenti che desiderano una solu¬ 
zione audio di qualità e facile da in¬ 
stallare. La Xonar U1 è un modello 
estremamente compatto, dal design 
particolare e con pochi e intuitivi con¬ 
trolli. Caratteristica principale è la 
struttura a tronco di cono, la cui parte 
superiore è ruotabile per regolare il 
volume, mentre con una leggera pres¬ 
sione verso il basso consente di silen- 
ziare istantaneamente il suono. Più in 
basso, invece, trovano posto la porta 
Usb 2.0 e gli unici due connettori: un 
ingresso e un'uscita ibridi, compatibi¬ 
li con segnali sia analogici sia digitali 
(ottici) tramite l'apposito adattatore in 
dotazione. Esternamente la Xonar U1 
sta tutta qui, ma è aprendola e osser¬ 
vandone la circuiteria che si scoprono 
le sue soluzioni tecnologiche peculia¬ 
ri. Per cominciare, una volta rimossa 
la manopola, fa bella mostra di sé il 
processore digitale del segnale Asus 
U100. Benché non esista documenta¬ 
zione relativa a questo chip, specifi¬ 
che e voci di corridoio sufficientemen¬ 
te attendibili lo danno come una ver¬ 
sione marchiata Asus del noto Nitro- 
gen D2 di C-Media. Si tratta del pri¬ 
mo Dsp al mondo, per soluzioni Usb, 


Asus Xonar U1 

Euro 72,90 Iva inclusa 



IH 


Ottimo rapporto prestazioni/prezzo. 
Driver di ottima qualità. 


Surround migliorabile. 
Scarsa dotazione software. 




con supporto alla tecnologia di codifi¬ 
ca real-time Dolby Digital Live. Tra le 
altre caratteristiche figurano la ripro¬ 
duzione di audio a 44,1 e 48 kHz a 16 
bit, il filtro antirumore e un Dac a 16 
bit di alta qualità. L'altro componente 
caratterizzante della Xonar Ul, evi¬ 
denziato dalla stessa Asus, è l'amplifi¬ 
catore per cuffie Opamp LM358 di 
National Semiconductor, componente 
in formato micro Smd (Surface mount 
technology, tecnologia a montaggio 
superficiale) a basso consumo ed ele¬ 
vate prestazioni, con una Thd (Total 
harmonic distortion, distorsione armo¬ 
nica totale) dello 0,006%. 

L'installazione della Asus Xonar Ul 

è molto semplice: una volta copiati i 
driver forniti in dotazione su Cd- 
Rom, è sufficiente collegare la sche¬ 
da alla porta Usb per completare la 
procedura e, dopo un riavvio del si¬ 
stema, si è pronti al suo utilizzo. Le 
impostazioni predefinite soddisfano 
le esigenze dell'utente medio, ma è 
accedendo al pannello di controllo 
che è possibile ottimizzare le presta¬ 
zioni della periferica. Il "quadro co¬ 
mandi" Audio Center, infatti, è divi¬ 
so in cinque sezioni (Main, Mixer, Ef- 
fect, Karaoke e Array Mie) che per¬ 
mettono la configurazione di ogni 
singolo parametro della scheda au¬ 
dio. Per esempio, il routing del se¬ 
gnale e i set di effetti Dsp. Ve ne so¬ 
no quattro dedicati ai diversi campi 
di utilizzo: Game, Music, Movie e Hi- 
Fi, con quest'ultimo che permette di 
bypassare totalmente i filtri e garan¬ 
tire il transito non rielaborato del se¬ 
gnale in ingresso. È bene spendere 
un po' di tempo per familiarizzare 
con le diverse impostazioni di Audio 
Center, perché strumenti come il 
mixer o la ricca sezione dedicata agli 
effetti possono esaltare le prestazioni 
della scheda. In particolare, ci ha fa¬ 
vorevolmente colpito l'equalizzatore 
a 10 bande, che opera tra -20 dB e 
+20 dB con un parco di ben 12 set 



Nella confezione della Xonar Ul 
sono presenti un microfono stereo 
e un adattatore ottico S/Pdif. 


predefiniti. Dal punto di vista delle 
prestazioni, le nostre valutazioni so¬ 
no state effettuate sulla base di pro¬ 
ve oggettive (con RightMark Audio 
Analyzer 6.10) e soggettive, attin¬ 
gendo per queste ultime a un ampio 
repertorio di Cd-Audio e brani Mp3 
di vario bitrate e genere, a tracce 
monofrequenza di riferimento e 
usando la scheda anche per la ripro¬ 
duzione delle colonne sonore di film 
su Dvd-Video e videogiochi di ultima 
generazione. La periferica è stata 
collegata a un sistema Vista Ultimate 
SPI con Cpu Pentium 4 a 3,2 GHz e 
3 GByte di Ram. I driver considerati 
per la Ul sono quelli dell'ultima ver¬ 
sione disponibile al momento di scri¬ 
vere, vale a dire la 6.12.8.2012-LO06. 
L'analisi con RightMark ha rivelato 
una risposta in frequenza con flut¬ 
tuazioni comprese tra +0,25 dB e - 
0,31 dB sia a 44.1 kHz/16 bit sia a 48 
kHz/16 bit. Si tratta di un buon valo¬ 
re, sicuramente superiore a molte so¬ 
luzioni audio Usb di fascia 
medio/bassa. Buone notizie giungo¬ 
no sia dal versante della rumorosità, 
che si è attestata a 88,8 dB a 44,1 
kHz/16 bit, sia da quello della distor¬ 
sione armonica totale, scesa addirit¬ 
tura allo 0,0063%. 

Dal punto di vista soggettivo, l'ascol¬ 
to delle tracce di prova con una cuf¬ 
fia di buon livello come la AKG K171 
Studio ha rivelato il buon rapporto 
prezzo/prestazioni del prodotto, che 
ha esibito una dinamica eccellente e 
un'amplificazione che anche a volu¬ 
mi elevati non ha generato artefatti 
fastidiosi. Un suono quasi sempre 
pulito, quindi, particolarmente ap¬ 
prezzabile nelle applicazioni video¬ 
ludiche. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Piccolo ma veloce 


Raid 0 e quadrupla 
interfaccia per il Little 
Big Disk Quadra di Lacie, 
disponibile nelle versioni 
da 500 e 1.000 Gbyte. 

L acie è molto probabilmente il pro¬ 
duttore di soluzioni di archiviazio¬ 
ne esterna che, meglio di tutti, riesce 
a coniugare in maniera ottimale il de¬ 
sign, le prestazioni e le caratteristiche 
tecniche dei propri dispositivi. 

Le tendenze di mercato attuali mo¬ 
strano due distinte linee guida per 
questo settore: il passaggio a dischi da 
2,5 pollici (grazie alla loro capacità di 
operare senza la necessità di alimen¬ 
tazione esterna) e la diffusione di mo¬ 
delli dotati di interfacce multiple, Usb, 
Firewire e la velocissima eSata. 

Lacie, per rispondere alle esigenze 
dei professionisti alla ricerca di un di¬ 
spositivo di archiviazione polivalente 
e dalle prestazioni elevate, propone il 
Little Big Disk Quadra, oggetto speci¬ 
fico di questa trattazione. Questo mo¬ 
dello, come il nome lascia intuire, co¬ 
niuga dimensioni ridotte a una capa¬ 
cità di archiviazione più che buona. 
Basandosi su dischi da 2,5 pollici La¬ 
cie è infatti riuscita a contenere le 
dimensioni e rendere il disco 
poco più grande di un por¬ 
tafoglio. La capacità e le 
prestazioni, i veri punti di 
forza, sono ottenute tramite 
l'utilizzo di due dischi in mo- 


Lacie Little 
Big Disk Quadra 

Euro 262,80 Iva inclusa (500 GB) 


Ottima costruzione 
Quadrupla interfaccia 
Peso e dimensioni ridotte 


• Prezzo per Gbyte abbastanza elevato 

• Il Raid 0 aumenta il rischio di guasto 

fi Produttore: Lacie. Pagina Web: www.lacie.com/it/ 


dalità Raid 0; il modello qui analizzato 
adotta due Toshiba da 250 Gbyte cia¬ 
scuno (per una capacità totale di 500 
Gbyte), mentre a listino si trova anche 
il modello da 1 Tbyte, ottenuto con 
due dischi di capacità doppia; un vero 
e proprio record per un disco esterno 
che non sempre richiede un'alimenta¬ 
zione diretta. 

La seconda particolarità del Little 
Big Disk è infatti questa, facendo 
parte della famiglia Quadra integra 
quattro diverse interfacce di comu¬ 
nicazione: Usb 2.0, Firewire 400, Fi¬ 
rewire 800 ed eSata. 

L'alimentazione avviene in maniera 
autonoma attraverso le due interfacce 
Firewire mentre per l’Usb e l'eSata è 
necessario utilizzare il (piccolo) ali¬ 
mentatore fornito in dotazione. L'Usb, 
anche se in grado di trasportare l'ali¬ 
mentazione, non fornisce purtroppo 
abbastanza potenza per far lavorare 
correttamente il dispositivo; i 2,5 watt 
(o 5 watt con il cavo doppio presente 
in certi dischi) non sono infatti suffi¬ 
cienti; nei nostri test il consumo mas¬ 
simo si è attestato sui 10 watt. Il Little 
Big Disk è costruito completamente in 
metallo, con una cura dei particolari 
quasi maniacale che contribuisce in 
maniera concreta a restituire una sen¬ 
sazione di alta qualità e soli¬ 
dità che vorremmo tro¬ 
vare su tutti i 
prodotti 



s. 


quad^ 






IAB 


in commercio. Nella parte inferiore 
una piccola slitta permette di ospitare 
un supporto per rendere stabile il di¬ 
sco anche in posizione verticale; le al¬ 
tre pareti invece, sagomate con delle 
piccole alette, contribuiscono al raf¬ 
freddamento del prodotto, mai ecces¬ 
sivo e sempre sotto controllo anche 
senza l'ausilio di ventilazione forzata. 
Sul retro, oltre al piccolo jack per l'ali¬ 
mentatore, trovano posto le connes¬ 
sioni con il sistema: una mini Usb, due 
Firewire 800 e l'eSata. In dotazione 
sono forniti tutti i cavi per i collega- 
menti: un Usb, un Firewire 800 e l'e- 
Sata; per il Firewire 400 è invece uti¬ 
lizzato un cavo con estremità differen¬ 
ti: Firewire 800 da connettere al disco 
e 400 verso il sistema. Le prestazioni 
sono in linea con le nostre aspettative, 
e crescono linearmente passando da 
Usb a Firewire 800; solo collegando il 
Little Big Disk con l'eSata è però pos¬ 
sibile saggiare le vere potenzialità del 
prodotto: i nostri test hanno infatti mo¬ 
strato velocità di lettura e scrittura 
molto elevate, con valori vicini a 88 
Mbyte/s di media. 

Pensato per esigenze particolari di 

mobilità e prestazioni, il Little Big Di¬ 
sk si è invece dimostrato un prodotto 
polivalente, in grado di coniugare tut¬ 
ti gli aspetti ricercati dal produttore 
con le esigenze di un grandissimo nu¬ 
mero di utenti. Un disco leggero, ve¬ 
loce, con quattro diverse interfacce e 
che, in certi casi, non necessita nem¬ 
meno dell'alimentazione; Lacie ha 
colto nel segno. • 


risultati della prova 


HDTune Pro 3.10 
Interfaccia Usb 2.0 

Lettura (MB/s) 26,7 
Scrittura (MB/s) 20,8 


Firewire 400 

37.4 

27.4 


Firewire 800 eSata 

54,7 87,8 

48,6 88,5 
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Anteprima di Paolo Marcili 
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PERIFERICHE 


Addio pulsanti, 

basta sfiorare lo schermo 


Nuove funzioni hi-tech 
e una gestione più 
evoluta del display 
touch screen: sono 
queste le novità BenQ 
per l'erede della T800. 

GLI SCATTI DI PROVA 



Bena 


Dt|lt»l Cirmra OC T0SO 




I n occasione dell'ultima comparativa 
di fotocamere ultracompatte (nume¬ 
ro 205 di PC Professionale) BenQ ha 
dimostrato la sua vivacità in questo 
segmento specifico, riuscendo a par¬ 
tecipare alla prova con ben tre model¬ 
li. Questi, seppur realizzati per la stes¬ 
sa fascia di mercato, ci hanno presen¬ 
tato caratteristiche differenti tese a 
soddisfare un ampio ventaglio di 
utenti. Così se da un lato abbiamo ap¬ 
prezzato la X800 in virtù di design e 
volumi estremamente contenuti gra¬ 
zie all'ottica a escursione interna, dal¬ 
l’altro siamo rimasti altrettanto ben 
impressionati dal modello T800, le cui 
caratteristiche di spicco ruotano intor¬ 
no a un innovativo pannello Lcd di ti¬ 
po touch screen, il quale assolve gran 
parte delle funzioni attivabili median¬ 
te i tradizionali pulsanti sul dorso e 


per questo in grado di rendere la linea 
esterna della fotocamera molto pulita 
ed essenziale, a tutto vantaggio del 
look dell'apparecchio. 

La T850 protagonista di questa prova 
rappresenta l'evoluzione naturale 
della T800 provata e il suo lancio te¬ 
stimonia ancora una volta l'estrema 
vivacità del mercato in ambito com¬ 
patte consumer, dove la durata media 
di un modello si è assestata ben al di 
sotto dell'anno di vita: la T800 è stata 
lanciata a settembre 2007, mentre la 
T850 viene introdotta sul finire di 
maggio 2008. Le linee guida di que¬ 
sto modello le individuiamo nell'ac¬ 
cattivante look enfatizzato sia dal 
contrasto opaco-lucido di chassis e fi¬ 
niture sia dall'estrema pulizia del de¬ 
sign, nel ridotto spessore (contenuto 


in 14,9 mm) e naturalmente 
nell'ampio pannello Lcd da 3" di 
diagonale e popolato da 230.000 
pixel, risoluzione questa che è ormai 
inferiore allo standard dei pannelli di 
ultima generazione. Considerate in¬ 
fatti che sulle più recenti fotocamere 
provate abbiamo avuto modo di im¬ 
batterci in modelli dotati di 460.000 
ma anche 920.000 pixel a testimo¬ 
nianza dell'inarrestabile avanzata 
che la tecnologia sta compiendo nel 
comparto. In questo caso dimensioni 
e risoluzione del display sono rimaste 
immutate rispetto al modello prece¬ 
dente, mentre sono state aggiunte ca¬ 
pacità funzionali legate all'utilizzo di 
uno schermo sensibile al tocco tali da 
rendere quest'unità unica nel suo ge¬ 
nere e in grado di catturare l'atten¬ 
zione di molti utenti. In questi giorni 
l’argomento touch 
screen è più che mai 
sulla cresta dell’on¬ 
da, sulla scia dell'in¬ 
teresse che ha susci¬ 
tato la commercia¬ 
lizzazione in Italia 
del nuovo iPhone e 
difatti le estese ca¬ 
pacità del pannello 
della T850 richia¬ 
mano in modo chia¬ 
ro quelle del telefo¬ 
nino del momento. Il 
display Lcd della 
BenQ si avvale di 
un'interfaccia rinno¬ 
vata (quarta genera- 


L'accoppiata sensore-ottica ha fornito 
risultati più che discreti. I risultati 
a bassi valori Iso ci hanno 
soddisfatto e buona parte del merito 
va allo zoom Pentax che ha mostrato 
una resa qualitativa inaspettata 
per un'unità che deve richiudersi 
in soli 14,9 mm di spessore. 

È chiaro che una fotocamera come la 
T850 punta su caratteristiche 
estetiche e hi-tech più che sulla 
qualità delle foto, anche se alla fine, 
trattandosi di una fotocamera, 
la bontà delle immagini registrate 
ha il suo bel peso. 
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BenQ DC T850 

Euro 199,00 Iva inclusa 

• Veste estetica riuscita 

• Qualità dei materiali e cura costruttiva 

• Portabilità elevata 

• Sistema touch screen funzionale e intuitivo 

WtfTÌUul 

• Rumore ad alti valori Iso 

f$ Produttore: BenQ. 

Pagina Web: www.benq.it. 


zione) per il controllo delle sue fun¬ 
zioni e pertanto può operare sfruttan¬ 
do tre distinti movimenti da eseguirsi 
con le dita sulla sua superficie: pun¬ 
tamento, circolo e sfioramento. Giu¬ 
sto per darvi un esempio, segnaliamo 
che con il primo dei movimenti de¬ 
scritti è possibile selezionare manual¬ 
mente un punto di messa a fuoco al¬ 
l'interno della scena inquadrata, 
mentre durante la revisione degli 
scatti catturati con il secondo movi¬ 
mento si traccia l'area da ingrandire 
e con il terzo si scorrono gli scatti in 
memoria. Naturalmente tutto il con¬ 
trollo dei menu della fotocamera di¬ 
pende dalle capacità touch screen del 
pannello, dal quale azioniamo dei 
pulsanti virtuali accedendo in questo 
modo alle varie opzioni disponibili: 
dobbiamo sottolineare che il sistema 
potrà anche apparire un vezzo tecno¬ 
logico, ma nell'uso si è rivelato dav¬ 
vero veloce, comodo e intuitivo. 

La prima impressione impugnando 
questa fotocamera è senz'altro positi¬ 
va, non solo in conseguenza della ci¬ 
tata e riuscita veste estetica, ma an¬ 
che per l'ottimo livello di finitura e la 
bontà dei materiali impiegati (lega 
metallica): la T850 suscita interesse al 
primo sguardo e, una volta in mano, 
rafforza l'ottima impressione che la¬ 
scia di sé. I comandi sono ridotti al¬ 
l'essenziale: sul sottile top sì trovano 
accensione e pulsante di scatto, men¬ 
tre sul dorso nel piccolo spazio lascia¬ 
to dal display sono collocati l'aziona¬ 
mento dello zoom, il commutatore 
per la revisione degli scatti catturati 
e infine un pulsante preposto alle 
modalità di visualizzazione del 
pannello Lcd. Il frontale sulla de¬ 
stra è dominato dal barilotto del¬ 
l'ottica retrattile a escursione 


esterna, a lato del quale vi è il piccolo 
lampeggiatore incorporato saggia¬ 
mente collocato al centro in modo da 
evitare possibili interferenze con le 
dita del fotografo. Circa la lente si 
evidenzia la capacità di rientrare nel¬ 
lo spessore della fotocamera che è in¬ 
feriore ai 15mm. I suoi dati ci parlano 
di uno zoom Pentax SMC 37-112mm 
equivalenti e avente aperture massi¬ 
me pari a f2.7 - f5.2: il fattore d'in¬ 
grandimento ottico è pari a 3X, ma il 
range della variazione penalizza la 
focale corta, dato che con 37mm 
equivalenti l'angolo di campo è piut¬ 
tosto modesto. Il carattere hi-tech en¬ 
fatizzato da veste estetica e capacità 
touch screen è ulteriormente valoriz¬ 
zato dalla nutrita schiera di funzioni 
di ultima generazione: super shake- 
free aumenta dinamicamente la sen¬ 
sibilità per prevenire scatti mossi, au¬ 
to face tracking rileva automatica- 
mente un volto all'interno della scena 
inquadrata, smile catch abilita lo 
scatto rilevando il sorriso in un ritrat¬ 
to e infine Z lighting è in grado di 
correggere la curva d'esposizione di 
un'immagine registrata provvedendo 
ad aumentare i dettagli nelle alte luci 
piuttosto che in quelle basse. 

Giungiamo infine al cuore fotografico 
di questo modello, che è costituito da 
un sensore Ccd da 1/2,5" di superfi¬ 
cie per oltre 8 megapixel di risoluzio¬ 
ne. Si tratta dell'unità più diffusa nel 
comparto in esame ed è accreditata 
di un range Iso 100-1.600 con punte 
fino a 2.000 nel caso si abiliti la fun¬ 
zione anti-shake. Il livello di rumore 
di questi elementi è già evidente a 
partire da 400 Iso e la T850 non fa ec¬ 
cezione in tal senso, anche se gli scat¬ 
ti a bassa sensibilità hanno prodotto 
risultati apprezzabili, soprattutto alla 
luce della natura della fotocamera, 
improntata sulla portabilità e sulla 
semplicità d’utilizzo. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm: 91 x 59 x 17 
Peso (senza batteria) g: 120 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 8,2 / 8,0 
Sensore (tipo/fattore di forma): 

Ccd/1/2,3” (6,26x4,66mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 

Risoluzione immagine max (pixel): 3.264 x 2.448 

/ 3.264 x 2.176(3:2) / 3.264 x 1.8362(16:9) 

Rapporto d’immagine: 4:3 / 3:2 /16:9 

Formato file immagine: Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: Fine, Normal, Economy 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 

37- 112mm 

Zoom ottico / digitale: 3X / 5X 
Apertura massima (grandangolo/tele): f2. 7/ f5.2 
Stabilizzatore software / hardware: */o 
Distanza di messa a fuoco min. / macro (cm): 

40/15 

Modi autofocus: singolo, infinito, macro 
Tipo autofocus: multi-area, centrale 

Fuoco manuale: • 

Misurazione esposimetrica: valutativa a settori, 
media prevalenza centrale, spot al centro 
Compensazione dell’esposizione: 

±2 Ev in passi 1/3 Ev 

Sensibilità Iso relativa: auto, manuale da 100 a 
1.600 (2.000 con anti-shake) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 4 mo¬ 
dalità preimpost. (luce diurna, nuvoloso, tungste¬ 
no, fluorescente) 

Velocità otturatore (secondi): da 8 a 1/2.000 
Scatti in sequenza / num. scatti: 0,5 fps / n.d. 
Autoscatto (secondi): 2,10, 2+10 
Flash integrato / portata: • / n.d. 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi ros¬ 
si, auto + riduzione occhi rossi, slow sync 
Attacco flash esterno: o 
Bracketing: sì, ±1/2 Ev 

Modalità di scatto: auto, programma AE e 27 sce¬ 
ne preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

640 x 480 @ 30 fps 
Formato file: Mpeg-4 
Mirino ottico: o 
Dimensioni Lcd (pollici): 3,0” 

Risoluzione Lcd (pixel): 230.000 
Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv: • /• 

Tipo di memoria supportata: SD. 

Scheda di memoria inclusa: 
memoria interna da 2 Mbyte 
Batteria / carica batteria: 
ioni di litio (720 mAh)/* 

Autonomia (standard CIPA): 200 scatti 

Accessori: cinghia da polso 

Software a corredo: Benq Digital Camera Software 
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L'alta definizione 

entra anche nelle fotocamera 


Il grandangolare a 24mm 
e la capacità di registrare 
video a 720p sono i punti 
di forza del top di gamma 
delle NV di Samsung. 


GLI SCATTI DI PROVA 


L a famiglia New Vision (NV) è stata 
concepita da Samsung per essere 
una linea di fotocamere rivoluziona¬ 
rie, che si distinguesse per le innova¬ 
zioni tecnologiche e funzionali. Tra le 
recenti novità in questa gamma la 
proposta più accattivante ed evoluta è 
s enza dubbio la NV24HD, oggetto di 
questa prova. Le caratteristiche pecu¬ 
liari che rendono appetibile questo 
modello risiedono nell’avanzato sup¬ 
porto all’alta definizione (come si può 
dedurre anche dall’HD nella sigla) e 
nell’ottica installata. Quest'ultima ec¬ 
celle nella focale corta dello zoom (si 
tratta di un 24-87mm equivalenti 
35mm) ed è firmata Schneider-Kreuz- 
nach. Si tratta di un marchio storico 
nel campo dell’ottica, che vanta colla¬ 
borazioni con nomi illustri della storia 


della fotografia e che nella recente 
epoca digitale produce obiettivi, ol¬ 
tre che per Samsung, anche per 
l’americana Kodak. Se il teleobiet¬ 
tivo non spicca per lunghezza fo¬ 
cale, l’esatto opposto vale per il 
grandangolo, in grado di abbrac¬ 
ciare un ampio campo di ripresa, 
che consideriamo ottimo per ri¬ 
prese paesaggistiche. La lumino¬ 
sità è nella media (f2.8-5.9) e du¬ 
rante i test questa lente ha mostra¬ 
to spiccate qualità, come si evince 
osservando le prestazioni offerte, an¬ 
che se ci è parsa soffrire nei controlu¬ 
ce e ai bordi estremi dove ha manife¬ 
stato una certa caduta di nitidezza. A 
rinforzare ulteriormente la versatilità 
dell’obiettivo, evidenziamo che esso 
implementa uno stabilizzatore d'im¬ 
magine in hardware, basato sulla tec¬ 
nologia lens shift-, questa sfrutta lenti 
flottanti per neutralizzare il micro¬ 
mosso e può operare in sinergia con 
un'analoga soluzione di tipo software. 
Il motore fotografico è rappresentato 
dal core di controllo DRIM II che ope¬ 
ra assistendo un sensore di tipo Ccd 
da 2/3" per oltre 10 Mpixel di risolu¬ 
zione. Questo elemento si distingue in 
virtù di una superficie più ampia ri¬ 
spetto alle recenti e diffuse unità da 
1/2,5”: una scelta che trova la nostra 
approvazione dato che a parità di ri¬ 



soluzione sen¬ 
sori più ampi dispongono anche di 
pixel più grandi e quindi in grado di 
contenere meglio i disturbi causati dal 
rumore digitale. 

Passando all'analisi esterna della foto¬ 
camera, si segnala che il corpo seppur 
compatto e sottile non fa della minia¬ 
turizzazione un aspetto prioritario. La 
sua linea è molto gradevole e armo¬ 
niosa, e tali impressioni positive ven¬ 
gono avvalorate sia dalla qualità del¬ 
l'assemblaggio che dalla bontà dei 
materiali impiegati. La colorazione 
completamente nera del nostro esem¬ 
plare (è disponibile anche il silver 
anodizzato) conferisce alla NV24HD 
un aspetto professionale e non è un 
caso se un paio di anni fa il modello 
NV10 (esternamente molto simile alla 


Samsung NV24HD 

Euro 349,00 Iva inclusa 


Pn 


• Grandangolo ampio 

• Registrazione video in Hd (720p) 

• Uscita Hdmi 

• Estetica raffinata 



• Sistema di controllo non sempre preciso 

• Rumore ad alti valori Iso 


H Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsungcamera.it. 




Premessa: le nostre aspettative 
erano decisamente elevate, 
visto che le caratteristiche 
erano, sulla carta, da top 
di gamma. Ma in un paio 
di punti la NV24HD ha deluso 
le attese. Lo zoom Schneider- 
Kreuznach ha mostrato limiti 
in focale corta sia ai bordi 
estremi sia in presenza di luci 
parassite, situazioni in cui ha 
perso la sua rigorosa nitidezza. 
Il Ccd da 2/3" invece non 
ha brillato agli alti Iso come 
ci aspettavamo da un sensore 
di queste dimensioni. 
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Il sistema di 
controllo, che 
combina linee di 
tasti in orizzontale 
e in verticale, può 
sembrare strano 
e macchinoso, 
mentre in realtà 
è davvero intuitivo 
e bastano pochi 
minuti di utilizzo 
per apprezzarlo. 



NV24HD) vinse il premio EISA (Euio- 
pean Imaging and Sound Award ) in 
virtù del raffinato design. I tratti più 
caratteristici sono da individuare nella 
sporgenza dell'impugnatura (appena 
accennata e rivestita di ottima gom¬ 
ma) e nella disposizione dei comandi 
sul dorso, che è di tipo Smart Touch 
Control System. 

Ricordiamo brevemente che questo 
sistema utilizza una serie di pulsanti 
disposti in fila tanto alla base quanto 
sul lato destro del pannello Lcd che 
sfruttano le varie combinazioni riga- 
colonna: sullo schermo troviamo il 
simbolo descrittivo della funzione in 
corrispondenza di ogni tasto, alla cui 
pressione vengono mostrate (in linea 
o in colonna) le opzioni disponibili per 
quel comando. Azionando i pulsanti 
presenti nella riga o colonna opposta 
si seleziona e si conferma l'imposta¬ 
zione selezionata. Seppure al primo 
impatto questo sistema può apparire 
macchinoso, nell'uso la familiarità 
non tarda ad arrivare ponendo questa 
soluzione quale alternativa ai noti si¬ 
stemi di navigazione a menu. La no¬ 
stra esperienza ci porta a rilevare che 
il vero limite risiede nella precisione 
durante la revisione degli scatti cattu¬ 
rati, dove lo scorrimento 
delle immagini è 
senz'altro meno como¬ 
do rispetto all'utilizzo di 
una ghiera piuttosto 
che di un controller a 
quattro vie. 

Sul top, rifinito in nero 
lucido, troviamo i classi¬ 
ci pulsanti di avviamen¬ 
to e scatto, nonché il va¬ 
no con il piccolo lam¬ 
peggiatore a scompar¬ 
sa, mentre agli estremi 
sì apprezzano due belle 
ghiere in stile fotografi¬ 


li Amoled 

I display Amoled (Active 
Matrix Organic Light Emit- 
ting Diode o diodo organico 
a emissione di luce a ma¬ 
trice attiva) fanno parte 
della famiglia Oled e han¬ 
no la peculiarità di avere 
una matrice attiva. Rispet¬ 
to ai modelli di tipo passi¬ 
vo sono più complessi e 
costosi, ma di contro ga¬ 
rantiscono immagini più 
luminose e definite 


co rétro. Quella a destra è una classica 
ghiera di selezione, mentre quella a 
sinistra controlla i parametri di scatto 
Photo Style-, si tratta di impostazioni 
che variano saturazione, contrasto e 
tonalità cromatica per conferire effetti 
differenti alle immagini catturate. Sul 
dorso, oltre al citato sistema di coman¬ 
do, la scena è dominata dal display di 
tipo Amoled da 2,5", mentre in alto a 
destra si trova il comando elettrico 
dello zoom, forse troppo piccolo e non 
facilmente modulabile. Tra le funzioni 
di ultima generazione vale la pena ri¬ 
cordare che la NV24HD implementa 
ima tecnologia dedicata all'estensione 
della gamma dinamica alla quale si 
aggiungono face detection, smile de¬ 
tection e blink detection le quali, rico¬ 
noscendo un volto inquadrato, vinco¬ 
lano lo scatto a un sorriso piuttosto 
che alla corretta apertura degli occhi. 

Per quanto riguarda le funzioni vi¬ 
deo, evidenziamo le evolute capa¬ 
cità di cui si giova questa Samsung. 
Anzitutto la NV24HD è in grado di 
acquisire filmati in high definition 
con risoluzione a 1.280 x 720 punti e 
cadenza pari a 30fps, archiviando il 
flusso video con l'efficienza del co- 
dec H264. Inoltre que¬ 
sto modello implemen¬ 
ta un connettore Hdmi 
con cui è possibile col¬ 
legarla in modo diretto 
a un pannello Tv di ul¬ 
tima generazione e ri¬ 
vedere direttamente fil¬ 
mati e foto. Infine se¬ 
gnaliamo che, nella do¬ 
tazione, è presente un 
telecomando utile 
per pilotare la 
NV24HD quan¬ 
do è in modalità 
riproduzione. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm: 98 x 61 x 2019 
Peso (senza batteria) g: 145 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel): 10,3 / 10,2 
Sensore (tipo/fattore di forma): 

Ccd / 2/3” (9,60x7,20mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 

Risoluzione massima (pixel): 3.648 x 2.736 / 3.648 
x 2.432(3:2)/3.648x2.056(16:9) 

Rapporto d’immagine: 4:3 / 3:2 /16:9 

Formato file immagine: Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: Superfine, Fine, Normal 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 24 - 87mm 

Zoom ottico / digitale: 3,5X / 5X 

Apertura massima (grandangolo / tele): f2.8 / f5.9 

Stabilizzatore software / hardware: •/ • 

Distanza di messa a fuoco min. / macro (cm): 40/5 
Modi autofocus: automatico, macro 
Tipo autofocus: multi-area, parziale, singolo, 
rilevamento volto, autoscatto 
Fuoco manuale: o 

Misurazione esposi metrica: valutativa a settori, 
media prevalenza centrale, spot al centro 
Compensazione dell’esposizione: ±2 Ev in passi 1/3 Ev 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale da 80 a 1.600 
(3.200 a 3 Mpixel) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 5 modalità 
preimpost. (luce diurna, ombra, tungsteno e 2 fluore¬ 
scente) 

Velocità otturatore (secondi): da 16 a 1/2.000 
Scatti in sequenza / num. scatti: 0,7 fps / illimitati 
Autoscatto (secondi): 2,10, 2+10 
Flash integrato / portata: sì / fino a 5,6 metri (auto Iso) 
Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
auto + riduzione occhi rossi, slow sync 
Attacco flash esterno: o 
Bracketing: o 

Modalità di scatto: auto, programmata flessibile AE, 
manuale e 14 scene preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 1.280 x 

720 @ 30 fps 

Formato file: Mpeg-4 (FI.264) 

Mirino ottico: o 
Dimensioni Lcd (pollici): 2,5” 

Risoluzione Lcd (pixel): 230.000 
Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv: • /• 

Tipo di memoria supportata: Sd / Sdhc 

Scheda di memoria inclusa: 

memoria interna da 16 Mbyte 

Batteria / carica batteria: ioni di litio SLB-1137D 

(1.100 mAh) / • 

Autonomia (standard CIPA): n.d. 

Accessori: cinghia da polso, telecomando 
Software a corredo: Samsung Master 


= Sì o = No 


ifinite. 
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Di Filippo Moriggia | 

DnLVI 



• Un triumvirato 
per Windows 

Con una mossa a sorpresa 
Microsoft ha ristrutturato la 
sua divisione Platforms & 
Services (PSD), alla quale fa¬ 
cevano capo Windows, Win¬ 
dows Live e i servizi on-line 
(pubblicità, ricerca e MSN), 
spezzandola in due tronconi. 
Da una parte Windows e Win¬ 
dows Live, dall’altra i servizi 
on-line professionali. A capo 
di Windows e Windows Live 
siederà un triumvirato com¬ 
posto da Steven Sinofsky, 
John De Vaan e Bill Veghte, 
che riporteranno direttamente 
a Steve Ballmer. L’attuale re¬ 
sponsabile di PSD, Kevin Joh- 
son - uno dei principali soste¬ 
nitori della fallita acquisizione 
di Yahoo! - lascerà invece Mi¬ 
crosoft. 

• Blogger: un nido 
di malware? 


ESX 31 diventa gratuito 



A qualche mese dal rilascio della versione 
definitiva di Hyper-V, l'hypervisor di 
Microsoft, ecco un annuncio che ha fatto 
scalpore, anche se non è giunto del tutto ina¬ 
spettato (almeno per gli addetti ai lavori): la 
versione 3i di VMware ESX Server diventerà 
gratuita. Questa release del prodotto di pun¬ 
ta di VMware ha sicuramente alcuni limiti ri¬ 
spetto a quella inclusa nel costoso VMware 
Infrastructure (ad esempio non comprende 
né il Console Operating System né Virtual- 
Center) ma ne condivide il codice e supporta 
le stesse funzionalità e le stesse Api. 

Con questa mossa, secondo alcune indiscre¬ 
zioni già pianificata dall'ex CEO Diane 
Greene (e non da Paul Maritz che ne ha re¬ 
centemente preso il posto), VMware lancia 
una nuova sfida ai suoi principali concorren¬ 
ti, Citrix (con XenServer) e ovviamente Mi¬ 


crosoft, con il suo Hyper-V, distribuito insie¬ 
me a Windows Server 2008 x64 a qualche 
decina di dollari oltre il costo del sistema 
operativo. La scelta di VMware rende il co¬ 
losso californiano più aggressivo sul mercato 
delle piccole e medie imprese e contribuisce 
a spostare l'attenzione verso i software di ge¬ 
stione, automazione e amministrazione delle 
macchine virtuali, trasformando di fatto l'hy¬ 
pervisor in una semplice commodity. 

Questa mossa le basterà a mantenere il van¬ 
taggio di cui gode sui concorrenti? Difficile 
dirlo ora, ma è certo che la disponibilità a co¬ 
sto zero di ESX 3i Server e di VMware Ser¬ 
ver (di cui sarà rilasciata a breve la versione 
2.0), fa sembrare improvvisamente meno in¬ 
teressanti Hyper-V e XenServer, anche per 
chi deve fare i conti con un budget molto li¬ 
mitato. • 


Aggiornamenti importanti 


• IrfanView 4.20 


• Firefox 3.01 


Secondo una ricerca svolta 
da Sophos, il servizio Blog¬ 
ger (www.blogger.com) di 
Google ospita il 2% del 
malware che infesta sul Web. 
Biogger offre agli hacker un 
vantaggio: viene indicizzato 
quasi istantaneamente, quin¬ 
di può essere sfruttato per 
inserire rapidamente collega- 
menti a software dannosi sia 
nei commenti sia all'interno 
dei contenuti. Nonostante 
Google rimuova automatica- 
mente i collegamenti a siti 
che contengono software pe¬ 
ricolosi, gli hacker sfruttano 
l’intervallo di tempo (spesso 
inferiore ai 20 minuti) tra un 
controllo e il successivo per 
modificare le pagine Web già 
indicizzate. 


Sono disponibili nuove opzioni per l’ingrandimento, le minia¬ 
ture possono essere riordinate manualmente con il drag and 
drop, le animazioni Gif possono essere visualizzate a pieno 
schermo e in modalità slideshow e ci sono nuove opzioni avan¬ 
zate per l’elaborazione batch. 


• Winamp 5.54 

Ora il player supporta la riproduzione di file ShockWave Flash. 
L'elevazione di privilegi necessaria per l'installazione di skin e al¬ 
tri file avanzati ora funziona correttamente su Windows Vista e il 
plug-in Flv gestisce meglio lo streaming. 


• Miranda 0.7.8 


La nuova versione del client IM Miranda include le librerie Ssl 
per supportare nativamente la connessione tramite questo proto¬ 
collo. Jabber utilizza StartTLS come opzione predefinita ed è sta¬ 
to migliorato l'algoritmo per l’accesso alla rete Icq. 


637 


i milioni di utenti che navigano sul Web con 

un browser non aggiornato e quindi insicuro. 


i 

Il dato emerge da una recente ricerca basata sull’esame dei log del motore di search e delle applicazioni 
Web di Google nel periodo gennaio 2007 - giugno 2008 (www.techzoom.net/insecurity-iceberg). 



imam 


Firefox 


C1996-2006 dei colUboutorv Tutti i dm» movati 
Fintai • i leghi di faelei» tono muchi regittrab 

dello Metile Fcundohon. Tcdto i *r*ti riservali. 


A poche settimane dal rila¬ 
scio di Firefox 3.0, ecco il 
primo update. Sono stati ri¬ 
solti alcuni problemi di si¬ 
curezza e stabilità e le ecce¬ 
zioni dei certificati Ssl ven¬ 
gono salvate correttamente. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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SOFTWARE 


Pinnacle Studio Ultimate 12 



Alta definizione 

ed effetti speciali 


La nuova versione di Studio Ultimate offre fun¬ 
zioni e videoeffetti sempre più potenti senza 
compromettere la sua celebrata facilità d'uso. 


P innacle Studio Ultimate 12 conti¬ 
nua a offrire un'interfaccia ine¬ 
guagliata in fatto di intuitività e di 
chiarezza. Si tratta a nostro avviso del 
software di video editing più sempli¬ 
ce da usare nella sua categoria e in 
questa edizione offre un corredo di 
filtri e transizioni davvero rilevante. 

Le novità cominciano con il modulo 
Montage, che permette di realizzare 
sofisticate transizioni basate sull'a¬ 
nimazione di una serie di clip video. 
Sono disponibili 81 modelli di tran¬ 
sizioni, raggruppati in 11 temi. Ci 


sono sembrate particolarmente effi¬ 
caci quelle del gruppo VideoWall, 
che creano un muro animato di vi¬ 
deoclip: pensate a un maxischermo 
costituito da una serie di monitor so¬ 
vrapposti che possono mostrare vi¬ 
deoclip differenti. L'effetto che si ot¬ 
tiene ha un aspetto assolutamente 
professionale grazie anche alla no¬ 
tevole qualità visiva delle animazio¬ 
ni. Montage si sposa molto bene con 
SmartMovie, già disponibile nell'e¬ 
dizione precedente, un modulo di 
montaggio capace di creare video 
complessi in modalità praticamente 


automatica. L'impiego contempora¬ 
neo di SmartMovie e di Montage 
permette di ottenere filmati estetica- 
mente molto interessanti, peraltro 
personalizzabili a piacere. 

Un'altra importante novità è la pre¬ 
senza di Graffiti e Magic Bullet 
Looks, due plug-in di terze parti (pur¬ 
troppo non tradotti in italiano) che ac¬ 
quistati a parte costerebbero qualche 
centinaio di euro. Il primo, prodotto 
da Boris FX, è una libreria che contie¬ 
ne decine di preset per creare titoli 
animati 2D e 3D degni di un pro¬ 
gramma televisivo commerciale. L'in¬ 
terfaccia è indipendente da quella di 
Studio e prevede due modalità: sem¬ 
plificata per i principianti o completa 
per gli esperti. Nel primo caso è pos¬ 
sibile unicamente scegliere il preset 
preferito, mentre nel secondo appaio¬ 
no tutti i parametri di controllo e una 
Timeline in cui inserire i fotogrammi 



Con il nuovo plug-in Montage si possono realizzare transizioni 
di grande effetto animando più videoclip in uno spazio 2D o 3D. 


Pinnacle Studio 
Ultimate 12 

Euro 129,00 Iva inclusa 

La versione Plus costa 99,00 euro; 
la versione base costa 69,99 euro 



• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Ottimi plug-in di terze parti 

• Può creare progetti Hd con i formati video 
più recenti 

E33S5I 

• Codifica Dolby Digital 5.1 limitata dalle 
due sole tracce audio nella Timeline 

• I plug-in Boris Graffiti e Magic Bullet Looks 
sono in lingua inglese 

H Produttore: Pinnacle Systems; 
pagina Web www.pinnaclesys.com. 
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Alta Definizione 

Studio 12 permette di 
esportare il progetto video in 
un'ampia varietà di formati, 
tra cui Blu-Ray e AvcHD. 


Anteprime più veloci 

Il rendering dell'anteprima può 
essere fatto a un quarto della 
risoluzione in modo da ridurre 
drasticamente i tempi di calcolo. 


Campione 
di semplicità 

L'interfaccia di Pinnacle 
Studio 12 è ineguagliata per 
intuitività e chiarezza. 


chiave. L'utente può personalizzare i 
titoli intervenendo a mano su tutte le 
loro caratteristiche (ad esempio colo¬ 
re, font, bordo, ombra, alone e posi¬ 
zione) variandone nel tempo l'aspetto 
grazie ai key trame. 

Dobbiamo segnalare che l'interfaccia 
completa non è il massimo in fatto di 
semplicità: i parametri accessibili so¬ 
no veramente numerosi e lo stile gra¬ 
fico è molto diverso da quello dell’a¬ 
rea di lavoro di Studio. Bisogna però 
considerare che è pensata per gli 
utenti più esperti: chi non vuole com¬ 
plicarsi la vita può usare i numerosi 
preset già pronti. 

Magic Bullet Looks invece è una rac¬ 
colta di filtri professionali - prodotti 
da Red Giant Software - che consen¬ 
tono sostanzialmente di intervenire 
sul bilanciamento cromatico e la niti¬ 
dezza di un clip per conferirgli un'at¬ 
mosfera particolare. Con Magic Bul¬ 
let Looks è molto facile, per esempio, 
simulare una ripresa fatta al tramon¬ 
to, di notte o in un'assolata giornata 
estiva: basta scegliere il preset adatto 
ed eventualmente modificarlo secon¬ 
do i gusti personali. È anche possibile 
introdurre sfocature localizzate e imi¬ 
tare la resa di vari tipi di pellicole 
usate nel cinema. L'interfaccia pro¬ 
prietaria include una libreria con ol¬ 
tre 100 preset; una volta scelto quello 


desiderato, si può personalizzarlo in¬ 
tervenendo sui parametri elencati 
nella parte bassa dello schermo. 
Un'area di anteprima centrale per¬ 
mette di apprezzare in tempo reale i 
cambiamenti apportati. Come per 
Boris Graffiti, lo sfruttamento di tutti 
gli strumenti di Bullet Looks richie¬ 
de una certa esperienza e una buo¬ 
na comprensione della teoria del co¬ 
lore e del fotoritocco applicato al vi¬ 


deo. Niente di veramente difficile, 
intendiamoci, ma è necessaria un 
po' di buona volontà per esplorare e 
arrivare a padroneggiare gli stru¬ 
menti disponibili. 

Questi due plug-in completano bene 
la dotazione di filtri offerta già in pas¬ 
sato da proDAD VitaScene, un modu¬ 
lo che include effetti grafici e transi¬ 
zioni di elevata qualità anche in que¬ 
sto caso accessibili tramite un'inter- 



II modulo per l'audio contiene ora un regolatore master con indicatore di 
picco e consente di impostare il volume specificando il valore in decibel. 
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Boris Graffiti permette di creare titoli animati con effetti 
grafici molto sofisticati, sfruttando anche i key trame. 


Magic Bullet Looks offre numerosi preset personalizzabili, 
capaci di conferire ai clip video un'atmosfera specifica. 


SOFTWARE 


faccia totalmente separata da quel¬ 
la di Studio. Nell'area di lavoro di 
VitaScene troviamo decine di preset 
e numerosi parametri di regolazione 
per i filtri che generano sfocature ed 
effetti di luce come raggi e bagliori. 
I risultati che si possono ottenere so¬ 
no veramente notevoli, grazie anche 
all'impiego opzionale dei fotogram¬ 
mi chiave per animare gli effetti. È 
però importante notare che il plug- 
in richiede un computer con una 
scheda video dotata di Gpu compa¬ 
tibile con DirectX 9. 

Le altre novità di Pinnacle Studio 12 

sono il rendering dell'anteprima an¬ 
che a un quarto della risoluzione, in 
modo da ridurre fino a tre volte i tem¬ 
pi di calcolo, e la possibilità di inseri¬ 
re puntatori nella Timeline per salta¬ 
re più velocemente da un punto al¬ 
l'altro nei progetti più lunghi. Inedite 
è anche la capacità di importare sia le 
immagini in formato Psd o Gif sia 
l'audio Dolby Digital. Studio 12 sup¬ 
porta le più recenti telecamere Hd di 
Canon, Jvc e Sanyo, quindi consente 
di creare montaggi in alta definizione 
con i codec più attuali senza dover ef¬ 
fettuare la transcodifica da un forma¬ 
to all'altro. Già dalla versione prece¬ 
dente, infatti, il software è compati¬ 
bile con il formato AvcHD sviluppato 
da Panasonic e da Sony per il settore 
consumer. AvcHD è basato sull'M- 
peg-4 Ave, un codec molto avanzato 
e complesso che richiede un compu¬ 
ter potente: Pinnacle raccomanda al¬ 
meno una Cpu Intel Core 2 Duo a 
2,4 GHz per l'editing. Mpeg-4 Ave, 


proprio come il più vecchio Mpeg-2 
usato con l'Hdv, comprime i foto¬ 
grammi salvando solo le differenze 
tra un frame e l'altro, ma l'efficienza 
di compattazione è circa doppia gra¬ 
zie all'impiego di algoritmi più avan¬ 
zati che però appesantiscono di mol¬ 
to l'elaborazione. 

Adesso nel pannello audio troviamo il 
nuovo cursore del livello master, con 
il relativo indicatore di volume sonoro 
(replicato in versione miniaturizzata 
nella Timeline): è possibile variare il 
volume immettendo direttamente i 
valori numerici in decibel. Studio 12 
offre più di 60 nuovi modelli per i me¬ 
nu Dvd interattivi e prevede l'espor¬ 
tazione diretta nei formati Flash (per i 
video), e Mp3 o Wave (per l'audio). 
Basta un solo che in Studio 12 per ca¬ 
ricare un video già correttamente for¬ 
mattato su YouTube o su Yahoo! Vi¬ 
deo, oppure per esportare il progetto 
verso una varietà considerevole di di¬ 
spositivi portatili, tra cui Sony Psp, 
Apple iPod, lettori DivX e cellulari 
3gp. Le opzioni per la masterizzazio¬ 
ne diretta dei progetti Hd prevedono 
in questa versione la creazione di di¬ 
schi sia Blu-ray sia AvcHD/Dvd com¬ 
pleti di menu animati, . 

Per i nostri test abbiamo usato clip 
video Hdv e AvcHD a 1.080Ì e un 
computer dotato di Cpu Intel Core 2 
Quad a 2,4 GHz, 2 GB di Ram e una 
scheda video con Gpu NVIDIA 
GeForce 8600Gts. Il programma ha 
sempre funzionato senza intoppi 
(abbiamo ancora un vivo ricordo di 
Studio 10.0, che manifestava un'in¬ 
sopportabile tendenza a bloccarsi 


dopo pochi minuti di lavoro) e con 
tempi di attesa ridotti veramente al 
minimo. La potenza di calcolo a di¬ 
sposizione, l'anteprima a risoluzione 
ridotta e il rendering in background 
ci hanno permesso di lavorare in 
maniera spedita, con anteprime qua¬ 
si in tempo reale. 

I nuovi plug-in sono davvero inte¬ 
ressanti; abbiamo apprezzato in 
particolare Bullet Looks per gli ef¬ 
fetti visivi che è in grado di genera¬ 
re. Purtroppo anche questa nuova 
versione continua a offrire nella Ti¬ 
meline solo due tracce video e due 
audio. Questa seconda limitazione è 
particolarmente sgradita in conside¬ 
razione della presenza del codec 
Dolby Digital 5.1, che quindi risulta 
utile solo per importare ed esporta¬ 
re le colonne sonore dei Dvd e per 
regolare la posizione surround dei 
centri virtuali di emissione delle due 
tracce audio: la presenza di sei trac¬ 
ce permetterebbe invece di ottenere 
una vera colonna sonora AC3 
Concludiamo segnalando che Studio 
12, come in passato, è offerto in tre 
versioni: Ultimate, Plus e base. La 
Plus richiede l'attivazione a paga¬ 
mento del codec Dolby Digital 5.1, 
inoltre non comprende né i plug-in 
VitaScene, Boris Graffiti e Bullet 
Looks né il telo verde (per le riprese 
da montare con il chroma key) fomiti 
a corredo di Studio Ultimate. L'edizio¬ 
ne base, poi, non consente l'editing 
nativo Hdv e AvcHD, il chroma key, 
la sovrapposizione di video e il key 
frame degù effetti. • 
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Tutti pittori con Pointer Essentials 4 
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L'interfaccia 
di Painter 
Essentials è 
diventata più 
intuitiva. Ora 
gli strumenti 
di pittura 
sono raccolti 
nell'area a 
sinistra, che 
può essere 
nascosta con 
un clic. 


La versione ridotta 
di Corel Painter 
è essenziale più nel 
prezzo che nelle funzioni 
e vanta un'interfaccia 
efficace ed intuitiva. 

LA VERSIONE DI PROVA 

P ainter Essentials è una versione 
semplificata di Painter, il softwa¬ 
re per la pittura digitale prodotto da 
Corel. Offre un'interfaccia più ami¬ 
chevole di quella del fratello mag¬ 
giore e un set di strumenti semplifi¬ 
cato ma comunque più che adegua¬ 
to alla realizzazione di dipinti di ele¬ 
vato realismo e qualità. 

Painter Essentials permette di dipin¬ 
gere anche solo con il mouse, ma na¬ 
turalmente è consigliabile l'uso di 
una tavoletta grafica sensibile alla 
pressione - e magari anche alTincli- 
nazione - per poter sfruttare al me¬ 
glio i pennelli disponibili. Painter Es¬ 
sentials è compatibile con le tavolette 
Wacom e funziona con i sistemi ope¬ 
rativi più recenti di Microsoft e di Ap¬ 
ple (il Cd contiene entrambe le ver¬ 
sioni). Il software è in italiano ed è 
corredato di un manuale in Pdf con 
parecchie esercitazioni che i princi¬ 
pianti troveranno molto utili. 

L'interfaccia, molto più intuitiva di 
quella dell'edizione completa di 
Painter, prevede due modalità di la¬ 
voro: Disegno e pittura e Disegno fo¬ 
tografico, attivabili tramite le due lin¬ 
guette in alto a destra. In entrambe 
domina l'area di disegno, con a sini¬ 
stra gli strumenti e un "cassetto" re¬ 
trattile in cui sono raggruppati in ma¬ 
niera ordinata i pennelli e gli attrezzi 
per il disegno: troviamo gli strumenti 
per dipingere con colori a olio, acrili¬ 
ci e acquerelli, oltre a matite, pastelli 
a cera e sfumini. Una novità di Pain¬ 
ter Essentials 4 sono i carboncini, i 
pennini e i pennelli Sumi-e e Sar- 
gent. Da notare che quando si usa la 
funzione Imita pennello avanzato il 
cursore non solo indica con un'ellisse 
la dimensione e la forma del pennel¬ 


lo, ma con una linea mostra anche 
l'inclinazione dello strumento (natu¬ 
ralmente quando la tavoletta suppor¬ 
ta questa caratteristica). 

Le due interfacce si differenziano 
nella parte destra dello schermo; in 
modalità Disegno e pittura sono in¬ 
fatti presenti la tavolozza e la palette 
dei colori. Con la prima è possibile 
miscelare le tinte esattamente come 
su una tavolozza reale, mentre la se¬ 
conda raccoglie parecchi campioni 
cromatici modificabili con la classica 
ruota colore che da sempre accom¬ 
pagna Painter. Sempre in questa 
parte dello schermo troviamo la fine¬ 
stra per gestire i livelli, che possono 
ospitare testi oppure pennellate. 

In modalità Disegno fotografico le 
palette appena descritte cedono il 
posto a una miniatura della foto da 
elaborare, al riquadro per l'Autopit- 
tura e alle opzioni del pennello per il 
ripristino dei dettagli. In effetti l'Au¬ 
topittura è probabilmente la funzio¬ 
ne più affascinante di Painter Essen¬ 
tials. In pratica il programma dipin¬ 
ge sull'immagine selezionata, se¬ 
guendo in maniera più o meno ap¬ 
prossimativa i tratti salienti della fi¬ 
gura, fino a ottenere un'immagine 
davvero molto artistica. 

Il processo è iterativo e man mano 
che il programma distribuisce le pen¬ 
nellate queste diventano gradual¬ 
mente sempre più piccole, per segui¬ 
re i dettagli minori. L'operazione può 
essere interrotta in qualsiasi momen¬ 
to, non appena soddisfatti dal risulta¬ 


to. Per ripristinare la visibilità dei det¬ 
tagli più importanti - come gli occhi e 
la bocca in un ritratto - è disponibile 
un pennello che rende trasparenti le 
pennellate applicate sopra l'immagi- 
ne di partenza. Painter Essentials of¬ 
fre 17 stili diversi, tutti personalizza¬ 
bili, che con un clic permettono di ot¬ 
tenere, ad esempio, un quadro a olio 
impressionista, un acquerello, un di¬ 
segno a matita. La trasformazione di 
una foto in un dipinto è naturalmente 
possibile anche a mano, grazie alla 
funzione Tavolo luminoso che mostra 
nell'area di disegno la foto semitra¬ 
sparente su un livello separato. 

In conclusione, Painter Essentials 4 ci 
è sembrato un programma davvero 
ben riuscito: Corel è riuscita a realiz¬ 
zare un mix vincente di funzionalità, 
facilità d'uso e prezzo. • 

Painter Essentials 4 

Euro 49,00 Iva inclusa 

mrxm 

• Interfaccia semplice e intuitiva 

• Può trasformare automaticamente 
una foto in un dipinto artistico 

JfMrluVfr 

• I pennelli non consentono di simulare 
lo spessore delle vernici dense 

H Produttore: Corel, Canada; 
pagina Web www.corel.com 
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Un campo di forza per il browser 


ZoneAlarm ForceField 
sfrutta la virtualizzazione 
per contrastare il malware 
che arriva dal Web. 

C ome confermano i produttori di 
antivirus (vedete, ad esempio, 
l'intervista a Mikko Hypponen di F- 
Secure, pubblicata sul numero di 
aprile 2008), oggi il nemico numero 
uno per chi si usa Internet è rappre¬ 
sentato dai cosiddetti drive-by down¬ 
load. programmi che, sfruttando vul¬ 
nerabilità spesso non ancora note dei 
browser o dei loro plug-in, vengono 
scaricati ed eseguiti di nascosto quan¬ 
do si visita un sito infetto. Anche siti 
legittimi e molto noti possono esserne 
fonte inconsapevole. Ha fatto scalpo¬ 
re, ad esempio, il caso della pagina su 
MySpace della cantante Alicia Keys, 
modificata abusivamente in modo da 
dirigere i browser dei visitatori su un 
sito cinese capace di infettarli. 
ZoneAlarm ForceField, una nuova 
utility di Zone Labs, fornisce un ulte¬ 
riore livello di protezione nei confron¬ 
ti delle minacce che arrivano dal 
Web. Pensata per affiancare - e non 
per sostituire - una tradizionale suite 
di sicurezza, sfrutta un motore di vir¬ 
tualizzazione per isolare il browser 
dal sistema operativo in modo da evi¬ 
tare che i programmi scaricati possa¬ 
no modificare i file locali o il Registro 

ZoneAlarm ForceField 

Euro 29,95 Iva inclusa 


ZA ForceField + Z4 Security Suite: 
69,95 euro Iva inclusa 



• Protegge dalle minacce non ancora note 

• Blocca l’azione del keylogger 

• Permette di navigare senza lasciare 
tracce in locale 



• Relativamente costoso 

• Non supporta ancora Firefox 3 

• In lingua inglese 


H Produttore: Zone Labs, Usa; 
pagina Web www.zonelabs.com 





ForceField, 
un tool 
sviluppato 
dallo stesso 
produttore 
del firewall 
personale 
ZoneAlarm, 
è in grado 
di rendere 
più sicura 
la navigazione 
sul Web. 


di Windows (per segnalare che la pro¬ 
tezione è attiva, l'utility applica alla fi¬ 
nestra del browser un'aureola lumi¬ 
nescente). Non appena si chiude il 
browser, infatti, tutte le modifiche ap¬ 
portate al file System virtuale vengo¬ 
no scartate. I download richiesti 
espressamente possono uscire dalla 
"bolla di sicurezza" ma vengono co¬ 
munque verificati da ForceField, che 
ne confronta la firma MD5 con quelle 
contenute nel database di spyware 
gestito da Zone Labs. 

La virtualizzazione del file System e la 
verifica dei download non sono le uni¬ 
che due forme di protezione applica¬ 
te. L'utility incorpora anche una fun¬ 
zione anti-phishing che sfrutta sia la 
lista di siti dannosi mantenuta da Net- 
craft sìa un meccanismo di ricerca eu¬ 
ristica. Non solo: ForceField è anche 
in grado di bloccare l'azione dei key¬ 
logger e dei sistemi di cattura delle 
schermate che molti malware utilizza¬ 
no per rubare informazioni personali. 
Un'altra funzionalità molto interes¬ 
sante è quella del "browsing privato": 
basta un clic per avviare una copia 
del browser con cui è possibile navi¬ 
gare senza lasciare alcuna traccia. 
Esistono utility in grado di rimuovere 
l'elenco dei siti visitati, i cookies e al¬ 
tre informazioni potenzialmente pe¬ 
ricolose per la privacy, ma di solito 
agiscono indiscriminatamente elimi¬ 
nando anche dati che potrebbe esse¬ 
re utile mantenere, come i cookie dei 


servizi Web usati regolarmente. For¬ 
ceField invece limita il suo interven¬ 
to alla navigazione effettauta con il 
browser in modalità privata. 
L'installazione, che dura pochi secon¬ 
di, aggiunge una toolbar ai due brow¬ 
ser attualmente supportati: Internet 
Explorer (6 e 7) e Firefox 2. Da questa 
barra si può ottenere un report sulle 
attività del programma, verificare l'af¬ 
fidabilità del sito corrente, accedere 
alle impostazioni e lanciare sia una 
copia non protetta del browser sia una 
copia per la navigazione privata. Su 
un Pc abbastanza recente ma certo 
non allo stato dell'arte (Cpu Intel 
E6600 e 2 Gbyte di Ram), l'intervento 
di ForceField non ha rallentato in mi¬ 
sura apprezzabile la navigazione. Nei 
test, condotti su qualche decina di siti 
infetti, l'azione del programma si è ri¬ 
velata sempre efficace. In qualche ca¬ 
so i siti sono riusciti a eseguire codice 
dannoso, che tuttavia è rimasto isolato 
e non è riuscito a modificare il file Sy¬ 
stem fisico (un paio di volte abbiamo 
però riscontrato un crash del brow¬ 
ser). Abbiamo anche verificato con 
successo le capacità di protezione nei 
confronti dei keylogger e delle utility 
di cattura delle schermate. Il prezzo ci 
sembra un po' elevato: 30 euro (per 1 
anno di aggiornamenti) non sono po¬ 
chi, se si considera che vanno aggiun¬ 
ti al costo di una suite di sicurezza. In 
bundle con ZoneAlarm Security Suite 
sì scende però a 20 euro, un'offerta 
molto più interessante. • 
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Opera è anche un servizio Web 


Il browser norvegese ora 
permette di sincronizzare 
segnalibri e altre 
impostazioni tra più 
computer grazie 
a un servizio Web gratuito. 

LA VERSIONE DI PROVA 

A anche se le statistiche continua¬ 
no ad assegnare a Opera una 
quota di mercato marginale, questo 
browser apporta da anni un contribu¬ 
to fondamentale a livello di originalità 
e innovazione, introducendo regolar¬ 
mente novità molto interessanti che 
vengono spesso adottate dai principa¬ 
li concorrenti. Il primo cambiamento 
che si nota aprendo la recente versio¬ 
ne 9.5 è senza dubbio l'interfaccia, 
completamente rinnovata. La barra 
con le linguette delle schede aperte 
ora si trova al di sopra di quella degli 
indirizzi e contiene un pulsante a for¬ 
ma dì freccia con il simbolo " + " per 
l’apertura di nuove schede. I pulsanti 
per la navigazione invece si trovano 
sulla stessa barra degli indirizzi, con 
un notevole risparmio di spazio che 
va a vantaggio dell'area disponibile 
per la navigazione. Anche il funziona¬ 
mento dei pannelli laterali è stato mi¬ 
gliorato. Ora si può attivare una barra 
laterale più stretta rispetto al passato 
che include una serie di pulsanti per 
attivare gli elementi visualizzabili nei 

9.5.1 

Gratuito 

« Molte funzionalità originali e innovative 
» Nuovo sistema di sincronizzazione 
Opera Link 

• Ricerca su cronologia e segnalibri 
col nuovo Quick Find 

• Funzionalità di ricerca migliorabili 

@ Produttore: Opera. 

Pagina Web: www.opera.com. 

_ > 




pannelli laterali: segnalibri, widget, 
note, download e cronologia nella 
configurazione di default. È più como¬ 
do e semplice da usare l'Accesso Ra¬ 
pido, il pannello che Opera visualizza 
automaticamente su ogni nuova sche¬ 
da. Qui si possono inserire i collega- 
menti ai siti che si visitano più spesso 
- completi di una miniatura della pa¬ 
gina Web - per renderne più rapido 
l'accesso. È invece probabilmente 
frutto di accordi pubblicitari la scelta 
di impostare Ask come motore prede¬ 
finito nello spazio per la ricerca dispo¬ 
nibile sul pannello di Accesso Rapido 
(nella barra degli indirizzi la scelta 
predefinita è Google). Si può modifi¬ 
care il motore predefinito ma l'opera¬ 
zione non è immediata: bisogna fare 
che con il tasto destro sul campo di ri¬ 
cerca, scegliere Gestione dei motori di 
ricerca, poi selezionare il motore desi¬ 
derato, premere i pulsanti Modifica e 
Dettagli, e spuntare Usa come motore 
di ricerca per l'Accesso Rapido. 

Opera Link è una delle novità princi¬ 
pali di questa versione: permette di 
gestire la sincronizzazione automatica 
di segnalibri, Accesso Rapido, note e 
altre impostazioni del browser tra di¬ 
versi computer. Il browser sfrutta un 
servizio Web, offerto da Opera.com, 
che richiede ovviamente una registra¬ 
zione. Opera Link può essere usato 



Tra i widget 
disponibili 
per Opera 
ci sono alcuni 
semplici 
giochi e 
pannelli 
informativi, 
ad esempio 
touchTheSky 
che permette 
di tenere sotto 
controllo le 
previsioni del 
tempo. 


anche con altri browser: basta fare 
login su http://my.opera.com per ave¬ 
re a disposizione il pannello di Acces¬ 
so Rapido con i siti più visitati e i se¬ 
gnalibri personali. 

La risposta di Opera alla nuova barra 
degli indirizzi di Firefox 3.0 sì chiama 
Quick Find: basta iniziare a scrivere 
per avviare una ricerca sul contenuto 
di cronologia e segnalibri. Opera non 
si limita ad esaminare il titolo o l'Uri 
delle pagine, ma verifica anche il te¬ 
sto che contengono. Quick Find è co¬ 
modo e semplice da usare, anche se 
non prevede la possibilità di aggiun¬ 
gere etichette ai segnalibri (una carat¬ 
teristica molto apprezzabile di Fi¬ 
refox) e potrebbe essere migliorato in 
qualche dettaglio implementativo. Ad 
esempio, in Firefox per accedere al si¬ 
to di PC Professionale (naturalmente 
se è presente nella cronologia o nei 
segnalibri) basta digitare "pc profes¬ 
sionale" e poi premere Invio, mentre 
in Opera la stessa azione lancia una 
ricerca su Google. 

Infine, meritano un cenno alcune fun¬ 
zionalità originali di questo browser, 
anche se non costituiscono una no¬ 
vità. Opera integra un Client BitTor- 
rent, può essere potenziato tramite 
una serie di widget aggiuntivi e mette 
a disposizione sia un lettore di feed 
Rss sia un semplice ma funzionale 
Client di e-mail. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


«burnite» _ 

SOFTWARE 


Il server e-mail per tutti 


Da Kerio una soluzione 
completa per la gestione 
di posta elettronica, 
agenda e collaborazione. 

LA VERSIONE DI PROVA 

S ul numero di luglio/agosto di PC 
Professionale vi abbiamo pre¬ 
sentato sei prodotti gratuiti per la 
collaborazione aH'interno di un'a¬ 
zienda. Ma in quante società, picco¬ 
le o grandi, è la stessa posta elettro¬ 
nica il principale strumento di colla¬ 
borazione (oltre che di comunicazio¬ 
ne)? Sono sempre più numerose, 
quindi, le organizzazioni che deci¬ 
dono di allestire un server di posta 
interno, con tutti ì conseguenti van¬ 
taggi a livello di configurazione, ge¬ 
stione e sicurezza. L'installazione di 
un server di posta elettronica non è 
però un compito alla portata di tutti 
e richiede competenze specifiche. 
Kerio MailServer 6.5 è sicuramente 
una delle soluzioni più semplici da 
usare e mantenere: offre una perfet¬ 
ta integrazione con Outlook, grazie 
al nuovo Connector che funziona 
anche in modalità off-line, ma è 
molto più facile da gestire e confi- 


Kerio MailServer 6.5.2 Jmìk 

Euro 448,80 Iva inclusa 

Prezzo della licenza per 10 utenti. La versione con 
antivirus McAfee incluso costa 538,80 euro. 


Pn 


• Facile da installare e configurare 

• Tradotto in italiano 

• Interfaccia Webmail usabile e molto curata 

• Può essere installato su sistemi Windows, 
Linux e Mac OS 



• Non offre una procedura guidata per la 
configurazione iniziale del server 


0 Produttore: Kerio; www.kerio.it. 

Distributori: Multiwire, www.winroute.it, CoreTe- 
ch, www.coretech.it, Naonis.com, www.naonis.it. 
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Dalla console di 
amministrazione 
di Kerio si ha il 
controllo 
completo su tutti 
i parametri di 
configurazione, 
oltre che l'accesso 
a registri e 
statistiche. 


gurare di Microsoft Exchange. Può 
comunque integrarsi senza proble¬ 
mi anche aH'interno di una struttura 
basata su Active Directory e suppor¬ 
ta sistemi Windows, Linux e Mac 
OS X. Noi abbiamo ovviamente pro¬ 
vato la versione per Windows e ab¬ 
biamo eseguito i nostri test, senza 
riscontrare particolari problemi, su 
un sistema con il recentissimo Win¬ 
dows Server 2008.1 componenti lato 
server di Kerio vengono caricati co¬ 
me servizio, mentre la console di 
amministrazione è basata su un'ap¬ 
plicazione indipendente, semplice e 
ben congegnata, completamente 
tradotta in italiano. In alternativa al¬ 
la console tradizionale, Kerio offre 
anche un'interfaccia di amministra¬ 
zione basata su Web. 

La console classica di amministra¬ 
zione è molto intuitiva: sulla sinistra 
presenta un'interfaccia ad albero 
che offre l'accesso a tutti i pannelli 
per la configurazione, la visualizza¬ 
zione dello stato, la consultazione 
dei registri e l'impostazione del do¬ 
minio del server. La parte destra 
dell'interfaccia permette invece di 
visualizzare le voci selezionate e di 
intervenire eventualmente sui para¬ 
metri. Per la configurazione del ser¬ 
ver Kerio non prevede una procedu¬ 
ra guidata; tutti i parametri sono 
però accessibili e modificabili dalla 
sua console. Nella sezione Servizi, 


ad esempio, si possono visualizzare 
i servizi attivi e le porte sulle quali 
rispondono. I servizi disponibili sono 
Smtp, Pop3 e Imap (per la gestione 
della posta elettronica), Nntp (per i 
newsgroup), Ldap (per la gestione 
degli utenti in un ambiente in cui 
non esiste già un altro server di di¬ 
rectory) e Http (per l'interfaccia 
Web mail). Per ciascuno di essi è 
prevista anche una versione "sicu¬ 
ra", che utilizza il protocollo Ssl. Ke¬ 
rio permette poi la modifica delle 
classi di indirizzi autorizzate all'ac¬ 
cesso di ogni servizio, per aumenta¬ 
re la sicurezza del server. Si può, ad 
esempio, consentire l'accesso all'in¬ 
terfaccia Web da qualsiasi indirizzo 
e limitare invece l'accesso a Pop3 e 
Imap ai soli sistemi della rete locale. 
Sulla nostra macchina di test il 
MailServer non è riuscito ad attivare 
automaticamente il servizio Http per 
la gestione dell'interfaccia Webmail 
del pacchetto, poiché la porta 80 era 
già occupata: per risolvere il proble¬ 
ma è bastato modificare la porta e 
riavviare il servizio. Per disattivare 
l’accesso non sicuro invece è neces¬ 
sario fermare tutti i servizi che non 
usano Ssl. 

Nella sezione Domini si possono 
specificare i domini di posta che il 
server dovrà amministrare; per la 
gestione di utenti, gruppi e delle al¬ 
tre impostazioni legate ai domini e 
al database interno di utenti del ser- 
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SOFTWARE 


ver si può invece far riferimento alla 
sezione Impostazioni dominio. 

Kerio può gestire gli utenti del ser¬ 
ver in modo completamente autono¬ 
mo, oppure interfacciarsi con un'or¬ 
ganizzazione Active Directory o 
Ldap esistente. Dispone anche di un 
wizard per la migrazione di un siste¬ 
ma Microsoft Exchange, che per¬ 
mette non solo lo spostamento degli 
utenti ma anche dei dati. La relativa 
documentazione è disponibile sul si¬ 
to Web di Kerio, in formato Pdf. 

Il nuovo Outlook Connector presen¬ 
ta una funzionalità molto importan¬ 
te: può lavorare anche in modalità 
off line. Quando il computer su cui è 
installato viene riconnesso alla rete, 
gestisce in modo automatico la sin¬ 
cronizzazione di tutte le informazio¬ 
ni, dalla posta elettronica fino ad ap¬ 
puntamenti e attività. 

Kerio MailServer dispone di due 
differenti interfacce Web per la 

consultazione della posta elettroni¬ 
ca e del calendario: un'interfaccia 
semplificata, che può essere usata 
anche da Pda o altri dispositivi mo¬ 
bili, e una più completa e sofistica¬ 
ta, pensata per l’uso tramite un 
browser tradizionale. L'interfaccia 
Web offre l'accesso alla casella di 
posta personale, alle cartelle di po¬ 
sta pubbliche e alle funzionalità di 
agenda, di gestione delle attività e 
dei contatti integrate nel program¬ 
ma. Tra le opzioni più interessanti 
previste dall'interfaccia Web segna¬ 
liamo la possibilità di impostare un 
messaggio di risposta automatica 


quando ci si trova fuori sede, di 
configurare una serie di filtri perso¬ 
nalizzati sulla posta in arrivo e di 
effettuare una sottoscrizione alle 
cartelle condivise da altri utenti 
dello stesso server. 

Nel complesso la qualità dell'inter¬ 
faccia Web avanzata di Kerio è 
molto elevata e l'interazione con il 
browser è gestita molto bene. Si 
può anche usare il tasto destro del 
mouse per visualizzare un menu 
contestuale che permette di inter¬ 
venire sui messaggi e sul testo. La 
lingua viene rilevata automatica- 
mente in base alle impostazioni del 
browser ed è prevista anche una 
modalità di visualizzazione dei 
messaggi ottimizzata per la stam¬ 
pa. Le funzionalità di ricerca inte¬ 
grate sono abbastanza buone: si 
possono ricercare i messaggi in ba¬ 
se all'oggetto, al destinatario e al 
mittente e si può limitare la selezio¬ 
ne a una o più cartelle dell'archi¬ 
vio. La modalità di ricerca avanzata 
permette poi di impostare criteri 
basati sulla data, sulla dimensione 
o su altri parametri. 

Il calendario offre tre modalità di vi¬ 
sualizzazione: sette giorni, un mese 
o un singolo giorno. Peccato che 
non sia disponibile la modalità cin¬ 
que giorni, utile per chi vuole avere 
sotto controllo solo i giorni lavorati¬ 
vi. Abbastanza semplici ma comun¬ 
que funzionali sono invece le sezio¬ 
ni per la gestione di note e attività. 
Kerio include anche un server Cal- 
DAV, un'estensione di WebDAV per 
la condivisione di informazioni su 
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appuntamenti e altre attività. Gra¬ 
zie all'implementazione di questo 
protocollo Kerio offre una comoda 
piattaforma di scambio dati utile so¬ 
prattutto a chi vuole connettere 
prodotti differenti ma compatibili 
con questo standard. 

Kerio Mail Server include funzio¬ 
nalità di protezione da virus e 
spam. Per quanto riguarda la prote¬ 
zione antivirus, è possibile acqui¬ 
starlo con McAfee Antivirus inte¬ 
grato e utilizzare come plug-in - 
anche in aggiunta a quello di McA¬ 
fee - i motori di scansione Grisoft 
AVG Antivirus 7 ESE, Alwil Avast 
Antivirus, Nod32, Computer Asso¬ 
ciates eTrust, Clam Antivirus, 
Sophos SAVI Antivirus, Symantec 
Antivirus Scan Engine e Deerfield 
VisNetic Antivirus. 

Non è invece necessario l'acquisto 
di una licenza aggiuntiva per la 

protezione dallo spam: Kerio inclu¬ 
de diverse tecnologie pensate 
espressamente per questo scopo, 
tra cui il potente Spam Assassin, 
Spam Repellent per la protezione 
del server Smtp integrato e un si¬ 
stema basato sul SURBL BLocking 
che filtra i messaggi contenenti Uri 
di siti Web segnalati come pericolo¬ 
si. Tutte le opzioni di controllo dello 
spam sono ovviamente configurabi¬ 
li a piacere dalla console di ammi¬ 
nistrazione del MailServer. Infine, 
una nota positiva riguarda il numero 
di sistemi operativi supportati, cre¬ 
sciuto notevolmente negli ultimi me¬ 
si. Oltre a Windows 2000, 2000 Ser¬ 
ver, XP, 2003 Server e Vista (Busi¬ 
ness, Ultimate o Enterprise) infatti 
ora Kerio MailServer è compatibile 
anche con Windows Server 2008. 
Per quanto riguarda il mondo Linux 
invece Kerio può essere installato su 
Red Hat Linux, Red Hat Enterprise 
Linux (3, 4 o 5) e Fedora Core (4, 5, 
6, 7, 8). È disponibile poi sotto forma 
di VMware Virtual Appliance su si¬ 
stema operativo Fedora Core 6. Nel 
mondo Mac OS X può lavorare con 
le versioni 10.3 (Panther), 10.4 (Ti- 
ger) e 10.5 (Leopard). • 


La Webmail di Kerio MailServer è 
semplice e ben congegnata: oltre alla 
posta elettronica permette di gestire 
anche l'agenda, le note e le attività. 
























Da attività preferita 
sul web a strumento 
di comunicazione negli 
uffici. L'Osservatorio 
di Nextplora fa il punto. 

E ia messaggistica istantanea la 
nuova frontiera della comunica¬ 
zione Internet, dopo la generazione 
delle e-mail e degli Sms. In Italia 15 
milioni di persone usano i sistemi di 
instant messaging (IM) quasi quoti¬ 
dianamente e il segmento cresce del 
63% anno su anno. Forte dei suoi 12 
milioni di utenti attivi per Windows 
Live Messenger, Microsoft ha com¬ 
missionato a Nextplora il primo Os¬ 
servatorio italiano sull'instant messa¬ 
ging, per approfondire il profilo e 
comportamento degli utenti non solo 
del suo software ma dei sistemi di IM 
in generale e l'impatto che essi hanno 
sul mondo del lavoro e sulle relazioni 
sociali. L’Osservatorio è stato realizza¬ 
to sulla base di 1058 interviste effet¬ 
tuate nel mese di maggio su un cam¬ 
pione rappresentativo di internauti 
dai 16 anni in su. I risultati indicano 
un utilizzo più intenso dei programmi 
di messaggistica nella fascia dei più 
giovani (il 73% dei maschi tra i 16 e i 
24 anni dichiara di usarli spesso) e 
nelle ore del prime time serale, una 
volta destinate alla televisione. Il vero 
boom di accessi per tutte le fasce di 
età si registra tra le 20.30 e le 22.30, 
facendo di Internet di fatto un'alterna¬ 
tiva alla televisione. 

Con l'aumentare dell'età diminuisce 
anche l'intensità nell'uso dell'IM: il 
47% degli over 45 dichiara di colle¬ 
garsi saltuariamente a questi pro¬ 
grammi. In generale predomina l'uso 
di un solo software (il 64% degli inter¬ 


vistati ha detto di usare un solo pro¬ 
gramma di IM) e Windows Live Mes¬ 
senger risulta il più conosciuto con 
l'84% degli intervistati che dichiara di 
averne sentito parlare e il 71% che lo 
utilizza quotidianamente. 

La casa è il luogo preferito da cui col¬ 
legarsi per ben il 92% degli intervista¬ 
ti, anche se lo stesso programma di 
IM viene poi utilizzato per lavoro dal 
37% degli utenti. L'attività principale 
nel mondo business è contattare i col¬ 
leghi (71%), collaboratori (39%) e 
clienti (27%) e le motivazioni che 
spingono all'uso dei sistemi di IM so¬ 
no la possibilità di ottenere feedback 
immediati dai propri interlocutori 
(65%) e di scambiare documenti in 
tempo reale con clienti e colleghi 
(57%), tutte cose che i sistemi di co¬ 
municazione asincroni come la posta 
elettronica non consentono. 

Gli utenti business sono tra l'altro co¬ 
loro che nel corso della giornata resta¬ 
no più collegati ai programmi di IM 
con una media di 4,7 ore. Il 50% del¬ 
l'utenza lavorativa infatti tiene il pro¬ 
gramma sempre attivo durante la 
giornata. Le attività più comuni, sia da 
casa che da lavoro, sono lo scambio di 
messaggi con amici e colleghi (94%), 
la condivisione di file e foto (segnalata 
rispettivamente dal 62% e 50%), l'uso 
di emoticon (64%) e l'utilizzo della 
webcam in conversazioni audio-video 
(49%). Anche le telefonate gratuite 
tra Pc e Pc e la videoconferenza sono 
attività che coinvolgono circa il 37% 
degli intervistati. Per Microsoft natu¬ 
ralmente si tratta di dati importanti 
anche perché l'Italia è il Paese euro¬ 
peo con la più forte crescita in termini 
di utilizzatori di Windows Live Mes¬ 
senger: (+38%) rispetto allo scorso an¬ 
no. Francia e Inghilterra vantano una 
base utenti intorno ai 16-17 milioni 
ciascuna, l'Italia ne ha meno (12 mi- 


L'irrefrenabile ascesa é 

deU'instant messaging ^ 


lioni e 200.000) ma, come detto, cre¬ 
sce più delle altre nazioni. Anche il 
confronto con gli altri sistemi di mes¬ 
saggistica istantanea premia il 
software Microsoft: secondo i dati di 
Nielsen Online di maggio 2008 al se¬ 
condo posto dopo Windows Live Mes¬ 
senger c'è Skype con quasi 5 milioni 
di utenti, seguito da Yahoo Messen¬ 
ger (486.000 utenti) e da Google Talk 
con 314.000. 


Le attività più svolte con l'IM 



Altro 11 


1% Risposta multipla 


IM: i vantaggi in azienda 


Poter avere 
risposte immediate 
Scambiare documenti 
istantaneamente 
Più conversazioni 
contemporanee 
Abbattere i costi 
aziendali del telefono 


65 
57 ■ 


52 


47 


Decidi tu quando 
essere reperibile 


46 


E’più informale 
delle mail o del telefono 

Crea un rapporto più 
collaborativo coi colleghi 
Lavorare su un file/ 
un documento condiviso 

Scambiare messaggi 
durante le riunioni 


Permette comunicazioni ■ 
private fra colleghi am 

Altro | 3 


44 


41 


40 



■ % Risposta multipla 


Nessuno in particolare | 5 
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INTERNET 

Dadanet diventa una music community 



La community del gruppo 
Dada punta tutto sulla 
musica on line, con 
un'offerta di brani privi 
di Drm in abbonamento. 

E un cambiamento a 360 gradi 
quello annunciato dalla storica 
comunità di Dadanet che ha lancia¬ 
to il nuovo Music Store, uno spazio 
dove gli utenti possono trovare 
un'offerta di brani in formato Mp3, 
privi di Drm, che potranno essere ri¬ 
prodotti su Pc, telefono cellulare, e 
su ogni tipo di lettore musicale. 

I download effettuati direttamente 
sul telefonino saranno ottimizzati 
per i sistemi mobili, mentre i down¬ 
load sul computer avranno una qua¬ 
lità Mp3 più elevata. 

Per la community di Dada, che negli 
anni si era focalizzata su un'offerta 
di suonerie e servizi per il mobile, è 
una sfida importante anche perché 
nel frattempo altri social network 


hanno fatto della musica on line il 
proprio collante (basti pensare al 
successo di MySpace). 

Grazie agli accordi stretti con le 
principali major discografiche, Sony 
Bmg Music Entertainment, Warner 
Music Group e The Orchard, Dada 
spera di attirare sempre più utenti, 
puntando su un'offerta di file musi¬ 
cali in continuo aggiornamento e su 
anteprime musicali, come il lancio 


dell'album Evolution di Giovanni 
Allevi, avvenuto lo scorso giugno, di 
cui era possibile scaricare gratis dal 
sito http://it.dada.net/music/giovan- 
niallevi_alcuni brani. Gli utenti inol¬ 
tre hanno a disposizione, The Music 
Movement, uno spazio personale al¬ 
l'interno del quale condividere le 
proprie esperienze musicali, scopri¬ 
re nuovi talenti, e interagire con i 
membri della comunità. 


PagineGialle su Live Messenger e Search Maps 


E un accordo focalizzato sulle piattaforme di Windows Live e Live 
Search Maps di Microsoft quello siglato da SEAT pagine Gialle per 
lo sviluppo di gadget (cioè mini applicazioni per Windows Vista e Win¬ 
dows Live Spaces), con cui rendere disponibili informazioni o funziona¬ 
lità particolari direttamente sul desktop, sul Pc o all’interno dello spazio 
personale dell’utente. Grazie a un contatto 
virtuale appositamente realizzato da Micro¬ 
soft come Windows Live Agent per SEAT 
Pagine Gialle, i circa 12 milioni di iscritti a 
Windows Live Messenger possono ag¬ 
giungere “Giallo Parlante” (raggiungibile 
all’indirizzo gialloparlante@paginegialle.it) 
all’elenco dei propri contatti personali e 
utilizzare questo strumento interattivo per 
ricevere informazioni su oltre 20 milioni di 
persone e più di tre milioni e mezzo di atti¬ 
vità commerciali inclusi nel database di 
PagineGialle e PagineBianche. In pratica 
dalla propria finestra di chat è possibile in¬ 
terrogare Giallo Parlante chiedendo per 
esempio il numero di telefono di un risto¬ 
rante, l'indirizzo di un’azienda e così via. 

Oltre che da questo contatto virtuale, le 
stesse informazioni saranno accessibili an¬ 


che a partire da un tab “Pagine Gialle” inserito nella finestra di Windows 
Live Messenger. Infine gli utenti di Live Search Maps possono visualiz¬ 
zare tra i risultati delle ricerche i contenuti di PagineGialle, localizzando¬ 
li sulle mappe delle città italiane e costruendo così itinerari e percorsi 
personalizzati. 



Il portale MSN Mobile è ora accessibile sui videofonini 3 

Si perfeziona l’accordo tra Microsoft e 3 Italia che già nel 2006 aveva reso possibile l’uso 
della messaggistica istantanea Microsoft sui telefonini di 3 Italia. Ora i clienti di quest’ul- 
tima potranno accedere alla versione mobile del portale MSN usufruendo così di tutti i 
servizi dell'ambiente Windows Live: dalla consultazione della posta elettronica di Hotmail, 
alla chat e instant messaging con Messenger, fino all’aggiornamento del proprio blog con 
Windows Live Spaces e alle funzioni di ricerca di Live Search. In Italia sono circa 10 mi¬ 
lioni gli utenti che si collegano a Internet tramite telefonino (fonte MediaMetrics febbraio 2008) e stan¬ 
do ai dati diffusi da Microsoft Online Services Group, la divisione che si occupa dei servizi on line con 
i brand MSN e Windows Live, sono già 1 milione e 600.000 gli utilizzatori di Windows Live Messenger 
su cellulare. I nuovi servizi saranno gratuiti per i nuovi clienti 3, mentre per i vecchi clienti è richiesta 
l’attivazione delle opzioni WWW3 con diversi piani tariffari: 6 euro al mese, 2 euro alla settimana o 1 eu¬ 
ro al giorno, con un massimo di 50 Megabyte di navigazione inclusi al giorno. Per gli abbonati X-Series 
i costi sono di 9 euro/mese, 6 euro/settimana o 1 euro/giorno, con un massimo di 100 Megabyte di na¬ 
vigazione inclusi al giorno. 3 Italia conta 8 milioni di abbonati Umts. 
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11 nuovo volto 

di MySpace 

Rinnovata 1'interfaccia 
utente a partire 
dall'home page, dalla 
navigazione e editing 
del profilo, fino alle 
funzioni di ricerca e al 
player della MySpaceTV. 



U na navigazione più intuitiva e 
una migliore capacità di comuni¬ 
cazione con i propri amici e contatti 
sono gli obiettivi che MySpace si è 
preposta nel ridisegnare le pagine di 
quello che è attualmente il social 
network più diffuso al mondo con 120 
milioni di iscritti. Le novità annuncia¬ 
te sono il frutto di analisi di usabilità e 
di centinaia di migliaia di commenti 
inviati al profilo di Tom Anderson, 
presidente e co-fondatore di MySpa¬ 
ce. La nuova home page ad esempio 
fornisce un sistema di login più sem¬ 
plificato e intuitivo e offre agli investi¬ 
tori pubblicitari la possibilità di inseri¬ 


re spazi più ampi sull'home page del 
sito. L'interfaccia di navigazione è sta¬ 
ta rivisitata per dare accesso semplifi¬ 
cato a strumenti di comunicazione es¬ 
senziali come email, musica e MySpa¬ 
ceTv; il nuovo editor del profilo utente 
include opzioni di personalizzazione 
"preconfezionate". Gli utenti più 
esperti possono comunque continuare 
a modificare il proprio profilo utiliz¬ 
zando il codice Html. 

Anche le funzioni di ricerca sono state 
rinnovate: MySpace, che quest’anno 
ha registrato qualcosa come 20 miliar¬ 
di di interrogazioni aU'intemo del sito, 
ora utilizza il motore open source 


Altri domini per Yahoo! Mail 


Apache Lucene, si avvale di migliori 
filtri per area geografica e di un'orga¬ 
nizzazione dei risultati delle ricerche 
per cinque aree chiave: persone, My¬ 
Space, web, musica, MySpaceTv. 
Infine il player di MySpaceTv è stato 
arricchito con funzioni di scorrimento 
video, gestione del timing, memoria 
di volume e condivisione dei contenu¬ 
ti. Il nuovo player utilizza Flash 9 in 
modalità full-screen e offre una piat¬ 
taforma di advertising dotata di for¬ 
mati multipli. Il ridisegno del sito è 
l'ultimo di una serie di cambiamenti 
tra cui l'annuncio della nuova piat¬ 
taforma per sviluppatori. 


Gmail combatte 
il phishing e lo spam 


Y ahoo! rilancia uno dei suoi servizi di punta, Yahoo! Mail, mettendo a disposizione due 
nuovi domini, rocketmail.com e ymail.com, che potranno essere utilizzati per creare 
nuove identità email o personalizzare il proprio ID e che avranno la stessa capacità illimi¬ 
tata offerta per il classico dominio Yahoo!. 

La popolarità raggiunta nel tempo da Yahoo! Mail, che vanta oltre 260 milioni di utenti 
nel mondo, ha portato come risvolto negativo il fatto che un terzo degli utenti che voglio¬ 
no registrare un account di posta su Yahoo! non riescono a trovare libero l’indirizzo con il 
nome desiderato e abbandonano quindi il processo di registrazione. Con la disponibilità di 
nuovi domini Yahoo! spera di risolvere il problema attraendo nuovi utenti attorno al suo 
network di siti (Flickr, Messenger, Yahoo! Finanza, Eurosport e Yahoo! Answers) e soprat¬ 
tutto confida di aumentare la fiducia degli investitori pubblicitari a fronte di una community 

di visitatori in crescita. 

La web mail è uno dei servizi più utiliz¬ 
zati sul web, dopo i motori di ricerca, e 
a differenza di questi ultimi, su cui re¬ 
gna incontrastato Google, nella web 
mail è Yahoo! a detenere il primato, a 
pari merito con Microsoft Hotmail 
(264 milioni) seguita da Google con 
Gmail (101 milioni di utenti, fonte Me- 
diaMetrix). 


I numeri Yahoo! Mail 

• Utenti unici mensili: 263.419.000 

• Crescita annuale: +4,3% anno su anno 
I numeri di Yahoo! Mail in Italia 

• Utenti unici mensili: 2.719.000 

• Crescita annuale: + 20,3% 

Fonte: comScore, maggio 2008 


O! 


ebY CmjìI PayPal 


e Bay e PayPal si uniscono a Gmail nella 
lotta al phishing introducendo una tecno¬ 
logia di autenticazione del dominio del mitten¬ 
te (DKIM, DomainKeys Identified Mail) che è 
in grado di prevenire l’invio di messaggi frau¬ 
dolenti aventi come falsi mittenti eBay e Pay¬ 
Pal. Tale tecnologia lascia che sia il provider a 
decidere se i messaggi sono fraudolenti e se 
possono essere inoltrati alla casella di posta 
dell’utente. Il sistema verifica il dominio del 
mittente e controlla una serie di black list per 
individuare attacchi di phishing. Gli utenti di 
Gmail (la web mai di Google sfruttata da 90 
milioni di persone nei mondo) dispongono 
ora di maggiore sicurezza per i propri ac¬ 
count. Lo scorso anno l’Internet Engeneering 
Task Force ha approvato DKIM quale propo- 
sed Internet standard RFC 4871. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 





Dischi fissi ibridi in Windows XP 



cs are jrds mav be dened a Ire irocBfr of otei 


Problemi 
di giovinezza 
affliggono il driver 
Intel per 
TurboMemory. 
Senza il pieno 
supporto per questa 
tecnologia, 
le funzionalità 
ReadyBoost 
e ReadyDrive 
possono essere 
inutilizzabili. 


Una tecnologia 
sviluppata per Windows 
Vista che non trova 
piena applicazione 
in ambiente XP. 

D opo aver letto la vostra recensio¬ 
ne, ho deciso di acquistare un 
portatile Dell Latitude D630c. Il note¬ 
book ha un disco fisso ibrido 
(ST91208220AS) di Seagate, un Mo- 
mentus 5400 Psd da 120 GByte con 
256 MByte di memoria flash. Ho 
provveduto subito a ripartizionare l'u¬ 
nità e a installare Windows XP Profes¬ 
sional (sfruttando la possibilità di 
downgrade da Vista), ma dopo qual¬ 
che settimana mi sono reso conto che 
XP non supporta i dispositivi ibridi. 
Sono forse male informato? È possibi¬ 
le utilizzare le funzionalità avanzate 
del mio disco fisso in qualche modo? 
La flash memory integrata è sfrutta¬ 
ta? Visto il problema, ho deciso di tor¬ 
nare a Windows Vista Business (ini¬ 
zialmente preinstallato), ma nono¬ 
stante molti tentativi non sono più 
riuscito a configurare la periferica. 
Anche se le proprietà del dispositivo 
segnalano che posso attivare la ca¬ 
che, non sono riuscito a utilizzare né 
ReadyBoost né ReadyDrive. La pri¬ 
ma funzione non è stata attivata per¬ 
ché sembra che nel notebook non sia 
presente l'Intel TurboMemory. 

Mi sono accorto di queste limitazioni 
eseguendo un'utilità di Intel che non 
rileva né la presenza della TurboMe¬ 


mory né la possibilità di abilitare 
ReadyDrive. Avete idea di come 
sfruttare i 256 MByte di memoria fla¬ 
sh? Senza ReadyBoost non funziona 
neanche ReadyDrive? Perché Dell 
pubblicizza sul proprio sito che il no¬ 
tebook è dotato di un disco fisso ibri¬ 
do o dell'Intel TurboMemory se que¬ 
ste funzionalità sono assenti? 

Fabio Soldano 

Le tecnologie ReadyBoost e Ready¬ 
Drive sono state sviluppate in modo 
complementare alla funzionalità Su- 
perFetch di Windows Vista. Anche se 
tutti i sistemi operativi Windows sono 
dotati di un sistema di caching per ri¬ 
durre i tempi di accesso al disco fisso, 
con Vista è stata introdotta una stra¬ 
tegia che promette risultati superiori. 
In passato, la funzione di caching si 
limitava a utilizzare la memoria Ram 
in eccesso per conservare parti delle 


applicazioni (come le librerie a cari¬ 
camento dinamico) dopo la loro pri¬ 
ma esecuzione. In questo modo, si ri¬ 
ducono i tempi di caricamento nel 
caso di una nuova esecuzione del 
programma, poiché la Ram è più ve¬ 
loce del disco fisso. La funzionalità 
SuperFetch si spinge un gradino ol¬ 
tre: invece di limitarsi a mantenere in 
memoria le componenti delle appli¬ 
cazioni mano a mano che vengono 
lanciate, crea un registro delle ope¬ 
razioni eseguite più frequentemente 
e provvede a caricarle in maniera 
preventiva in memoria. Così facendo 
sì velocizza l’esecuzione delle appli¬ 
cazioni sin dalla prima volta. L'anali¬ 
si del modello di utilizzo del compu¬ 
ter è archiviata per perfezionare con 
gradualità le scelte euristiche. Com’è 
facile immaginare, questa strategia 
produce i risultati sperati solo se nel 
sistema è presente una quantità di 
memoria tale da contenere, oltre ai 
dati necessari durante le elaborazio¬ 
ni, anche tutte le componenti delle 
applicazioni più utilizzate. In caso 
contrario il guadagno in termini di 
prestazioni si riduce fino ad annullar- 


In Windows Vista , ReadyBoost e ReadyDrive 
sono tecnologie complementari a SuperFetch. 
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si. È qui che entrano in gioco le tec¬ 
nologie ReadyBoost e ReadyDrive: se 
la memoria Ram non basta, le compo¬ 
nenti delle applicazioni e i dati sele¬ 
zionati dalFalgoritmo SuperFetch so¬ 
no spostati nella memoria flash. Que¬ 
sta scelta ha un altro vantaggio: la 
memoria flash non è volatile e con¬ 
sente di recuperare dati e applicazio¬ 
ni in maniera quasi istantanea. La se¬ 
conda finalità di ReadyDrive riguarda 
il risparmio energetico nei computer 
portatili. Nonostante gli aumenti pre¬ 
stazionali misurati nei sistemi con 
ReadyDrive siano contenuti, la ridu¬ 
zione dei consumi e l'autonomia più 
prolungata della batteria sono invece 
benefici tangibili. Grazie alla cache 
gestita da ReadyDrive, il motore del 
disco fisso può rimanere spento an¬ 
che per lunghi intervalli di tempo. Le 
tecnologie ReadyBoost e ReadyDrive 
sono strettamente legate alla strate¬ 
gia SuperFetch, una delle peculiarità 
di Windows Vista, e non è quindi pos¬ 
sìbile utilizzarle in ambiente XR Non 
che i dischi fissi ibridi non funzionino, 
ma non forniscono quei miglioramen¬ 
ti nelle prestazioni e nei consumi in¬ 
vece ottenibili in Vista. Per sfruttare 
le peculiarità di questi dispositivi so¬ 
no necessari alcuni comandi aggiun¬ 
tivi dello standard Ata che non sono 
implementati nel driver integrato in 
Windows XP. Questa lacuna rappre¬ 
senta un ulteriore impedimento al 
supporto delle funzionalità avanzate 
nei sistemi operativi precedenti. Il 
fatto che il lettore non sia più riuscito 
ad attivare ReadyBoost e ReadyDrive 
dopo essere tornato a Windows Vista 
può essere dovuto a diverse cause: la 
prima è che i menu relativi alla cache 
non volatile (Nvcache) sono accessi¬ 
bili solo dopo alcune sessioni di lavo¬ 
ro. Le prime volte che Windows Vista 
viene caricato provvede a creare il re¬ 
gistro delle applicazioni e dei dati più 
utilizzati e la cache potrà essere atti- 


POSTA 


Attivazione del tastierìno numerico 

all'avvio del sistema 

H o appena acquistato un portatile 
Compaq 6820s dotato di tastiera 
estesa e di uno schermo da 17 pollici. Ho 
scelto d’installare Windows XP con SP3 
per non imbattermi in incompatibilità con 
vecchi applicativi aziendali. L’operazione è 
stata eseguita con successo, a parte un 
problema legato al tastierino numerico: 
non riesco ad attivarlo automaticamente. 

In vari forum si fa riferimento alla chiave 
di Registro InitialKeyboardlndicators, ma 
nel mio caso è già impostata al valore 
corretto. Questa situazione è fastidiosa in 
quanto il Pc è privo di un indicatore Led* 
per segnalare l’attivazione del tasto Bloc 
Num e questo sembra funzionare in modo 
casuale. Inoltre, devo sempre premerlo 
due volte. Gianpaolo Colombo 


Nei computer portatili, al momento dell’accensione il tastierino numerico è solitamente disat¬ 
tivato. Questo accorgimento è necessario perché la maggior parte dei notebook ha una tastie¬ 
ra compatta, con il tastierino sovrapposto ai tasti usati per l'immissione del testo. Premendo 
Bloc Num (o Num Lock) si possono quindi inserire cifre con una sola mano sulla tastiera, ma 
si perde la possibilità di digitare testo. Questo parametro può solitamente essere impostato 
attraverso una specifica voce del Bios etichettata Boot up Num Lock Status, attivabile (Bloc 
Num attivo all’accensione) o disattivabile (tastiera normale). La prima verifica consiste quin¬ 
di nell’esaminare le impostazioni del Bios e verificare se siano adeguate alla configurazione ri¬ 
chiesta. Successivamente si può istruire il sistema operativo in modo che, a caricamento av¬ 
venuto, modifichi lo stato del Bloc Num secondo le necessità specifiche. Per questo è neces¬ 
sario accedere al Registro di configurazione alla chiave Hkey_Users\.Default\Control 
Panel\Keyboard. in questa posizione è presente la chiave InitialKeyboardlndicators che può 
essere impostata a 0 per disattivare il Bloc Num oppure a 2 per attivarlo. Nel caso specifi¬ 
co del lettore, che ha già eseguito questa operazione, consigliamo di verificare che nella 
stessa posizione siano presenti anche le voci KeyboardDelaye KeyboardSpeed, impostate 
rispettivamente ai valori predefiniti di 1 e 31. In alcuni casi l'assenza di queste voci corre¬ 
late può impedire l’attivazione del tastierino numerico. Un metodo alternativo per raggiun¬ 
gere lo stesso scopo è l’uso di un apposito script che viene eseguito al momento dell’ac¬ 
cesso al sistema da parte dell’utente. Per il corretto funzionamento di questa procedura è 
necessario che nel sistema sia installato Windows Script Host: la versione 5.6 di questo 
strumento è integrata in Windows XP, ma è possibile scaricarne un aggiornamento all’indiriz¬ 
zo http://msdn2.microsoft.com/en-us/library/ms950396.aspx. Una volta accertata la presen¬ 
za di Windows Script Host sarà sufficiente creare, mediante il Blocco Note, un file che contie¬ 
ne le seguenti righe: 



11 portatile HP Compaq 6820s è dotato 
di una tastiera estesa che comprende 
anche il tastierino numerico. 


vata solo in un momento successivo; 
è perciò normale che questi menu 
non siano presenti da subito. In que¬ 
sta prima fase, peraltro, la strategia 
SuperFetch provoca un rallentamen¬ 
to delle prestazioni del Pc. Un altro 
problema noto riguarda invece il 
software di supporto alla funzionalità 
TurboMemory: il driver di Intel è an¬ 
cora acerbo e la modifica dei parame¬ 
tri può compromettere l'uso della me¬ 
moria flash. Talvolta per ripristinarne 
il corretto funzionamento è necessa- 


set WshShell = CreateObject(“WScript.Shell”) 

WshShelI.SendKeys “(NUMLOCK}” 

e salvarlo con il nome Numlock.vbs. Il file dovrà essere posizionato nella cartella di Startup 
per far si che sia eseguito all'avvio. Ulteriori informazioni su questa procedura, incluso un me¬ 
todo per ottenere l’esecuzione dello script mediante i Criteri di gruppo, sono disponibili nella 
Knowledge Base nell’articolo http://support.microsoft.com/kb/314879. Esiste infine un’altra 
possibilità che bisogna tenere presente: alcune impostazioni del Pannello di controllo - e in 
particolare dell’applet Accesso facilitato - possono influenzare il funzionamento del tastierino 
numerico. Il fatto che il lettore debba premere due volte il tasto Bloc Num farebbe pensare 
che potrebbero essere stati impostati alcuni meccanismi di sicurezza per impedirne l’attivazio¬ 
ne accidentale. Consigliamo quindi di entrare nell’applet Accesso facilitato e verificare se le 
impostazioni della tastiera siano corrette. 
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Memorie per la scheda madre Asus P5N-E SLI 


H o una scheda madre Asus P5N-E SLI sulla quale era inizialmente 
installato e ben funzionante un banco di memoria da 512 MByte 
a 533 MHz. In seguito, per espandere la Ram ho acquistato due modu¬ 
li da 1 GByte Corsair CM2X1024 a 800 MHz (PC2-6400, temporizza- 
zioni 5-5-5-12, versione 5.2 del circuito stampato). Anche con questi 
non si sono presentati malfunzionamenti. Il mese scorso ho acquista¬ 
to altri 2 moduli da 1 GByte Corsair CM2X1024: stesse caratteristiche 
dei precedenti, ma versione 7.3 del Pcb. L’aggiunta dei nuovi moduli, 
purtroppo, ha causato il blocco del computer. Ho pensato che fosse 
necessario aggiornare il Bios dalla versione 0703 alla 0901, ma ciò 
non ha risolto il problema. Dopo vari tentativi ho tolto un banco di me¬ 
moria, lasciando un totale di 3 GByte nel computer e, al riavvio del si¬ 
stema, si è presentato il seguente messaggio: “Unknown Cpu detected. 
Bios update is required to unleash its full power. Press FI to continue. 
Del to Setup”. Se premo FI entro in Windows XP e tutto funziona, ma al 
riavvio si ripresenta lo stesso avviso. Ho chiamato per tre volte l’assi¬ 
stenza Asus (a pagamento): prima mi hanno detto di aggiornare il Bios, 
poi di fare una verifica con un processore più potente, cosa che ho fat¬ 
to provando le quattro memorie su una stessa scheda madre con un 
Core 2 Quad Q6600, e infine dopo altre prove mi hanno detto che il pro¬ 
blema richiede un aggiornamento del Bios che la sede di Taiwan mi 
avrebbe mandato nel giro di qualche mese. Vi chiedo un consiglio per 


portare a termine l’installazione di tutti e quattro i moduli di memoria 
acquistati senza incorrere nel blocco del computer. Francesco Rea 

I moduli acquistati dal lettore sono riportati nella Qvl (Qualified vendor 
list, la lista dei produttori ufficialmente riconosciuti da Asus) e sono 
quindi compatibili con la scheda madre Asus P5N-E SU. Le memorie 
Corsair CM2X1024-6400 sono caratterizzate da una composizione de¬ 
gli integrati 64Mx8 e possono quindi essere utilizzate, oltre che in con¬ 
figurazione single channel, anche in modalità dual channel a 2 o a 4 
moduli. La configurazione desiderata dal lettore (4 moduli da 1 GByte 
in modalità dual channel) dovrebbe quindi essere supportata. L’unico 
punto su cui richiamiamo l’attenzione è che i moduli sono di due ver¬ 
sioni diverse: la versione 5.2 è basata su memorie prodotte da ProMOS 
Technologies, mentre la versione 7.3 utilizza gli integrati di PowerChip 
Semiconductor Corporation (Psc). Questa differenza, teoricamente, 
potrebbe causare qualche incompatibilità, in particolare se si desidera 
impostare nel Bios le temporizzazioni più stringenti (5-5-5-12) per le 
quali questi moduli sono certificati. Per eliminare ogni possibile incom¬ 
patibilità è consigliabile sostituire i due moduli installati in precedenza 
con altri dello stesso tipo. Per questa operazione potrà sicuramente av¬ 
valersi del supporto del suo fornitore di hardware. Il problema nel qua¬ 
le è incappato ii lettore si è intensificato in frequenza negli ultimi tempi 


rio reinstallare il sistema operativo e 
il relativo software. Consigliamo 
quindi di utilizzare il Pannello di con¬ 
trollo di TurboMemory solo per verifi¬ 
carne l'attivazione, evitando di modi¬ 
ficare le impostazioni predefinite. 

Modem MomoDesign 
e connessione Umfs 
in Linux 

H o acquistato il modem Usb Mo¬ 
moDesign di 3 Italia per navi¬ 
gare in Internet, poiché nella zona 
dove abito l'Adsl è molto lenta. La 
mia sorpresa è stata grande quando 
ho scoperto che 3 Italia non fornisce 
driver per Linux e, di conseguenza, 
non posso usare la connessione sul 
mio nuovo eeePC. Si può lare qual¬ 
cosa in merito, visto che 3 Italia non 
sembra intenzionata a colmare que¬ 
sta lacuna? Angelo Bonaventura 

Il modem MomoDesign per bus Usb 
è basato su un integrato prodotto da 
Qualcomm, già utilizzato in altri di¬ 
spositivi analoghi. Anche se il gestore 
non ha rilasciato direttamente le 
informazioni necessarie al suo utiliz¬ 
zo in ambiente Linux, alcuni utenti 
sono già riusciti a mettere a punto di¬ 
verse procedure per ottenere questo 
scopo. La più semplice fa uso del dri- 



II modem 
MomoDesign 
per bus Usb 
è utilizzabile 
anche 

in ambiente 
Linux. 


ver Usbserial e consente di far funzio¬ 
nare il modem con una breve opera¬ 
zione di configurazione. Purtroppo, in 
questa modalità la velocità di trasfe¬ 
rimento dati è seriamente compro¬ 
messa: è stata segnalata una limita¬ 
zione di banda intorno ai 60 
KByte/sec. La procedura alternativa 
prevede invece l'utilizzo del driver 
Airprime. Con quest'ultimo non si 
presenta l'inconveniente appena de¬ 
scritto ed è possibile sfruttare l'intera 
banda di trasferimento dati messa a 
disposizione dal gestore. La procedu¬ 
ra di configurazione, però, è più com¬ 
plicata e bisogna fare attenzione a 
non commettere errori nell'inseri- 
mento dei parametri operativi. Le 
due tecniche sono spiegate con cura 


nel documento disponibile all'indiriz¬ 
zo www.debianclan.org/index2. 
php?option=com_content&do_pdf=l 
&id=154. È una procedura messa a 
punto per Debian Gnu/Linux, ma le 
stesse istruzioni possono essere facil¬ 
mente adattate ad altre distribuzioni. 

Problemi 
di connessione 
con il modem Adsl 
Ericsson B-Quick 

I l problema è iniziato quando Tele¬ 
com Italia ha potenziato il mio ab¬ 
bonamento Adsl Fiat portandolo da 2 
a 7 Mbit/sec. Il mio entusiasmo ini¬ 
ziale si è spento nel giro di una gior¬ 
nata, poiché puntualmente, dopo cir¬ 
ca 15 minuti dalla connessione, non 
sono più in grado né di navigare né 
di scaricare alcunché. La connessione 
cade e non è possibile disconnettersi. 
Provando ad accedere al Task Mana¬ 
ger di Windows ricevo l'avviso d'erro¬ 
re “Applicazione non correttamente 
inizializzata (0xc0000017), lare clic su 
Ok per chiuderla". Anche l'arresto 
del sistema si blocca impietosamente 
sulla scritta "Chiusura di Windows in 
corso". L'unica soluzione per naviga¬ 
re per un altro quarto d'ora è quella 
di togliere l'alimentazione e riavviare 
il sistema. In alcuni forum di discus- 
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perché il mercato delle memorie è diventato più fluido e i 
produttori lanciano continuamente nuovi integrati utiliz¬ 
zando procedimenti di stampa sempre più evoluti. Nel ca¬ 
so specifico, gli integrati di ProMOS utilizzati nei moduli 
versione 5.2 sono stati tra i primi a essere realizzati con un 
procedimento di produzione a 90 nm, aumentando le potenzia 
lità di overclocking e riducendo il calore dissipato. Corsair, nel ten¬ 
tativo di fornire sempre le migliori prestazioni, aggiorna continuamen¬ 
te la gamma dei propri prodotti. Purtroppo, il mantenimento dello stes¬ 
so codice identificativo per moduli con specifiche tecniche diverse può 
portare a situazioni come quella appena descritta. L’impossibilità di 
configurare tutti e quattro i GByte messi a disposizione dai moduli è 
invece una limitazione nota ed è dovuta al fatto che lo spazio di indiriz¬ 
zamento a 32 bit è in parte riservato alle schede di espansione e alle 
periferiche integrate nella scheda madre. Abbiamo già trattato più vol¬ 
te questo problema su PC Professionale e per ulteriori chiarimenti ri¬ 
mandiamo alle prove dei sistemi operativi a 64 bit. Per quanto riguar¬ 
da invece il messaggio visualizzato al momento dell’accensione dei 
computer, non si tratta di un errore: il Bios sta solo informando l’uten¬ 
te che il processore installato sulla scheda madre è più recente rispet¬ 
to a quelli conosciuti e che quindi è stata impostata una serie di valori 
predefiniti che, pur consentendo il normale funzionamento del compu¬ 
ter, potrebbe non garantire le prestazioni ottimali. In particolare, visto ii 
continuo aumento dei quantitativi di memoria cache integrati nelle 



I moduli di 
memoria Corsair 
CM2X1024 sono stati 
prodotti utilizzando integrati 
di fornitori diversi, identificabili 
in base al numero di versione 
riportato sul circuito stampato. 


Cpu, una parte di questa potrebbe non essere riconosciuta e rimanere 
non disponibile per le attività di elaborazione. Allo stesso modo, la ge¬ 
stione dei vari Core integrati nei processori di ultima generazione richie¬ 
de un apposito microcodice che deve essere implementato aii’interno 
del Bios. In genere gli aggiornamenti di questo tipo sono rilasciati nel 
giro di pochi giorni ogni volta che un nuovo processore è reso disponi¬ 
bile. Riteniamo quindi probabile che, nel momento in cui leggerete que¬ 
sta rubrica, il problema sarà già stato risolto. Purtroppo questo tipo di 
aggiornamenti può essere sviluppato solo dal produttore dell’hardware 
e non vi è alcun modo per aggirare il problema. Teniamo però a precisa¬ 
re che, nella maggior parte dei casi, l’aumento di prestazioni ottenibile 
con un Bios specifico è trascurabile. È quindi possibile continuare a uti¬ 
lizzare il computer con profitto fino al rilascio degli aggiornamenti ne¬ 
cessari. 


sione ho saputo che il problema è ab¬ 
bastanza diffuso, ma non sono riusci¬ 
to a trovare una soluzione. Utilizzo 
un modem Ericsson B-Quick e ho 
sperimentato l'anomalia sia su un 
portatile Compaq Presario R3000 
con processore AMD sia su un desk¬ 
top autoassemblato basato su piat¬ 
taforma Intel, entrambi con Win¬ 
dows XP Home Editìon. 

Salvatore Scaramuzzino 

L'aumento di velocità della linea Adsl 
richiede talvolta il passaggio a un 
protocollo di trasmissione dati diver¬ 
so. Questa operazione può causare 
problemi con i modem Adsl più data¬ 
ti, perché il loro firmware non era sta¬ 
to testato in maniera esaustiva per 
funzionare con i nuovi standard. 
Nella maggior parte dei casi i mal¬ 
funzionamenti sono eliminabili con 
un semplice aggiornamento del 
software interno. Per sapere quale sìa 
la versione specifica presente nel mo¬ 
dem Ericsson B-Quick occorre entra¬ 
re nelle proprietà della periferica e 
selezionare il segnalibro System info-, 
qui sono riportate le informazioni sul 
driver, sul firmware e sullo strumento 
di configurazione del modem. L'E- 
ricsson B-Quick è un dispositivo per 
bus Usb e il firmware che implemen¬ 
ta i protocolli Adsl è integrato nel dri¬ 


ver di periferica: non è perciò neces¬ 
sario programmare la flash Eprom, 
ma basta eseguire 1'aggiornamento 
del driver. 

Telecom Italia mette a disposizione il 
software più aggiornato per questo 
modello alLindirizzo http://aiuto.ali- 
ce.it/download/driver/modem_adslh 
tml. Dalla finestra delle proprietà del 
dispositivo, nel segnalibro Physical 


Link, si potrà verificare la corretta in¬ 
stallazione del driver e l'attuale velo¬ 
cità di collegamento. Dopo l'aggior¬ 
namento, questa dovrebbe avvicinar¬ 
si a 7 Mbit/sec. 

Ricordiamo che questo parametro 
può variare per difetto a causa di fat¬ 
tori come la distanza dalla centrale, il 
rumore presente sul cavo telefonico e 
altro ancora. 



La finestra delle proprietà del modem Ericsson B-Quick riporta le informazioni sulla 
versione del driver, del firmware e dello strumento di configurazione. Nel segnalibro 
Physical Link è indicata l'attuale velocità di connessione e il protocollo usato per il 
trasferimento dei dati. Telecom Italia mette a disposizione un driver aggiornato che 
risolve alcuni problemi di compatibilità con i protocolli ad alta velocità. 
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Il lettore Asus BC-1205PT non legge tutti i Blu-ray 


D a qualche giorno ho installato sul mio Pc un drive combo Blu-ray 
Asus BC-1205PT. Dopo aver acquistato i primi film su supporti 
Blu-ray originali ho provato a riprodurli, ma la visione si bloccava ancor 
prima di iniziare con la richiesta di aggiornare il firmware del lettore. Il 
software utilizzato è quello fornito a corredo del drive, ovvero una ver¬ 
sione di PowerDvd per Blu-ray. Dopo aver provato senza successo ad 
aggiornare il firmware attraverso il LiveUpdate di Asus sono andato sul 
sito Web del produttore, ma qui non ho trovato alcun nuovo firmware 
né altro materiale scaricabile. In sostanza, ho speso 200 euro per un let¬ 
tore Blu-ray che legge i Dvd ma non i dischi in Alta definizione. In diver¬ 
si forum altri utenti hanno segnalato lo stesso problema e per ora nes¬ 
suno sembra aver trovato una soluzione. Le specifiche tecniche del mio 
Pc sono: scheda madre Asus P5E3 Premium Wi-Fi, processore Intel Co- 
re 2 Extreme QX9650, scheda grafica Asus GeForce 9600GT, 2 moduli 
da 2 GByte Ddr 3 Corsair a 1,3 GHz, disco fisso Seagate Barracuda 
7200.11 Serial Ata 2 con 32 MByte di memoria cache, telaio Cosmos S 
con alimentatore CoolerMaster RealPowerPro 1000, monitor Asus 
MK241H. Il sistema operativo è Windows Vista Home Premium a 64 
bit. Come potete notare, il sistema è assolutamente adeguato alla 
riproduzione di filmati ad Alta definizione. Luca L. 


Inconvenienti di varia natura sono stati segnalati da diver¬ 
si utenti dell’unità combo Asus BC-1205PT. Pare accertato 
che alcuni supporti Blu-ray di recente pubblicazione non 
siano riproducibili con il firmware attuale. Durante la riprodu 
zione di altri filmati ad Alta definizione, invece, non si presenterebbero 


problemi. Il drive di Asus è simile al Pioneer BDC-202, con il quale con¬ 
divide il chipset Renesas R8J32500 e parte dell'architettura interna. An¬ 
che con il prodotto di Pioneer sono state segnalate alcune incompatibi¬ 
lità, in parte risolte con l’ultima revisione del firmware. Non rimane 
quindi che aspettare il rilascio di un aggiornamento anche per l’unità ot¬ 
tica di Asus, tenedo d’occhio la pagina del supporto tecnico all’indirizzo 
http://support.asus. com/download/download.aspx?SLanguage=en- 
us&model=BC-1205PT. Purtroppo, l’utilità di aggiornamento automati¬ 
co di Asus non sempre funziona correttamente, riportando messaggi di 
errore relativi all'assenza del collegamento alla Rete anche quando que¬ 
sto è attivo. Inoltre, il database delle versioni accessibili da questa utility 
pare non essere aggiornato e non propone quindi alcuni aggiornamen¬ 
ti invece scaricabili dal sito del supporto tecnico. 

Riteniamo comunque che, nel caso specifico del lettore, alcuni proble¬ 
mi possano essere correlati anche alla versione a 64 bit di Windows Vi¬ 
sta e non escludiamo che per ottenere il corretto funzionamento si 
renda necessario un software per la riproduzione di fil¬ 
mati Hd sviluppato in maniera specifica per si- 
“ - sterni operativi a 64 bit. 

Alcuni dei più recenti titoli Blu-ray 
non sono riproducibili con l'unità 
Combo Asus BC- 1205PT. 

Si dovrà attendere l'aggiornamento 
del firmware per risolvere il problema. 



Ancora su Asus A8V 
Deluxe ed errore Usb 
OverCurrent Status 
Detected 

n uno dei numeri precedenti della 
rubrica Posta Hardware ho letto 
del problema di un lettore con la 
scheda madre Asus A8V Deluxe. Ho 
anch'io lo stesso componente e ho ri¬ 
scontrato lo stesso malfunzionamen¬ 
to. Nel mio caso, tutto sembrava fun¬ 
zionare bene fino a quando ho espan¬ 
so la memoria da 2 a 4 GByte, ag¬ 
giungendo due moduli da 1 GByte 
identici a quelli presenti. Dopo l'in¬ 
stallazione il sistema operativo si è 
avviato normalmente e l'utilità Cpu-Z 


Precisazioni sul Gps 

N el numero 208/209 di PC Professionale a 
pagina 64 sono stati pubblicati in modo 
impreciso i riferimenti al produttore del naviga¬ 
tore Gps TS8600. Scusandoci per l’errore, ri¬ 
portiamo di seguito i dati corretti: 

Produttore: Tele System, www.telesystem.it. 


ha rilevato i 4 GByte di Ram configu¬ 
rati in modalità dual channel. Tutto 
ha funzionato a dovere per circa un 
mese, fino a quando, scollegando il 
lettore Mp3 dalla porta Usb frontale e 
poi riavviando il Pc, si è presentato 
l'ormai noto messaggio "Usb overcur- 
rent status detected, computer will 
shutdown in 15 seconds". Non riu¬ 
scendo a capire che cosa fosse suc¬ 
cesso, ho fatto diverse prove e alla fi¬ 
ne sono riuscito ad avviare il Pc ri¬ 
muovendo un modulo di Ram da 1 
GByte. Non mi era mai capitato pri¬ 
ma ed ero sicuro che il problema non 
fosse legato alla memoria, ma alle 
porte Usb. Dopo innumerevoli tenta¬ 
tivi ho trovato una soluzione di com¬ 
promesso: da Bios (con il Pc avviato 
con soli 3 GByte di Ram) nella sezio¬ 
ne "Advanced, Usb configuration, 
Usb 1.1 ports configuration * ho impo¬ 
stato il controller a 6 porte anziché a 8 
e sono così riuscito ad avviare il Pc 
con 4 GByte di Ram. In questo modo 
sono disponibili le porte Usb corri¬ 
spondenti ai connettori etichettati 
USB 1-2, USB3-4 e USB5-6. Restano 
invece disattivate quelle relative al 
connettore USB7-8, che corrispondo¬ 


no all'uscita sul retro del Pc. Si tratta 
però di un problema non grave, in 
quanto è possibile usare quelle fron¬ 
tali, più comode. Spero che questa so¬ 
luzione possa essere utile anche ad 
altri lettori con lo stesso problema. 

Alessio Rezzano 

La soluzione proposta è molto inte¬ 
ressante e, in pratica, farebbe pensa¬ 
re che il malfunzionamento sia pro¬ 
dotto dalla sovrapposizione degli 
spazi di indirizzamento del controller 
Usb e della Ram. Diminuendo il nu¬ 
mero di porte Usb configurate dal si¬ 
stema si riduce anche rintervallo de¬ 
gli indirizzi necessari alla gestione 
dell'interfaccia, ripristinando il fun¬ 
zionamento del computer con la 
maggiore quantità di memoria resa 
disponibile dalla presenza del quarto 
modulo Dimm. Se questa soluzione 
fosse confermata per altre configura¬ 
zioni hardware analoghe, riteniamo 
che il malfunzionamento potrebbe 
essere eliminato dal produttore della 
scheda madre con un aggiornamento 
del Bios che migliori la gestione degli 
intervalli di indirizzamento delle 
componenti del sistema. • 
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Normalizzazione del 
volume dei file audio 

S ono un appassionato di musica 
e spesso creo compilation di 
brani da Cd-Audio diversi. Il volu¬ 
me delle tracce non è omogeneo, 
soprattutto quando gli album sono 
registrati in anni diversi. In tempi 
recenti si fa grande uso della com¬ 
pressione per ottenere un suono più 
"forte" senza arrivare alla distorsio¬ 
ne. Rendere le compilation ascolta- 
bili senza dover intervenire conti¬ 
nuamente sulla manopola del volu¬ 
me non è un'operazione semplice. 
La maggior parte dei software di 
masterizzazione, fra cui anche Nero 
Burning Rom, offre funzioni di nor¬ 
malizzazione poco efficaci, che in¬ 
tervengono solo sul picco delle trac¬ 
ce, massimizzando in corrisponden¬ 
za di tale valore il volume: ciò porta 
spesso al limite della distorsione e 
non a una vera uniformità d'ascolto. 
In Rete ho scoperto che l'ottimo 
player gratuito Foobar2000 è dotato 
di uno strumento che teoricamente 
dovrebbe fare ciò che desidero, ma 
dopo qualche prova non ne ho rica¬ 
vato risultati soddisfacenti. Un ami¬ 
co utilizza per questo scopo un 
software professionale, Wavelab 5 
di Steinberg, che include una fun¬ 
zione molto potente (Meta Normali- 
zer) che analizza il livello sonoro 
percepito e genera risultati più na¬ 
turali. L'applicazione, ora alla ver¬ 
sione 6, non è però economica e vi 
chiedo se esistano alternative effi¬ 
caci, gratuite o a basso costo. 

Maurizio Vacca 

I metodi di equalizzazione utilizzati 
per la creazione dei master di Cd- 
Audio si sono notevolmente evoluti 
nel tempo. Al momento dell'intro¬ 
duzione del formato era posta molta 
cura nel preservare la fedeltà del 
suono, al fine di dimostrare che i 
nuovi supporti digitali erano supe¬ 
riori a quelli analogici. Lo strumen¬ 
to più diffuso per la pirateria musi¬ 
cale, a quei tempi, era l’audiocas- 
setta. Le case di produzione cerca¬ 
vano quindi di sfruttare le peculia¬ 
rità del Cd-Audio, e in particolare 
l'ampiezza della gamma dinamica, 
per renderne più difficile la copia. 
Per ottenere questo scopo le tracce 
erano masterizzate in modo che vi 
fossero forti differenze tra il massi- 



L'utilità WaveGain e il suo frontend grafico 
consentono di normalizzare il volume di una 
raccolta di brani misti estratti da più Cd-Audio. 


mo e il minimo livello di volume, in 
modo da mandare in saturazione 
l'audiocassetta e distoreere il suono; 
d'altro canto, mantenendo basso il 
livello di registrazione, l'incisione 
avrebbe avuto un volume generale 
molto debole, che avrebbe eviden¬ 
ziato il rumore di fondo. Con la 
scomparsa dell'audiocassetta que¬ 
sta necessità è venuta meno e ora si 
tende a prediligere un suono più 
immediato e ad alto impatto rispet¬ 
to all'alta fedeltà, orientamento che 
ha portato a un uso massiccio degli 
strumenti di compressione della 
gamma dinamica. Questo procedi¬ 
mento è normalmente utilizzato, 


per esempio, per la 
trasmissione in mo¬ 
dulazione di frequen¬ 
za (radio Fm) e consi¬ 
ste nell'aumentare 
automaticamente il 
livello del suono 
quando il volume è 
basso. Questa tecnica 
ha lo scopo di favori¬ 
re l'ascolto anche in 
luoghi rumorosi (in 
automobile, per 
esempio). Il volume 
di un Cd-Audio at¬ 
tuale presenta quindi 
dislivelli ridotti ri¬ 
spetto ai supporti 
pubblicati qualche 
anno fa. Il mixaggio 
di brani provenienti 
da Cd-Audio diversi può quindi ri¬ 
velarsi un'operazione complessa. 
Per eliminare le differenze nel vo¬ 
lume tra i brani di una compilation 
sono stati sviluppati appositi stru¬ 
menti di normalizzazione. Nella 
maggior parte dei casi, però, que¬ 
ste utility eseguono una scansione 
alla ricerca del cosiddetto picco e 
modificano il volume dell'intero 
brano facendolo coincidere con il 
livello massimo. 

Purtroppo, se vi è una notevole dif¬ 
ferenza tra il volume medio e il pic¬ 
co, l'intero brano può essere modi¬ 
ficato in maniera inappropriata. Per 
evitare questo problema sono stati 


Versioni datate 

di Spybot Search & Destroy 

e nuovi file di definizione 

G iorni fa il computer di un amico si è bloccato: il sistema si avviava, mostrava il De¬ 
sktop completamente vuoto e istantaneamente disconnetteva mostrando le op¬ 
zioni di riconnessione con il nome utente o come amministratore. Inizialmente la cau¬ 
sa del problema è stata imputata a un malfunzionamento verificatosi durante l’ultimo 
spegnimento del sistema operativo, ma l’unica cosa che era stata eseguita nella ses¬ 
sione precedente era l’aggiornamento di Spybot Search & Destroy. Il giorno dopo ho 
installato guest’utility sul mio computer e tutto sembrava funzionare bene, ma, al mo¬ 
mento del riavvio del Pc, mi sono ritrovato nella stessa situazione. Ho quindi riformat¬ 
tato il disco, installato il sistema operativo e ricaricato Spybot Search & Destroy, che ha 
provocato lo stesso inconveniente. La versione installata è la numero 1.3, che fino a 
quel momento aveva sempre funzionato bene. Non eseguo l’aggiornamento alla ver¬ 
sione più recente del programma perché ho verificato che genera ripetuti e fastidiosi 
avvisi di modifica del Registro. Il sistema operativo utilizzato è Windows XP Professio¬ 
nal aggiornato al SP2. Ivano Ciatti 
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sviluppati software che esaminano i 
brani mediante filtri psicoacustici, 
ovvero che non rilevano il volume 
in forma numerica, ma la potenza 
del suono come percepito dall'orec¬ 
chio. È così possibile livellare i bra¬ 
ni in modo che all’ascolto risultino 
tutti più o meno omogenei. L'algo¬ 
ritmo più diffuso per questo compi¬ 
to è Replay Gain, basato su un mo¬ 
dello psicoacustico che calcola il 
guadagno, in dB, da applicare a tut¬ 
ti i brani di una compilation per 
uniformare il risultato complessivo. 
Oltre alFalgoritmo e al modello psi¬ 
coacustico, Replay Gain ha forma¬ 
lizzato anche un modo per aggiun¬ 
gere a ogni file le informazioni rela¬ 
tive al guadagno da applicare in ri- 
produzione. Questo standard, però, 
è utilizzabile solo con alcuni forma¬ 
ti, tra cui Mp3. 

Nel caso specifico del lettore, i bra¬ 
ni estratti da Cd-Audio sono in for¬ 
mato Pcm a 16 bit e 44,1 kHz. Per 
normalizzarli è necessario copiarne 
il contenuto in un nuovo file, che 
sarà modificato secondo il guada¬ 
gno desiderato. Quest'operazione è 
eseguibile con WaveGain, una pic¬ 
cola utilità scaricabile gratuitamen¬ 
te da www.rarewares.org/others. 
php che implementa il modello psi¬ 
coacustico Replay Gain e lo applica 
ai file con estensione .Wav. 

Questo programma è analogo a 
Mp3Gain, disponibile sul Dvd-Rom 
allegato a PC Professionale, che 


esegue la stessa operazione sui file 
Mp3. Questo strumento prevede di¬ 
verse modalità operative: particola¬ 
re attenzione meritano le imposta¬ 
zioni Album Gain e Radio Gain. La 
prima normalizza un intero album 
preservando i dislivelli, in modo 
che se una traccia è stata registrata 
per essere riprodotta a un volume 
più basso, questa differenza sarà 
mantenuta nella compilation. Radio 
Gain, invece, normalizza tutte le 
tracce portandole allo stesso livello 
percettivo, un po' come avviene du¬ 
rante l'ascolto di un'emittente ra¬ 
diofonica. 

Un altro parametro che è bene te¬ 
nere presente è l'opzione Clipping 
prevention-, disabilitando questa 
funzione si accetta la possibilità che 
in corrispondenza del picco di volu¬ 
me il suono superi il massimo livello 
riproducibile, generando così il fe¬ 
nomeno di Clipping. Disattivare 
l'opzione Clipping prevention può 
rivelarsi necessario nei casi in cui le 
tracce siano talmente diverse tra lo¬ 
ro da renderne impossibile la nor¬ 
malizzazione. 

WaveGain è utilizzabile da linea di 
comando, ma per semplificarne l'u¬ 
so è stata sviluppata l'interfaccia 
grafica WaveGain Frontend, an- 
ch'essa liberamente ridistribuibile e 
scaricabile alLindirizzo http://mem- 
bers. home.nl/ w.speek/wave- 
gain.htm. Questi strumenti, anche 
se gratuiti, implementano tecnolo- 



Replay Gain 
è un algoritmo 
di normalizzazione 
audio basato su modelli 
psicoacustici. 


gie molto raffinate, a livello dei mi¬ 
gliori applicativi commerciali svi¬ 
luppati per lo stesso scopo. 

Salvare i file Pdf 
con Adobe Reader 

I l mio computer è equipaggiato 
con un processore Athlon64 X2 
6000+, 2 GByte di Ram, disco fisso 
Western Digital da 150 GByte (con 
Windows Vista Home Premium in¬ 
stallato) e secondo hard disk da 400 
GByte per gli archivi. Il problema è 
che non riesco più a salvare sul 
computer una copia dei file Pdf che 
consulto in Rete. 

Questa funzionalità è fondamentale 
per mantenere una copia di alcuni 
importanti documenti. Quando col 
mouse seleziono la voce "Salva una 
copia", il puntatore si trasforma in 
un segnale di divieto, impedendo 
l'operazione. Ho provato diverse 
volte a disinstallare e a reinstallare 
Adobe Reader senza risolvere il 
problema. A volte, mentre tento di 


Dalla versione 1.5.2 di Spybot Search & 
Destroy, il formato dei file di definizione 
è stato modificato. Le versioni precedenti 
del programma continuano a scaricare i 
nuovi file di definizione, ma non sono in 
grado di interpretarli in modo corretto. 


Spybot Search & Destroy è un programma di sicurezza informatica che ne¬ 
gli ultimi tempi ha subito un grande sviluppo. Sono state implementate nuo¬ 
ve funzioni, sia per quanto riguarda l’immunizzazione sia per la rilevazione 
delle minacce. Sono ora disponibili scansioni specifiche anche per rootkit e 
cavalli di Troia, oltre agli spyware, adware e ai cookie traccianti. L’aggiorna¬ 
mento all'ultima versione (www.safer-networking.net) è quindi assoluta- 
mente consigliato. Ricordiamo di usare particolare cautela nella digitazione 
dell’indirizzo in quanto sono presenti sulla Rete diversi siti pirata dal nome 
simile che diffondono eseguibili infetti o altre minacce informatiche. Pur¬ 
troppo, dalla versione 1.5.2 del programma il formato dei file di definizione 
è stato modificato e scaricando il database per la scansione delle minacce 
con una versione precedente si ottengono comportamenti erratici. In alcuni 
casi è visualizzato un messaggio che informa della presenza di un errore nel 


file di definizione, in altri casi il programma può bloccarsi, anche du¬ 
rante la rimozione di alcune chiavi dal Registro di configurazione. È 
probabile che il malfunzionamento descritto dal lettore dipenda da una 
situazione di questo tipo. Nonostante Spybot Search & Destroy abbia 
visualizzato un invito ad aggiornare il programma quando è stata di¬ 
stribuita la nuova versione, non è stata messa in atto alcuna misura 
per impedire l’utilizzo dei nuovi file di definizione con le versioni più 
datate dell'utilità. Prima di installare il nuovo software è consigliabile 
rimuovere le versioni precedenti dal computer. Con questa operazione 
si perderà anche l’archivio delle modifiche che Spybot Search & De¬ 
stroy ha apportato al sistema (i file dei malware rimossi, le chiavi del 
Registro eliminate e così via), per cui si dovrebbe verificare che non vi 
sia nulla da recuperare prima di eseguire la disinstallazione. 
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salvare il file, il mouse scompare 
dallo schermo e sono costretto a 
riavviare il Pc. Mi rendo conto che 
si tratta di un malfunzionamento 
banale, ma per me è fondamentale 
trovare una soluzione. 

Francesca Maniezzo 

Il problema descritto è stato confer¬ 
mato da molti utenti che utilizzano 
Adobe Reader con Windows Vista. 
Sembra che le versioni precedenti 
alla 8.x non fossero pienamente 
compatibili con il sistema operativo 
di Microsoft e potessero manifesta¬ 
re malfunzionamenti tali da impedi¬ 
re il corretto funzionamento di alcu¬ 
ne funzioni del programma. Il pro¬ 
blema dovrebbe essere stato risolto 
con la versione 8,x, almeno per le 
piattaforme a 32 bit. Per i sistemi a 
64 bit, invece, sono ancora segnala¬ 
ti piccoli malfunzionamenti. Ricor¬ 
diamo comunque che i file Pdf sono 
stati progettati per fare in modo che 
l'autore del documento possa impe¬ 
dire alcune operazioni specifiche, 

Adobe Reader funziona 
correttamente 
in Windows Vista 
a 32 bit a partire 
dalla versione 8.x. 


tra cui il salvataggio, la copia del 
testo o la stampa. Dopo aver aperto 
il file è possibile verificarne le 
eventuali restrizioni selezionando la 
voce Proprietà documento dal me¬ 
nu File. Nel segnalibro Protezione è 
disponibile la lista delle operazioni 
consentite. Esiste comunque una 
possibilità per aggirare, almeno in 
parte, le eventuali limitazioni: Pdf- 
Creator è un software per la crea¬ 
zione di file Acrobat che si configu¬ 
ra come il driver di una stampante 
ed è accessibile tramite il menu 
Stampa di qualsiasi applicativo. 
Con questo sarà possibile creare 
una copia anche di molti documenti 
che possono essere stampati, ma 
per i quali non è consentito il salva¬ 
taggio del file originale. Anche Pdf- 
Creator fa parte del Toolkit di PC 
Professionale ed è presente sul 
Dvd-Rom allegato alla rivista, oltre 
a essere scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.pdfforge. 
org/prod u cts/pdfcrea tor. 

Pagine web con 
caratteri giapponesi 

V i scrivo per un problema che sto 
incontrando nell'uso della posta 
elettronica che consulto regolarmente 
sul server di Libero.it con Internet Ex¬ 
plorer 7. Molti dei miei corrispondenti 
sono giapponesi e ovviamente mi scri¬ 
vono con i caratteri della loro lingua. 


Tranne che in alcuni allegati, che sal¬ 
vo e visualizzo tramite programmi 
della suite Office, non riesco mai a 
leggere direttamente queste mail. I 
caratteri giapponesi sono visualizzati 
come un insieme di punti interrogati¬ 
vi. Come o con quale programma pos¬ 
so visualizzare correttamente i mes¬ 
saggi scritti in caratteri asiatici? Il si¬ 
stema operativo utilizzato è Windows 
XP Professional con Service Pack 3. 

Pino Violante 

In Windows XP il supporto multilin¬ 
gue è fornito di serie ed è integrato 
nel sistema operativo. Non è necessa¬ 
rio installare software o componenti 
aggiuntivi per ottenere il supporto al¬ 
la visualizzazione e all'input di lingue 
come giapponese, cinese, russo, 
ebraico e così via. È tuttavia possibile 
che il browser sia stato impostato in 
modo da visualizzare solo i siti in ca¬ 
ratteri latini, utilizzati in quasi tutti i 
Paesi dell'Europa occidentale. Con 
Internet Explorer, per ripristinare la 
funzione di selezione automatica del¬ 
la codifica basta entrare nel menu Vi¬ 
sualizza, portarsi alla voce Codifica, 
poi al sottomenu Altre e qui selezio¬ 
nare Giapponese (selezione automati¬ 
ca). Con questa impostazione il brow¬ 
ser dovrebbe decidere in maniera au¬ 
tonoma in quali porzioni di una pagi¬ 
na web utilizzare i caratteri giappone¬ 
si. Una procedura analoga è utilizza¬ 
bile per Firefox: nel menu Visuahzza, 
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Cancellazione sicura del disco fisso 

C on Windows XP è possibile formattare il disco fisso di un computer cancellando anche lo 
spazio non partizionato che il sistema indica come riservato alle informazioni di Windows 
e quindi non eliminabile? In pratica: si può riportare il disco nello stato in cui era al momento 
dell’acquisto? Se ciò fosse possibile, quali comandi bisognerebbe usare? Giovanni Migliori 
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Darik's Boot and Nuke è un software che permette la cancellazione sicura 
dell'intero disco fisso. 


La formattazione completa del disco fisso all’interno del sistema operativo è un’operazione dif¬ 
ficile o quasi impossibile. È più semplice effettuarla avviando il computer da un supporto alter¬ 
nativo, sia esso un floppy, un pendrive Usb o un Cd-Rom. Per riportare un hard disk allo stato 
iniziale è necessario eseguire una formattazione a basso livello. Il software diagnostico messo 
a disposizione dal produttore prevede questa possibilità e, per i dischi Seagate, si può utilizza¬ 
re SeaTooIs for Windows (www.seagate.com/www/en-us/support/downloads/seatools). 
L’ultima versione ha sostituito il diagnostico PowerMax ed è quindi in grado di eseguire le 
operazioni di manutenzione anche su unità Maxtor. I dischi fissi Western Digital sono gestibi¬ 
li con Data Lifeguard Tools (http://support.wdc. com/product/download.asp?lang=en), mentre 
le memorie di massa di Hitachi richiedono Drive Fitness Test (www.hitachigst.com/hdd/sup- 
port/download.htm). Ricordiamo però che anche dopo la formattazione a basso livello è 
ugualmente possibile, tramite i servizi professionali di recupero dati, ripristinare il contenuto 
del disco fisso. Per scongiurare questa evenienza è necessario eseguire una cancellazione si¬ 
cura, procedura che sovrascrive più volte ogni settore del disco con appositi schemi di bit in 
modo da eliminare qualsiasi traccia del precedente contenuto. Esistono molti software com¬ 
merciali specializzati in questa operazione, ma anche alcune alternative gratuite. Tra le più inte¬ 
ressanti segnaliamo Darik’s Boot and Nuke, un software distribuito sotto forma di disco di av¬ 
vio, floppy o Cd-Rom/Dvd-Rom. Il suo sviluppo è stato sponsorizzato da Geep International, 
uno dei colossi americani che si occupa del riciclaggio di apparecchiature elettroniche e com¬ 
ponenti informatiche. La cancellazione sicura dell’intero contenuto dei dischi fissi è un’opera¬ 
zione propedeutica e fondamentale per consentire il riciclaggio di questi dispositivi. Darik's 
Boot and Nuke è scaricabile gratuitamente all’Indirizzo http://dban.sourceforge.net. 


entrare nella voce Codifica caratteri, 
espandere il sottomenu Riconosci¬ 
mento automatico e spuntare la voce 
Giapponese. 

È anche possibile che i caratteri siano 
filtrati direttamente dal gestore della 
posta elettronica prima di essere vi¬ 
sualizzati sul computer Client. Alcuni 
software non consentono di utilizzare 
le codifiche necessarie per i caratteri 
diversi da quelli latini. 

In questo caso il problema non è 
dovuto a un'errata impostazione 
del computer locale ma al sito cor¬ 
rispondente e non può essere risol¬ 
to dall'utente. 

Driver Acedrv08.sys 
e schermata blu 

C hiedo il vostro aiuto per un pro¬ 
blema che non riesco a risolvere: 
ogni tanto, durante il normale utilizzo 
del mio Pc (Internet, documenti, ri- 
produzione video e così via), appare 
una schermata blu che mi informa 
che il driver Acedrv08.sys ha causato 
un errore e il sistema operativo ha do¬ 
vuto riavviare il computer per ripristi¬ 
nare il normale funzionamento. Io 
non so proprio come affrontare la si¬ 
tuazione e anche alcuni siti che ho 
consultato sulla Rete non fornivano 
informazioni utili. 

Il Pc è nuovo ed è basato su un pro¬ 
cessore Core 2 Quad 06600, scheda 
grafica ATI Radeon HD3870, 4 GByte 
di memoria Ram Ddr 2, disco fisso da 
500 GByte e sistema operativo Win¬ 
dows Vista Business a 64 bit. 

Marco Moscato 

Il driver Acedrv08.sys è un compo¬ 
nente del framework ProtectDisc, 
una tecnologia su cui si basano diver¬ 
si schemi di protezione contro la co¬ 
pia di Cd-Rom e Dvd-Rom. Grazie a 
questo strumento, un software può ri¬ 
conoscere se un supporto sia origina¬ 
le o copiato. Normalmente i driver 
che compongono questo schema di 
protezione sono del tutto invisibili al¬ 
l'utente, nel caso specifico invece è 
venuta alla luce un'incompatibilità 
che ha reso evidente la presenza di 
questo software nel computer. 

Per risolvere il problema è possibile 
agire in due modi: aggiornare il dri¬ 
ver malfunzionante oppure procede¬ 
re alla totale rimozione del fra¬ 
mework ProtectDisc. Una versione 


aggiornata del driver può essere 
scaricata dal sito del produttore al¬ 
l'indirizzo www.protectdisc.com/ 
help/driverupdate_v8.html. L'ag¬ 
giornamento è dichiarato compati¬ 
bile anche con Windows Vista, sia 
nella versione a 32 bit sia a 64 bit. 
In alternativa è possibile rimuovere 
questo software mediante un'appo¬ 


sita utility, disponibile sul Web al¬ 
l'indirizzo www.protectdisc. 
com/help/dri ver_rem over.html. 
Quest'ultima opzione va valutata 
con cura: il framework ProtectDisc 
potrebbe essere stato installato da 
un'altra applicazione e la sua rimo¬ 
zione potrebbe impedirne il regola¬ 
re funzionamento. 
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L'utilità per 
l'overclock Asus Ai 
Booster ha problemi 
di compatibilità 
con i processori 
di produzione più 
recente e con 
Windows Vista. 



Utility Asus Ai Booster 
e nuove Cpu 

R ecentemente ho aggiornato 
l'hardware del mio Pc sostituen¬ 
do il processore, un Intel Core 2 
Duo £6550 a 2,4 GHz, con un più 
periormante Core 2 Duo E8400 a 3 
GHz (Cpu a 45 nm). Per effettuare 
questa sostituzione sulla mia sche¬ 
da madre, una Asus P5N32-E SLI 
basata sul chipset Nvidia 680i SLI, 
ho dovuto aggiornare il Bios. L'ope¬ 
razione è stata portata a termine 
senza problemi e ora il Pc funziona 
perfettamente, ma l'utility fornita 
da Asus nel Cd-Rom a corredo della 
scheda madre, Ai Booster (necessa¬ 
ria per gestire l'overclock), non fun¬ 
ziona più e ogni volta che provo a 
lanciarla il Pc si resetta. Ho provato 
a disinstallarla e a scaricare dal sito 
ufficiale una versione più aggiorna¬ 
ta, ma non è servito. 

Marco Di Nono 

Il malfunzionamento descritto è sta¬ 
to segnalato da molti utenti in pos¬ 
sesso di configurazioni hardware 
analoghe. Il software Asus Ai Boo¬ 
ster non sembra in grado di gestire 
adeguatamente i processori Intel 
basati sulla nuova tecnologia a 45 
nm. Sono state inoltre segnalate di¬ 
verse incompatibilità con i sistemi 
operativi Windows Vista, in partico¬ 
lare con la versione a 64 bit. Asus 
sta continuando ad aggiornare que¬ 
sta utility e riteniamo che presto sa¬ 
ranno disponibili nuove versioni 
che risolveranno tutti gli inconve¬ 
nienti. Nel frattempo consigliamo di 
scaricare la versione più recente di 
Ai Booster via Ftp, collegandosi al¬ 
l'indirizzo ftp://ftp.asus.com/pub/ 
ASUS/misc/utils. Questo aggiorna¬ 


mento non è presente nella pagina 
del supporto tecnico dedicata alla 
scheda madre P5N32-E SLI e po¬ 
trebbe risultare compatibile con la 
nuova Cpu. Un'ulteriore possibilità 
consiste nel procedere all'aggiorna- 
mento del driver per il dispositivo 
virtuale ATK0110. Questa periferica 
compare nell'albero delle risorse 
del computer al momento dell'in¬ 
stallazione del sistema operativo ed 
è un'interfaccia progettata da Asus 
per gestire le funzionalità avanzate 
di configurazione dell'hardware di¬ 
rettamente dal sistema operativo. È 
utilizzata anche da Ai Booster per 
intervenire sul generatore di clock 
che regola la frequenza della Cpu. 
Sul server Ftp di Asus è disponibile 
una versione aggiornata anche di 
questo driver e il lettore potrà ten¬ 
tarne l'installazione per verificare 
se ciò contribuisca a risolvere il pro¬ 
blema. 

Problemi 
di aggiornamento 
di Lavasoft Ad-Aware 

S eguendo le vostre raccomanda¬ 
zioni eseguo spesso scansioni 
approfondite con software per la ri¬ 
levazione di spyware, cavalli di 
Troia e altre minacce. I due pro¬ 
grammi più utilizzati sono Spybot 
Search & Destroy e Ad-Aware di 
Lavasoft. Non ho mai avuto proble¬ 
mi con il primo e il motivo per cui 
vi scrivo è legato al secondo: la ver¬ 
sione 6.0 di Ad-Aware ha sempre 
funzionato correttamente e l'ho uti¬ 
lizzata fino a quando Lavasoft ha 
smesso di fornire gli aggiornamenti 
al database delle minacce. Succes¬ 
sivamente sono passato ad Ad- 
Aware 2007, ma con questa versio¬ 


ne sono iniziati i problemi: il pro¬ 
gramma spesso si chiude senza mo¬ 
tivo oppure mostra una schermata 
che chiede se voglio inviare un rap¬ 
porto d'errore a Microsoft. Altre 
volte l’interfaccia utente rimane 
bloccata senza che vi sia la possibi¬ 
lità di chiuderla in alcun modo. Tut¬ 
ti questi problemi si presentano con 
una frequenza elevata, in particola¬ 
re quando si tenta l'operazione di 
aggiornamento del database delle 
minacce. 

Trovo inoltre molto scomodo il fatto 
che durante lo scaricamento dei file 
di definizione non venga visualiz¬ 
zato un indicatore di progresso, 
rendendo di fatto impossibile sape¬ 
re se il trasferimento proceda bene 
oppure se sia bloccato. Infine, an¬ 
che quando il software riesce a 
completare la sua esecuzione con 
successo, il numero di minacce tro¬ 
vate è spesso nullo o del tutto tra¬ 
scurabile e talvolta anche la loro ri¬ 
mozione non viene portata a termi¬ 
ne. A mio parere, la versione 2007 


[queshon 


The Defnitlons Fle is outdated. There is a 
new Definitone Fie avariatile 

v'vould you l*e to updale thè Definitions 
Fie now? 




Attivando la funzione WebUpdate 
di Ad-Aware 2007 possono essere 
visualizzate due richieste 
di aggiornamento, una relativa 
al database delle minacce e l'altra 
ad alcuni componenti del programma. 
È consigliabile avviare la seconda 
operazione solo dopo aver completato 
la prima. In caso contrario potrebbero 
verificarsi malfunzionamenti 
del programma. 



t .W- ™ * ) 
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Firewall integrato nel router 

e sicurezza della rete locale 

M i collego a Internet con un modem/bridge fornito dal mio provider (Alice di Telecom 
Italia) e utilizzo come firewall ZoneAlarm. Ho intenzione di passare a un router Linksys 
WAG200G con supporto alle connessioni wireless per potermi connettere anche con altri Pc. 
Il firewall del router è sufficiente? Posso disinstallare ZoneAlarm oppure è meglio utilizzare 
un firewall software aggiuntivo? Giorgio Bretti 

Con un modem Adsl in modalità bridge, il traffico in entrata da Internet è passato per intero 
al computer. Sono quindi necessari strumenti adeguati a garantire la sicurezza del sistema, 
come il firewall ZoneAlarm utilizzato dal lettore. 

Con il passaggio a una configurazione basata su router, il traffico in entrata dall’esterno sarà 
filtrato dal meccanismo di traduzione degli indirizzi (Nat, Network address translation) im¬ 
plementato nel dispositivo chiamato a gestire la connessione Adsl. Quindi, a meno di confi¬ 
gurazioni errate del router, le principali minacce che possono arrivare dalla rete globale non 
dovrebbero raggiungere il computer dell’utente. Non è però possibile escludere la necessità 
di installare ugualmente un firewall personale: ogni computer può essere esposto ad attacchi 
provenienti da altri Pc in rete locale oppure diventare oggetto di intrusioni attraverso la con¬ 
nessione wireless. 

Come misura precauzionale riteniamo quindi che sia ugualmente preferibile mantenere un 
firewall sui computer Client, anche quando è in essere un sistema di filtraggio del traffico In¬ 
ternet. In configurazioni di questo tipo le impostazioni del firewall possono essere rese me¬ 
no stringenti, in modo che non sia più necessario fornire una conferma quando si desidera 
stabilire una connessione. 



di Ad-Aware rappresenta un netto 
peggioramento rispetto alla prece¬ 
dente. Spero che Lavasoit ponga ri¬ 
medio a questa situazione prima 
che gli utenti decidano di passare 
ad altre utility più affidabili. 

Lettera firmata 

Ad-Aware, con il passaggio dalla 
versione 6 alla 2007, ha subito una 
profonda ristrutturazione. Non so¬ 
no state rimaneggiate solo l'inter¬ 
faccia grafica e il motore di scan¬ 
sione, ma anche il meccanismo di 
aggiornamento dei file di definizio¬ 
ne. Questa funzione ora si appog¬ 
gia alla gestione dei Servizi del si¬ 
stema operativo. Purtroppo, questo 
schema di funzionamento ha reso 
più fragile l'applicativo e anche 
l'interazione con l'utente ne ha ri¬ 
sentito. Esistono comunque alcuni 
accorgimenti che possono, se non 
risolvere, almeno mitigare i proble¬ 
mi descritti dal lettore. Per esem¬ 
pio, l'aggiornamento del database 
delle minacce può essere eseguito 
entrando nella sezione WebUpdate 
invece che con la pressione del bot¬ 
tone collocato nella finestra inizia¬ 
le del programma. Così facendo, un 
indicatore di progresso permette di 
controllare l'andamento del trasfe¬ 
rimento dei dati. Inoltre, sempre 
eseguendo l'aggiornamento trami¬ 
te WebUpdate, sarà visualizzata 
una serie di messaggi che richiede 
conferma all'utente prima di ese¬ 
guire alcune operazioni. 

In particolare, sarà necessario con¬ 
fermare se si desidera eseguire lo 
scaricamento del database delle 
minacce, ma anche l'aggiornamen¬ 
to di eventuali componenti dell'ap¬ 
plicativo. Se dovessero essere vi¬ 
sualizzate entrambe le richieste, 
confermare prima quella relativa al 
database delle minacce, attendete 
il suo completamento e solo dopo 
avviare la seconda operazione. In 
tal modo non sì verificheranno con¬ 
flitti dovuti all'esecuzione contem¬ 
poranea dei due aggiornamenti. 
Una volta completata la procedura 
di aggiornamento è consigliabile 
chiudere Ad-Aware e riavviare il 
computer. Con questo accorgimen¬ 
to l'affidabilità del programma du¬ 
rante la scansione migliora in modo 
netto. La mancata rimozione delle 
minacce rilevate è invece dovuta al 


fatto che Ad-Aware non può rimuo¬ 
vere i file in uso da parte di altre 
applicazioni. Purtroppo, abbiamo 
riscontrato che a volte è lo stesso 
Ad-Aware a bloccare i file, eviden¬ 
temente a causa di alcunilock 
creati durante la scansione e suc¬ 
cessivamente non rilasciati. 

Nella maggior parte dei casi è co¬ 


munque possibile rimuovere le mi¬ 
nacce lanciando una scansione 
completa del computer. Possiamo 
comunque confermare che Lavasoft 
sta già lavorando a un nuovo 
software di sicurezza ed è probabi¬ 
le che Ad-Aware 2007 sarà presto 
sostituito da una versione aggior¬ 
nata e, speriamo, più robusta. • 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Affare "sfumato" 


Un televisore 
al posto dell'altro: 
uno scambio di 
descrizioni su un 
sito di e-commerce 
delude un lettore. 



O rmai è abitudine di molti fare 
personali indagini di mercato su 
Internet per comprare il proprio pro¬ 
dotto dei desideri al prezzo più con¬ 
veniente. È sicuramente più rapido e 
comodo che "saltellare" da un nego¬ 
zio di elettronica all'altro. E Claudio 
Gariboldi, alla ricerca di un televiso¬ 
re Lcd Full HD, dopo aver effettuato 
una ricerca sul sito www.tiovaprezzi 
.it, si imbatte in un'offerta che ha af¬ 
ferrato al volo: un televisore Lcd Pa¬ 
nasonic TX-32LZD85F Full HD da 
32" della serie Viera, dotato tra l'al¬ 
tro di sintonizzatore DVB-T integra¬ 
to. Un affarone, e quindi si è affret¬ 
tato a effettuare l’ordine su 
www.elettrotop.com. Gli arriva l'im¬ 
mediata conferma del suo ordine 
per un televisore Lcd Panasonic TX- 
32LZD85F: il prodotto risulta a ma¬ 
gazzino e gli sarebbe stato spedito 
al più presto. 

I tempi di consegna erano di due/tre 
giorni lavorativi dall'evasione del¬ 
l'ordine e il tracking online disponi¬ 
bile dal giorno successivo a quello di 
spedizione. Il nostro lettore controlla 
i dati di spedizione e qualcosa non 
gli torna. Chiede informazioni sul 
peso del televisore che risulta essere 
di 7,2 kg anziché 18 kg come da spe¬ 


cifiche tecniche. Viene rassicurato 
che si tratta solo «un calcolo indicati¬ 
vo concordato con il corriere, non 
considera il peso effettivo del pro¬ 
dotto». Ma in questa risposta è ripor¬ 
tata la frase «è stato spedito un tele¬ 
visore TX-32LXD85F». Ma non era 
un Lcd Panasonic TX-32LZD85F? 
Claudio Gariboldi risponde subito 
all'e-mail chiedendo ulteriori spie¬ 
gazioni. Nel messaggio di posta spe¬ 
cifica il collegamento alla pagina del 
prodotto che ha ordinato (un TX- 
32LZD85F) che riporta la descrizio¬ 
ne e le specifiche di tale modello (le 
stesse pubblicate sul sito Panasonic), 
e non quelle del TX32 LXD85F (un 
HD Ready). Chiede quindi a Elettro¬ 
top di controllare meglio. 

L'azienda gli risponde che avrebbe¬ 
ro verificato di «che errore si tratta¬ 
va» e che lo avrebbero informato 
quanto prima. E infatti il nostro letto¬ 
re riceve prontamente un'e-mail in 
cui gli comunicano che si è verificato 
un «errore tipografico»: «il titolo del¬ 
la scheda riportava il modello TX- 
32LZD85F, ma la descrizione delle 
caratteristiche lasciava intuire che si 
trattava però del modello TX- 
32LXD85F». Gli era stato quindi 
spedito il modello «rispondente alle 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


Claudio Gariboldi ha acquistato un 
televisore Lcd Panasonic TX-32LZD85F 
Full HD da 32" della serie Viera al 
prezzo del TX32LXD85F HD Ready. 


caratteristiche descritte nella scheda 
tecnica e cioè il modello TX- 
32LXD85F». Ma precisano anche 
che avevano «bloccato» la spedizio¬ 
ne. Claudio Gariboldi risponde che 
«non può essere stato semplicemente 
il titolo della pagina Web a essere 
sbagliato perché le caratteristiche 
elencate corrispondevano in tutto al 
modello TX-32LZD85F, che è ciò che 
ragionevolmente si attendeva di rice¬ 
vere». Inoltre l'e-mail dì conferma 
d'ordine ricevuta da Elettrotop ripor¬ 
tava anch'essa il modello Panasonic 
TX-32LZD85F, con il relativo prezzo 
presente sulla pagina al momento del 
suo ordine. Si trattava di un «televiso¬ 
re con schermo Lcd da 32" formato 
16:9, IPS Alpha Full HD (1.920x1.080 
pixel)» che è una caratteristica del 
modello TX-32LZD85F. Il modello 
TX-32LXD85F, invece, non è Full 
HD, come specificato anche sul sito di 
Panasonic. 

La caratteristica "Full HD" o "1.920 x 
1.080 pixel" poi era ripetuta più volte 
nella pagina di dettaglio del prodotto 
pubblicata sul sito di Elettrotop. In 
pratica il nostro lettore, seppure a un 
prezzo super vantaggioso, ha compra¬ 
to il modello TX-32LZD85F. 

Quindi è quello che si aspettava di ri¬ 
cevere a casa confidando che l’azien¬ 
da avrebbe «mantenuto fede all'im¬ 
pegno espresso nelle loro condizioni 
generali di vendita, ossia applicare i 
prezzi indicati nel sito al momento 
dell'effettuazione dell'ordine» 
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La risposta: 

Scrivo a seguito della gentile segna¬ 
lazione inviatami dalla redazione di 
PC Professionale in merito al disgui¬ 
do con il signor Gariboldi, al fine di 
chiarire la posizione dell'azienda che 

10 rappresento e di sottolineare la 
buona fede e la disponibilità dimo¬ 
strata nei confronti del lettore. 

11 fatto si può riassumere in poche ri¬ 
ghe. Il sito web www.elettrotop.com, 
malgrado gli abituali controlli pre¬ 
pubblicazione Online, ha erronea¬ 
mente associato alla scheda tecnica 
del prodotto TVC TX-32LZD85F il 
prezzo del prodotto TX-32LXD85F, 
ovvero 494 euro invece che 1.234 eu¬ 
ro. Avvisato il signor Gariboldi del¬ 
l'errore, lo stesso chiedeva comungue 
l'invio del prodotto più costoso al 
prezzo più basso, tuttavia non è stato 
possibile dare seguito a tale richiesta 
perché, in quel momento, tale pro¬ 
dotto non era disponibile. Proprio 
nell'ottica della piena soddisfazione 
del cliente, abbiamo comunque offer¬ 
to al cliente un buono del valore di 50 
euro, spendibile in qualsiasi momen¬ 
to sul sito www.eIettrotop.com, rice¬ 
vendo però un secco rifiuto. 
Dispiaciuti per quanto accaduto, cer¬ 
ti di svolgere quotidianamente il no¬ 
stro lavoro con il massimo dell'impe¬ 
gno ispirato a una totale dedizione al¬ 
la soddisfazione del cliente, rinnovia¬ 
mo al signor Gariboldi la nostra pre¬ 
cedente offerta. 

Michele Panciera - Ufficio Commerciale 

B2bires S.r.l. 

Garanzia? 

Dipende dal guasto 

Quando un prodotto si rompe per 
fortuna esiste sempre la garanzia, a 
meno che non sia ovviamente sca¬ 
duta. Ma la garanzia non compre 
tutti i guasti, come ha scoperto a 
sue spese, ed è proprio il caso di 
dirlo, Gaetana Anastasi. Suo mari¬ 
to, infatti, le aveva regalato un no¬ 
tebook Acer Aspire 5720G, un mo¬ 
dello che le offriva, in poco spazio, 
tutte le funzionalità di un computer 
adattato a un uso domestico visto 
che lei è una casalinga. La nostra 
lettrice ci confessa che «ne aveva 
una cura maniacale, chiuso nella 
sua borsa, a chiave nel salone, 
con la plastica esterna tolta da 
poco, mentre ancora usava 
quella interna». Nonostante tutte 


queste attenzioni, il 3 maggio, dopo 
averlo tolto dalla borsa, lo apre e 
avverte un rumore a cui non bada 
troppo finché non si accorge che 
nel display «c'è una rottura con fuo¬ 
riuscita di liquido». Lo porta subito 
al negoziante dove lo ha comprato 
che in un primo momento le dice 
che «l'ha sbattuto» ma poi, su sua 
richiesta, verifica che «né all'ester¬ 
no né all'interno vi sono graffi» e 
conviene con lei che potrebbe esse¬ 
re stata la pressione del suo pollice 
sinistro (Gaetana Anastasi è manci¬ 
na) nell'aprire il pannello. Il nego¬ 
ziante le dà il numero a pagamento 
del centro assistenza Acer e la no¬ 
stra lettrice chiede un intervento in 
garanzia dato che le sembra assur¬ 
do che «un notebook fatto per 
aprirsi e chiudersi, possa rompersi 
così». Il 5 maggio lo spedisce e 
aspetta notizie. Decide poi di chia¬ 
mare Acer e l'operatore le accenna 
che la riparazione in garanzia è sta¬ 
ta rifiutata, ma che lui non ne cono¬ 
sce i motivi. La invita ad aspettare il 
fax del laboratorio per chiedere 
spiegazioni al tecnico. Gaetana 
Anastasi riceve dopo qualche gior¬ 
no un preventivo di 446,40 euro via 
fax che però non riporta alcuna 
spiegazioni sul motivo del rifiuto. 
La nostra lettrice non accetta l'in¬ 
tervento. Aspetta quindi l'arrivo del 
notebook, ma riceve il computer 
senza alcuna traccia delle motiva¬ 
zioni sulla mancata riparazione in 
garanzia. Adesso la nostra lettrice 
capisce le ragioni di Acer, «certa¬ 
mente forse non erano obbligati al¬ 
l'intervento in garanzia», ma secon¬ 
do lei «era una questione di corte¬ 
sia darle una spiegazione del loro 
rifiuto.» Tra l'altro non ritiene 
«neanche giusto che il 
numero del centro as¬ 
sistenza sia a paga¬ 
mento, dato che per 
clienti distanti, 
quando il Pc si gua¬ 
sta, il telefono è 
l'unico modo di 
comunicare con 
loro». 


La risposta: 

Nello svolgimento della nostra atti¬ 
vità attribuiamo un grande valore ai 
nostri clienti. Tuttavia, la garanzia 
del prodotto è basata su norme che 
non vengono dettate o modificate 
dal vendor a seconda dei casi speci¬ 
fici, ma seguono precise indicazioni 
di legge. Nella fattispecie, la norma¬ 
tiva non prevede alcuna garanzia 
per rotture dovute a una sollecitazio¬ 
ne esterna, fattore che, come rilevato 
dai nostri tecnici, costituisce la cau¬ 
sa della rottura del display del note¬ 
book della signora Anastasi. 

Il display di un notebook, infatti, è 
costituito da due lastre di vetro in¬ 
collate sui bordi separati da una in¬ 
tercapedine riempita da uno specia¬ 
le liquido. Il difetto riscontrato, rottu¬ 
ra del vetro posteriore e fuoriuscita 
di liquido interna, si manifesta in se¬ 
guito a una eccessiva pressione o a 
un urto localizzati in un solo punto, 
che determinano una lesione del ve¬ 
tro posteriore senza mostrare frattu¬ 
ra nella faccia esterna del display. 
Pertanto, essendo tale rottura impu¬ 
tabile solo a una sollecitazione ester¬ 
na, la riparazione del display non è 
più coperta da garanzia. Per quanto 
concerne le spiegazioni della man¬ 
cata riparazione in garanzia, mi ri¬ 
sulta che, in occasione del suo primo 
contatto con il cali center, in data 5 
maggio, le sia stato indicato che, se 
avessimo riscontrato la rottura fisica 
del display Lcd, la garanzia non lo 
avrebbe coperto e che quindi le 
avremmo inviato un preventivo, co¬ 
me in seguito è accaduto. Siamo 
spiacenti che le indicazioni date in 
questa occasione non siano risultate 
sufficientemente chiare e complete. 
Daniele Cecere - Service Manager - Acer Italy 




L'Acer Aspire 
5720G di Gaetana 
Anastasi a cui 
è stata rifiutata 
una riparazione 
in garanzia 
per un display rotto. 
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POSTA 


Di Andrea Monti 




Responsabilità degli ISP 

Dal tribunale di Parigi 
una decisione controversa 


eBay: vendita di materiale 
contraffatto. Non vale 
il principio di non 
responsabilità dell'ISP, 
nel caso dei servizi 
che intervengono nelle 
transazioni degli utenti. 


1 130 giugno il tribunale di Parigi ha 
pronunciato una sentenza (www.ic- 
tlex.net/?p=933) con la quale ha con¬ 
dannato le società eBay Ine. ed eBay 
International AG a pagare un risarci¬ 
mento multimilionario a favore di un 
noto stilista francese che si riteneva 
danneggiato dalla vendita di materia¬ 
le contraffatto tramite il sito del gesto¬ 
re di aste on line. 

Il tribunale francese, in particolare, ha 
affermato che eBay non può essere 
qualificato come un semplice fornito¬ 
re di hosting, ma come un vero e pro¬ 
prio intermediario. Ne consegue, con¬ 
tinua la sentenza, che non è possibile 
applicare l'esenzione di responsabi¬ 
lità che la direttiva 31/00 sul commer¬ 
cio elettronico stabilisce a favore degli 
Isp che non intervengono nelle atti¬ 
vità degli utenti. 

Questa sentenza è importante perché 
- a prescindere dalla condivisibilità 
dei ragionamenti che svolge - è una 
delle prime a erodere la (peraltro non 
robusta) cintura di protezione degli 
internet provider garantita dalla leg¬ 
ge comunitaria. Con l'emanazione 
della direttiva 31/00, recepita anche 
in Italia con il DLGV 70/03, l'Unione 
Europea aveva affermato il principio 
secondo cui l'Isp non è automatica- 
mente responsabile per gli illeciti de¬ 
gli utenti, a condizione di non interve¬ 
nire sull'attività di questi ultimi, se 
non per ragione puramente tecniche. 
In pratica, se l'Isp fornisce un hosting 
a un cliente e si limita a mettergli a di¬ 
sposizione l'infrastruttura per pubbli¬ 
care contenuti, sarà il cliente a rispon¬ 
dere in proprio di eventuali danni o 
reati commessi tramite questa infra¬ 
struttura. Se, invece, l'Isp fa "qualcosa 
in più"e affianca esplicitamente il 
cliente nelle sue attività, allora non 
può più invocare l'esenzione di re¬ 
sponsabilità garantita dalla normativa 
comunitaria. Questo è, in sintesi, il ra¬ 
gionamento del tribunale di Parigi 
che, analizzando il modello di busi¬ 
ness di eBay, ha ritenuto che quest'ul- 
tima non possa essere qualificata co¬ 


me un semplice fornitore di hosting o 
di piattaforme di e-commerce. Al con¬ 
trario, il fatto che eBay si inserisca at¬ 
tivamente nell'ambito delle attività 
degli utenti, accreditando l'affidabilità 
di venditori e compratori con il siste¬ 
ma dei feedback e le qualifiche di 
power-seller, per esempio, dimostre¬ 
rebbe che la società è parte attiva e 
integrante delle transazioni promosse 
dagli utenti. 

Affermato questo dato di fatto, il tri¬ 
bunale francese ha dedotto quindi 
che eBay non può chiamarsi fuori dal¬ 
le rivendicazioni dello stilista perché 
tollerare la presenza di aste di mate¬ 
riale contraffatto - da cui il sito perce¬ 
pisce comunque una commissione - 
significa agevolare le attività illecite 
per trarne un vantaggio. 

A nulla è valsa, per lo meno in primo 
grado, la difesa di eBay che si è con¬ 
centrata principalmente sul suo ruo¬ 
lo di mero fornitore di servizi tecno¬ 
logici e sull'impegno nella lotta alla 
contraffazione con l’attivazione di 
specifici progetti. 

Un altro aspetto interessante della vi¬ 
cenda è che il tribunale ha ritenuto 
responsabile non solo la filiale euro¬ 
pea di eBay ma anche la casa madre 
statunitense. Il meccanismo giuridico 
che consente questo risultato funzio¬ 
na sul presupposto che per la giuri¬ 
sprudenza francese se un sito stranie¬ 
ro è accessibile dalla Francia, e trami¬ 
te questo sito vengono commessi atti 
illeciti, sussiste in ogni caso la giuri¬ 
sdizione locale. Non ci si può, in altri 
termini, difendere come ingenuamen¬ 
te si pensava di fare qualche anno fa 
sostenendo che "il sito è alle Antille 
Olandesi". A dire il vero, questo prin¬ 
cipio vale anche per l'Italia nel caso di 
danni subiti in conseguenza di un 
reato. Il nostro codice penale, infatti, 
stabilisce che se azioni illecite inizia¬ 
no, transitano o terminano in Italia, il 
giudice italiano ha giurisdizione per 
decidere non solo sul fatto in sé, ma 
anche sulle richieste di risarcimento 


formulate dalle vittime. Benché dal 
punto di vista teorico i ragionamenti 
del giudice francese siano sostanzial¬ 
mente corretti, subentra qualche per¬ 
plessità quando vengono applicati al¬ 
la realtà dei servizi internet. Com’è 
noto, infatti, gli Isp tendono ad auto¬ 
matizzare quanto più possibile l'inte¬ 
razione con gli utenti. 

Ciò che all'esterno - come nel caso di 
eBay - appare come un intervento di¬ 
retto dell’Isp nelle attività degli utenti, 
è in realtà spesso il frutto di un pro¬ 
cesso informatico non monitorato pre¬ 
ventivamente dal fornitore di servizi 
che interviene solo successivamente, 
in caso di problemi. 

La sentenza del tribunale di Parigi 
non si avventura in disamine tecnolo¬ 
giche sul funzionamento di eBay, ma 
si limita a un ragionamento superfi¬ 
ciale, basato su quello che traspare 
dall'accesso al sito di aste. Se, al con¬ 
trario, fosse andato più in profondità, 
avrebbe probabilmente scoperto che 
un'infrastruttura di quella complessità 
ed estensione non può essere gestita 
"manualmente" e che runica opzione 
possibile è quella dell'automazione 
spinta. In altre parole: forse eBay è un 
vero e proprio intermediario e non un 
semplice fornitore di piattaforme per 
aste Online. Ma questo dato non può 
essere individuato semplicemente 
guardando l'home page e facendo 
qualche acquisto. 

L'aspetto preoccupante della senten¬ 
za è il metodo utilizzato per stabilire 
1'esistenza di una responsabilità del 
fornitore di servizi di comunicazione 
elettronica. Un metodo a-tecnico, che 
lascia sullo sfondo, se non trascura del 
tutto, l'analisi dei processi Ict che con¬ 
sentono all'infrastruttura di funziona¬ 
re. Col risultato di creare pesanti pre¬ 
cedenti giurisprudenziali che possono 
compromettere fortemente il precario 
equilibrio del mercato dell'e-commer- 
ce in Italia e in Europa. • 
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LIBRI 


Di Silvia Ponzio 


Joomla! che sito... 



Costruire siti dinamici con 

Joomla! 1.5 


Joomla è il sistema 
di gestione di 
contenuti (CMS) open 
source più avanzato 
e utilizzato 
del momento. 

P er chi non lo conosces¬ 
se, Joomla è il CMS 
(Content management Sy¬ 
stem) open source più avan¬ 
zato e utilizzato del momen¬ 
to, un sistema rilasciato sot¬ 
to licenza GPL (GNU Gene¬ 
ral Public License) per la 
gestione dei contenuti di un 
sito dinamico ad alto impat¬ 
to visivo e funzionale. 

E forse non è nota a tutti l'o- 


rigine del nome. Joomla de¬ 
riva dalla parola Swahili 
"jumla" che significa "tutti 
insieme" o "come un'unica 
entità". La scelta del nome 
riflette infatti le intenzioni 
del team di sviluppo di dar 
vita a un progetto nato dalla 
collaborazione di tutti che 
non fosse un semplice "pac¬ 
chetto" software. 

La prima release di Joomla 
che si affacciò sulla scena 
del World Wide Web risale 
alla fine del 2005 come ver¬ 
sione modificata Mambo. 
Da allora gli sviluppatori, 
grazie al contributo di una 
community di utenti sempre 
crescente, sono riusciti nel¬ 
l'intento di migliorarne il 
codice, rendendolo più snel¬ 
lo e sicuro, ma anche di otti¬ 


mizzare l'interfaccia grafica 
di controllo generale e am¬ 
ministrativo. L'attuale ver¬ 
sione 1.5 è frutto dell'espe¬ 
rienza accumulata con le 
varie release precedenti e 
rappresenta una grande 
evoluzione rispetto al passa¬ 
to. Nonostante le notevoli 
modifiche al codice sorgen¬ 
te che ne costituisce il core, 
resta però immutata la filo¬ 
sofia di funzionamento: il 
vero motivo del suo succes¬ 
so di Joomla. Il libro prende 
in esame tutti gli aspetti 
pratici dell'utilizzo della 
versione 1.5 accompagnan¬ 
do il lettore, passo dopo 
passo, attraverso tutti gli 
aspetti relativi all'installa¬ 
zione e alla gestione sia lo¬ 
cale sia remota di questa 


HOEPLI 


Costruire siti dinamici 
con Joomla! 1.5 
Autore Roberto Chimenti 
Editore Hoepli 
Pagine 320 

Euro 24,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-203-3713-1 


piattaforma in modo da 
consentire anche ai princi¬ 
pianti, senza alcuna base di 
programmazione, di ottene¬ 
re risultati immediati e pro¬ 
fessionali. 



Un manuale 
di un certo "peso" 

Libri per imparare a usare Photoshop 
CS3 ce ne sono a bizzeffe sugli scaffali 
delle librerie, ma questo ha una particola¬ 
rità che non passa inosservata: è un to¬ 
mo da quasi 1.000 pagine. Una vera bib- 
bia che affronta il software di editing gra¬ 
fico di Adobe sotto ogni punto di vista 
con dovizia di particolari. Massima cura è 
stata quindi prestata a ogni aspetto che 
riguarda il programma in modo da forni¬ 
re al lettore una visione il più completa 
possibile adottando un linguaggio chiaro 
e ricorrendo a tecnicismi (opportuna¬ 
mente spiegati) solo quando strettamen¬ 
te necessario. Il libro, inoltre, è multipiat- 
taforma perché Photoshop esiste sia nel¬ 
la versione per Windows sia per Mac. Le 
differenze tra le due piattaforme sono in¬ 
fatti minime, ma le tastiere dei due computer sono però diverse. Quindi, per 
evitare di confondere le idee ai lettori, si è scelto di citare prima il tasto uti¬ 
lizzato in Windows e poi l’equivalente Macintosh, solitamente fra parentesi. 
A prima vista, il più grande difetto del libro sono le immagini in bianco e ne¬ 
ro, se si esclude un inserto che mostra i risultati che è possibile raggiunge¬ 
re con un uso esperto del programma. Tutte le immagini pubblicate sono 
però disponibili a colori all’interno del Cd-Rom allegato, insieme a esempi, 
esercizi e numerosi tutorial pratici sulle funzioni più importanti. Insomma, 
un libro adatto per tutti, sia per chi non ha mai usato Photoshop, sia per gli 
utenti esperti. I primi si ritroveranno tra le mani una guida completa all’uso 
del programma, i secondi una “bibbia” da consultare in caso di dubbio e 
una grande quantità di trucchi, suggerimenti e “piccoli” segreti. 


Photoshop CS3 - Bible 

Autori Laurie Ulrich 
e Robert C. Fuller 
Editore Hoepli 
Pagine 944 

Euro 49,90 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-203-4078-0 


Viaggiare nel codice x 

L 7autore paragona JavaScript al Tardis (Time and Relative Dimen- 
I sions in Space), il buffo trabiccolo usato dal Doctor Who per i 
suoi viaggi spazio-temporali. Il motivo? Come il Tardis, più grande al¬ 
l’interno di quello che lascerebbero supporre le sue dimensioni ester¬ 
ne, anche JavaScript è un linguaggio di programmazione più compli¬ 
cato di quello che potrebbe sembrare a prima vista. Il Web è pieno di 
semplici esempi di codice in JavaScript, ma quando si tratta però di 
trovare soluzioni efficaci a problemi pratici che si possono presenta¬ 
re su pagine Web “reali”, è difficile imbattersi in qualcosa di davvero 
utile. Lo scopo di questo libro è spiegare, fin dalla prima pagina, il 
modo corretto di utilizzare JavaScript 
tramite esempi completi e pronti per 
essere inseriti in un sito Web profes¬ 
sionale. Quindi non solo insegnare 
come scrivere codice JavaScript ma 
anche capire il funzionamento di 
quello scritto da altri e riconoscere 
quello “vecchio stile” che spesso cau¬ 
sa più problemi che vantaggi. Inoltre, 
partendo dalle basi, il libro procede 
gradualmente affrontando argomenti 
sempre più complessi. In particolare 
sono illustrate alcune tecniche di svi¬ 
luppo avanzate basate su JavaScript, 
come Ajax, che stanno letteralmente 
cambiando il volto del Web. E sono 
altresì presenti sezioni che esplorano 
le funzionalità delle più note librerie 
JavaScript come jQuery, 

Prototype,Yahoo! Ul e Dojo, preziose 
risorse per gli sviluppatori. 


JavaScript 

Autori Kevin Yank, Came- 
ron Adams 
Editore Apogeo 
Pagine 336 

Euro 32,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-503-2757-7 
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LIBRI 


Mario De Ghetto 

Visual Basic 2008 

Spiegato a mia nonna 

Edizioni FAG 
576 pagine 
39,00 euro 

Isbn 978-88-8233-6721 


John L. Hennessy, David A. Patterson 

Architettura 
degli elaboratori 

Apogeo 
672 pagine 

59,00 euro con Cd-Rom* 

Isbn 978-88-5032-670-9 


Della serie "più 
semplice di così 
si muore ”. In 
pratica il libro si 
rivolge a chi 
vorrebbe im¬ 
parare a pro¬ 
grammare, ma 
non sa proprio 
da dove iniziare. Domande 
come "cos'è la program¬ 
mazione e a cosa serve" o 
"cos'è una variabile e qual è 
l'oggetto o il concetto della vi¬ 
ta quotidiana che più si avvici¬ 
na a spiegarlo" fanno sorrid¬ 
ere gli addetti ai lavori, ma 
sono tutt'altro che scontate per 
un newbie. Quindi un libro 
per tutti, anche per chi pensa¬ 
va fino ieri che la program¬ 
mazione fosse solo televisiva. 

Katherine Murray 

Microsoft 
Expression Web 

Mondadori Informatica 
244 pagine 
18,00 euro 

Isbn 978-88-6114-084-4 

Per chi fosse ri¬ 
masto un po' 
indietro, Mi¬ 
crosoft Expres¬ 
sion Web è il 
sostituto del 
glorioso Front¬ 
page. La nuova 
applicazione, acquistabile 
singolarmente o come parte 
di Microsoft Expression Stu¬ 
dio, include funzionalità per 
realizzare siti basati sugli 
standard di validità del W3C 
separando in modo netto il 
contenuto dalla presentazione 
attraverso l’uso dei fogli di sti¬ 
le. Ricco di immagini esplica¬ 
tive, passi numerati, spiega¬ 
zioni chiare e concise, il libro 
spiega in maniera semplice 
come creare, gestire e pubbli¬ 
care un progetto Web. 


. l / ' L - 


<1 U 



■VihiÉrj-d 

e lato - alari 


1 


Un classico 
della letteratu¬ 
ra informatica, 
adottato anche 
come libro di 
testo in ambito 
universitario. Il 
filo conduttore 
di questa quarta edizione è l’e¬ 
voluzione strategica da proces¬ 
sori single-core a quelli multi- 
core, anche se gli autori conti¬ 
nuano a trattare in profondità 
tutti gli aspetti alla base della 
progettazione: dalle prestazioni 
al consumo di potenza, dall'af¬ 
fidabilità alla disponibilità. Nel 
Cd-Rom contiene numerose 
appendici (in inglese) dedicate 
ad argomenti avanzati o a re¬ 
centi sviluppi della tecnologia. 


Roberto Insalata 

Adobe Photoshop 
Idghtroom 

Edizioni FAG 
256 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-8233-720-9 


Sicuramente 
meno conosciu¬ 
to del suo illu¬ 
stre parente, 
questa partico¬ 
lare versione di 
Photoshop è 
progettata per 
assistere i fotografi professioni¬ 
sti nel processo di post-produ- 
zione. Si tratta, quindi, di una 
soluzione integrata per impor¬ 
tare, catalogare, cercare e cor¬ 
reggere singoli scatti, preparar¬ 
li per la stampa in studio o 
presso Service esterni, favoren¬ 
do la gestione simultanea di 
grandi quantità di immagini, 
con la massima rapidità. Il libro, 
completamente a colori, è arric¬ 
chito da numerosi scatti realiz¬ 
zati appositamente dall'autore 
con le proprie modelle (beauty, 
glamour, nudo artistico). 



Massimo Carboni 

Mac OS X Leopard 

Hoepli 
268 pagine 
14,90 euro 

Isbn 978-88-203-4035-3 

Di felino in 
felino, Apple 
è approdata 
a Leopard, 
l'ultima crea¬ 
tura nata dal¬ 
le menti de¬ 
gli sviluppa¬ 
tori della Me¬ 
la. E le novità rispetto al pas¬ 
sato sono innumerevoli. Que¬ 
sto manuale vuole essere un 
contributo all'uso del leopar¬ 
do (o Mac OS X 10.5 e suc¬ 
cessivi) e alla scoperta delle 
sue funzioni, con suggeri¬ 
menti e indicazioni mirate, 
ma non ha comunque la pre¬ 
tesa di rappresentare il "ver¬ 
bo" in assoluto. 

V.Baldonieri, C.Dana, B.Gullota, 

G.Savino, RSpampatti 

Cinema 4D 
per l'architettura 

Edizioni FAG 
496 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-8233-663-9 

Abbandonati 
tecnigrafo e 
lucidi si è 
passati, nel 
corso degli 
anni, all'uti- 
lizzo di stru¬ 
menti CAD, 
prima bidi¬ 
mensionali e successivamente 
tridimensionale con capacità 
di calcolo fotorealistico. Nel¬ 
l'ambito dell'iter progettuale 
architettonico, Cinema 4D si 
inserisce nell'ultima fase, 
quella dell'ottimizzazione del¬ 
le geometrie e della renderiz- 
zazione delle scene. Il libro si 
rivolge sia ai neofiti sia agli 
esperti e copre aspetti che 
vanno dalla modellazione, al¬ 
l'applicazione dei materiali, 
dalLilluminazione delle scene 
alla la creazione di render e 
animazioni. 


Mike Davis 

Costruire 
applicazioni 
con Access 2007 

Apogeo 
816 pagine 

55,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-5032-739-3 


Tra i pro¬ 
grammi in¬ 
clusi nella 
suite Offi¬ 
ce, Access 
è l'unico 
strumento 
paragona¬ 
bile un ve¬ 
ro e proprio ambiente di svi¬ 
luppo. Detto in altri termini 
permette di realizzare appli¬ 
cazioni in grado di registra¬ 
re, consultare e organizzare 
le informazioni in modo di¬ 
namico e intelligente. Il libro 
fornisce tutto il necessario 
per sfruttare al massimo tut¬ 
te le nuove funzionalità of¬ 
ferte dalla versione 2007 del 
database di casa Microsoft. 

Gianguido Zurli 

Apple Aperture 2.0 
per il fotografo 
digitale 

Edizioni FAG 
224 pagine 
24,90 euro 

Isbn 978-88-8233-735-3 

È il primo 
libro ita¬ 
liano su 
Aperture, 
il softwa¬ 
re Apple 
"all-in- 
one" per 
l'elabora¬ 
zione e la 
gestione delle fotografie. 
Lanciato sul mercato nel 
2005 come soluzione per 
fotografi professionisti, la 
casa di Cupertino ne ha in 
seguito "ridimensionato" il 
prezzo proponendolo an¬ 
che ai fotografi dilettanti. Il 
libro spiega come utilizzar¬ 
lo al massimo tramite truc¬ 
chi e consigli per ottimizza¬ 
re il workflow fotografico. 
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Di Michele Costabile 



Safari: un laboratorio 
per lo sviluppo Web 



' WebKit-r34752 


0le Visuaàzza Preferiti Strumenti l 

■ <0 t* ✓ Cer “ '( Cartete IMI' 


0 @® 


* 


" HJ C:\Pocuments and SettmosV v Vhele^)esktop\WebKit-r3-4752 


v g va. 


Operazioni file e cartella ^ 

Altre risorse 

© Desktop 
1^ Docunentì 
li Documenti condivisi 
Risorse del computer 
Risorse di rete 

Dettagli 

run • mg h t ly - webkit.cmd 

Scrpt di cornanti Windows NT 
Data ultima moti fica: knedi 23 
giugno 2008, 20.43 
Dimensione: 241 byte 



QTMov*Wm.pcfc 

Program Debug Database 


WebKit.pdb 

Program Debug Datab 
63.099 KB 


Questo è l'elenco dei file che ci appare dopo 
avere scaricato l'archivio con la versione 
di sviluppo di webkit. Un clic su run-nightly- 
webkit.cmd lancia l'installazione. 


Il navigatore di Apple offre 
ottimi tool per l'analisi e 
la realizzazione di siti 
Web. A patto di installare 
la versione più recente. 

U n browser con il motore Open 
Source, molto rispettoso degli 
standard e ricco di strumenti per l'a¬ 
nalisi di siti. Non è solo il ritratto di Fi- 
refox, ma anche una descrizione di 
Safari, l'ammiraglia di casa Apple. 
Può sembrare strano proporre Safari a 
chi sviluppa per il web, perché Safari 
è stato spesso visto come il fumo negli 
occhi dai creatori di pagine, secondo 
solo a Internet Explorer per il Mac, 
per numero di "storie di guerra" tra¬ 
mandate sul web, ma questo riguarda 
le versioni più anziane del program¬ 
ma. Quello che conosciamo oggi, do¬ 
po la crescita di Safari 2 e l'uscita di 
Safari 3, è un programma senza idio¬ 
sincrasie particolari e incompatibilità 
con i siti bancari o le applicazioni co¬ 
me Yahoo Mail. La versione del pro¬ 
gramma adatta per una macchina di 


sviluppo non è quella standard fornita 
da Apple, ma quella più aggiornata, 
che sfrutta la versione più recente del 
motore open source WebKit, che si 
può scaricare dal sito di progetto 
(www.webkit.org). Quasi tutti i giorni 
è disponibile una "nightly build", cioè 
il risultato di una compilazione nottur¬ 
na con i sorgenti in linea nell'archivio 


basato su Subversion. Dopo più di un 
anno di consuetudine con le versioni 
del giorno di WebKit, ci sentiamo di 
consigliare di installare la nightly 
build senza timore di instabilità o cra¬ 
sh. La versione in sviluppo del brow¬ 
ser ha anche contenuti esclusivi di 
particolare interesse, in particolare un 
debugger completo, ricco di funzioni 
e anche piacevole da usare per la gra¬ 
fica di alta qualità. Un'altra compo¬ 
nente di rilievo è un motore Java¬ 
Script, chiamato SquirrelFish, che 
porta tecniche di compilazione più 
avanzate e una macchina virtuale a 
sostegno della velocità di esecuzione 
di JavaScript. Il confronto fra la velo¬ 
cità dell'interprete originale e Squir¬ 
relFish non lascia dubbi. L'ottimizza¬ 
zione è dovuta al fatto che SquirrelFi¬ 
sh va più a fondo con la compilazione 
senza fermarsi all'albero sintattico co- 


SquirrelFish: JavaScript mette le ali 


WebKit 3.0 
WebKit 3.1 
WebKit + SquirrelFish (r34264) 


40 


Il confronto fra le prestazioni dell'interprete SquirrelFish e la versione precedente 
di WebKit. Il segreto è una compilazione più avanzata e una macchina virtuale. 
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PC Professionale » Symbian open so uro 
File Modifica Visualizza Cronologia Preferiti Sviluppo Finestra ? 


ah http://www.pcprofesslonale.lt/2008/06/25/symblan-open-sour* 



Hi-rech senza segreti 


1 


In edicola 



Cerca nel sito 


Home La redi: 



Symbian oi 

Nokia intende 
piattaforma si 
Una mossa ini 

Apri link in una nuova finestra 

Apri link in un nuovo pannello 

1 

c( 

a < 

Scarica file collegato 

Scarica file collegato con nome. 

Aggiungi link ai preferiti. 

sviluppo, in ui 

Copia link 

DH 

iPhone anace; 

1 Ispeziona elemento 

;er 

prezzo molto 

duurr^TTV xn/pcT ra ttttui.- 



Per rifare il punto sulle strategie partiamo dall'an 
mercato della telefonia è un fashion business, in 

HpI cnn ultimo mnrlolln p la Hlff»r»n>a la fa il cnfn 


Una voce nelle preferenze abilita il menu Sviluppo, che dà 
accesso agli strumenti di analisi e permette di lanciare 
browser alternativi per aprire una pagina Web. 


Oltre al menu installabile nella barra, troveremo una voce nel 
menu contestuale (Ispeziona elemento) che permette 
di lanciare lo strumento di navigazione del documento Web. 


me l'interprete precedente. Per inizia¬ 
re occorre in primo luogo installare 
Safari. WebKit, infatti, è solo il motore 
Html e JavaScript del browser. Tutto il 
resto dell'applicazione, dall'infrastmt- 
tura dell'interfaccia al dizionario per il 
controllo dell’ortografia dei campi di 
testo, è Safari. WebKit è utilizzato an¬ 
che da altri fornitori, come Nokia o 
Adobe per creare altri prodotti, per 
esempio il browser dei telefoni Nokia 
o il motore Html di Air. 
Dall’architettura consegue che ese¬ 
guire WebKit significa eseguire Safari 
specificando l'opzione di un percorso 
particolare per caricare le librerie, fra 
cui il motore Html. Dopo il download 
dell'archivio zip contenente la distri¬ 
buzione di WebKit, un clic sul coman¬ 
do run-nightly.-webkit manderà in 
esecuzione la versione arricchita di 
Safari. Si può creare un collegamento 
con un clic destro sul desktop per 
semplificare il lancio. 

L'uso 

Il primo passo che consigliamo dopo 
l’esecuzione di una copia custom di 
Safari è abilitare la visualizzazione 
del menu Sviluppo, che dà accesso a 
una serie di funzioni interessanti. 
Avremo a disposizione strumenti utili, 
come una voce di menu che consente 
di aprire la pagina visualizzata con 
uno degli altri browser installati nel 
sistema. Dal menu sviluppo si posso¬ 
no lanciare tutti gli strumenti di anali¬ 
si presenti in WebKit, come il visualiz¬ 


zatore del modello di documento e il 
debugger JavaScript. Si possono disa¬ 
bilitare diverse funzioni del browser, 
come la visualizzazione di immagini, 
la cache, l'interprete JavaScript e la 
resa degli stili Css in modo da simula¬ 
re diverse condizioni limite. 

Anche il menu contestuale permette 
l'avvio degli strumenti di ispezione 
del codice, attraverso la voce Ispezio¬ 
na Elemento che apre l'inspector mo¬ 


strando la pagina dedicata alla visua¬ 
lizzazione del modello di documento. 
L'interfaccia utente dello strumento di 
analisi delle pagine consente facil¬ 
mente di passare alle altre visualizza¬ 
zioni con un che sulla barra degli stru¬ 
menti, quindi si è preferito non fare 
crescere inutilmente il menu conte¬ 
stuale. Il debugger JavaScript, prece¬ 
dentemente conosciuto come Drose¬ 
ra, è potente e facile da usare, con- 



La navigazione sul modello di documento è eccellente. Selezionando un nodo nella 
vista ad albero è evidenziato per un istante il rettangolo di schermo corrispondente. 


233 

PC Professionale - Settembre 2008 










































































SVILUPPO 



sente l'ispezione di variabili e l’uso di 
breakpoint. Si può anche profilare 
una sessione. La vista chiamata re- 
sources mostra la cronologia del traffi¬ 
co di rete, si può analizzare la velocità 
con cui il server invia testi Html, fogli 
di stile, immagini e script al browser. 
Altri elementi utili possono arrivare 
dall'ordine e dalla sequenzialità con 
cui sono richieste e inviate le diverse 
risorse, cosa non sempre evidente nel 
caso di applicazioni complesse, dato 
che a volte i framework applicativi 
hanno dipendenze non sempre visibi¬ 
li sul codice. Se ci sono problemi di 
performance si parte da questa visua¬ 
lizzazione per risolverli. La scheda 
Database permette di visualizzare da¬ 
tabase client side, una funzione di 
Html5 che probabilmente non è utiliz¬ 


zata in produzione da più di una man¬ 
ciata di siti in questo momento. 
WebKit sta seguendo i diversi stan¬ 
dard, quindi anche le diverse direttive 
della specifica Html5. Ecco un esem¬ 
pio di uso in JavaScript di un databa¬ 
se lato client - un'area di memoria uti¬ 
lizzabile con interrogazioni Sql - mol¬ 
to di più, insomma, di un cookie. 

var database = openDatabase(“Database Na- 
me”, “Database Version”); 

database.executeSql(“SELECT * FROM te¬ 
st”, function(resultl) ì 
// do something with thè results 
database.executeSqlfDROP TABLE test”, 
function(result2) { 

// do some more stuff 

alert(“My second database query finished 


executing!”); 

; . }); ._.. 

i); 

I database non sono l'unica funzione 
interessante di Html5 che è stata im¬ 
plementata, è stata realizzata anche 
la Canvas, un'area di lavoro in cui di¬ 
segnare col codice. 

Conclusioni 

Safari è un browser potente e veloce 
con una resa dei font e dell'impagina- 
zione che ha sempre un tocco di gra¬ 
zia in più e una compatibilità notevo¬ 
le, anche con monumenti al Java¬ 
Script come Yahoo Mail. Per gli svi¬ 
luppatori ci possono essere diverse 
motivazioni per sperimentare il mon¬ 
do visto attraverso un browser minori¬ 
tario. La prima è la fuga dalla visione 
del web imperante attraverso il brow¬ 
ser maggioritario: un punto di vista di¬ 
verso fa venire a galla i problemi, 
quando ci sono. 

La seconda motivazione è l'arrivo 
dell'iPhone e delle applicazioni dedi¬ 
cate, che andranno in esecuzione su 
un browser con la stesso motore di 
rendering del Safari che possiamo 
avere sul desktop in Windows o Mac 
OS. Un altro punto interessante è 
che Safari 3 è puntiglioso nell'appli¬ 
cazione degli standard almeno quan¬ 
to Firefox. Le pagine visualizzate 
correttamente in Safari non dovreb¬ 
bero avere problemi in Firefox o In¬ 
ternet Explorer. • 




JavaScript è un gran linguaggio, con un sacco di possibilità 
interessanti. Quando il codice cresce oltre un certo grado 
non ci si può districare senza un buon debugger. 


Esaminando il tracciato dei tempi di caricamento si può 
osservare il traffico di rete in dettaglio e scoprire quanto 
pesano relativamente le immagini e gli script. 
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Calendari open source 

per risparmiare tempo 


Impegni sotto controllo, a costo zero, ma rispettando 
standard condivisibili in rete e con altre piattaforme. 


T enere sotto controllo tutti i propri 
impegni professionali e privati 
non è cosa da poco, soprattutto in 
quest'epoca in cui i computer sem¬ 
brano soltanto aumentare il numero 
di cose che dovremmo fare nel minor 
tempo possibile. Per riuscirci occorre 
registrare in maniera ordinata e coe¬ 
rente tutti i propri appuntamenti e 
quelli di ogni altro membro del pro¬ 
prio gruppo: in questo contesto, "ap¬ 
puntamento" significa qualsiasi im¬ 
pegno, da una visita medica alla con¬ 
segna di una relazione o a una riunio¬ 
ne con i colleghi, che deve avvenire 


in un momento ben preciso e magari 
ha una durata predefinita. Questa 
funzione viene normalmente chiama¬ 
ta calendaring. Nel mondo Open 
Source esistono diverse soluzioni per 
il calendaring. Questo mese presen¬ 
teremo brevemente gli standard e i 
software aperti più promettenti in 
questo campo, con un'avvertenza: la 
gestione ottimale dei propri impegni 
è un problema molto più vago e diffi¬ 
cile da definire di come dovrebbero 
essere, per esempio, un buon word- 
processor o un browser. 

La soluzione giusta dipende moltissi¬ 


mo da quale lavoro si fa e dai propri 
stili di vita, quindi ogni utente do¬ 
vrebbe provare a lungo diverse inter¬ 
facce prima di affidarsi esclusiva- 
mente a una di loro. 

Che cos'è 
il calendaring? 

Il classico calendario appeso in cuci¬ 
na, su cui ogni membro della famiglia 
scrìve ì suoi impegni o controlla quel¬ 
li degli altri, può funzionare meglio di 
qualsiasi computer, ma solo all'inter¬ 
no di una singola famiglia. Qualsiasi 
organizzazione di più di 5 o 10 perso¬ 
ne, soprattutto se sparse in diverse 
sedi collegate solo da telefono e In¬ 
ternet, ha bisogno di qualcosa di più. 
Le caratteristiche fondamentali di un 
sistema di gestione di calendaring so- 


fcdlt V<*« ftookinaitu looH Sandali flmdoi» tjVl» 
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Le applicazioni di calendaring Open Source si 
basano sullo standard iCalendar che usa file 
di testo modificabili, manualmente o con 
qualsiasi linguaggio di programmazione. 


Le ricorrenze del file iCalendar della figura precedente visualizzate in 
Kontact, il Personal Information Manager del desktop Kde: 
la semplicità del formato non ne impedisce affatto l'uso in programmi 
moderni, completi e facili da usare. 
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LINUX 


Calendar Server Open Source 


C ome abbiamo visto nell’articolo principale, per poter coordinare via computer gli impegni 
di tutti i membri di un gruppo, da una famiglia a una grande azienda, è praticamente in¬ 
dispensabile utilizzare un server con supporto (almeno) per gli standard iCalendar e calDav. 
Questo non è un problema, anzi c’è l’imbarazzo della scelta. Per ragioni di spazio, in questo 
numero ci limitiamo a segnalare Citadel (www.citadel.org/doku.php) e Zimbra 
(www.zimbra.com). Il primo controlla, oltre ai calendari, anche posta elettronica, mailing list, 
Instant Messaging e rubriche. Ogni copia di Citadel crea uno o più contenitori chiamati “room” 
(stanze), ognuna delle quali può gestire qualsiasi combinazione delle funzioni appena elenca¬ 
te. Oltre a questo, una singola installazione di Citadel può anche essere ripartita su più server 
indipendenti, per distribuire il carico nel modo ottimale. Zimbra invece è uno delle scelte più 
comuni fra chi, oltre a calendari di gruppo e messaging, ha bisogno anche di un sistema Onli¬ 
ne di gestione dei documenti. Il Client per browser è interamente sviluppato con tecnologie 
Ajax e permette di integrare facilmente interfacce per telefonia Volp; esistono anche Client ot¬ 
timizzati per dispositivi mobili come Blackberry o iPhone. È disponibile un demo Flash all’in¬ 
dirizzo www.zimbra.com/demos/zimbra_overview.html. 

Aspettando Chandler 

Come dicevamo, Citadel e Zimbra sono solo i due calendar server più interessanti in questo mo¬ 
mento, ma la scelta è molto più vasta. Vale comunque la pena di citare Chandler (http://chandler- 
project.org/), anche se purtroppo non è ancora stabile e maturo come gli altri, perché è uno dei 
prodotti Open Source più interessanti e innovativi in questo spazio. Le funzioni offerte da Chan¬ 
dler, che è orientato soprattutto a piccoli gruppi di lavoro, sono quelle di calendaring e gestione 
di note, promemoria e appuntamenti. Esistono sia un server fornito completo di interfaccia web, 
utile soprattutto per gruppi di lavoro, e un Client Python per il desktop. Fin qui, nulla di partico¬ 
lare. L’idea di base di Chandler, quella che sembra contraddistinguerlo dagli altri prodotti men¬ 
zionati in questo articolo, è che gran parte delle attività di chi lavora con un computer non sono 
affatto classificabili in maniera “binaria”, cioè soltanto come “da fare” o “già fatte”, senza passi 
intermedi: esse passano invece attraverso diversi cicli prima di concludersi definitivamente, e un 
organizer efficiente dovrebbe avere un'interfaccia capace di visualizzare e controllare situazioni di 
questo genere. L’altro punto notevole di Chandler è che, se opportunamente configurato, non fa 
alcuna distinzione fra note e messaggi di posta elettronica a cui rispondere, visualizzando in 
un'unica finestra tutto quello che c’è da fare. 


Librerie 

per programmare 
con iCalendar 

I l formato dei file iCalendar è talmente sem¬ 
plice che anche manipolare questo tipo di 
dati direttamente da semplici script o utility co¬ 
me konsolekalendar è un’impresa alla portata di 
programmatori relativamente inesperti. Per ap¬ 
plicazioni più complesse o dove la velocità di 
esecuzione è importante conviene invece ap¬ 
poggiarsi a librerie complete e ormai mature 
come libical (http://freeassociation.sourcefor- 
ge.net), che supporta oltre a iCalendar anche gli 
standard iTip e iMip descritti all’inizio dell’arti¬ 
colo. Oltre alla libreria base sono disponibili Api 
per i linguaggi C, C++, Python e Java. Nel caso 
di Java si può utilizzare anche iCal4j 
(http://ical4j.sourceforge.net/). 


no, almeno all'apparenza, piuttosto 
poche e anche facili da definire. Tan¬ 
to per cominciare, l’accesso ai calen¬ 
dari dovrebbe essere garantito anche 
quando non si è connessi a Internet o 
si sta usando un computer preso in 
prestito in albergo o nell'ufficio di un 
cliente. Questo presuppone un'archi¬ 
tettura client-server, compatibile al¬ 
meno sul lato client con qualunque 
sistema operativo. Un'altra funzione 
necessaria è la notifica degli appun¬ 
tamenti in scadenza, anche solo con 
un'icona lampeggiante in un angolo 
del desktop. L'ultima caratteristica 
essenziale, quella che fa la differenza 
fra i programmi per singoli individui 
e quelli effettivamente utilizzabili da 
gruppi di persone, è la possibilità di 
pubblicare e condividere, confron¬ 
tandoli e modificandoli se necessario, 
tutti i calendari personali. In caso 
contrario sarebbe impossibile coordi¬ 
nare appuntamenti, corsi, turni di fe¬ 
rie o riunioni. È indispensabile che 
ogni utente del sistema possa visua¬ 
lizzare simultaneamente sullo scher¬ 
mo la propria agenda e quella di tutti 
gli altri potenziali partecipanti all'in¬ 
contro che si vuole organizzare. 

Formati e protocolli 
essenziali 

Diverse delle caratteristiche essen¬ 
ziali del calendaring riassunte nel pa¬ 
ragrafo precedente dipendono solo 
dall'architettura o dall'interfaccia 
utente dei programmi che si utilizza¬ 


no. Prima di parlare di software con¬ 
viene però riassumere brevemente i 
principali formati di file e protocolli di 
comunicazioni non proprietari in 
questo campo. Storicamente, infatti, il 
problema maggiore per il calenda¬ 
ring Open Source è stato il fatto che 
Microsoft ha sempre offerto queste 
funzioni con l'accoppiata 
Outlook/Exchange, comunicanti con 
un protocollo proprietario. Oggi, in¬ 
vece, per mettere in piedi da zero un 
servizio di calendaring in qualsiasi 
organizzazione potrebbe avere molto 
più senso affidarsi a standard aperti, 
qualunque sia il software che si pre¬ 
vede di usare. 

In quest'ottica, il punto di partenza è 
senz'altro il formato iCalendar o ical 
(standard Rfc 2445) creato negli anni 
90 e ormai diffusissimo. Le specifi¬ 
che iCalendar descrivono soltanto il 
formato con cui definire, in semplici 


file di testo con estensione .ics, i sin¬ 
goli eventi che vanno mostrati in un 
calendario. Quasi simultaneamente 
a iCalendar vennero pubblicati an¬ 
che protocolli per il trasporto dì que¬ 
sti dati da un applicazione a un'altra, 
come il Calendar Access Protocol 
(Cap), ma caddero ben presto in di¬ 
suso. In seguito la situazione mi¬ 
gliorò grazie alTarrivo di standard 
come iTip (“iCalendar Transport-in- 
dependent Interoperability Proto¬ 
col"), iMIP ("iCalendar Message-ba- 
sed Interoperability Protocol") e so¬ 
prattutto calDav (http://ietf.osafoun- 
dation.org/caldav/) . 

Itip definisce metodi standard per 
scambiare dati iCalendar fra pro¬ 
grammi indipendenti, mentre iMIP 
specifica come effettuare questi 
scambi via posta elettronica. Quan¬ 
to a calDav ("Calendar Distributed 
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up Chandler to back up and share 
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Chandler non è ancora completamente stabile, ma è un sistema Open Source 
molto interessante: azioni, appuntamenti ed email sono classificati, in una 
sola interfaccia in base alla data e alla loro urgenza o stato di avanzamento. 


Authoring and Versioning"), si trat¬ 
ta semplicemente di una modifica 
per il calendaring dello standard 
WebDav (“Web Distributed Autho¬ 
ring and Versioning"). Quest'ulti- 
ma, a sua volta, è un'estensione del 
protocollo Http sviluppata per faci¬ 
litare la scrittura in gruppo di docu¬ 


menti via Internet, con controllo au¬ 
tomatico delle versioni, gestione dei 
permessi di accesso ai file e altre 
funzioni di questo tipo. CalDav ha 
semplicemente aggiunto a tutto 
questo quel che ancora mancava 
per la gestione integrata di tutti i 
calendari di un gruppo di utenti: ri¬ 


cerca di appuntamenti comuni e 
momenti liberi, controllo dei per¬ 
messi di accesso e modifica dei ca¬ 
lendari, loro hosting su server co¬ 
muni e sincronizzazione automatica 
dei calendari stessi fra quei server e 
i desktop dei singoli utenti. 

Tutto questo è disponibile per qual¬ 
siasi Client o server senza le com¬ 
plessità tipiche del protocollo usato 
in Exchange e Outlook per offrire le 
stesse funzioni, e con una flessibilità 
molto maggiore. Per averne un'idea, 
basta pensare che, proprio perché 
calDav non è altro, in fin dei conti, 
che un'estensione di Http, utilizza 
gli stessi metodi di quest'ultimo per 
leggere, scrivere o cancellare dati 
via Internet. La prima conseguenza 
di tutto questo è il fatto che, volendo, 
per visualizzare un calendario via 
Internet basterebbe aprire il relativo 
file con un qualsiasi browser. 
Ovviamente esistono molti altri mo¬ 
di più comodi per visualizzare un ca¬ 
lendario, ma l’uso dello stack Http è 
uno dei motivi per il grande succes¬ 
so di iCalendar e calDav. Le librerie 
Http, Open Source o meno, esistono 
per qualsiasi linguaggio di program¬ 
mazione, anche in versioni particola¬ 
ri per telefonini o altri sistemi em- 
bedded. 

Questo fatto, unito all’uso del forma¬ 
to .ics per la conservazione dei dati 
in file di testo, fa sì che programmi 
di qualsiasi tipo, dall'ultima applica¬ 
zione Web 2.0 a uno script Shell vec¬ 
chio di dieci anni, possano interagire 
sena limitazioni. 

iCalendar e CalDAV 
sui desktop 
Open Source 

Tutti i browser e client di posta elet¬ 
tronica o calendaring Open Source 
più importanti sono compatibili, in 
maggiore o minor misura, con cal¬ 
Dav e iCalendar. Sunbird, Mozilla 
Calendar o Evolution possono gesti¬ 
re con la stessa facilità calendari su 
disco locale o remoti. Ancora più uti¬ 
le è la capacità di questi programmi 
di caricare più calendari indipen¬ 
denti e mostrarli uno alla volta o si¬ 
multaneamente, secondo le prefe¬ 
renze dell'utente. 

Molti altri applicativi Open Source 
usano questi standard, dal client per 
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groupware di Mozilla, Lightning, a 
quello del progetto Chandler (vedi 
l'altro articolo di questo mese), per 
non parlare delle varie estensioni per 
calendaring di Firefox e Thunder- 
bird. Per quanto riguarda il desktop 
Kde, il suo gestore ufficiale di calen¬ 
dari è Korganizer, un componente del 
Personal Information Manager Kon- 
tact che, nella versione Qtopia, gira 
anche su vari Pda. Su desktop, Kor¬ 
ganizer può caricare calendari via 
Ftp, Ssh, Http, WebDav e vari altri 
protocolli grazie ai componenti di 
Kde chiamati kioslave. Questi sono 
una sorta di plugin che permettono, a 
tutte le applicazioni che ne fanno uso, 
di accedere a file remoti come se si 
trovassero sul disco locale, qualun¬ 
que sia il protocollo realmente neces¬ 
sario per arrivare a quei file. Sempre 
in ambito Kde è disponibile anche 
un'utility per la linea di comando 
chiamata konsolekalendar, capace di 
scrivere, leggere e convertire in altri 
formati dei calendari standard .ics. Il 
primo di questi comandi, ad esempio: 

konsolekalendar —view —all —file 
il mio calendario.ics 

konsolekalendar—add —date 2008-07-22 
—time 10:00 —summary “Consegna Ru¬ 
brica” 

mostra nel terminale tutte le date 
presenti nel file iljnio_calendario.ics. 
Il secondo, invece, introduce nel ca¬ 
lendario di default di Kde l’impegno 
di consegna della rubrica alle 10 del 
22 luglio 2008. Come ricordano gli 
stessi sviluppatori, konsolekalendar 
non è fatto per essere utilizzato rego¬ 
larmente in modalità interattiva, ma 
rimane uno strumento utilissimo per 
aggiornare i propri calendari automa¬ 
ticamente, tramite semplici script 
Shell. 

Concludiamo ricordando due interes¬ 
santi applicazioni Java per Mac, Li¬ 
nux e Windows: k5nCal e k5njournal, 
entrambi sviluppati da K5N 
(www.k5n.us). Il primo è un semplice 
calendario per desktop, comunque in 
grado di importare dati in formato 
Csv generati con Microsoft Outlook o 
di caricare calendari via Internet. 
L'altro programma, complementare al 
primo e sempre basato su iCalendar, 
è un diario o blog personale per il de¬ 
sktop, compatibile con iCalendar e 
Outlook esattamente come k5nCal. 






Di Santino Nocera 
(www.losis.org) 
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L'anonimato in rete 

è difeso da JanusVM 


Una soluzione Linux based per garantire maggiore 
riservatezza ai propri dati personali. 


L 'evoluzione di Internet il prolife¬ 
rare di applicazioni di social 
networking rendono sempre più 
difficile mantenere un adeguato li¬ 
vello di anonimità. Più o meno con¬ 
sapevolmente si lasciano in rete 
tracce che possono permettere ad 
altri di ricostruire dettagli sulla no¬ 
stra vita. 

Molti pensano che navigare in mo¬ 
do anonimo implichi commettere 
azioni illegali ma, al contrario, è 
proprio per evitare che le informa¬ 
zioni legate alla nostra navigazione 
siano utilizzate per identificarci ille¬ 
citamente attraverso una serie di 
meccanismi di profilazione. 
JanusVM è un interessante stru¬ 
mento open source, tra i più sempli¬ 
ci e intuitivi per ottenere un elevato 
livello di anonimità. 

Il programma si pone come inter¬ 
mediario della connessione alla rete 
ed è in grado sìa di filtrare i conte¬ 
nuti in entrata, tutelando e proteg¬ 
gendo da pubblicità, pop-up, ban¬ 
ner indesiderati, sia di proteggere i 
dati, la privacy e l'identità. 

L'appliance JanusVM svolge il suo 
compito grazie a un solido kernel 
Linux 2.6 e realizzando un connu¬ 
bio tra applicazioni quali OpenV- 
PN, Tor, Privoxy e Squid. 

Quando si naviga, si invia una 
email o si chatta, le informazioni 
viaggiano in pacchetti costituiti da 
un'intestazione e un corpo del mes¬ 
saggio. L'intestazione contiene dati 
inerenti al mittente, al destinatario 
e al percorso di instradamento in 
rete. Questo viaggio non segue mai 
un percorso definito e non raggiun¬ 


ge mai il destinatario direttamente 
ma rimbalza da un server all'altro. 
JanusVM invece veicola e regola il 
percorso che seguiranno le informa¬ 
zioni (cioè i pacchetti) circolanti in 
rete per evitare che nessuno dei no¬ 
di di attraversamento contenga tut¬ 
te le informazioni: si impegna affin¬ 
ché il percorso dei dati sia quanto 
più articolato possibile. 

Per raggiungere questo scopo Janu¬ 
sVM negozia periodicamente un 
circuito virtuale attraverso più nodi, 
fino alla destinazione finale. Più in 
particolare, ogni nodo della rete 
Tor, cui JanusVM si poggia, decide 
a quale nodo successivo spedire i 
pacchetti e negozia una coppia di 
chiavi crittografiche per inoltrare i 
dati in modo sicuro. 

In questo modo nessun osservatore 
posto in un punto qualsiasi del cir¬ 
cuito è in grado di conoscere l'origi¬ 
ne o la destinazione della connes¬ 
sione. Usando JanusVM la rete di- 


Choose an option: 

1) Show IP Information 

2) Configure IP Information 

3) Configure Anonymity + Priuacy 

4) UPN User Management 

5) Create New Circuit 

6) Shutdoun/Reboot 

7) Quit 


verrà una scatola nera: i pacchetti 
che vi entrano scompaiono e ap¬ 
paiono all'uscita, dopo aver percor¬ 
so un viaggio cifrato all'interno del¬ 
la rete parallela. 

Una volta avviato con il player 
Vmware, JanusVM si occuperà di 
configurare automaticamente 
quanto necessario senza richiedere 
intervento da parte dell'utente. 

A ogni modo l'interfaccia a caratte¬ 
ri che compare è intuitiva e, qualo¬ 
ra lo si desideri, permette di effet¬ 
tuare modifiche anche a chi non ha 
esperienza con applicazioni a riga 
di comando. 

Al termine della fase di caricamen¬ 
to, JanusVM mostra il percorso do¬ 
ve individuare il Client VPN neces¬ 
sario per la connessione anonima, 
qualcosa di simile a \\Indirizzo_IP\ 
setup\run.bat 

Dopo aver eseguito l'applicazione 

.bat comparirà sul desktop un'icona 
dal nome JanusVM VPN. 

A questo punto si torna alla console 
di JanusVM e si seleziona l'opzione 
numero 3 e si attiva il tipo di con¬ 
nessione desiderata (anonima, pri¬ 
vata o entrambe). JanusVM pren¬ 
derà atto della scelta si autoconfi- 
gurerà. Non rimane che fare doppio 
clic sull’icona "JanusVM VPN”, 
usare come account guest senza al¬ 
cuna password per navigare lonta¬ 
no da occhi indiscreti! • 


J{ij JanusVM {June-08} VMvrare Player 


====== JanusUM Controls =============== 

— Anonymity Ctor) Status: ON 

— Priuacy Cpriuoxy) Status: ON 


To instali thè UPN on your locai PC, run thè follouing: 
SS192.168.125.128SSetupSRun.bat 

To instali thè UPN from your LAN, run thè follouing: 
SS192.168.1.106SSetupSRun.bat 


Al termine 
del 

caricamento 
dell'appliance 
compare 
una schermata 
nella quale 
sono indicati 
sia il path 
del software 
per la VPN, 
sia le opzioni 
di 

configurazione. 
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Di Massimo Nicora 



Dopo il successo di TOCA 

Codemasters toma in pista 


Race Driver: Grid abbandona orpelli e inutili fronzoli 
per regalare un'esperienza di guida appagante 
e divertente. Ottima realizzazione tecnica. 


T ra gli sviluppatori di giochi di 
guida Codemasters occupa un 
ruolo di primo piano soprattutto gra¬ 
zie ai suoi due franchise più noti, 
TOCA e Colin McRae di cui Race 
Driver: Grid rappresenta l’erede e, 
allo stesso tempo, l’evoluzione. Que¬ 
st'ultimo titolo, però, si distingue per 
un'impostazione più essenziale che 
predilige l’esperienza di guida in 
quanto tale, tralasciando tutti quegli 
elementi che possono essere consi¬ 
derati solo semplici accessori. La 
Modalità Carriera presenta comun¬ 
que un ampio ventaglio di opzioni e 
differenti specialità. C’è la classica 
gara a tempo, ma anche il più diver¬ 
tente Drift dove il giocatore è chia¬ 
mato a eseguire spettacolari sbanda- 


Race Driver: Grid 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Genere: Guida 




• Ottima realizzazione tecnica 

• Modello di guida appagante e divertente 

• Modalità Replay per aiutare i meno esperti 


1 Poche opzioni di personalizzazione 
' Motore grafico pesante 


H Produttore: Atari (Codemasters). Pagina Web: 
www. codemasters. com 


Distributore: Atari Italia. 
Pagina Web: www.atari.it. 


te controllate. A queste si aggiungo¬ 
no il Destruction Derby con violente 
battaglie all'ultima sportellata o il 
più tecnico Pro Touge dove due con¬ 
correnti si sfidano in appassionanti 
gare lungo strettissime e tortuose 
strade di montagna. 

Il numero di auto presenti non è ec¬ 
cessivamente elevato, ma quello che 
più interessa è la varietà dei modelli 
che spaziano dalle Muscle Cars 
americane come la Dodge Viper fino 
ad arrivare alle potenti auto giappo¬ 
nesi come la Subaru Impreza o la 
Nissan Silvia S15 o alle classiche 
Gran Turismo europee come la Por¬ 
sche 911. 

Il modello di guida implementato è 
una riuscita miscela di simulazione e 
arcade. Non è infatti consentito agi¬ 
re sui vari settaggi delle vetture e 
neppure utilizzare parti meccaniche 
o accessori per il tuning, ma il fee¬ 
ling di guida cambia a seconda del¬ 
l’auto utilizzata, soprattutto se si de¬ 
cide di disabilitare il controllo di tra¬ 
zione e l’ABS. 

La strada per diventare il miglior pi¬ 
lota in circolazione comporta la scel¬ 
ta basilare della scuderia per cui ga¬ 
reggiare fino a quando non si sarà 
raggiunta la cifra necessaria per 
aprire una propria squadra e addirit¬ 
tura ingaggiare un altro pilota che 
sarà completamente gestito dall'in¬ 
telligenza artificiale del gioco. Ai fini 
di un maggior ritorno economico ri¬ 
sulterà inoltre strategica la scelta 
dello sponsor che proporrà al gioca¬ 
tore contratti più o meno vantaggio- 


I modelli delle automobili sono davvero 
dettagliati e ricchi di particolari. 



Le gare notturne consentono di ammirare 
al meglio gli ottimi effetti di luce. 



9MME» 


LE RECENSIONI DI: 

•AGEOFCONAN 
•LEGO INDIANA JONES 

• MASS EFFECT 

• RACE DRIVER: GRID 



si. Il livello medio di difficoltà è ab¬ 
bastanza elevato grazie soprattutto a 
un'eccellente intelligenza artificiale 
e a un sofisticato sistema di danni 
che non perdona il minimo errore. 
Per aiutare i corridori virtuali meno 
esperti è stato però inserita un'appo¬ 
sita funziona grazie alla quale è pos¬ 
sibile riavvolgere letteralmente gli 
ultimi secondi di gara prima di un 
incidente e affrontare ex novo un 
passaggio decisamente ostico. 

Il motore grafico utilizzato, LEGO, 
rappresenta un'ulteriore evoluzione 
dell'ottimo Neon già visto nell'ulti¬ 
mo capitolo della serie Colin McRae. 
I modelli delle auto sono estrema- 
mente dettagliati e i circuiti presen¬ 
tano un buon livello di design. Una 
nota di plauso particolare va però a 
tutti gli effetti particellari e, in parti¬ 
colare, alla realizzazione del fumo. Il 
gioco non supporta le DirectX 10 
ma, da un punto di vista estetico, la 
cosa risulta ininfluente. 
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